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À SUA  ECCELLEM7.1 

'c 

PIETRO  Li  (i  O 


MARCHESE  DELLE  FAVARE  , BARONE  >l  MASCALUCU  E 
DEGLI  EX-FEUDI  DI  GATTAINO  E FORESTA  VECCHIA  , 
CAV.  DI  GIUSTIZIA  DEL  REAL  OitDINE  MILITARE  DI 
S.  STEFANO  PAPA  E MARTIRE  DI  TOSCANA,  E DEL 
SAGRO  REAL  ORDINE  GEROSOLIMITANO,  GENTILUOMO 
DI  CAMERA  CON  ESERCIZIO  DI  S.  M,  ( o.oO,  CAVALIERE 
DELL’INSIGNE  REAL  ORDINE  DI  S.  GENNARO , BRIGA. 
DIERE  DE’  R.  ESERCITI,  DECORATO  DELLA  MEDAGLIA 
DI  BRONZO,  MINISTRO  SEGRETARIO  DI  STATO,  LDQ. 
COTENENTE  GENERALE  DI  S-  H.  IN  SICILIA  «e.  «c. 


ECCELLENZA, 

0 


bedicì  aunl  cónsecutivì  di  dimora  nella  Si- 
cilia, parte  dei  quali  è stata  da  me  impie- 
gata nell’ insegnare  varie  scienze,  T alto  pa- 
trocinio concessomi  da  molte  case  magnati- 
zie, la  benevolenza  compartitami  dal  ceto 
inferiore,  e la  gratitudine  per  differenti  be- 
nefizi ricevuti  m’  impongono  1’  obbligo  di 
consacrare  le  mie  fatiche  all’  utilità  d’  un 
paese  divenuto  il  mio  per  adozione. 
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Sin  da  molti  anni  che  mi  son  dedicato  a 
coiminicare , per  via  d’ insegnamento , le  mie 
deboli  cognizioni,  ai  diversi  individui  che 
mi  lianno  onoralo  della  loro  confidenza,  non 
ho  ritrovato  tn  questo  regno  alcun’  opera  per 
mezzo  della  quale  si  potesse  insegnare  l’A- 
ritmetica ai  giovani  con  modo  metodico,  lo 
che  mi  ha  animato  a comporne  una  in  cui 
ho  procmato  d’  appianare  le  difficoltà  con 
dimostrazioni  chiare , precise  e le  più  brevi 
possibili. 

Spetta  all’  Eccellenza  Vostra,  di  cui  è 
noto  generalmente  il  gusto  per  le  belle  arti 
e per  le  scienze , il  giudicare  l’ utilità  di 
questa  mia  opera.  Si  degni  dunque  gettare 
un  colpo  d’  occhio  sopra  il  metodo  che  ho 
seguito,  sopra  le  definizioni  da  me  impie- 
gate, sopra -i  principi  da  me  sviluppati,  ed 
ardisco  lusingarmi  che  troverà  in  tutto  il  ca- 
rattere' della  semplicità  e della  chiarezza  più 
evidente.  Oso  quindi  sperare  che  dietro  il 
di  Lei  amore  per  le. scienze  utili,  si  com- 
piacerà onorarmi  del  suo  suffragio.  Si  è sotto 
gli  auspizj  di  Vostra  Eccellenza  che  offro 
ai  miei  concittadini  adottivi  questo  frutto 
delle  mie  vigilie,  e non  dubito  punto  che 
il  mio  metodo , incoraggialo  da  una  persona 
illiuninata  come  l’Eccellenza  Vostra,  non 
abbia  in  questo  felice  regno  i successi  più 
splendidi.  Del  resto  il  paio  cuore  sarà  al 
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colmo  dei  suoi  voti,  se  si  degnerà  gradire 
quest’  omaggio  del  mio  travaglio  e del  mio 

*elo.  _ / 

Ho  1’  onore  di  dirmi  col  più  profondo 

rispetto  , 

Palermo  li  aa  Aprile  i8aS. 


di  Vostra  Eccellenza 


devotissimo , umilissimo 
ed  obbligatissimo  servitore. 
FRANCESCO  THOUABU. 
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PREFAZIONE 


I^iveriì  autori  sapienti  faan  dato  dei  trattati  d*  Arit- 
metica j ma  alcuni  si  sono  contentati  di  darne  la  pra- 
tica, senza  arcompagnarla  dei  principj , delle  defini- 
zioni, e delle  dimostrazioni  necessarie;  altri  non  st 
sono  distesi  abbastanza  sulla  pratica,  avendo  essi  dato 
i principj  soltanto,  senza  farne  applicazioni  Lastevoli 
agli  usi  ordinar].  Crediamo  di  avere  riunito  in  questo 
’i'rattalo  tutto  ciò  che  si  può  desiderare  su  tal  mate- 
ria , egli  metterà  i giovani  in  istato  d'imparare  l’A- 
ritmetica con  principj  e metodo,  e risparmierà  loro  la 
fatica  di  trascrivere  cartolari  raramente  esatti,  i quali 
però  dirubano  loro  degl'  istanti  eh'  essi  potrebbero  im- 
piegare più  utilmente  nell' istruirsi  in  altre  scienze,  o 
nel  perfezionarsi  nella  scienza  del  calcolo. 

Si  troveranno  in  quest' Opera  dei  principj  chiari, 
esatti,  ed  in  numero  bastevole,  a!  quali  si  potrà  avere 
ricorso  nel  bisogno,  sia  per  riclriamare  alla  memoria 
le  operazioni  dimenticate , sia  per  rivedere  con  successo 
quelle  che  non  si  saSebbero  ben  comprese. 

Abbiam  procurato  di  dare  alle  definizioni  ed  alle 
spiegazioni  tutta  la  precisione  c la  chiarezza  possibile, 
e di  metterle  a portata  dell' età  anche  più  tenera:  d'al- 
tronde l’ordine  è ben  seguito;  si  passa  dal  più  facile 
al  più  difficile;,  in  modo  che,  quel  che  si  è già  impa- 
ralo ajuta  a capire  e ad  apprendere  quel  che  siegue. 

Ci  siamo  applicali  ad  evitare  tutto  ciò  che  sarebbe 
stato  superfluo:  vi  sono  poche  questioni  di  mera 
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l'urioiiti,  e mollissime  di  ({uelle  usiUte  nel  commercio, 
nelle  iìnaoce,  ec. 

Per  iscanzare  le  freijueDti  ripetizioni)  si  è nume-' 
rato  ogni  articolo  che  contiene  una  istruzione , per  ri* 
corrervi  nel  bisogno. 

Riguardo  a molle  regole,  benché  abbiamo  proposte 
diverse  maniere  di  operare,  sarà  a proposito , la  prima 
volta  che  si  seguirà  questo  corso,  di  attenersi  ad  un 
solo  metodo  per  ogni  specie  di  regola. 

Prima  di  passare  al  calcolo  d' una  regola,  • di  me- 
stieri di  studiare  le  defìnizioni  ed  i ragionamenti  che 
la  concernono  : i principj  indicano  la  marcia  da  se- 
guirsi nelle  operazioni  ; e quando  essi  sono  ben  com- 
pi'esi , si  dimenticano  difficilmente. 

Egli  è similmente  essenziale  di  non  passare  ad  una 
regola , se  pria  non  si  possiede  bene  la  precedente. 
La  maggior  parte  di  coloro  che  hanno  imparata  1' Arit- 
metica , non  l'obbliaao  che  per  non  avere  seguilo  que- 
sto metodo. 

Abbiamo  dato  per  intiero  la  spiegazione  ed-  il  cal- 
colo delle  prime  questioni  di  ciascuna  specie  di  regola. 
Quanto  alle  altre,  ci  siamo  contentati  di  darne  le 
risposte,  acciò  gli  studenti  si  esercitino  a risolverle  da 
essi  stessi  ; e nelle  regole  di  proporzione , oltre  alle 
risposte,  ne  abbiamo  anche  dato  le  analogie. 

Abbiamo  divisa  quest’ Opera  in-  due  parti;  nella 
prima  si  tratta  dell' Aritmetica,  nella  seconda -del  Cam- 
bio delle  monete  estere. 

lu  qiiaiik»  alla  divisione  dell'  Aritmetica  , essa  si- 
trova  naturalmente  fatta  per  le  differenti  regole  ed- 
operazioni  che  la  compongono.  Ci  siamo  un  poco  di- 
stesi sopra  la  numerazione , perchè  la  medesima  è come 
il  principio  di  tutta  l'Aritmetica  : in  essa  s'  impara  il 
Valore  delle  cifre  e dei  numeri;  l'effetto  che  produce 
l' aggiuugere  od  il  troncare  una  cifra  alla  destra  dei 
numeri  ; locchè  giova  moltissimo  nella  moltiplicazione 
C nella  divisione. 

Iniuiedialaniente  dopo  l' addizione  e la  sottrazione 
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d.i  Dumeri  ÌQC0m(>1efSÌ,  abbiamo  coUocate  queste  nie<je- 
aime  operazioni  in  numeri  compietti , non  ettendovi 
maggior  difficoltà  di  riunire  insieme  le  parti,  o sotto 
specie,  che  le  quantità  principali,  poiché  a tal' uopo 
basta  il  conoscerne  le  suddisTsioni. 

La  prova  dell'  addizione  racendosi  colla  sottrazione, 
abbiamo  inseguata  la  medesima  dopo  questa  seconda 
regola. 

Vengono  poi  la  moltiplicazione  seguita  dalla  ridu- 
zione delle  specie  principali  nelle  loro  parti,  e la  di- 
visione dei  numeri  incomplcesi.  Abbiamo  dati  molti  mezzi 
di  abbreviare  la  divisione,  ed  il  modo  di  convertire 
le  parti  nei  loro  intieri  principali. 

Quantunque  non  s'insegnino  ordinariamente  le  fra- 
zioni che  dopo  le  quattro  prime  regole  in  numeri  com- 
plessi, abbians  creduto  di  doverle  collocare  prima:  ed 
in  fatti,  è questo  il  loro  luogo  naturale.  Poco  innanzi 
ti  è imparata  la  divisione,  nella  quale  avvi  ordinaria- 
mente un  resto  che  non  è altro  se  non  se  una  fra- 
zione; nel  metodo  di  abbreviare  la  divisione,  vi  sono 
necessariamente  delle  frazioni  ; d’  altronde,  non  si  può, 
per  coti  dire,  fare  un  passo  nell' Aritmetica , senza 
incontrare  frazioni  ; la  moltiplicazione  e la  divisione 
dei  numeri  complessi  ne  danno  spessissimo;  come  va- 
lutarle? Sarebbe  d'uopo  allora  di  dare  dei  mezzi  tanto 
difficili  quanto  il  calcolo  delle  stesse  frazioni.  Ma  le 
frazioni  non  sono  difficoltose  quanto  lo  credono  alcuni.' 
S'  imparino  e si  sappiano  bene  le  definizioni  ed  i prin- 
cipi, le  difficoltà  svaniranno. 

La  riduzione  delle  frazioni  relative  in  frazioni  asso- 
lute, quella  delle  frazioni  assolute  in  frazioni  relative, 
c le  frazioni  di  frazioni  domandando  maggiori  cogni- 
zioni , le  adiamo  situate  dopo  le  operazioni  dei  nu-' 
meri  complessi. 

^'el  trattare  le  frazioni,  ci  siamo  un  poco  distesi 
sopi-n  le  debnizioni  e sopra  i principi,  perchè  questo, 
non  solamente,  ne  faciliterà  il  calcolo,  ma  disporrà 
puranche  a meglio  comprendere  le  proporzioni,  e le 
altre  regole  seguenti. 


1 o 

Dopo  le  quattro  regole  e le  frazioni , *l>biamo  col- 
locato un  certo  numero  di  queationi,  le  quali  nello 
stesso  tempo  che  serriranno  di  esercizio,  richiameranno 
alla  memoria  tutto  quel  che  si  sarà  fatto  sin'  allora. 

Poscia  si  trovano  le  proporzioni  aritmetiche  e geo- 
metriche. Ci  siamo  contentati  di  dire  quattro  parole 
delle  prime,  per  darne  soltanto  un'idea,  ma  abbiamo 
trattate  le  seconde  con  una  certa  estenzione,  afiìn  di 
mettere  in  istato  di  rendere  ragione  delle  operazioni 
che  esiggono  queste  sorte  di  regole. 

Ci  siamo  applicati  a dare  i mezzi  piu  ragionevoli  per 
disporre  i termini,  e risolvere  le  questioni  che  pos- 
sono essere  p-oposte  sopra  le  proporzioni  ; quindi  ab- 
biamo posti  i termini  omogenei  in  un  medesimo  rap- 
porto , e per  conseguenza  il  terzo  termine  della  regola' 
del  tre  sarà  sempre  della  medesima  specie  del  teriuine 
domandato. 

Abbiamo  dimostrato  che  una  regola  del  tre  si  può 
provare  con  una  seconda  operazione  nella  quale  si  stip- 
pone  incognito  un  termine  qualunque  della  questione. 

Dopo  la  regola  del  tre  dritta  semplice,  si  trovano 
tutte  lo  regole  usate  nel  commercio,  sopra  ciascuna  delle 
quali  abbiamo  passato  un  poco  leggermente , perchè  i 
principi  sono  quasi  gli  stessi. 

Siamo  entrali  in ‘una  più  ampia  spiegazione  relativa- 
mente alle  regole  d’interesse,  come  anche  a quelle  di 
sconto;  per  le  quali  sonovi  due  maniere  di  calcolarle, 
imperciocché  gli  olandesi,  per  esempio,  contano  lo 
sconto  sopra  il  cento,  e la  maggior  parte  delle  nazioni 
lo  prendono  dentro  il  cento. 

Benché  vi  siano  varie  sorte  di  rccole  del  tre,  tutte 
si  possono  ridurre  ad  una  sola  regola  del  tre  semplice  ; 
perciò  le  questioni  inverse  e le  dritte,  le  doppie  eie 
composte  si  risolvono  col  moltipllcare  il  terzo  termine 
per  il  secondo,  e dividendo  il  prodotto  per  il  primo: 
bisogna  soltanto  disporre  i termini  nel  modo  spiegato. 

Si  troveranno  in  questo  Trattato  pochissime  questioni 
sopra  le  false  posizioni;  perchè,  come  rabbiani  già  detto. 
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cì  siamo  piuttoito  applicati  a darae  delle  utili  che  delle 
curiose. 

Ailln  di  procurare  il  mezzo  di  avvicinarsi  alla  vera 
radice,  nella  estrazione  delle  radici  quadrate  e cubiche, 
e siccome  il  sistema  metrico  è divenuto  quasi  univer- 
sale, abbiam  dato  un  tiattato  delle  decimali. 

Sebbene  1'  uso  delle  progressioni  sia  raro  assai  nel- 
V Aritmetica  , abbiam  creduto  , per  rendere  questo  Trat- 
tato più  completo  di  doverne  parlare , ma  succinta- 
mente. 

Abbiam  pure  parlato  ampiamente  della  regola  d'in- 
teressi degli  interessi.  Abbiamo  dato  varj  metodi  per 
risòlverla,  e in  oltre,  una  tavola  col  mezzo  della  quale 
sarà  più  facile  il  calcolare  questi  interessi  composti,  che 
coi  metodi  ordinar). 

Finalmente  abbiamo  dato  regole  per  conoscere  il 
computo  ecclesiastico,  cioè  il  Numero  Aureo,  l’Epatta, 
la  lettera  Domenicale,  il  giorno  in  cui  deve  cadere  la 
festa  di  Pasqua  in  qualunque  anno , e 1'  età  della  Luna 
in  qualunque  giorno. 

Abbiamo  terminato  il  trattato  di  Aritmetica  con  una 
raccolta  di  questioni  che  serviranno  d’  esercizio  agli  stu- 
diosi che  avranno  tempo  abbastanza  per  occuparsene, 
locihè  non  potrà  che  fortificarli  nel  calcolo. 

Nel  Trattato  del  cambio  delle  monete  estere,  ab- 
biamo spiegato  questa  materia  quanto  n'  era  suscetti- 
bile j abbiamo  insegnato  il  modo  di  cambiare'qualunque 
siasi  moneta  con  un'  altra  moneta  qualunque  e qua- 
lora si  deve  fare  un  pagamento  sopra  una  piazza  estera 
abbiamo  insegnato  il  mezzo  di  trovare  se  vi  è vantaggio 
a pagare  direttamente  od  a pagare  per  una  o più  piazze 
intermediarie,  locchè  vien  chiamato  dai  francesi  Àrbi- 
trage,  e dagl' italiani  -Arbitrato.  > 

F siccome  sopra  i lestiiii  di  cambio , il  cambio  di 
una  piazza  con  un’  altra  è indicato  con  un  solo  nu- 
mero, per  esempio,  il  cambio  di  Palermo  con  Mar- 
siglia a 4^  > cioè  a 4?  grani  siciliani  per  x franco, 
abbiamo  dato  della  tavole  in  cui  viene  spiegato  il 


l'i 

modo  stabilito  di  cambiare  di  tutte  le  piane  colle 
quali  Tt  è rapporto  diretto  di  commercio. 

Abbiamo  dato  sopra  questa  materia  un  numero  suf- 
ficiente di  questioni  per  acquistarne  una  cognizione  per- 
fetta. 

Tale  è il  frutto  dei  nostri  studj  e delle  nostre  osser- 
vazioni in  una  scienza  che  é per  cosi  dire  1*  anima 
del  commercio,  e degli  affari  di  qualunque  uomo  nella 
società.  Ad  ogni  modo  noni  ci  lusinghiamo  di  aver  ve- 
duto tutto;  mille  cose  saranno  scappate  senza  dubbio 
alle  nostre  ricerche  in  un  lavoro  di  tal  natura.  Pre- 
ghiamo quindi  sinceramente  gli  scienziati  in  questa  ma- 
teria a benignarsi  di  contribuire  alla  perfezione  di 
questo  saggio.  Riceveremo  la  critica  loro  con  gratitudine, 
sostituiremo  le  loro  osservazioni  alle  nostre,  ed  avremo 
sommo  piacere  che  la  nostra  opera  ci  appartenga  u» 
poco  meno  purché  divenga  più  utile. 


Digitized  by  Google 


i3 


PARTE  PRIMA 


TRATTATO  D’ARITMETICA 


colo. 

2.  Il  numero  è ciò  clic  esprìme  quante  unita,  o 
quante  parti  dell’ unità  vi  sono  in  una  (fuantità.  4, 
per  cagion  d’ esempio  , è un  numero , perchè  egli  è 
composto  di  quattro  volte  uno,  o di  quattro  unità;  a/j  è 
un  numero  che  contiene  due  volte  il  terzo  dell’  u- 
nità. 

3.  Chiamasi  ijuantità  in  generale,  lutto  ciò  che  è 
suscettibile  di  aumento  o di  diminuzione;  come  il  peso,  ' 
il  "tempo , la  moneta , i numeri  ec. 

Si  distinguono  diverse  sorte  di  numeri.  I pripci- 
••pali  sono;  i numeri  semplici  ed  i composti;  i numeri 
astratti  ed  i concreti,  e questi  in  numeri  incomplessi 
e complessi  ;.  i numeri  moltipli  ed  i summoltipli;  i 
numeri  intieri,  ed  i frazionar];  i numeri  primi  ec. 

4-  I numeri  templici  sono  quelli  che  non  conten- 
gono che  un  solo  numero  d'  una  sola  specie  di  quan- 
tità, come  3 onee,  l\  libbre,  6 quintali  ec. 
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14  De^nizioni  preliminari 

5.  I numeri  compatti  sono  quelli  cbe  contengono 
piu  numeri  d’  una  sola  specie  di  quantità  come  3964 
once,  ji  libbre,  148  quintali  ec. 

6.  1 numeri  astratti,  sono  quelli  cbe  non  sono  ap- 
plicati  a veruna  specie  di  rosa  determinata,  come  3, 
^ , 3o , ossia  3 volte,  j volte  ec;  cbe  non  esprimono 
nè  misure,  nè  monete,  nè  pesi,  cc;  ma  semplicemente 
i numeri  assoluti  3 , 7 , ec. 

7.  I numeri  concreti  sono  quelli  cbe  esprimono  una 
specie  di  cosa  determinata,  come  8 once,  19  libbre, 

15  giorni  ec,  cd  in  questo  caso  questi  prendono  la 
denominazioni  di  incomplessi  ; quando  però  esprimono 
più  specie  successivamente  come  007  6.  a4.  10,  can- 
ne 36.  3.  4 cc.  questi  diconsi  complessi. 

8.  Numero  moltiplo , chiamasi  quello  cbe  iie  con- 
tiene un’altro  più  volte  esattamente  e senza  resto; 
perciò  i5  è moltiplo  di  5,  perchè  egli  lo  contiene  3 
volte  esattamente;  i5  è anche  multiplo  di  3,  perchè 
lo  contiene  5 volte  esattamente. 

9.  Un  numero  è summoltiplo  di  un’altro,  allorché 
in  questo  egli  è contenuto  diverse  volte  esattamente: 
COSI  704  sono  summoltipli  di  28;  il  primo  vi  è con- 
tenuto 4 volte,  ed  il  secondo  7 volte  esattameute.  I 
numeri  summoltipli  sono  ancora  chiamati  fattori.  Per 
esempio,  6,  /;,  3 e 2 sono  summoltipli  o fattori  di 
12;  altro  esempio,  io,  5,  4 c 2 sono  summoltipli  o 
fattori  di  20. 

IO  I numeri  intieri  sono  quelli  che  contengono  l’u- 
nità una  o piu  volte  esattamente;  come  1,  4>  9i 

a3  , 1000  ec. 

11.  I numeri  frazionar]  contengono  una  o più  parti 

dell'  unità,  come  , =>,'3,  4, '5,  9/,, , cc , che  si  pro- 

nunziano una  metà,  due  terzi,  quattro  quinti,  nove 
undicesimi,  quindici  settimi  ec. 

12.  I numeri  primi  sono  quelli  cbe  non  possono 
esser  divisi  senza  resto  se  non  se  per  essi  stessi  o per 
r unità.  Per  cagion  d'esempio,  3,  3,  7,,  11,  i3, 
iq,  23,  29  ec.  sono  numeri  primi. 
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Il  calcolo  « l'arte  di  coaiporre  i numeri,  c di 
scomporli  per  mezzo  di  diverte  operazioni. 

Le  operazioni  fondamentali  dell'  Aritmetica  tono  : 
l'Addizione,  la  Sottrazione,  la  Moltiplicazione  e la 
Divisione  ; ma  prima  di  fare  queste  operazioni è di 
mestieri  sapere  la  numerazione. 


Della  JSumerazione. 


13.  La  Numeratione  è 1' arte  di  rappresentare,  e 
di  pronunziare  il  valore  dei  numeri. 

Per  rappresentare  i numeri , ci  serviamo  di  dieci 
caratteri  o cifre  che  ci  vengono  dagli  arabi:  questi 
caratteri  sono:  o,  i,  3,  3,  4,  5,  6,  7,  8,  e 9. 

14.  Per  rappresentare  gli  altri  numeri  superiori  a 
9 , si  è convenuto  che  di  dieci  unità  semplici  se  ne 
faccia  una  sola  , alla  quale  si  dia  il  nome  di  diecina-, 
perciò  per  esprimere  quattordici  si  è convenuto  di 
scrivere  una  diecina  alla  sinistra  di  quattro  unità,  in 
questa  maniera,  i4;  per  iscrivere  cinquantasei  si 
scriverà  56  ec.  , sino  a nouantanot>e  o 99.  Si  è simil- 
mente convenuto  che  con  dieci  diecine  si  faccia  una 
sola  unità  alla  quale  si  dia  il  nome  di  centinajo , 
perciò  cento  trentasette  si  scrive  137  , in  cui  si  vede 
che  vi  sono  3 cifre  o figure;  la  prima  a sinistra 
esprime  un  centinajo;  la  seconda,  3 diecine;  e quella 
a destra , sette  unità. 

Parimente  dieci  centinaja  faranno  mille',  ’c  così  di 
seguito,  nel  fare  occupare  alle  cifre  i ranghi  che  ad 
esse  convengono. 

Le  diecine  non  hanno  dunque  che  una  sola  cifra 
alla  loro  destra;  le  centinaja  ne  hanno  due;  le  mi- 
glia ja  ne  hanno  tre;  ee.  Quindi  un  numero  di  due 
cifre  contiene  delle  diecine;  un  numero  di  tre  cifre 


1 6 Della  Numerazione 

cootiene  delle  centimija  ; ua  numero  di  quillro  cifre 

contiene  delle  migliaja  ec. 

15.  Da  tutto  r anzidetto  si  vede  che  le  cifre  hanno 
due  Yalori;  uno  chiamasi  assoluto,  e l' altro  relativo. 

Il  valore  assoluto  d’  una  cifra  è quello  eh’  essa  he 
in  se,  considerata  sola. 

Il  suo  valore  relativo  è quello  che  le  dà  il  rango 
che  essa  occupa;  perciò  in  64,  il  valore  assoluto  della 
prima  cifra  a sinistra  c 6;  il  suo  valore  relativo  è 
6 diecine  o sessanta  , perchè  essa  occupa  il  secondo 
rango;  e il  valore  della  seconda  cifri  è 4* 

16.  La  proprietà  fondamentale  della  numerazione  è 
che  una  cifra  situata  alla  sinistra  di  un'  altra , o se- 
guita d*  uno  zero  vale  dieci  volte  piu  che  se  fosse 
sola.  Ed  a misura  che  si  avanza  d' un  rango  verso  la 
sinistra , ogni  unità  d*  una  cifra  vale  dieci  unità  di 
quella  che  si  trova  immediatamente  alla  sua  destra. 
Al  contrario , a misura  che  una  cifra  avanzasi  d' un 
rango  verso  la  destra,  le  unità  di  questa  cifra  val- 
gono dieci  volte  meno  che  ciascuna  unità  della  cifra 
che  la  precede  verso  la  sinistra. 

Si  vede  dunque  che  il  valore  relativo  delle  cifre  è 
dieci,  cento,  mille,  diecimila  volte  ec,  più  grande,  allor- 
quando si  avanzano  di  uno,  di  due,  di  tre,  di  quat- 
tro ranghi  ec.  a sinistra  , ed  il  contrario  accade  quando 
si  avanzano  a destra  ; questo  è quel  che  si  chiama 
aumentare  o diminuire  in  progressione  decupla. 

ly.  Da  ciò  ne  siegue,  che  per  rendere  un  numera 
dieci  volte,  cento  volte,  mille  volte,  ec.  più  grande, 
Lasta  il  mettere  alla  sua  destra  uno,  due,  tre  zeri 
ec.  In  effetto,  se  al  numero  34*  per  cagion  d’  esem- 
pio, si  aggiunge  uno  zero,  si  avrà  34o  che  è dieci 
volte  più  grande  ; imperciocché  il  4 * primo 

numero  non  valeva  che  4 unità,  vale  4 diecine  ossia  4o 
nel  secondo  ; nell'  istesso  modo , il  3 che  non  valeva 
che  tre  diecine,  vale  tre  centinaja,  cioè,  dieci  volte 
più  ; dunque  il  numero  intiero  34  *è  divenuto  dieci 
volta  più  grande,  coll'aggiunta  d'uno  zero.  Se  allo 
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«tesso  numero  3.{«  si  fossero  nggiiinti  00,  si  avi'cLIio 
3400,  il  quale  è cento  volto  più  grande  die  34  j iin- 
percloccliò  le  unità  sono  divenute  ceulinaja,  e le  die~ 
cine  sono  al  r<ango  delle  migliaja. 

Sarebbe  facile  il  provare  al  contrario  ebe , tron- 
cando uno  o due  zeri , si  rende  un  numero  dieci  o 
cento  volte  più  piccolo. 

18.  Dietro  le  dimostrazioni  sopraccennate,  si  veda 
quanto  sia  facile  la  inolliplicazionc  jier  dieci,  per 
cento,  per  mille  ec.,  poicliè  basta  1'  agu'uingere,  al  nu- 
mero clic  si  vuole  moltiplicare,  uno,  due,  tre  zeri  cc. 
Similmente  per  dividere  un  numero  ])er  <]ieci , per 
cento,  per  mille  ec. , basta  il  troncare  a destra  uno, 
due,  tre  zeri  ec.  Ma  se  le  cifre  che  si  troncano 
sono  positice , o significatile,  cioè  a dire,  se  non 
sono  degli  zeri,  la  cifra  o lo.  cifre  troncate  sono  dei 
decimi , dei  centesimi  , dei  aiillesimi  ec.  , secondoebù 
se  ne  saranno  troncate  una,  due,  tre,  cc. 

19.  Per  poter  pronunziare  facilmente  una  quantità 
composta  di  un  numero  indeterminato  di  cifre,  fa  di 
mestieri  dividerlo  in  classi  di  tre  cifre  per  cadauna  , 
cominciando  dalla  destra,  e dando  ad  ogni  classe  i nomi 
seguenti:  la  prima  a destra  port.a  il  nome  delle  co'e 
elio  si  contano,  ed  è ipiella  dei  numeri  semplici,  la 
seconda  quella  delle  migliaja,  la  ler/.a  dei  milioni, 
poi  vengono  quelle  dei  bilioni,  dei  trilioni , dei  quat- 
trilioni,  dei  quintilioni,  4<'ù  scsUlioui,  dei  scllilioui  cc, 
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L>  prima  cifra  di  ogni  classe,  sempre  partendo 
dalla  destra,  avrà  sempre  il  nome  della  sua  classe,  la 
seconda  quello  delle  diecine,  la  terza  quello  delle  ce ti- 
tinaja. 

Se  il  numero  qui  sopra  scrillo  deve  rappresentare 
delle  once,  per  pronunziarlo,  bisogna  leggerlo  da  si- 
nistra a destra,  dicendo:  trecento  ciuqiianlaquattro 

sestilioni,  seicento  trentotto  quintilioni,  quattrocento 
sei  quattrilioni , settecento  quaranta  trilioni,  ottocento 
trentasei  bilioni,  settecento  quattro  milioni,  duecento 
pttantasei  mila  , treceuto  quarantotto  Cuce  (*). 


(•)  Queita  divisione  è fiann’<e.  Gl' ilaliani  hanno  un'altra  ma- 
niera  di  dividere  <^di  pinnuiuiare  quaiit  tà^  U dividono  in 
cinsi!  di  tre  cifre , e due  di  4<icote  cTn>i«i  sncct>$i^(iicnlc  pic>e  in- 
•ieme  formano  un  pcnotio , cd  il  jje.-ttido  è divrwT  m d»ie  membri 
di  tre  cifre  per  cadauno,  li  pi  imo  periodo  daHiesha  a sin. stia,  è 
quello  delle  unità,  il  kcctmdo  quello  dei  Milioni,  il  terzo  quello 
dei  Bilioni,  il  quatto  quello  dei  Tnlicui  ec  , in  modo  clic  pci  prò* 
ziunziare  lo  numero,  gl'  italinni  diranno:  tieccnto  cinquanta* 

quattro  mila  seicento  treuluKo  Irilioni,  quattrocento  sei  mila  sette* 
cento  quaranta  bilioni,  ottocento  trentasei  mila  settecento' quattro 
milioni  , duecento  ottantasei  mila  trecento  quarantotto  Once. 
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CIFRE  ROMANE 

I.  V.  X.  L.  C.  D.  M. 
I.  5,  IO.  5o.  100.  5oo.  1000. 


Con  queste  sette  lettere  si  possono  rappresentare 
tutti  i numeri  possibili , ma  bisogna  osservare  che  U 
lettera  situata  a sinistra  di  un'altra  di  maggior  valore 
diminuisce  questa  del  valore  della  prima.  Perciò  IV 
vale  soltanto  quattro,  perchè  il  valore  di  1 si  deve 
scemare  dal  valore  di  V ; similmente  IX. vale  g;  XL 
vale  4*^  avverte  che  le  cifre  arabe  che  sono  al 

lato  delle  cifre  romane,  indicano  il  valore  di  queste. 


I 

1 

XIV 

*4 

LXXX  80 

II 

9 

XV 

i5 

XC 

go 

III 

3 

XVI 

16 

C 

1 00 

IV 

4 

Xvii 

*7 

CC 

200 

V 

5 

XVIII 

18 

CCC 

3oo 

VI 

6 

XIX 

*9 

CD  0 

IV« 

VII 

1 

XX 

ao 

D 

5oo 

VII! 

8 

XXX 

3o 

DC 

600 

IX 

9 

XL 

40 

DCC 

700 

X 

10 

,L 

»?  . ■ 

5o 

CM 

900 

XI 

1 1 

LV  - 

55 

M 

1000 

XII 

la 

LX 

60 

i MM 

2000 

XIII 

LXX 

70 

! MD 

i5oo 

M.  DCC.  LXXXV 
tj85 

M.  DC<S-  IX 
1809. 

Si  ^ 

rèi?; 


M.  DCC.  XCIX 
*799 


M.  DCCC.  XXVI 
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Spiegazione  dei  Segni 


ao 


ao. 

Spiegazione  dei  Segni 

ijnpiegati  ih  quest  Opera, 

On^ 

Oncia  ( moneta  ) 

II. 

tari  siciliano 

gr. 

grano  siciliano 

Due. 

Ducato 

gr.n. 

grano  napolitano 

q.>« 

quintale  ' 

rot. 

rotolo 

un. 

oncia  ( peso  ) 

c. 

canna 

palmo 

OfIC. 

oncia  ( misura  ) 

T. 

tesa  ' ' 

pi. 

piede 

po. 

pollice 

li. 

linea 

V- 

punto 

6al. 

«alma 

Di. 

bisaccia 

tuin. 

lumolo 

mop. 

mondello 

car. 

carezzo 

<111.  . 

quarto 

qt. 

quartiglio 

+ 

più 

— 

meno 

X 

moltiplicato  per 

D. 

diviso  per 

uguale  ‘a 

1 

c'  a 9 o sono  a 

• • 

come 

X 

il  termine  incogni^ 

moli.*' 

moltiplicando 

tnoU.« 

moltiplicatore 

e delle  abbreviaturp 


€ 
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Spiegazione  dei 

Ì)jvid.“ 

dividendo 

Divis.* 

divisore 

Sol. 

soluzione 

Es. 

esempio 

R. 

risposta 

Niim. 

numeratore 

Den. 

denominatore 

Den.C. 

denominatore  comune 

Q- 

questione 

— 1 > — ^innalzato  alla  alla  3.'*  potenza 
-y~  radice  quadrata,  cubica. 


AVVERTliVfENTO 

Lt  cifre  situate  al  firiiicipio  di  ogni  paragrafa  indi- 
cano gli  articoli i e ijuelle  situate  tra  due  paren- 
tesi ( ) at’i'ertàno  che  per  meglio  concepire  là 
còsa  enunciata , bisogna  ricorrere  all'  articolo , 
à numero  citato , e leggerla  per  intiero. 

slot  rii 


Chiamasi  assioma  una'  proporzione  cosi  chiara  , e 
cosi  evidente  che  non  si  può  negare  senza  smentire  il 
huOn  senso. 

1. ®  -Assioma.  Il  tutto  è più  gr.inde  che  la  sua  parte. 

2. °  Tutte  hi  parti  prese  insieme  fanno  il  tutto. 

3. ”  Se  da  un  tutto  si  troncano  tutte  le  parli  , non 
deve  restare  più  niente. 

4-°  Due  cose  che  sono  eguali  , ciascuna  a'd  una 
terza , sono  eguali  tra  esse. 

Dunque  due  cose  die  sono  le  medesime  parti  d’  una 
terza,  sono  eguali  tra  esse. 

r»."  Allorché  due  quantità' sono  eguali  tra  esse,  il 
biro  prodotto,  od  iV  loi*o  quoziente  saranno  ancora 
uguali,  sa  si  niollipliclieraBnu,  o si  dividér'auuu  per 
lo  stesso  numero. 


Suddivisione  delle  monete  j pesi  e misure^ 


9 1.  L' oncia  ( moneta  ) vale  3o  tari , il  tari  vale 
90  grani,  ed  il  grano  6 piccioli. 

Il  Ducato  vale  io  carlini,  il  carlino  io  grani  na- 
politani, ed  il  grano  io  cavalli.  11  carlino  napoli- 
tano = il  tari  siciliano. 

Il  quintale  vale  ino  rotoli,  il  rotolo  3o  once,  (in 
Palermo  il  rotolo  si  divide  ancora  in  19  once,  alla 
grossa),  l’oncia  (peso)  = a metà,  = 4 quarti, 
= .8  ottavi  o dramme,  la  dramma  = 3 acropoli  o 
dinari  , il  dinaro  = 20  coccia  o grani,  il  coccio  8 
ottavi. 

11  rotolo  è anche  diviso  in  due  libbre  e mezza, 
dunque  la  libbra  ~ 12  once 

La  eaniia  = 8 palmi,  il  palmo  = 12  once  (mi- 
sura), l'oncia  = 12  linee,  la  linea  = 12  punti. 

La  salma  ( per  gli  aridi  ) = 4 bisaccie,  la  bisaccia 
= 4 tomoli,  il  tomolo  — 4 mondelli,  il  niondello 
= 4 carezzi,  il  carezzo  = 4 quarti,  il  quarto  4 quar- 
tigli. 

Il  tumolo  napo1Il.vno  = 24  misure 

La  botte  ( pei  liquidi  ) = 4 salme,  la  salma  = 8 
barili,  il  barile  = quartucci , il  quartuctio  = 4 
bicchieri. 

La  salma  ( per  la  superGcie  dei  terreni)  vale  16 
tumuli  O corde,  la  corda  = 4 niondelli , il  mondello 
=:  4 carezzi,  il  carezzo  rr  4 quarti,  il  quarto  = 4 
quartiglij  il  quartiglio  è una  superGcie  d' uua  canna 
quadrata.  La  salma  è dunque  una  superGcie  quadrata 
di  cui  ogni  lato  è lungo  64  canne,  e la  corda  o 
tumolo  uua  superGcie  quadrata  di  cui  ogni  Iato  é 
lungo  16  canne. 

La  tesa  = 6 piedi , il  piede  =r  i a pollici  , il  pol- 
lice 12  linee,  la  linea  19  punti. 
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II  passo  geometrico  = 5 piedi,  il  passo  ordinario 
= I i/a  piedi. 

Il  Secolo  = 100  anni,  il  lustro  = 5 anni,  un’  anno 
= it  mesi  o 365  giorni,  il  giorno  vale  a 4 ore , l'ora 
60  minuti  , il  minuto  = 60  secondi.  I mesi  non  sono 
tutti  eguali,  ma  nel  commercio  un  mese  = 3 o giorni, 
e per  couseguenza  un'  anno  = 36o  giorni. 


Dell’  Ai  dizione  dei  numeri  incomplessi  (7). 


17.  L’  Addizione  è una  operazione  per  la  quale  si 
riuniscono  insieme  diverse  quantità  della  medesima 
specie , per  formare  un  solo  numero  die  si  chiama 
Somma. 

Perciò  non  si  possono  sommare  canne  con  rotoli,  né 
uomini  con  giorni,  neppure  quintali  con  rotoli,  per- 
chè tutte  queste  quantità  sono  di  spade  diversa;  ma 
si  possono  sommare  canne  con  canne,  quintali  con 
quintali  . rotoli  con  rotoli  ec. 

a 3.  Per  avere  la  somma  di  più  numeri  della  mede- 
sima specie,  bisogna  scriverli  gli  uni  sotto  gli  altri, 
cioè,  le  unità  sotto  le  unità,  le  diecine  sotto  le  diecine 
ec.,  poscia  fare  la  somma  delle  unità,  in  seguito  quella 
delle  diecine,  delle  centina[a  re.,  avvertendosi  che  le 
unità-  della  somma  di  ciascuna  colonna  debbonsi  scri- 
vere sotto  la  stessa  colonna  verticale,  e portare  quin- 
di le  diecine  che  ne  avanzano  alla  colonna  che  imme- 
diatamente la  precede. 

Se  la  somma  d'  una  colonna  non  contiene  delle  uni- 
tà, si  scriverà  uno  zero  sotto  la  detta  colonna. 

Egli  è evidente  che  operando  come  è stato  detto, 
si  avrà  in  risultato  la  somma  domandata,  poiché  essa 
conterrà  tutte  le  parti  dei  numeri  che  si  trattava  di 
riunir,!  insieme,  imperciocché  ( assioma  ) tutta  le 
parti  prese  insieme  equivalgono  ad  un  tutto. 


ai(  lì  eli'  addizione 

Qlìl'/STIOXE  I.*  Si  vogliono  riunire  insieme  I tVe 
numeri  aitretli  : , 3486,  e 5So3. 


Operazione: 

7645 

3486 

58o3 


Somma 


Dopo  di  aver  situati  i numeri  gli  uni  sotto  gli  altri,- _ 
si  comiucia  coli' addizionare  le  uniti,  dicendo:  5 e6 
fanno  1 1 , e 3 fanno  i4ì  in  quattordici  vi  è una  dieci- 
na (i4)  e restano  4 unità;  si  scrivono-  4 unità,  e si- 
rìtiene  una  diecina  per  portarla,  come  si  è detto,  al 
rango  delle  diecine. 

Alla  colonna  delle  diecine,  si  dice;  una  diecina  por- 
tata dalla  colonna  delle  unità  e 4 fanno  5 , e 8 fanno- 
i3,  zero  nulla  aggiunge;  in  tredici  diecine  (i4)  'ri  « 
un  centinajp,  ed  avanzano  tre  diecine;  si  scrive  3 sotto 
la  colonna  delle  diecine,  e si  ritiene  i ceivtiuajo  per 
esser  portato  al  rango  delle  centitiaja. 

Alla  colonna  delie  centinaja,  si  dice:  i centinajo 
portato  dalla  colonna  delle  diecine  e 6 fanno  7 , ® 4 
i'aiino  11,  e 8 fanno  ig;  si  scriva  il  9 sotto  la  co- 
lonna delle  centinaja,  e si  porta  1 alla  colonna  die 
siegue. 

Finalmente  si  passa  alla  colonna  delle  migliaja , di- 
cendo : I die  si  è portato  e 7 fanno  8 , e 3 fanno  i i , 
e 5 fanuo  16,  che  si  scrivono  per  intiero  perchè  è 
r ultima-  colonna. 

il  numero  16934  è la  somma,  ossia  il  totale  dei  tre 
numeri  proposti,  poiché  egli  contiene  le  uniliV , le  die- 
cine, le  centinaja,  e le  migliaja  che  si  sono  riunite 
successivamente.  Or  ( a.°  assioma  ) tutte  le  parti  riunite 
fanno  il  tutto. 
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Q.  2.*  Un  negoziante  ha  nella  snn  cassa  le  quattro 
lorame  seguenti:  On^  36^8,  O117  Onj  go3,  ed 

Onj  18595-  si  domanda  la  somma  totale  di  tutte  queste 
somme  parziali.  R.  On^  i4e35. 

Operazione 

Óay  36;8 

» 7595 
)i  gn3 
» 18^9 


Somma  Onj  i4o35 


Cominciando  dalla  destra,  come  nella  prima  que-* 
stione,  si  dice:  8 e 5 fanno  i3,  e 3 fanno  16,  e 9 
fanno  25  ; si  scrivono  le  5 unità,  e si  ritengono  le 
ue  diecine,  per  aggiungerle  alla  colonna  delle  diecine, 
dicendo:  2 ritenuti  dalla  colonna  delle  unità  e 7 fanno 
9 , c 9 f'^uoo  »8,  ( o nulla  aggiunge)  e 5 fanno  zdy 
*1  scrive  il  3 sotto  le  diecine , e si  ritiene  il  2'  per  la 
colonna  delle  centina ja 

Alla  3.*  colonna,  si  dice:  2 ritenuti  e 6 fanno  8, 
« 5 fanno  i3,  e 9 fanno  22,  e 8 fanno  3o  centinajn 
che  formano  giusto  3 migliaja5  si  scrive  zero  al  rango 
delle  ceutinaja,  c si  ritengono  3 mila.  Si  passa  all' ul* 
tima  colonna,  dicendo:  3 ritenuti  e 3 fanno  6,  e 7 
fanno  i3,  * , fanno  i4  che  si  scrivono  per  intiero, 
perché  è 1 ultima  colonna.  On7  i4o35  è dunque  la 
iisposla,  percliè  le  quattro  somme  proposte  \i  sono 
couUuule.  * ^ » 


Della  Sottrazione  dei  numeri 
incomplessi  (7) 


a4.  La  Sottrazione  è una  operazione  per  la  quale  si 
scema  un  numero  da  un’altro  della  medesima  specie,  per 
conoscere  quanto  il  più  grande  sorpassi  il  piu  piccolo. 

a5.  11  risultato  della  sottrazione  è cliianialo  resto  , 
rimanente,  eccedente  o dijfercnza. 

a6.  Per  conoscere  la  dilferenza  Ira  due  numeri  della 
medesima  specie,  si  scrive  il  più  piccolo  sotto  il  più 
grande,  collo  stesso  ordine  prescritto  per  1’  addizione 
(ad),  in  seguito  si  scemano  le  unità  del  più  piccolo 
dalle  unità  del  più  grande,  e si  pone  il  resto  sotto  la 
stessa  colonna;  si  scemano  similmente  le  diecine,  e poi 
le  ccntinaja  , ec.  Bisogna  osservare,  che  se  la  cifra 
inferiore  è più  grande  di  quella  superiore  da  cui  si 
deve  sottrarre,  questa  si  aumenterà  di  dieci  unità  . va- 
lore di  una  unità  che  s’ impresterà  dalla  cifra  a sinistra 
(i6)  che  bisognerà  considerare  come  avente  una  unità 
di  meno.  Se  la  prima  cifra  a sinistra  non  è positiva, 
perchè  vi  sarà  uno  o più  zeri  consecutisi,  bisogna 
imprestarsi  l'unità  dalla  cifra  positiva  che  si  trova  a 
sinistra  dello  zero,  o de"Ii  zeri;  allora  ojni  zero  si 
conterà  per  nove,  perchè  1’ unità  che  si  prende  da  una 
cifra,  vale  dieci  unità  di  quella  situata  a destra  (i6), 
e perchè  di  questa  unilà  se  ne  impresta  una  per  la 
cifra  che  sieguc  a sua  destra,  sintantoché  non  si  sia 
arrivalo  alla  cifra  sopra  la  quale  si  opera,  e colla  quale 
«i  unisce  l'ultima  unità  imprestata,  la  quale  vale  una 
diecina  del  rango  di  questa  cifra. 

Egli  è evidente  che  dopo  di  avere  scemato,  le  une 
dopo  le  altre,  tutte  le  parti  della  piccola  quantità  da 
quelle  della  più  grande  , ciò  che  ne  resta  deve  essere 
la  giusta  differenza  tra  i due  numeri. 

La  prova  d' una  regola  è .una  seconda  opera- 
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xione  cbe  ti  fa,  per  assicurarti  della  esattexxa  del  ri* 
sulla to  della  prima. 

x8.  La  prova  della  sottrazione  ti  fa  nel  riunire  la 
più  piccola  quantità  rolla  diflerenza  (x5);  se  la  somma 
è uguale  alla  più  grande  quantità , 1*  operazione  è 
giusta. 

Q.  3.  Da  Oo7  845. 
sottraete  u 5x3. 


restano  On7  3n. 

Prova  On^  845. 


Cominciando  da11.i  destra,  dite:  da  5 levando  3, 
restano  X che  si  scrivono  al  di  sotto;  poscia  da  4 
vando  X,  restano  x che  si  scrivono  similmente  al  di 
sotto;  finalmente  da  8 levando  5,  restano  3 che  si 
scrìvono  parimente  al  di  sotto. 

11  numero  3xx  è dunque  il  resto,  Y eccedente , o 
la  differenza  tra  il  più  piccolo  numero  ed  il  più 
grande. 

l'er  prova,  riunite  il  piccolo  numero  5x3  col  resto 
3xx,  la  somma  darà  845,  eguale  al  più  grande  nu- 
mero; l'operazione  é dunque  esatta. 

Q.  4-  paj'ticolarc  era  debitore  della  somma  di 
O117  6.)X7o;  egli  ha  pagato  in  conto  On^  58365  ; si 
vuole  sapere  quale  somma  egli  deve  ancora.  R.On7  loqoS. 


Operazione 


Da 

Qa-j  60x70. 

levale 

» 58365. 

restano 

On7  logoS. 

Prova 

Oo7  69x70. 
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Per  riiolvere  quella  queslicnc,  dite:  da  o letare  5,- 
non  si  può;  s’impresta  dal  ■j  uua  unità  di  diecine, 
che  vale  dieci  unità  semplici;  allora  da  io  levali  5, 
restano  5 che  si  snivono  al  di  sotto;  c siccome  li  è 
imprestato  i dal  "j  , egli  non  vale  più  che  6;  dite: 
da  6 levando  6 , non  resta  niente , c si  scrive  o ; le- 
guitate  : da  i volendo  levare  3 , non  si  può  ; s im- 
presta dal  D una  unità  di  migliaja  che  vale  io  centi- 
naja;  riunite  questi  io  col  a,  fanno’  la  ai  quali  le- 
’Vando  3,  restano  ().  Essendosi  imprestato  i dal  9', 
egli  non  vale  più  che  8 ; da  8 levando  8,  non  resta 
niente,  e si  scrivo  o;  finalmente  da  6 levando  5,  resta' 
s che  si  scrive. 

Si  osservi  di  mettere  un  punto  al  di  sopra  della 
cifra  dalla  quale  si  è imprestato  , per  avvertirsi  che 
està  vale  uno  di  meno. 

11  risaltato,  ossia  la  risposta  è On^  loyoS  che  re- 
stano da  pagarsi  ; lo  che  è la  diflereiiza  tra  il  piccolo 
numero  ed  il  più  grande. 

La  prova  si  fa  come  nella  precedente , riunendo 
Gnj  58365  con  On7  loyoó  , la  cui  somma’ è Ony  Gqa'jo. 

Q.  5.  Ln  maestro  muratore  ha  fatto  un  muro  lungo’’ 
canne  1763;  un  altro  maestro  ha  fatto  un  altro  muro 
lungo  canna  3oo8;  quante  canne  il  secondo  muratore 
ha  egli  fatte  più  del  primo?  R.  canne  ia43. 

Operazione 


Da  canne  3oo8. 

levate  1765. 

DifTcrenia  12  45. 

Prova  3oo8. 


Avendo  detto:  da  8 leva  5,  resta  3,  si  dir.à  d.’i  o 
leva  6 , non  si  può  ; I'  siccome  vi  è ancora  uno  o ■> 
sinistra  di  qucsió,  s’ impresterà  i dal  3 che  è posi- 
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tÌTO  (36)1  il  quala  esieiido  al  rango  delle  roigliaja, 
l’unità  che  vi  si  è presa  vale  io  centinaja.  Col  pen- 
siero se  ne  lasciano  nove  sopra  lo  o che  siegue  il  3 ; 
l’unità  che  resta  vale  10  diecine  che  si  uniscono  collo 
o , lo  che  nulla  aumenta , e si  dirà  da  io  leva  G , 
resta  4 s*  scrive.  Lo  o valendo  9,  si  dirà:  da  9 
leva  5 , resta  2 ; e Giialmente  da  2 leva  1 , resta  i . 
Si  avrà  dunque  per  risposta  canne  ia43  che  è la  dif- 
lerenza  tra  il  gran  numero  cd  il  piccolo. 


Prova  dell'  Addizione 


29.  La  prova  dell’  addizione  si  fa  colla  sottrazione, 
ma  si  comincia  dalla  sinistra.  Si  sottrae  la  'sonuna  di 
ciascuna  colonna  dal  numero  che  è al  di  sotto  , e si 
scrive  il  resto  sotto  questo  numero , per  aggiungerlo 
colla  cifra  che  corrisponde  alla  colonna  seguente.  Da 
questa  quantità  si  leva  la  totalità  della  colonna:  si 
seguita  nella  stessa  maniera  sino  all’  ullinia  colonna.  Se 
dal  totale  dell'addizione  si  può  levare  la  somma  di 
tutte  le  colonne,  cioè,  se  viene  o sotto  l’ultima  co- 
lonna , r operazione  è esatta. 

Cosi,  nella  questione  prima,  i tre  numeri  proposti 
han  dato  per  somma  16934.  prova  si  fa  dicendo: 

7 e 3 fanno  10,  e 5 fanno  i5,  i quali  levati  da  16, 
resta  i che  si  scrive  sotto  la  cifra,  e aggiungendo 
questo  1 al  9 fa  19;  si  passa  alla  seconda  colonna 
.dicendo:  6 e \ fanno  io,  e 8 fanno  18,  i quali  le- 
vati da  19,  resta  i che  si  scrive  sotto;  questo  i av- 
vicinato al  3 farà  i3;  si  somma  la  terza  colonna:  4 ® 

8 fanno  12,  e o fanno  12,  i quali  tolti  da  i3,  resta 
I ; questo  1 avvicinato  al  4 farà  i4;  finalmente  5 e 
6 fanno  ii,  e 3 fanno  i4»  i quali  tolti  da  i4>  non 
resta  niente,  e si  scrive  o.  L’  operazione  è dunque 
esatta. 


3o  Prova  delF  addizione 

QuciU  prora  c fondata  aopra  il  3.**  ataioma; 

7645 

3486 

58o3 


Somma  16934 
Prova  Ilio 


Riprendiamo  i quattro  numeri  della  Q.  a.»  per  farne 
la  prova.  Cominciando  dalla  sinistra,  si  dirà;  3 e '] 
fanno  IO,  e i fanno  ii,  i quali  tolti  da  i4,  resta  i 
che  si  scrive  sotto,  e che  conta  per  3 diecine,  perchè 
in  fatti  si  sono  portati  3 dalla  colonna  precedente. 
Questo  3 avvicinato  allo  o farà  3o;  e si  passa  alla 
seconda  colonna,  dicendo;  G c 5 fanno  11,69  fanno 
20,  e 8 fanno  28,  i quali  tolti  da  3o  resta  2 che  si 
scrive  sotto.  Questo  2 considerato  come  2 diecine  unito 
al  3 fanno  23;  si  passa  alla  terza  colonna;  e 9 
fanno  16,  e 5 fanno  21,  i quali  tolti  da  28,  festa 
2 che  si  scrive  sotto;  questo  2 è ancora  considerato 
come  2 diecine  le  quali  col  5 fanno  25;  or  la  quarta 
colonna  somma  pure  25 , dunque  non  resta  niente  ^ 
r operazione  è dunque  esatta. 


3678 

7595 

903 

1859 


Somma  i4o35 


Prova  3220 
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Dell"  addizione  d^i  numeri  complessi  (7) 


3o.  L' addizione  dei  numeri  complessi  si  fa  come 
quella  dei  numeri  iiicomplessi  (a3).  Quando  si  sono 
scritte  le  urie  sotto  le  altre  le  quantità  delia  medesima 
specie,  si  comincia  cui  sommare  le  quantità  della  più 
piccola  specie;  se  la  loro  somma  noa  compone  una 
unità  della  specie  immediatamente  superiore  , essa  si 
scrive  sotto  le  unità  della  medesima  specie;  se  la 
somma  contiene  una  o più  uiiità  della  specie  imme- 
diatamente superiore,  si  scrive  soltanto  l'eccedente 
d’ un  numero  esatto  di  questa  seconda  specie,,.. e si 
ritengono  queste  per  riunirle  colle  loro  simUì[|i^<tOpra 
. le  quali  si  opera  nella  stessa  maniera. 

Q.  G.  Sommate  On^  5845.  i4 

iLo-ì.  IO 

. g83.  18 

, . . 8g.  26 


Somma  Onj  10 326.  l'j 
Prova 


3222.  30 


Per  risolvere  la  Questione  6,  si  comincia  dalle  unità 
dei 'tari,  dicendo:  4^9  fanno  tredici , e 8 fanno  3 1 , 
e 6 fanno  25  ; iu  27  tari  vi  sono  due  diecine  e re- 
stano y tari;  questi  si  scrivono  sotto  i tari,  e quello 
si  ritengono  per  riunirle  alle  diecine  dei  tari , dicendo: 
2 ritenuti  e a fauno  4,  e i fanno  5,  e i fanno  6, 
e 2 fanno  8 ; in  8 diecine  di  tari  vi  sono  2 once  (al) 
ed  avanzano  2 diecine  che  si  scrivono  sotto  le  diecine 
di  tari;  le  3 once  si  ritengono  per  riunirle  colle  once; 
fiualmeute  si  sommano  le  once  come  nell'  addizione  dei 

numeri  incomplessi. 

r - ■■ 
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Sommate 

Ony 

7609. 

»9- 

• 4 

iqSS. 

>7- 

Iti 

7873. 

*8. 

1 3 

3i86. 

1 5. 

i3 

Somma 

Ou^ 

20G28. 

31  . 

i5 

Prova 

02. 

10 

Avendo  comincialo  col  sommare  i grani , ne  trovo 
;5,  che  fanno  una  diecina  di  grani,  ed  avanzano  5 
grani  che  scrivo  sotto,  ritenendo  la  diecina  per  riu- 
nirla colle  diecine  di  grani.  Questa  diecina  riputa 
polle  diecine  di  grani  fanuo  5 ; in  5 diecine  di  grani 
vi  sono  due  tari,  e avanza  una  diecina  (ai)  scrivo 
questa  diecina  accanto  del  5 , e porto  i tari  per  es- 
sere riuniti  coi  tai'i  '•  il  resto  come  nella  qiiesljouc  pro- 
aedente. 

La  prova  per  le  once  si  fa  come  al  n.®  ag.  Avendo 
a once  di  resto  all' ultima  colonna,  si  dice:  Oiij  a 
fanno  6 diecine  di  tari,  Ip  quali  riunite  con  a funiip 
8.  Sommando  le  dieejne  di  tari , si  trova  5 , le  quali 
scemale  da  8,  resta  3.  Questo  3 è tre  diecine  di  tari 
le  quali  avviciuate  a i fanno  3i.  Si  sommano  i tari 
che  fanno  ag , tolti  da  3i,  resta  2.  Questo  2 è due 
tari,  che  fanno  4 diecine  di  tari,  le  quali  riunite  alla 
diecina  fanno  5.  La  somma  delle  diecine  di  tari  , è 
4,  tolti  da  5,  resta  i che  riunito  al  3 fanno  ló;  p 
linalmente  sommando  i grani,  se  ne  trovano  l5,iqual; 
. tolti  da  i5,  resta  o,  ciò  cl|e  prova  che  1'  operazione 
é giusta. 

Egli  è facile  il  concepire  come  si  deve  ragion.! re 
per  l'addizione  delle  altre  quantità,  come  canne, 
palmi,  once;  quintali,  rotoli,  once  oc 
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q.  8.  Si  Toglioiio  sommare  le  quatitilà  seguenti: 


Canne 

q.  S. 

4 

)> 

i4- 

6. 

7 

w 

•7- 

7- 

1 t 

)> 

6.  5. 

8 

Sommi.  Canne  49-  ••  6 


Trovi  a3.  a.  o 

- 0 

— 

La  somma  delle  once  è 3o  = s palmi  6 once  (ai)  • • 
si  scrivono  6 once,  e si  ritengono  a palmi  che  si  som- 
mano coi  palmi;  il  tutto  produce  ai  palmi  = 3 canne  • 
e 1 palmo;  si  scrive  i palmo,  e si  ritengono  3 canne 
per  essere  riunite  colle  cauue  ; finalmente  la  somma 
totale  è 49  canne,  i palmo,  6 ouce. 

La  prova  si  la  come  nello  questioni  precedenti  ; ma 
■sogna  osservare  che  3 che  restano  alle  canne  sono  3 
canile  che  fanno  aj.  palmi,  che  si  uniscono  con-j, 
o eie  la  aS;  togliendone  a3,  somma  dei  palmi,  il 
resto  e a che  sono  a palai  = j j once,  le  quali  riu- 
nite a 6 once  fanno  3o,  ed  in  effetto  sommando  le  ouce 
se  ue  trovano  3o. 

Q.  g.  sommale  le  quattro  qiiantiti  seguenti  di  fru- 
nieuto,  * 


« 

Sai. 

36.  i4.  3.  a.  a (^i) 

>1 

45.  8.  I.  3.  1 

» 

27.  12.  2.  1.  3 

» 

iS.  i5.  3.  a.  1 

Totale 

Sai. 

>27.  3.  3.  I.  3 

% 

Prova 

a3.  2.  2.  I.  0 

.3 
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Dell'addizione 

Q.  10.  Un  particolare  )ia  comprato  quattro  catte 
di  zucchero  che  pesano  oonae  sicgue  ; egli  vuole  sapere 
quanto  pesano  le  quattro  casse  insieme.  R.  q.^‘  4^*  ' 

Operazione 


la  prima  pesa  q.t‘ 

12. 

74- 

8 

la  seconda 

)l 

IO. 

10 

la  terza 

M 

1 1 . 

18. 

6 

la  quarta 

» 

10. 

87. 

1 1 

peso  totale- 

q.h 

45.' 

8. 

1 I 

Prova 

02. 

22. 

0 

Ideila  Sottrazione  dei  numeri  complessi  (7) 

3i.  La  Sottrazione  dei  numeri  compiessi,  si  fa  co- 
me quella  dei  numeri  incompicssi,  badando  di  scrivere 
le  ime  sotto  le  altre  le  quantità  della  medesima  specie. 
Se  le  parli  d'  intieri  'della  più  piccola  quantità  tono 
maggiori  di  quelle  della  più  grande  quantità,  bisogna 
imprestarsi  una  unità  dalla  specie  immediatamente  su- 
periore , unirne  il  valore  colle  parti , e fare  la  sottra- 
zione al  solito. 

Si  comprende  facilmente  che  quel  che  s’ impresta  così, 
nel  bisogno , da  un  numero  più  grande,  per  sottrarne 
le  parti  del  più  piccolo,  non  può  impedire  di  trovare 
la  vera  differenza,  poiché  non  si  contano  che  una 
sol  volta  le  stesse  quantità^  imperciocché  se  si  è im- 
prestata una  unità  da  uqa  cifra,  si  conta  questa  cifra 
(:pn  pno  di  fmino. 
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> II.  Da 

On7 

79-  *7 

Q.  12.  DaOu7  673. 

1 0 

levate 

)> 

.3 

levale  » 58o. 

«9 

restano 

Oaj 

i5.  4 

restano  O117  gi. 

2 1 

Prova 

•Oli  7 

79-  >7 

prova  Oji7  673. 

1 0 

Nella  queslioae  124  uoa  potendo  levare  tt.  (9  da 
tt.  IO,  s'impresta  On^  i che  vale  3o  tari,  i quali 
riuniti  coi  tt.  io  fanno  4‘>i  da  tt.  4'^  levandone  19, 
ne  restano  2 i . 

Ovvero  si  dirà:  levar  9 da  o , non  si  può,  s’  im- 
presta una  diecina  di  tari  che  uniti  collo  o fanno  10; 
da  IO  levati  9 resta  Essendosi  imprestata  la  diecina  , 
non  resta  più  niente;  dunque  da  niente  levare  una  die> 
cina  non  si  può,  s’ impresta  Onj  i che  vale  3 diecine 
fli  tari;  da  3 diecine  levandone  t,  restano ^y  dieciue, 

Q.  i3.  Da  Onj  483. 
levate  » 309.  18. 

restano  O117  i-j'i.  a8.  12 


J’rova  » 483.  17.  (> 


In  questa  questione  non  si  possono  levare  gr.  i4 
da  gr.  6;  perciò  s’impresta  tt.  i che  vale  20  grani, 
i quali  uniti  con  gr.  b fanno  36;  da  a6  levando  i4i 
restano  la.  Siccome  dai  tt.  17  si  è imprestato  tt.  i, 
egli  non  vale  piu  che  16;  da  16  levar  18,  |non  è 
possibile,  s'  impresta  007  1 che  vale  tt.  3o  i quali 
uniti  con  16  fanno  4^  i da  4^  levando  18  resta  38; 
)1  resto  come  nella  Q.  12. 


Della  Sottrazione 


Q,  i4>  D«  Ony  835. 

levate  » 574-  '3.  4 

restano  On7  260.  16.  i6 

Prova  » 885.  o.  o 


In  questa  questione  Lisogna  iipprestarsi  Ony  1 ~ 
It.  3o  ; se  ne  lasciano  col  pensiero  ay  nella  colono^ 
dei  tari,  e se  ne  porla  i — gr.  20  alla  colonna  del 
grani;  da  essi  levando  gr.  4»  restano  gr.  16.  Dai  tt. 
29  che  si  sono  lasciati  alla  colonna  dei  tari  levandone 


restano  tt.  1 

(j. 

Q.  ]5.  Da 

Canne  54-  3. 

4 

levate 

» 37.  6. 

1 U 

restano 

Cam 

ae  16.  4- 

' 6 

Prova 

» 54f 

4 

Q.  16.  Da 

i36.  38, 

(> 

levate 

» 

97-  /4- 

8 

restano 

q.»‘ 

38.  G3. 

IO 

Prova  • 

)» 

i36.  38. 

6 

Q.  17,  Si  domanda  quanto  tempo  si  è scorso  dal 
i4  novembre  174^)  s'it»  *4  settembre  >7®^*  4^- 
37  anpi , IO  mesi,  io  giorni. 

Per  fare  queste  sorte  di  regole , bisogna  prendere 
gli  anni  che  precedono  quelli  che  sono  nella  questione, 
ed  aggiungere  ad  ogni  numero  la  quantità  di  mesi  che 
si  sono  scorsi  dal  1.“  di  Gennajo , poscia  sottrarre  il 
piccolo  numero  dal  più  grande.  I mesi  si  devono  con- 
tare di  3o  giorni  per  cadauno, 
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tieì  numeri  intomplensi  3^ 

Amit.  hmm. giorni 

In  T«ce  di  1788,  prendete  1782.  8.  i4 

«d  in  irece  di  1745»  prende*»  ■47%4-  *4' 

Risposta  * io.  io 

i..  I 

1784..  8.  24 

' e ' 

^ 

Della  Mohipticaziorie  <#,v 

dei  numeri  incornplessi 

or  FiitiziON  r 

34.  La  Molti plieaztone  è iin.i  opTaiione  per  la 
filale  si  ripete  un  nuntiero  che  si  chiama  Molti  pii  can  do, 
tante  volle  quanto  1'  unità  è contenuta  in  un’  altro  nn- 
lùero  chiamato  Moltiplicatore , per  aver  un  rhullata 
nominalo  Prodotto. 

Per.ciò  moltiplicare  4 psr  3,  vuoi  dire  ripetere  4 
tre  volte,  per  avere  la  al  prodotto.  La  moltiplica- 
ziona  non  è dunque  altro  se  non  se  una  addizione 
abbreviata. 

33.  Il  prodotto  della  moltiplicazione  deve  essere 

della  medesima  specie  che  il  moltiplicando,  e recipro- 
camente, il  moltiplicando  della  medesima  specie  che 
il  prodotto.  jj 

34.  I due  numeri  che  si  moltiplicana  l’  uno  per' 
l'altro  chiarnansi  Jattori  della  moltiplicazione,  o del 
prodotto;  quindi  3 e 5 sono  fattori  di  i3;  similmente 
8 e q sono  fattori  di  72. 

Dalla  definizione  della  moltiplicazione , ne  risuhiuO' 
le  seguenti  consegilenre. 

35.  1°  Che  se  il  moltiplicatore  sari  1’ unità,  il  pro- 
dotto sarò  eguale  al  raoltiplicandc.  Dunque  si  può 
dire  che  1'  unità  non  moltiplica. 


38  Della  MoltiplUmìone 

36.  2°  Clic  il  moltiplicatore  è più  grande  die' 
r unità,  il  prodotto  sarà  più  grande  che  il  moltipli- 
cando. 

3y.  3°  Che  se  il  moltiplicatore  è più  piccolo  che  1’ u- 
nità,  il  prodotto-  sarà  più  piccolo  che  il  moltiplicando: 
cd  è ciò  che  succede  nelle  frazioni. 

38.  4"  lasciando  il  moltiplicando  tale  quale  egli 
è,  si  duplica,  si  triplica,  si'  quadruplica  ec.  il  mol- 
tiplicando, il  prodotto  sarà  doppio,  triplo,  quadru- 
plo ec.  di  quello'  che  sarebbe  stato.- 
^ Al  contrario  il  prodotto  sarebbe  la  metà,  il  terzo, 
il  quarto- ec. , se  si  prendesse  la  metà,  il  terzo,  il 
quarto  ec.  di  uno-  dei  fattori  (34)  della  molliplica- 
lione, 

3q.  Se  si  moltiplica  una  quantità  per  un  numero, 
o per  i fattori  di  questo  numero  , si  otterrà  il  mede- 
simo prodotto.  Esempio,  7 X a4  = 168  ; similmente 
j X3x8=i  68',  perchè 

4 c 6 3 e 8 sono  fattori  di  24. 

Si  otterrà  pure  un  prodotto  uguale,  se,  mollipli-- 
cando  uno  dei  fattori  per  un  numero  qualunque,  si 
dividerà  l’altro  fattore  pel  medesimo  numero.  Quindi 
egli  è evidente,  per  cagion  d’esempio,  che  8X3 
— 24  i come  4X6=  Sarebbe  lo  stesso  di  i5 
X 12  >8o,  e di  45  X 4 — j8o.  Questo  può  ser-- 

\ir«  di  prova  alla  moltiplicazione. 

40..  La  moltiplicazione  s'adopera-  in  molte'  circo-- 
stanze  ,-  imperciocché  ella  serve.- 

1. ”  A far  conoscere  il  prodotto  di  due  numeri. 

2. “  A trovare  il  prezzo  totale  di  più  unità  della 
medesima-  specie,  quando  si  conosce  il  prezzo  dell’u- 
nità. 

.1.”  A ridurre  in  parti  grintleri  delle  specie  prin- 
cipali, cioè  le  once  in  tari,  i tari  in  grani,  le  canne 
in  palmi,  ec. 

4.°  A trovare  le  superficie,  la  solidità  dei  corpi,  e 
ad  elevare  alle  potenze,  cioè  al  quadrato,  al  cubo,  ec. 

4i.  Allorquando  non  si  considerano  i fatturi  della 


Cvy  ' -by  GoogU 


dti  numtri  ineompltssi  89 

fnoltiplicazione  che  come  numeri  astratti  (6),  poco  im- 
porta quale  dei  due  si  prenda  per  moltiplicando  o 
per  moltiplicatore  ; imperciocché , per  cagion  d' esem- 
pio , se  si  deve  moltiplicare  4 
egualmente  3 via  4>  <>  4 via  3j  ovvero  3 X 4> 
4X3,  si'avri  sempre  la  per  prodotto. 

4a.  Ma  quando  il  moltiplicaudo  ed  il  moltiplica- 
tore sono  numeri  concreti  (’p)  egli  è essenziale  il  distin- 
guere r uno  dall’  altro  ; perché  il  primo  è sempre  quello 
che  si  deve  ripetere  un  certo  numero  di  volte  indi- 
cato dalle  uniti  che  contiene  il  secondo. 

Il  moltiplicando  si  deve  situare  sopra , ed  il  molti- 
plicatore sotto.  Frattanto  per  comodità  del  calcolo, 
possono  mutar  luogo,-  ma  conservano  sempre  il  nome 
che  ad  essi  conviene. 

Il  moltiplicatore  deve  sempre  essere  considerato  come 
un  numero  astratto  (6)  il  quale  indica  quante  Volte  si 
deve  prendere  o ripetere  il  moltiplicando. 

Prima  di  fare  la  moltiplicazione  è di  mestieri  sa- 
pere a mcute  la  tavola  della  moltiplicazione. 
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TITOLA  PITTAGOKICA 


li  1 

li 

3 

l's 

4 

5 

'6 

7 

8 

9 

i " 

4 

6 

8 

1 0 

1 2 

*4 

16 

18 

\ ^ 

6 

9 

12 

l’b 

Tb 

2 1 

IO 

27 

: 4 

8 

12 

1 6 

20 

24 

28 

52 

36 

1 5 

1 0 

ib' 

20 

2b 

3o 

55 

40 

45: 

■ 'e 

1 2 

i8 

24 

5o 

36 

43 

co 

54 1 

\ 7 

l4 

2 1 

28 

55 

42 

49 

56 

63 

i 8 

1 6 

24 

52 

40  48 

56 

64 

72 

Ì_9 

^7. 

36 

45|54 

63 

JL 

81 1 

Per  fare  uso  di  questa  tavola  , si  prende  nella  pri- 
ma colonna,  a sinistra,  uno  dei  nume  ri  clic  si  dev  oiio 
moltiplieore , e l'altro  nella  prima  linea  orizrontale 
superiore  della  tavola;  si  fanno  quadrare  insieme,  se- 
guendo la  linea  orizzontale  e verticale.  La  casella  ove 
queste  due  linee  si  uniscono  dà  il  prodotto  ilie  si 
cerca.  Esempio:  se  si  vogliono  moltiplicare  8 per  6, 
si  troverà  4^* 
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ALTiu  Tavola  di  moltipi-icaziowe 


a 

yìtL  a 

fanno  4 

5 

via  10  fanno  5o 

a 

3_ 

6 

5 

11  55 

2 

4_ 

8 

i 

12  60 

a 

5. 

1 f) 

^■ar- 

2 

&. 

I_2 

6 

via  6 fanno  36 

2 

2_ 

»4 

6 

7 4» 

2 

8_ 

l6 

6 

8 48 

2 

9_ 

i8 

6 

9 54 

2 

1_Q_ 

20 

6 

1 0 60 

2 

I_I_ 

22 

6 

11  66 

a 

I a 

24 

6 

12  72 

3 

•via  3 

fanno  g 

7 

via  7 fanno  49 

3 

4. 

I a 

■ 7 

8 56 

3 

5_ 



7 

9 63 

3 

i8 

7 

10  70 

3 

2_ 

2 I 

7 

li  77 

3 

8 

a4 

7 

12  84 

3 

9 

27 



3 

J_C_ 



8 

via  8 fanno  64 

3 

1_L 

33 

8 

9 7» 

3 

1_2_ 

3fi 

8 

lo  80 

8 

11  88 

4 

via  4 fanno  i6 

a 

12  96 

4 

5 

20 

4 

6 

*4 

9 

via  g fanno  81 

4 

2_ 

28 

9 

IO  qo 

4 

8 

32 

9 

•*  99 

4 

9 

36 

9 

•2 uiS 

4 

JO 

4® 

— 

4 

1 1 

44 

LQ 

lii  10  fanno  100 

i 

I 2 

48 

ut 

IJ 1 10 

— 

UQ 

12 lAO 

5 

•via  5 

fanno  2 5 

5 

6^ 

3o 

tj. 

lia  11  lànaoi2i 

s 

7 

35 

U 

1*  i8a 

8 

4o 

- 

i> 

9 

45 

1 2 

via  i2fanuo]i44 
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il 


Moltiplicazione  dei  numeri  incompleisi  (7} 
con  una  sola  cifra. 

43.  Dopo  avere  scritto  il  moltiplicatore  sotto  if 
moltiplicando,  si  moltipllcheranno  prima  le  unità  del 
moltiplicando  p(d  moltiplicatore.  Se  il  prodotto  non 
contiene  che  delle  unità,  si  scriveranno  sotto;  a' egli 
contiene  delle  unità,  e una  o più  diecine,  si  scrive- 
ranno soltanto  le  unità , e si  serberanno  le  diecine  che 
si  conteranno  (i4)  come  tante  unità,  per  essere  riunite 
col  prodotto  seguente.  Si  moltiplicheranno  similmente 
le  diecine  del  molti^dicaiido , aggiungendo  al  prodotto 
le  diecine  che  si  sono  ritenute;  se  questo  secondo  pro- 
dotto oltrepassa  9,  si  scriveranno  solamente  le  unità 
delle  diecine,  ritenendosi  le  diecine,  che  conteranno 
come  tante  unità,  per  essere  aggiunte  al  prodotto  se- 
guente che  darà  dei  centina j. 

Si  seguiranno  a moltiplicare  nello  stesso  modo  tutte 
le  cifre  del  moltiplicando,  e quando  si  sarà  arrivato 
all’  ultima , si  scriverà  il  numero  intiero  del  prodotto 
aumentato  con  quel  che  si  sarà  ritenuto  dal  prodotto 
precedente. 

Q.  18.  Si  vuole  moltiplicare  53a  per  4?  T[uale  ne" 
sarà  il  prodotto?  R.  2138. 

Moltiplicando  53a 

Moltiplicatore  4 

Prodotto  2 1 a8 


Cominciando  a destra  dalle’  unità,  dite;  4 via  a , 
o a via  4 > fanno  8 ; posate  8 sotto  le  unità.  Passate 
alla  seconda  cifra,  dicendo:  3 vìa  4 fanno  la,  cioè 
a dire,  12  diecine,  perchè  si  moltiplicano  le  diecine 
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con  «lolle  unità  j scrivete  a diecine,  e ritenete  io  tkc 
fanno  i cento,  per  riunirlo  col  terzo  picdolto,  «he 
si  fa  dicendo:  4 ^ fanno  ao,  e i ritenuto  fanno 

21,  elle  scriverete  per  intiero,  percliè  nulln  resta  più 
da  moltiplicare. 

11  numero  aiaS  è il  prodotto  demandato.  Fgli  c'on- 
tiene  4 volte  il  moltiplicando  ; impercioccliè  egli  con- 
tiene 4 volte  le  unità,  4 volte  le  dittine,  e 4 volte 
i centinajr  egli  contiene  dunc^ue  4 volte  il  numero  intie- 
ro 53a. 

Q.  19.  Si  domanda  quanto  costeranno  ^54  quinta- 
li di  zucchero  ad  Onj  .9  il  quintale.  II.  Ony  6^86. 

Moltiplicatore  q.**  j54 

Moltiplicando  Onj  9 

Prodotto  Onj  6^8(i 


44-  ^ella  Q.  18,  i fattori  essendo  numeri  astrat- 
ti , si  sarehLe  potuto  prendere  4 P«r  moltiplican- 
do , e 5 3a  per  moltiplicatore.  Ma  la  cosa  è diversa 
per  la  Q.  19,  nella  quale  i fattori  essendo  numeri 
concreti  il  9 ù moltiplicando , essendo  della  stes- 

sa natura  (33)  del  prodotto,  td  egli  si  è ripetuto  ^54 
volle  ; e quest’  ulliuio  numero  è il  moltiplicatore.  (3a). 
Frattanto  per  maggiore  comodità  il  moltiplicatore  è 
stalo  situato  sopra  (42)1  cd  il  moltiplicando  sotto. 


Della  Moltiplicazione  con  più  cifre, 

45.  Allorché  i fattori  (34)  hanno  più  d' una  cifra, 
bisogna  moltiplicare  tutte  le  cifre  del  fattore  superio- 
re , per  ogni  cifra  del  fattore  inferiore,  nello  stesso 
modo  insegnato  qui  sopra  (43)  j ma  bisogna  osservare 
il  luogo  che  deve  occupare  la  prima  cifra  di  ciascun 
prodotto.  Quando  la  moltiplicazione  si  fa  con  unità  , 
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il  prodótto  di  delle  unità  ; se  «i  moltiplica  con  dieci- 
ne, il  prodotto  dà  delle  diecine  ; se  si  moltiplica  eoa 
centinaj  , il  prodotto  dà  dei  centinaj  ec. 

Perciò  quando  si  moltiplicherà  colla  seconda  cifra  , 
la  prima  cifra  del  prodotto  si  metterà  sotto  le  dieci- 
ne , avanzandosi  le  altre  verso  la  sinistra.  Quando  si 
moltiplicherà  colla  terza  cifra,  si  scriverà  la  prima  ci- 
fra del  prodotto  al  rango  dei  centinaj  ; e cosi  delle 
altre,  sempre  avanzando  d’  un  rango  verso  la  sinistra. 

Q.  ao.  Quanto  costeranno  6,j8  quintali  di  cafl'è  ad 
Onj  aj  il  q.**  ? R.  Oa-j 


Operazione 

Moltiplicatore  q.^* 

6-J8 

Moltiplicando  On7 

27 

i.°  prodotto  parziale  » 

4Ò36 

2.“  prodotto  parziale  » 

1 296 

Prodotto  totale  On-] 

17496- 

Cominciando  per  la  destra,  si  dice  : 7 via’  8 fanno 
56  , si  scrive  6 e si  porla  5 ; 4 '''ia  7 fanno  a8  , e 
5 fanno  33  ; si  scrive  3 , e si  porta  3 ; 6 via  7 fan- 
no 4»  1 e 3 fanno  45  , che  si  scrive  per  intiero. 

Si  passa  alla  seconda  cifra  del  fattore  inferiore  ; a 
via  8 fanno  16  ; ma  queste  sono  diecine  ; si  scrive 
dunque  6 sotto  le  diecine,  e si  porta  1 ; a via  4 
no  8 , e I fanno  g ; si  posa  9 e non  si  porta  niente; 
2 via  6 fanno  12  che  si  scrive  per  iiitlcio. 

Per  avere  il  prodotto  totale , si  sommino  i prodot- 
ti parziali. 
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dei  numeri  ineomplesti 
Frova  (89) 


45 


Metà  dei  fatture  superiore 
Doppio,  del  fattore  inferiore  5^ 

1296 

i6ao 


prodotto  eguale  » ([ui-Uo  della  regola  1749^ 


Q.  21.  Si  domanda  quanti  giorni  ri  sono  in  5784 
anni,  contando  l’anno  di  365  giorni.  R.  2(11160 
giorni.  Due  milioni,  cento  undici  mila,  cento  sessanta 
giorni. 


Moltiplicatore 

Moltiplicando 

I.”  prodotto 
prodotto 
3."  prodotto 


5784 

365  giorni 


28920 

34704 

17352 


Risposta 


2111160  giorni 


Prova 


la  meli  2892 

il  doppio  73o 

* • 

8è76o 

20244 

ai  11 160 

, ^ * 

fiota.  Nella  prova  di  questa  regola,  la  prima  cifra 
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del  fattore  inferiore  essendo  uno  o , si  è scritto  que- 
sto zero  , c si  è passato  subito  alla  molliplicazioue  del- 
le diecine  ; ma  il  essendo  ccnlinaj  , la  prima  cifra 
di  questo  prodotto  si  è posta  al  rango  dei  ccntinaj  , 
lasciando  due  cifre  o figure  alla  destra  (i4)- 

46.  Allorché  il  moltiplicando,  od  il  moltiplicatore, 
o tutti  e due  sono  terminati  con  zeri,  si  fa  semplice- 
mente la  moltiplicazione  delle  cifre  positive,  come  se 
non  vi  fossero  dei  zeri  ; e alla  destx-a  del  prodotto  si 
metteranno  tanti  zeri  quanti  ve  ne  sono  nei  due  fat- 
tori insieme. 

Q.  az.  Si  vuole  moltiplicare  4600  per  36oo;  quar 
le  ne  sarà  il  prodotto?  R.  1^280000. 

4800  Proi’a  fjGoo 

36oo  >800 


a88  7G8 

i44  96 


17280000 


17280000 


Si  è moltiplicato  semplicemente  4®  P*^*"  36  ; c do- 
po aver  sommato  i due  prodotti  parziali  , si  sono  mes- 
si quattro  zeri  alla  destra  della  somma  , cioè  due  pel 
moltiplicando  , e due  pel  moltiplicatore  , e si  è otte- 
nuto il  prodotto  totale. 

47-  Quando  si  trova  uno  zero  per  prima  cifra  a 
destra,  o in  mezzo  alle  cifre  del  moltiplicatore  ; non 
si  fa  altro  che  calare  questo  zero  al  prodotto  parziale, 
secondo  il  rango  ch'egli  occupa,  e si  passa  alla  cifra 
sequente,  il  cui  prodoRo  si  scrive  sopra  la  medesima 
linea. 

Q.  a3.  Quale  somma  abbisognerebbe  per  pagare 
2i63  cavalli  comprati  a' Due.  3o5  1' uuo  ? R.  Due. 
659715. 


Digilized  by  Google 


induzione  delle  specie  principali 


<7 


31 63 

X 3o5  Ducali 


io8i5 

64890 


659715  Ducali 

Dopo  avere  moltiplicalo  per  5 lullo  il  fattore  lu- 
, sì  è posto  lo  zero  al  rango  delle  diecine  , « 
dopo  si  è scritto  il 
contiene  dei  centinaj. 


prodotto  per  3 , ciò  che 


j[>eriore 

subito 


Riduzione  delle  Specie  principali 
in  parti  di  esse. 


48.  Cliiamansi  Specie  principali  . in  im  numero, 
le  Specie  di  cui  ciascuna  unità  contiene  più  unità  di 
minor  valore.  Quindi  in  un  numero  composto  di  On- 
ce, tari  e grani  ; le  once  sono  la  Specie  principale. 
In  un  numero  composto  di  Canne  , palmi  ed  once  : le 
canne  sono  la  Specie  principale  ec. 

Si  riducono  gl’  intieri  delle  Specie  principali  in  par- 
ti di  essi,  moltiplicando  quest’  intieri  pel  numero  che 
esprime  di  quante  parti  essi  sono  composti. 

Q.,  3 4-  domanda  quanti  grani  sono  contenuti  nel- 
la somma  di  On7  Ri  gr.  286000. 

Poiché  un’  oncia  è composta  di  3o  tari,  ed  ogni 
tari  di  20  grani,  un'oncia  è composta  di  600  gra- 
ni ; bisogna  dunque  ripetere  600' grani  tante  volte 
qu.into  unità  vi  sono  in  ©07  478  j cioè  moltiplicare 
600  per  475,  o 475  per  600. 


4» 


I»  partì  di  tifi 


4?  5 

X 6oo 


Prodotto  aSSooo  grani 


Questa  operazione  può  fani  di  un'  altra  maniera  , 
riducendo  primi  le  ouce  in  tari , osservando  cbe  il 
prodotto  dorrà  dare  Unte  volte  3o  tari,  quante  once 
si  rogliono  ridurre,  poiché  (ai)  On^  i =r  tt.  3o . 
Bisognerà  dunque  moltiplicare  3o  tari  per  il  numero  di 
Oaj  47^  i prodotto  darà  i tari  contenuti  in  On'^ 
475.  Moltiplicando  poi  questo  prodotto  per  ao,  giac- 
ché il  tari  vale  ao  grani  , il  prodotto  darà  i grani 
eontanuti  nella  sommi  di  On7 


On7 

47  5 

X ft. 

3o 

tari 

i4a5o 

X gr. 

30 

ToUle 

aSSooo  grani 

Quando  la  somma  contiene  Once,  tari  e grani,  Bi- 
sogna, moltiplicando  per  , aggiungere  i tari  al  pro- 
dotto i e moltiplicando  per  ao  , aggiungere  i grani  al 
prodotto. 

Q.  a5.  Quanti  grani  sono  contenuti  nella  somma 
Ony  37  . 19  . 4 . ? R.  gr.  2a584. 
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Onj  3;  . 19  . 4 

X 3o 


tari  I 1 39 

X 30 


ii584  grani 


I tari  ed  i grani  si  aggiungono  , nel  moltiplicatore, 
jsel  modo  seguente  : in  vece  di  scrivere  lo  zero  del 
mohiplicandu  3o  , si  scrivono  9 tari,  e la  diecina 
rbc  resta  si  riunisce  colle  diecine,  dicendo:  3 via  -j 
fanno  3i,  e i fanno  11  , si  scrive  2 e si  porta  il  2 
ec.  Quanto  ai  grani,  si  scrivono  le  uniti  in  vece  dello 
zero  del  moltiplicando  20,  e se  vi  fosse  una  diecina, 
si  aggiungerebbe  alla  moltiplicazione  per  2. 

Q.  26.  Quanti  minuti  vi  sono  in  365  giorni,  5 ore, 
48  minuti  ? Il-  525948  minuti. 

365  gior. , i ore,  48  minuti 
X 24 


1 465 
730 


8765 
X 60 

825948  minuti 

la  (pmta  operazione,  moltiplicando  i giorni  per  ad 
per  ridurli  in  ore,  ti  aggiungono  le  5 ore  al  prodotto 
ilella  moltipUeazione  parziale  per  4 \ dicendo  : 4 via 
5 fanno  20 , e 5 fanno  25,  si  scrive  il  5 c si  porta 
il  2 ec.  Pei  minuti,  moltiplicando  per  6o,  si  scrive 

1 


5o  Riduzione  delle  specie  principali  ec. 

8 in  vece  dello  zero  , e le  quattro  diecine  si  aggìun* 
gODO  , dicendo  : 5 via  6 fanno  3o  , e 4 fanno  34<  ec. 

Q.  27.  Si  vogliono  ridurre  in  Once,  74  • 47  • 
ijiiaiile  once  vi  saranno?  (contando  il  rotolo  di  iz 
pncc).  R.  8937»  once. 

74  • 47  • 8 
X >00 


7447 

X >2 


59872  once 


Per  ridurre  i quintali  in  rotoli , si  devono  moU 
lipliinre  i quintali  per  100  (21)  ma  siccome  l’unità 
min  moltiplica  (35),  1'  operazione  si  fa  semplicemente, 
■iggiungendo  due  zeri  al  numero  di  quintali  j ma  se 
.«.i  dcNoiio  ridurre  in  rotoli,  dei  quintali  è rotoli, 
lia«tcrà  lo  scrivere  i rotoli  alla  destra  dei  quinlalij  e 
cosi  q 11  37,  e rotoli  84  faranno  rot.  3784;  ma  se  i 
rotoli  fossero  minori  di  10,  in  tal  caso,  si  dovreb- 
bero  scrivere  i rotoli  alla  destra  dei  quintali , frappo- 
nendo uno  zero  tra  i quintali  ed  i rotoli  quiud^ 
45  q.*‘  7 rotoli  fanno  45°7  t'ololi. 
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Si 


Velia  Divisione  dei  numeri  incomplessi. 

Dr.  nmiiowi 

4<).  I-«  Divisione  è una  operazione  p<T  la  quale  ci 
cerca  (piante  volte  un  numero  che  si  cliiama  Dividen- 
do y ue  contenga  un'altro  nominato  Divisore  , e que- 
sto risultato  chiamasi  Quoziente. 

Si  pini  (Jeiìnire  la  diiisioiie.  i.”  Una  operazione 
rolla  quale  si  toglie  una  (jiianlilà  da  un'altra  più  gran- 
de, quante  volte  quella  è routcìiiila  in  questa. 

a.'*  Una  operazione  perla  quale,  si  di\ide  una  data 
quantità  , in  tante  jiarli  eguali  quante  se  ne  vogliono, 
le  quali  parti  sono  indicato  dal  numero  d’  uniti  del 
diiisore. 

3.°  Una  operazione  per  la  quale  si  esprime  il  rap- 
porto che  esiste  tra  due  quantità  : questo  serve  nelle 
proporzioni  geometriche. 

l-’er(;iò,  dividere,  per  esempio.  1 1»  per  4,  significa 
l.°  cercare  quante  volte  il  dividendo  12  contiene  il 
divisore  3j  a.**  togliere  i dal  numero  io  quante  volte 
3 è contenuto  in  12;  3.“  dividere  12  in  3 parti 
«■guidi;  4-°  mostrare  il  rapporto  o li  ragio- 

ne di  la  a 3.  In  ciascuna  di  queste  operazioui,  il  ri- 
sultato sarà  egualmente  4- 

11  divisore  ed  il  (|uozieiite  possono  dunque  essere 
considerati  come  fattori  del  dividendo  ; imperciocch*? 
il  dividendo  contiene  tinte  volte  il  divisore  , quante 
unità  vi  sono  nel  ([iioziente. 

Come  la  moltiplicazione  è una  addizione  aldireviata, 
siuiilnieiite  la  divisione  è una  sottrazione  abbreviata. 

5o.  Nella  divisione,  il  divisore  può  essere  1'  unità, 
o più  grande,  o più  piccolo  dell' unità. 

1 .“  Se  il  divisore  è 1' unità,  il  quoziente  sarà  eguale 
al  dividendo:  si  può  dunque  dire  die  1’  unità  r.oa  di- 
vide. 


« 


i.»  . 
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1*  Se  11  di  visure  è più  grande  dell' unità,  il  quor 
ziente  sarà  più  piccolo  del  dividendo. 

3. °  Se  il  divisore  è più  piccolo  dell'unità,  il  quo- 
ziente Sarà  più  grande  del  dividendo  ; ed  è ciò  che 
ha  luogo  nelle  frazioni. 

4. °  11  dividendo  restando  sempre  lo  stesso,  quanto 
più  sarà  grande  il  divisore,  tanto  più  sarà  pìccolo  il 
quoziente-,  e più  il  divisore  sarà  piccolo,  più  il  quo- 
ziente sarà  grande. 

5. °  quando  il  divisore  ed  il  dividendo  sono  eguali , 
il  quoziente  è 1’  unità  ; perciocché  allora,  questo  sigui- 
h'ca  divìdere  una  quantità  per  essa  stessa  , la  quale  non 
può  contenersi  che  una  volta.  Es.  se  si  divide  4 

4 , il  quoziente  sarà  1. 

I>.‘^  Finalmente  , quando  il  divisore  è più  grande 
del  dividendo,  il  quoziente  è più  piccolo  dell' unità  , 
poiché  esso  non  vi  c contenuto  ui$a  volta',  percioc- 
ché egli  è chiaro,  per  cagion  d'esempio,  che  se  si 
vuol  dividere  3 per  4-  *"ìo  avrà  che  una  divisione 
indicata  , od  una  frazione  espressa  per  3’^  , cioè  tre 
quarti  di  unità, 

hi.  de  il  dividendo,  ed  il  divisore  saranno  moltipli- 
cati, o divìsi  per  un  medesimo  numero,  il  quoziente 
sarà  sempre  lo  stesso  ; perchè  il  dividendo  e il  divi- 
sore conserveranno  così  fra  di  essi  il  medesimo  rap- 
])orto.  Es.  Sia  12  a dividere  per  6 , il  quoziente  sarà 
V.  Se  si  moltiplicheranno  la  e 6 per  4 s avrà  4^^ 
a dividere  per  a4,  il  cui  quoziente  s.iifà  a.  Similmente 
Se  si  divideranno  la  ed  per|  3 . si  avrà  4 ® di- 
videre per  a , il  cui  quoziente  sarà  parimente  2. 
tjucslo  principio  serve  molto  nella  riduzione  delle  fra- 
•zioiii , e nelle  proporzioni  gcomelriclie. 

Si  è Veduto  (ig)  che  , niolliplicando  una  quantità 
per  un  numero  , o per  i suoi  fattori , si  ottiene  lo 
stesso  prodotto  ; così  similmente  se  una  quantità  vien 
divisa  per  un  numero,  o per  i fattori  di  qu'ésto  nu- 
mero, ne  risulterà  un  quoziente  «gnale.  Es.  72  divi- 
so per  8 darà  ^ al  quoziente  j se  si  divide  successi- 
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vamente  71  per  4 c per  1 , fattori  di  8,  si  avrà  egual- 
raeate  g per  quoziente  ; imperciocché  ^2  diviso  per 
4>  dà  per  quoziente  18  ; e dividendo  18  p^er  2 , ne 
risulterà  g. 

Il  quoziente  è per  1'  ordinario  della  medesima  na- 
tura che  il  dividendo  ; ovvero  egli  non  è che  un  nu- 
mero astratto  (6)  il  quale  ìndica  quante  volte  il  divi- 
sore é contenuto  nei  dividendo. 

5 2.  Quando  si  conoscono  uno  dei  fattori,  o più 

fattori  (34)  d’  un  numero,  per  avere  il  fattore  inco- 
gnito , bisogna  dividere  il  numero  proposto  per  il  fat- 
tore conosciuto,  o per  il  prodotto  dei  fattori  cono- 
sciuti, £s.  Sapendo  che  5 è un  fattore  di  i3,  divi- 
dendo i5  per  5,  si  avrà  3 per  1' altro  fattore.  Altro 
esempio  ; se  si  conoscono  4 e 6 fattori  di  72  , divi- 
dendo 72  per  24,  prodotto  dei  fattori  conosciuti  4* 
6,  si  avrà  3 per  il  fattore  inco^^to.  Questo  princi- 
pio serve  nella  riduzione  delle  fd^aioni  nella  mvdeai- 
ma  denominazione , e nelle  proporzioni  geometricho 
composte.  , 

Se  si  moltiplica  una  quantità  per  un  numero  qua-» 
lunque,  e se  il  prodotto  si  'divide  per  lo  stesso  nume- 
ro , ne  risulterà  un  quoziente  eguale  alla  prima  quan- 
tità. Se,  per  esempio,  si  moltiplica  4 p^r  3 , e si  di- 
vide il  prodotto  12  per  3 , ne  risulterà  4 che  é lai 
prima  quantità  : l'operazione  della  moltiplicazione,  é 
quella  della  divisione  per  un  medesimo  numero  atano 
dunque  inutili.  Ta 

53.  La  divisione  serve  a trovare  quante  v<dte 
una  quantità  (3)  è contenuta  in  un'  altra. 

3.°  A dividere  una  quantità  in  tante  parti  eguali 
quante  se  ne  vogliono. 

3.“  A trovare  il  valore  d’ una  sola  cosa  per  la  co- 
lioscenza  del  prezzo  comune  dì  molte  cose. 

4-°  A ridurre  le  parti  ai  loro  intieri  ; per  esempio,' 
dei  tari  in  once , dei  palmi  in  canne  , delle  tnmola  in 
salme  ec. , -allorché  vi  sono  bastanti  specie  inferiori  ,- 
per  farne  una  o piu  della  specie  superiore  o priaci- 


5 ( JUÌlit  Divisione 

~j°  A provare  U moltlplicaziooe  5 perciocché  (5*) 
«li rivienilo  il  proclutlo  per  uno  dei  fattori,  il  quoziente 
lieve  dare  1’ altro  fattore. 

5{.  Si  dispone  questa  opern/ione  , scrivendo  sopra 
una  mcdesinii  linea  orizzontale  il  div idendo  ed  il  divi- 
sore separali  con  una  linea  o con  una  grappa;  sotto  il 
divisore  si  scrive  il  quoziente  che  forma  la  risposta,’ 

Esempio.  Dividendo  i8  1 6 Divisore 

o [ 

) 3 quoziente 

55.  H quoziente  deve  «vere  tante  figuro  O cifre  , 
quanti  tncnibri  vi  sono  nella  Divisione. 

Membri  di  divisione  chianiansi  le  diverse  parti  del 
ilivitlendo , per  le  quali  bisogna  fare  delle  divisioni 
parziali  . allurclié  la  divisione  non  si  può  fare  in  un 
solo  cclpo. 

56.  l'er  trovare  il  numero  dii  membri  contenuti  in 
una  divisione;  bisogtia  prima  cs.Tinindre  quante  liire 
«lebbonsi  prendere  a sinistra  dei  div  idendo , acciò  tulio 
il  divisore  vi  sia  contenuto,  e questo  forma  il  pri- 
mo mi  nibro  ; tutte  le  figure  o cifre  che  restano  a de- 
stra del  dividendo  formano  altrettanti  altri  membri. 
Se  dunque,  dopo  aver  deterniinato  il  primo  membro, 
restano  niirora  due  cifre,  vi  saranno  tre  membri  nella 
divisione,  e quindi  (55)  il  quoziente  saia  composto 
di  tre  cifre.  Clonvicn  nieltere  un  ])uiilo  sopra  la  cilra 
che  termina  il  primo  membro  della  divisione. 

5 (Quattro  tose  sono  da  osservarsi  nella  divisione 
di  ciascun  membro,  i Clic  se  1’  ultima  cifra  a destra 
del  primo  membro  è al  rango  dei  centinaj  (i4)>  1^ 
prima  cifra  che  risulterà  al  quoziente  sarà  uno  o più 
centinaj;  se  la  medesima,  è al  rango  delle  migliaja  , la 
prima  figura  del  quoziente  sarà  uno  o più  migliaja  ec. 

a.°  Che  il  prodotto  del  divisore,  per  la  cifra  che 
si  scrive  al  quoziente  , deve  essere  sempre  minore  che 
il  membro  che  si  divide,  o almeno,  essergli  eguale. 
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3. ®  Clic  il  resto  di  piascnòa  difislone  paraiale  deve 
sempre  essere  minore  del  divisore. 

4. ®  Che  non  può  mai  risultare  più  di  9 al  quoziente, 
per  ciascun  membro  di  divisione. 

58.  Per  eseguire  la  divisione,  dopo  aver  fatto  ciò 
ebe  insegna  il  n.®  56  , si  cerca  quante  volte  il  divi- 
sore è contenuto  net  numero  che  si  divide  , e questo 
numero  di  volte,  il  qu.ile  non  può  giammai  essere 
più  di  9 , si  scrive  al  quoziente  ; si  moltiplica  il  di- 
visore per  la  cifra  che  si  viene  di  mettere  al  quozien- 
te , e se  ne  port.i  il  prodotto  sotto  il  numero  elie  si 
divide,  c dal  quale  si  sottrae  (26);  in  seguito  , a de- 
stra del  resto  del  primo  membro  si  scende  la  cifra  che 

10  sieg.ic;  lo  elio  forma  il  secondo  membro,  •-  sj  fa  la 
stessa  operazione  per  ciascun  membro. 

Egli  è facile  lo  scorgere  che , con  queste  dlyiaioni- 
parziali,  si  toglie  il  divisore  dal  dividendo  tante  ,vqlte' 
quanto  in  esso  egli  é contenuto.  Impercioccliè  se , 
per  ragion  d’  esempio,  vi  sono  tre  membri  nella  divi' 
sione  , il  quoziente  della  prima  divisione  parziale  dà 

11  numero  delle  centinuja  di  volte  che  il  divisai  ù 
contenuto  nel  dividendo  ; il  quoziente  della  Vécondil 
divisione  parziale,  il  numero  delle  diecine,  ee.*)  ,|| 
quoziente  totale  (49)  è dunque  la  vera  risposta 

si  cerca. 

5g.  Dopo  aver  disceso  una  cifra  per  formar»  uà 
nuovo  membro  , se  accade  che  il  divisore  in  esso  non 
sia  contenuto,  vale  a dire  , se  il  membro  sia  piu  pìc- 
colo del  divisore,  allora  si  posa  uuo  zero  al  quozien- 
te, e si  scende  un'  altra  cifra  per  formare  il  membro 
seguente  ec. 

60.  La  prova  della  divisione  si  fa  moltiplicando  il 
divisore  per  il  quoziente,  aggiungendo  a questo  pro- 
dotto il  resto  i se  ve  n'  è : se  il  risultato  di  questa 
operazione  è uguale  al  dividendo  i 1'  operazione  è ben 
fatta. 

La  ragione  di  questa  prova  è sensibile  , 'poiché  per 
la  divisione,  si  é trovato'  quante  volte  il  dividendo 


'jfi  Vi’lla  JUiviiione 

ronf>*neva  il  divisore  (4y) . egli  è dunque  evidetite  cKe, 
se  si  ripete  il  divisore  questo  numero  di  volle  , H 
prodotto  risultante  dovrà  essere  uguale  al  Divideudo. 

Q.  a8.  Si  vorrebbe  sapere  quante  volte  il  numero 
8 è contenuto  in  36a4-  4^’^  volte. 

Per  fare  questa  regola,  bisogna  dividere  36a4 
è il  dividendo  (4q)  pel  numero  8 che  è il  divisore. 
Si  dispongano  questi  due  numeri'  come  è stato  detto 
(54  e seguenti). 

Dividendo  36a4 

3? 

a membro  4* 

4o 

3. “membro  u!y 
■i4 


oo 

Si  osserva  che  la  prima  cifra  a sinistra  del  dividen- 
do non  contenendo  il  divisore,  si  devono  prendere  le 
due  prime  36,  per  formarne  il  primo  mimbro,  sopra 
il  quale  si  mette  un  punto  (56)  j e poiché  vi  sono 
due  cifre  appresso,  si  conchiude  che  vi  sono  tre  mem- 
bri di  divisione,  e consequentemente  che  Verranno  tre 
cifre  al  quoziente. 

Dietro  queste  osservazioni,  cominciando  per  la  de- 
stra del  dividendo  , si  dovrebbe  dire , in  36oo  quante 
volte  8 ? Ma  si  dice  soltanto  , in  36  quante  volte  8 ? 
vi  entra  4 volle , lo  che  è la  stessa  cosa  , irnpercioc- 
chà  questo  4 ^ 4^0  (^7)  poiché  deve  avere  due  cifre 
alla  destra  (i4)i  dunque  questo  4 ■!  quoziente, 

sotto  il  divisore,  che  si  moltiplica  dicendo:  4 vìa  8 
fanno  3a  che  si  posano  sotto  il  primo  membro  36:  si 
fa  la  sottrazione  (a6)  e resta  4> 

A destra  di  questo  4 scende  il  a che  sicgue  il 
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. . 453  quoziente 

453  quoziente^  g 


3624 
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]pnmo  membro  , lo  che  forma  per  secondo  ment- 
bi'O  i si  continua  dicendo:  in  quante  volte  8 ? vi 
sono  5 volte  ; si  ' posa  5 al  quoziente  a destra  del  4t 
e si  dice  : 5 via  8 fanno  , che  si  posano  sotto  -il 
secondo  membro  i sottrazione  , e resta  2 

che  si  posa. 

Finalmente  si  scende  la  terza  figura  4 del  dividen- 
do, al  lato  destro  del  resto  2 , e si  ba  24  per  terzo 
membro  ; si  dire  in  a/y  quante  volte  8 ? vi  sono  3 
volte  j si  posa  il  3 al  quoziente,  e per  questo  3 si 
moltiplica  il  divisore,  dicendo:  3 via  8 fanno  34  ebe 
si  jinsanp  sotto  il  terzo  ed  ultimo  membro  , il  quale 
essendo  pure  24  , e sottraendo  , non  resta  niente. 

Tutte  le  cifre  del  dividendo  essendo  state  discese 
C divise,  l’operazione  è Gnita  , e viene  per  risposta 
453,  cioè  cbe  8 è contenuto  453  volle  in  3624  , o 
che  questo  numero  è diviso  in  8 parti  eguali,  ognuna 
delle  quali  è 453. 

Per  fare  la  prova,  si  è moltiplicato  il  quoziente 
453  pel  divisore  8,  ed  il  prodotto  è stato  3624,  nu- 
mero eguale  al  dividendo,  dunque  1'  operazione  è giu- 
sta. 

Q.  ag.  Si  vuol  dividere  la  sómma  di  On^  8928  tra 
3a  persone,  quale  sarà  la  parte  di  ciascuna  ?'R.  Onp 

=»79- 


Dividendo  Onn  8928  ì 3i  divisore 

64  ( 

Prova 

— 

1 

1 

b» 

a.®  membro 

a6a 

On^  279  quozi. 

aa4 

X 3a  diviso. 

3.®  membro 

288 

558 

u88 

837 

000 

8ga8 

Osservo  come 

! si  è detto  alla  Q. 

38,  quante  cifre  a 
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sinistra  del  dividendo  si  devono  prendere  , acciò  tuf-i 
to  il  divisore  vi  sia  contenuto  ; vedo  che  basta  il  pren- 
derne due,  cioè  8,^.  Dovrei  dunque  dire  in  89  quan- 
te volte  il  ? nia  dico  soltanto  in  8 quante  volte  3 ,? 
vi  entrano  a volte  ; scrivo  2 al  quoziente  , col  quale 
molliplfco  3'2  , il  cui  prodo4to  è 64  che  scrivo  per 
sottrarlo  da  89,  primo  membro,  ed  il  resto  è a5  che 
scrivo  sotto  , c a destra  di  cui  abbasso  il  2 del  divi- 
dendo per  formare  il  secondo  membro  202 . 

Dico  in  20  quante  volte  i ? Al  primo  colpo  d’oc- 
chio , sembra  che  vi  potessero  entrare  8 volte  ; ma 
prima  tli  scrivere  alcuna  cifra,  tento  1’  8,  facendo  in 
disparte,  o a mente  il  prodotto  del  divisore  per  8 , 
lo  die  produce  2Ó(1,  piu  grande  del  numero  a divi- 
dere ; onde  concbiudo  che  la  cifra  8 sarebbe  troppo 
grande  ; non  metto  dunque  che  -j  al  quoziente,  e fac- 
cio la  moltiplicazione  del  divisore  per  y , al  solito  , 
cominciando  a destra,  ed  bo  224  a sottrarre  dal  se- 
condo membro  ; resta  28  , alla  destra  del  quale  ab- 
basso r ultimà  cifra  del  diviilendo  , per  avere  288  , 
ultinto  membro  della  diiisione. 

Dico  in  28  (piante  volle  3 ? vi  entrano  9 volte  che 
scrivo  al  (pioziente  , faccio  il  prodotto  del  divisore  per 
questo  9,  ne  risulta  288,  il  (piale  essendo  sottratto 
dall' ultimo  membro,  non  resta  niente. 

La  Risposta  è dunque  2^9,  cioè  che  On^  8928  di- 
vise a 82  persone,  daranno  U117  879  per  la  parte  di 
ciascuna, 

Q,  3o.  Un  bastimento  ha  portato  4^36  pezze  di 
panno  fino  le  ({uali  sono  stale  tutte  vendute  allo  stesso 
prezzo  a diversi  mercanti  j la  somma  totale  prodotta 
da  tali  vendite  è stata  007  1703885  , si  (lomanda  a 
qual  prezzo  è stata  venduta  ogni  pezza  di  (piesto  pan- 
no ? R.  O117  375  , un  poco  più. 
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1^03835 
1 3Go8 


3430  3 
3 1 j5a 

2 3 li  I 5 
2 2680 

Resto  2833 


4536  Prova 

37  J 4^-^®  pezze  eli  panno 

On-j  3^5  prezzo  della  pezza 


22680 
3 1 ^ 3 2 
\ 36o8 

2835  resto  aggiunto 

Onj  ijo3b35 


In  qncsla  operazione,  per  avere  il  primo  membro, 
vedo  elle  il  divisore  non  è contenuto  nelle  quattro  pri- 
me cifre  del  dividendo  , perciò  ne  prendo  cinque  , cioè 
i^o38,  e metto  un  punto  soj)rn  8.  Dico  in  17  quante 
volle  4 ? Sembra  die  vi  possa  entrare  4 volte;  provo 
il  4 1 moltiplicando  il  divisore,  lo  die  l'orma  un 
prodotto  più  g-raiide  del  rntmbro  a dividere,  il  4 oon 
può  dunque  entrarvi  ; tento  il  3 , e vedendo  thè  vi 
jiuò  eiitriire,  faccio  il  prodotto  del  divisore  jicr  que- 
sto 3 , e scemandolo  dal  membro  die  divido  , resta 
3430  ; a destra  di  questo  numero  abbasso  la  cifra  3, 
per  formare  il  secondo  membro. 

Dico  in  34  quante  volte  4 i*  sembra  clic  vi  possa 
entrare  8 volte;  moltiplico  il  divisore  per  8,  c vedo 
die  il  prodotto  36288  è più  grande  che  343o3  ; po- 
so dunque  , e seguitando  1’  operazione  avrò  per  ri- 
sposta 3^5  ; vale  a dire  che  ogni  pezza  di  panno  è 
siala  Venduta  Ony  378  ; ma  vi  è un  resto  nella  divi- 
sione I lo  die  fa  conoscere  che  il  jirezzo  è uii  poco 
più  di  Onj  375;  si  vedrà  in  appresso  come  si  valuta 
questo  resto  ; per  adesso  basta  il  sapere  die-  questo 
resto  deve  riunirsi  alla  prova,  cerne  sì  c fatto  nella 
operazione  qui  sopra,  ‘ 

Q.  3i.  Ire  negozianti  hanno  comprato  36q  botti 
di  call’é  le  quali,  insieme  colle  spese  cirganali  rdallie. 
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sono  costate  iìa-j  a quanto  viene  costata  ognr 

botte  ? R.  On^  >07,  un  poco  più. 


3q55  j 
369 

2657 

2583 

74 


369  Prova 

369  Lotti  di  caffè 

107  Onj  107  prezzo  della  bótte 

■ ■ ' ■ ) 

2583 

36.90 

74  restò*  aggiunto' 


Oo7  3g557 


In  questa  operaiione,  dopo  avere  sottratto  dal  pri- 
mo membro  36g,  prodotto  del  divisore  per  la  prima 
cifra  del  quoziente,  resta  26,  alla  destra  di  cui  aven- 
do abbassalo  5 , si  ha  avuto  per  secondo  membro  a65 
più  piccolo  del  divisore  (09);  si  è dunque  posato  o 
al  quoziente,  e si  è abbassata  un’altra  cifra  del  divi- 
dendo per  formare  il  lei-zo  membro  ; ed  avendo  con- 
tinuata la  divisione,  il  quoziente  è stato  O117  107  che 
forma  il  prezzo  della  botte  di  calfe.  con  un  resto  di 
On?  74  che  si  devono  ripartire  sopra  le  36q  botti  : 
s’  insegnerà  in  appresso  coma  si  deve  fare  tale  ripar- 
tizione. 


.‘^Itra  maniera  di  fare  la  Divisione. 

61.  Il  metodo  che  si  è seguito  nelle  quattro  que- 
stioni precedenti  della  divisione,  quantunque  più  fa- 
cile non  è il  più  breve  , uè  quello  che  si  usa  ordina- 
riamente j egli  dà  però  il  mezzo  di  far  la  prova  colla 
sola  addizione  dei  prodotti  parziali  riuniti  col  resto 
della  divisione,  come  è facile  1’  osservarlo.  12  stato 
dunque  per  rendere  la  divisione  più  facile  ad  impa- 
rarsi che  si  è scritto  sotto  ciascun  membro  il  prodotto 
del  divisore  per  ri  quoziente,  per  farne  la  sottrazione^ 
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jna  questa  sotli'azioiie  può  farsi  senza  scrivere  i pro- 
dotti. moltiplicazioile  si  fa  solamente  c6l  pensie- 
ro , a a misura  che  si  moltiplica  , si  sottrae  ciascun 
prodotto  dal  numero  che  gli  corrisponde  nel  dividen- 
do , ossia  membro  della  divisione. 

6a.  Quando  la  cifra  dalla  quale  si  deve  sottrarre 
il  prodotto  d’  una  figura  del  divisore  pel  quoziente  , 
è minore  di  questo  prodotto,  si  aumenta  questa  cifra 
d’  un  numero  di  diecine  che  lo  renda  , o eguale  , o 
superiore  a questo  prodotto  , imprestando  dalla  cifra 
a sinistra  , tante  unità  di  diecine  quante  ne  abbiso- 
gnano ; e si  ritiene  dipoi  questo  stesso  numero  d’  unità 
per  riunirle  col  prodotto  seguente. 

Q.  3a.  Un  Principe  assicura  che  le  sue  rendite  an- 
nuali ascendono  ad  Un^  3457*16  , e che  nel  corso  del- 
1’  anno  , egli  spende  tutta  questa  somma  ; si  domanda 
quale  somma  egli  spende  ogni  giorno,  contando  l’an- 
no di  365  giorni  R.  Oo-j  y47  circa.' 

Dividendo  345/86  1 365  divisore  • Prova 

a.®ine.nbro  1798  t 365  giorni 

3. “membro  2686  J g47  On^  g47  S'"®® 

Resto  1 3 1 

3555 

1460 

3385 

i3i  resto 


3145786 

Dopo  aver  preso  le  quattro  prime  cifre  del  divi- 
dendo , necessarie  per  contenere  il  divisore , e per  for- 
mare il  primo  membro  , dite  come  nelle  operazioni 
precedenti  , in  34  quante  volte  3 ? pare  ebe  vi  possa 
entrare  10  volte  ; ma  (67)  non  si  può'-mettere  più  di 
9,  scrivete  dunque  g al  quoziente  ; eun  vece  di  scri- 
vere sotto  3457  , primo  membro  del  dividendo,  il  pro- 
4otto  3a85  dei  divisqre  per  g , moltiplicate  prima  5 
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per  9 , il  cui  puodntto  è 4^  che  si  deve  «otlrarra 
dalla  prima  cifra  a destra  del  primi)  membro,  il  quale 
è -j  , ciò  che  è impossibile  \ prendete  dunque  4 unità 
sopra  la  cifra  seguente  a sinistra  *,  questo  4 'vale  4 
diecine , relativamente  al  ^ il  quale  è alla  destra  , os- 
sia ' Il  tfuale  riunito  al  ■]  fanno  4j  > da  47  levale 
45,  resta  2 che  poserete  sotto  il  •j. 

Per  tener  conto  delle  cpiallro  diecine  che  si  sono 
prese  sopra  il  5 , in  vece  di  diminuire  questa  cifra 
di  4 » ritenete  4 che  agoiungercte  al  prodotto  seguen- 
te. Continuale  la  moltiplicazione  dicendo;  G via  9 fan- 
no 54  > * 4 ritenuti  fanno  5d  , che  non  si  possono 
togliere  da  5,  perciò  si  prende  G soj)ra  le  cifre  pre- 
cedenti ; questo  G è G diecine  ossia  Go  , c 5 , faiiiio 
G5  dal  quale  levando  Ó8,  resta  che  si  scrive  sotto 
il  5 , e ritenete  G per  il  prodotto  seguente  ; final- 
mente  dite  3 via  9 fanno  27  e G ritenuti  fanno  33, 
il  quale  tolto  da  3|  . resta  i che  si  scrive  sotto  il  4^ 
il  resto  totale  del  primo  membro  è dunque  172. 

A destra  di  172,  abbassale  8 per  av^He-il  secon- 
do membro,  e dite  in  17  quante  volte  d'iknoi.  può 
entrarvi  che  4 volle,  e si  scrive  al '’^oKienlV  j^dipoi 
moltiplicate  il  divisore  per  (jueslo  4 » dite  4 ^ 

fanno  20  , il  quale  tolto  da  28  , ( perché  si  prendo- 
no due  diecine  sopra  la  cifra  precedente  ) resta  8 ; 
posate  8 e ritenete  2 ; seguitate  dicendo  ; 4 via  6 fan- 
no 2{,  e 2 ritenuto  fanno  2G  , il  quale  tolto  da  32, 
resta  6 ; posate  G e portate  3 ; Cnalmenlu  3 via  4 
ialino  12,  c 3 ritenuto  fanno  i5  , il  quale  tolto  da 
1 7 resta  2 che  si  posa  : il  resto  totale  del  seconda 
membro  è dunque  aG3.  ‘ 

Al  lato  destro  di  268  abbassate  1’  ultima  cifra  del 
dividendo  , per  formare  1’  ultimo  membro  , e dite  in 
26  quante  volte  3 ? non  vi  entra  che  7 volte;  scri- 
Tele  7 al  quoziente  e dite  5 via  7 fanno  35  , il  qua- 
le tolto  da  36  resta  1,  si  posa  i e si  porta  3 ; 6 via 
7 fanno  a Ì ritenuto  fanno  4-v,  per  andare  a 48, 
avanza  3;  si  posa  3 e si  porta  4 ì linalmante  3 via  7 
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fanno,  ai  , e 4 ritenuto  fanno  aS  , il  quale  tolto  da 
a 6 , resta  i die  -si  posa. 

La  risposta  è dunque  Onj  , eresiano  On^  i3i 
die  si  aggiungono  alla  prova. 

Tutte  le  divisioni  die  si  faranno  nel  seguito  di  que- 
sto trattato  , si  faranno  secondo  quest'  nlliuio  metodo. 


Mezzi  di  abbreviare  la  Divisione 

63.  La  divisione  si  può  abbreviare  in  diversi  casi. 

i.°  Quando  il  divisore  è composto  di  una  sola  cifra. 

1°  Quando  il  divisore  è prodotto  da  due  fattori 
(Si)  ciascuno  d' una  sola  cifra. 

3. °  Troncando  un  medesimo  numero  di  zeri  alla 
destra  del  dividendo  e del  divisore. 

4. '*  AllorAiC  il  divisore  è 1'  unità  seguita  da  uno  , 
p da  più  zeri. 

Esempi  del  primo  caso. 

Q.  33.  Si  vuole  dividere  il  numero  aqiS  in  quat- 
tro parli  eguali,  quale  sarà  ogni  parte?  U.  yiz. 

Prendete  la  quarta  2>3i'te  di  zqaS 

ed  avrete per  risposta 

Per  fare  quest’  operazione  dite  la  quarta  parte  di 
a,  non  si  jiuó  prendere,  riunendolo  perciò  al  g dite 
la  quarta  parte  di  -^9  è 7 per  a8  , e resta  uno  tbe 
vale  IO  , c 2 tanno  iz  ; la  quarta  parte  di  iz  è 3> 
e non  resta  niente  j e la  quarta  parte  di  8 è 2 ; la 
quarta  parte  del  numero  intiero  è dunque  3^, . 

Q.  34-  Si  domanda  quante  volte  il  numero  8 
tenuto  in  36a4,  R.  1553. 

Prendete  l’ottava  parte  di  36a4 

cd  avrete  per  risposta  4^^  ' 


6f  Della  Divisione 

Dicendo  : l' ollara  pai-te  di  è 4 P®'"  3»  , e re- 
stano 4 diecine  die  fanno  l^o  e t fanno  4'^i  1' otta- 
va parte  di  4>  ® 5 P®r  4<)  i a Testano  i die  fanno 
'20,  e 4 fanno  i4  ; l'ottava  parte  di  è 3.  Questa 
(|urstlone  è la  stessa  della  Q.  28  , ma  l'operazione  é 
mpUo  più  abbreviata. 


V 


Esempi  del  secondo  caso. 


Q.  35.  Una  società  di  32  uomini  ba  guadagnato 
On'^  dgaS  ; si  domanda  qu.ale  saia  la  parte  di  ciascun 
socio.  R.  On^  579. 

Si  dovrebbe  dividere  892S  per  3z  ^ i due  fattori 
(34)  di  3a  .sono  4 ® 8 ; perciocché  4X3  rr,32.  Bi- 
sogna dunque  prendere  la  cju.irtri  jKirle-.dij.8gj8  , in 
seguito  r ottava  parte  di  questo  quarlq:  7 

Prendete  prima  di  . 8928 

avrete 2282 

Prendete  1/3  del  quarto  On^  279  è la  risposta. 

Egli  è /acile  il  sentire  la  precisione  di  questa  ope- 
razione , imperciocché,  divìdere  un  numero  per  3u  , 
significa  lo  stesso  che  renderlo  3z  volte  più  pìccolo  j 
prendendo  dunque  la  quarta  parte  della  somma  , si  é 
reniluta  quattro  volte  più  pìccqla  j e si  rende  ancora 
questa  8 volte  più  piccola,  prendendo  l’ottava  parte 
^ 4®1  quarto.  Si  deve  dunque  avere  un  numero  .(he  sia 
' 4 volte  8 velie , o 3a  volte  più  piccolo  : dunque 
8ga8  è stato  realmente  diviso  per  82  , e 279  è la 
risposta  o il  quoziente  della  divisione  , come  nella 
questione  29. 

^6.-  Si  vuole  dividere  la  somma  di  On^  ao48S 
in  63  persone , quale  sarà  la  parte  di  ciascuna  ? On^ 
3s5  circa. 

I due  fattori  di  63  sono  7*9,  imperciocché  7X9 

= 63.  - " ' 
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Prendete  prima  il  settimo  di  On^  2048,3 

ii  risultato  sarà 2926  '/j 

Poi  prendete  il  nono  del  '/7;  il  '/g  è Oii.j  '32  5-f"^"7  8 
di  resto  , da  dividersi  in  63  parli. 

Dopo  avere  preso  il  settimo , egli  è restato  t che 
ho  scritto  sotto  questa  forma  '/7  esprime  dicen- 

do un  settimo  ; in  seguito  ho  preso  il  nono  del  setti- 
mo in  questa  maniera:  il  nono  di  è 3 per  27  ; 
resta  a che  vale  20,  e 2 fanno  22  ; il  nono  di  22  è 
a per  18;  resta  4 che  vale  /(.o  , e 6 fanno  46  i il 
nono  di  46  è 5 per  45  > ® resta  i.  Per  questo  1 ho 
moltiplicato  il  y della  frariono  , aggiungendo  1 che  è 
sopra,  ed  ho  avuto  8 per  resto  totale.  La  risposta  è 
dunque  Oaj  3a5  , e restano  O117  8 da  dividersi  in 

63  persone. 

Si  potrebli^  prendere  prima  il  nono , e di  poi  il 
settimo  del  nono. 

prendete  il  nono  di  Oa-j  ao483  , 

il  risultato  sari  aa^S  . */g 

di  poi  il  settimo  del  nono.  On^  3a5  -f-  On^  8 di  resto 

Quando  non  resta  niente  al  secondo  quoziente  , il 
resto  del  primo  è il  resto  totale,  come  qui  sopra j pren- 
dendo il  di  23^5  , egli  é venuto  3a5  giusto j luf 
dunqpe  preso  per  resto  8 «he  è sopra  il  9. 

^ Esempi  del  terzo  caso. 

Q.  37  Si  vuole  fare  un'  imbarco  di  84ooo  uomini, 
sopra  3oo  bastimenti  di  ugual  grandezz-a  ; quanti  uot 
iniui  vi  saranno  sopra  ogni  bastimenlo  7 R.  aSo  uor 
mini. 

Bisognerebbe  dividere  84ooo  per  3oo  ; ma  si  troot 
cano  due  zeri  alla  destra  di  ciascun  numero-,  (18)  sa- 
ranno r uno  e l’altro  resi  100  volle  più  piccfoli  , il 
quoziente  (5i)  sari  lo  stesso.  Resta  dunque  il  dividere 
840  per  3 , ciò  che  riviene  al  primo  caso  j preadea4u 
il  terzo  di  84o,  si  avrà  par  risposta  a8o. 

A 
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<^.  38.  Un  negoziante  ba  comprato  .3^oo  quintali 
di  cafl^ , che  gli  hanno  costato  Ony  56aoo  ; si  do- 
manda quanto  gli  costa  il  quintale.  R.  On^  i5,  un 

poco  più. 

Troncando  due  zeri  al  dividendo  56aoo,  ed  al  di- 
visore 3^00,  si  avri  56z  a dividere  per  87. 


56a  1 37 

>9*  [ 

.7  J Od7  i5  , e restano  ©07  7. 

Risulta  per  prezzo  del  quintale  On7  i5,  ed  una  fra- 
zione 7^/3^  cioè,  sette  trentasettesimi  di  007  i ; ovvero 
rimettendo  i due  zeri  dopo  il  7 , si  avrà  Od7  i5  per 
prezzo  del  quintale,  ed  un  resto  di  On7  700  da  di- 
vidersi sopra  3700  quintali.  ^ 


Esempi  del  quarto  caso 


Q.  3g.  Diiidete  On7  3aó4  in  10  persone.  R.  On7 
3z5  e restano  Od 7 4‘ 

Q.  4<’>  Ripartite  853ao  canne  d'  opera  a 100 
opera)  R.  853  canne  , e resteranno  20  canne. 

Per  fare  queste  sorte  di  regole  si  troncano  (18) 
tante  cifre  a destra  del  dividendo , quanti  zeri  vi  sono 
al  divisore  ; se  le  cifre  troncate  sono  positive  ossia  si- 
gnificative , esse  indicheranno  il  resto  della  divisione. 
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Riduzione  delle  parti  ai  loro  intieri 
principali. 

64-  Per  ridurre  o richiamare  le  parli  ai  loro  in- 
tieri principali,  bisogna  dividerne  il  numero  per  quello 
che  esprime  quante  parti  ne  abbisognano  per  formare 
r intiero  principale. 

Q.  t^\.  Si  domanda  quante  canne  vi  sono  in  palmi 
5705.  R.  7i3  canne,  ed  i palmo. 

Poiché  una  canna  vale  8 palmi  (a  1 ì ; in  6705  pal- 
mi , vi  saranno  tante  canne  quante  volte  8 entra  in 
questo  numero;  bisogna  dunque  dividerlo  per  8 (49)1 
o preuderne*  la  ottava  parte  (63,  primo  caso). 

r ottava  parte  di  $705  palmi 
c 7>3  canne,  e resta  spalmo. 

Q.  4**  Ridurre  in  tari  6794  grani.  R.  tt.  33q  . 

gr-  »4- 

Poiché  un  tari  vale  20  grani  (21)  bisogna  dividere 
6794  grani  per  no  , o troncare  una  cifra  a destra  , 
e prendere  la  metà  delle  cifre  a sinistra. 

65.  Per  ridurre  dei  grani  in  tari  , troncate  1'  ultima 
cifra  a destra  , e prendete  la  metà  delle  cifre  che  re- 
stano a sinistra  , il  risultato  darà  dei  tari  ; se  nel 
prendere  la  metà  , restasse  i alia  cifra  che  precede 
la  cifra  troncata , questo  i si  considera  come  una  die- 
cina di  grani  alla  quale  si  unisce  la  cifra  troncata  per 
portarli  ai  grani. 

La  ragione  di  questo  metodo  si  é , che  troncando 
una  cifra  a destra,  si  rende  il  numero  (17)  dieci 
volle  più  piccolo  ; ma  il  gr.mo  essendo  la  ventesima 
parie  <r  un  tari  , bisogna  dividere  il  numero  di  grani 
per  20 , per  avere  dei  tari  ; prendendo  adunque  la 
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metà  dell#  cifre  cl.e  rettano  a siaiitra  dell*  cifra  tron- 
cata, si  avrà  la  metà  d’  un  decimo  , cioè  il  Tentesimo; 
il  numero  si  troverà  dutiqtie  diviso  per  ao.  di  cui  io 
e a sono  i fattori  (34)  poiché  10X2==  20;  e quando 
resta  1 . questo  è uua  diecina  di  grani  , cioè  10 
grani,  ai  quali  si  utiisce  la  figura  troncata  , la  quale 
contiene  dei  grani. 

Operatane 

^79.4  g”n» 

il  ventesimo  , o la  mvU.  tC.  339  . e gr.  i4 

Dopo  avere  troncalo  il  4 co™  u'i®  virgola,  dividete 
le  cifre  che  restano  a sinistra  per  2,  dicendo:  la  metà 
di  6 ò 3 che  si  posa  ; la  metà  di  ^ è 3 per  6 ; si 
posa  3,  e resta  una  diecina  , la  quale  unita  al  9 fanno 
>9,  la  cui  metà  è y eresia  i;  si  posa  9;  e siccome 
si  è arrivato  alia  cifra  troncata  , questo  i che  resta 
è una  diecina  di  grani  , ossia  10  grani  , i quali  uniti 
^lla  cifra  l.uncata  fnuno  i4  grani  che  sì  posano  al 
rango  dei  grani  : il  risultalo  e dunque  che  6^94  grani 
fanno  339  , < '4  graui. 

Egli  è evidente  che  per  ridurre  dei  tari  iu  On^  . 
l'operazione  è la  stessa  : la  sola  difl'erenza  é,  che  in 
vece  di  dividere  per  2 , i lari  ai  divideranno  per  3, 
perché  1' Ony  vale  3o  tari  e che  i o X 3 3o. 

Se  dunque  si  trattasse  di  ridurre  in  once  , grani 
8^94  , si  ridurrebbero  prima  ì grani  in  t.in,  cohie  si 
è fallo  qui  sopra,  il  cui  risultalo  è stalo  3h)  lari  e 
i4  grani  , e j>er  ridurre  questi  in  Guy  , Lisogi.a  di- 
videre 33q  lari  per  3o.  Si  Iroucherà  liuuqiie  a ilestra 
il  9 con  una  virgola  „ e si  dirà  : il  terzo  di  3 è 1 
che  si  posa  ; il  terzo  di  3 è 1 che  sì  posa  parimente, 
e siccome  non  resta  niente,  si  abbassa  ii  9 al  rango 
dei  tari,  ed  i 1 4 gra™>  ^1  rango  dei  grani  , e si  ha 
per  risposta  che  6794  graui  fanno  O117  11  . 9 . 14  • 
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■'9 


tt.  33,9  . i4  • 

11  terzo  ....  On-j  11  . g . 14. 

Se  oir  ultima  cifra  che  precede  la  cifra  troucata  , 
foste  l'i’.slalo  1,03,  questo  sarebbe  stato  ana  o due 
diecine  di  tari  che  si  sarebbero  acsiiinte  a’  tari  tron- 
Cali,  ed  avrebbero  formatoli.  19,86  fosse  restato  i;e 
39  tari  se  fossero  restati  2. 

Q.  4^-  Quanti  giorni  , ore.  e minuti  formano 
5239.^8  minuti?  R.  365  giorni,  5 ore,  4^  minuti. 

Soluzione.  Poiiibè  (21)  i oi*a  è composta  di  60  mi- 
nuti , dividendo  per  60  il  numero  di  minuti,  si  a'vranno 
delle  ore,  or  troncando  una  cifra  a destra  (17)  il 
numero  sari  diviso  per  10;  non  resteri  dunque  più 
che  a dividerlo  per  6 j poiché  60  è composto  de'  due 
fattori  (34)  «o  e 6,  poiché  10  X.6=r‘6o. 

Coti  troncando  8 da  . , . 53504,8  minuti 

_ f-v  -T 

e prendendo  il  sesto  , si  avrà.  8765  Ore  48  minuti 

Per  ridurre  1»  ore  in  giorni  , bisogna  dividerle  per 
34,  ossia  (Q.  35)  prendere  il  sesto,  e poi  il  quarto  def 
<e$lo  , poiché  6x4  * fi  8765  ore  4®  minuti 

è dunque i46o.  ®/6  (Q- 

ed  il  >/4  de!  >/6  è 365  gi. 5. or. 48. min. 

Q,  44*  Ridurre'ia  salme  Csrosii.  R.  Ssl. 

Sio'.'y  . 0 . 3.'.  • ^ h 
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Velia  ritlutione  delle  parli  ee. 

Caroiii  79475. 


Prendete  ’/4  pf«' inon*  >9868  . 3. 

Prendete  Vi  ridurli  in  tum.  tum.  49^7  .0.3 

Pren.  >/>6>  ® '/4  * il  quarto  del  »/i  12^1.  . o , i 

per  a\er*  delle  «alme  . . . *al.  3 10.  7.0.3 


Q.  45.  Ridurre  in  quintali  2974  once.  R.  q.*‘  2. 

47.  JO. 

Prendete  il  >/,i  per  ridurle  in  rotoli  2974  once 
ed  avrete  , rot.  2,47  . 10 

e per  ridurre  i rotoli  in  quintali)  Basta  il  troncare 
due  cifre  a sinistra  (18)  per  dividere  per  100,  e si 
avrà  per  risposta  che  2974  once  fanno  2 quintali,  47 
rotoli,  10  once. 

Q.  46  Ridurre  in  Tese,  piedi,  pollici  e linee  aSiGj 
linee.  R.  29  Tese,  o piedi,  9 pollici  , 3 linee. 

25167  linee 

Per  avere  dei  pollici,  prendete  >/ia  *®97  pol-  3 l'“- 
Per  avere  dei  piedi , prendete  ■/, a i74pi.9pol.  3 li. 

Per  avere  delle  tese,  prendete  >/6  aqle.,  o pi.q  p.31. 


Q.  47'  suppone  che  il  diametro  della  terra  sia 
di  39,223,002  piedi,  si  domanda  di  quante  leghe  sarà 
il  medesimo,  contando  la  lega  di  2 a 83  tese.  R.  2863 
leghe  circa . 

Per  avere  delle  tese  , prend.  dei  piedi  39228002  pi. 
il  i/c  i 6537i67tese 
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Per  avere  delle  leghe,  hisogua  dividere  le  tese  per 
aa83. 

6537167 

>97" 

14476 

■ 77^7 

.938 


3283 

2863  leghe  -j-  9 38  lese. 


Dclifi  Frazioni 

Definizioni 

66.  Frazioni  chiamansi  una  o pili  parti  dall' unità , 
divisa  iu  un  numero  qualunque  di  partì  eguali. 

Si  contano  in  generale  due  aorte  di  frazioni. 

1 . ®  Quelle  che  si  chiamano  relative  o volgari. 

2. *  Quelle  che  si  chiamano  assolute. 

Dna  frazione  relativa  o volgare  , è quella  che  espri- 
me una  o più  parti  dell'  intiero  principale  diviso  in 
parti  conosciute,  tali  sono  6 tari,  16  tari  i4  grani, 
relativamente  all'  On7  ; 47  rotoli  8 onde  relativamente 
al  quintale;  i3  tumoli  3 mondelli , relativamente  alla 
Salma,  ec. 

Le  frazioni  assolute  sono  quelle  che  s'  esprimono  con 
due  numeri  situati  l'uno  sopra  l'altro,  e separati  iKin 
una  linea,  come  i/a  , a/3  , 4/5  , »*/37  , ec.,  che  si 
pronunziano  dicendo  : una  metà  , due  terzi  , quattro 
quinti  , diciotto  trentascttesimi , quindici  settimi  , ec. 

I due  numeri  della  frazione  sono  chiamati  i termini 
della  frazione. 

II  termine  superiore  è chiamato  Numeratore  , e il 
termine  inferiore  Denominatore. 

67.  Il  numeratore  indica  quante  parti  dell'  unità 
sono  contenute  nella  frazione. 


Df  Ile  frazioni 

li  <]eiiO(i'i)natnre  esprime  in  quante  parti  eguali  T u- 
nilà  é stata  divisa. 

Perciò  la  frazione  indic.1  che  l' uniti  è stata  di- 
visa in  quattro  parti  eguali  , e che  ai  ha  tre  di  queste 
parli. 

68.  Una  frazione  può  essere  considerata  come  una 
divisione  il  cui  dividendo  è il  numeratore,  e il  divi- 
sore il  denominatore  ; quindi  il  valore  d’  una  frazione 
è il  quoziente  del  suo  numeratore  diviso  per  il  suo 
denominatore. 

Una  frazione  ó dunque  una  divisione  indicata  ; ella 
rappresenta  piiranche  il  resto  di  una  divisione. 

69.  Quindi,  si  possono  tirare  le  stesse  consequenze 
che  si  sono  tirate  dalla  delìnizione  della  divisione 
(5o.  5j). 

i.°  Allorrhè  il  numeratore  il  denominatore,  la 
frazione  é uguale  all'  intiero  o all'  unità. 

•j."  Quando' il  numeratore  è più  piccolo  del  deno- 
minatore , la  frazione  è più  piccola  ette  l'  uni  là. 

3. °  Quando  il  numeratore  è più  grande  del  deno- 
minatore, la  frazione  è più  grande  che  l'  unità. 

4. °  Che  più  il  numeratore  è piccolo  , il  denomina- 
tore restando  lo  stesso  , più  la  frazione  è 'piccola  j e 
che  più  U numeratore  è grande  , piu  la  frazione  è 
grande, 

5. ”  Al  contrario,  che  più  il  denominatore  é pic- 
colo , il  numeratore  restando  lo  stesso,  più  la  frazione 
è grande  ; e più  il  denominatore  è grande  , più  la  fra- 
ziotie  è piccola. 

6. ®  Dunque  per  moltiplicare  una  frazione  , o reiv- 

derla  7 volte  , i volte  , 4 volle  , ec.  più  grande,  bi- 
sogna rendere  il  suo  numeratore  a,  3,  4 volte  ec.  più 
grande  , cioè  moltiplicarlo  per  a,  ,3,  4<  - 'i  o di- 

videre il  suo  denominatore  per  a,  3,  4> 

■it  rale  vi  sono  due  mezzi  di  moltiplicare  una  fraziooc, 
0 di  renderla  più  grande  i.°  mollipiicando  il  suo 
iiunieralore  ; a.®  dividendo  il  suo  denominatore. 

E per  dividere  una  frazione  , u renderla  a volte  y 
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3 volte,  .4  volte,  tc.  più  piccola,'  bisogna  rendere  il 
suo  Duraeralore  1 volte  , 3 volle  , 4 volle . ec.  più 
piccolo  ; cioè  che  bisogna  dividerlo  per  a,  .3,  4»  ec.5 
o moltiplicare  il  suo  deiioniinalore  per  1,  3,  4» 

Vi  sono  dunque  piiranrìia  due  mezzi  per  dividere  tìna 
frazione,  o per  renderla  -più  )»iccoIa  ; i.°  divìdendo 
il  nuinernlore  ; 2.”  moUiplicaiido  H denominatore. 

Che  se  i due  tcrunni  di  una  frazione  verranno 
molliplicali  o divisi  per  uu  medesimo  numero,  Infra- 
zione non  cambierà  il  vaiorei  perciò  > '2  = a ^ , a/3  = 

h/6  i *°/ioo=  ^/'o  = ’/a  ■ 
ludi  ne  siegiie  che  quando  due  frazioni  hanno  lo 
stesso  denominatore  , la  più  grande  è quella  che  ba 
il  più  grande  numeratore  i e che  quando  due  frazio- 
ni hanno  un  medesimo  nuu*eratore  , la  più  grande  è 
quella  che  ha  il  denominatore  più  picelo.  Perciò  4/s 
Sono  più  grandi  che  ^/5  > c a/r,  sono  più  grandi  che  3/-. 

’ Nota.  Si  è già  avvertito  che  quando  si  cita  un  nu- 
mero , bisogna  leggerlo  interamente  ; fa  d’  uopo  essere 
esalto  in  ciò  , per  rendersi  familiari  i principi  e le 
difinizioni. 


Delle  riduzioni  delle  frazioni. 

"o.  Chiamansi  riduzioni  , i diversi  rarabiamenli  cb/i 
si  fanno  subire  alle  frazioni  , senza  che  per  ciò  esse 
cambino  valore  \ ovvero  è una  nuova  forma  che  si  dà^ 
alle  frazioni  , per  calcolarle  più  facilmente. 

Tulle  le  riduzioni  delle  frazioni  possono  essere  com- 
prese nei  quattro  modi  seguenti. 

1. ®  Uidurrt  degl'intieri  in  frazioni,  o degl’ intieri 
e fraziuai  la  una  sola  frazione. 

2. °  Ridurre  delle  frazioni  in  intieri  allorché  esse 
ue  contengono. 


y4  Velie  J'ruzioni 

3. *  Ridurre  le  frazioni  alla  loro  più  piccola  espres- 
sione. 

4. °  Ridurre  diverse  frazioni  ad  una  medesima  de- 
nominazione. 


Prima  Riduzione. 

^i.  Per  ridurre  degl’iutieri  in  frazioni,  bisogna 
moltiplicare  quest'  intieri  pel  denominatore  dato. 

Q.  48.  Si  vogliono  ridurre  in  quarti  1 intieri;  quanti 
quarti  vi  saranno?  R.  28  quarti  = aSy4  = ~ iutieri  (tig) 

Soluzione,  y X 4 numeratore 


j 4 denominatore. 

Egli  è certo  che  fanno  ^ intieri , poìcbè  ciascun 
intiero  vale  4 quarti  ; in  28  quarti  vi  sono  7 volle 
4 quarti  , dunque  28  quarti  sono  eguali  a y intieri. 
Inoltre,  ogni  numero  intiero  può  essere  messo  sotto  la 
forma  d' una  frazione  , col  dargli  1' unità  per  deno- 
minatore ; in  tal  caso  , per  ridurre  gl’  intieri  m fra- 
zioni , non  si  farà  altro  che  moltiplicare  i due  termini 
della  frazione  per  un  medesimo  numero;  (6g)  ella  non 
cambierà  valore  ; perciò  7 intieri  = 7/r  , e moltipli- 
cando i due  termini  per  4 **  avrà  . 

Per  ridurre  degl’  intieri  e frazioni  in  una  sola  fra- 
zione , bisogna  moltiplicare  gl’  intieri  pel  denominatore 
della  frazione  , ed  aggiungere  il  numeratore  a questo 
prodotto  ; e ne  risulterà  il  nuovo  numeratore  il  quale 
avrà  per  denominatore  quello  stesso  della  frazione. 

Q.  49'  Riducete  9 intieri  5,'c  in  sesti.  R.  . 

Soluzione,  g X 6=  54  -f-  5 =59.  Dunque  ^9/6  . 

Q.  5o.  Riducete  28  in  una  sola  frazione. R. 49'/, 7 

Soluzione.  28  X 17=476  + i5  = 49»  011090149’/, ^ 

Egli  è visibile  che  la  r.agione  di  questi  casi  è la 
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stessa  della  Q.  4^ì  la  sc>la  difTerenza  consiste  ueli'ad- 
dlzione  del  numeratore  della  frazione  che  accompagna 
gl'  intieri. 

Seconda  Riduzione. 

■ja.  Per  ridurre  delle  frazioni  in  intieri  • allorché 
ne  contengono  , cioè  (69,  3.®)  quando  il  numeratore 
è più  grande  che  il  suo  denominatore  ; bisogna  divi- 
dere il  numeratore  per  il  denominatore  ; il  quoziente 
darà  gl'  intieri  ; ed  il  resto  se  ve  n'  è uno  , sari  il 
numeratore  d’  una  frazione  , il  quale  avrà  per  deno- 
minatore quello  della  frazione  primitiva. 

Q.  5i.  Quanti  intieri  sono  contenuti  in  ? R.  7 
interi. 

Poiché  (69)  quando  il  numeratore  è uguale  al  de- 
nominatore , la  frazione  vale,  un’  intiero  ; la  frazione 
deve  valere  tanti  intieri  quante  volte  il  nunqeratoi'e 
contiene  il  denominatore  -,  28  contiene  4 sette  volte  ; 
la  frazione  ^8  ^ contiene  dunque  7 unità  o intieri. 

Q.  5a.  Trovate  gl'  intieri  contenuti  in  ? R.  9 
intieri  . 

Il  sesto  di  59  è 9 , e resta  5;  la  risposta  è dun-^ 
que  9 intieri  e 5 6 . 

Q.  53.  Quali  sono  gl’intieri  contenuti  i#  ,/qs^a 
frazione  4g</,.?  R.  28.  «5/i7- 

Operazione 


49* 

i5i 
Resta  1 5 


*7 

+ *5/.7 


Egli  è facile  il  vedere  che  queste  due  prime  ridu- 
zioni servonsi  di  prova  l'una  all’altra. 


Terza  Riduzione. 


73,  Per  ridurre  una  frazione  alla  sua  piu  piccola 


-6  Dille  Bidutidni 

esjirf»»ionp , liiiOj^iia  JiviJera  i luoi  due  termini  per 
un  medesimo  numero,  o pel  loro  f'n\  gran  comun  di~ 
filare  ; locclic  non  imiterà  in  niente  il  suo  'Vilore 

(«9  . 7.»).  . . , 

Q.  54.  liiducele  le  frazioni  3,g  , ”/,s,  Vmi  , '96 

alla  loro  minima  espressione.  R.  1/3  , 2/3  ^ , 'j  , 

Quando  le  frazioni  sono  espresse  con  piccoli  numeri  , 
come  quallc  della  Q.  54  , egli  è facile  lo  scorgere  per 
qual  numero  bisogna  dividere  i due  termini  per  farne 
la  riduzione  i ma  quando  le  frazioni  sono  espresse  con 
numeri  grandi  , fa  mestiere  di  ricorrere  al  metodo  del 
più  gran  romun  difisore. 

74'  Chiamasi  più  gran  coiniin  divisore  di  due  nu- 
meri , il  più  gran  numero  che  li  divide  senza  resto. 

Poiché  questo  divisore  deve  essere  summoltiplo  (9) 
dei  due  numeri,  bisogna  dutnpie  ch’egli  sia  conte- 
nuto nel  resto  della  divisione  d-1  più  grande  per  il 
più  piccolo,  insogna  eh’  egli  sia  ancora  contenuto  nel 
resto  della  divisione  del  più  piccolo  dei  due  numeri 
per  il  resto;  .similraeiitu  se  vi  è mi  secondo  resto, 
egli  deve  essere  contenuto  nel  resto  della  divisione  del 
primo  resto  per  il  secondo,  e cosi  di  seguito;  final- 
mente r ultimo  divisore  senza  resto  é il  più  gran  co- 
uuin  divisore  ; poiché  per  le  divisioni  parziali  , egli 
è uscito  da  tutte  le  parli  dei  due  numeri,  esallaflieul<| 
quante  volte  in  essi  egli  era  contenuto. 

Per  trovare  adunque  il  più  gran  comun  divisore 
dei  due  termini  d' una  frazione,  bisogna  dividere  il 
più  gran  termine  per  il  più  piccolo  , se  non  resta 
niente  alla  divisione  , il  piccolo-  termine  è il  più  gran 
comun  divisore. 

Se  vi  è un  resto  , bisogna  dividere  il  più  piccolo 
termine  per  questo  resto  ; se  la  divisione  si  fa  esatta- 
mente , questo  primo  resto  sari  il  più  gran  comun 
divisore. 

Se  questa  seconda  divisione  dà  ancora  un  resto,  bi- 
sogna dividere  il  primo  resto  per  vi  secondo,  e segui- 
tare cosi  a dividere  l'  ultimo  divisore  per  1 ultima 
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vette,  sintMitocbc  si  aitivi  ail  una  Jivisioue  esatta  i 
allora  r ultimo  divisore  che  si  sarà  impiegato  sarà  il 
più  gran  comun  divisore.  In  tutte  ijiiesle  divisioni,  bi- 
togna  contare  per  tuìll.'»  i varj  quozienti. 

Quando  1' ultimo  divisore  è I' unità  , questa  è una 
prova  che  la  li-azione  è irreduttibile.  Una  frazione  irre- 
dntlibile  é quella  i cui  termini  non  si  piossono  divi- 
dere esattamente  per  ua  medesimo  numero. 

Q.  55.  Riducete  alla  sua  iiiiuima  espressione 

R.  '/s  . 

Bisogna  dividere  a35  ) per  4/ 


La  divisione  è senz.i  resto  ; 4/  ^ dunque  il  più 
gran  comun  divisore.  Dunque  4"/jJ5=  • 5. 

Q.  56.  Quale  è la  piu  seiupliee  espressione  di 
“V.365  ? R.  ^/35. 


Operazione 


i365 

78 


1 00 


3p  più  gran  com.div. 
2 


117  ì 3g  i365 

00  ( — 195 

j 3 nuovo  numeratore  00 


% 

35  nuovo  den. 


73.  Si  possono  anche  ridurre  le  frazioni  ai  loro_ 
minori  termini  , o alla  loro  più  semplice  espressione  , 
divìdendo  i due  termini  per  2 successivamente  , per 
quanto  questa  divisione  potrà  farsi  ; quindi  ti  tenterà 
di  dividerli  per  3,  per  5,  per  7 ec. 

Per  facilitazione  di  queste  divisioni , convien  sapere 
I.®  che  ogni  numero  che  termina  con  una  cifra  pari, 
è divisibile  per  2 ; a.®  che  ogni  numero  di  cui  la 


Delle  riduzioni 

^otum»  delle  cifre  darà  3,  od  ua  molliplo  di  3 (8) 
sarà  divisilille  per  3 ; ouJe  se  ne  potrà  prendere  il 
ter^o  : perciò  si  potrà  prendere  il  terrò  di  , 

percliè  la  somma  delle  cifre,  che  lo  compongono  , è 
moltipla  di  3: 

La  stessa  regola  ha  luogo  pel  numero  9,  se  la  som* 
ma  delle  cifre  darà  9 , od  un  moltiplo  di  9. 

Si  potrà  dunque  prendere  il  nono  dei  due  termiui 
di  questa  frazione  1 perchè  le  cifre  del  nume- 

ratore 4 "H  ^ “H  2 =9  ; c quelle  del  denominatore 
1 -J- ^ 5 -f- 5 =:  18,  il  quale  è moltiplo  di  9 ; e si 
avrà  questa  frazione  43  ' e prendendo  ancora  il  terzo 
di  ciascun  termine  , si  avrà  <6|6i  , la  quale  espressione 
è la  piu  piccola,  perchè  i due  termini  non  si  possono 
più  dividere  per  un  medesimo  numero. 

Ogni  numero  che  finisce  con  un  5,  o con  zero,  i 
divisibile  per  5 ; e si  sa  che  quelli  che  hanno  uno  , 
due,  tre  ec.  zeri  alla  loro  destra  (18)  sono  divisibili 
per  10,  per  100,  per  1000  ec.. 

Quarta  Riduzione 

^6.  Ridurre  delle  frazioni  ad  una  medesima  denor 
minazione,  significa  dar  loro  un  medesimo  numero  per 
denominatore , senza  mutare  il  loro  valore. 

Per  fare  questa  riduzione  , bisogna  moltiplicare  i 
due  termini  di  ciascuna  frazione  per  il  prodotto  dei 
denominatori  di  tutte  le  altre  frazioni.  Es.  Se  si  de- 
vono ridurre  ad  una  medesima  denominazione  le  fra- 
zioni J'4  , a/à  , , si  moltiplicheranno  i due  termini 

della  prima  per  35  prodotto  degli  altri  denominatori 
6X7,  e si  avrà  = ^/4 , si  moltiplicheranno  poi 

i due  termini  della  seconda  per  z8  , prodotto  di  4 
X 7 , e si  avrà  56/, 40,  = a/5  e finalmente  moltiplicando 
i due  termini  della  terza  per  20  prodotto  di  4 ^ 
si  avrà  ><«>/, 4^  = •‘>/-  . 

Egli  è evidente  t."  che  le  frazioni  sono  ridotte  ad 
Una  medesima  denoiniuaziunc,  poiché  il  denominatore 
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41  ciascuna  è il  prodotto  dei  tre  deiiotninalori.  die 
le  frazioni  non  hanno  cambiato  valore,  giacché  ( 6^  . 

) i due  termini  di  ciascuna  frazione  sono  stati  mol- 
tÌ2>Iicati  per  un  medesimo  numero. 

Questo  modo  di  ridurre  più  frazioni  in  una  mede- 
sima denominazione  è il  metodo  generale  , ma  siccome 
<]uesta  operazione^  suole  dare  dei  termini  grandi  assai, 
si  sieguc  ordinariamente  un’  altro  metodo. 

Si  sceglie  un  numero  che  sia  molliplo  (8)  di  ciascun 
denominatore  delle  frazioni  da  ridursi  , e questo  nu- 
mero sarà  il  denominatore  comune.  Poscia  si  divide 
questo  comun  denominatore  per  ciascun  denominatore 
particolare,  e moltiplicando  col  quoziente  1 due  ter- 
mini di  ciascuna  frazione,  si  avranno  delle  nuove  fra- 
zioni eguali  alle  prime  , e che  avranno  un  medesimo 
denominatore. 

Q.  5'j.  Riducete  alla  medesima  denominazione  «/a  , 

^|3  , V-i  ’ V®-  ’ V12  ) ft.'ia  > 

Si  vede  che  la  è molti  pio  di  tutti  i denominatori 
3,  3,  4 c si  prende  dunque  13  per  denominatore 
comune.  Si  divìde  la  per  ciascun  denominatore  e si 
scrive  il  quoziente  al  lato  della  frazione  j sì  molti- 
plicano per  questo  quoziente  (')  i due  termini  di  cia- 
scuna frazione  ((>9.  7.®)  e si  avranno  delle  nuove 
frazioni  eguali  alle  prime  , e che  si  troveranno  ridotte 
alla  medesima  denominazione. 

»i 


(•)  BilogiiJ  osservare  che  nella  riduzione  delle  frazioni  alla  me- 
desima denominazione  , o nelle  altre  operazioni  in  cui  si  farà  u*o 
di  questa  riduaionc  , il  segno  X » impiega  per  significare  che  biso- 
gna molliplirare  i due  termini  della  frazione  pel  numero  che  si  trova 
accanto  di  questo  legno;  e che  allora  il  segno  = indica  soUmcnlc 
)'  ugualità  della  seconda  fratione  colla  phma. 


DclU  riduzioni 


S* 

la  Detiomiiiatore  comuutf 

'/a  X 6 = Un  lai  metodo  è fondato  sui 

■■'/l  X 4 = */n  principio  (5 a)  che  quando  si  couo- 
^/4  X 3 =r  o/ia  see  lino  dei  fattori  d’  un  numero  ; 
Ve  X a per  aver  1' altro . fattore  , bisogna 

dividere  questo  numero  per  il  fattore  conosciuto; 
quindi  siccome  a è fattore  di  la,  per  avere  l'altro 
fattore  dividete  la  per  a,  e si  avrà  6 ; lo  stesso  si 
dirà  degli  altri  denominatori. 

yj.  Quando  non  si  può  vedere  ad  un  tratto  qual 
debba  essere  il  denominatore  comune;  per  trovarlo  , 
bisogna  moltiplicare  tutti  i denominatori  l'un  per  l'al- 
tro, il  prodotto  darà  il  deiiominà ture  comune. 

Potrà  lasciarsi  di  moltiplicare  per  i denominatori 
che  sono  summoltipli  (q)  di  altri  denominatori  ; im- 
perciocché egli  è evidente  che  i numeri  summoltipli 
divideranno  sempre  esattamente  i medesimi  numeri  che 
sono  i loro  moltipli  ; soltanto  vi  saranno  contenuti  un 
maggior  numero  di  volte.  Per  es.,  ,3,  che  è summol- 
tiplo  di  6,  sarà  contenuto  es.nttamente  in  ogni  nu- 
mero che  sarà  diviso  sema  resto  dal  6 . 24  che  con- 
tiene il  6 quattro  volle,  conterrà  il  3 quattro  volte  2 
volle,  ossia  otto  volte. 

58.  Ridurre  al  mtdesimo  denominatore  le  frazioni 
seguenti  3',  , 5.'^  R. 

Soluzione  7 X 9 X i'  =6g3  Denominatore  comune 


X 99  = 

X 77  = 

X 63  = 44‘,693 


Per  ridarre  queste  tre  frazioni  alla  medesima  de- 
nominazione, fate  prima  il  prodotto  dei  denomina  tori; 
questo  prodotto  è necessariamente  il  denominatore 


I 
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Delle  frazinnì  g, 

•comune,  poicliè  ej^Ii  è moliiplo  (;())  eli  tulli  i clcnomi- 
nalori  ; quindi  dividete  questo  deuoniinalorc  comune 
per  ciascun  denominatore  delle  frazioni  primitive-  mol- 
tiplicate i due  tcnniiii  di  queste  fiazioui  per  il’  quo- 
ziente che  ne.  ri.sulta  , del  che  si  avranno  (6q.  n 
oclle  nuovp  fraz.ioiii  uguali  alle  prime. 

Q.  5q.  Si  vogliono  ridurre  alla  medesima  deuomi- 
nazione  3,^  , 5^,  , ^ ^ ^ 


‘*i  osserva  che  i denominatori 
delle  tre  prime  frazioni  sono  snm- 
niolti pii  di  3a  , denominatore  del-  3 '/ 
la  ijuarta  ; si  prende  dunijttc  ifue^  ^Jg 
sto  termine  per  denominatore  co-  u'.k 


3z  Den.com, 


mane. 


l'Sl 


X 8 

X 4 

X 2 : 
X I : 


i8 


"hs 

78.  .Allorchc  due  frazioni  soltanto  si  devono  ridurre 
alla  medesima  denominazione  . bisogna  moltiplicare  i 
due  termini  della  prima  per  .1  denominatore  della  se- 
conda; ed  1 due  termini  della  seconda  per  il  denon.i- 
naiore  della  prima. 

Q.  tìo.  Ridurre  alla  medesima  deiiomiu.izioue  3/s 
Vi  • D-  ' 


Soluzione 


X 7 = Si 
X ó = z,y,. 


u'JbsiSf- 


'■■f-  ■ 


6 
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Dell'  Addiiione 


Dell'  Addizione  delle  frazioni 

'jc).  L’  addlziooe  delle  frazioni  si  fa  sommando  tut- 
ti i numeratori  , quando  la  frazioni  sono  della  mede- 
sima denominazione;  ma  se  non  sono  ridotte  alla  me- 
desima denominazione,  LìsOjjna  ridiirvile  (96),  perché 
non  si  possono  sommare  che  delle  quantità  (2 a)  della 
medesima  specie  ; e quindi  si  divide  la  somma  dei  nu- 
inerntori  per  il  denominatore  comune  (72),  per  avere 
gl'  intieri  che  vi  sono  contenuti. 

80.  La  prova  dell*  addizione  delle  frazioni  si  fa  con 
ini'  altra  addizione  di  frazioni  , le  quali  abbiano  per 
denominatori  quei  medesimi  espressi  nella  regola,  e 
per  numeratori  , il  numero  delle  unità  che  mancano 
ai  numeratori  aflìncbé  fieno  eguali  ai  denominatori. 
Si  fa  la  somma  di  queste  frazioni  , e si  riunisce  a 
quella  delle  frazioni  delia  regola  ; se  il  totale  dà  un 
numero  di  unità  uguale  al  numero  delle  frazioni  della 
legola,  l'operazione  è giusta. 

In  fatti  , poiché  nella  prova  si  prendono  le  parti 
che  mancano  a ciascuna  frazione  delia  questione  per 
riunirle  insieme  e formarne  una  unità,  la  somma  delle 
due  operazioni  deve  dare  tante  unità  quante  frazioni 
vi  sono  nella  regola. 

Q.  61.  Si  domandala  somma  delle  frazioni  ’s  > Vs> 
*/#  » '*/8  > ^(s  • R.  '®/8  ■=  ^ intieri. 

Sommate  i numeratori  i-f-3-f-5  + 2 + 5=  iG/s  = 

2 intieri. 

Prova,  prendete  7/3  » ® 'g  , > ®,’8  1 Vs  • 

Sommate  i numeratori  7-j-5-f-3-J-64"3  = ’à/g  ==: 

3 intieri 

Sommate  i risultati  delle  due  operazioni  24  + 16  = 

4o/8  = 5 intieri. 


Digitized  by  Googic 


delle  frazioni  83 

Q.  62.  Si  vuoi  sapore  quante  canne  vi  sono  in 
quattro  scampoli  di  panno  die  hanno  le  Juughcize  se- 
guenti , »'3  , ^/4  , Ytì  ) 7/s  di  canna.  11.  3 canne  i/g  . 

Le  frazioni  debbono  essere  ridotte  alla  niedcsinia 
.denominazione,  a4  è il  denominatoi  e comune. 

Operazione  Prora 


24  Den.  cora. 


a4  Den.  com. 


3/3  X 8 = 16  u 

3/4  X 6 = .8/,^ 

*6  X 4 = 

78  X 3 = =>7,4 


73  X 8 = 8/^4 

74  X 6 = 7,4 

'/6  X 4 = 4/34 

•/8  X 3 = 3/,j 


Riunite  ìnsiemu  3.  '/8  » somma  delle  frazioni  delia 
regola  , con  7/8  , somma  di  quelle  della  prova  , ed 
avrete  4 unita:  1 operazione  è giusta',  perché  vi  sono 
quattro  frazioni  nella  questione. 

Avendo  operato  come  nella  4-*  riduzione,  le  quat- 
tro frazioni  ridotte  han  prodotto  /..4  , 

riuniti  i numeratori  la  cui  somma  è 
stata  75.  Questo  numero  diviso  per  24  Den.  com.  ha 
dato  per  risposta  3.  374  = Qg  , cioè  3 canne  e i/s 
di  canna.  La  prova  si  è fatta  come  sopra  ; ed  avendo 
sommato  il  suo  risultalo  ’>/,4  = 7/3  con  quello  della 

regola,  si  è avuto  4;  dunque  l’operazione  è giusta, 
j>oicliè  vi  souo  laute  unità  quante  frazioni  vi  sono 
nella  regola. 

Q.  ()3.  Sommate  le  frazioni  4/5  , 3/  5/  8/  r. 

2.  '"7'4S5.  a I 


R ')  Peti'  jliithzioiie 

óoL  i X 7 Xg  X ti  = 34ti5  Den.  coin. 


X 

693  = 

277Z 

'.'7 

X 

4.)j  = 

1 4^5 

X 

385  = 

1935 

3,11 

X 

3 1 5 3= 

8702  1 3.{65 
»77M 

) 2. 

Nota.  È meglio  tralasciare  di  scrivere  il  denomina- 
lore  comune  a ciascun  numeratore  , riuscendo  cosi  più 
facile  r addizione  , ed  essendo  più  lontano  il  rischio 
di  shagliare.  Avendo  fatta  la  somma  dei  numeratori  , 
(|iie.sta  si  divide  ptr  il  denominatore  comune  , come 
si  è veduto  nella  (,).  63  , in  cui  si  è diviso  8joa  , 
somma  dei  numeratori  per  3 {65,  cd  II  cui  risultato  ha 
prodotto  7 intieri  e la  frazione  'TT’/3'5-,. 

J’er  conoscere  se  cjuesta  frazione  può  essere  ridotta 
ad  una  più  semplice  espressione,  bisogna  dividere  (71) 
il  più  gran  numero  per  il  piii  piccolo  , ec. 


L'  ultimo  divisore  essendo  I'  pnilà  , si  conchiude 
(y4)  che  la  frazione  è irreduttibile. 

Q.  64.  Quattro  muratóri  devono  fare  alcune  canne 
di  muro;  bau  convenuto  che  il  primo  farebbe  { 7^» 
d’  una  canna  , il  secondo  li  "/,a  , il  terzo  i >9.'a4  ecl 
il  quarto  i si  domanda. quante  canne  di  muro 

faranno  essi  in  tutto.  R.  3 canne  9^  aoi- 
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Òperazione  Prova 

a4  X 1 7 = Den.com.  4°8  Dou.coth. 


3/s  X 5i  = 357 

>'/ij  X 34  = 374 

's/24  X 17  = 3^3 

>5/, 7 X a4  = 360 


.4.4 

190 


.domina  JeHa  prova 


'/»  X 5i  = 5i 

■/,a  X 34  = 34 

V24  X 17  = 35 

a/, 7 X 24  = 4» 


4o8  ’'*/4o8='°9''«4 


3.  >9°/4o8=9^;',.,4 

’“9/io4 


la  somma  totale  è 4 vanne  ’°4/,u4 


Osservazione.  Per  fare  il  denominaturs  con:\une,  non 
si  é moltiplicalo  nè  per  8,  nè  per  12  , perchè  (77) 
questi  due  deiioniìnatorì  sono  suoimoltipU  di  a4- 
Q.  Ga.  Un  negorianle  ha  comprato  5 pezze  di  tela, 
la  lunghezza  rispettiva  delle  quali  è 4”  canne  8/4  , 38 
‘/I  , 4o-  ^/s  1 4'-  '/6  ) 4*-  '/4  : si  domanda  quante 
canne  sommauo  in  tulto_  R.  ao3  canne 

Operazione 
24  Den.  rum. 

4o  ean.  V4  X 6 ~ 18  è facile  il  vedr- 

38  . ijj  X 12  = 12  re  che  24  è il  dertomi- 

4“  • V»  X 3=9  /latore  comune. 

4‘  • >/6  X 4 = 4 

42  . '/4  X G = 6 

20 3 cari.  s/.j4 


49Ì  ’4 

• V '/24 


12  ®/j4  Pronti 


S(J  Della  Sollrazìnne 

8i.  Allorclip  fi  dovranno  sommare  Ji'gl’  inlieri  e' 
delle  frazioni,  si  cominceranno  a sommare  le  frazioni; 
gl’  intieri  da  esse  prodotti  si  uniranno  agli  altri. 

(^.  6ti.  Si  domanda  la  somma  totale  delle  tre  quan- 
tità seguenti  , O117  345.  f Oaj  4°9-  'V'g  > ^^*17 

198.  R-  C*i*7  953.  rS3/-jjS. 


Soluzione  ig  X 4'*  = 798  Den.  com. 


Ou7 

345.  3/7  X 

114  = 342 

(( 

X 

0 

42  = 63o 

« 

198.  X 

CO 

II 

•X  1 

Somma 

C)n7 

g53.  7C3/;y8 

i36i  j 798 

-fi  ? r 

Prova 

12  1.  0/798 

t - - 

J 1.  :63/-g8 

Della  Sottrazione  delle  frazioni. 

82.  Per  sottrarre  una  frazione  da  un’ altra  frazione, 
se  non  sono  ridotte  alla  medesima  denominazione,  bi- 
sogna prima  ridurviie  (78)  afGnché  esse  siano  della 
medesima  specie  ; indi  si  sottrae  un  numeratore  dal- 
r altro,  dando  al  resto  il  denominatore  comune. 

tonando  nella  sottrazione  vi  sono  intieri  e frazioni, 
se  la  frazione  die  accompagna  il  più  gran  numero  è 
più  piccola  di  quella  ebe  accompagna  il  più  piccolo 
numero,  bisogna  prendere  una  unità  sopra  gl'  intiefi, 
moltiplicarla  (71)  per  il  denominatore,  ed  unire  il 
prodotto  al  numeratore  ; quindi  si  farà  la  sottrazione. 

Q.  67.  Da  4/j  levale  . Soluzione.  4 — 3 — 11.  >/s 
Da  >3^,j  levale  Vij-  R ^/i;- 
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dellf  frazioni 

Q.  68.  Da  3/4  levato.  ’/*  • '/'*• 

Soluzione  la  Den.  com. 

V4  X 3 = 9 

Vs  X 4 = 8 

resta  >/i* 

Q.  69.  Da  '5/,^  levate  Resta 

Soluzione.  17  X 35  = 5g5  Den.  coni. 

'5/'7  X 35  = 5^5 

X 17  = 391 

resta  '34/59^- 

Q.  70.  Pietro  doveva  On-j  5g.  4/g  . egli  li* 
©07^7.  S/,3^quaoto  deve  egli  ancora?  R.On7  3i.  7/u7- 
Soluzione  9 X «3  =:  117  Den.  com. 


On7  5g  . 

4/9  X i3  = 5c 

« 27  - 

s/,3  X 9 = 45 

deve  ancora  On7  3i 

. . . ...  7', ,7 

Q.  71.  Paolo  aveva  comprato  705.  •/,  rotoli  di 

cuccherò,  egli  ne  h*  venduto  rot.  591  . , quanti 

rotoli  gliene  restano  ? R-  rot.  193.  V4 

Operazione.  fracione  1,  a = 5/4  essendo 

più  piccola  che  la  fracione  *,4  , 
rot.  785  . • '3  zz  »/4  si  aumenta  la  prima  con  una 

« 591  . 374  3/4  unità,  che  si  prende  sopra  il 

r;  5,  prima  cifra  degl’intieri  , 

rot.  193  « /4  jj,  quale  unità  moltiplicata  per 

il  denominatore  4.  produce  4/4  , i quali  riuniti  coi  */4 
fanno  ^/4  , dai  quali  levando  3^.^  , resta  374  ; allora 
il  5 nou  vale  più  che  4- 
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Q.  j-j.  (jn»lo  (liUVrcn/.a  vi  i;  tni  7 e 4|-  ?7ì. 

Q.  "jS.  (guanto  vcsleri  da  \iu' inliei'O  se  se  ne  le- 
vano ? 11.  4 j . 

La  prova  si  fa  (28)  SODiniando  il  più  piccolo  nii- 
mero  colla  difTcrenza  , cominciando  dalle  frazioni  ; la 
somma  deve  essere  ugnale  al  numero  più  grande. 


Delia  Moltiplicazione  delle  frazioni. 

83.  Prima  di  moltiplicare  uu.v  frazione  per  una 
frazione,  propongliianio  una  frazione  da  moltiplicarsi 
per  un  numero  inlii  ro. 

Hisogna  moltiplicare  il  numeratore  per  gl’ intieri, 
e dare  al  prodotto  il  denominatore  delle  frazione. 
Sia  proposto  <li  moltiplicare  per  2 , si  avrà  3 X 
a r;  6^4  i impertioctlré  (tiy  . tj.“)  per  rendere  una  fia- 
zione  più  grande  , hisogna  moltiplicare  il  suo  nume- 
ratore. 

D’  altroude  (33)  il  prodotto  deve  essere  della  me- 
desima natura  che’  il  inoltijdicando  ; poirliè  se  si  aves- 
se Onj  3 a moltiplicare  per  2,  il  prodotto  sarebbe 
Ou”  b ■,  dunque  3^4  X 2 devono  dare  fi/4  . 

Q.  ”4-  Panuicre  ba  5 scampoli  di  panno,  ognu- 
no dei  quali  è luogo  T/g  d’ una  cannai  si  domanda 
([uante  canne  contengono  iusicmc  questi  ó scampoli.- 
11.  Can.  4.^/8* 

Soluzione  7 X 8 — 35 /g  , ossia  (j2)Can.  4 • • 

8/|.  Per  moltiplicnre  una  frazione  per  una  frazione.- 
lìisogna  multiplicare  i numeratori  1'  un  ]ier  1’  altro  , 
per  avere  il  numeratore  «lei  prodotto;  td  i denomi- 
natori , anclie  1’  un  per  1’  .vlti  o per  avere  il  denoini- 
uature  del  prodotto. 

(j.  nb.  Moltiplicare  3^'^  per  s/j  . 11.  3/,o. 
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delle  Jrazioni 

3 X n 6 

Soluzione. = ossia  (73)  3^,o. 

4X5  20 

La  ragione  di  questo  metodo  è fondala  sulla  defl- 
ni'ziotre  della  moltiplicazione  (32),  la  quale  insegna 
che  si  deve  ripetere  il  moltiplicando  tante  volte  quante 
unità  vi  sono  nel  molti  plicatore.- 

Perciò  moltiplicare  per  vuol  dire  ripetere 

due  quinti  di  volta,  ossia  prenderne  i *Jì  ; il  ‘/s  di 
3/4  è (69.  6°)  3/  ao  ; dunque  a^'5  produrranno  il  dop-' 
pio  , cioè  <3/  ao- 

Si  può  ancora  ragionare  cosi  : quando  uno  dei  fat- 
tori è un  numero  intiero  , e 1’  altro  una  frazione  , il 
prodotto  vien  formato  dalla  moltiplicazione  del  nume- 
ratore per  gl’  iutieri  , dando  a questo  prodotto  il  de- 
Dominalore  della  frazione  ; ma  qui  il  moltiplieatortf 
essendo  una  frazione  , il  prodotto  è tante  volte  trop- 
po grande  , quante  unità  sono  contenute  nel  denomi- 
natore di  questo  moltiplicatore  ; Lisogna  dùnque  ren- 
derlo più  piccolo  , dividendolo  per  questo  denomina- 
tore. 

Quindi,  nella  questione,  se  moltiplico  3/4  per  2 , 
avrò  6/4  ; ma  in  vece  di  moltiplicare  per  2 , non  de- 
vo moltiplicare  eh*  per  2^5  il  quale  è 5 volle  più  pic- 
colo che  a ; il  prodotto  0/4  è dunque  cinque  volle 
troppo  grande  ; Lisogna  dunque  renderlo  più  piccolo 
((iq.  G°.)  moltiplicando  per  5 il  denominatore  4»  ® 
si  avrà  Or  osservo  che  il  numeratore  6 è il  pro- 

dotto dei  due  numeratori  3 e 2 , e che  il  denomina- 
tore ao  è anche  il  prodotto  dei  denominatori  4 e b: 
il  metodo  proposto  è dunque  giusto. 

Quando  si  propongono  degl’  iutieri  e delle  frazioni 
a moltiplicarsi  per  una  frazione,  o per  intieri  e fra- 
zioni , si  possono  ridurre  i due  fattori  , ciascuno  iu 
una  sola  frazione  (71),  cd  operare  come  sopra. 

Q.  76.  Si  vuole  avere  il  prodotto  di  4 */3' • 
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Della  Molti//li<’azione 
• 4X4 

Sol./iX^^  >2—2=:  i4'3  ; = -’C/i'.r;  R..^.  n/,5. 

3 X 5 

Q.  jj.  Moltiplicare  7.  9/1 , per  8.  5 '7  . 

Sol.y  X 11  — 77+9=  e 8 X 7 = 56  -f-  5= 
86x61  5^46 

Si  avrà  dunque zz 

Il  X 7 77 

Dividendo  6246  1 77 
626  f — 

10  j 68.  'Oj'jj  è la  risposta 

85.  Non  è necessario  di  ridurre  cosi  gl’  intieri  in 
frazioni  ; 1’  operazione  può  farsi  prima  sopra  gl’  in- 
tieri soli  (43),  e quindi  sopra  le  frazioni  ; ma  dopo 
aver  moltiplicato  gl’intieri,  bisogna  prendere  la  fra- 
zione del  moltiplicando  sopra  i soli  intieri  dei  molti- 
plicatore , i quali  si  considerano  allora  come  un  nu- 
mero astratto  (42);  e per  le  parli  o frazioni  del  mol- 
tiplicatore , bisogna  prenderle  sopra  gl’  intieri  e sopra 
le  frazioni  del  moltiplicando. 

La  ragione  di  tal  pratica  si  deduce  dalla  dednizione 
della  moltiplicazione  (32)  ; imperciocché  se  si  fossero 
comprati  rol.  3.  '/3  di  zucchero  a tt.  a.  '/a  il  rotolo, 
« se  si  volesse  sapere  quale  somma  si  deve  pagare,  bi- 
sognerebbe moltiplicare  (42)  tt.  a.  >,'a  moltiplicando 
per  rot.  3.  1^3  , moltiplicatore  or  supponendo  che 
3 solo  fosse  il  moltiplicatore,  bisognerebbe  ripetere 
tt.  a.  1^,  tre  volte;  lo  che  si  fa  moltiplicando  pri- 
ma. tt.  a per  3 , e prendendo  poi  la  metà  di  3;  ma 
il  moltiplicatore  essendo  realmente  3,  ',3  , bisogna 
prendere  ancora  tutto  il  moltiplicando  1/3  di  volta  , 
ossia  prendere  il  terzo  di  tt.  a.  ’/i  . 

Q.  78.  Un  mercante  ha  venduto  canne  7.  9 ,,  di 

panno  alla  ragione  di  On^  8.  la  canna;  si  doman- 
da qual  somma  egli  dovrà  ricevere.  R.  O117  68.  '*  77, 
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Operazione 
I^IoltiplicanJo  Oii^  8.  5/7 

Moltiplicatore  can.  7.  g/n 

5G- 

per  I '7  ....  I 

per  4/7  ....  4 

per  •/■ • ®‘/77 

per  ®/i,  . . . . 6 . 

Oaj  68  . ‘®/77 

Dopo  avere  moltiplicato  gl’  intieri  , prendo  per  la 
frazione  del  moltiplicando  sopra  gl’ intieri  soltanto  del 
moltiplicatore  ; prima  per  '/7  ; il  1^7  di  7 è i ; poi 
per  i 4/7  che  restano,  si  quadruplica  questo  i,  il  cui 
prodotto  è 4- 

Per  la  fraziona  del  moltiplicatore,  prendo  sopra  gl’ 
intieri  e sopra  la  frazione  del  moltiplicando  , prima 
per  '/,,,  dicendo:  1’  >/,,  di  8 è niente,  scrivo  zero 
alle  unità,  riduco  queste  8 unità  in  settimi,  dicendo: 
8 via  7 fanno  56,  e il  numeratore  5 fanno  61,  cioè 
®<y7  di  cui  bisogna  prendere  1’  '/ni  e non  potendo 
prendere  senza  resto  1’  undicesimo  del  numeratore  61, 
moltiplico  (69.  6.°)  il  denominatore  7 per  11  , loc- 
chè  dà  6'/77  P*^''  prodotto  di  '/n.  In  oltre  sicco- 
me restano  ancora*/,,,  moltiplico  6i  per  8,  divido 
il  prodotto  4^8  per  il  denominatore  77  , e ne  risul- 
tano 6 intieri  ed  il  resto  >®/77  per  il  prodotto  di  */ni 
finalmente  faccio  1’  addizione  delle  frazioni  che  dà 
*7/77  ossia  i intiero  >°/77j  scrivo  ritengo  i che 

aggiungo  alle  unità  ; il  prodotto  totale  è (Jny  68  . 
*Y"7’  stesso  della  operazione  precedente. 

bi  può  procedere  ancora  in  un’ altra  maniera,  e pre- 
cisamente quando  gl'iDtieri  di  imo  dei  fattori  sono  espres- 
si con  un  piccolo  numero.  Si  moltiplica  il  numeratore 
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61 
X 8 

488  ì 77 
26  ( — 

S 6 


r^i  lidia  Moltif>lieaz{òne 

<l«lla  n-axioue  opj>osta  per  questo  numero  -,  se  ne  di- 
vide il  prodotto  per  il  denominatore  , ciò  che  si  fa' 
ordinariamente  col  pensiero  ; si  ritengono  indi  gl’  in- 
tieri che  dà  il  quoziente,  c si  scrive  il  sopra'piìi  per 
numeratore  ; in  seguito  si  moltiplicano  gl’  iutieri  , ag- 
giungendovi quelli  prodotti  dalla  frazione.  Cosi  nel 
medesimo  esèmpio,  moltiplico  il  numeratore  5 per 
il  prodotto  e ; divido  H5  per  .7  , loccliè  produce 
5 unità  che  ritengo  ; finalmente  moltiplicando  7 per 
8,  avrò  56  che  uniti  al  5 formano  61. 

Per  la  frazione  del  moltiplicatore  , si  opera  come 
sopra  , la  risposta  è la  stessa. 


per 

per 


>/•>' 
8 1 1 


On^ 

8. 

5/: 

61 

Can. 

7- 

X 8 

61 

4881 

77 

, . 

0 

26  c 

• • 

6 

6 , 

Od  7 

68  . 

**/:? 


Q.  79.  Quale  somma  si  dovrà  pagare  per  q.'*  45. 
7/8  di  caffè  ad  Onj  3 3 . 4;5  il  quintale?  R.  On7' 
logi.  83/^0. 
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Operazione 

Moltiplicando  Ony 
Moltiplicatore 


Delle  /‘iasioni 


i3 

45 


</r. 

7/8 


.‘jS 


45 

4 


180 , 


ii5 

3o 

9?- 

0 

per  '/5  , . 

• • 9 

40  Dell.  ( 

per 

per  4/8  = ’/a 

• • ’7 

1 1 

. p/.o  X 4 3G 

per  " 8 

. . 5 

. '9,30  X 2 = 38 

per  '/»  • • 

. . 2 

• ^9/40  X 1 ^ 39 

3G. 
com. 


Od 7 *091  . 


io 


ij3 

33 


4« 


In  questa  questione,  si  osserta  clic  Ony  a 3.  4/s  es- 
sendo il  niolliplicando  (33.4a)<  si  mette  sopra  il  mol- 
tipliratore  j e dopo  avei'c  moltiplicato  gl’  intieri  prendo 
la  trazione  del  moltiplicando  (85)  sopra  gl' intieri  sol- 
taotcr  del  moltiplicatore  ; prima  per  > /i  , e dico  : il 
quinto  di  4^  9 ) c poiché  restano  , io  triplico 

il  prodotto  di  </%  ciò  che  dà  27. 

Per  la  frazione  del  moltiplicatore  , prendo  sopra 
tutto  il  moltiplicando  , prima  per  'i/s  = '/*  j la  metà 
di  Ony  2 3.  4/5  , dicendo  : la  metà  di  2 è 1 , la  metà 
di  3 è I,  per  a , e resta  i che  vale  5 quinti,  e 4^5 
fanno  9J5  , dj  cui  si  deve  prendere  la  metà  ; non  po- 
lendo operare  sopra  il  numeratore  (bg  . 6.®),  duplico 
il  denominatore  5 , ed  I109/10  per  la  metà  di  9^5  . 
Poscia  per  ’/g  che  sono  la  metà  di  4/s  , prende  la 
metà  di  1 1 9/10  , dicendo  : la  metà  di  11  è 5 , per 
IO  , resta  1 che  vale  >»/io  che  coi  9/10  fanno  'Ojio  , 
la  cui  metà  è '9/ao  ; finalmente  ’js  c la  metà  di  */s 
prendo  diinque  la  metà  di  5 '9/ao,  e dico:  la  metà 
di  5 e 2 , per  4 » e resta  1 che  vale  ’”'ao  e '9/io  , 
fanno  ^9/30  , la  cui  metà  è ^9/4o- 


9 { Della  Miillijjlìtazhìne 

Faccio  I*  lomina  delle  frazioni  ( 79  ) prendendo 
per  denoniipatore  comune  il  denomiaatore  dell' ultima 
frazione  del  prodotto  4 la  (jual  cosa  può  farsi  quasi 
sempre  , poiché  egli  è facile  Tedere  che  questo  deno- 
minatore risulta  dal  prodotto  successivo  dei  denomi- 
natori delle  frazioni  superiori. 

86.  Egli  è da  osservarsi  che  si  avrebbero  potuto 
prendere  i 4, '5  di  4^  d'  una  maniera  più  semplice,  mol- 
tiplicando 45  per  il  numeratore  , e dividendo  il 
prodotto  180  per  il  denominatore  5;  imperciocché  la 
frazione  indicando  che  1’  unità  è divisa  in  5 parti  delle 
quali  se  ne  ha  4,  egli  è evidente  che  se  si  moltiplica 
per  il  numeratore  , il  prodotto  sarà  troppo  grande  , e 

10  sarà  tante  volte  quante  unità  vi  sono  nel  denomi- 
natore j bisogna  dunque  dividerlo  per  questo  denomi- 
natore j e si  avrà  al  quoziente  36  , come  si  vede  al 
lato  destro  della  regola.  Questa  osservazione  ha  luogo, 
allorquando  le  frazioni  sono  espresse  con  numeri  grandi. 

Prova  (3 9)  uà 

X i 


Il  doppio 
la  metà 


per  1/5 
per  3/5 
per  87,5 
pel-  Vi6- 

per  »/i6. 
per  j/,6 


Onj  47  • 66  } 5 

ua  . *^/i6  l6v  — 

1 \ i3  1/5 

94  4“  Den.com. 

q4  . 

4 . 3/5  x8=i6 

8.4/5  x8=3a 
• /a  . a3  . 4/5  x8r=32 

. . Il  . 9/10X4=36 

. . 5 . '9/10X2— 38 

. . 2 . 59/40X1=39 


On^  1091  . 5*74^  '93/  4o 

33^  ^ 


Per  la  prova  , si  duplica  il  moltiplicando  , comin- 
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•iando  , a destra  , dalla  frazione  , dicendo  : due  vol- 
te </s  = 8/5  j in  8/5  vi  è uu’ intiero  e restano  ; si 
scrive  8^^  e si  ritiene  s J ^ via  3 fanno  6 e 1 ritenuto 
fanno  7 che  si  scrive;  2 via  2 fanno  4 che  si  scrive  pa- 
rimente 1 e si  è ottenuto  47'  doppio  di 

23.  4/5  , Poscia  si  prende  la  metà  del  moltiplicatore 
cOiniociando  dalla  sinistra  ; e si  dice  ; la  meta  di  4 
è 2 ; la  metà  di  5 è 2 , per  4 , e resta  i che  vale 
8/3  7/8  r=  iS/g  la  cui  metà  è ‘à/.c. 

I termini  essendo  disposti  , si  opera  come  nella  re- 
gola , e ne  lisulta  lo  stesso  prodotto,  ciò  che  ne  pro- 
va la  esattezza. 

Q.  80.  Si  domanda  quale  è lasuper6cie  di  una  ter. 
ra  che  ha  328  canne  8/7  di  lunghezza  , e 254  canne  ^,8 
di  larghezza.  R.  836i6  canne  quadrate  piu 


Operazione 


Proya 


328  . 5',  il  terzo  109  . 4/7 

254  . 3/8  ‘ il  tripl»  7^3  . 1,8 


i3i2 

i64o  . 56  Den.  com. 

656  . • 

per  ./,  36  . a/7  X 8=  16  per  ■/, 

per  4/7  i45  . ■/?  X 8=  8 per  3/, 

per  a/8  82  . S/^gX  2=  >o  per  '/s 

per  ‘/g  4*  ' 5/56X  1=  ^ 

(')  836 16  canne  39’5e 


327 

654. 

763  . . 

109 

327 

l3  . Sg'ss 


836 16 , 3g/5e 


(•)  Lv  risposta  di  quasta  regola  c 836i6.  canne  quadralo.  Una 
canna  quadrata  ò una  superfìcie  quadrata  lunga  una  canna,  e larga  una 
canna.  La  frazione  ®s/ss  A nna  parte  di  questa  canna  quadrata,  la 
quale  deve  essere  concepita  divisa  in  i»6  strisce  uguali , ognuna  delle 
ipiali  c per  couscfueiiza  targa  */i6  di  canna}  e siccome  ve  ne  sono 
questo  fa  evidenlemenU  *»/ss  d’una  canna  quadrata  , cioè  à dire  J9 
strisce  di  una  tanna  di  lunghezza  sopra  */s6  d’nna  canna  dilargheiza. 


I 
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Del/a  divisione  delle  Frazioni 

J.n  (livisionc  essendo  una  operuzione  contraria 
alla  moltiplicazione,  seguiremo  lo  stesso  metodo  che 
abbiamo  adoperato  per  <|iiesU  ultima  regola. 

Propongbiamoci  duiitjiie  ili  dividere  una  frazione  per 
un  numero  intiero,  iìisogua  dividere  il  numeratore 
per  gl’intieri,  (quando  è possibile . e dare  al  quoziente 
il  denominatore  della  frazione.  Si  dividono,  per  esem- 
pio, 8/g  per  4 I quoziente  sarà  ; imperciocché 
(ài)  se  si  avessero  (>117  8 a dividere  per  4«  *1  quo- 
ziente darebbe  Un^  2 -,  poiché  dunque  si  Jividouo 
®/g  1 il  quoziente  deve  dare  a/.j  . 

Allorché  non  si  può  dividere  esattamente  il  nume- 
ratore per  gl’  intieri  , bisogna  moltiplicare  il  denomi- 
natore , lo  che  (():).  6.°)  proiluce  lo  stesso  «(letto. 

Q.  81.  Un  calzolajo  ha  comprato  a//3a  d’ una  can- 
na di  raso  con  cui  egli  ha  fatto  q paja  di  scarpe  , si 
domanda  qual  quantità  di  raso  ha  dovuto  egli  impie- 
gare par  ogni  pajo.  R.  d’  una  canna. 

Soluzione.  ’7/ja  diviso  per  9 = 


Giiscch^  it  risultato  dì  qncsU  qiie^tionr  «5|<rinic  una  superfìcie;  c 
che  (3.H)  il  prodolFo  dcTC  c.sicrc  della  medesima  natura  del  uioltipluran- 
do  y hÌBO|^i)a  dunque  che  il  moltiplicÀndo  e>prini4  ptiriiurhe  una  «iiperfì- 
eie,  e non  già  delle  canne  correnti.  Perciò  in  quella  que^lionc  nella 
quale  fi  è dcttoche  la  terra  era  lunga  3'jfìeaunc  , dovrà  rappreiirn- 

tarsi  in  mente  una  fti'i>cia  di  terreno  che  abbia  3^5  canne  di 
liingheiza  , e una  canna  di  larghezza  , lo  die  fa  per  conseunenaa 
318*  ^ly  ciane  quadrate,  ed  è questo  il  luoltippeàndo  il  quale  è 
della  medesiiai  naturi  del  prcnlotto.  Kgli  c chiaro  che  il  tei  reno 
contieJie  tante  «trifce  di  c^tleiiziune  parallele  a quclU  , quante  volte 
la  catiiu  corrente  é contenuta  nella  largbef.7.4.  Si  ha  dunque  ragiouc 
di  nioltipheare  le  3a8.  ^/;  canne  per  .:ij.  , ci'è  di  ripetere 

le  3j8.  s/j  canne  quadialr  volte,  più  di  ima  v'^U*** 

Vedete  ancora  la  nota  della  iju^ftioiie  loo. 
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88.  Per  fnie  la  Jivisicne  <1*  u:i<*  frazione  per  im» 
frazione,  Lisogua  tliviJtre  il  miinuiatoie  del  diwdeinio 
per  ,il  nu  mela  ture  del  divisore  , si  avrà  il  mmicratore 
del  rpiozieiite  ; e dividere  il  denominatore  del  divi- 
dendo per  lo  denominatore  del  divisore  , dal  che  si 
avrà  il  denominatore  del  quoziente.  Se  , per  esempio, 

*i  volesse  dividere  8 /g  per  a/s,  il  quoziente  sarAhe 
4/3  = 1.  1/3  . Poiché  egli  é chiaro  (87)  che  se  si  do- 
vesse dividere  8/g  per  a , il  quoziente  sarebbe  4/g  ; 
il  divisore  medesimo  essendo  diviso  per  3 , o non  es- 
seud«  die  a/3  , egli  è 3 volte  più  piccolo  di  2 , il  quo- 
ziente (5o.  4.»)  é dunque  3 volte  troppo  piccolo; 
bisogna  perciò  renderlo  3 volte  più  grande,  dividendo 
il  denominatore  per  3 (69.  6.°),  si  avrà  allora  4/3  . Duu- 
que  8/g  diviso  per  a/3  ==  4/3  = i.  3/3 

Ma  siccome  succede  raramente  ebe  si  possano  cosi 
dividere  1 due  termini  della  frazione  da  dividersi  con 
quelli  della  frazione  che  divide  , si  presenta  qui  un’ 
altro  metodo.  Si  moltiplica  primieramente  il  denomi- 
natore della  frazione  a dividersi  per  il  numeratore  del- 
la frazione  che  divida,  e «i  avrà  il  denominatore  del  ' 
quoziente;  quindi  si  moltiplica  i)  numeratore  della 
Jrazione  a dividere  per  lo  denoininato,e  della  frazione 
che  divide,  per  avere  il  numeratore  del  quoziente. 
Così  7/s  divisi  per  3/5  daranno  35/,-  — i.  ^ 

ebe  3/5  sono  contenuti  in  V/s  uua  volta  e uL,  d’  una 
volta.  '1 

Si  vede  che  questo  metodo  deve  produrre  Io  stesso 
elfetto  del  primo  ; poiché  moltiplicare  il  denominatore 
del  dividendo  per  il  numeratori-  del  divisore,  è lo 
stesso  che  dividere  il  numeratore  del  dividendo  per 
quello  del  divisore;  (69.  6.°)  essendo  questa  la  .se- 
eoiida  maniera  di  dividere  uua  frazione  ; come  altresì 
moltiplicare  il  numeratore  del  dividendo  per  lo  deno-  . 
minatore  del  divisore,  vale  lo  stesso  che  dividere  il 
deiiommalore  del  dividendo  per  quello  del  divisore  ; se 
pe  avrà  dunque  il  medesimo  risultalo. 

l'olrà  perciò  dividersi  uua  fiaziooc  per  un'  altra 
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irazioae  , Toreiciando  i termini  della  frazione  chs  di* 

■»ide  • e operando  come  nelin  mnIli|i!i(':izioiie. 

Queata  divisione  può  farsi  ancoiM  , rlilucendo 
le  due  frazioni  alla  ii'cili  situa  dc-noniiiinzioiie  (^8)  ; iixli 
lupprimendo  i denominalori  , ( lo  rlie  non  cambia 

niente  al  quoziente,  poiclié  ( 3 i ) questo  è un  inulti* 
plicare  il  dixideudo  ed  il  divisore  p r un  medesimo 
numero),  si  opererà  come  perii  nunieri  iutieri.  Cosi 
per  dividere  ‘/s  per  3/j  , ctinibio  le  frazioni  in  qne* 
Ite  e ’Vio  ’ loalieiido  i denominatori  avrò  85  a 

dividere  per  24  > ‘■’òi  ipiozienle  sarà  35  3^  >.'*/ai" 

Q.  82.  Si  domauda  quante  volte  ‘Vsà  eouleu^o* 
no  ia  ‘9/ai.  R.  2 volle  e *>it/373- 

>9  X 35 

<fol. >0/21  diviso  per  >3/35,=: =6r,5/3.j=2.  ns'jjs. 

21  X i3 

qo.  Quando  vi  sono  degl’ intieri  e delle  frazioni  a 
dividere  per  una  frazione  , o per  intieri  e frazioni  , 
si  riducono  i due  termini  , cioè  11  dividendo  ed  il  di* 
visore,  ciascuno  in  una  soia  frazione  (71)  e quindi 
si  opera  come  sopra. 

Q.  83.  Dividete  5.  9/22  per  "/m.  R.  8.  7:/, 54=  '/a  • 

1 19  X > J 

Solutione.  5.  9 '33=  "s/sa, = 

2ì  X j 


gi.  Ojsen>azinne.  Gi.accliè  si  può  divìdere  il  divi* 
dendo  (5i)  ed  il  divisore  per  uii  medesimo  numero, 
senza  niente  cambiare  al  quoziente  , e che  il  nume* 
ralore  di  una  frazione  rappresenta  il  divìdendo,  ed  il 
deaOBÙnato'*'  il  diviso-e  (68)  , questa  ultiura  qussiioaa 
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pnò  facilmente  ri«olversi;  imperciocché  eisendo  chiaro 
che  si  possa  dividere  uno  dei  fattori  del  niiinerator* 
per  II  , e uno  dei  fattori  del  denomina  tore  parimeute 

per  II  ; io  tal  caso  si  avrà  questa  frazione 1; 

!»  X 7 ' 

inoltre  si  può  prendere  ancora  il  >,'7  di  ng  altro 
fattore  del  numeratore  , ed  il  di  7 altro  fattore 


del  denominatore,  e si  avrà  allora-^-^'  or  (35, 5o) 

1 unità  non  moltiplicando  nè  dividendo  , si  avrà  per 
vera  risposta  la  frazione  '~Jt  =z  3.  > ,’a  . 

Q.  84.  Si  vuol  dividere  Ó8.  per  8. 

ne  sarà  il  quoziente  ? R.  7.  9/11. 


Soluzione.  63,  =55146^^^1  g 

5s46  diviso  per  61 

Dunque — M/„  - 7.  9/,, 

77  diviso  per  7 

La  risposta  è dunque  7,  9/i,,  ciò  che  prova  la  Q.  78. 

Q.  85.  Si  è pagata  la  somma  di  ©07  1091. 
per  45.  T'i  quintali  di  cairé  ; si  domanda  quanto  si 
è pagalo  a quintale.  R.  Oa-)  a 3.  4/s  . 

Sol.  (90)  1091.  53^4 > =z  4^7 V40.  « 45.  7/8=3  3«7/8  . . 


43673  X 8 43673  X I 

Dunque = 

4>  X 367  5 X 387 

43673  ) i8a5 

■6973  [ 

*438  \ a3.  ‘4®*/, 835  = 4/5  . 

Questa  questione  è la  prova  della  questione  7.7. ^I«n- 
percioccbè  si  è diviio  i I pi  od  otto  per  uno  dei 


ino  Della  ilii’iiione 

fattori  ; il  quoziente  ha  prodotto  1’  altro  fattore.  Noq 

xi  tratta  ora  dunque  che~di  provare  che  la  /razione 

= Vs  ■ 

Per  provare  che  una  frazione  espressa  con  nu- 
meri grandi  sia  uguale  ad  un'  altra  espressa  con  nu- 
meri piccoli,  si  può  adoperare  la  terza  riduzione  (7  3) 
ma  sarà  più  semplice  fare  uso  4*^IIa  divisione  delle 
frazioni  (88),  poiché  se  le  frazioni  sono  eguali  , que- 
sta operazione  consisterà  in  dividere  una  quantità  per 
essa  stessa  , dal_  che  dovrà  risultare  per  quoziente  l'u- 
nità (5o.  5.°)  od  una  frazione  che  avrà  il  numeratore 
uguale  al  denominatore  , e che  varrà  per  conseguenza 
una  unità  (69.  i .”)  • Dato  questo  metodo,  passiamo 
a vedere  ce  le  due  frazioni  qui  sopra  sono  eguali. 

i468  4 367  i4t>8  X 5 7340 

diviso  per  — = , o =: 

>835  5 36^  >835  X 4 7340 

In  qùeste  due  operazioni  , il  risultato  dà  una  fra- 
zione in  cui  II  numeratore  è uguale  al  denominato- 
re , ossia  una  frazione  equivalente  all’  unità  j dunque 

'■Ì®'‘*/i83S  = 4/5  • 

«)3.  Allorché  due  frazioni  sono  eguali  , esse  lo  sa- 
ranno pure  se  si  moltiplichino  , o si  dividano  1 loro 
numeratori  , od  i loro  denominatóri  per  un  medesimo 
numero  (5.*  assioma);  imperocché  se  si  moltiplicano 
ì numeratori , il' valore  delle  frazioni  sarà  moltiplicato; 
e se  si  moltiplicano  I denominatori  , il  medesimo  sarà 
diviso.  Al  contrario'  se  si  dividono  i numeratori , il 
valore'  delle  frazioni  sarà  diviso  ; e se  si  dividono  i 
dcnoininalori  , le  frazioni  saranno  moltiplicate  (08.6.*'). 

Es.  Avendo  4/,i  = i ji3,  se  si  moltiplicano  i nume- 
ratori per  2 , si  avrà  = “’/i6  ; e se  si  dividono 
i donominatori  per  3 , si  avrà  4/4  — ec. 
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94.  Se  si  devono  moltiplicare  dei  tari  , o dei  grani, 
si  farà  la  moltiplicazione  al  solito  , e quindi  si  ridur- 
ranno come  è stato  indicato  (64,  65). 

Q.  86.  Qual  somma  costeranno  ^4®  melarancie  a 
gr.  2 per  una?  R.  On^  2.  i4-  16. 

Moltiplicatore  ^46 
Moltiplicando  gr.  » 

gr.  i49<^ 

if.  74* 

Oa-]  a.  i4*  16. 

Q.  8^.  Quanto  costeranno  ròt.' g-]  di'  caffè  a tt.  7 
51  rotolo  ? 11.  On7  22.  19. 


Moltiplicatore  97 

Moltiplicando  tt.  7 


tt.  67.9 

^)n7  22.  19. 


Quando  si  vogliono  avere  ad  un  tratto  delle  On7 
dai  tari  die  si  devono  moltiplicare  , si  prendono  le 
parli  aliquote  (gS)  di  3o  , ebe  è il  numero  de  tari 
contenuti  nell’  oncia.  Perciò  per  la  questione  87  , si 
può  operare  come  siegue  : per  6 tari  si  prende  la 
quinta’  parte  del  moltiplicatore , perchè  6 tari  sono  la 
quinta  parte  di.3o  lari  5 e per  a tari  la  sesta  parte 


Digilized  by  Google 


if)t  Villa  Moltiplieaxione 

<1k’  6 tari;  e fricendone  1’  adJizion*,  ti  otterrà  la  ttena 

ritpoita  che  neila  Q.  87. 


Moltiplicatore 


per  tt. 


il  ' 


/« 


ì 

97 

tt. 

7 

On^ 

«9  • 

1 3 

n 

3 . 

7 

Onj 

23  . 

'9 

g5.  TAVOLA  delle  parti  aliquote  di  3o,  per  avere 
il  prodotto  dei  tari  sopra  quello  di  uu'  Oncia. 


per  » tari  prendete  >/3o|  per  16 


t • 

. 

. 

V.5 

17  i 

per 

IO, 

5 e 3 

3. 

. 

. 

’/io 

18  ; 

per 

i5 

e per  3 

4- 

per  3 e per 

. 

’9) 

per 

i5. 

3 e s 

5 a 

• 

• a 

ao  ; 

per 

i5 

e per  5 

6. 

• 

• a 

V* 

ai  ; 

per 

i5. 

Sei 

per 

6 

e per 

1 

aa  ; 

per 

IO, 

IO  e 3 

8; 

per 

6 

e pi  r 

» .. 

a3  ; 

per 

i5, 

6 e 3 

9i 

per 

6 

t pt  r 

3“^ 

’4  1 

per 

«5, 

6 e 3 

IO  . 

• 

‘ 

• • 

aà  ; 

p*r 

i5 

c per  IO 

li  ; 

per 

IO 

e prr 

1 

a6  ; 

per 

i5. 

IO  e 1 

IO  ; 

per 

IO 

e pi  r 

a 

27  ; 

per 

>5, 

IO  e 3 

i3; 

per 

IO 

. 3 e 

1 

a8  ; 

per 

i5, 

IO  e 3 

>4  5 

p(  T 

1 0 

• a e 

a 

ag  i 

per 

«5, 

per  1 0 f 

i5  . 

• 

• 

• • 

>/. 

per 

a e 

per  a* 

per  10,  5 e I 


Egli  è facile  il  comprendere  1*  uso  di  questa  tavola» 
■apeiido  l'I.e  un'  Oncia  = 3u  tari,  e che  iu  conirguenza 
uu  tari  é la  treiiirtiinn  parte  di  un'  oncia;  peri  iò  quando 
si  couotcri'à  il  prodotto  di  uu’  oncia,  per  avere  quello 
d’ un  tari  , hisogoerà  pr<'nderne  la  trentesima  parte  ) 
per  9 tari , la  quindicesima  parte  » per  i taxi  , la  de» 
cima  parte  «c. 
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M*  sirroTne  è diffìcile  preudere  il  trenteiimo  , ni 
f.irA  nn  pcodolto  lupposlo  dì  3 tarli  * *e  «>•  prende- 
rà il  ler/.o. 

Allurclié  trillasi  di  iin  mimpro  di  tari  che  non  fosse 
fallore  di  3o , come  p'-r  esempio  il  g i si  prenderà 
pi  e tì  Ilei  la  (jiiiiila  pn’le  dell'  oncia  « e per  3 tari 
la  metà  del  prodollu  tli  b lari.  l*er  ^3  larii  SI  pren» 
deli  per  ij  lite)  la  iiielA  del  peodollo  d' 11  oncia,  per 
6 lari  la  «|iiitita  parie  del  prodotto  dell  oncia,  e per 
a lari  la  terza  parte  del  peodollo  di  6 tari.  Cosi  re* 
gioiiaiidu  I si  capirà  bene  il  mio  della  tavola. 


96.  Tavola  delie  parti  nllffnotcdi  «o,  per  evet# 

il  prodotto  dei  grani  sopra ‘quello  di  un  lari. 


I 

grauo 

prendete  1 ’jo 

per  11  i 

per 

IO 

e per  s 

3 

a a 

a 

. . Yio 

13  i 

per 

IO 

e per  • 

3 

i pf-r 

7 

c per  I 

i3i 

p.r 

IO 

, 3 e t 

4 

a • 

. . ’/s 

i4  i 

per 

IO 

e per  4 

5 

• • 

a 

• • V4 

i5  ; 

por 

IO 

e per  5 

6 

i per 

4 

c per  7 

165 

per 

IO, 

Sai 

7 

i prr 

4 

7 c 1 

>7  i 

per 

IO, 

5 e a 

8 

i per 

4 

e per  4 

«85 

per 

IO, 

4 e 4 

9 

> per 

5 

e per  4 

*9i 

per 

IO» 

S a 4- 

IO 

• • 

* 

• • '/a 

» 

t)y.  TAVOLA  delle  parli  aliquote  dì  ti  per  aver» 
il  prodotto  delle  Oiue  i sopra  quello  del  palmo.J 


per  I Oncia  prendete 

Ha  • a a a 

3 i per  » e p r i 

4  ’/i 

3 -,  per  4 e per  i 
S . I ^ . . . l/s 


per  7 i per  6 e per  1 
8 , per  6 e per,» 
g ; per  6 e per  3 
so  ; per  6 e per  4 
Il  ; per  6 1 3 • »* 
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lir  sognilo  <lells  combiiiazione  delle  tre  tavole  pre- 
cedenti’, e con  alquanta  riile>s$inne  , sarà  facile  for-< 
marne  un'altra  qualunque;  a Ul’  uopo  basterà  cono-' 
.scere  la  divisione  dell'  iutiero. 

(t.  88.  Si  domanda  quanto  costeranno  canne 

di  tela  a tt.  17  c gr.  12  la  canna.  II.  Onj  aig.  ia.8. 

t 'pcraziouc  Prova 

\ canne  doppio  748 

a It.  17  . la  . metà  tt.  8 . itì 


2618 

5o8.4- 

3:4. 

g'-’ 

10  . 

• 374 

per  gr. 

IO  187 

g~- 

5 . 

. <87 

6''- 

2 37  . 8 

g‘- 

1 . 

. 37  . 8 

tt. 

6382  . 8 

tt. 

6082  . 8 

c 

c 

219  . 12  . 8 

On7 

219.12.8 

Dopo 

1 aver  moltiplicrato  le 

canne  37.} 

per  tari  17  , 

si  farà 

il  prodotto  di  gr.  12 

secondo  le 

parti  aliquote 

di  20  , 

e si  ragionerà’ cosi  ; 

374 

canoe 

a 1 tari  la 

canna  costerebbero  3^4  , pc*"  •<>  grani  che  sono 

d'  un  tari  , si  prenderà  la  metà  di  tt.  874  , '1 
cui  prodotto  sarà  tt.  187.  Resl.ino  gr.  2 che  sono  la 
quinta  parie  di  gr.  io';  si  prenderà  dunque  il  quinto 
di  tt.  187  , il  cui  prodotto  è tari  87  e'  grani  8,  er 
sommando  i diversi  prodotti,  ne  risultano  tt.  6382.8, 
i quali  ridotti  inr  once  prodacono  On7  21 9.  ia.8,ch<9 
sono  il  prezzo  delle  874  canne  di  tela  a tt.  17.  12 
la  canna. 

Q.  89.  (.Juanto  costeranno  salme  276^  di  frumento 
ad  On7  3.  19.  12.  la  salma?  R.  On7  1008.  9.  12. 
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Sai. 

27(1 

i'roi'rt 

552 

àd  On7 

3 . 

1 9 • ^ ^ • 

ad  Oli  7 

> • 

24  • 16 

828 

552 

ft.  i5 

i38 

tt.  i5 

276 

3 

27  • 

18 

6 

1 1 0 . 

12 

i 

9 • 

6 

3 

55  . 

6 

gr.  IO 

4 • 

18 

gr.  12 

1 1 . 

I . 4 

2 

0 . 

27  . 12. 

4 

3 . 

20  . 8 

fi 

0 

1 008  . 

9.12. 

Oh7 

1 008  . 

9.1^ 

Nell’  operazione 

, dopo  avere  moltiplicatole  Sài.  276 

^er  Oaj  3 , si  passa  a prentiére  i tari  secondo  la 
tavola  (gS)  , ragionando  cosi  : Ì76  salme  ad' ua'  oncia 
la  salma  costerebbero  On^  276.  Oo7  276  è dunque  il  pro- 
dotto di  Sai.  2j&  ad  On^  i la  salma;  le  stesse  salme  276 
a tt.  i5  la  s.ilma  costeranno  dunque  la  metà  di  On7 
276  , cioè  Oo7  i38  cbè  si  scriveranno  nel  loro  ordine. 
Si  pàssera  quindi  a moltiplicarsi  tari  4 > c siccome  si 
ba  il  prodotto  di  tt.  i5  , si  prenderà  per  3 tari  la 
quinta  parte  di  On7  i38,  la  quale  darà  On7  27.  18. 
Kesla  finalmente  a moltiplicare  i tari  che  da'rà  la  terza 
parte  del  prodotto  di  tt.  3 , cioè  0^7  9.  6. 

Ora  restano  a moltiplicare  12  grani;  e siccome  si 
ba  Oii7  9.  6 per  prodotto  di-  i tari , io  grani  do- 
vranno produrre  la  metà  di  questa  sommai  cioè  On7 
4-  18,  e li  grani  2 cbe  rimangono  produrranno  la 
quinta  parte  di  Oo7  4*  cioè  007  o.  27.  j2. 
Sommando  finalmente  questi  diversi  prodotti , si  avrà 
007.  toò8.  9»  12  per  prodotto  delle  salme  276  ad 
Oti7  ’9-  >2  la  salma. 

Nella  prova , dopo  avere  moltiplicato'  le  Oncè  1 si 
moltiplicano  i tari  che  sono  24  1 e si  dirà  : 552  sal- 
me ad  On7  t la  salma  producono  007  552.  Le  stesse 
Sai.  552  moltiplicate  per  tt.  i5  produrranno  ©07  276. 
Tlcstano  a moltiplicarsi  9 tari  ; se  ue  prendono  6 che 
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sono  !•  quinta  parte  dell'  oncia  , c che  produrranno 
la  quinta  parte  di  Oa-j  55a  , cioè  Ou7  no.  le  , ed 
i 3 tari  che  restano  , e che  tono  la  meli  di  6 lari  , 
produrranno  la  meli  di  On^  iio.  13,  cioè  O117  55.6. 

Restano  a moltiplicarsi  gr.  16.  L'  ultimo  pradollo 
è quello  di  tt.  3 che  fanno  60  grani  , si  ranllipliihe* 
ranno  is  grani  che  sono  la  quinta  parte  di  gr.  d»  , 
e che  produrranno  perciò  la  quinta  parte  di  U117  55. 
6t  cioè  On^  11.  I.  4i  c P''!*  li  grani  l^  ■ he  restano, 
(i  prenderà  la  terza  parte  del  prodotto  di  gr.  13  «he 
sarà  ()n7  3.  ao.  8.  Finalmente  si  sommano  lutti  questi 
prodotti,  e ti  avrà  in  risultato  O117  iao8.  9.  1 a e» 
guale  al  prodotto  della  regola  , lo  che  prova  che  l'ope- 
razione è esalta. 

Q.  go.  Quanto  costeranno  Canne  3g4-  ’ /a  di  panno 
ad  On7  5.  7.  i4  U canna  ? R.  OU7  3073.  aa.  i3. 


Operazione  Proi’a 

Can.  3g4  • doppio  789 

ad  On7  5 . 7 . *4  metà  ©07  a . 18  . 17 
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i3 

la  questa  operazione , dopo  avere  moltipliralo  la 
Once,  i tari  ed  i grani  per  3g4  canne  , resta  il  pro- 
dotto della  mezza  canna  ; per  questa  si  è presa  la 
metà  del  moltiplicando,  ossia  di  Òaj  5.  7.  i4  che  è 
il  presso  della  canna  , essendo  evidente  che  la  messa 
canna  costerà  la  metà  del  presso  di  una  canoa, 

Nella  prova  non  vi  è stata  frasione , perché  il  dop« 
pie  di  caa.  394*  '/*  produca  789. 
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iti  numeri  compietti 

Q.  91.  Qaal  fomrna  si  dovri  pagare  per  la  compre 
di  can.  197.  > 3 di  merletti  ad  Oa^  7.  8.  16  U cea- 
oa  ? R.  Òu7  i440'  *3’ 


Moli." 

Molt.<*® 

Operazione 
>97  • 

On7  7 . 

7> 
8 . 

16 

tt.  6 

*^79 
3q  , 

19 

9 

i3  . 

4 

gr.  10 

3 . 
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IO 
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0 . 

9 • 
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«/a  canna  .8  . 
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8 
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0 

Prova 

meli  98  . ^|^ 

doppio  i4  • 17  • 13 


893 

98. 

tt.  IO  33  . ao 

5 16  . IO 

% 6 . 16 

gr.  IO  1 . 19 

3 o . 9 . 16 

can.  7 . 8.16 

I 4 3 . 19  . 8 

. 1441  • i3  . o 


Siccome  in  questa  cperaiione,  per  moltipllcare  i 
grani  16,  1’ ultimo  prodotto  è di  tt.  a = gr.  ^o.  ai 
è presa  per  gr.  10  la  quarta  parte  del  prodotto  di 
a tari  j per  gr.  5 la  metà  del  prodotto  di  gr.  10,  e 
per  gr.  i U quinta  parte  di  quello  di  gr 

Nella  prova  , per  moltiplicare  i della  canna  , ti 
è preso  I.®  per  ay^  = Ya  ‘^''lla  raniia  i a.®  per  ' 4 la 
metà  del  prodotto  di  ossia  della  mezza  canna.  Se 
vi  fosse  stalo  tji  , >js  , i/8  ‘c-  s‘  sarebbe  preso  un  ter- 
rò , un  sesto  , li  cinque  ottavi  ec.  del  moltiplicando. 

98.  Quando  la  frazione  ba  termini  alquanto  grandi, 
■I  poi  là  abbreviare  1'  operazione  col  molliplirare  il 
moltiplicando  pel  nuneratore  della  frazione  , c divi- 
dendo indi  il  prodotto  pel  denominatore , >1  quoziente 
(86)  darà  il  prodotto  della  frazione. 

Q.  93.  Quanto  costeranno  87  aune  7/8  di  panno  ad 
O&7  3.  19.  i4  r aune  ? R.  On7  i38.  i4*  '7-  v 


1 nS 
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per  «Tare  il  prodotttf 
di  7/g  d'  aun*. 

Oo7  3 . 19  . i4 


O1I7  2 5 . 17  . 18 


•/s  O117  3 

®/8 


;/)}  d'  auna  3 
O117  i38  . i4  ■ 17  . ®/s  = 


19.  6/g 


Per  avere  il  prodotto  dì  7/g  di  un'  auna  , si  moliì- 
pli'ca  On7  3.  19.  4 pre**o  dell’  auna  pe^  numeratore 
7 , il  cui  prodotto  è ©07  a5.  17.  18,  il  quale  diviso 
pel  denominatore  8 darà  ©07  3.’  5.  19.  ^'/g  = ^/4  per 
prodotto  di  7/s  d'  auna,  la  quale  somma  si  scrive  sotto 
gli  altri  prodotti,  per  sommarli  insieme. 

Q.  93.  Quanto  costeranno  193  canne  6 palmi  di 
panno  ad  007  4*  8 la  canna?  R.  Ony  gSi.  28.  i5.' 

Operaztont  Prova 


Molt.*'*  193  Can.  6 pah  doppio  887  . 4 
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dei  numeri  compiessi  io>^ 

^^cUa  iadicata  operazioue , dopo  aver  molliplicato 
de  Ouce  , i tari  ed  i grani  per  lyS  , restano  a .molti- 
plicarsi 6 palmi,  c .si  ragiona  cosi  j la  canoasSpal- 
.ini  costa  On^  4*  ?7-  ^ > 4 palmi  che  sono  mezza 
canna  costeranno  Ja  meti  di  On^  4-  ^7'  ^ ^°7 

1.  i3.  i4-  1 duepalmiche  restano  costeranno  la  metà 
del  prodotto  di  4 palmi,  cioè  Qnj  i . 6.  ly. 

Q.  94-  Quanto  costeranno  ay  canne  5 palmi  8 once 
di  merletti  ad  Qny  j.  23.  sa  la  canna  ? _Jl.  Ony  ai5. 
32.  i3.  >/3  . 

Operazione 


Moltiplicatore  Cari.  2y  . 5.8 

Moltiplicando  Ouy  y . a3  . 12 
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.Qui  fa  d'  uopo  ricordarsi  che  si  potrà  dividere  una 
frazione  in  due  maniere*,  (69.  6.°)  i.°  dividendo  il 

suo  numeratore  , e lasciando  il  denominatore;  3.°  mol- 
tiplicando il  suo  denominatore  , e lasciando  il  nume- 
ratore. Quest'  ultima  maniera  si  è praticata  nella  ope- 
razione della  questione  g5.  IVel  prodotto  di  1 tumolo 
nel. quale  si  è dovuto  dividere  »/4  per  a , si  è lasciato 
li  numeratore  1 , e si  è moltiplicato  il  denominatore 
per  3 ; il  suo  prodotto  è stato  «/s  . 


1 1*  Delta  Moltiplieationt 

Lo  itetso  ii  è praticato  nel  prodotto  di  3 mondelli, 
per  cui  si  è presa  la  metà  di  tt.  10.  9.  >,'8  ^ il 

{irodotto  <1'  un  tumolu;  arrivando  ai  grani,  si  è detto: 
a meli  di  9 è 4 > cd  é restato  un  grano  ed  un'ottavo 
a dividersi  per  a.  Un  grano  = 8 $ -f*  '1%  — 9 9 i per 
dividere  questa  frazione  per  a , si  è lasi  iato  il  9 nu> 
ineralore,  e si  è molliplicato  per  a il  denominatore  8, 
il  prodotto  è stalo  9/16,  ec. 

Q.  95.  Quanto  coleranno  ^9  salme  , 1 1 tumo]i  , 
3 mondelli,  3 carozu  di  frumento  ad  Onj  5.  ij,  6 

‘la  salma?  R.  Ou7  444*  ><>• 
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Q.  96. 

Quanto  costeranno  37  rotoli  , 

8 once  8 x di 

cannella  ad  Ooy 

Q.  19.  6 il  rotolo  ( coaUn do  il  rot. 

4i  sa  once)?  R.  Oaj  367.  la.  0.  a3/a4- 
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Operazione 

MoUiplicatore.  rot.  37  . 8 . 3/4 
Molliplicaado.  On^  9 . 19  . 6 

343 
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99.  Quando  le  frazioni  che  si  trovano  nejl^  molti* 
plicaziooe  sono  espressi  con  piccoU  numeri  , non  è 
il’  uopo  , per  addizionarle  , di  cercare  un  denomina- 
tore comune.  Per  lo  più  il  denominatore  dell’  ultima 
frazione  ne  fa  le  veci,  perciocché  egli  ^ien  formato 
dal  prodotto  degli  altri  denominatori  , come  si  vede 
nelle  questioni  g5  e 96.  In  tal  caso  , egli  è facile  il 
dare  a ciascuna  frazione  un  medesimo  denominatore  , 
col  moltiplicare  i due  termini  di  ciascuna  frazione  per 
un  medesimo  numero  (69.  7.®)  lo  che  non  ne  cambia 
il  valore.  Perciò  nell’  ultima  operazione  , i due  ter- 
mini della  frazione  >/}  sono  stati  moltiplicati  per  8 , 
ed  il  prodotto  è stato  8^,4  ; i due  termini  della  fra- 
zione >/ia  sono  stati  moltiplicati  per  3i  ed  il  prodotto 
è stato  »/a4, 

Q.  97.  Quanto  costeranno  7 Canne  5 pai.  */4  ^ 
panno  ad  007  5.  3i.  sa  la  canna  ? R.  O07  4^*  4’ 

IO.  3/4  , 
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Dilla  Moltiplicazione 
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Da  questa  operazione , si  vede  essere  iudiflerente 
por  mente  alla  posizione  dei  fattori  della  moltiplica- 
tone (4^)  > giacché  il  prodotto  sarà  sempre  lo  stesso; 
ma  non  dovrà  però  confondersi  il  moltiplicatore  col 
moltiplicando  , essendo  questo  sempre  della  medesima 
specie  di  >[uel  che  si  cerca  per  prodotto  (33).  Qui  é 
da  ripetersi  che  non  si  dovrà  dinientica|-e  che  il  mol- 
tiplicatore può  sempre  essere  considerato  come  un  nu- 
mero astratto  (4a)  ; i due  seguenti  esempi  lo  prove- 
ranno. 

Q.  98.  Quanto  costeranno  la  canne  d' un  certo  la- 
voro ad  Onj  4-  *4  canna?  R.  Ouj  58.  20.  8. 

Molt.'*°  Oaj  4 • • >4 

Molt.*'*  Can.  12  altro  metodo 
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Q.  99.  Quante  canne  d’  un  certo  lavoro  potransi 
/are  pella  somma  di  Onj  4-  '4  < Oaj  i 

se  ne  fanno  la  canne?  R.  Canne  58.  So- 

Egli  è certo  che  si  faranno  tante  volte  12  canno 
quante  Oaj  vi  sono  nella  somma  che  si  vuole  spen- 
dere ; bisogna  dunque  moltiplicare  12  canne  per  Uu^ 

4.  tiB.  14. 


Moltiplicando  Can.  la  . 
Moltiplicatore  Ouy  4 • 26  . i4 


tt. 

I S • ■ • ■ 
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4/10  4 5o 

Canne.  58  . ^4^ìo 


biella  questione  98  , si  cercavano  delle  On7  ; il 
fattore  O117  4-  >6.  1 4 era  dunque  il  moltiplicando,  c 
le  12  canne  erano  il  moltiplicatore.  Nella  questione  99 
si  cercano  delle  canue  ; il  fattore  12  càiiiie  è dun- 
que il  moltiplicando,  e le  U117  26  i4  sono  il  mol- 

tiplicatore. Il  prodotto  di  tutte  e due  le  questioni  è 
uguale  , imperciocché  20  tari  8 grani  = ^4 '5^  di  un* 
Oncia  (112^. 

Non  riuscirebbe  meno  agevole  1’  operazione  se  si  vo- 
lessero  multiplicare  delle  Catine,  palmi,  once  ec.  con 
canne,  palmi,  once  ec.  , consistendo  il  tutto  nell' ap- 
plicare bene  i principj  e le  deliniziuni. 

Q.  100.  Si  vuol  fare  intouicare  un  muro  lungo  18 
Canne,  5 palmi,  8 once,  c alto  7 Canne,  6 palmi,  8 
once  i sì  domanda  quante  canne  quadrate  d'  intonicatu 
ci  dovranno  pagare.  R.  Canne  quadrate  i4G.  4-  4-  */3. 
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Operazione  Frotta 
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loo.  Dalla  prova  di  questa  operazione  si  rilicva  elie 
jael  caso  il  numero  indicante  le  unità  principali  in  uno 
dei  fattori  sia  piccolo , trovandosi  questi  entraiubi  della 
medesima  specie  \ o il  moltiplicatore  contenga  un  pic- 
colo numero  nelle  unità  principali  , essendo  i laltori 
di  specie  diversa  ( come  nella  seconda  operazione  della 
questione  9S  ) , allora  si  ahhrevia  di  molto  l’opera- 
zione col  multiplicare  il  moltiplicando  per  il  detto 


(*)  Questo  prodotto  esprìme  delle  C.iniie  qii.idratc  ( noia  dell-i 
questione  Do  ).  Una  canna  quadrata  si  divide  in  8 sitperlìcie  , che 
lijiiiio  ciascuna  mia  canna  di  liin;;lic/.z.i  e un  palmo  di  larghe/.^  , e 
(jnesta  supcilic  c cliiainasi  Similmente  la  caniu-palnio 

*i  divide  ili  sti'iaicie  chiamate  canni:-ont:in  y poiché  una  delle  di- 
mensioni è (il  lina  canna,  e 1'  altra  di  un‘  oncia.  t^tiie»te  koiio  le  spe> 
eie  di  p.ilrni  chI  once  che  tono  contenute  nel  pioiiotlo.  Ma  siccome 
qne»to  trattalo  è di  .'Vnlinctica  , c non  già  di  Geometria  , ci  inni- 
temilo  a dare  éoltanlo  alcuni  prohhiui  su  tal  ni.tteria,  ailìiic  d in- 
segnarne il  calcolo  l'.ci  r utilità  degli  op<;raj  , c di  coloro  che  voi- 
ranno  conoscere  il  prezzo  delle  loi  joj  eic.  Ci  ccnlenlctcìno  <li  cipri- 
mere  i prodotti  che  indicano  delle  superficie,  come  »e  tolsero  Canne  ^ 
palmi,  once  ec.  liucuri  : U «uddivistouo  u fata  come  (quella  <ieli« 
catiua  corrente. 
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piccolo  Dumero.  Non  resta  ({uiudi  clic  a prendere  le 
frazioni  che  accoinpagiiaao  (questo  ouiiicro  sopra  l' in' 
titru  fattore  opposto. 

Inoltre  nella  prova  della  questione  loo;  si  è comin* 
ciato  dal  moltiplicare  le  8 once  per  y,  ed  il  prodotto 
è stato  56  once  =5  4 palmi  , 8 once  ; si  sono  scritto 
8 once  , e si  sono  portati  i 4 palmi  j moltiplicando 
poi  5 palmi  per  j , il  prodotto  è stato  35  palmi'f'4 
che  si  sono  portati  fanno  3q  palmi  = 4 canne  e ^ 
palmi  \ si  sono  scritti  i j palmi,  e si  sono  portate  4 
canne,  Finalmente  moltiplicando  le  18  canne  jier  7, 
ed  aggiungendo  al  prodotto  4 canne,  si  sono  avute  i 3o 
canne,  7 pai.  8 onc.  per  prodotto  di  sette  volte  18 
canne  , 5 palmi,  8 once. 

Di  poi  si  «uno  presi  i 6 palmi,  8 once  sopra  l' intiero 
fattore  superiore. 

101.  Quando  il  moltiplicatore  è composto  dal  pro- 
dotto di  più  cifre  che  ne  sono  parti  aliquote  o fattori 
(9.  34)  ciascuno  di  una  sola  cifra,  si  abbrevia  1'  ope- 
razione col  moltiplicare  il  moltiplicando  successivameuto 
pei  fattori  del  moltiplicatore. 

Q.  101.  Quanto  costeranno  63  salme  di  frumento 
ad  Ouj  3.  27.  16  la  salma?  R.  Ou^  2.47.  ii.  8. 


Operazione  Prova 

63  Onj  3 . 27  , 16 

X On7  3 . 27  . 16  X 7 
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Della  Moltiplicazione 

tifila  prova,  abbiamo  moli iplicato  le  On^  3.»^.  i6 
die  sono  il  mnltiplicanilo  , ossia  il  prezzo  d' una  salma 
per  . e il  prodotto  per  9 , perchè  769  sono  fat- 
tori di  (i3  ; 7 X 9 = 63. 

Similmente  in  vece  di  moltiplicare  per  I23,  si  po- 
tri  bbe  moltiplicare  per  5 , per  5 , e per  5,  perchè 
5x5X6  — is5j  come  del  pari  in  vece  di  mol- 
tiplicare per  126,  si  potrebbe  moltiplicare  per  3, 
per  7 e per  6,  perchè  3X7X6=  126. 

Q.  101.  Quanto  costeranno  (26  qiiiutali  di  zucchero 


ad  Ou7  8.  23.  1 

8 il 

q.l«  ? R.  O117 

1108.  II.  8. 

126 

X On;  8 

. 18  On7 

Prot'a 

8 . 23  . 18 
3 

1 008 

tt.  i5  , .63 

6 . .25 

2 . . 8 

gr.  IO  . . 2 

4 . . 0 

X 

. 6 

X 

26  . Il  . i4 

7 

. 12 
. 3 
. a5 

. 4 X 

. 4 

r'i 

184  .21  .18 
6 

4 . . 0 

. af> 

1 1 08  . 1 1 . 8 

On7  1 1 o8 

Un  7 

. 8 

1 1 

102.  SI  può  fa 

re  la 

moltiplicazione  delle  quantità 

complesse  (7)  . ridneendo  uno  dei  fattori  (34)  nelle 
sue  minime  spei  ie  , moltiplicando  1'  altro  fattore  pel 
numero  di  queste  parti  ridotte,  e finalmente  dividendo 
il  prodotto  che  ne  risulterà  pel  prodotto  dei  numeri 
die  si  saranno  adoperati  per  fare  le  riduzioni.  Per 
esempio,  se  si  avessero  dovuto  multiplicare  delle  Once, 
dei  lari  e dei  grani  per  Once,  tari  e grani,  e si  avesse 
ridotto  uno  dei  fatturi  in  grani  , il  prodotto  si  divi- 
derebbe per  600  , perché  un'  oncia  = Goo  grani. 

Del  resto  la  ragione  di  <piesta  divisione  e molto 
evideute  , poiché  aveiido  reso  uno  dei  fattori  trenta 
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dei  numeri  compiesti  rij 

Volte  Venti  volle,  ossia  600  volte  più  grande,  Lisogna 
dividere  il  prodotto  per  600.  Similmente  se  si  fosse 
moltiplirato  per  8 e per  13  , il  prodotto  sarebbe  96 
volte  più  grande  j bisognerebbe  p<  rriò  dividerlo  per 
96,  perchè  8 X 1 3 = 96 , ec. 

IO 3.  (juMte  riduzioni  posson  farsi  col  moltiplicare 
tino  dei  fattori  per  uno,  o più  numeri  che  facciano 
sparire  le  sotto  specie  , c il  prodotto  di  questi  nu-* 
meri  sarà  il  divisore.  Per  esenipio:  se  uno  dei  fattori 
fosse  Ony  7.  I.  5 ; moltiplicando  questa  scolma  per 
4 > il  prodotto  sarebbe  O117  38.  5 , il  quale  moltipli- 
cato per  6 darebbe  O117  169  che  si  moltiplicherebbe 
per  r altro  fattore  j e siccome  il  prodotto  sarebbe  ?4 
volte  più  grande  , si  dividerebbe  per  34  ■>  perchè 

4 X 6 = 34. 

Q.  io3.  Un  mercadante  avendo  fatto  un  certo  gua- 
dagno si  ritrova  la  somma  di  Onj  354*  Ugl* 

la  impiega  tutta  nella  compra  di  varie  merci)  e quin- 
di parte  per  1'  America.  Al  suo  ritorno  egli  assicurn 
di  avere  venduto  tutte  le  sue  merci  in  modo,  che  ogni 
oncia  di  capitale  gli  ha  prodotto  007  7.  1.  5 di  gua- 
dagno ; quanto  ha  guadagnato  egli,  in  tutto?  R.  Ooy 
2 4y7-  9 ',‘a  • 

Primo  metodo  generale 


Oo7  354  . i8  . 13  Par  tt.  5 supposti 

X Ouj  7 . 1.5  Oo7  59. 


3478 

tt.  I . li  . 34  . 

gr.  5 . . 2 . 38  . IO 

tt.  i5  . 3 . i5  . 13  . 1^, 
3 . .0.31,  3 . I '3 

gr.  13  . ■ o . 4 . 4.1/3 

Ou7  »4i7  • ^ • 9 ■ V» 
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Della  Moltìplicazioue 
Secondo  melodo  (loo) 


On;  354  . 18  . 12  per  U.  5 supposti 

XO117  7.1,5  Od7  5g  . 3 . a . 


2482 

tt.  1 11 

gr.  5 2 

.10.  4 

.24.12.  3^5  = ®/ao 

.28.  I 3 . 3/20  “/ 30 

O117  a4Q7 

. 3 . 9 .'"130=  'A 

Terzo  metodo  (ioa' 

On7 

354  . 18  . 12 

X 

3o 

io638 

X 

20 

212772 

X O117 

7 • 1 . 5 

i4894t>4 

tt.  1 

7092  . 12 

gr.  5 

1773  . 3 0» 

i49826q  . i5,’'  (Q» 

(if* 
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dei  numeri  complessi 
Quarto  metodo  (ro3). 


1 in 


Ony  7 • 1.5 

X 4 


X 

28  . 

5 . 0 

6 

X On7 

i6q  . 

354  . 

18  . 12 . 

tt.  1 5 

Gj6 

845. 
507 . . 
84  . 

i5 

3 

16  . 

27 

gr.  12 

3 . 

11.8 

5qf)3o  . 

23  . 8 (Q- 

"Nel  terzo  metodo  si  è reso  uno  dei  fattori  éoo 
volte  più  grande  , il  prodotto  è dunque  6oo  volte  piu 
grande.  Per  avere  la  vera  risposta  bisogna  dividere  il 
prodotto  per  6oo.  Vedete  qui  appresso  la  Q.  io5. 

Nel  quarto  metodo,  uno  dei  fattori  si  c reso  2.4  volte 
più  grande;  il  prodotto  è dunque  2 4 volte  più  grande, 
bisogna  dividerlo  perciò  per  2 4-  Vedete  la  questio- 
ne 106. 

Q.  104.  Un  falegname  ha  fatto  un  tavolato  lungo' 
6 Canne,  6 palmi  , ti  once , e largo  4 Uanne , 7 pal- 
mi , 5 once,  al  prezzo  di  On^  3.  7.  >o  la  canna 
quadrata;  si  domanda  quante  canne  qu.idrale  d»  ta- 
volato ha  egli  fatto  , e quale  somma  dovrà  egli 
vere.  K.  i.°  Canne  quadrate  33.  4-  >6*  ****^"7 

aog.  2.  i3.^7/aafl. 
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Della  Moltiplicazione  ec. 

Prima  operazione 

Can.  6.6.6 
X can.  4 • 7 • 5. 


27  . 2 . O 

pai.  4 • ■ .3.3.3. 

3 . . . 1 . 5 . 7 . ' Q = 8/,6 

X . . . o . 6 . 9 . ^/4  = '®/a6 

onc.  4 . . . o . a . 3 . '/4  = 4 i6 

1 . . .0.0.6  .'3y,6  >Vi6 


I.*  risposta  Can.  33  . 4 • ® ■ ^/‘6  37  ,(5  — 5.  5^iS 


Seconda  Operazione 
Canne  quadrate  33  . 4 • 6 . 


X On7 

3 . 

7 • 

IO 

99 

tt.  6 . . 

6 . 

18 

1 

1 • 

3 

gr.  IO  . . 

0 . 

16 

. 1 0 

pai.  4 . . 

1 . 

18 

. i5 

onr.  6 

0 . 

6 

. I . 7/ 

4/6  . . 

0 . 

0 

. 5 . <5/ 

7i6  • • 

0 . 

0 

. 1 .»»; 

a.®  lisp.  Oay 

109  . 

a 

.i3  . 5: 

Un’  oncia  supposta 
ft.  I.  o.  I-Y48 

768 

I X 96=672 


■9’ 


X 4=  6® 


5:/a56 


939»  766 

>7»)  ‘ 


Digilized  by  Google 


Velia  divisione  ec. 


Ì2l 


Della  divisione  dei  numeri  compiessi. 

io4*  Tre  casi  distinguonsi  nella  di\i»ione  dei  nu- 
meri complessi  ; i.®  il  di\idendo  può  essere  comples- 
so, ed  il  divisore  iocomplessu  \ i.®  il  dividendo  può 
essere  ìncomplesso,  e il  divisore  complesso;  3.®  final- 
mente il  dividendo  ed  il  divisore  possono  essere  en- 
trambi complessi. 

io5.  Nel  primo  caso,  dopo  avere  diviso  al  solito(5S) 
le  uniti  principali  , si  ridurrà  quel  cbe  resta  di  que- 
sta divisione  (48  ad  unità  della  seconda  specie,  aggiun- 
gendo quelle  deila  medesima  specie  cbe  si  troveranno 
al  dividendo;  di  poi  si  continuerà  la  divisione,  ed  il 
quoziente  darà  delle  unità  della  seconda  specie.  Ciò 
cbe  resterà  di  queste  si  ridurrà  ad  unità  della  specie 
inferiore  , aggiungendovi  quelle  cbe  si  troveranno  ni 
dividendo  , e se  ne  farà  la  divisione.  Si  seguiterà  a 
ridurre  il  resto  ad  unità  della  specie  seguente,  quante 
se  ne  troveranno  al  dividendo  , od  in  parti  eguali  al 
denominatore  della  frazione  , se  ve  ne  sarà. 

Se  il  numero  delle  unità  principali  da  dividersi  fosse 
minore  del  divisore,  si  ridurrebbe  subito  alle  specie 
inferiori. 

Quando  si  cercberanno  al  quoziente  delle  unità  di 
specie  diversa  di  quelle  del  dividendo , si  faranno  spa- 
rire le  sotto  specie  del  dividendo  , e si  moltiplicbtrà 
il  divisore  pei  medesimi  numeri  , o per  il  prodotto 
nei  medesimi  numeri  cbe  avranno  moltiplicato  il  di- 
videndo ; postia  si  farà  la  divisione  come  sopra. 

Quando  il  dividendo  ed  il  divisore  sono  incomplessi, 
e allorcbè  trovandosi  un  resto  alla  divisione  , si  vor- 
ranno avere  ai  quoziente  le  parti  delle  unità  princi- 
pali , si  praticherà  quanto  sopra  si  è detto. 

io6.  ISel  secondo  caso  , si  faranno  sparire  le  parti 
del  divisore  (loa,  io3)  col  moltiplicarle  con  uunieii 
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I 22  Della  dù’isione 

convenienti  ; si  molli pliclierà  il  dividendo  pei  mede- 
simi iiiiineri  , o pel  prodotto  dei  medesimi  numeri  die 
avranno  moltiplicalo  il  divisore  , e poscia  si  opererà 
come  sopra. 

107.  Filialmente  nel  terzo  caso,  si  moltiplidierà  il  ^ 
divisore  con  numeri  idonei  a farne  sparire  le  parti  , 
c si  moltiplicherà  il  dividendo  pei  meilesimi  numeri, 
senza  curare  se  le  parli  di  ([ueslo  dividendo  spari- 
scano. È da  notarsi  che  vi  sono  delle  circostanze  in 
cui  sarebbe  meglio  di  farle  sparire  , ed  è quando  le 
unità  del  quoziente  debbano  essere  d una  natura  di- 
versa di  quella  delle  unità  del  dividendo. 

La  ragione  per  cui  si  opera  cosi  in  questi  casi  di- 
versi essendo  essa  una  conseguenza  dei  principi  e del- 
le spiegazioni  preeedenli  , tralasceremo  di  qui  descri- 
verla, evitando  cosi  di  renderci  nojosi  con  ripetizioni 
inutili  , ma  spesse  volte  inevitabili,  nella  presente  opera 
nella  quale  ci  siamo  proposti  di  rendere  ragione  di 
tutto  ciò  che  inscgiiarao  , senza  mancare  alla  chiarezza 
cd  alla  precisione. 

Alcuni  esempi  sopra  ciascuno  di  questi  casi  servi- 
ranno a porli  meglio  in  chiaro. 

La  prova  della  divisione  del  numeri  complessi  si  fa 
nell’  islesso  modo  di  quella  della  divisione  dei  numeri 
incomplessi,  cioè  moltiplicando  il  quoziente  pel  divi- 
.sore  , lo  clic  deve  riprodurre  il  dividendo, 

Esempio  del  1°  caso.  Q.  io5.  Si  vuole  dividere 
la  somma  di  O117  1.498269.  i5.  per  600  ; qual 
rà  il  quoziente?  R.  Ony  24y7>  3.  y.  '/»  • ( l*®'* 
della  Q.  io3,  terzo  metodo). 
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dei  numeri  complessi 
Operazione 


123 


Ony  1498269  . i5.  1 600 

2982  V — 

5826  3^"7  2.497  • ^ • 9 >/i 

4269 
• 69 
3o 


2o85 

285 

20 


5700 

3oo 

Q.  106.  Dividete  O117  SggSo.  23.  8 per  24.  (Prov« 
della  Q.  io3,  quarto  metodo)  R.  Owj  2497.  3.  9.  '/a  • 

On7  59930  . 23  . 8 

“9 
233 
170 
. 2 

3* 


83 

1 1 
20 


228 

12 

In  questi  due  esempi , dopo  aver  diviso  le  Oo7 , si 
riduce  il  resto  in  tari  aggiungendovi  quelli  elle  sono 
al  dividendo  ; poi  si  dividono  , e daranno  3 tari  al 
quoziente.  Si  riducono  inoltre  in  grani  i Uri  resUnti 


I >4 

(On7  2497  -3.9  .'>/a4=  '/a 
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Della  divisione 

aggiungendovi  qnelli  del  dividendo  ; si  f»  un*  altra  dt> 
visione  che  darà  9 al  quoziente,  ed  il  resto  sarà 

il  numeratore  d’ una  frazione  di  grano  che  avrà  per 
denominatore  il  divisore  , poiché  questo  resto  deve 
ancora  essere  diviso  ; e siccome  il  divisore  non  è 
contenuto  in  esso  neppure  una  volta  , il  medesimo  non 
potrà  dare  alcun' intiero  al  quoziente , ma  soltanto  una 
frazione  della  natura  medesima  delle  unità  di  questo 
resto. 

I quozienti  di  queste  due  divisioni  danno  il  pro- 
dotto del  terzo  e quarto  metodo  della  questione  10'^. 

Q.  107.  Un  mercante  ha  comprato  ps'zze  di  nan- 
chino per  la  somma  di  On^  47<  '4-  >'*  i egli  vuole 
sapere  a quanto  gli  costa  la  pezza.  R.  tt.  19.  S.  'Ì37- 

Onj  4y  • *4  i 74 

3o  [ 

5 «•  >9  • 5 . >,'74=  757 

i4a4 

684 

18 

20 


372 

. 2 

Il  divisore  essendo  più  grande  del  dividendo  , ab- 
Riamo  ridotto  questo  in  tari,  ed  abbiamo  avuto  14^4 
tari  a dividere  per  74  i il  quoziente  è stato  tf.  19  , 
e sono  restati  It.  18.  1 2 =:  gr.  872  , i quali  divisi 
per  74  hanno  dato  gr.  5 al  quoziente  , e resta  a per 
numeratore  d'  una  frazione  il  cui  deiioininatore  è il  di- 
visore 74  i Is  pezza  di  uanchiuo  costa  dunque  tt.  19. 

Q 108.  Cinquantasei  operaj  occupati  per  quattro 
musi  in  lavori  puldici  banuo  ricevuto  per  salano  O117 
2764  ; si  domanda  quale  sarà  la  parte  di  ciascuno  ds 
ewi.  R.  Ou7  49.  IO.  i4-  ^7  . 
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dei  numeri  complessi  \-ì^ 


Operazione 

Prova 

Onj  *764]  56 

56 

524? 

XOn^  49  • • *4  • V? 

2o\Oa-}  49. 

10. 1 4 ■ 2/5 

3o 

5o4  I tt.  supposto 

224  On^  1.  a6. 

600 

tt.  IO  18.20- 

. 4o 

gr.  IO  0 . 28 

20 

4 0.11.4 

— 

2, 7 0.0.16 

800 

a4o 

Ony  2^64  .0.0 

>C/56=  2/7 

Es.  del  3.®  caso. 

Q.  109.  Un  particolare  avendo 

fatto  costruire,  dei  magazzini,  ha  speso  in  tutto  per 


muratore  e falegname  (in-j  884.  Il  falegname  ha  rice- 
Tuto  Oii^  35?  pel  tavolato  che  è stato  di  28  Canne 
3 pai.  8 One.;  il  muratore  ha  ricevuto  il  ■‘imanente  per 
68  Can,  3 pai.  5 oiic.  di  niuro^  si  domanda  quan- 
to costa  ciascuna  canna  dei  m<iro  . « ciascuna  del  ta- 
volato. R.  La  canna  di  tavolalo  costa  (Jny  13.  ii.  i. 

e la  canna  di  muro  costa  Onj  r,  a3.  4' 

^^V4/9- 

ht  operazioni  alla  pagina  seguente. 
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Della  divitione 


1 a6 


Da  O07  884 

levate  35*  Oay 

resta  Odj  53* 

3X8  — *4 

35* 

X *4 


i4o8 

704 

8448 


Prima  operazione 
35*  ì Cau.*8  . 3 . 8 

3(  X 3 


io56  85  , 3 . 

X 8 X 8 


84481  683 

i6(8v  

*5*^007  I*  . I I . I .>57/68S 

3o  prezzo  della  cauna 

di  tavolato 

7560 
. 730 

■47 


ao 


940 

aSj 

Seconda 

operazione 

Od7  53* 

ì Can.  68 

.3.5../, 

X 7 

7 

37*4  ì 479 

37*  [ 

3o  j Ou7  7 . a3  . 4 • ^44  4-g 

prezzo  della  canoa  di  muro 

1 1 1 3o 
s 55o 
1 13 
ao 


3*6o 

344 
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• dei  numeri  complessi  ijy 

J'oifliè  il  falegname  lia  rieeMilo  Onj  , Lisogiia 
levare  questa  suiimia  ila  On^  884,  il  restu  On^’  j.la 
tara  la  parie  del  muratore.  Queste  due  suiiime  dcli- 
Loiio  esser  diiise,  ognuna  p,l  numero  delie  canee  di 
cui  sono  il  prezzo. 

I due  divisori  essendo  complessi  bisogna  fare  spa- 
rire le  frazioni  , moltiplicandoli  per  numeri  convene- 
voli. Il  primo  divisore  avendo  8 once  , lo  multipli- 
c'damo  per  i , per  fare  sparire  le  onrc  , il  prodotto 
dà  85  canne  .3  palmi  ; moltipli>  biamo  questo  prodot- 
to per  8,  lo  elle  dà  68,3  per  divisore  preparato  IMa 
aflimbé  il  quoziente  non  cambi,  si  deve  multiplicare 
il  dividendo  per  i medesimi  numeri  die  Jj.aono  molti- 
plicato il  divisore,  cioè  per  3 e per  8;  ossia  pel  pro- 
ilotto  di  3 e 8 , cioè  per  a4  ' perchè  3X8  ; e 

il  prodotto  8 {48  sarà  il  dividendo  preparato.  Divi- 
dendo dunque  8448  per  68  3 , il  quoziente  sarà  Onj 
12.  II.  I.  c,>j3  pel  prezzo  d’  una  canna  di  tavolato. 

Kella  seconda  operazione  , a motivo  della  trazione 
>/-  , si  moltiplica  il  divisore  per  7 thè  la  sparire 
tutte  le  frazioni  , ed  il  prodotto  4/9  M divisore 
preparato  ; ma  per  avere  il  vero  quoziente  , si  deve 
similmente  moltiplicare  il  dividendo  per  7 , e si  avr.-'t 
3724  dividendo  preparato  , il  quale  diviso  per 
479  darà  per  quoziente  Od7  7.  a3.  4-  ^''V47'j  • 
e il  prezzo  della  canna  di  muro. 

£s.  del  terzo  caso,  Q.  iio.  Un  cartone  ripieno 
di  merletti  è stato  comprato  all'  incanto  per  la  som- 
ma di  O117  21 5.  23.  a.  I merletti  misurati  sono  27 
Canue , 5 palmi  , 8 once  ; si  domanda  quanto  rn.sl.i 
ogni  canna  di  questi  meilelli.  R.  Ouj  7.  23.  t3. 


lì" 
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Delta  divisione 


tiS 


Operazione 

C«n.  2^.  5 . 8 
X 3 


83  . 1 
X 8 


G65 


■ 3o  jO‘>7  7 • . li  . 5o3'jg5. 


1 575?. 
a45a 
457 

IO 

9 '48 
2498 
5o3 

TI  prezzo  delle  27  Canne  , 5 palmi  8 once  di  mer* 
letti  essendo  On7  2i5.  23.  2 , bisogna  dividere  que- 
sta somma  pel  iinmero  delle  canne  ; e siccome  il  di- 
Tisore  è complesso  , si  renderà  incomplesso  moltipli- 
candolo per  3 , per  fare  sparire  le  once  -,  quindi  co- 
me il  prodotto  contiene  1 palmo,  si  moltiplica  questa 
per  8 , e quest’  ultimo  prodotto  è il  divisore  prepa- 
rato. Si  moltiplica  similmente  il  prodotto  successiva- 
mente per  3 e per  8,  ed  il  prodotto  O117  5i8o.  2.  8 
é il  dividendo  preparato.  Non  è necessario  di  fare 
sparire  le  frazioni  del  dividendo,  perchè  il  quoziente 
deve  essere  della  medesima  specie  di  questo  dividendo. 

Q.  111.  Si  è pagata  la  somma  di  On7  116,  17.  18 
p -r  la  compra  di  tre  pezze  di  panno  , alla  ragione  di 
Oii7  3.  16.  8 le  canna  ; quante  canne  se  ne  souo  ri- 
cevute? fi.  Can.  32.  7/g  . 


Onj  2 1 5 . a5  . 2 T 

X 3 { 

647  . i5  . 6 

X 8 


5 I 80  . 2.8 
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'Si  potrà  doiuandare  , st*  si  vuole,  quante  volte  Oji^ 
3.  i6.  8 sono  contenute  io  O117  iiG.  ì'j.  i8. 

Si  potrà  supporre  ancora  che  Ony  iiG.  in.  18  sono 
itale  divise  ad  un  certo  numero  di  persone,  in  modo, 
che  ciascuna  ha  ricevuto  (Jiij  3.  i6.  8 j si  domanda 
a quante  persone  si  è divisa  la  soiiliua. 

io8.  l'er  risolvere  queste  <|uestioui  ed  altre  simili 
(53)  bisogna  dividere  Oii^  ij6.  fj.  18  per  O117 
3.  16.  8,  tacendo  sparire  le  parti  del  dividendo  e 
del  divisore  (joG),  perche  si  cerca  per  quoziente  un 
numero  di  specie  diversa  del  dividendo  , e Je  parti 
del  quale  non  possono  esprimersi  che  con  una  trazio- 
ne : la  cosa  più  regolare  , in  questi  casi  , è dun(|iie 
di  ridurre  il  divìdendo  ed  il  divisore  in  frazioni  della 
più  piccola  specie  , come  per  esempio  , in  grani. 

Dividendo  Oay  116. 

3o 


3497 

20 


GqyóS 
.G118 
1862 

109.  La  questione  111  essendo  stata  risolta  , il  quo- 
ziente ba  dato  da.  7/s  , lo  che  è applicabile  alle  tre 
differenti  proposizioni.  La  risposta  della  prima  sarà 
iCan.  3z.  7/s  , quella  della  seconda  indicherà  che  On^ 
3-  16.  8 sono  contenute  32.  7/g  volte  in  O117  1 iG, 
fy.  18;  e quella  della  terza  che  la  somma  di  O117 
116.  17.  i8  è stata  divisa  a 3a  p'rsone  le  quali  ha;iiio 
avuto  ciascuna  O117  3.  jG.  8 , più  ad  un’  altra  che 
ha  ricevuto  li  7/3  di  Oifj  3.  16.  8 , cioè  7^»  d'  una 
parte  iutiera.  Cosi  debbousi  esprimere  le  frazioni  cùa 
vengono  al  quoziente  , ogni  volta  che  1’  unità  d:l  nu- 
mero cercato  non  è suscettibile  di  suddivisioue,  tomo 
per  esempio , gli  uomini  ec,  9 


17  . 


i8jOu7  3 . 16  . 8 Divi», 
3o 


1 oG 
20 


32  .'86Ya,28=;  s/j 


i3o  Dellct  diri  rione 

Per  serondo  esempio  ; si  suppone  che  un  certo  n^r 
mero  (1’  nomini  alihi.ino  guadagnalo  insieme  Oii'J  i4'’t 
e 4 Ile  la  parte  di  riascnti4>  di  essi  sia  di  On^  iti  > ** 
duniaiida  quanti  sono  gli  uomini. 

l-.gli  è chiaro  che  si  devono  dividere  On^  i4® 

On^  I (à  , e che  il  (juoiiente  sarà  g.  3^4  ; cioè  8 uo* 
niioi  che  hanno  avolo  tiasruno  Onj  i6<  cd  ua  nono 
uomo  che  ha  rirevulo  li  3 4 di  Onj  16,  cioè  On'j  1». 

(j.  112.  Si  sono  p.agale  Guy  |^f^,  4-  !"•  P***^ 

y (.aline,  5 palmi,  ^/}di  panno-,  si  domanda  quanto 
e coitala  la  canna.  II.  Ou^  5,  21.  12. 


Prora  della  questione  57- 
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U117  5.21.1* 
prezzo  d’  una  canna  di  panq^ 


2964 

•Wt 

000 

<^.  Il  3.  Un  mercante  panniere  ha  clcevulo  da  fran- 
da  37.  7/8  aune  di  panno.'  La  fattura  di  questo  paniip 
con  tutte,  le  spese  ascende  ad  O117  i38.  i4-  >7>  ^/4  ? 
quanto  Costa  ogni  amia?  R.  On7  3.  19.  i4- 

Questa  operaztuue  è la  prova  della  questione  92. 
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tìn-]  i38  . 14  • 17  . i 37.  7/s  aune 
X b ^ X 8 


5960 

29^9 

a 12 
20 


4242 
12  12 
000 

Q.  II 4-  Un  .vinle  di  giardino  occupa  una  superfi- 
cie di  canne  quadrate  21.  5.  7.  >/ii  \ la  lunghezza  di 
questo  viale  è di  8 Canne,  7 palmi,  io  once,  si  do- 
manda quale  è la  sua  larghezza.  R.  2 Canne , 3 pal- 
mi , 4 ouce. 

La  superficie  di  questo  viale  risulta  dal  prodotto 
della  sua  lunghezza  per  la  sua  larghezza  ; queste  ilue 
dimensioni  ne  sopo  i fattori  j iiisogna  dunque  dividere 
questa  superficie  per  il  fattore  conosciuto  (Ò2)  , il 
quoziente  d irà  1’  altro  fattore. 

110.  Per  fare  questa  op'Uazione  , vi  sono  due  me- 
todi : il  primo  consiste  nel  inoiliplieare  il  dividemio 
cd  il  divisore  con  numeri  idonei  a lare  sparire  le  'ra- 
zioni soltanto  del  divisore  , s»nza  curare  se  restino 
delle  frazioni  al  dividendo,  peri  hè  il  quoziente  è della 
medesima  specie  del  dividendo  (107)- 

11  secondo  metodo  consiste  nel  ridurre  il  (livitlomlo 
ed  il  divisore  in  frazioni  uguali  (lob^  e della  medcii- 
rna  specie. 
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I.®  metodo. 
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Nel  secondo  metodo , il  dividendo  ed  il  divisore 
sono  stati  ridotti  in  seste  parti  di  un’  oncia. 

Q.  Il 5.  Un  proprietario  vuole  impiegare  la  somma 
di  On^  237.  27.  nella  costruzione  d’ un  muro  per 
chiudere  uu  suo  giardino  ; il  muratore  gli  domanda 
Onj  1.  23.  4 P**-'  canna;  quante  canne  ne  po- 

trà egli  far  fabbricare  per  1’  anzidetta  somma  ? R. 
Can.  134.  I.  3.  "7/i33- 


Divid.®  O117  2 3j  . 27  . 

X 3o 


7137 
X 20 


12  ) On7  1.23 
( X 3o 
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.4432  )Can.i34.i.3.  9^®/,o64— 

. 1 76 
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1 4o8 

. 344 

17. 


4128 

.936 

Q.  116.  Si  son  pagate  On7  237.  27.  12  per  far 
costruire  un  muro  di  clausura  lungo  i34  Can.  1 pai. 
3 onc.  >'7/  i33  ; quanto  si  è pagato  per  una  canna  ? 
R.  Od7  1.  23.  4.  ' 


Digitized  by  Google 


,3^  DcUrr  difisione 

Ony  237  . 27  . i2)Can.  i34  .1.3. 
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In  una  oprrazioue  di  i}ufsta  natura  , in  cui  il  di- 
visore è complesso  , ed  ha  una  rraziune  espressa  con 
termini  grandi  , in  una  parola  in  cui  il  dividendo  ed 
il  divisore  debbono  essere  nioitiplirali  per  i33  , de- 
nominatore della  frazione  del  divisore  v si  dovranno 
scrivere  in  un  foglio  di  carta  le  operazioni  parziali  , 
e si  op<Tcrà  nel  modo  seguente  , cominciando  dal  di- 
visoce.  i.°  Si  multiplicano  3 once  per  i33,  e il  pro- 
dotto è 391^  al  quale  aggiungendo  il  numeratore  117, 
(penl.è  >‘7^,33  X 1 33  deve  produrre  117  unità);  la 
somma  produce  ouc.  5iG,le  quali  divise  per  12,  per 
ridurle  in  palmi  danno  al  quoziente  palmi  4^  deb- 
Loiisi  aggiungere  all'  operazione  seguente. 

2. °  Si  moltiplica  I palmo  per  i33  , e il  prodotto 
è 1 33  palmi,  a cui  aggiungendo  i 4^  palmi  dell' ope- 
razione precedente , la  somma  produce  1 76  palmi  , i 
quali  ridotti  in  canne  fanno  za  canne  da  aggiungersi 
alla  seguente  operazioue. 

3. °  Finalmente  , si  moltiplicano  i34  canne  per  >33 
a cui  aggiungendo  le  canne  a a dell’ operazione  prece- 
dente, il  tutto  produce  1 7844 

Si  passa  in  seguito  al  Dividendo. 

I."  12  gr.  X i33  = gr.  i quali  ridotti  ia 

tari  producono  tt.  79. 

a.“  27  tari  X i33  -{-  tt.  79.  16  dell’  operaaiona  . 
precedente  fanno  tt.  8670.  16  =:  Oo7  laz.  10.  1^., 
3.®  Onj  X i33  4-On7  laa.  io.  itì  prodiK^^ 
AV  per  Dividendo  preparato  Ónj  3i643.  10.  iti. 
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Della  valutazione  delie,  frazioni  assolute 
in  frazioni  relative. 

t ii.  Valuftre  una  fraiiono,  significa  cercarne  il  va- 
lore in  sotto  specie  deU’  unità  principale  di  cui  essa’ 
fa  parte.  Ovvero  ridurre  una  frazione  assoluta  infra- 
zione relati^n. 

Per  ridurre  una  frazione  assoluta  in  frazione  rela- 
tiva, bisogna  moltiplicare  il  numeratore  pel  numero 
di  lle  sotto  specie  di  cui  1' unità  principale  è compo- 
sta , e dividendo  il  prodotto  pel  denomiuatore.  il  quo- 
ziente dai-à  il  numero  delle  sotto  specie  ; poiché  le 
unità  del  numeratore  po'sono  essere  considerate  come 
intieri  della  specie  principale  divisi  pel  denominatore; 
e giacché  il  numero  di  quest’  intieri  non  è grande  ab- 
b.islanza  , acciò  il  denominatore  sia  in  esso  contenuto^ 
bisogna  subito  ridurlo  in  sotto  specie  (io4).  S’imma- 
gini il  caso  ebe  On^  !^  sicno  da  dividersi  ugualmente 
a 5 persone  , la  parte  di  ciasebeduna  non  potrà  es- 
sere espressa  die  con  una  frazione  4/s  di  nn’  On-J,  on- 
de si  vede  che  il  lamiera tore  è il  numero  degl’intieri 
tlivisi  per  il  denomiuatore. 

Q.  II';.  Si  vuol  sapere  quanti  tari  contengono  i 
•i/5  di  un’  oncia.  II.  tari  a4- 
Poiché  un’  oncia  vale  3o  tari,  bisogna  moltipllcare 
il  numeratore  4 per  io  , e dividere  il  prodotto  i ao 
per  5 ; ii  quoziente  dà  allora  a4  che  sono  il  numero 
dei  tari  contenuti  nei  4/5  di  un'  cucia. 

3o  X 4 = ^ 5 

i~r  . 

o J 2:^  tari. 
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1)'  iltrónde  egli  è facile  vedere  die  i 4/&  di  un’  on- 
cia sono  la  Stessa  cosa  che  1/5  di  On^  4 ■ dunq^ue  la 
quinta  parte  di  Ony  4 — sono  tari. 

Q.  118.  Ridurre  in  palmi  i 3^/,  d' una  canna.  R. 
6 palmi. 

I.a  canna  vale  8 palmi  , Lisogna  dunque  moltipli- 
care il  numeratore  3 per  8 , e dividere  il  prodotto 
per  4. 

3 X 8 = 24  2 4 

1 6 palmi 


Q.  1 19.  Quante  once  sono  contenute  nei  7/g  d’un  roto- 
lo? R.  i.°  on.  IO.  */a.  2.“  on.  26  > / /j.  3.°  on.  28.  7/8. 

^el  regno  delle  due  Sicilie  *,  il  rotolo  si  divide  in 
12  once  alla  grossa  , o in  3o  once  alla  sottile;  vi  è 
ancora  il  rotolo  grosso  diviso  In  33  once  alla  sottile. 

Nel  1 caso.  9X12  = 842  8 

o4[ 

^ IO.  4/s  r=  l/a  once  grosse 

Nel  2.°  caso.  7X3o=:2io2  8 

5o[ 

aynS.  2/8  = 1/4  once  solliH 
Nel  3.°  caso.  7X33r=23i2  8 

7i[ 

7)28.  7/s  once  sottili. 


112.  Quando  si  son  trovate  le  prime  sotto  specie, 
se  resta  qualche  cosa  alla  divisione  , bisogna  moltipli- 
care questo  resto  pel  numero  delle  parti  della  specie 
inferiore  a quelle  che  si  sono  trovate  , e poscia  divi- 
derlo. Quindi  si  prosieguo  a moltiplicaree  a dividere 
sino  a che  si  abbiano  le  minime  sotto  specie  che  si 
vogliono  avere.  Se  dopo  tutte  queste  divisioni  vi  è 
ancora  un  resto  , questo  sarà  il  numeratore  d’  una  fra- 
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zioae  dell'  ultima'  sotto  specie  , il  quale  avrà  per  de*' 

nominatore  quello  della  frazione  primitiva. 

Q.  120.  Quanti  tari,  e quanti  grani  soa'  Contenuti' 
nei  7^'g  di  un'oncia?  R.  tt.  z3.  6.  >^3  • 

3o  X 7 = !»>o  J q 

3o  f 

3 J it.  23.  6.  “/3  . 

20 

60 

®/g  = ^,‘3 

Avendo  operato  come  nella  questione  1 1 8 , sono  ri>’ 
sultati  al  quoziente  tt.  2 3 ed  un  resto  ^ g di  i (ari. 
Giacché  il  tan  vale  20  grani,  ho  moltiplicato  questo 
resto  3 per  20  grani , e disideiulo  il  prodotto  60  che 
ne  è risultato,  ho  avuto  al  quoziente  6 grani.  In  que« 
sta  seconda  divisione  è rimasto  un  residuo  6 ; e sic* 
come  non  vi  è altra  sotto  specie  di  grani  ( a meno 
che  si  avessero  voluto  dei  piccioli),  questo  resto  è il 
numeratore  d una  frazione  di  grano  , il  cui  denomina- 
tore è 9 , dunque  ® ’g  = »/s  . La  risposta  è dunque 
tt.  23.  6.  2/3  per  valutazione  dei  7^gdi  un'  oncia. 

Q.  12  1.  Si  vuol  sapere  quanto  produrranno  7^,,  di- 
O07  18.  R.  Ony  11.  i3.  12.  8/u. 

00718X7=0117126  1 II 

16  { 

5 5 On7  li  . i3  . Il  • •/!».■ 

X3o 

j5o 

40 

7 

X 20 

1 4o 
3o 
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Q-,  120..  Quali  sarauno  i à/7  <li  8 Canne?  R. 
5.  5.  8.  4/j  . 


C.  8 X 5 = C.  4®  ì 7 

X 8 \C.  5 . 5 . 8 . 4/7 

4o 

5 

Xia 


60 

V7 
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Riduzione  delle  frazioni  relative  o volgari 
in  frazioni  assolute» 


li 3.  Per  ridurre  delle  frazioni  relative  in  frazioni 
assolute  , bisogna  dare  a ciascuna  per  denominatore  il 
numero  che  esprime  la  quautiti  delle  unità  delle  sotta 
specie  che  compongooo  1'  unità  principale. 

Imperciocché  le  frazioni  relative  differiscono  dalle 
frazioni  assolute  soltanto  in  quanto  cBe,  in  quelle  non 
si  scrive  il  loro  denominatore  il  quale  è sempre  cono- 
scinto  , e non  cangia  affatto.  Quindi  ^ tari  sono  i 7/3o 
deir  oncia  , perché  il  tari  è la  trentesima  parte  del> 
r oncia.'  bimilmente  5 palmi  sono  i ^ $ d'  una  canna  % 
perchè  1 palmo  é 1'  ottava  parte  della  canne'  ec. 

ii4-  Allorquando  vi  sono  diverse  frazioni-  relativo 
di  Cui  le  ultime  dip<ndouo  da  quelle  che  precedono, 
e si  debbono'  riunire  in  una  sola  frazione  assoluta  del* 
r unità  priotipale  , bisogna  ridurre  le  più  grandi  allo 
medesima  specie  delle  più  piccole  proposte  . le  quali 
uuile  poi  iusieme  daranno  il  numeratore  della  irazio» 
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ne  assoluta  che  si  cerca.  Par  avere  il  suo  deBom;na- 
tore,  bisogna  ridurre  1’ unità  princijiale  nella  piu  viC'i 
cola  specie  data;  finalmente  si  ridurrà  la  frazione  alla 
sua  piu  semplice  espre'ssienc  (7  Ì). 

Per  esempio,  se  vi  fosse  la  somma  di  On^  6.  23.  i4» 
e si  volessero  ridurre  i tari  33.  in  una  frazione 
assoluta  dell’ffn^,  si  dovrebbero  moltiplicare  tt.  33 
per  30,  ed  aggiungere  al  prodotto  i grani  i4  » e si 
avrebbe  4^4  P*-'*’  numeratore  , il  cd  denominatore  sa- 
rebbe 600  , perché  3o  lari  che  comjiongono  1’  oncia 
moltiplicati  per  gr.  20  che  formano  il  tari  producono' 
600.  On^  6.  2 3.  »4  sono  duucjue  uguali  ad  On^  6. 
4^4ycoo* 

Q.  133.  Ridurre  tt.  g.  13  in  frazione  assoluta 
dell’On^.  R.  8^'j5. 


tt.  9 tt.  3o 

X gr.  30  X gr.  20 


180 

booDenominatore 

-P  gr.  12 

193  Numeratore 

Riducendo.  <&2/6oo  = 48/,So  = 

24/-5=:  8’aS. 

Q.  124-  Ridurre  tt.  17.  i4- 

4/5  in  nna  sola  frazioni 

assoluta  dell’  Ony.  R. 

tt.  17.  14.  4/d 

tt.  3o 

X 20  X 

gr.  20 

.354- 

600 

X 5 X 

5 

1774  Numeratc^e 

3ooo  Denominatori 

Riducendo  '*7  1/3000=  8*7/  1 r»oo  * 
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L«  riposta  è la  qual  frazione  si  pronunzia 

4icendo;  ottocento  ottantasette,  mille  cinquccentesimi  di 
un’oncia. 

Q.  n5.  Ridurre  tt.  a3.  17.  3 in  una  frazione  as-  ; 
soluta  deU’fJn7.  *9ya4o- 


tt. 

2 3.  17.  3 

tt. 

3o 

X 

30 

X 

30 

477 

600 

X 

6 

X 

6 

2865  Numeratore 

36oo  Denominatore 

Biducendo  “®®V36oo  — = ’9'/»4o. 

Q.  ia6.  Ridurre  7 lumoli,  3 mondelll  , a tarozzi, 
3 quarti  in  una  frazione  assoluta  della  salma.  R. 
^7/1 024' 


tum.  7.  3.  2.  3 
X 4 

3i 
X 4 

ia6 

X 4 

507  Numeratore 


tum.  16 

X 4 

64 
X 4 

a56 

X 4 

ioa4  Denominatore 
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Delle  frazioni  di  frazioni 


Il  5.  Chiamasi  frazioni  di  frazioni  on».  serie  eli  fra* 
zioni  ehe  fduno  parte  le  uae  delle  altre  e che  souo  se«> 
parate  colla  parola  di. 

Queste  frazioni  si  riducono  ad  una  sola  fì*azione  , 
ronltiplicòndo  i numeratori  gli  uni  cogli  altri , ed  i 
denominatori  siuiilineiite  gli  uni  con  gli  altri. 

Q.  127.  Ridurre  in  una  sola  frazione  i “ 3 di  ijs  , 
R.  8/i5. 

^/ì  X 

facilissima  a comprendersi  è la  ragione  di  questo 
meloilo  , imperocché  prendere  , per  cagìon  d’  esempio, 
i » 3 di  ifii  , non  è nitro  che  ripetere  i 4/5  due  terzi 
d’  una  \olta,  e siccome  il  terzo  di  4/5  è 4/i5,  dunque 
i 1^3  saranno  8y,S  ; ma  8/,j=  a/3  X 4/a  j dunque  (84) 
la  riduzione  delle  frazioni  di  frazioni  è una  vera  mol- 
tiplicazione di  frazioni. 

Qn.iOdo  vi  saranno  molte  frazioni  , il  metodo  sarà 
sempre  lo  stesso  ; poiché  avendo  ridotte  due  frazioni 
in  una  sola  , si  opererà  nella  stessa  guisa  per  una  ter- 
za , per  una  quarta  ec. 

Q.  128.  Ridurre  in  una  sola  frazione  i di  ^/6 
di  4/7  . K.  5/,  j. 

3/4  X '-/fi  = i3/,4  X 4',  =Gr.',cg=  ^/.4 

ovvero  3/^  X ^j6  X 4/-  = 168  = 5/, 4 

Se  si  trovano  ai  numeratori  ed  ai  denominatori  de’ 
numeri  divisibili  per  un  medesimo  numero  . questa  di- 
visione dovrà  farsi  prima  di  moltiplicarli  , e se  vi 
fossero  dei  numeri  uguali  , si  caucclleranuo.  Perciò 
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di  frazioni  * 4 3 

ae^lls  «jueslion*»  n8  , si  ridurrà  ^'4  X ^/s  X 4/j  a que- 
st’ allr.'i  ‘ 2 X ^ 7 ■=  5/  4 » dividendo  ii  3 dei  iium'rj. 
tori  ed  il  6 dei  deuoniìuatori  per  3 , e canrctlsndo  i 
due  4 1 uno  dei  quali  è ai  numer  atori  , e 1'  altro  ai 
denominatori  (6^.  j.°)  lo  che  non  cambia  la  frarioiie. 

Q.  i'2().  Ridurre  i * 3 di  5/^  di  OU7  4 '*>  uua  sola 
frazione.  R.  di  un  oncia  r=  O117  i ' '7  . 

Si  possono  (71)  disporre  cosi  *=^4/ai  = 8'^ 

e cancellando  il  3 dei  numeratori  ed  il  3 dei  deno- 
minatori, si  avrà  >/7  X 4/«  — *1?  =^^07  i.  ' 7 . 

Q.  i3o.  Quali  sono  i 4/5  di  di  3/,,  dì  Onj  5.  la? 
R.  *^4/385- 

Bisogna  prima  ridurre  in  tari  Onj  5'.  larrtt.  i6a, 

dando  loro  per  denominatore  3o,  e si  avrà  ^ ^ ^ ^ ^ * 

A o 7 X 1 1 X 3o 

in  cui  cancellando  il  5 dei  numeratori  < d il  5 dei  de- 
nominatori , e dividendo  per  I»  il  numeratore  162  ed 

il  denominatore  3o  , si  avrà  *’’4/385. 

•j  X I I X t> 

Q.  i3i.  Si  vogliono  ridurre  in  una  sola  frazione  i 
4 7 di  3 4 di  5/e  di  Can.  6,  pai.  3,  onc.  4-  R-^®  /.6g 
= C.  2.  2.  4> 

Canne  6.  3.  .4  = once  =r  ®*®/gS  d'  una  canna 

di  cui  dehbonsi  priudcrei  4/y  <li  3 ^ qi  ì/q  e ne  risul- 

, « 4'’^3x5x6i6  no- 
terà questa  frazione^  ^ ^ 38,  .58 

Se  si  volesse  ridurre  questa  frazione  ,in  canne,  pal- 
lai ed  onup  ec.,  si  farebbe  la  cegueute  operazione 
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Velie  fraziotà 


672 

000 


Prova 

U Ye  di  Caa.  6.3.4-=  Can.  5 . a . 9 . 
X 5 


3a  . o . 8 


il  ’/e  5 . 2 . g . a/g  — i/j  ^Can.  4 • o • * 

i 3/4  X 3 


16  . o . 4 


il  V4  4 • o ■ » =Can.  a . a . 4. 

finalmente  i 4/7  X 4 


16  . o . 4 


^ '/?  a . a . 4 RispOiita 


Digitized  by  Google 


Delle  frazioni  di  frazioni  prese  sopra 
t unità  frazionaria. 


1 i6.  Le  fi-a/.ioni  ili  frazioni  prese  sopra  1’  unità  fra- 
zionaria sono  (|uelle  , le  quali  in  vece  (li  far  parte  di 
tutta  la  frazione  che  precede,  fanno  soltanto  parte 
dell’  unità  del  numeratore  di  questa  frazione.  Perciò 
se  vi  sono  due  frazioni  consecutive  e , in  vece 
di  considerare  Ja  .seconda  frazione  come  i ••/o  di  , 
non  si  considererà  che  come  i cinque  sesti  di  . Ceco 
ciò  che  s’  intende  per  unità  frazionaria. 

Queste  specie  di  frazioni  trovansi  al  <|UOzicnle  d' una 
divisione  , in  cui  vi  sono  delle  sotto  specie  alle  quali 
si  può  dare  per  denominatore  il  numero,  che  indica 
quante  unità  della  specie  inferiore  abbisognano  per 
farne  una  sola  della  specie  iniiuediatameute  superiore. 
Nondimeno  se  avendo  delle  sotto  specie  al  «livideudo, 
e dovendo  al  quoziente  risultare  delle  unità  di  una  nar 
tura  diversa  di  (quella  del  dividendo,  si  volesse  far  la 
divisione  senza  fare  sparire  le  parti  , allora  bisogna 
moltiplicare  il  rcsidito  del  dividendo  per  numeri  ca- 
paci a contenere  le  sotto  specie  j ma  nel  medesimo 
tempo  bisogna  dare  per  denominatori  , alle  parvi  del 
xiuuzienlc  , i numeri  [ter  i <[uali  i resti  del  divedendo 
sono  stati  moltiplicati. 

Per  ridurre  queste  frazioni  in  una  sola  fraziona 
della  specie  principale  , bisogna  fare  quanto  è stato 
detto  ai  n.°  ji4.  Perciò  per  ridurre  9 tari  11  grani, 
ossia  (ii3)9/3o  di  un'oncia  e d’  un  tari  in  un» 

sola  frazione  di  oncia,  si  farà  il  deiioniiiiatore  moltipli- 
cando .lo  per  20  , ed  il  numeratore  9 per  ao,  ed 
aggiungendo  13  ai  prodotto. 


Pelle  frazioni 


ii6 

3o  X 2 0 = 600  Denominatore 
9 X20=i8o+iaz=  iga  Numeratore. 

Dunque  9/30  ili  i Od7  + d’  un  tari  =r  ’9’^6oo 

= fi/i5  <ii  un  oncia. 

Sia  proposta  la  questione  seguente  nella  quale  si 
vuole  operare  senza  ridurre  alle  più  piccole  parti. 

Q.  182.  Una  canna  d'  una  certa  opera  costa  Ony 
5;  quante  canne  se  ne  potranno  fare  per  Qaj  43. 
j3.  la.  '/a  ? R.  Can.  8.  8>9/iaoo. 

Egli  è evidente  clic  se  ne  faranno  tante  canne  , 
quante  volte  Onj  5 sono  contenute  in  O117  i3. 

12.  * a ; bisogna  dunque  dividere  Ony  43.  i3.  la. 
1 '.j  per  5 . 

Ouy  43.  i3.  12.  l/a  ) 5 


X 3o 

^C.8.^'^y3o  ^■l/ao  */a  — C.8 .829/1 

1 o3 

induzione 

o3 

X 20 

20  X 20  = 4f*0  + >4—  4'4  X 2 

— i — 

— 828  -f*  ' — ^29  Numeratore 

7» 

3o  X 20  X 2 = 1200  Denominatore 

aa 

a 

X a 


5 

o 
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di  frazioni 

lUducetido  le  parli  ((>.  1 1 i) 


^07  4^' 
X 3o 


i3o3 

X 20 


26072 

X 2 


5ai45 
4*45 
X s 


33i  60 
3i6o 
X >2 


37920 
igao 

Nel  primo  metodo  in  cui  le  parti  non  sono  state 
ridotte  se  non  se  u misura  che  si  faceva  la  divisione, 
si  è posto  3o  per  denotniuatore  di  20,  perchè  3o  è 
stato  il  moltiplicatore  del  primo  resto  del  dividendo, 
il  quale  numeratore  era  3o  volte  più  piccolo;  perciò 
si  è diviso  per  3o  nel  dargli  questo  numero  per  de> 
nominatore.  Lo  stesso  è stato  praticato  per  i4  e per 

1 che  sono  stati  divisi  per  ao  e per  2 , perche  ao  « 

2 sono  stati  i moltiplicatori  successivi  dei  resti  succcs» 
sivi  del  dividendo. 

Q.  i33.  Ridurre  più  3/^  d’ un  settimo  in  un» 
sola  fraaione.  R. 

(5  X 4)+3  = 2 3 Num.7  X 4 “ Den.  R.^^y^S* 

Q.  i34-  Ridurre  S/g  più  37^  d’ un  sesto,  pìy  a/j 
4’ un  (juarto  jn  una  sola  frarione.  R.  "'J-n. 


x'i.  1^.  tji  ì 5 
( X 3o 

i5o 
X 80 


3ooo 
X 2 


Gooo 


C.  8.  5. 


®'*3/'iaoo  d’  una  canna  sono  eguali 
a 5 pai.  6 ouc.  */a5- 
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»48  Pelle  frtizioni 

(5  X 4)  + 3=  23,e(  a3X  3 ) + a = 7 1 Nuwei. 

6 X 4+  3i=  72  Denom’. 


Q.  i35.  Per  3o  tari  , ossia  per  On^  i si  sono  com- 
prate 27  canne  di  nastro  ; quante  canne  se  ne  potran- 
no comprax’e  per  On7  35.  i3.  16.  "Canne 

qSj-  '*7/1600- 

Egli  è evidente  ciie  se  ne  potranno  comprare  tante 
volte  27  canne  quante  volte  3o  tari  , ossia  (>07  i , 
sono  contenuti  nella  somma  proposta;  bisogna  dunque 
moltiplicare  27  per  On7  35.  i3.  16.  ^/s  • 


Moltiplicando  27 
Moltiplicatore  On7  35  . i3  . 16  . •‘’/a 


i35 

81  . 


1600  Deu.  com. 


Ito  IO 

• * ’ 9 

. 

2 

. . . I 

. 4/5  32 

1 

. . . 0 

• 9,'.o  •" 

gr.  IO 

0 

• 9 ao  ^ 

5 . 

0 

• 4 

1 

. “ . 0 

• 9/ioo 

V»  . 

. . . 0 

. 9y^oo 

^8 

* . . 0 

. 9/1600 

dxs= 

4X9= 

I X9=  9 


72 

36 


Can.  967  ."*7/i6oo 


39»7i 

7*7 


1600 

2-7*-/|6oo 
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tìi  J'razioKÌ  I 4',) 

^Itro  metodo. 

27  Canne 

X Onj  35  . i3  . 16  . Vg 


i35 

81  . 

It.  IO  . 

• 9 

a . 

1 

. if‘-> 

I . 

• 0 

• 4/3 . 7, 

gr.  10  . 

. 0 

. “y5  . o/a  . '/a 

5 . 

. . 0 

• 75  . °/a  . o/a  . '/» 

r 

. 0 

• 0/5 . 7a  • 7-4 . 7a  • 

V»  • 

0 

. 0/3  . o/a  . 0/,  . . 4 5 . 

’/8  . 

. 0 

• 75 . 7a  . o/a  . 0/3  . >/i  . 0/,  . 1/4 

Can. 

9^7 

• l’/'j  * ■ Va  ‘ Vs  • >/a  ■ 7^ 

iO  ®/ao  ^7aoo  ^'^/i6oo 

Quest’  altro  metoào  , eli  cui  daremo  soltanto  una 
operazione,  facilita  il  calcolo  delle  frazioni  per  le  quali 
si  prende  parte  sopra  parte  , come  se  fossero  frazioni 
relative  ; cosi  per  rs.  jjer  prendere  la  metà  del  pro- 
dotto di  2 tari  , diremo  : la  metà  di  i è zero  , resta 
quest’  unità  che  vale  5/j  -j-  4/5  = 9/5  la  cui  metà  è 4/s 
che  si  scrivono  sotto  le  prime  frazioni,  e resta  >/j  d’ua 
quinto  che  si  scrive  susse^nentemente.  Cosi  si  pra- 
ticherà per  le  altre  parti.  Dall’  addiziono  ne  snn  ri- 
sultate delle  frazioni  di  frazioni  prese  sopra  1’  uniti 
li-azionaria,  le  quali  si  sono  valutate,  In  niodo  da  de- 
rivarne una  sola  frazione  uguale  in  valore  a tutte  le 
altre  , come  sopra  si  è'  detto.  In  questa  operazione  il 
v^alore  delle  frazioni  è stato  "'7/iGoo,  la  quale  frazio- 
ne è la  stessa  dì  quella  che  risulta  col  metodo  ordi- 
nario. Nella  pratica  , si  potrebbero  collocare  soltanto 
lè  due  o le  tre  prime  frazioni  che  sieguono  gl’  intieri;” 
l’errore  sarebbe  insigniOcante. 
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1 DO 


Oiicslioni  lUi’erte 


questioni  diverse 


Sopra  V Addmonc 


Per  trovare  la  somma  (22)  o il  totale  di  più  quan- 
tità , bisogna  fare  1’  atlclizionc. 

Q.  i36.  Un  Mercante  ha  comprato  quattro  pezze 
di  téla  die  contengono;  la  i 67  canne,  la  a.»  58, 
la  3.*  5o  canne  ; si  domanda  quante  canne  contengono 
insieme  le  quattro  pezze.  R.  a34  canne. - 

Q.  i3-’.  Diverse  somme  sono  dovute  ad  un  parti- 
colare; uno  gli  deve  On-j  .',3o  , un  altro  On;  849  , 
e un  terzo  O117  i4ù8;  somma  gli  c dovuta  in 

tutto?  R.  O117  2737. 

Q.  i38.  Un  Generale  d’armata  volendo  assediare 
una  città,  lia  formato  quattro  batterie  di  cannoni  ;U 
prima  ba  tirato  456o  colpi  , la  seconda  3709  , la  ter- 
za 3996  , e la  quarta  3645  ; quanti  colpi  di  cannone 

si  sono  tirati  in  tutto?  R.  iSgGó. 

Q.  i3g.  Un  Commessario  diviveri  avendo  ricevuto 
r ordine  di  consegnare  le  razioni  ordinarie  a quattro 
reggimenti,  ne  ba  fornito  al  primo  5643,  al  secondo 
3456,  al  terzo  465?  cd  al  quarto  786G.  Si  domanda 
a quanto  ascende  il  numero  delle  razioni.  R.  21617. 

Q.  i4o.  Qual  è il  numero  da  cui  avendo  scemato 

5q , rimanga  i5o?  R.  209. 

Q.  i4i.  Tre  mercanti  han  guadagnatole  somme  se- 
guenti : il  primo  On-,  4^8  , il  secondo  On7  6o4  , .1 
terzo  On7  3 12;  quale  è la  somma  totale  del  loro  gua- 
dagno ? R.  On7  i384" 
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Questioni  diverse 


i5, 


A 


Sopra  la  Sottrazione 

Per  trovare  la  difTerenzà  tra  due  quantità  , bisogna 
diffalcare  la  più  piccola  dalle  più  grande. 

Q.  >42-  Uo  individuo  doveva  Uny 

£ agaio  in  conto  On^  763  ; quanto  deve  egli  ancora? 

. On7  4'p5. 

Q.  143.  In  una  piazza  assediata  vi  sono  9586  uo> 
mini;  e siccome  i viveri  cominciano  a mancare , si  vuol 
ridurre  la  guarnigione  a 490*^  > quanti  uomini  vi  si 
dovranno  sottrarre  ? R.  468ti. 

Q.  i44-  proprietario  avendo  esalta  una  somma 
di  On^  2450  ba  pagato  un  debito  di  Onj  987;  qual 
somma  resta  a questo  proprietario?  R.  On7  i463. 

Q.  145.  Un  Commessario  di  viveri  aveva  nei  suoi 
magazzini  i56o8  salme  di  frumento  ; egli  ne  ba  con- 
sumato 8479  salme  , quante  salme  gliene  restano  ? R. 
7139  salme. 


Sopra  la  Moltiplicazione 

Quando  si  conosce  il  prezzo  d’ una  cosa  , per  avere 
il  prezzo  di  molle  cose  della  medesima  specie,  e della 
medesima  qualità  , si  farà  la  moltiplicazione  (4o)* 

Q.  i46.  Quanto  costeranno  53a  canne  di  panno  ad 
Oo7  4 1*  canna?  R.  Od7  2128. 

Q.  147.  Quanto  costeranno  1827  salme  di  frumento 
ad  On7  3 la  salma  ? R.  3()8i. 

Q.  148.  Sapendosi  die  l’anno  è composto  di  365 
giorni  e 6 ore  , e che  il  giorno  è composto  di  24 
ore:  si  domanda  quante  ore  vi  sono  in  un  anno.  R. 
8766  ore. 

Q.  149.  Un  bastimento  ba  fatto  costantemente  un’ 
cammino  di  i4  miglia  per  ogni  ora  ; esso  è giunto  al 
suo  destino  in  5 a ore;  quante  miglia  di  cammino  ha* 
percorse  ? R.  ']iS  miglia. 
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i!)*?  QiirsU'oni  dicerìe 

Q.  i5o.  Un  IS’cgor.i.inle  assicura  di  aver  eompratd' 
in  un  anno  pezze  di  panno  ad  Onj  la  pez- 

za ; quale  somma  lia  dovuto  egli  sborsare  per  questa 
compra  ? Ony  4^46^9- 


Sopra  la  Divisione 

Allorché  il  prezzo  d’  un  numero  determinato  di  coste 
é conosciuto,  il  valore  di  ciascuna  di  queste  cose  si 
ritrova  colla  Divisione  (53). 

Q.  i5i.  Un  Mercante  ha  comprato  53«  canne  di 
panno  che  gli  son  costate  Oii^  2ia8;  si  domanda 
quanto  gli  è costata  la  canna.  R.  On^  4, 

Q.  1&2.  Un  IVegoziante  ha  pagato  On^  3582Q  per 
una  compra  di  molte  pezze  di'  lela  d' Olanda  , alla  ra- 
gione di  Un~  27  l.T  pezza  ; quante  pezze  ne  ha  egli 
comprate?  K.  ijs'j  pezze. 

Q.  i53.  Si  vuol  sapere  quante  salme  form'ano  4384 
tumoli.  R.  2^4  salme. 

Q.  154.  Un  Negoziante  dice  che  8297  pezze  dì 
pianilo  gli  son  costate  Oay  4846^9  ; quanto  gli  è co- 
stata la  pezza  ? R.  Onj  147. 

Q.  i55.  In  un  vestibolo  di  figura  rettangolare,  e 
lastricato,  si  sono  apposte  76191  lastre  quadrate  ed 
eguali  , o ve  ne  sono  entrate  827  in  lunghezza,  si  do^ 
manda  quante  ve  ne  sono  entrate  in  larghezza  ? R.  2 33. 

Q.  i3Ò.  i327  salme  di  frumento  sono  costate  On7 
.'I981  ; quanto  è costata  la  salipa  ? R.  O07  3. 


Sopra  la  prima  riduzione  delle  frazioni  (71). 

Q.  157.  Riducete  17  intieri  in  quarti..  R.  68/4  . 
U.  i5B.  Riducete  in  ventiquattresimi  20  intieri. 
R.  «ys;.4. 

169.  Riducete  37.  4/g  in  una  sola  frazione 
U>.  160.  Quanti  ottavi  son  contenuti  in  4^*  ^/s  can- 
ne di  tela  ? R.  ^4'^8  • 
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Quielioni  diversi  i53 

Sopra  la  seconda  riduzione  (7 a). 

Q.  161.  Quaoli  intieri  sba  contenuti  nella  frazione 
<«8/4  ? R.  17. 

Q.  i6a.  Quali  sono'  gl’  intieri  contenuti  nella  fra- 
zione ®®7,'a3  ? R.  39. 

Q.  i63.  Quanti  intieri  vi  sono  in  ^87/^  ? R.  3^.  4^g  , 

Q.  164.  Si  domanda  quante  canne  sono  contenute 
in  34«/g  di  canne.  H.  4a.  ®/8  • 

Sopra  la  terza  riduzione  (7 3). 

0-  i63.  Riducete  nella  sua  più  piccola  espressione 
=7/63.  R.  3/,  . 

Q:  166.  Qual  è la  più  piccola  espressione  della  fra- 
zione *®*/384  ? R.  7/,6. 

Q.  167.  Riducete  la  frazione  ai  suoi  mi>- 

nimi  termini.  R.  35/54. 

Q.  168.  Riducete  la  frazione  ^789/^533  alla  sua  più 
piccola  espressione.  R.  73/Si. 


Sopra  la  quarta  riduzioni  (jS). 

Q.  169.  Si  vogliono  ridurre  alla  medesima  denomi- 
nazione 3;^  e 3 6 . R.  «8/4j  e 35/4,. 

Q.  170.  Riducete  le  frazioni  a/3  , ‘/s  e 5/7  alla  me- 
desima denominazione.  R.  7<>/io5>  > 73/,o5. 

Q.  171.  Riducete  alla  medesima  denominazione  le  fra- 
• . .1  i3o56, 36938,9180,  i555a 

ztoni  4/^  , •>/.z,  9/.7-I^- Jg3j,6 


Sopra  l'addizione  delle  frazioni  (79). 

Q.  173.  Un  Mercante  ha  venduto  quattro  tagli  di 
panno  ; il  primo  era  luogo  3.  873  canne  ; il  secondo 
2.  3^5  ; il  terzo  2.  3/4  ed  il  quarto  3.  *,'6  ; quante 
canne  ha  venduto  in  tutto?  R.  11.  *"7/iao  canne. 
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Q.  i]j3.  Un  Barone  possiede  un  feudo  die  La  di- 
viso  a quattro  fittajuoli  dÌTerai  ^ il  primo  La  avuto 
Sai.  g.  ^/s  ) il  secondo  Sai.  14.  7/ia,  il  terzo  Sai.  17. 

, il  quarto  Sai.  24.  V9  i si  domanda  di  quante 
salme  è il  feudo  intiero.  R.  Sai.  66. 

Q.  174-  muratore  La  fatto  nel  corso  di  un'an- 
no cinque  opere  diverse  ; la  prima  è stata  di  Canne 
17.  ^fi  , la  seconda  di  18.  4/j  , la  terza  di  g.  8/g  , U 
quarta  di  io.  '/s  e la  quinta  di  8.  *’/ii.  Kgli  ha  ri- 
cevuto per  la  prima  Oaj  4/^  » per  la  seconda 

Onj  201.  'j3  , per  la  terza  Oaj  63.  quarta 

On^  71.  ®/a  , e per  la  quinta  On7  64.  ; si  do- 

manda quante  canne  di  lavoro  eqli  ha  fatto  in  tutto, 
e quale  è la  somma  totale  eh'  egli  ha  ricevuta.  R.  i.° 
Can.  64.  ^"*^/3465-  2.®  On^  538.  ^oi/^. 

Q.  1^5.  Un  fittajuolo  paga  per  fitto  d’  un  feudo 
Onj  2 3oo,  spende  pel  mantenimento  annuo  della  sua 
famiglia  Oaj  63^.  ^jn,  P*ga  annualmente  per  salario 
dei  suoi  servitori  On7  439*  , e al  termine  dell’ an- 

no gli  restano  ancora-  On7  493-  7/uj  tutte  queste  som- 
me provengono  dai  prodotti  del  feudo  ; si  domanda 
qual  ne  sia  il  prodotto  annuo.  R.  007  8875.  79^a04- 
Q.  176.  Tizio  ha  speso  On^  3g.  ‘>/,3  , egli  ha  per- 
duto al  giuoco  Onj  47*  ®/7  » ® gl*  restano  ancora  Oo7 
78.  7/g  i si  vuol  sapere  qual  somma  egli  aveva.  R 

Ou7  l65.  229/a5a- 


Sopra  la  sottrazione  delle  frazioni  (82). 

Q.  177.  Un  particolare  ha  i d’  una  canna  di  pan- 
no , ne  ha  dato  di  canna  al  suo  vicino  , quanto 
gliene  resta  ? R.  ’/n  di  canna. 

Q.  178.  Un  Mercante  avea  una  pezza  di  panno  lun- 
ga 25.  3fì  canne;  gliene  restano  g.  canne;  quante 
canne  ne  ha  vendute?  R.  i5.  "/n' canne. 

Q.  i7g.  Un  proprietario  possiede  un  giardino  che 
contiene  86.  ^/lo  canne  di  terreno  ; ei  vuol  destinarne 
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?/,i  canne  per  fabbricar»!  una  casitia;  quante  can- 
ne di  terreno  resteranno  nel  giardino  p R.  6o.  4^/6o 
canne. 

Q.  i8o.  Si  chiede  qual  sia  il  numero  che,  unito 
a '/4  Jel  medesimo,  dia  per  somma  . R.  5^8  ■ 

Q.  i8i.  Qual  è il  numero  cui  dovrebbesi  aggiun- 
gere onde  aver  per  somma  i.  3^g  p R.  s'.^jo. 

Q-  182.  Quale  è la  difierenia  tra  ‘ij-j  e P R. 

Q.  i83.  Qual  numero  si  dovrebbe  levare  da  6.  ^/e 
per  far  che  rimangano  8/, j p R.  5.  ‘7/,s. 

Q.  184.  bin  Mercante  avendo  affidato  al  suo  sarto 
una  pezza  di  panno  lunga  14.  canne,  perprender- 
ne  il  bisognevole  per  fargli  un  mantello  , il  sarto  gliene 
restituisce  9.  ^/~  canne  ; si  domanda  quante  canne  di 
panuo  ba  prese  il  sarto  per  far  il-  mantello  P R.  4* 
44/63  canne. 


Sopra  la  Moltiplicazione  delle  frazioni  (84). 

Q.  i85.  Si  domanda  il  prodotto  di  4^7  X ®'n.  R. 
’Vw- 

Q.  186.  Qual  è il  prodotto  di  5.  3^/g  x 7.  s/g  ? 
R.  40‘  "/i8- 

Q.  187,  Qual  è il  numero,  che  diviso  per  -3/^  di 
al  quoziente  7/8  ? R- 

(.hsert'azione.  Irr  questa  questione  3y^  è'  il  divisore  , 
e 7^8  il  quoziente  del  numero  donundatoj  bisogna  dun- 
que (49)  moltiplicare  l’ un  per  1*  altro  per  avere  il 
dividendo. 

Q.  188.  Quale  è il  numero  , che  divise  per  dia 
al  quoziente.  ’/3  P R*  '°/i7- 

Q.  i8g.  Una  sala  è lunga  3a.  ^'3  palmi,  c larga 
37.  palmi}  quale  è la  sua  superbeie  ? R.  goo. 
4/'a7  palmi. 

Q.  190.  QuaF  è la  superficie  d' un  rettangolo , ossia 
quadrato  lungo  di  cui  un  lato  è lungo  8.  canne , 
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e r«Itfo  27.  ’/J  canne?  R.  24®'  '/12  quadi’ate. 

Q.  191.  Tizio  ha  comprato  V6  canna  di  panno, 
e ne  ha  venduto  a Fulano  i 3^'^  ■ $i  domanda  quanto 
gliene  sia  rimasto  , e quanto  ne  abbia  venduto  a Fu- 
lano. R.  Glien'  è restato  d'  una  canna , e ne  ha 

venduto  a Fulano  d’ una  canna. 


Sopra  la  Divisione  delle  /razioni  (88). 

Q.  192.  Si  domanda  il  quoziente  di  a4/;7  diviso 
per  4/7  . R.  C/,i. 

Q.  193.  Se  4o.  '>/i8  sono  stati  divisi  per  5.  Vs  » 
qual  ne  sarà  il  quoziente  ? R.  j.  . 

O.  194-  Qual  è il  numero  , che  moltiplicato  per 
7/g  abbia  prodotto  *'/ja  ? R.  . 

Q.  195.  Si  sa  che  *3  è un  fattore  di  '°/a7}  si  do- 
manda qual  é l’altro  fattore.  R.  V9 

Q.  196.  Una  sala  ha  900.  4/a;  di  superficie;  la 
sua  lunghezza  è 3a.  • qual  é la  sua  larghezza? 

R.  27.  5/g  pai. 

Q.  .97.  Un  prato  rettangolare  di  242,  '/u  canne 
di  superficie  è lungo  27.  zjj  canne,  qual  é la  sua  lar- 
ghézza ? R.  8.  canne. 

Q.  198.  Per  qual  numero  si  sono  moltiplicati  , 
onde  aver  per  prodotto  ? R*  ^/4  • 


Sopra  i numeri  complessi 

Q.  199.  Un  Barone  ha  ricevuto  da  quattro  fittajuoli 
le  somme  seguenti  ; cioè  dal  primo  O117  274.  17-  12. 
dal  secondo  0n7  ig6.  29.  8,  dal  terzo  O117  287.  4-  'b  j 
e dàl  quarto  On7  537.  i4-  >7  i si  domanda  qual  è 
la  somma  totale  eh'  egli  ha  ricevuta.  R.  On7  .496.6.  .3. 

Q.  200.  Un  Mercante  ha  comprato  quattro  partite 
di  frumento;  la  prima  di  Sai.  i4-  1 3.  3-  2.  2 , la 
seconda  di  Sai.  27.  i4.  2.  3.  1 , la  terza  diSal.  19. 
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\2.  I.  3.  3.  la  quarta  di  Sai.  25.  io.  3.  t.  3j  quante 
iialmc  ha  egli  comprate  In  tutto?  R.  Sa).  88.  4* 

Q.  301.  Un  argentiere  ha  fatto  per  la  catcdraledi 
una  città  una  croce  e «ei  candelieri  d’  argento  ; si  vuoi 
sapere  quante  libbre  pesalo  in  tutto. 


La  croce  col  Cristo 

pesa 

iib.  12  . 

7 • 

‘7- 

i due  candelieri  più 

grandi 

. . i4  . 

8 . 

24. 

i due  secondi  . 

• • • 

. . 1 2 . 

4 . 

'4- 

i due  piccoli. 

. . . 

8 . 

1 1 . 

22. 

Totale  . 

• • 

libbre  4^  . 

8 . 

>7- 

Gli  argentieri  dividono  la  libbra  in  12  once  , « 
t oncia  in  3o  Irapesi. 

Q.  202.  Paolo  assicura  che  nel  rivendere  una  certa 
mercanzia  Onj  6^3.  i<).  4 i •’§''  perduto  .Onj  3g. 
27.  12;  quanto  gli  costava  questa  mercanzia?  R.  On^ 

5 I 3.  16.  16. 

Q.  2o3.  Un  nomo  avea  una  certa  somma  , della 
quale  gli  hanno  rubato  Ou^  54-  i4-  di  modo  che 
non  gli  restano  più  che  Ouy  i-j.  19.  16;  qual  som. 
ma  avea  egli  prima  del  furto?  R.  Ouj  92.  4-  5. 

Q.  2o4-  Un  mercante  ha  del  panno  che  gli  costa 
On^  4-  >7'  ^ canna  ; a qual  prezzo  dovrà  egli  ven- 
derlo per  guadagnare  U.  19.  13  sopra  ogni  canna? 
R.  On^  5.  7. 

Q.  2o5.  Un  mercante  dice  di  avere  un  sacco  nel 
quale  vi  sono  pezzi  di  8 grani  siciliani  ^ quan- 

te once  fanno  essi?  R.  Ony  332.  34- 

Q.  206.  Quanti  pezzi  di  5 grani  siciliani  vi  vo- 
gliono per  pagare  On7  194  ? R.  aSzSo. 

Q.  207.  Uii  individuo  deve  i47  Due.  napoletani  ; 
egli  ha  pagato  in  conto  80  pezzi  di  1 2 carlini  aqche 
uapoletanij  quanti  Ducati  deve  egli  ancora?  R.  Due.  5i. 

Q.  2oì>.  Un  mercante  di  vino  ha  quattro  qualità 
di  vini,  rior  di  gr.  17,  d|  gr.  tS  , di  gr.  i4  » e di 
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gr.  IO  il  quartuccio.  S’  egli  mescolasse  questi  vini  ii^ 
uguale  quantità  di  ciascuna  qualità  , quanto  gli  coste- 
rebbe il  quartuccio  mescolato?  R.  i4  grani. 

Q.  209.  Si  vuol  sapere  quanto  viene  a costare  un 
quartuccio  di  vino  di  Malaga , quando  il  barile  di  4<> 
quartucci  costa  18  Due.  ed  ha  pagato  per  dogana  4 
Due.  a barile  , e per  gabella , 3 grani  napoletani  a 
quartuccio.  R.  Gr.  u.  53=5  Carlini  8 gr.  napoletani. 

Q.  210.  Un  uomo  era  debitore  della  somma  di  Oay 
^3^.  18.  4*  egli  ha  fatto  diversi  pagamenti  in  conto, 
cioè  Onj  >7«*  >4'  6 » Gnj  92.  17.  4i  Gn^  38.  27.  i5, 
c Oo7  »47"  *4-  qual  somma  deve  egli  ancora? 

R.  Oti7  286.  24.  9. 

Q.  211.  Un  (ìttaiuolo  dovea  al  suo  padrone  007 
•j56.  14.  >b.  egli  ha  pagato  in  conto  un  sacco  con- 
tenente 1346  pezzi  di  5 grani  siciliani,  piu  gli  ha 
dato  54  barili  di  vino  alla  ragione  di  tt.  18  siciliani 
il  barile,  e più  3a  Sai.  di  frumento  al  prezzo  di  OD7 
3.  24.  IO.  la  Sai.;  di  qual  somma  è ancor  debitore? 

R.  Od7  584.  o.  8. 

Q.  212.  Dato  che  la  somma  di  due  numeri  sia  211, 
e la  loro  differenza  3i  , quali  son  dessi  questi  numeri? 
R.  121  e 90. 

Q.  21 3.  Venti  persone  bau  fornito  ciascuna  Ony 
7.  i4*  7.  per  fare  insieme  un  viaggio  ; se  la  somma 
è stata  già  tutta  spesa  , qual  ha  dovuto  essere  la  me- 
desima ? R.  Oli 7 149.  >7. 

Q.  21 4-  Venti  persone  han  fatto  insieme  un  viag- 
gio a condizione  di  dividere  in  parti  uguali  tutte  le 
somme  che  si  fossero  spese.  Uno  solo  di  essi  ha  fatto 
la  spesa  che  ascende  ad  On7  i49-  17  » quanto  deve 
pagare  ogni  individuo?  R.  Oo7  7.  i4-  7- 

Q.  2i5.  In  una  casa  nuovamente  fabbricata  si  deb- 
bon  mettere  i vetri  alle  finestre.  Queste  sono  20,  cia- 
scuna delle  quali  ha  3a  vetri  che  costano  1 5 grani 
siciliani  per  uno;  qual  ne  sarà  la  spesa  ?R.  007  16, 

Q.  216.  Quanto  spenderanno  9 persone  in  un'  anno, 
spendendo  ciascuna  3 Uri  e 4 gì*-  siciliani  per  giorno, 


Digitized  by  Google 


^utstioni  diversi  469 

calcolato  l'anno  di  365  giorni?  R.  On7  35o.  12. 

Q.  317.  Qual  è il  numero  da  cui  toltine  i resta 
91  ? R.  364. 

Q.  918.  Si  domanda  quante  canue  quadrate,  e parti 
di  canna  vi  sono  in  un  giardino  di  forma  tTÌaiigol'i. 
re  , (*)  , se  uno  dei  suoi  lati  preso  per  base  sia  lungo 
i5  canne  t 7 palmi  , 4 once,  e 1'  altezza  perprndico* 
lare  la  canne,  6 palmi  4 once  ? K.  101  Can.  6 pai. 
4 onc.  S g . 

Q.  210.  Tre  pezze  di  raso  della  medesima  qualità 
sono  state  vendute  per  OU7  i63.  6.  La  prima  pezza 
era  lunga  4^  canne  , la  seconda  87  c la  terza  54  a 
qual  prezzo  è stata  venduta  la  canna  ? K.  O117  1.  6. 

Q.  220.  Un  uomo  spende  Ogni  giorno  tt.  6 e gr. 
4 siciliani,  sua  moglie  tt.  3.  1 2 , ed  i lóro  tre  6gli 
tt.  3.  i5  per  ognuno  , a quanto  ascende  la  somma 
totale  in  un  anno  di  365  giorni?  R.  Odj  219.  18.  5. 

Q.  33  1.  Se  un  uomo  spende  in  un  anno  Un7  819. 
18.  5 , quanto  spende  ogni  giorno,  l'un  per  l'altro? 
R.  tt.  18.  I.  siciliani. 

Q.  322.  Se  un  quintale  di  zucchero  costa  OU7  13. 
35  , quanto  costerà  un  rotolo?  R.  tt.  3.  17  siciliani. 

Q.  33  3.  Se  un  rotolo  di  zucchero  costa  tt.  3.  17, 
qual  sarà  il  prezzo  di  un  quintale?  R.  Oo7  12.  a5. 

Q.  334.  Se  un  uomo  guadagna  all’ anno  Due.  854, 
quanto  potrà  spendere  ogni  giorno?  R.  Due.  3.  34- '^/73. 

Q.  9 2 5.  Se  una  salma  di  frumento  costa  Onj  3. 
16.  8,  quanto  costerà  il  tumolo  ? R.  tt.  6.  i3.  sic. 

Q.  326.  Se  una  risma  di  carta  di  5oo  fogli  costa 
On7  2.  10,  quanto  costerà  un  quaderno,  e quanto 
un  quinterno  ? 11  quaderno  è di  25  fogli,  il  quinterno 
di  5 fogli.  R.  Il  primo  costerà  tt.  3.  io  , ed  il  se- 
condo gr.  i4  siciliani. 


(*)  Fcr  avere  la  •nperficie  d’  un  triangolo  , )>!>ogpa  moltiplicare 
un  lato  qualunque  per  la  meli  della  perpendicolare  abbonata  dall' 
angolo  opposto  sopra  questo  lato  cito  ai  prenda  per  barn. 
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Q.  227.  Ua  fabbricante  ba  venduto  3 pezze  «li 
]>anuo  j U pritna  di  i3  canne  6 paliul , la  seconda  di 
1 4 canne  4 palmi  , la  terza  di  1 2 canne  3 palmi  -,  le 
due  prime  ad  Ony  4 1^  canna  e la  terza  ad  On^ 
4.  iG  la  canna.  Avendo  ricevuto  1’  importo  di  questa 
vendila  , egli  ha  prestante  ad  un  suo  amico  una  som- 
ma , ha  dato  in  saldo  a sei  opera]  della  sua  fabbrica 
Oiiy  G.  i4*  12  per  ognuno , e gli  restano  ancora  On^ 
3G  -,  si  domanda  1 1'  importo  della  vendita  delle  tre 
pezze  di  panno,  e 2.°  qual  sia  stata  la  Somma  pre- 
stata al  suo  amico.  11.  L' importo  della  vendita  è stato 
(Jiij  1G9.  3;  la  somma  prestata  O117  <)4" 

Q.  228..  Un  mercante  ba  comprato  5q  pezze  di  velr 
luto  ognuna  lunga  a3  canne  u tt.  24  siciliani  la  canna, 
r una  dentro  1*  altra.  Egli  le  ha  tutte  vendute,  cioè, 
3 pezze  ad  Onj  1 . 4 la  canna,  i5  pezze  ad  Ou'^  1 
la  C.  , 12  pezze  a la  C.  , li  pezze  a It.  22 

la  C.  , IO  pezze  a ^^tio  la  C.  , e 8 pezze  a tt.  18 
la  C.  Egli  avea  pagati  per  senseria  , facchini  ed  altre 
spese  On^  4-  domanda  se  questo  mercante  ab- 

bia guadagnato  o perduto  in  questo  negozio,  e a quanto 
ascende  il  guadagno  b la  perdita.  R..  Egli  ha  gua.- 
daguato  On^  ig.  a4> 

Q.  229.  Un  uomo  possiede  una  rendita  annuale 
di  Ou7  2745.  Egli  paga  per  6tto  di  casa  Oaj  io4> 
per  mercede  ai  servitori  On^  246  all'  anno  ^ i due 
ventesimi  delle  sue  rendite  per  imposizioni , e per  li- 
mosino Oaj  2 alla  settimana  ; si  domanda  quanto  gii 
resta  da  spendere  ogni  giorno.  R.  On^  5.  i5.  i4- 

Q.  280.  Un  vascello  ha  38^  quintali  di  biscotto 
per  43o  uomini  d'equipaggio  durante  5 mesij  si  do- 
manda di  qual  peso  sarà  la  razione  del  biscotto.  R. 
18  once  di  3o  al  rotolo. 

Q.  23i.  Una  partita  di  frumento  che  era  costata 
O07  3.  19.  la  Sai.  è stata  venduta  a tt.  6.  8 sicilia- 
ni il  tumolo  i quanto  si  é perduto  sopra  ogni  salma? 
R.  tt.  6.  12.  siciliani. 

Q.  a32.  Va  magazziniere  avendo  in  deposito  nei  suo] 
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magazzini  Sai.  i^4  frumento  pretende  che  questo 
frumento  sia  stato  tutto  portato  via  dalle  formiche;  si 
vuol  sapere  qual  era  il  numero  di  queste  formiche  , 
supponendo  che  la  salma  di  frumento  pesi  276  rotoli, 
che  un  rotolo  contenga  i44no  grani  di  frumento,  e 
che  ogni  formica  non  abbia  fatto  che  un  solo  viaggio , 
portandone  via  seco  un  tal  grano.  R.  691645600 
formiche. 

Q.  a 3.^.  Si  desidera  sapere  quanti  quintali  di  pane 
vi  vogliano  per  nutrire  iiua  guarnigione  di  8800  uo- 
mini per  4*  '/i  niesi  , dando  ad  ogni  uomo  per  razione 
28  once  di  pane,  di  3o  al  rotolo.  R.  7764  q.*‘  66 
rot.  >/3  . 

Q.  .234-  stuccatore  he  fatto  270  Canne  5 pai. 
8 onc.  di  lavoro  in  78  giorni;  si  domanda  quante 
canne  ne  faceva  ogni  giorno.  R.  3 C.  5 pai.  8 oiic. 

Q.  230.  Un  operajo  fa  ogoyj^rtio  3 canne  5 pai. 
8 onc.  d’ un  certo  lavoro;  M^ymanda  il  numero  di 
giorni  ch'egli  impiegherà  per  jCrue  270  canne  5 pai. 
8 onc.  R.  73  giorni.  ' t 

Q.  236.  Un  agricoltore  ha  impiegato  73  giorni  per 
dissodare  un  terreno  di  270  canne  , 5 pai.  8 onc.  di 
superficie;  si  domanda  quante  canne  ne  dissodava  ogni 
giorno.  R.  3 C.  5 pai.  8 onc. 

Q.  237.  Un  negoziante  ha  comprato  4 pezze  di  tela 
d’ Olanda  per  On7  202.  24  ; la  prima  pezza  era  luu- 

Sa  68  canne,  la  seconda  72.  >^3  , la  terza  3g.  >/i  si 
omanda  la  lunghezza  della  quarta , sapendo  che  que- 
sta tela  c stata  comprata  a tt.  27  siciliani  la  canna. 
R.  45.  ‘/i  canne. 

Q.  238.  Un  Benestante  vuole  impiegare  On7  8.  8.  i5 
per  comprare  vino  per  1'  intiero  anno , nondimeno 
egli  vuol  beverne  una  bottiglia  ogni  giorno  ; quanto 
io  deve  pagare  per  bottiglia  ? R.  i5  gr.  siciliani. 

Q.  239.  Pietro  volendo  fare  un  giardino  ha  com- 
prato Ve  d'nna  salma  di  terreno  ad  0n7  367.  aS.  *6 
la  salma;  quale  somma  dovrà  egli  pagare  ? Quindi  egli 
ha  ceduto  al  suo  amico  Michele  1 3/3  della  sua  coni- 
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pra  j si  ilomanda  <{ual  superGcic  di  terreno  gli  resta* 
e qual  sontma  dovrà  ricevere  da  Michele.  R.  i.°  Pie- 
tro deve  pagare  Oaj  298.  6.  10.  2.”  gli  restano 
d’  una  canna  di  terreno.  3.**  e riceverà  da  Michele 

Oo7  Jp8.  24.  6.  . 

Q.  240-  Un  calzolajo  spende  ogni  giorno  38  gr. 
napoletani  ; al  capo  di  6 mesi  , avendo  pagato  tutte 
le  sue  spese  col  denaro  da  lui  guadagnato  nello  stesso 
tempo,  e travagliando  «4  giorni  ogni  mese,  egli  si 
ritrova  un  avanso  di  Due.  3o  e gr.  24  ; si  domanda 
quanto  guadagnava  ogni  giorno  in  cui  lavorava.  R.  56 
gr.  napoletani. 

Q.  24 !•  Per  4^  giornate  di  travaglio,  19  opcraj 
lian  ricevuto  Due.  1599  e gr.  tìo  ; ciascuno  dei  primi 
1 a guadagnava  il  doppio  di  quello  degli  ultimi  7 j si 
domanda  quanto  guadagnava  ciascuno  ogni  giorno.  R. 

I primi  13  guadagnavano  Due.  2.  ogni  giorno, 
gli  ultimi  7,  Due.  I.  7.  '/a  ■ 

Soluzione.  Poiché  ciascuno  dei  primi  12  guadagnava 

II  doppio  di  quello  degli  ultimi  7,  questi  in  primi 
guadagnavano  quanto-  24  degli  ultimi  : dunque 
~3i.  Se  si  divide  per  3i  la  somma  guadagnata,  np 
risulterà  la  somma  che  avrà  guadagnata  uno  degli  ul- 
timi , e duplicando  questa  somma  , ne  risulterà  il  gua- 
dagno d’  uno  dei  primi.  Finalmente  dividendo  pel  nu- 
mero dei  giorni  i diversi  guadagni  , ne  risulterà  quel 
che  ognuno  guadagnava  al  giorno. 


Sopra  le  /razioni  di  /razioni, 

Q.  .242.  Un  Milord  ingl  esc  ha  fatto  un  viaggio  in 
Italia  , ed  ha  speso  i ^ dei  5/7  del  suo  denaro.  Es- 
sendo ritornato  in  Inghilterra  gli  restavano  ancora  i3o 
ghinee  ; quante  ghinee  avea  prima  d' intraprendere  il 
suo  viaggio  ? R.  380. 

Soluzione.  I ?;4  dei  i/7  ==  'i/ig  che  esprime  la  som- 
ma spesa  j le  i3o  ghinee  che  gli  ics  Uno  sono  dunque 
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i >S/a8  della  somma  ch’egli  aveva  j perciò  '/aj  =10 
ghinee,  e a8  X io  =:  a8o  che  sono  il  numero  di  ghi- 
nee che  il  milord  avea  prima  d’ intraprendere  il  suo 
viaggio. 

Q.  a43.  Otto  opera)  in  i5  giorni  han  fallo  uno 
scavamento  di  terra  di  54  canne  cuLiclie  , restano  an- 
cora a scavarsi  i a/j  del  4/g  ; si  doVianda  di  quante 
canne  cubiche  era  l’opera  intiera.  R.  j6.  >4/ig  canne 
cubiche. 

Q.  »44-  »*1  racsi  un  proprietario  ha  speso  i > /s 

della  sua  rendita  annuale;  nei  3 mesi  seguenti  egli  ha 
speso  i 5/7  di  quanto  gli  restava  , e durante  i 4 ulti- 
mi mesi  egli  ha  speso  i di  quest’  ultimo  resto  ; in 
tal  guisa  alla  fine  dell’  anno  gli  sono  rimasti  5o  Du- 
cali ; si  desidera  sapere  quale  era  1’  annuale  rendita 
di  questo  proprietario.  R.  8^5  Ducati. 

È cosa  evideute  che  dopo  la  prima  spesa , più  non 
gli  restavano  che  i della  sua  rendita  ; i di  que- 
sto resto  9/35.  Se  da  ~ a'/ss'si  scemano  9/35,  se- 
conda spesa  , non  rasteranno  che  i *^/36  della  rendita  ; 
e poiché  r ultima  spesa  è di  questo  resto  , egli  non 
avrà  piu  che  i »/35  dell’  intiera  sua  rendita.  Questi 
^/3S  = 5o  Ducati,  >/35  = 35  Ducati;  dunque  3->/35 
ossia  la  rendila  intiera  sarà  25  X 35  = 875  Ducati. 
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117.  Una  Proporzione  è 1’ egualità  di  due  ragioni 
o rapporti. 

Chiamasi  ragione  o rapporto  il  risultato  della  com- 
parazione di  due  termini  omogenei , cioè  della  mede- 
sima specie.  11  primo  è nominato  antecedente  , ed  il 
secondo  conseifuente. 

118.  Ogni  proporzione  è aritmetica  o geometrica. 

\.°  Se  si  considera  quanto  l’antecedente  sorpassi  il 

suo  consequente,  o ne  sia  sorpassato,  la  differenza  vien 
nominata  ragione  o rapporto  aritmetico  , e si  trova 
colla  sottrazione:  così,  il  rapporto  aritmetico  di  5 a 
3 , c a ; egli  si  esprime  col  mettere  un  punto  tra  i 
due  termini  5 . 3,  che  si  pronunzia  5 è a 3 j i3  . io, 
ossia  i3  c a 10  ec. 

a.°  Se  si  considera  quante  volte  1'  antecedente  con- 
tenga il  consequente  , questo  numerò  di  volte  , ossia 
il  quoziente  è chiamato  ragione  o rapporto  geometrico. 
Questo  rapporto  trovasi'  colla  divisione  del  primo  ter- 
mine per  il  secondo  ! quindi  il  rapporto  geometrico 
di  la  a 4 è 3,  perchè  la  contiene  4 volte;  il 
rapporto  di  4 a la  è 4/u  = 'lì  , perchè  4 ^ 

contenuto  in  la  che  la  terza  parte  d’ una  volta.  Si- 
milmente il  rapporto  di  i5  a a8  è ee.  Questo 

rapporto  $’  esprime  nel  mettere  due  punti  tra  i due 
termini  ; la  : 4>  che  si  pronunzia  12  è a 4* 

3."  Si  può  dunque  dire  che  i due  termini  d'  una 
proporzione  geometrica  rappresentano  una  divisione  , 
o una  frazione,  il  di  cui  primo  termine  è il  dividendo 
od  il  numeratore  ; ed  il  secondo  , il  divisore  od  il  de- 
nominatore. 

119.  Un  rapporto  aritmetico  non  cambia  valore. 
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quando  si  aggiunge  a ciascun  dei  suoi  termini,  o se  uè 
tronca  una  medesima  quantità  , imperciocché  la  diiTe> 
retiza  è sempre  la  stessa.  Se.  a ciascuno  dei  ìcrmini 
di  questo  rapporto  , 4 • 7 in  cui  la  ragione  è 3 , si 
aggiunge  la  quantità  a , ne  risulterà  .6  . 9 in  cui  la 
ragione  é sempre  3.  Se  in  vece  di  aggiungere  a ai 
due  termini  del  primo  rapporto , se  ne  troncasse  que> 
sta  quantità,  ne  risulterebbe  a . 5 in  cui  la  ragione 
è ugualmente  3. 

lao.  Una  proporzione  aritmetica  é dunque  l'egua- 
lità di  due  rapporti  aritmetici  : quindi  5 . 8 ;;  9 . la 
è una  proporzione  aritmetica  , perchè  la  medesima  dif- 
ferenza esiste  fra  5 e 8 che  fra  9 e la.  Questa  pro- 
porzione si  esprime  dicendo  : 5 é a 8 come  9 è a 12. 

I a I . In  ogni  proporzione  aritmetica  e geometrica  , 
il  primo  ed  il  quarto  termine  si  cliiamano  gli  estremi, 
il  secondo  ed  it  terzo  sono  chiamati  1 medj. 

laa.  In  ogni  proporzione  aritmetica , la  somma  de- 
gli estremi  è uguale  alla  somma  dei  medj . Perciò  que- 
sta proporzione  5 • 8 9 • io  produce  5-|-io=i5< 

e 8 -j-  9 = i5.  Questa  proprietà  é generale  ; imper- 
ciocché se  si  avesse,  per  es.  5 . 5 ” 9 . 9 , egli  è 
evidente  che  la  somma  degli  estremi  sarebbe  uguale  a 
quella  dei  medj  , poiché  sono  gl'  istessi  numeri  ; or 
ogni  proporzione  può  essere  cosi  ridotta . aggiungeudo> 
ad  ogni  antecedente  , o togliendone  la  differenza  o la 
ragione.  Quest'  addizione  o questa,  sottrazione,  che  au- 
menta o diminuisce  la  somma  degli  estremi , produrrà 
lo  stesso  effetto  sopra  quella  dei  medj,  e non  cambierà 
niente  alla  proporzione  dunque  se  dopo  questa  ope- 
razione , la  somma  degli  estremi  è uguale  a quella  dei 
medj  , lo  stesso  avrebbe  dovuto  succedere  prima. 

123.  Se  si  moltiplicheranno,  o se  si  divideranno 
i due  termini  d'  una  proporzione  geometrica  per  un 
medesimo  numero,  il  rapporto  non  muterà  -,  impercioc- 
ché (118.  3.°)  questi  due  termini  patendo  essere  con- 
siderati come  una  divisione  , o come  una  frazione,  si 
può  applicar  loro  ciò  che  c stato  détte  del  dividendo 
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e del  divisore  (5i),  ovvero  ciò  che  «i  stato  insegnato 
(69)  relativamente  al  numeratore  ed  al  dennininatore. 
Quindi  se  , per  es.  si  moltiplicheranno  per  3 i due 
termini  di  questo  rapporto  : 4«  ne  risulterà  36  : 13; 
se  si  divideranno  per  a , ne  risulterà  6 : a j e se  per 
4 , nc  risulterà  3 : i . In  ciascuno  di  questi  rapporti 
la  ragione  è 3 , poiché  il  primo  termine  contiene  il 
secondo  3 volte. 

ia4-  tlna  proporzione  geometrica  è 1'  ugualità  di 
due  rapporti  geometrici  ; perciò  questi  quattro  numeri 
I a , 4 > 1 ^ ^ formano  una  proporzione  geometrica  , 

perché  la  contiene  4 lo  stesso  numero  .di  volte  che 
1 5 contiene  5 , cioè  tre  volte  ; la  ragione  od  il  rap- 
porto è dunque  3.  Questa  proporzione  si  scrive  in  tal 
guisa  13  : 4 li  i3  5,  e si  pronunzia  dicendo:  la 
é a 4 come  i5  è a 5. 

■ a5.  Poiché  un  rapporto  geometrico  (118.  d.”)  é 
indicato  con  una  frazione  nella  quale  il  numeratore  é 
r antecedente.,  e il  denominatore  il  conseqiieute;  e che 
una  proporzione  (>17)  é l’ugualità  di  dne  rapporti, 
si  può  dunque  formare  una  proporzione  geometrica 
con  due  frazioni  uguali.  Essendovi  dunque  la  frazio- 
ne della  quale  si  moltiplichi  ciascun  termine  per 
7-°)  “e  risulterà  = V4  fornisce 

questa  proporzione  i5  : ao  “ 3 : 4- 

126.  Se  due  frazioni,  sono  uguali,  si  possono  mol- 
tiplicare o dividere  i loro  numeratori  od  i loro  deno- 
minatori senza  turbare  qui>sta  ugalità  (93) , in  una 
proporzione  geometrica  si  possono  dunque  similmente 
moltiplicare  o dividere  per  un  medesimo  numero  i due 
antecedenti  od  i due  consequenti  senza  alterare  la 
proporzione. 

Perciò  in  questa  proporzione  i5  : 3 ao  : 4 > 
se  si  moltiplicheranno  per  a i consequenti  3 e 4* 
risulterà  i5  : 6 ;;  20  : 8 , nella  quale  i termini  so- 
no anche  in  proporzione;  poiché  (n5)  '5/6=^®/8  . 
Se  si  moltiplicheranno  gli  stessi  consequenti  3 c 4 p^r 
la  ragione  che  in  quella  proporzione  è 5 , ne  risul- 
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Ieri  i5  : 20  ; 9.0,  in  cui  ogni  consequ^nte  è 

uguale  al  suo  antecedente.  Similmente  se  si  divideran- 
no per  5 gli  antecedenti  i5  e 20,  ne  risulterà  3 ; .3 
;;  4:4*  questi  principi  giovano  molto  a sem- 
plicir.zare  le  operazioni  nelle  regole  del  Tre. 

127.  I-ct  proprietà  Jondantentale  delle  proporzioni 

geometriche  è che  il  prodotto  degli  estremi  -è  uguale  ' 
al  prodotto  dei  medj.  Eccone  la  dimostrazione  : im- 
maginando una  proporzione  in  cui  i consequenti  siano 
uguali  agli  antecedenti  ciascuno  a ciascuno,  per  es.  12  : 
t2  ::  4:4,  egli  è evidente  che  il  prodotto  degli 
estremi  12  X 4 ^ uguale  al  prodotto  dei  medj  12X4* 
poiché  essi  sono  gli  stessi  numeri.  Or  posto  che  ogni 
proporzione  può  esser  ridotta  a questo  stato , col  mol- 
tiplicare i consequenti  per  la  ragione  senza  eh’  essa 
sofTra  alcuna  alterazione,  diamo  per  esempio,  la  pro-^ 
porzione  12  : 4 “ i5  : 5;  in  questa  si  vede  bene 
che  se  ogni  consequente  sarà  moltiplicato  per  la  ra- 
gione che  e 3 , ne  risulterà  i2:i2«^ 

Lo  stesso  sarebbe  della  seguente  projporzione  4 = 

5 : i5;  moltiplicando  ciascun  consequente  per  4/, 2' 
= 1/3  , ne  risulterebbe  12  X */3  — J — 4*  « 

^ — i5^j  = 5,  locchè  datebbe  la  proporzione  4 : 

4 ;;  5 ; 5 . Lo  stesso  risultato  ha  luogo  in  qualun- 
que altra  proporzione. 

128.  Quattro  cambiamenti  principali  si  possono  far 
subire  ai  termini  d'una  proporzione  senza  alterarla  j 
il  prodotto  degli  estremi  sarà  sempre  uguale  a quello 
dei  medj  , purché  i termini  estremi  restino  tali  nel 
cambiarli  di  situazione  , o che  siano  tiittr  e due  medj, 
come  é facile  vederlo  nelle  seguenti  proporzioni. 

3 : 4 • • * ^ ® 

20  : i.'i  4 • 3 

4 : .3  ::  20  : i5 

>5  : 20  3 ; 4 
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In  ogni  proporzione  si  può  anche  mettere  il  secondo 
termine  nel  luogo  del  terzo  , e questo  nel  luogo  del 
secondo  . essendo  essi  due  fattori  d'  un  medesimo  pro- 
dotto. Con  questa  trasposizione  si  formeranno  altri 
quattro  cambiamenti  , ed  allora  i due  antecedenti  for- 
meranno il  primo  rapporto,  ed  i due  consequenti  il  se- 
condo ; d'  onde  si  può  condii  udere  che  gli  antecedenti 
sono  fra  di  essi  come  i consei/uenti. 

£ poiché  i due  termini  d'  un  rapporto  possono  es- 
sere moltiplicati  o divisi  per  un  medesimo  numero  , 
lo  stesso  può  praticarsi  relativamente  al  primo  e terzo 
termine  , ed  al  secondo  e quarto. 

lag.  In  qualunque  proporzione  geometrica,  la  som- 
ma o la  differenza  degli  antecedenti  è alla  somma  o 
alla  differenza  dei  conseguenti  come  un  antecedente 
è al  suo  consequentc  ; Imperciocché  se  si  aggiunge  il 
Secondo  antecedente  al  primo  , questo  conterrà  il  se- 
condo una  volta  di  piu  ; ma  poiché  si  fa  la  stessa 
operazione  sopra  il  consequente  , la  proporzione  non 
verrà  alterata  : lo  stesso  risulterebbe  , se  si  prendesse 
la  diifei-enza  in  vece  della  somma.  Esempio  : se  si  ha 

6 : 3 8 ; 4>  oc  risulterà  6-J-8  : 3 -f-  4 '.I  6 '• 

3,  ovvero  8 ; 4- 

Potendosi  mettere  il  secondo  termine  d’  una  propor- 
zione nel  luogo  del  terzo  e reciprocamente  (ia8),  ne 
risulterà  ancora  che  la  somma  dei  due  primi  termini 
è alla  somma  dei  due  ultimi  come  il  primo  è al  terzo, 
o come  il  secondo  è al  quarto. 

Poiché  in  una  proporzione , la  quale  non  è altro 
che  r ugualità  di  due  rapporti , il  rapporto  della  som- 
ma degli  antecedenti  con  quella  dei  consequenti  é uguale 
a quello  d'un  antecedente  col  suo  consequente  , questa 
proprietà  deve  pure  aver  luogo  per  la  somma  di  3,  4 
ec.  antecedenti  colla  somma  di  3 , 4 oc.  consequenti; 
quindi,  per  cagion  d'esempio,  se  si  hanno  questi  tre 
rapporti  uguali  , 

4 : I z I dopo  aver  fatto  la  somma  dei  due  primi  an- 

5 ; 1 5 C tecedenti  ^ e S , e quella  dei  due  primi  con- 

7 : 2 1)  sequenti  12  e 1 5 , ne  risulterà  4 ^ ^ 


Digitized  by  Googic 


Delle  Proporzioni  * 69 

•4-1 5 ::  5 : 1 5,  ovvero  4+^  ^ la+iS  ::  <j  : ai; 
se  si  fa  ancora  la  somma  degli  antecedenti  e quella 
dei  conscquenti  di  questa  proporzione  > ne  risulterà , 

4*t-5>l-7  : ia*4-_i5-{-ai  7 : ai 

ovvero  16  ; 4®  Il  7 : 3ii  II  5 : i5,  ec. 

in  cui  si  vede  die  il  rapporto  è sempre  Io  stesso  , e 
che  il  primo  termine  è la  somma  dei  tre  antecedenti, 
e il  secondo  la  somma  dei  ronsequenti.  Dunque,  la 
somma  degli  antecedenti  d'  un  numero  tjualuntjue  di 
rapporti  eguali  è alla  somma  dei  consequenti  , come 
ciascun  antecedente  particolare  è al  suo  consequente. 

130.  Se  vi  saranno  più  proporzioni,  e si  moltipli- 
cheranno per  ordine  , cioè  gli  antecedenti  gli  uni  per 
gli  altri , ed  i consequenti  pur  gli  uni  per  gli  altri  , 
i quattro  prodotti  che  ne  risulteranno  saranno  anche 
in  proporzione  ; onde  queste  due  proporzioni. 

4 -.8  ::  3:6 

5 : I li  : : 7:21 

produrrauno4  X 5:8Xi5;;  3X7:6  Xai, 
cioè  ao  : lao  ai  : ia6  ; 

imperciocché  (iz^)  ciascuna  di  queste  proporzioni  può 
essere  rappresentata  cosi  ; 4/g  = , e 7/ai  : or 

se  vien  moltiplicata  la  frazione  4/g  per  , e la  fra- 
zione ^/6  per  7/11 , esse  saranno  del  pari  uguali  ; poi- 
ché (assioma  5.°)  delle  quantità  uguali  sono  state  mol- 
tiplicate per  numeri  eguali;  ne  risulterà  dunque  4/g 

X ^/i5=  V®  ^ V»'  ’ 

si  ricava  (sa5)  questa  proporzione. 

ao  t lao  ::  31  : ia6. 

1 3 1 . Da  tutto  quanto  si  é detto  precedentemente , 
ne  risulta  che  si  può  facilmente  trovare  il  quarto  ter- 
mine d'  una  proporzione  geometrica  , allorché  se  ne 
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conoscono  tre  ; se  l’ incognito  è un  estremo  t si  farà 
il  prodotto  dri  medj  che  si  dividerà  per  l’estremo  co- 
nosciuto , e il  quoziente  darà  1'  estremo  cercato.  Se  al 
contrario  , l’ incognito  sarà  uno  dei  medj  , si  farà  il 
prodotto  degli  estremii  il  quale  diviso  per  il  medio 
conosciuto,  darà  al  quoziente  il  medio  cercato.  D'al- 
tronde questa  operazione  e fondata  sopra  il  principio 
che  quando  si  conosce  uno  dei  fattori  d'  un  numero, 
per  ottenere  1'  altro  fattore  , bisogna  (5a)  dividere  il 
numero  proposto  per  il  fattore  conosciuto. 

1 . Le  proporzioni  geometriche  si  adoperano  per 
fare  le  operazioni  chiamate  Pegole  del  tre  , così  dette 
perchè  col  mezzo  di  tre  termini  conosciuti  se  ne  tro- 
va il  quarto;  perciò  in  questo  esempio  in  cui  x rap- 
presenta il  termine  incognito  la  : 4 ••  i5  ; x,  si 
troverà  il  quarto  termine,  moltiplicando  (i3i)  i due 
medj  , e dividendo  il  prodotto  per  1'  estremo  cono- 

. 4 1 3 . , V 

sciuto,  consequen temente  x— — ^---=oo^ia  — 5. 

i33.  Accade  talvolta  che  il  quarto  termine  d' una 
proporzione  è dato  in  parte , cioè  che  si  conoscono 
uno  o più  dei  suoi  fattori  ; in  tal  caso  non  si  tratta 
che  di  trovare  il  fattore  incognito.  Per  riuscirvi,  do- 
po aver  fatto  al  solito  il  prodotto  del  secondo  termine 
per  il  terzo , ed  aver  diviso  questo  prodotto  per  il 
primo  termine  , bisognerà  dividere  il  quoziente  per  il 
fattore  o pel  prodotto  dei  fattori  conosciuti,  dalle  quali 
operazioni  risulterà  il  termine  incognito  , ovvero  mol- 
tiplicare il  primo  termine  per  il  fattore  , o pel  pro- 
dotto dei  fattori  conosciuti  del  quarto  ; questo  pro- 
dotto sarà  allora  il  divisore  del  prodotto  dei  medj,  e 
il  quoziente  darà  il  termine  incognito.  Per  esempio  , 
nella  proporzione  3 : 9 X 8 : 6 X x,  nella  quale 
si  conosce  utio  dei  fattori  del  quarto  termine  ; si  mol- 
tiplica 8 per  9 , si  divide  il  prodotto  per  3 dal 
quale  risulta  a4  pel  quarto  termine  intiero  ; si  divide 
poi  7.4  per  6 , fattore  conosciuto  , e ne  risulta  4 
il  fattore  domandato  ; ovvero , dopo  aver  trovato  U 
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prodotto  dei  medj , si  moltiplica  il  primo  termine  per 
il  fattore  conosciuto  del  quarto  termine , e ne  risulta 
18  per  divisore;  dividendo  dunque  72  per  18,  ne 
risulta  4 per  risposta. 

134.  Distinguonsi  varie  sorte  di  regole  del  Tre:  cioè 
i.“  le  dirette  o dritte  semplici;  2.”  le  indirette  o in- 
verse semplici;  3.°  le  dirette  doppie;  4-°  inverse 
doppie;  5.°  quelle  composte  di  dirette  e d’  inverse. 

L’  operazione  di  queste  differenti  specie  di  regole  si 
riduce  sempre  ad  una  regola  del  tre  diretta  semplice. 

135.  Le  cose  espresse  coi  numeri  detti  antecedenti 
(117)  e consequenti  sono  anche  nominate  cause  ed  ef- 
fetti ; ed  è sotto  queste  denominazioni  che  chiameremo 

i differenti  termini  della  regola  del  tre. 

Chiamasi  causa  quello  che  produce  un  effetto  , o 
che  è la  cagione  dell'esistenza  d’ una  cosa.  Dicesi  al 
contrario  effetto  ciò  che  deriva  dalla  cagione  che  gli  ha 
data  essenza.  Esempio  : 7 uomini  hau  fatto  35  canne 
d’  una  certa  opera  ; qui  si  vede  hene  che  7 uomini 
sono  la  causa  che  ha  prodotte  le  35  canne  dell  opera' 
che  ne  soii  l'effetto.  Del  pari  se.  per  es.  si  son  com- 
prate 9 canne  di  panno  per'Oii7  54»  egli  è chiaro 
che  le  9 canne  son  la  causa  del  prezzo  di  On7  54  » 
e che  il  prezzo  è l' effetto. 
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1 36.  La  Regola  del  Tre  dritta  semplice  è una  ope* 
razione  applicata  ad  una  questione  cbe  contiene  sol- 
tanto quattro  termini  , tre  dei  quali  son  conosciuti  , 
e nella  quale  la  prima  causa  contiene  la  seconda  tante 
volte  quanto  il  primo  effetto  contiene  il  secondo,  che 
è quanto  a dire  , la  i.*  causa  : 2.*  causa  i.°  ef- 
fetto : 2.®  effetto;  ovvero  che  i.®  causa  : 1.®  effetto 
;;  2. a causa  : 2.®  effetto  : imperciocché  (laS)  i medj 
possono  essere  cambiati  di  luogo  , ed  il  secondo  ter- 
mine può  mettersi  al  luogo  del  terzo,  e questo  al  luo- 
go del  secondo. 

Talvolta  vi  sono  quattro  numeri  dati  nella  questione, 
ma  in  questo  caso  avvene  uno  superfluo , che  si  tra- 
lascia ; esso  è facile  a conoscersi , essendo  solo  della 
sua  specie  , e non  omogeneo  a quello  che  si  cerca. 

Q.  i4S.  Supponendo  che  9 canne  di  panno  costino 
On^  54 , e che  si  voglia  sapere  quanto  costeranno  36 
canne,  si  avrà  la  seguente  proporzione,  9 : 54  C: 
36  : x = On7  216,  nella  quale  si  vede  che  il  numero 
che  esprime  il  primo  effetto  O07  54  é sestuplo  di 
quello  che  esprime  la  prima  causa  9 canne , come  al- 
tresì Ony  216  che  esprime  il  secondo  effetto  è sestu- 
plo di  quello  che  esprime  la  seconda  causa. 

Si  potrebbe  dire  ancora: 


\ t 

\ 


I.*  causa  : 2.*  causa  ::  i.®  effetto  : 2.®  effetto. 

9 : 36  ::  54  : 216, 

mettendo  i termini  omogenei  nel  medesimo  rapporto  : 
in  fatti  sembra  che  sia  meglio  disporne  i termini  in 
guisa  che  si  comparassero  canne  con  canne , once  con 
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once,  quintali  con  quintali  ec.  ; poiché  nelle  regole 
del  tre  dritte,  le  cause  son  sempre  tra  esse  come  i loro 
effetti  , ovvero  gli  effetti  sono  tra  essi  come  le  loro 
cause. 

Quindi  allorquando  la  prima  causa  è doppia,  tripla, 
quadrupla  ec.  della  seconda  causa  , il  primo  effetto 
sarà  pure  doppio,  triplo,  quadruplo  ec.  del  secondo 
effetto  i e al  contrario , se  la  prima  causa  non  è che 
la  metà , il  terzo , il  quarto  ec.  della  seconda  causa , 
il  primo  effetto  non  sarà  parimente  che  la  metà , il 
terzo  , il  quarto  ec.  del  secondo  effetto. 

i38.  Allorché  una  questione  si  dovrà  risolvere  con 
una  regola  del  tre  semplice  , bisogna  prima  leggerla 
con  attenzione  per  assicurarsi  sa  essa  sia  dritta  o iu* 
versa.  Essa  sarà  dritta  se  la  causa  più  grande  é de- 
stinata a produrre  il  più  grande  effetto , cioè  se  il 
più  esigge  il  più  ; per  esempio , se  si  domanda  quante 
canne  d’  una  cetta  opera  potranno  fare  6 uomini  nel 
medesimo  tempo  che  3 uomini  ne  fanno  9 canne}  egli  è 
evidente  che  più  uomini  vi  saranno,  più  canne  faran- 
no : la  regola  é dunque  dritta.  Essa  sarà  inversa  se 
la  causa  più  grande  non  deve  produrre  che  il  più 
piccolo  effetto , cioè  se  il  più  esigge  il  meno  : per 
esempio  , sia  proposta  questa  questione  : 4 uomini  in 
la  giorni  han  fatto  un  certo  lavoro,  si  vuol  sapere 
quanti  giorni  avessero  impiegati  16  uomini  per  fare  il 
medesimo  lavoro.  Egli  é chiaro  che  più  essendo  gli 
uomini,  meno  giorni  impiegheranno  : la  regola  è dun- 
que inversa. 

Poscia  si  esaminerà  se  vi  fosse  un  numero  superfluo, 
e quale  egli  sia  ( 1 36) } quindi  si  determinerà  il  terzo 
numero,  il  quale  è sempre  della  medesima  specie  di 
quello  che  si  cerca  , mettendo  i termini  omogenei  nel 
medesimo  rapporto  ; e poiché , in  qualunque  questione 
sopra  le  proporzioui , vi  sono  sempre  tre  termini  co- 
nosciuti , cioè  due  cause  e un  effetto , o due  effetti  e 
una  causa , si  scriveranno  per  i due  primi  termini 
quelli  che  sono  omogenei.  11  primo  sarà  la  causa  di 
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cui  reflello  ù noto  , o I' e (Tetto  di  cui  la  causa  è no- 
ta; il  secondo  sarà  la  causa  di  cui  1' elTctto  è ignoto, 
o r effetto  di  cui  la  causa  è ignota.  Se  la  regola  sarà 
inversa , si  cambieranno  soltanto  di  luogo  i due  pri- 
mi termini,  di  modo  che  il  primo  sia  la  causa  di  cui 
r effetto  è ignoto  ; di  poi  si  farà  il  prodotto  del  se- 
condo termine  per  il  terzo  , e dividendo  questo  pro- 
dotto per  il  primo,  il  quoziente  darà  il  ijuarto  ter- 
mine che  sarà  la  risposta. 

I principj  esposti  e sviluppati  qui  sopra  (i3j  e 
seguenti  ) fanno  abbastanza  conoscere  il  perché  si  deb- 
ba moltiplicare  il  secondo  termine  d'  una  proporzione 
per  il  terzo  , e dividerne  il  prodotto  per  il  primo, 
per  avere  la  risposta.  Intanto  per  agevolare  i princi- 
pianti, aggiungeremo  qui  pure  il  seguente  ragionamento. 
Dalla  questione  , 9 canne  di  panno  costano  Oaj  54. 
quanto  costeranno  36  canne  dello  stesso  panno , ne  ri- 
sulta la  seguente  proporzione  9 ; 36  r;  54  : x.  Egli 
è evidente  che  per  avere  il  prezzo  di  36  canne  , bi- 
sognerebbe che  36  moltiplicasse  soltanto  il  prezzo  d'u- 
na  sola  canna;  ma  nell’ operazione  egli  moltiplica  0n7 
54  che  sono  il  prezzo  di  9 canne,  il  prodotto  è dun- 
que nonuplo  ; bisogna  conseguentemente  dividerlo  per 
9 , cioè  per  il  primo  termine,  per  avere  il  quarto  , 
vale  a dire  la  risposta  : questo  ragionamento  si  può 
applicare  a qualunque  altra  c|uestione. 

Q.  z46.  Si  sa  che  7 uomini  ban  fatto  in  un  giorno 
35  canne  d' un  certo  lavoro;  si 'domanda  quante  canne 
ne- protrebbero  fare  21  uomini,  travagliando  egual- 
mente. R.  io5  canne. 

Avendo  letta  la  questione , vedo  che  le  due  cause, 
che  sono  gli  uomini , sono  note , e che  il  termine  do- 
mandato è un  effetto  ; scrivo  dunque  le  due  cause  nel 
primo  rapporto.,  c per  terzo  termine  il  primo  eflétto 
noto  ; f operazione  darà  il  secondo  ell'etlo  il  quale  è 
ignoto. 
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Operazione  Operazione  abbreviata 

7 : ai  ;t  35  : I = io5  7:21  35  : x 

X 35  o(i33)  1 : 3 35  : x 

X 3 

io5  

63  RisposU  IO  Scanne 


o ) I o 5 Risposta 

Si  vede  che  per  mezzo  di  ciò  che  é stalo  insegnato 
(133  e 138)  si  possono  molto  abbreviare  le  regole  dei 
tre  , dividendo  il  primo  ed  il  secondo  termine  1 od  il 
primo  ed  R terzo  per  un  medesimo  numero  , lo  che 
non  cangeii  niente  alla  risposta  ; imperciocché  (juesto 
è un  divido*  U dividendo  ed  il  divisore  per  un  me- 
desimo ' numero,  lo  che  (5 1)  nulla  cambia  al  quoziente. 

i3g.  La  prova  della  regola  del  tre  si  facon  un  al- 
tra regola  del  tre  , prendendo  per  primo  termine  il 
secondo  della  regola,  e per  secondo  termine  il  primo 
della  regola  j il  terzo  termine  sarà  quello  che  sarà  ri- 
sultato per  risposta.  Se  1'  operazione  sarà  esalta  , il 
quarto  termine , ossia  il  risultato  della  prova  darà  il 
terzo  termine  dalla  regola.  La  prova  d' una  regola  dei 
tre  si  può  eseguire  ancora  , col  fare  tante  operazioni 
quanti  termini  vi  sono  nella  questione,  facendo  entrare 
nelle  operazioni  la  risposta  della  prima , e conside- 
rando successivamente  come  ignoto  uuo  qualunque  dei 
termini  delia  questione  proposta  (128).  Se  ne  risulta 
questo  termine , la  regola  è giusta  j giacché  essendo  i 
quattro  termini  iu  proporzione , ognun  di  essi  può  di- 
venire r oggetto  d‘  una  questione. 

Q.  347.  Se  2 1 uoiniui  fanno  io5  canne  di  lavoro 
in  un  giorno  , quante  canne  ne  faranno  7 uomini  nel 
medesimo  tempo  R.  35  canne. 
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21:7  :: 
X 

io5 

7 

1 X — 35. 

(138)  per  abbreviare 
2*  : 7 ::  io5  ; j; 

3 :i  io5:x 

I : I ::  35  ; a — 

735] 

io5| 

00! 

1 *' 

1 35  R, 

Nel  modo  di  abbreviare  , si  son  divisi  prima  i due 
primi  termini  per  7,  e n’  è risultato  3 : i ;;  io5 
: a;  ; si  sono  quindi  divisi  per  3 il  primo  ed  il  terzo 
termina  di  quest'  ultima  proporzione , il  cui  risultato 
i stato  I : 1 ;;  35  : .r  , in  cui  il  primo  ed  il  se- 
condo termine  sono  stati  i e siccome  1'  unità  non 
moltiplica  né  divide  , la  risposta  è stata  35. 

Per  prova  della  questione  2 46  si  pOttr*|bbero  pro- 
porr^ ancora  le  due  seguenti.  ^ i 

Q.  246.  Conoscendosi  che  per  fare  I9|l^|plì|iie  d'uii 
cèrto  lavoro  si  sono  impiegati  21  opet^l.-f^il^' chiede 
quanti  ne  abbisognerebbero  per  fare  ^'rVaone  delio 
stesso  lavoro.  R.  7. 


io5 


35 
3 1 


(i  u8)  dividendo  per  5 il  primo 
ed  il  secondo  termine 


35 

70 


21  : 7 : : 21  : a-  — 7. 


735 

000 


Ìio5 
7 « 


o5 

opera j.  R. 


Q.  249.  Si  sono  impiegati  7.  opera)  per  fare  35 
canne  d’  un  certo  lavoro  j quanti  opera]  si  richiedono 
per  farne  io5  canne?  R.  31. 

35  : io5  ::  7 ; *■=  31 , ossia  7 : ai  ::  7 : a*» 

«4o.  Nella  regola  dei  Tre,  quando  il  primo  termi- 
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ne  è r uniti,  1’ operazione  si  riduce  a moltiplicare  il 
secondo  termine  per  il  terzo. 

Se  il  secondo  od  il  terso  termine  è 1’  unità  non  si 
farà  altro  che  dividere  imo  dei-  due  per  il  primo  ter- 
mine, e ne  risulterà  il  quarto  termine  al  quoziente  j 
perché  (35  e So)  1’  unità  non  moltiplica  nè  divide. 

Bisogna  pure  osservare  , che  quando  il  primo  ter- 
mine è uguale  al  secondo,  il  terzo  termine  sarà  simil- 
mente uguale  al  quarto  ; e quando  il  terzo  sarà  eguale 
al  primo,  il  quarto  termine  sarà  pure  uguale  al  se- 
condo {li"])  coma  si  può  vedere  nelle  operazioni  pre- 
cedenti. 

Q.  a5o.  Un  particolare  ha  fatto  fabbricare  un  mu- 


ro lungo  s3  canne  per  la  somma  di  Ony  47  • >1'  • 
egli  ne  vuol  far  fabbricare  altre  uq  canne  della  stessa 
qualità  qual  somma  dovrà  agli  pagare  ? R.  Onj  5y. 
28  . iSy  3/,j. 

i’roporxISMe  analogia  che  sono  due  parole  sinonime) 

a3  : 4?  • <6  . 12  : Oot  5q.  48.  1 5. 

XOaj  16  . m 


2o3  . > 

» 1 6 . ■ • 

9 • < 

4 . 25 

o . 29 

o . 14  • IO 

o . 2 . 18 


1379  .1.8 
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1Ì79  . I 
229 
22 
3o 


. 8 


|0n7  59  . 28  . i5.  ^/a3. 


661 

201 

>7 

20 


348 

118 

3 

Q.  25 1.  Proua  della  regola  precedente.  Si  son  f ah- 
bricale  29  canne  di  muro  per  On^  89 . 28  . i5  . ^/a3i 
quanto  costeranno  2 3 canne  dello  stesso  muro  ? R. 
Onj  47  • >6  . 12. 


29  : 23:;  On7  5g  . 28  . i5.  3/jS  ; jc=On7  47-  »6. 12. 
Ony  59  . 28  . i5  . Va3 


ao7 
1 15  . 

On^  1379.  1. 8 
219 

1 1 . 

i5 

16 

7 • 

1 . 

20 

16 

3o 

0 , 

23 

481 

0 , 

Il  . 

IO 

»9* 

0 . 

5 . 

i5 

‘7 

u . 

0 • 

3 

20 

1379  • 

1 t 

8 

348 

_ o58 

00 


^9 

Oa"]  47»  16. 
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Osservazione.  Per  determinare  il  prodotto  della  fra- 
zione che  ritrovasi  alla  prova  della  regola  del  tre,  bU 
sognerebbe  (86)  moltiplicare  il  moltiplicatore  pel  nu- 
meratore della  frazione , e dividere  il  prodotto  pel 
denominatore.  Ma  quando  il  moltiplicatore  e il  deno- 
minatore *ouo  eguali  , la  moltiplicazione  c la  divisione 
divengono  inutili  , come  si  vede  uell’  operazione  qui 
sopra  , in  cui  bisognerebbe  moltiplicare  il  numeratore 
3 della  frazione  3/a3  pel  moltiplicatore  , lo  che  pro- 
durrebbe 6^  grani  da  dividersi  per  lo  denominatore 
z3  , e risulterebbe  3 al  quoziente  ; dunque  nè  la  mol- 
tiplicazione , né  la  divisione  debbono  aver  luogo  in 
questo  caso. 

Q.  aSa.  Un  confettiere  ha  comprato  rotoli  i35  di 
pistacchi  per  la  somma  di  On^  . 14.  8;  quanto 
dovrà  egli  pagare  per  rotoli  3j5  al  medesimo  prezzo? 

R.  Ouy  48  • • *3  . '/S  . 

i35  ; 375  ”On7  17  . >4  • 8 : a: 
ovvero  37  : 75  ;;  007  17  . 1 4 ■ 8 : ar 
o 9:25  Oh7  17  . i4 . 8 : ar=On7  48. 16. 1 3.  '/3 

Q.  253.  Se  si  pagano  Oo7  27  per  4^  pezze  di 
nanchino,  quante  se  ne  pagheranno  per  67  pezze? 

R.  Oi)7  4*J  • 

45  ; 67  ::  27  X,  ovvero(i  28)5  : 67  ;;  3 : .r=On7  4o-6- 

Q.  2Ò4-  individuo  avendo  comprato  49  rotoli 
di  tabacco  jier  O117  i3 . 24  . 12;  si  vorrebbe  sapere 
quanti  rotoli  ne  i>otrù  avere  per  On?  ul  . 17  • io. 
11.  rot.  335.  '4<ìV^i46- 

Ussendu  il  primo  termine  complesso  , bisogna  firne 
sparire  le  parti  (107)  per  poter  fare  la  divisione  j ma 
nel  medesimo  tempo  fa  d’  uopo  moltiplicare  pei  me- 
desimi numeri  il  secondo  od  il  terzo  termine,  comun- 
que sieno  questi  termini,  complessi  (7)  o iacomplessi. 

In  cpicsta  operazione  i due  primi  termini  si  molli- 
pliclicranuo  successivamente  per  3o  c per  20. 


1 8o 
Ony 
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il  . 2 4 . 1 1 ; Oli  49' 

3o  3o 


4» 4 283^ 

20  20 


82y2  : 56j5o  : : 4y  : JT=rot.  335. 

Q.  255.  Quanto  costeranno  rot.  3y  di  zucchero  , 
se  il  quintale  (ai)  si  vende  Onj  i4.  2j.  io  ? R. 
Ouj  5 . 23 . 5 . '/io. 

100  : 3gtT  On7  14.24.  10  : a:  =:  On^  5.23.5. 

Q.  a56.  Se  con  una  certa  somma  si  guadagnano 
On^  35  in  ^ mesi;  in  quanto  tempo  si  guadagneranno 
On^  io5  colia  medesima  somma  ? R.  In  21  mesi. 

35  : loj  7 : x,  ovvero  1 : 3 y 21  mesi 

Q.  35^.  Qual  somma  si  guadagnerà  in  i anno  , 6 
mesi , I o giorni  > se  in  5 giorni  si  guadagnano  On^ 

6 . i4  . >0. 

Considerando  il  mese  composto  di  3o  giorni  ; 1 an- 
no , 6 mesi  , IO  giorni  = 55o  giorni. 

5 : 55o  On7  6 . i4  . io  : .r  = R.  On7  ji3  . 5. 

Q.  238.  Un  Signore  possiede  una  rendita  annuale, 
dalla  quale  avendo  scemato  tt.  4-  io  sopra  ogni  oncia 
eh’  egli  deve  per  soggiogazioni . non  gli  restano  che 
On^  2-45  . t'\  . 12  ; si  domanda  qual  sia  questa  ren- 

dit.T.  R.  Ou’2  323o  . Il  . 5 . i5^i-. 

Sol.  l’oichè  questo  Signore  p.iga  tt.  4-  *o  sopra  . 
ogni  oncia  di  rendita,  non  gli  restano  che  tt.  25.  in 
sopra  ogni  onci.a  pari  a tt.  3o  ; si  tratta  dunque  di 
fare  questa  proporzione  : se  tt.  a5  . io  restano  da 
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On^  1 :=  tt.  3o  ; da  qual  somma  resteranno  On^  '74^  • 
a4  • * 3. 

tt.aS.io'.Oiij  974^-*4-**!  :3o:a^  Ony  3i3o. i 

In  questa  operazione  è d’  uopo  fare  sparire  le  fra* 
zione  del  primo  termine,  per  avere  il  divisore  sem- 
plice j V operazione  più  naturale  e più  semplice  con- 
siste dunque  nel  ridurre  il  primo  ed  il  terzo  termine  ; 
e siccome  la  frazione  del  divisore  é gr.  io  ossia  la  '/a 
d' un  tari,  il  primo  ed  il  terzo  termine  si  moltipli- 
cLeranno  per  2 , aggiungendo  i al  prodotto  del  pri- 
mo termine,  e ne  risulterà  la  proporzione  seguente  : 

5 1 : On^  3745 • 13  : : 60  : x 3a3o.  11. 

Q.  359.  Un  Droghiere  avendo  rivenduto  dello  zuc- 
chero a tt.  5 . 13  il  rotolo,  dice  di  avere  guadagnato 
1'  8 per  cento  ; si  domanda  quanto  gli  costava  questo 
zucchero.  R.  tt.  5 . 3 . '9/a;. 

Sol.  Poiché  il  droghiere  ha  guadagnato  1’  8 per  cen- 
to, si  inferisce  che  se  avesse  comprato  dello  zucchero 
per  On'7  100  , la  vendita  gli  avrebbe  procurato  On^ 
108.  Esistendo  duucjue  tra  108  e 100  lo  stesso  rap- 
porto che  tra  tt.  5 . 13,  prezzo  della  vendita,  ed  il 
termine  domandato,  eh'  é il  prezzo  della  compra  , ne 
risulterà  questa  proporzione. 

108  : 100  : : tt.  5 . 19  : a:  ^ tt.  5.3.  >9/a;- 

Q.  360.  Un  Negoziante  ha  compralo  del  frumento 
ad  On^  4 1“  i'ahua  ^ volendo  egli  rivenderlo  e guada- 
gnarvi il  IO  per  cento,  a qual  prezzo  riveudrrlui'  K. 

Oli;  4 • ' 

100  ; Ilo  Onj  4 ■ = Ouj  4 • 
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Q.  s6i.  tJii  Mercante  ha  comprato  tre  partite  di 
pettini  di  tartaruga  composte  di  19,27  e 3^  pettini 
alla  ragiono  di  O117  7 per  ciascuna  dozzina  ; egli  vuol 
sapere  i.“  qual  somma  dovrà  pagare  in  tutto;  a.® 
quanto  gli  vieii  costato  ogni  pettine;  3.°  a qual  prezzo 
dovrà  venderli  per  ognuno  per  guadagnare  il  12  per 
cento. 

Sol.  19  + 27  39=  85  pettini  in  tutto,  e giac- 

ché egli  deve  pagarli  alla  ragione  di  On7  7 la  doz- 
zina , si  avrà  ({uesta  proporzione. 

12.;  85  “ Od7  7 : X =On7  49-  >7  • *o.  Prezzo  totale. 

Per  trovare  il  prezzo  d’  un  pettine  , bisogna  divi- 
dere Oo7  7 prezzo  della  dozzina  ostia  di  12  per  que- 
sto numero. 

O117  7 1 12 

3o  [ 

J tt.  17  . IO.  Prezzo  d’ un  pettine. 

2 1 o 

90 

6 

20 


1 20 
00 

E per  conoscere  il  prezzo  al  quale  egli  dovrà  ven- 
derli per  ognuno,  per  guadagnare  il  12  per  cento,  si 
farà  questa  proporzione  : 

100  : 112  tt.  17  . IO  : ar  = tt.  19  . 12. 

R.  i.°  Il  totale  dei  pettini  è 85  che  costeranno  in 
tutto  Ou7  49.  17  V IO.  2.®  e siccome  ogni  pettine  co- 
sta tt.  17.10,  così  3.°  ogni  pettine  dovrà  vendersi 
tt.  19.  12  per  fare  un  guadagno  del  12  per  cento. 
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Q.  262.  Un  migliajo  di  penne  d’  Olanda  costa  Oo7 
6.4;  quai  sarà  il  prezzo  d'  un  mazzo  di  penne? 
R.  it.  4 • 

Sol.  Il  migliajo  è composto  di  4<>  mazzi  , perchè 
4o  X aS  = 1000.  Dunque,  •.  1 Ct  On7  6 . 4 = = 

(i4o)  tt.  4 • 13* 

Q.  a63.  Un  mucchio  di  frumento  è stato  comprato 
per  On^  5?  . ai  . i5  . Dalla  misura  son  risultate  i3 
salme  e i4  tumoH  ; si  domanda  quanto  è costata  la 
salma,  e quanto  il  tumolo.  R.  La  salma  è costata  On^ 
3 . a4<  ^ tumolo  tt.  7 . 9 . '/a  . 

Sai.  i3  . i4  : I ri  On7  5»  . ai  . i5  : On^  3 . a4- 

tum.  «6  : I ::  Oh-]  3 . a4  : x = tt.  7 . a . '/a  . 

Q.  a64<  Se  il  quintale  di  certe  merci  costa  Ony 
a6 . 7 . IO,  si  domanda  quanto  dovrà  vendersi  per  po- 
tersi guadagnare  sopra  1 5 quintali  il  prezzo  d'  un 
quintale.  R.  On7  a8. 

Sol.  Poiché  il  mercante  vuol  guadagnare  il  valore 
d’  un  quintale  sopra  i5  quintali,  il  prodotto  di  16 
quintali  per  il  valore  d'  un  quintale,  prezzo  della  com- 
pra, deve  essere  uguale  al  prodotto  di  i5  quintali 
pel  valore  d'  un  quiiilalc,  prezzo  della  vendita  ; dun- 
que la  proporzione  sarà  la  seguente  : 

i5  ; 16  i;On7  96.7.10:  x =©07  98  prezzo  della  ven. 

Q.  305.  Si  domanda  quante  risme  di  carta  si  po- 
tranno avere  per  On7  79  , se  le  medesime  costano  al 
diverso  prezzo  di  tt.  93,  di  tt.  97  e di  tt.  29,  e pren- 
dendone la  stessa  quantità  di  ogni  qualità.  R.  90  ris- 
me, cioè  3o  di  ogni  qualità. 

, Sol.  Riunendo  insieme  i tre  varj  jirezzi  , la  somma 
sarà  On7  9 . 19,  prezzo  di  tre  risme  di  carta,  cioè  una 
risma  di  ciascuna  qualità  ; non  si  tratta  dunque  che 
di  sapere  quante  risme  potranno  aversi  per  Onj  79; 
ciò  si  otterrà  con  questa  proporzione  : 
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On^ > . 19  : O117  7f;  ::  3 : j-  = 90  risme  ; So  Hi  ogni 
egualità. 

Q.  ’t&j.  Un  Mercante  ha  comprato  a 5 barili  di 
aringhe  al  prezzo  di  On^  3 il  barila  ; ma  siccome  i4 
barili  sono  arariati  e non  confonni  alla  qualità  con- 
venuta , egli  ottiene  di  pagare  per  7 di  questi  il  va- 
lore di  5 dei  buoni  ; si  domanda  qual  somma  egli  deve 
pagare  per  tale  compra.  R.  On^  63. 

Sol.  Pria  d*  ogn' altro  dovrà  conoscersi  quanto  deb- 
Lasi  pagare  per  li  barili  avariati  , locchè  si  otterrà 
con  questa  proporzione:  7 : 5 i4  '•  or=  io  barili 
pagabili  per  li  i4  avariati. 

a5 — 14—  '*  barili  buoni-{-  10  = 21  barili  in  tutto, 
moltiplicali  per  On^  3 prezzo  d'  un  barile , produce 
On7  63  per  la  somma  da  pagarsi. 

Q.  267.  Due  tappeti  della  medesima  larghezza  e 
della  medesima  qualità  , ma  1'  uno  più  lungo  dell’  al- 
tro 3 canne,  son  costati  , cioè,  il  più  lungo  4^  Du- 
cati, e r altro  36;  si  domanda  la  lunghezza  di  cia- 
scun tappeto.  R.  Il  primo  é lungo  12  canne,  l'al- 
tro 9 canne. 

Sol.  I due  tappeti  essendo  della  stessa  qnalità  e 
della  stessa  larghezza,  la  differenza  del  prezzo  cb’ è 12 
Ducati  non  proviene  che  dalla  differenza  delle  lunghezze 
eh' è 3 canne;  la  Ducali  sono  dunque  il  prezzo  di 
3 canne  ; quindi  se  vuol  conoscersi  la  lunghezza  del 
tappeto  più  luugo  , si  farà  questa  proporzione: 

Due.  1 2 : 48  C.  3 : T = 12  canne  pel  tappeto 
più  lungo. 

Il  SLMoudo  sarà  dunque  di  g canne,  cioè  3 canne 
meno  del  più  lungo. 

Q.  2GB.  Due  Negozianti  si  sono  associati  ; 1' uno  ha 
fuiuito  per  parte  sua  On7  1800  e 1’ altro  On7  1200. 
li  primo  riceve  per  parte  dei  profitti  On7  20  più  del 
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seconda  ; si  vuol  sapere  quanto  han  guadagnato  in 
tutto,  e quale  è stata  la  parte  del  guadagno  di  cia- 
scun socio.  R.  11  guadagno  totale  è stato  On^  loo; 
il  guadagno  del  primo  socio  è stato  OU7  60,  e quello 
del  secondo  Onj  ^o. 

La  differenza  del  guadagno  proviene  dalla  differenza 
dei  capitali  di  ciascun  socio  , la  quale  è On^  600  ; 
1800 — 1200=  600. 

Dunque  600  ; i8oo  ;;  ao  : jrrrOnj  60  parte  del  primo 
e 600  : 1300  30  : x=:  4op*rte  del  secondo 

Il  guadagno  totale  è dunque  Od7  ioo. 


Q.  369.  Un  Esattore  delle  imposizioni  deve  ricevere 
per  r intero  suo  dritto  3 grani  sopra  ogni  oncia  delle 
somme  esatte.  Alla  Gue  dell'  anno  , avendo  riunite  le 
varie  somme  da  lui  versate  nel  pubblico  erario,  si 
ritrova  un  totale  netto  di  On^  .6.  i8;  si 

domanda  i.°  le  somme  ricevute  da  questo  esattore  , 
3.°  quale  è la  somma  che  si  è trattenuta  pel  suo  dritto. 

Ou7  I =tl.  3o^  tt.  I =gr.  30j  dunque  On^  i=gr.6oo. 

Se  l'esazione  totale  fosse  stata  On^  i = gr.  600, 
l'esattore  avendo  trattenuto  pel  suo  dritto  gr.  3,  egli 
avrebbe  versato  nell'erario  gr.  600 — 3=  gr.  597  ; 
dunque  vi  è la  stessa  proporzione  tra  597  e 6no  che 
tra  la  somma  pagata  dall'  esattore  e quella  da  lui  esalta 
uel  corso  dell'  anno. 

697  : 600  On7  178457  . 6 . 18  : ©07  179354. 

Le  somme  esatte  per  le  imposizioni  nel  corso  del- 
1' anno  sono  state  dunque  Oo7  179354.  Per  conoscere 
il  dritto  spettante  all'  esattore  , si  dovrà  scemare  la 
somma  da  lui  versata  nell'  erario  da  quella  da  lui 
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esatta,  cioè  On-]  t^g35^ — Ony  178457.6.  18=^07 

SqG  . a3  . a . pel  suo  dritto. 

Per  assicurarsi  della  esattexza  di  questa  ultima  som- 
ma , si  moltiplichino  On7  179354  per  gr.  3 , il  prò-' 
dotto  sarà  Ony  896  . a3  . a , lo  che  prora  che  I’  ope- 
razione è giusta. 

R.  I.®  Le  somme  esatte  sono  Od7  179354.  a.® 
quella  che  1'  esattore  s’  è trattenuta  pel  suo  dritto  è 
On7  896  . a3  . a. 

Q.  a70.  Un  Principe  assicura  che  ha  speso  in  un 
anno  Oo7  a 49^3  ■ mantenimento  della  sua  casa  ; 

che  la  sua  spesa  particolare  che  \i  è compresa  non  è 
che  gr.  8 per  oncia  della  spesa  principale;  si  domanda 
qual  somma  egli  ha  spesa  per  se  stesso.  R.  Oo7  3a8.  16. 

La  somma  spesa  pel  mantenimento  della  sua  casa  , 
riunita  colla  sua  spesa  particolare  formano  007  . 

16.  Sia  dunqjie  la  spesa  della  casa  Oo7  ■ = gr.  600 
+ gr.  8 della  sua  spesa  particolare  =:  608,  sopra  i 
quali  egli  ha  speso  gr.  8. 

608  ; 8 Oaj  a49^®  . 16  : x=  Ony  3a8  . 16. 

Q.  271.  Un  Marchese  ha  costituito  un  procuratore 
per  amministrare  i suoi  beni  ; e per  salario  , il  mar- 
chese vuole  che  sopra  ogni  oncia  eh’  egli  riceverà,  il 
procuratore  si  trattenga  io  grani  siciliani.  Alla  fìne 
dell'  anno  questo  procuratore  avendo  esatto  Ou7  24954. 
2.  IO,  vuol  dare  i suoi  conti  al  suo  padrone;  si  do- 
manda qual  somma  spetterà  al  marchese , e quanto  re- 
sterà al  procuratore  pel  suo  salario.  R.  Il  raarcliese 
dovrà  ricevere  Onj  24545,  e resterà  al  procuratore 
pel  suo  salario  Onj  409  . a . «o. 

gr.  Geo  -|-  10=  610 

G10  ; Goo  ;;  On7  24954  . 2 . 10  : .r  pel  marchese 
e 610  : IO  ::  O117  24954  . 2 . IO  ; a:  pel  procuratore 
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Q.  973.  Un  Mercante  di  cristalli  lia  fatto  venire 
dall'  Inghilterra  468  dozzine  di  piatti  al  prezzo  di  ^ 
tari  e 4 grani  siciliani  la  dozzina  , valore  in  manifat- 
tura ; egli  deve  pagare  per  nolo  i4  tari  siciliani  per 
ogni  quintale,  e per  .dogana  82  per  cento  sopra  il 
prezzo  della  tariffa  che  stima  questo  genere  a tt.  4 la 
dozzina  ; egli  ha  inoltre  pagato  per  varie  spese  minute 
e trasporto  in  magazzino  tt.  a 4 per  le  due  casse  con- 
tenenti i detti  piatti,  le  quali  pesano  insieme  19 
quintali  e 'jó  rotoli.  Si  domanda  i qual  somma  deve 
egli  pagare  al  fabbricante  ; 9.®  quanto  al  capitano  per 
nolo  i 8.®  qual  somma  alla  dogana,  & <1'>b1  prezzo 
gli  vien  costala  la  dozzina  di  questi  piatti  ; 5.®  a qual 
prezzo  dovrà  egli  venderli  per  fare  un  guadagno  del 
12  per  cento  , sapendo  che  vi  sono  34  dozzine  di 
piatti  rotti. 

R.  i.°  Al  fabbricante  On7  iia  .-9  . 12  ; a.®  al  ca- 
pitano per  nolo  Oaj  9.6.10;  3.®  alla  dogana  On^ 
19  . 29  ; 4-**  ogni  dozzina  di  piatti  intieri  costa  tt. 
9 . 17  ; 5.®  e per  fare  un  guadagno  del  12  per  cento 
si  devono  vendere  a tt.  11  la  dozzina. 

Le  frazioni  sono  stale  neglette. 


QUESTIONI 

Sopra  le  regole  del  Tre  per  frazioni. 

Q.  273.  Si  son  comprali  d' una  canna  di  tela 
per  la  somma  di  i5  tari;  quanto  costeranno  7/g  d'una 
canna  della  stessa  tela?  R.  21  tari. 

Proporzione.  V*  • ^-'8  tt.  i-l  ; x 
ovvero  (89)  5:7  ;;  tt.  i5  ; x=:tt.  21 
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Q.  374*  p<?r  ^,'s  d’  ana  canna 

di  raso  \ quanto  costaranno  d’  una  canna  p R.  tt. 
19  . 1/5  . 

^/i  : */J  't  tt-  *8  : X 
'®/»4rttt.i8:a-;  i5  : i6:;tt.i8;jc=:  tt.19.  */5 

Allor  quando  in  una  regola  del  tre  vi  sono  delle 
frazioni , è sempre  facilissimo  il  farle  sparire  , ridu- 
cendole alla  medesima  denominazione  (78)  e suppri- 
ineudo  poscia  i denominatori,  (89,  ia8)  loccliè  si  può 
fare  al  primo  ed  al  secondo  termine , o al  primo  ed 
al  terzo.  D’  altronde  si  può  su  di  ciò  consultare  quanto 
si  è detto  nella  moltiplicazione  (84)  e nella  divisione 

(88)  delle  frazioni  , non  essendo  altro  queste  regqle 
del  tre  che  1'  applicazione  di  quelle  due  operazioni. 

Q.  375.  Si  son  vendute  Can.  i3.  7/ la  di  panno  per 
I i somma  di  On7  5 4 • ■ 4 - ‘ i quanto  si  venderanno 
a proporzione  Can.  4^  • Vs  del  medesimo  panno?  R. 
Od7  >83 .0.3.  49/i63- 

>3.  7/ia  : 4’*  V*  ••  ^**7  54  . >4-  •<>  : 

(7V  i6ì/i2  : ••  ^“7  54  • «4  • 'o  ^ 

(78)  »*®4/g8  : 438o/g6  Oaj  .‘>4  . >4  • «o  ; x 

(89)  i3o4  : 4380  Onj  54  • >4  • ••>  ^07  >83. 

0.3.  49^163- 

Per  ridurre  in  novantasesimi  , i due  termini  di 
^ono  stati  moltiplicati  per  8 , denominatore  dcl- 
1' altra  frazione,  ed  i due  termini  di  ^ /s  per  >2  de- 
nominatore della  prima  frazione  (69.  7.*)  loccliè  non 
cambia  il  loro  valore. 

Q.  376.  Un  individuo  ha  comprato  Can.  4-*-  Vedi 
panno  per  007  i83  . o . 3.  49/i63  ; quanto  dovrà  pa- 
gare per  Can.  i3.  7/,,  dello  stesso  panno  e del  me- 
desimo prezzo?  R.  Onj  54  - >4  • io. 

45.  5's  : i3.  7/11,  ovvero  (Q.  27 5) 

4380  : i3o4  ::  Oo7  i83  . o . 3 4<>/,63  : r 
R.  X — Ou7  54  . >4  • IO- 
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Q.  377.  Tisio  ha  fatto  fabbricare  un  muro  lungo 
Can.  45.  V*  P**’  ®“7  o . * . 49/i63>  « domanda 
quante  canne  dello  stesso  muro  egli  potrà  far  fabbri- 
care per  On7  54-  i4  • Can.  i3.  7/,ij. 

Oh7  i83.  o.  2.  49/163  : Onj  54  . «4  • **»  “ 45-  5/8  ; * 
3o  3o 


5490 

1O34 

20 

20 

109802 

32690 

i63 

i63 

32q4o6 

98070 

6588 12. 

196140 . 

109802 . . 

32690 . . 

49 

5328470 

17897775 

45.  5/8 

26643350 

31 3l 3880 . 

4/8  . 

. . 2664235 

*/8  . 

. . 666o58.  3/4 

243»  1 1443.  5/4 
64133693 
io44o368 

4 


17897775 
C.  1 3.  7/13 


41761475 


Il  resto  della  divisione  4 '76 *47 5 è il  numeratore 
d’  una  frazione  il  cui  denomiuatore  è >7897775  X 4 
= 7 i5gi 100. 
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Per  ridurre  la  frazione  del  quoziente  alla  sua  mi- 
nima espretsioue  , vedete  (j4  c 91). 

Q.  378.  Un  particolare  ha  comprato  Sai.  i3. 
di  frumento  per  la  somma  di  O117  54  • >4  • ><>  i ei;li 
vuole  impiegare  la  somma  di  O117  i83  . o . 3 . in/i(ì3 
nella  compra  dello  stesso  frumento  e del  niedesiino 
prezzo;  quante  salme  ne  potrà  comprare?  R.  Sai. 45.  ;/  » . 

Onj  54  • >4  • *0 ' «83  . o . 2 . 49/163  «3.7/ li 

: 4=  45  • ^/s  • 


Della  regola  del  Cento 

«4«.  La  regolo  del  Cento  è una  operazione  colla 
quale  si  ottiene  il  prezzo  od  il  valore  del  cento  per 
la  conoscenza  che  si  ha  d' uu  numero  qualunque  , e 
reciprocamente. 

«4a.  Quando  si  devono  moltiplicare  per  100  delle 
Once  , o dei  Ducati  , si  mettono  due  zeri  alla  de- 
stra (18). 

«43.  Dovendosi  moltiplicare  dei  grani  siciliani  per 
100  , si  moltiplichei'anuo  per  5 , e il  prodotto  darà 
dei  tari.  La  ragione  si  è , che  calcolaudo  ogni  unità 
per  un  grano,  100  unità  costeranuo  100  grani  £=  5 
lari;  il  cento  costerà  dunque  5 tari  quante  volte  v' è 
uu  grano  per  prezzo  dell'  unità. 

i44-  Per  moltiplicare  dei  tari  e dei  grani  siciliani 
per  1 00,  bisogna  moltiplicare  i grani  per  5,  come  si  è 
detto  , ed  al  prodotto  si  scriveranno  i lari  nella  co- 
loiiua  delle  centiiiaja  , e (juiiidi  il  lutto  darà  dei  tari. 
Il  motivo  si  è che  alla  ragione  d’  uu  tari  per  unità , 
il  cento  costerà  100  lari. 

145.  Per  moltiplicare  delle  Once,  dei  t.vri  e dei 
grani  siciliani  per  ino,  bisogna  prima  moltiplicare  i 
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tari  ed  i grani,  poscia  ridurrre  il  prodotto  in  Onj  , 
e scrivendo  alla  sinistra  di  questo  risultato  le  On^ 
nella  colonna  delle  centinaja , il  prodotto  totale  darà 
delle  Once,  de'  tari  e de'  grani  per  preazo  del  cento. 
La  ragione  si  è che  calcolando  ogni  unità  ad  Oaj  1 , 
100  unità  costeranno  On^  100. 

146.  Allor  quando  il  numero  100  è divisore,  ba- 
sterà (18)  troncare  in  tutte  le  quantità , qualunque  ne 
sia  la  specie,  le  due  ultime  cifre  a destra. 

Q.  2^g.  Se  i fichi  si  vendono  5 grani  siciliani  il 
rotolo  j quanto  costerà  il  quintale  ? R.  aò  tari. 

(»43)  gr.  5 
X 5 


2 5 tari 


4M*. 

Q.  280.  Quando  un  rotolo  di  cafie  si  vende  tt. 
4.12  siciliani  , quanto  costerà  il  quintale  ? R.  O117 
i5  . 10. 


« 


(•44) 


tt.  4 

. 12 

X 

5 

tt. 

460 

Ouj 

i5  . IO, 

Q.  281.  Quando  il  zucchero  vale  tt.  3 . 1 sicilia- 
ni il  rotolo,  quanto  costerà  ii  quintale?  R.  Ouj  10 . 5. 

tt.  i . 1 
X 5 


tt.  3o5 


On^  IO  , 5. 
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la  questa  operazione,  dopo  aver  moltiplicato  i grano 
per  5 , il  prodotto  è stato  5 che  non  contiene  che 
una  cifra  , e siccome  i tari  si  devono  scrivere  nella 
colonna  delle  ccntinaja  , (i4)  *'  ^ scritto  uno  acro 
per  occupare  il  rango  delle  diecine  , e dopo  lo  zero 
si  sono  scritti  i tari. 

Q.  aSa.  Se  la  cannella  costa  On^  a . i4  • >6  il  ro- 
tolo, quanto  costerà  un  quintale?  R.  On^  a49  ■ '<>• 

(i45)  O117  a . i4  • •l’- 
X 5 


tt. 

1480 

a 

0 

249  . IO 

Dopo  aver  moltiplicato  i grani  per  5,  ed  avere  scritto 
al  prodotto  i tari  nella  colonna  delle  centinaja , ne  son 
risultati  1480  tari,  i quali  ridotti  in  O07  han  dato 
Onj  49  . IO  ; si  scriveranno  alla  sinistra  di  quest’ul- 
timo risultato  On;  a , e si  avranno  On7  a4g  • •<>. 

Q.  a83.  Ad  O117  3.2.9  il  rotolo,  quanto  cosata 
un  quintale  ? R.  Oa-j  3o8  . 5. 


On7  3.2.9 
X 5 


tt. 

245 

Ou7 

3o8  . 5 

I tari  del  prodotto  ridotti  in  On7  han  prodotto 
O07  8.5;  ma  siccome  a questo  prodotto  si  debbono 
aggiungere  alla  sinistra  le  onCe  nella  colonna  delle  cen- 
tinaja,  si  scriverà  uno  zero  (i4)  nel  luogo  delle  die- 
cine e si  metteranno  le  once  dopo  lo  zero. 
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Q.  384.  Se  un  quintale  di  cannella  emta  On^ 
a49  • IO  > quanto  coiteri  il  rotolo?  B.  On7  a,.  i4  « >6. 


(i46)  Od7  aUp  . IO 
3o 


t4|8o 

1 30 

ifiloo 

l_ 

Dopo  aver  troncato  due  cifre  a destra  , restano  a 
sinistra  On7  3 per  prezio  del  rotolo  i ma  le  cifre  tron- 
cate essendo  positive,  e frationi  deU'On7,,  si  dovranno 
moltiplicare  per  3o  per  ridurle  in  tari  , e sopra  il 
prodotto  1480  tari,  si  dovran  troncare  ancora  due 
cifre  a destra  , restando  cosi  a sinistra  |4  tari  j le  ci- 
fre troncate  essendo  pure  positive  , e frazioni  d'  iin 
tari  , si  dovranno  moltiplicare  per  30  per  ridurle  in 
grani,  e produrranno  1600  grani  da' quali  troncando 
finalmente  due  cifre  a destra  , resteranno  16  grani  alla 
sinistra.  Il  quoziente  di  '^questa  divisione  abbreviata 
' sono  tutte  le  cifre  che  restano  alla  sinistra  y le  prime 
sspo  delle  once,  perchè  si  è operato  sopra  le  Ony  , 
le  seconde  sono  tari  , perchè  si  è operalo  sopra  dei  tari, 
e le  terze  finalmente  sono  grani,  perchè  si  c operato 
sopra  de'^grani  : il  risultato  è dunque  On7  3 . i4  • 16 
Le  ultime  cifre  troncate  sono  negative,  ma  se  fossero 
positive,  esse  sarebbero  il  numeratore  d'  una  frazione 
di  grano  il  cui  denominatore  sarebbe  100,  perchè  que- 
sto numero  è il  divisore. 

Q.  385.  Ad  Onj  3o8  . 5 . il  quintale  quanto  vita 
costato  un  rotolo  ? 11.  On7  3.  3.9. 


Ouj 


.lo  8 . 

1 Ho 

2 45 

gjoo 


i3 
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Q.  2<^6.  Sp  tin  quintale  4i  calTè  costa  Ony  if  • 
i6 . 8,  quanto  co-ìUtA  un  rotolo  i*  R.  U.  4 • 7 • 

Onj  ''i4  . ili  . 8 •' 

io 

tt.T.3b 

I io 

gr.  7128/100  z=  7/ j5 


Lo  Once  non  si  possono  dividere  per  100,  perchè 
non  contengono  che  delle  diecine  ; si  sono  dunque  su- 
bito ridotte  in  tari',  ed  han  prodotto  4^6;  essendosi 
diviÀ  questi  per'ioo,  son  rimasti  alla  sinistra  ^ che 
sóno'  4 tsn  ec.  , il  risultato  è stato  dunque  4 tari,  7 
grani  e »®/,oo=  7/a5  d’  un  grano- 

Q.‘  387.  Si  sa  che  y5  canne  di  tela  sono  costate 
On7'  37  . 34  . 13  ; si  vuol  sapere  quanto  costeranno 
100  canne  dttHa  stessa  tela.  R.  O117  5o  , 13  . 16. 

y5  : tóo  ::  ‘On'7  37  . 34  . 13  ; * = On;  5o  . i>  . 16. 

Q.  388.  Pietro  c Martino  hanno  comprato  insieOK 
lon  canne  di  tela  per  la  somma  di  On7  5o  . 13  . 16. 
Pietro  ne  prende  per  la  sua  parte  75  canne,  e Mar- 
tino il  resto;  qual  somma  dovrà  pagare  ognuno  di 
e<si  ? R.  Ketro  dovrà  pagare  ©07  37  . 34  • **  » « 

Martino  On7  la  . 18  . 4- 

rno  : 75;:On7  So.  la.  i6;a=Oii7  37.34- « a -pcf 
ioo:35;:Ou7  5o.  13.i6:ì- -Ou7  ia.«8.  4-pcr Martino 

Somma  totale  pagata  O117  5o.i3.i6. 


Q.  a8y.  Si  vuol  dividere  l.i  somma  di  Onj  fi/Soo 
a 100  uomini  ; quanto  riceverà  ciascuno  di  essi  ? R. 
Oi>7  971. 

O117  973,00 
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Q.  390.  Si  (OD  comprati  fi  pubblico  incanto  347 
rot-  di  formaggio  4 01*“4a  per  Qn^  53  • 6 . 4 J quanto 
vien  costato  il  quintale  1 e quanto  il  rotolo  ? R.  Il 
quintale  costa  On^  i5  . >0  ed  il  rotolo  tt<  4*  *3. 
siciliani.  1 

347  : 100  Oo7  53 . 6 . 4 : = ^®7  i5  . 10  prezzo 

del  q.*'»  e Ooj  i5  . io  diviso  per  1 00  1=  tt.  4 • > a- 
prezzo  del  rotolo. 


Della  redola  del  òiUU 

147 ■ I-'a  regola  del  il/i7/e  si  definisce  cóme  quella  del 
Cento  (i4i)  i i ragionamenti,  le  spiegazioni^  e le  ope- 
razioni sono  le  stesse.  La  sola  differenza  consiste  nel- 
Faggiungere  tre  zeri  (18)  alle  Once  od  ai  lineati  che 
si  moltiplicheranno  per  1000,  e nel  moltiplicare  i irraui 
per  5o  per  avere  dei  tari,  perchè  1000  grani  = 5o 
tari:  i tari  si  scrivono  alla  sinistra  del  pi'odotto  dei  grani, 
nella  colonna  delle  migliaja:  se  il  prodotto  dei  grani  non 
dà  che  delle  diecine,  si  nietterà  uno  zero  al  luogo  del- 
ie ccntinaja.’  Per  dividere  per  1000,  non  si  la  altro 
che  troncare  tre  cifre  alla  destra  di  qualsivoglia  quan- 
tità. 

Q.  391.  Un  rotolo  di  zucchero  costa  tt.  3.  <3  si- 
ciliani i quanto  costeranno  1000  rotoli?  R.  Oo7  130. 


tl.  3 

. 13 

X 

5o 

tt. 

3600 

^ 1 

■ 

1 

I 

I 20  , 
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Q.  59».  Se  1000  rotoli  di  zucctierp  costano  007 
no,  quanto  'resterà  un  rotolo?  R.  tt.  3 . n.  siciliani. 


On”  I ao 
3o 


tt.  3 600 

t 

I ao 


gr.  lalooo 


Q.  293.  Un  migliajo  di  penne  si  vende  O07  5 . 20  j 
qaanto  vien  costato  il  mazzo  di  a5  penne  , e quanto 
una  penna?  R.  Il  mazzo' di  a5  costa  tt.  4 • ^ sicilia- 
ni, e una  penna  gr.  3.  >/s  • 

1000  •.  ::  On7  5 . ao  : a:  = tt.  4 • 5. 

5 . 20 


ti5 

12  . i5 

soo  : 1 It  Oo7  5 . 20 

4 . 5 

3o 

i4i  . 20. 

170 

3o 

QO 

tt.  4 

iaSo 

1 w 

1400/1000=  z/j 


gr.  5,000 

Q.  294.  Si  sono  comprate  .375  uova  per  007  i . 
26  . 5,  a quanto  vien  costato  il  migliajo  ? R.  On^  5. 

3^5  : 1000  ;;  Onj  1 26 . 5 : x = On^  5. 

5o 


tt.'  26250 

linj  1875 
000 


ì^l- 

\on7  5. 


Digitized  by  Google 


Della  regola  del  Mille  19^ 

O.  395.  Se  38oo'peDQe  sono  stait  comprate  al  pub- 
blico incanto  per  Onj  21  . 16  ; a quanto  vien  costato 
il  niigliajo  ? R.  5 . 20. 

38oo  : 1000  ::  Oaj  21  . 16  : j:  = 5 . ao 
X 1000 


tt.  16000 


' O117 


2i533-. 

aS33 

io 


"! 


38oo 


Od7  5 


20. 


76000 

00000 


Q.  296.  Un  migliajo  di  penne  si  vende  On^  5 : 20  ; 
quanto  si  dovri  pagare  per  comprarne  38oo  ? R.  On^ 
2 1 . 16. 


1000  : 3800  ::  On^  5 . ao  : X =3007  ai  . 16 
5 . 20 


igooo 

1900 

633  . IO 


On^  ai  533  ■ >0 
3o 


tt.  i6| 


ODO 
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Della  Regola  ri’  Ihteresse 


I |8.  \^'  Interesse  è l’ auraentàieione  del  capitale,  la 
quale  si  fa  colla  somma  che  paga  il  debitore  per  l'uso 
d' una  maggior  somma  che  1 lui*  è stata  imprestata  ; 
ovvero  il  Inno  che  si  ricava  dà  un  denaro  imprestato 
alla  ragione  d'  un  tanto  pt-r  cento  all’  anno,  o ad  un 
danaro  qualunque  (*). 

149.  Per  facilitare  là  pratica  delle  regole  d’inte- 

resse , daremo  qui  Una  formola  per  mezzo  della  quale 
si  protranno  risolvere  tutte  le  questioni  che  saranno 
proposte  su  tale  soggetto.  Prima  di  tutto  %•.  d’ tòpo 
osservare  che  si  può  impiegare  una  sommai  e calcolar- 
ne l'interesse  in  due  maniere  ; i ad  un  danaro  «qua- 
lunque , per  esempio  , al  danaro  a5  , 24 , 20  , 16  ec. 
vale  a dire  che  per  ogni  somùia  di  Ob']  a5',  di  Ony 
24  ? di  O117  20  , di  O117  16  ec.  chfe  si  costituisce,  o 
che  s' impresta  , si  ricava  Ouy  1 di  lucro  ogni  anno. 
2.°  A tanto  per  cento  , per  esempio  a 4 < 4-  ^ ’ 

6.  '^4  ec.  per  loo  , che  è «juanto  a diré  che  da  Oaj 
100  di  capitale  si  riceveranno  al  capo  d'un  anno  On^ 
4 , On7  4-  ’/o  5 , On^  6.  >/4  ec.  per  frutto. 

150.  La  seconda  maniera  di  òalcolare  11  lucro  ossia 
Uiuteresse  è la  stessa  della  prima,  e non  differisce  che 
nel  modo  di  enunciarlo.  Quindi  quando  Una  somma 
é stata  imprestata,  o s’ è fatto  un  guadagno  a tanto 
per  cento,  per  conoscere  a qual  danaro  egli  corrispon- 


(•)  Ogtiì  governo  stahilisre  con  ii«.i  1*  intercue  t cui  vidn 

prrtnoso  H’  imprestare  il  denaro.  Ptel  regno  detit  due  Sicilie  , 1‘  in- 
leresitr  vien  permesso  nel  commercio  al  y per  cento  , specificando 
l’crA  per  cambio  c ricambio.  Ma  quando  1*  interesse  si  deve  calcolare 
in  virtù  di  ^cutcnia  giudiiiaru,  dovrà  calcolarsi  al  ó per  cento. 
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Je  , bisogna  Jis  idere  , 1 00  p«^r  U iiiiiiiero  cbt*  indica 
il  tanto  pi*r  cento:  per  esfm|tio  il  4 >‘*o^.);piTÌ- 

spoiide  al  danaro  25  ;'il  4<  'Jì  < <>o  è la  slcjs^osa 
che  il  danaro  ; il  6 per  100  è uguale . al -da- 

naro 16.  >/3  ; il  3 per  100  é il  danaro  3:3.  ^3  er. 
Similmente  quando  ti  conosce  il  danaro  , se  si  .'vuoi 
sapere  a quanto  corrisponda  per  .1  op  , bisogna  divi- 
dere 100  per  il  iiiifueOo  cbe  espi-iiue.il  dan*ro\..’,^sy' 
i5i.  11  capitolerò  la  somma  principale . 'è/la. SQ^iÓa 
costituita  o imprestata,  il  danaro  iudicà' la  p4rlè^ctie* 
si  ricava  dal  capitale^  perciò  il  danaro.  20',’ per' cà[gipp 
d' esempio,  esprime  che  ti  rica\erà-la  venUaìaia  parte 
del  capitale  al  capo  d’ un  anno;  il  danaro,.:^?,  che  se 
ne  ricaverà  la  vìgesima  (quinta  parte  in  un  annoi  que- 
sto protitlo  annuo  si  'chiama  interesse  o rendita. 

i5«.  11  danaro  al  quale  è costituita  o->  iqipreslata. 
una  somma  può  sempre  essere  considerato  k>òUM!.;  un 
capitale  relativamente  all’  unità  (i49)  quatnfne'  M'li 
r iutrresse  o la  rendila  d' un  antio  ; perciò  tra  .d  de- 
naro proposto  ed  un  capitale  qualunque  vi  ^ la  stessa 
proporzioue , che  tra  l'unità  e -l' interasse  o la  ren- 
dita di  questo  capitale  per  un  anno.  i 

133.  Rappresentiamo  dunque  il  danaro  con 

la  rendita  .u  1'  interesse  con  . . . - . - . /ì 

il  capitale  qualunque  con.  , . . c-  . 'd.  . ^ C 

il  tempo  durante  il  quale  il  denaro  è restato  in 
interesse  c la  di  cui  unità  prineipale  un  anno 

(‘)  con  . . ..  l r 

Con  queste  lettere.,  formiamo  la  prò  p ovaio  ne  se- 
’ * ' . ’ 
» * V ■ — ^ ‘ ■■■*>:  ■ 

(*)  K»*^do  r unilè  1%  d«l  denai'O  per  u»  anno , e fonsi^ 

deramlo>i  un  anno  come  ruDÌU  dt*!  taaipo  , U rendila  del  denaro  »a- 
rà  sempre  ««pressa  coi  iiiesiesimì  numeri  che  indieano  il  (euapo;  poi' 
cb^  , per  e*empiO  %e  «t  fb«%e  darò  ad  iiircreshC  una  somma  al  denaro 
oo  per  a anni  « *jo  Ducati  avrebbeio  prodotto  a Ducati,  cb'é  il  me- 
desimo numero  che  esprime  il  tempo.  Facciamo  questa  ossei  Tatiooe  , 
perchè  nelle  forinole^  rappresentiamo  la  rendila  del  denaro  p«r  T. 
ly  allrojide  non  si  cerca  giainin.i  U lencHla  del  tlenaro  , ma  il  tem- 
po durante  il  quale  il  capitale  « reputo  ad  iiUercsse. 
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gueiile  ; I>  . C T : R \ cioè  il  danaro  i al  capi- 
tale come  il  tempo  è alla  rendita. 

Bisogna  ouervare  cli<;,  giacché  7’ rappresenta  l'unità 
o l’aiiiiu,  quando  la  rendita  sarà  proposta  O:  doman- 
data per  uii  anno,  T non  moltiplicherà  nè  dividerà  ; 
ma  se  il  tempo  è più  o meno’  d'  un  anno  , T indi- 
cherà t(fi  numero  d’ intieri , o un  numero  frazionario 
che  avrà  per  numeratore  il  oiSmero  di  mesi  , e per 
’denoffiinatore  i ? , poiché  un  anno  = ■ a mesi  ; se  poi 
il.'témpp 'contenesse  anche  dei  giorni,  si  ridurrebbe 
questo  tempo  in  giorni,  dandogli  per  denominatore  36o, 
. perchè  ,111  queste  specie  di  calcoli  , il  mese  è sempre 
consideralo  di  Ìo  giorni , e 1'  anno  di  36o. 

i54.  La  proposizione  qui  sopra  servirà  a risolve- 
re tutte  le  questioni  che  si  potranno  proporre  sopra 
Ja  regola  d' interesse;  ma  siccome  siamo  usi  situare  il 
numero  incognito  al  quaj-lo  termine,  faremo  i cambia- 
menti di  cui  una  proporzione  è suscettibile  (laS),  « 
, ridurremo  ciascuna  questiono  su  questa  materia  ad  una 
di  queste  proporzioni  : ^ 

I.®  ; r ::  r : ìj>  t ■.  r y.  d ■.  c. 

a.®  R . T y.  C . D.  C ■.  D ::  R : T. 

iSfi.  Da  queste  proporzioni  si  può  conchiudere  ; 

I .®  Cbe'  la  rendita  è uguale  al  prodotto  del  capi- 
tale^ per  il  tempo,  e diviso  per  il  denaro. 

3.®  Che  il  denaro  è uguale  al  prodotto  del  rapitale 
per  il  tempo,  e diviso  per  la  rendita. 

3. ®  Che  il  capitale  è uguale  al  prodotto  del  denaro 
per  la  rendita  e diviso  per  il  tempo. 

4. ®  Cbe  il  tempo  è uguale  al  prodotto  del  denaro 
per  la  rendita  , e diviso  per  il  capitale. 

i56.  Per  meglio  concepire  ciò  che  è stato  esposto, 
basta  rammentarsi  ch'e  per  avere  un  estremo  , (i3i) 
bisogna  fare  il  prodotto  dei  medj,  e dividerlo  per  l'e- 
stremo  cognito  , locchc  vien  rappresentato  dalle  quat- 
tro equazioni  seguenti. 
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C X T 

D 

DXR 

D 

C X T 
D = 

«j.  c 

4.“  r= 

T 

DXR 

R C 

i5-j.  Sebbene  queste  forinole  sieno  le  più  idonee 
a risolvere  tutte  le  questioni  che  si  possono  proporre 
sopra  la  regola  d’interesse,  si  potrà  benanche  far  uso 
delle  proporzioni , calcolando  1’  interes^  a tanto  per 
loo,  in  vece  di  adoperare  il  danaro.  E precisamente 
allorché  trattasi  di  trovare  1'  interesse  semplice  d'  una 
somma  qualunque  a tanto  per  loo  Tanno,  per  uno 
o piu  anni  , sarà  più  facile  T adoperare  la  seguente 
proporzione:  loo  : tanto  per  ctnto  ;;  il  capitale  pro- 
posto ; l' interesse  cercato.  Dalla  medesima  risulterà  Tin- 
teresse  d'  un  anno  j e qualora  si  cercherà  T interesse 
di  piu  aulii  , si  moltiplicherà  T interesse  d'  un  anno 
per  il  numero  degli  anni.  Questa  proporzione  è suscet- 
tibile di  essere  abbreviata,  imperciocché  il  primo  ter- 
mine essendo  sempre  luo-,  il  secondo  il  tanto  per 
cento  , ed  il  terzo  il  capitale  { per  avere  T interesse 
domandato  , basterà  moltiplicare  il  capitale  per  il  tanto 
per  cento,  e si  dividerà  il  prodotto  per  lOo.  Ma 
tranne  questo  caso  , sarà  molto  più  facile  T adoperare 
le  solite  forinole  , onde  siaiu  d'  avviso  di  dover  far 
uso  del  primo  modo  sollauto  nelle  questioni  diilìcili. 
Del  resto  impiegheremo  a aùcenda  queste  due  maniere 
di  operare. 

Q.  292 . Un  particolare  si  è formata  una  rendita 
annuale  perpetua  , dahdo  On^  800  di  capitale  al  da- 
naro 2 5 = 4 per  “/o  , qual  sarà  questa  rendita  ? R. 
Oaj  32.  • 

(i54*  i-“)  D ; C ;;  T : H,  ovvero  (i53)  poiché 
è domandata  la  rendita  di  uii  anno,  7'  = 1 ; e sosti- 
tuendo alle  lettere  il  loro  valore  , sì  avrà  2 5 : 80 o 
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8ou 


Dunque  /?  = 


(i5^)  loo  : 4 ^07  — Onj  3i. 

X 4 


Onj  33I00 


'Q.  398.  Un  servitore  s'  è fatta  una  rendita  annua 
di  On^  3a  con  un  capitale  di  Oo7  800  ; a qual  da- 
naro, o a quanto  per  lon  ha  £gli  data  quella  som- 
ma ? R.  Danaro  35  = 4 P^^  100. 

(i54'.  a.“)  « : r ::  C : D,  3a  : I ::  800:  V. 
Dunque =a5=(t5o)  4 per  100. 

« * 
(iSj)  800  : 3a  100  : .V  4 

I ou 


3»oo  ì 800 
000  { 

i 4 

' Q.  399.  Qual  somma  bisognerebbe  darsi  al  danaro 
25  ='4  'per  100  per  formare  una  rendita  annuale  di 
Onj'  33  ? R.  On^  800. 

(154.  3.“)  r : /i  ::  D : C,  1 : 33  ::  25  : c. 

, Dunque  C = 33  X a5  On^  800., 

4 • •o'’  *I  32  : T=()n7  800 
100 



3200 

’/4  ^^uj  800. 
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Q.  3oó.  Ho  dato  ild  {hterèsSc  O117  800  al  danaro 
2 5=4  pp*"  “/ai  quinto  tempo  dorrò  aspettare  per 
ricevere  Ony  da  ? R.  1 anno. 


(i54.  4.»)  C : D ::  R : 

r»  n *5  V 3a 
Dunque  T = = , 


3*,  800  : 
anuo. 


a5  ::  3a  : T. 


i58.  Per  fàté  qu^ta  operazione  colle  proporzioni, 
senza  adoperare  le  fortnòle  , abbisognano  due  opera- 
zioni ; la  prima  per  conoscere  la  rendita  annua  , la 
quale  si  otterrà  moltiplicando  il  capitale  per  il  tanto 
per  lóo  , e dividendo  il  prodotto  per  100:  la  secon- 
da per  trovare  il  tempo,  il  quale  si  avrà,  dividendo  la 
tennità  proposta  per  1' annuale  rendita.  In  questa  que- 
stione, siccome  la  rendita  proposta  è quella  d' un  an- 
no essà  ò iigualc  àllà  rendita  annua , e perciò  il  quo- 
ziente è I ^ ■ 

In  appresso  ci  rontcntererao  d’  indicare  la  formola 
clip  1.1  qiipstiohtt  csìggerà  , scrivendo  soltanto  la  pro- 
porzione in  nnòieri  cogniti  ; frattanto  sarà  bene  di  av- 
vezzare gli  studenti  a scrivere  la  formola  per  ciascuna 
questione. 

Q.  3oi.  Si  vuol  sapere  qual  sia  l' annuale  rendita 
di  On^  8j5  _ costituite  a 5 per  “/„  1’  anno.  R.  On^ 
43  . 22  . 10. 

!..  . • l\/.'  • 

Per  avere  il  denaro,  bisogna  dividere ‘ino  per  5 cbe 
i il  tanto  per  100  (lóo)  , e ne  risulterà  il  danaro  20. 
Questa  operazione  si  dovrà  fare  , servendosi  delle  for- 
mule, ogni  volta  cbe  si  proporrà  l'interesse  al  tanto 
per  100.  < 

(i54-  ••*)  20  : 8^5  ;;  1 :^.r  = Oii7  - 

(tSj)  100  : 5 : : SyS  : x=  Onj  22.10. 

Q.  3o2..tTn  cuoco  dopo,  aver'' fatto 'qualche  rispar- 
mio s'  è fatto  soldato  égli  Votl'ubbe  far^i  una  rendila 
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annuale  di  On7  43  . sa  . io  ; qual  somma  dovrà  dare 

a tal' uopo  al  5 per  loo  ? R.  Ònj 

(i54-  3.“)  i":  On7  43  • aa  . io  ;;  ao  : x—  Ony  SyS. 

(iSy)  5 : loo  ;;  Ony  43  • aa  . io  : x—  Ony  8ji. 

Q.  3o3.  Il  maestro  di  casa  d'  un  Signore  avendo 
guadagnato  al  lotto  Ony  8^5,  le  ha  imprestate  al  suo 
padrone  alla  ragioue  del  5 per  loo  1'  anno  d' interesse; 
quanto  tempo  dovrà  egli  aspettare  per  ricevere  un 
guadagno  di  Ou^  43  • aa  . lo  ? R.  i.anno. 

(•54.  i-”)  873  : ao  Onj  43  • • *o  : x=  1 anno. 

Q.  3o4.  Clemente  possiede  Oo^  8^5  eh'  egli  vuol 
dare  a interesse  ; ma  volendo  egli  ritrarne  ogni  anno 
ttnj  43  . aa  . IO  , a quanto  per  100  dovrà  egli  pat- 
tuire l'iuteresse?  R.  Al  danaro  ao=  5 per  100. 

(154.  i.“)  O117  43  • la  . IO  : I *;  875  : x =danaro  ao. 

e 100  diviso  per  ao  dà  il  5 per  100. 

(157)  875  : Oo7  43  • aa  . io  ;;  100  : x=  5 per  100. 

Q.  3o5.  Un  Capitano  d’infanteria  ha*  dato  On'j 
4a6o  a interesse  al  danaro  a4=  4*  '/6  per  ió'«  aH’anno. 
b^gli  è stato  assente  per  7 anni  ; si  domanda  qual 
somma  dovrà  ricevere  per  gl’  interessi  arretrati.  R. 
Oo7  I a4a . i5. 

(154.  I.®)  a4  ; On7  4*^  Il  T '•  x =007  ia4a  . *5. 

(157)  100  : 4-  > 6 ::  0»-)  4*60  ; X =0117  177  . i5. 
interesse  d’  un  anno. 

e O117  177.15X7  anni  zr  007  ia4a  • »5- 

Q.  3n6.  Un  Signore  avendo  contratto  un  debito  di 
O117  ia4a  . i5,  vuol  pagarlo  in  7 anni  senza  nulla 
sborsare;  a qual  danaro,  ossia  a quanto  per  100  1’  anno 
dovrà  egli  dare  un  capitale  destinato  a fare  un  tal 
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pagamento,  te  questo  capitale  è di  4^^°  i*  1^* 

Al  danaro  «4=  4*  '/6  per  loe  1'  anno. 

(i54-  a.“)On7  ia4*  • i5;7::4a6o:«:  a4  =4'’/<> P”‘**/o 

(iS^)  Giacché  Ony  jai?-.  t5  sono  l’ interesse  di 
7 anni,  un  anno  produrré  la  settima  parte  di  questa 
somma  = On^  177.  1 5. 

e 4>6o  : Ón7  177  . i5  ;;  100  ; x =4*  */<5 

Q.  307.  Un  viaggiatore  avendo  dato  ad  interesse  una 
certa  somma  al  danaro  a.4  < ossia  4*  P****  l'*nno, 

ritornò  dopo  7 anni  e ricevette  per  gl'  interessi  arre- 
trali Ouj  ia4a  • i5  ; qual  c.ipitale  avev.v  egli  sborsa- 
to? R.  Oo7  4^1)0  • 

(154.  3.®)  7 : On7  ia4a  . ::  a4  : 1=  ©07  4a6o. 

(167)  On7  ia4a  . i5  diviso  per  7 unni  s:  007  177  . i5 

per  un  anno. 

e 4-  '/s  ! >oo  r:  On7  177  . i5  ; .rsi  On7  43^o. 

Q.  3o8,  Un  giovane  avendo  fatto  una  piccola  for- 
tuna nel  commercio  , ha  dato  O117  ad  interesse 

al  denaro  a4  = 4*  loo  ; egli  ha  quindi  intra- 

preso un  viaggio  peli'  America.  Al  suo  ritorno  egli  ha 
ricevuto  per  interessi  arretrati  On7  ia4)  • quanto 
tempo  è stato  assente  ? R.  7 anni. 

(i54-  4-°)  4’6o  : a4  ^*"7  1^4’  • *5  : 7 anni. 

(157)  Si  cerchi  1' interesse  di  un  anno  con  questa 
proporzione 

100  : 4-  */6  It  On7  4’6o  : x = Ou7  177  . i5. 
e dividendo  la  somma  totale  degl'  interessi  arretrati 
On7  1343  . i5  per  rintercsse  di  un  anno  U117  177  . là, 
il  quoziente  darà  il  tempo  , eioc  7 anni. 

Q.  Un  Mercante  contento  della  sua  fortuna 

vuol  ritirarsi  dal  coniinercio  j pria  d'  ogni  altro  si  c 
• formato  una  rendita  , sborsando  Ducali  14^00  al  4 
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per  loo  l'anno.  S’agli  resta  6 almi,  6 mesi,  1 5 giorni 
senza  riscuoterne  la  rendita  , somma  riceverà  per 

questi  interessi  arretrati  ? R.  Due.  3794  . 16.  a/j  • 

100  diviso  per  4 = denaro  o5. 
(i54->"°)*5.i45oo“anni6.6.i5:,f=:  Due. 3794.  «6. 
(157)  100:  4 i45oo  ; .'c  = Due.  58o  per  un  aun<>. 
e -D.  58o  X6  aimi,  Cinesi,  i5gior.=  D.  3794-  16.  ’/j 

Q.  3io.  Fulano  deve  a Martino  Due.  8794  • > 

egli  si  è obbligato  di  pagare  questa  somma  a Martino 
in  6 anni,  6 mesi  e i5  giorni.  Fulano  per  pagare  <]ue- 
stP  debito  vorrebbe  dare  nna  son>ma  ad  interesse  al  \ 

Jer  100  r. annoi  qual  dovrà  essere  questo  capitale:’  K. 
lue.  i45oo. 

(i54>  3.°)  anni  6.6.  i5  : Due.  ^794  • • V3 

: x = Duc.  s43oo. 

(157).  Giacché  Due.  3794*  «6  . s/3  esser  debbono 
l'interesse  di  6 anni,  6 mesi,  i5  giorni  , si  divida 
l'interesse  totale  per  il  detto  tempo  , e ne  risulteran- 
no Due.  580  per  l'interesse  d'  un  anno.  Quindi  per 
trovare  il  capitele,  si  faccia  la  propoezione  seguente  : 
4 : '100  ;;  58o  : j;  =:  Due.  i45oo. 

Q.  3ii.  A quanto  per  100  l' anno  si  dovrebbe  dare 
la  somma  di  Due.  14Ò00  per  ricevere  Due.  8794  • >6. 

per  interessi  di  6 anni,  6 mesi,  i5  giorni.^  R<  Al 
4 per  100. 

(i54r  2.°)  Due.  3794  . 16  . »,3  : au.  6.  G . i5  r:  Due. 
14Ó0U  ■:  X = denaro  s5,  e joo  diviso  per  a5  —4  ipo. 

(157).  Si  cerchi  1' interesse  di  un  anno , dividendo 
Due.  3794*  »6.  a/3  per  6 anni,  6 mesi,  i5  giorni,  c 
ne  risulterà  Due.  58o  per  l'interesse  di  un  anno.  Si 
faccia  poi  questa  proporzione  : 

i4poo  : 58o  100  :x  = 4 *p"- 
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Q.  3i3ì  Un  CapiUno  di  bastimento  dovendo  fare 
un  lungo  viario,  lia  dato  ad  interesse  Due.  i4^oo 
al  4 per  loo  Tanno;  al  suo  ritorno  egli  ha  ricevuto 
per  gTinUressi  decorsi  Due.  8794.  *6.  si  doman- 
da quanto  tempo  questo  capitano  è stato  assente.  R. 
6 anni,  6 mesi  e i5  giorni. 


(154.  4.°)  i45oo  : a5  ::  Due.  8794. 16.  i 
R.  x=6  anni,  6 mesi  e i5  giorni. 


Operazione  secondai  il  n.°  106 

14500  ; a5  ::  Due.  8794  . 16  . : x 

0(137)  58o  ; 1 Due.  8794  . 16 . 3/3  : x 
X 8 X 3 


1740 
X a 


.3480 


I 1:382  . 5o  . 
X a 


22765 1 3480 

i885[ 

X 13)6  anni  6 mesi  1 5 gior. 

33620 
1740 
X 3o 


52200 

17400 

0000 
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Operazione  Secondo  il  n."  sSy. 

100  : 4 Due.  i45oo  : .r=:Duc.58o  per  i «tiiio.- 

4 

Due.  58o 


Il  capitano  è italo  assente  tanti  anni  quante  volte 
Due.  58o  entrano  in  Due.  37J)4  ■ che  sono  gli 

interessi  del  tempo  delia  sua  assenza  , si  dividano  dun- 
que Due.  3^94  • *6  . ^/ì  per  SSo.- 

Due.  3794  . 16.  ’/s  ì 

X 3 f 58o 


1 i383  . 5o 

1740 

X a 

X 3 

33765 
• 885 

i 3480 

X «3 

) 6 anni , 6 mesi , 1 5 giofni 

33620 
i;4o 
X 3o 


53300 

17400 

0000 

Q.  3i3.  Michele  essendo  sul  punto  di  fare  una  spe- 
culazione vantaggiosa  impresta  Due.  8000  ad  un  ne- 
goziante il  quale  gH  promette  per  risarcimento  del  suo 
lucro  cessante  il  5 per  100  d’interesse  per  un  annoj 
alla  fine  dell'  anno  il  negoziante  gli  rende  il  suo  ca- 
pitale insieme  coll’  interesse  convenuto  j qual  somma 
dovrà  ricevere  Michele  ? Due.  8400. 


Digitìzed  by  Google 


Della  regola  d' Interesse  aog 

( 1 54- 1°)  ao  : 8000  I :x=Duc.  4oo  interesse  d'un  anno 
Capitale  Due.  8000  interesse  =Duc.  84oo. 

(i5^)  100  : 5 l".  8000  : a:  = interesse  di  un  anno 
e Due.  8000  -f~  Due.  8400  per  risposta. 

Osseri'attone.  Quando  nelle  questioni  proposte,  si  di 
o si  domanda  1’  interesse  eoi  capitale  , egli  è sempre 
facile  il  separarli  o riunirli , cosi  prima  come  dopo  l'o- 
perazione, locchè  si  fa  egualmente  secondo  uno  dei  me- 
todi precedenti. 

Quest'  ultima  questione  può  risolversi  direttamente 
(139)  con  questa  proporzione. 

100:  io5  Duc.Sooo'.jrr:  Due. 84oo  Capitale  e interesse 


In  appresso  ci  contenteremo  di  dare  le  risposte  alle 
questioni  proposte,  acciocché  gli  studenti  s'esercitino 
essi  medesimi  a trovare  le  proporzioni  che  dekboiisi 
adoperare  per  risolverle. 

Q.  3i4-  l-^n  uomo  ha  dato  Ony  HGoo  ad  interesse 
al  denaro  33  = 4-  ®/n  P®*"  ‘'®nlo  l'anno  ; dopo  un 
certo  tempo  gli  è stato  restituito  il  capitale  con  O117 
a 16  .30  d'interesse  ; quanto  tempo  é restato  ad  in- 
teresse questo  capitale?  R.  8 mesi,  ao  giorni. 

Q.  3i5.  Si  é ricevuta  la  somma  di  On~  i365  per 
r interesse  di  On^  65oo  alla  ragione  del  5 per  100 


l’anno  j dite  per  quanto  tempo  si  è pagato  1'  interes- 
se .!>  R.  Per  4 anni,  3 mesi,  13  giorni. 

Q.  3 16.  Un  OfGciale  avendo  dato  Due.  9000  a in- 


teresse, si  è imbarcato  per  le  Indie.  Egli  è ritornalo 
dopo  8 anni  , ed  ha  ricevuto  per  gl'  interessi  arretrati 
Due.  36oo  ; si  domanda  a quanto  per  100  l'anno  t 


stato  calcolalo  l'interesse.  R.  A 5 per  100. 

Q.  317.  Un  capitale  di  Due.  joi8  ha  prodotto 
Due.  1033  in  TI  anni  j a quanto  per  100  l'anno, 
ostia  a qual  denaro  risulta  l'interesse?  R.  Denaro  3 3 
= 4-  *^/ii  per  100  l'anno. 

»4 


Digitized  by  Google 


2 IO  Dcllu  redola  <Ì Interesse 

.Q.  3iS.  Lu  criiso  diinuo  di  Diic.  121  . g4  ò redi- 
mibile alla  ragione  del  denaro  20  — 4 P*^*"  100;  quale 
è la  somma  che  rieliiedesi  per  estinguerlo  ? R.  Due. 
3o48  . 5o. 

Q.  3iq-  Dna  vigna  data  a fitto  jier  Due.  4^0  al- 
r .inno  deve  vendersi  ; si  domanda  qual  dovrà  essere 
il  prezzo  di  questa  vigna  . per  profittare  tanto  quanto 
potrebbe  ritrarsi  , prestando  la  somma  al  io  per  100. 
R.  Due.  45°°- 

Q.  3ao.  Un  Mercante  ha  comprato  del  frumento 
ad  On^  3,20  la  salma;  egli  lo  vuole  rivendere  in 
modo  che  faccia  un  guadagno  del  5 per  100  ; a <jual 
prezzo  dovrà  egli  venderlo?  R.  Oiiy  3 . 25  . io. 

Q.  32  1.  Un  particolare  vuol  comprare  una  rendita 
annua  di  On^  658  al  5 per  100;  qual  somma  dovrà 
egli  pagare?  R.  i3i6o. 

Q.  3aa.  Un  particolare  vuol  rimborsare  On^  827. 
18.  10  con  gl'interessi  di  (jnesta  somma  per  3 anni, 

7 mesi,  alla  ragione  del  5 per  i oo  all' anno;  qual  som- 
ma dovr.ì  pagare  in  tutto?  R Onj  974-  26.  18.19/14. 

Q.  32,3.  Si  sono  ricevuti  Due.  5o4q  d' un  capitale 
di  Due.  i 1880  al  danaro  20—  5 per  100  1'  anno,  per 

8 anni  e ti  mesi.  Si  domanda  a qual  denaro  ossia  a 
quanto  per  100  1' anno  si  dovrebbero  dare  Dur.  8910, 
per  ricevere  la  stessa  somma  pel  medesimo  tempo.  R. 
Denaro  i5  =6.  a/3  per  100. 

Per  risolvere  questa  questione  , bisogna  sapere  clic 
quando  la  l'endita  è la  stessa,  i capitali  sono  tra  essi 
come  i denari  ai  quali  sono  dati  , che  è quanto  a dire, 
il  capitale  grande  è al  cajiitale  piccolo  come  il  de- 
naro pili  alto  è al  denaro  più  basso  ; poiché  per  ri- 
cevere da  ui|  picroio  capitale  , e durante  il  medesimo 
tempo  una  rendita  eguale  a quella  d'  un  capitale  più 
grande  , bisogna  che  il  denaro  ne  sia  pili  basso.  Si 
farà  tlunque  i[uesta  proporzione,  11880  : 8910  ;;  20 
: X—  Dan.  i 5—  6.  ap  per  100  1/  anno  , in  cui  si  ve- 
de che  né  la  rendita  , nè  il  tempo  espressi  nella  que- 
stione entrano  nell  operazione  (i36). 
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Se  si  facesse  questa  operazione  per  via  del  tanto 
per  loo,  senza  fare  uso  delle  forinole  , la  proporzione 
sarclibe  inversa  , perchè  più  il  capitale  è grande,  meno 
deve  essere  grande  il  tanto  per  loo,  (i38). 

Q.  32/f.  Cn  ofticiale  avendo  1'  intenzione  di  abban- 
donare il  servizio  ha  dato  ad  interesse  Due.  345o  al  6 
per  100  l’anno.  Le  circostanze  della  guerra  avendolo 
impegnato  a starsene  parecchi  anni  nel  suo  reggimen- 
to , egli  ha  ricevuto  dopo  questo  tempo  Due.  954  • 
per  gl’interessi  arretrali  del  suo  capitale  j si  domanda 
quanto  tempo  egli  ha  servito  dopo  aver  dato  l'anzi- 
detta  somma  a interesse.  R.  4 anni,  'j  mesi,  10  giorni. 

W.  .3a5.  Un  Gentiluomo  dopo  aver  dato  Due.  34^0 
ad  interesse  si  è assentato  durante  4 anni  , y mesi  io 
giorni;  al  suo  ritorno  egli  ha  ricevuto  Due.  9Ó4  . 5o 
per  gl’interessi;  si  domanda  a quanto  per  100  l'anno 
egli  aveva  dato  il  suo  denaro.  R.  A 6 per  100  l'an- 
no = Dan.  16.  ^l'i  . 

Q.  396.  Un  Signore  avendo  contratto  un  debito  di 
Due.  954  . 5o  vuol  ritirarsi  in,  campagna  presso  un 
suo  amico  , il  quale  gli  concede  la  sua  casa  per  4 an- 
ni, ^ mesi  e 10  giorni , ed  inoltre  gli  offre  di  mettere 
all’ interesse  del  6 per  100  l’anno  il  capitale  idoneo 
ad  estinguere  il  suo  debito  ; si  domanda  qual  sarà 
questo  capitale.  R.  Due.  345o. 

Q.  3ny.  Tre  Giovani  si  son  proposti  di  viaggiare. 
Prima  della  loro  partenza  hanno  imprestato  Due.  345o 
ad  un  negoziante  il  quale  ha  promesso  di  pagarne  loro 
gl’interessi  al  (i  per  100  l'anno.  Essendo  ritornati  al 
capo  di  4 anni,  y mesi  e io  giorni  , han  domandato 
la  restituzione  del  loro  denaro  insieme  con  gl’  interessi 
loro  promessi  dal  negoziante  ; qual  somma  dovranno 
ricevere  per  gl’interessi?  R.  Due.  9S4  . 5o. 

Q.  3a8.  I n INcgozianle  avendo  bisogno  di  Due.  345o, 
va  a trovare  un  particolare  che  glieli  promette , me- 
diante un  interesse  del  6 per  100  all'anno.  Se  questo 
negoziante  trattiene  la  detta  somma  per  4 «nni  , y mesi 
e IO  giorni,  qual  somma  dovrà  pagare  per  gl' interessi 
oltre  il  capitale?  R.  Due.  g54  • So. 
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Dalle  «'.iui^ue  ullinie  questioni,  si  vede  come  da  una 
sola  proposiaione  iic  possono  sorgere  molle  altre  , le 
quali  si  servono  a vicenda  di  prova  : ciò  darà  molta 
làcilità  ad  un  maestro,  e nel  medesimo  tempo  eserci- 
terà r intelletto  degli  studenti. 

Q.  3'i^.  Liu  particolare  si  e formata  una  rendita 
con  Oii^  12000  al  5 per  i oo  = denaro  20  j si  doman- 
da quale  somma  annuale  ne  riceverà,  fatta  la  dedu- 
zione delle  imposizioni  che  si  suppongono  essere  i tre 
ventesimi  della  rendita  c 2 grani  per  lari  sopra  i due 
primi  ventesimi.  R.  On^  5o.i.  ^ 

Si  calcola  prima  la  rendita  intiera  nel  modo  pre- 
scritto al  n.*  i54-  1.®,  e al  u.“  1D7.  fissa  è di  Ony 
600  i quindi  si  cerca  a quanto  ascendono  le  imposi- 
zioni per  questa  rendita. 

Oay  600 

^/ao  • • tìo 

'J,o  . 3o  Onj  600 — 96  ~Ony  5o4  netto 

2 gr.  >/,o.  . 6 

totale  delle  iuip.Ou^  96 


Per  tulle  le  questioni  di  questa  natura  , si  potreb- 
bero prendere  le  imposizioni  sopra  100  j e per  mezzo 
d’ una  proporzione,  si  troverebbe  sempre  la  rendita, 
f ‘erciò  per  la  presente  questione , si  trova  che  le  impo- 
sizioni ascendono  al  16  per  100  t si  farà  dunque  una 
regola  del  tre  di  cui  il  primo  termine  sarà  100,  il 
secondo  la  rendita  lorda  (')  , ed  il  terzo  iGj  il  quarto 
termine  sarà  quello  che  bisognerà  scemare  dalla  ren- 


(*)  Chiama»!  vendita  lorda  o-iuLicra  , quella  che  produce  il  capi- 
tale, leAM  Jimiajxsoue  delle  imposuioni,  e rendila  netta  quelU  che 
reiU  dopo  aver  dedotto  le  imposiziooi. 
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làit»  intier*  per  avere  ]a  rendita  netta;  ovvero  si  pren- 
deri  loo — i6rr84  per  trrzo  termine,  allora  il  quarto 
darà  la  rendita  netta. 

I oo  ; 600  : : 1 6 ; :c  =.  On7  qfi  , e 600- — 96  = On^  5©4 
100  ; 600  ” 84  ■ JT  = Onj  5o4. 

Q.  33o.  Un  Signore  vuol  farsi  una  rendita  annua 
di  On^  So/f  franca  e libera  delle  imposizioni  che  si 
suppongono  di  tre  ventesimi  , e di  grani  2 a tari  so'i 
pra  i primi  due  ventesimi.  Si  domamla  a qual  dena- 
ro , o a quanto  per  cento  1'  anno  egli  deve  dare  il 
suo  capitale  che  é di  Onj  12000.  R.  Denaro  20  — 

5 per  100. 

Se  si  conoscesse  la  rendita  intiera,  si  dividerebbe 
il  capitale  per  questa  rendita  , e ne  risulterebbe  il  de- 
naro ; dunque  per  avere  la  rendita  intiera  , si  pren- 
derà la  medesima  proporzione  che  per  la  questione 
precedente,  cambiando  il  luogo  dei  termini , e si  dirà 
84  : 100  5o4  ’.  a’ =600,  rendita  lorda  ; e dividen- 

do il  capitale  O117  12000  per  600  , ne  risulterà  20 
che  è il  denaro. 

Q.  33 1.  Un  negoziante  volendosi  ritirare  alla  cam- 
pagna e procurare  una  rendita  annuale  di  On7  860 
netta  , cioè  dedotte  le  imposizioni  che  si  suppongono 
essere  di  tre  ventesimi,  più  grani  a a tari  per  i due 
primi  ventesimi  , gli  vien  fatto  d'  impiegare  il  suo  ca- 

J itale  al  6.  >,'4  per  100=  denaro  i6;si  domanda  qual 
ovrà  essere  questo  capitale.  R.  On^  i638o  . aS  i 

* * •.  ’ • . 

Si  cerca  la  rendila  lorda  la  quale  moltiplicaU  per 
il  denaro  produrrà  il  capitale. 
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84  ; 86»  ::  100  ■ X 
1 00 

86000  1 84 

?oo  ? 

. 3ao  j On^  ioa3  . 74  . 5.  6/,  , rendita  intiera. 
68 


3o 

2o4o 

36o 

24 

X >6  , 

Oo’j  1023  . a4  . 5 . 5/^ 
ossia  (101)  per  4 e per  4 

4095 

X 

.7.2.  «/, 

4 

480 

60/84 

Capitale  Ony  i638o 

. 28  . II.  5^7 

Ony 

ibaS  . 24  ■ 

5 . V, 

’/«  = '/.o  • ‘ • 

■/a»  . . . . 

gr.  A.  . . . 

• 

ioa  . 11  . 

5 1 . 5.1 

IO  . 7 . 

8 . 4/7 

4 . V, 

2 . 6;, 

Imposizioni . . 

On^ 

i63  . 24  • 

5 . 5/2 

Rendita  lorda 
Imposizioni 

On^ 

1023  . 24  ■ 
i63  . 24  . 

5 . 5/2 
5 .*/, 

Prova 

Oiì-j 

860  . 

Q.  332.  Un  servitore  avendo  dato  un  certo  capitale 
a interesse  al  danaro  20=  5 per  loo,  ha  ricevuto  al  ter- 
mine di  tre  anni , si  per  capitale  che  per  la  rendila 
Dui'.  644°  'ì  SI  vuol  sapere  <|ual  sia  questo  capitale. 
II.  Due.  S600. 

Avendosi  la  proporiione  (i54-  >•**)  D \ C \\  T : R, 
si  avrà  questa  ancora  (>28)  ì?  -j-  T : C -ir  R D i C. 
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Or  più  non  trattasi  clip  di  srriverp  i’  valori  in  vece 
delle  lettere  ; si  avrà  dunque. 

30+3  =a3  ; 644o  II  io'  .x  = Due.  óGoo  per  capitale. 

Se  si  avesse  voluto  conoscere  I’  interesse  ossia  la  ren- 
dita ; si  sarebbe  formata  quest’  altra  proporzione  Dq_ 
T : C R ” T : R , nella  quale  sostituendo  alle  lettere, 
il  loro  valore,  si  avrebbe, 

20+  3 = u3  ; 644®  Il  3 ••  x—  Due.  84o  per  la  rendita. 

In  fatti  r interesse  di  Due.  5Goo  a 5 per  loo  l’an- 
no , per  tre  anni,  produce  Due.  84o. 

Q.  333.  Un  particolare  ha  dato  ad  interesse  una 
somma  non  conosciuta  j si  sa  però  die  al  capo  di  3 
anni,  3 mesi  e i.'i  pomi,  egli  lia  ricevuto  per  capi- 
tale c per  gl’  interessi  Due.  54^4  '<  qu.vl  sarà  questo 
capitale,  se  l’interesse  era  convenuto  al  denaro  2 5 

= 4 P®’’  *oo  ? R.  Due.  4800. 

Bisogna  osservare  die  nel  calcolo  (21)  si  considera 
r anno  composto  di  36o  giorni  ; quindi  un  giorno  è 
'/3C0  dell*  anno,  e 5 mesi  e i5  giorni  =:  iG5  giorni 
fanno  '^^JìGo  d’  un  anno. 

Operazione 

D-i-T:  C ^R  II  D : C. 

a5  -f-  3 «uni,  5 mesi.  i5  giorni  : 5464  Tt  s>.5  : C. 
a5  + 3.'<»Y3(;o  — 2,8.  '®’/36o'  5464;!  25  ; as  Due. 4800. 

Q.  334.  Un  Proprietario  avendo  una  somma  ino- 
perosa, dalla  quale  vuol  ritrarre  qualche  profil lo , l'Iia 
prestata  ad  un  negoziante  al  denaro  24  = 4*  ’/s  per 
100  l’anno.  Dopo  y mesi  e i5  giorni  il  negosiante 
gli  ha  restituito  il  suo  capitale  insieme  cogl’  iuteressi, 
e gli  ha  pagato  in  tutto  Due.  377-58  . 33  . 1/3  ; si 
vuol  sapere  qual  guadagno  gli  ha  prodotto  il  suo  de- 
naro. R.  Due.  g58  . 33  . '/3  • 
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iJ  + 7 :C  4-  A Z>  ; C. 

i4  4-7  mesi  i5  giorni  : Due.  37788  . 33  . i/j  ;:a4  : C. 

7 mesi,  18  giorni  fanno  aaS  giorni,  ouia  «i/jSo  di 
un  anno  =:  à/g  . si  avrà  dunque  quefta  proporzione 
per  ottenere  il  capitale  , 

^4  • * 8 :Diic.  37758  . .33  . i/j  ;;  a.f  xDuc.368oo. 

Dunque  Due.  37758 . 33  . '/j  — Due.  368oo=Duc. 
g58  . 33  . '/*  • che  é la  risposta  della  regola. 

Si  sarebbe  trovato  immediatamente  il  guadagno  con 
una  propoiiioui , la  quale  avesse  avuto  per  terzo  ter- 
mine la  frazione  indicante  il  tempo,  e ciò  nel  modo 
seguente,  cioè  dicendo  D C+ R ;;  T:  R. 

a4.  5/8  ; Due.  37758.33.  ' ’s  5/g  ;a=D.958.33.  '/j 
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169.  Lo  Sconto  è un  rilascio  'che  fa  il  creditore 
sopra  un  debito  , sopra  uu  biglietto  , sopra  una  cam- 
biale ec.  , o una  diminuzione  cb'  egli  accorda  sul  prez- 
zo delle  mercanzie  da  lui  vendute  in  credito,  per  es- 
sere pagato  prima 'della  scadenza. 

Lo  sconto  deve  essere  proporzionato  alla  somma  da 
pagarsi  ed  alla  maggiore  o minore  anticipazione  del 
pagamento.  Esso  si  calcola  a 4 , 5 , 6 ec.  per  1 00  Tan- 
no j ad  a i a , 1/3  , 1/^  , 1/6  ec.  per  loo  al  mese,  se- 
condo ebe  il  debitore  ed  il  creditore  ne  han  conve- 
nuto. 

160.  Lo  sconto  dei  pagamenti  e delle  mercanzie 
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rendale  in  credito  dovrebbe  prendersi  olire  il  cento 
(a)  imperciocché  la  somma  dalla  quala  si  vuol  levare 
lo  sconto  dovrebbe  considerarsi  come  composta  d'  un 
capitale,  (>3i)  che  si  deve  pagare  dopo  averne  sot- 
tratto lo  sconto,  più  r interesse  eh'  è questo  stesso 
sconto. 

Nel  regno  delle  due  Sicilie , è uso  di  prelevare  lo 
sconto  entro  o sopra  il  cento  (£),  quantunque  in  que- 
sto modo  si  prenda  l' interesse  del  capitale,  e Tinte- 
risse  dell'  interesse,  locchè  non  dovrebbe  essere.  Frat- 
tanto essendo  questo  metodo  convenzionale  , permesso 
ed  adottato  in  ijucsto  paese,  è d'uopo  conformarvisi. 

161.  Per  ispiegare  c dimostrare  ciò,  supponghia- 
mo  che  Onj  4^*^  contengano  uu  capitale  più  T inte- 
resse di  un  anno  al  5 per  looj  se  si  vuol  conoscere 
questo  capitale,  bisogna  dire:  se  On*y  to5,  capitale 
ed  interesse  sono  prodotte  da  On^  loo,  capitale,  da 
cui  saran  prodotte  On^  4^*^  ^ risposta  sari  ; da 
Ony  4oo,  perciocché  io5  ; loo  4*'’  ’■  4°'>- 

Secondo  il  modo  usato  nel  regno  delle  due  Sicilie, 
si  dice  cosi  : se  lOO  si  riducono  a gS  . a quanto  si 
ridurranno  On;  ^oo  ? Il  risultato  sarà  On^  ^99,  cioè 
una  unità  meno  del  vero  capitale  che  è On^  4^0  : in 
effetto  un  oncia  alla  ragione  di  5 per  i on  è precisa- 
mente T interesse  di  Ony  20  che  sono  esse  stesse  T in- 
teresse di  On^  ioo. 

Quest'  ultimo  metodo  è a danno  del  creditore  , ed 
a vantaggio  del  debitore. 

162.  Impiegheremo  per  le  regole  di  sconto  delle 
formole  come  per  quelle  d'interesse;  rappresenteremo 
la  somma  che  si  deve  pagare  al  tempo  convenuto,  e 


(a)  Secondo  questo  metodo,  te  »i  scemano  4 pw  loo , si  dirà  ; »e 
io4  si  riducono  a 100,  a quanto  ti  ridurrà  la  lumma  tale  ? ovvero 
M «Opra  io4  ti  ic^tnano  4>  <{nAnto  si  s^em^rà  sopra  t«ie  somma. 

(&)  £ acf^uenrio  questo  metodo,  si  diri:  ac  lOO  si  riducono  a 96  , 
a qoaoto  si  ridurrà  la  tate  somma?  or/ero  se  sopra  lOo  ai  diffalcano 
4 , quanto  ti  diflalcbcrà  sopra  la  somma  tale  ? 
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che  elilamerenio  grande  somma  colla  lettera  C ; la 
piccola  somma,  cioè  q-tiella  che  pagasi,  fatta  la  dedu- 
zione dello  sconto,  sarà  indicata  colla  lettera  P ; il  se- 
gno per  significherà  il  tanto  per  loo,  sia  all’anno, 
sia  al  mese;  il  segno  loo — vuol  dire  looraeno 
il  tanto  per  loo  , lo  che  sarà  una  piccola  somma  re- 
lativamente al  luo,  ed  il  numero  i oo  indicherà  pure 
una  grande  somma  ; la  lettera  T accennerà  il  tempo 
per  cui  si  deve  scontare . prendendo  «m  anno  per  1’  u- 
nità;  e quando  il  pagamento  non  si  fa  in  contanti , per 
avere  il  valore  di  T , bisogna  esaminare  di  quanto 
tempo  è preceduta  la  scadenza  del  termine.  Onde , per 
esempio , se  avendo  ottenuto  un  anno  di  credito  , si 
paga  al  capo  di  3 mesi , bisogna  scemare  lo  sconto 
per  9 mesi,  o per  9/, a di  un  anno  = ^/4  ; in  conse- 
quenza allora  2'=  . Quando  si  paga  in  confanti, 

T é l'unità,  e (3ii)  non  moltiplica.  Se  lo  sconto  è 
proposto  a tanto  per  100  al  mese  , si  può  far  valere 
T tante  unità  quanti  mesi  si  debbono  scontare. 

Avremo  dunque  le  tre  proporzioni  seguenti. 


I.a 

100 

; G 

::  loo- 

-per  % X T : 

P. 

a. a 

1 00 — per 

0 

0 

X 

T : P li  100  ; 

G. 

3.* 

G : 

100 

0 . 

100 — per  X 

T. 

i63.  Queste  proporaioni  daranno  anche  quattro 
equazioni,  nello  quali  trovasi  ciò  eh' è da  farsi  per 
ciascuna  parte  , cioè  : 

1.*  P = G — , cioè  la  piccola  somm.v 

100  ' 

è ugictle  alla  grande,  meno  il  prodotto  della  grande 
per  il  tanto  per  100  moltiplicato  per  il  tempo,  c que- 
sto prodotto  diviso  per  100. 


G — 


100  X P 


, cioè  la  crande  somma 

per  °l^X  2-’  ^ 

è uguale  a 100  volte  la  piccola,  divisa  per  ino  di- 
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minuito  del  tanto  per  100  moltiplicato  per  il  tempo. 

„ (looXG) — (looXP)  • , . 

3.»  per  = '■ gxr 

100  é uguale  a 100  volte  la  grande  somma,  meno  100 
volte  la  piccola,  e il  resto  diviso  per  il  prodotto  della 
grande  somma  per  il  tempo. 


4.*  Finalmente.  Tt 


(looX  G)  — (100  X P) 


, cioè  il 


G >c  per  "/  , 

tempo  è uguale  a ino  volle  la  grande  somma,  meno 
100  volte  la  piccola,  e la  difTercnza  divisa  per  lo  pro- 
dotto della  grande  somma  per  il  tanto  per  100.  ' 

164.  Quantunque  queste  formole  abbraccino  tutte  le 
questioni  possibili  , nulladimeno  quando  si  tratterà  di 
trovare  uno  sconto  semplice  , cioè  quando  si  deve  sce- 
mare da  una  somma  qualunque  il  tanto  per  100  all'an- 
1)0 , o al  mese  , per  più  anni  , o per  piu  mesi  , sarà 
meglio  di  operare  come  nelle  regole  d’ Interesse; 

e se  si  vorrà  conoscere  la  somma  da  pagarsi  si  sot- 
trarrà dalla  grande  somma  lo  sconto  trovato. 

Q.  335.  Fn  particolare  ha  comprato  delle  mercan- 
zie per  Ou7  960  pagabili  in  un  anno  ; s’  egli  paga  in 
contanti , gli  si  farà  una  diminuzione  ossia  sconto  del 
4 per  100  ; qual  somma  duui[ue  pagare  in  contanti? 
R.  Onj  921  . 18. 


(162.  «.*)  >00  ; 9G0  ;;  loo  — 4 ' 
IO  : g6  96  : =:  Ony  921  . 18. 


X 

da 


pagarsi. 


In  questa  questione,  giacché  si  paga  in  contanti  , 
7'=r  unità,  e non  moltiplica. 

Ovvero(i64)ioo  : 4 On^  960  : ar=0n7  38. 12, sconto, 
e Ony  960 — On^  38  . 1 2 — Ony  921.  18.  da  pagarsi. 

Q.  336.  Un  Mercante  ba  fatto  una  compi'a  con  un 
anno  di  credito  , a condizione  che  se  pagasse  prima 
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della  scadenza  , g[li  si  accordasse  4 par  foo  all'  anno 
di  sconto.  Egli  ha  pagato  On^  pai  . i8  in  contanti  ^ 
si  domanda  quanto  avrebbe  pagato  alla  fine  dell'anno. 
Ri  Onj>  960. 

(161.  2.*  ) 100 — 4 ■ 9**  • ioo‘.rc=:On7  960. 

Q.  33j.  Un  Mercante  ha  venduto  delle  mercanzie 
per  Oa'j  960  con  un  anno  di  credito  , colla  condizio- 
ne dello  sconto  , nel  caso  che  si  anticipasse  il  paga- 
mento. Egli  è stato  pagato  al  capo  di  4 mesi , e non 
ha  ricevuto  che  On^  p34  • <2  ; si  domanda  a quanto 
per  100  Tanno  si  é calcolato  lo  sconto.  R.  A 4 
>00  T anno. 

(i6n.  3.»  ) 96o:ioo;*On7  934.12  :ioo — 8^,,  yper 

cioè  960;  1 00  ; : Oli;  934. 1 2 ; 1 00 — 8/,,  X x. 

In  questa  proporzione,  il  tanto  per  100  che  si  cerca 
è confuso  con  altri  termini  conosciuti  ai  quali  è unito 
con  varj  segni  ; per  averlo  in  risposta  , bisogna  sot- 
trarre da  100  il  risultato  del  quarto  termine  della 
proporzione,  e dividere  il  resto  per  8^,,:=  a/3  , per- 
chè avendo  pagato  al  capo  di  4 mesi , si  deve  scon- 
tare per  8 mesi  , ossia  8/,j  di  un  anno. 

Egli  è facile  il  comprendere  la  ragione  per  coi  si 
sottrae  da  100  quello  che  risulta  per  il  quarto  ter- 
mine , essendo  chiaro  che  questo  quarto  termine  sia 
la  piccola  somma  (162)  relativamente  a 100,  e quel 
che  si  dovrebbe  pagare,  se  la  grande  somma  fosse 
100.  Questo  quarto  termine  differisce  dunque  da  >00 
tante  volle  il  tanto  per  100  quanti  anni  vi  sono  nell» 
spazio  di  tempo  per  cui  si  sconta.  Ma  siccome  lo  sconto 
non  è stalo  calcolato  che  per  8^,,  — 2/3  dell’anno  , la 
differenza  tra  il  quarto  termine  e 100  è il  tanto  per 
100  moltiplicato  per  2/3  ; e poiché  si  conosce  uno  dei 
fattori,  il  quale  in  questa  proporzione  è 8/,j—  j si 
otterrà  T altro  che  indicherà  lo  sconto  , operando  coi 
priucipj  sopra  indicati  (Sa). 
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Operazione . 


all 


C : loo  P ■ IO0-—  T X per  ofo 

960  : too  ::  Ooj  934  la  • 100— »/3  Xx 
100 


93400 

33  IO 

6 30 


93440 
7 


44o  ì 
o4o  I - 
3-io  ) 


960 

97.  Sao/sfi»  = '/s  • 

100 — 97.  >/j  = 3.  3/3  i e 2 3^3  diviso  per  »3  = 4 R- 

3.*  Operazione  ( i63.  3.*  ) 

0/  _(iooXG)— (iooX_P) 
lo—  Q r 

fiooxOn^qGo')— (100X007934. 13 
Il  tanto  per  ioo=i 

On7  960  X 100  =0d7  96000  ; e On^  g34  • * a X loo  = 

93440 

96000 — 93440—  3660  Dividendo 
e 960  X “/3  = 64o  Divisore 


356o 

000 


640 

^ 4 ‘ o o 

3.*  Operazione  (i64) 


La  vendita  era  di  . 
Si  son  pagale 

lo  sconto  è stalQ  t 


Od7  960 

934 


12 


Onj 
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Questa  somma  si  è scemala  per  lo  sconto  di  R mesi  j 
per  un  anno  intiero  si  sarebbero  scemale  On^  ItS  . i i. 

Finalmente  se  On^  ^6o  guadagnassero  On^  3S  . 1 2 
in  un  anno  , quanto  guadagnerebbero  Oiiy  loo. 

960  : 100  On  j 38 . I a ; x=  4 P*’*'  'o“- 

Q.  338.  Un  Mercante  sartore  ba  comprato  dei  pan- 
ni per  Ony  960  con  un  anno  di  credito  a condizione 
del  4 P®*"  l’anno  di  sconto.  Avendo  egli  ricevuto 

del  denaro  pria  die  ’l  credesse , ba  pagato  il  vendi- 
tore e non  ha  sborsalo  die  On-j  . 18;  si  desidera 
sapere  in  qual  tempo  egli  ba  fatto  il  pagamento  del 
suo  debito.  R.  5 mesi  dopo  la  compra. 

I.»  Operazione  ( it>2.  3.»  ) 

G : 100  rt  P : 100— per  X T. 

960  ; 100  Oti-j  987  . 18  ; 100 — 4 X X. 

I ou 


93700 

5o 

IO 


760  ) 

^36o  [ 

6 io  ) 97  . 

Il  quarto  termine,  cioè  loo — 4 X x 97  . »/3  e 
per  avere  il  valore  di  x , cioè  la  risposta,  si  farà  P o- 
perazione  seguente , 

100 — 97.  2/3  = 2.  1/3  ; e 2.  1/3  D.4=  7/ia  = 7 

J.o  sconto  è stalo  calcolato  per  7 mesi;  dunque  si 
e pagalo  ^ dono  la  compra. 
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•».*  Operazione  (i63.  4-“) 


Tempo  = 


1 00  X 960 — 1 00  X On7  937  . I S 
960  X 4 


100  X Od7  960  = Ony  96000  ; c 
100  X On7  937.  18=0117  93760. 
96000 — 93760=  2a.{o  Dividendo 
960  X 4 = 384o  Divuore 


2240  ì 3840 

X la  C 

J 7 mesi 

26880 

0000 


223 


Siccome  il  dividendo  è più  piccolo  del  divisore,  .si 
è moltiplicato  per  12  mesi  , e il  cjuozientc  è stato  7 
mesi. 

3.“  Operazione  (i64). 

La  dilTcrenza  tra  la  somma  dovuta  e quella  pagata 
è On7  22  . 12.  giaechè  O117  960  — 0117  937  . 18  = 
Od7  22.  12.  Questa  somma  di  O117  22.  12  è dunque 

10  sconto  di  On7  960  al  4 per  1 00  1’ anno  per  il  tem- 
po die  si  cerca.  K giacché  la  somma  grande  ed  il  tanto 
per  100  son  conosciuti  , bisogna  trovare  qual  somma 
si  fosse  scontata  per  un  .anno,  la  qual  somma  sarà 

11  quarto  termine  della  seguente  proporzione, 

100:  .4  r:  On7  960  : xzz  O117  38  . 12  sconto  di  un  anno 

IVoii  resta  più  che  a trovare  il  tempo  per  i;ui  si 
sono  scontate  O117  22  . 12  ; questo  tempo  si  otterrà 
con  questa  proporzione,  O117  38  . 12  ; 12  mesi  ;;  O117 
22.  1 2 : .t  =:  7 mesi . 

Q.  339.  11  giorno  25  Dicembre  1825  , un  òVego- 


J 


1 


/ 

i 
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ziaote  trovasi  possessore  d'  un  biglìi'tto  <1i  r,iTnbio  di 
On^  ^54  pagabile  a 1.')  Maggio  1826.  l'-^sendo  egli 
nel  bisogno  4i  denaro,  va  a trovare  un  banchi^  re  e gli 
offre  il  suo  biglietto  ; se  il  banibiere  glielo  «conta  a 
1.  a/3  per  100  al  mese,  qual  somma  dovrà  ricevere  il 
negoziante,  e a (juanto  ascenderà  lo  sconto?  R.  Il  ne- 
goziante riceverà  Ony  6g5  . 10.  1 3.  ‘/s  , e lo  sconto 
sarà  di  Ony  58  . ig*.  6.  a/3  . i 

Primieramente  bisogna  conoscere  quanto  tempo  vi 
sia  tra  il  giorni}  a5  Dicembre  iR-i5  ed  il  giorno  i5 
Maggio  182G,  il  quale  è 4 mesi  e ?o  giorni.  Quindi 
si  ricercherà  1’  interesse  d'  un  mese  con  questa  pro- 
porzione : 

100  ; I . a/3  X On^  754  : .r  rrOny  12.17  per  un  mese. 

Avendo  veduto  che  1'  interesse , ossia  lo  sconto  di 
un  mese  sia  Onj  12.  17,  resta  soltanto  a conoscire 
qual  sia  lo  sconto  di  4 mesi  e 20  giorni  , loccbà  si  ot- 
tiene moltiplicando  I’  interesse  d'  un  mese  per  lo  nu- 
mero dei  mesi. 


Ou7 

1 'X 

• '7 

X 

4 

mesi,  ’jo  giorni  * 

So  . 

8 

6 . 

8 

. 1 0 

3 . 

X 

16 . » 3 

Od7  58  . 

•9 

. 6 . a/3  sconto  di  4 mesi  e 20  giorni 

Finalmente  per  conoscere  la  somma  che  il  negoziante 
dovrà  ricevere  dal  banchiere  pel  suo  biglietto  di  On^ 
754,  si  dovrà  sottrarre  d.i  questa  somma  lo  sconto 
trovato  , ed  il  resto  che  è 007  6g5  . io  . id.  1/3  sarà 
la  somma  thè  il  negoziante  dovrà  ricevere. 

Q.  i4®-  Capitano  ha  fatto  vestire  la  sua  com- 
pagnia con  Oii7  l'-gii  aveva  ottenuto  di  non  pa- 
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gare  che  dopo  due  aaai  ' se  paga  in  contanti  collo 
sconto  del  5 per  loo  1' a'nno , >qti»nto  dovei  p*g*>' 
meno?  R.  Ou^  189. 

Bisogna  cercare  U piccola  somma  e sottrarla  dalla 
grande  ( i6a.  i .a  ) 

100  : O07  »8go  100 — 5 X t '■  ~ tyoi. 

t Ony  1890— Onj  i^oi=Oiij  iSyperla  risposta. 

Altra  Optra tione 

1890  Sconto  per  un  anno  (Jiiy  9.4  ^ 

5 X ' a 

94  ào  

:to  ‘ju;  189. 

lOjod  ‘ 

Q.  341.  t,  n Mercante  vende  delle  mercanzie  per 
la  sunima  di  Oay  870.  li  con  i4  mesi  di  credito, 
e promette  •/,  per  100  di  sconto  al  mese,  nel  caso 
che  si  p.vgasse  pria  della  scadenza  : il  compratore  paga 
4 mesi  dopo  la  compra  ; ({ual  somma  dovri  egli  duo- 
que  pagare?  R.  Ony  8 »6  . ag  . 5. 

Giacché  il  compratore  malgrado  di  avere  ottenuto 
i4  mesi  di  credilo,  ha  pagalo  4 mesi  dopo  la  coni- 
pra  i egli  ha  antipalo  il  pagamento  io  mesi  ■,  dunquo 

(163.  I.»  ) 100  : Ou7  870  . i5  loe  — *,  a X 10  : jr 

ss  O07  826  . 39  . 5. 


li 
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Altra  • Operazione  (i64)* 

On7  870  . t5  Sconto  per  i mese  On^  *•  'A 
^ per  IO  mesi  X io 

• /a  435.  7.10  _ 

Sconto  di  I o mesi  On^  43  • * 5 . 1 5 

grande  somma  On^  870  . i5  . 
sconto  . . . . 43  • i3  . iS 

Somma  da  pagarsi  On7  8a6 . 39 . 5 


Q.  34^-  ^ quanto  ascender!  Io  sconto  di  007  1900 
per  8 mesi , alla  ragione  del  5 per  1 óo  l' anno  ? R. 
Oo7  63  . IO. 

(i64)  Si  cerchi  lo  sconto  di  un  anno. 

1900  Sconto  di  un  anno  Un7  05  . 

X 5 

mesi  4*.**.*  3i.  30 

' 4 3l  . 30 

Sconto  di  8 mesi  Onj  63  . 10 


Q.  343.  Martino  avea  comprato  delle  mercanzie  per 
Onj  1900  con  un  anno  di  crt-Jito,  colla  condizione 
del  5 per  too  di  sconto  all' anno  io  caso  di  anticipa- 
zione del  pagamento.  Egli  ha  pagato  Ony  63  . 10  me- 
no per  lo  sconto  j quale  é stata  dunque  l'epoca  in  cui 
ha  egli  fatto  il  suo  pagamento  i*  R.  Egli  ha  pagato  8 
mesi  pria  della  scadenza. 

Si  scemi  lo  sconto  dalla  grande  somma  per  aver  la 
piccola. 

O117  igoo — Ooy  63.  io  = On7  i836.ao 
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/ -T<  tooXiqoo— looVOnT  i8!i(>.ao  , 

(.63.4‘)  r= =8/,a=8mcs. 

(i64)Si  cerclii  lo  sconto  della  grande  sornma  per  un  anno. 
1900 

5 Sconto  di  uri' anno  Oii-j  qS. 

95)00 


Giaccliè  O07  63  ■ IO  sono  lo  sconto  del  tempo  che 
si  cerca  , ed  On'y  96  lo  sconto  di  un  anno  , sì  faccia 
la  seguente  proporzione: 

On7  95  : On7  63 . 10  12  : x=  8 mesi  precedenti  alla 

scadenza. 

Q.  344-  proprietario  avendo  contratto  uu  de- 
hito  di  O117  374»  il  suo  creditore,  per  hontà  , gli 
fa  un  rilascio  di  12  gr.  siciliani  per  On7  j si  doman- 
da quale  sarà  la  diminuzione  totale  che  otterrà  il  pro- 
prietario. R.  Ou7  7.i4>6. . . . 


Oo7 

374 

X 

1 2 

gl* 

OC 

CO 

gr. 

tt. 

324  ■ 

« 

On7 

7 • 

• 4 . 8.  Risposta 

Q.  345.  Qual  è la  somma  da  cui,  dopo  aver  sce- 
mato 12  gr.  siciliani  per  On7,  sieoo  rimaste  On7  366* 
i5  . 12  ? R.  On7  374. 

Poiché  si  sono  levati  12  grani  d’ una  On7,  Oa'j  i 
= 600  gr. — i2  = gr.  588.  Se  dunque  gr.  588  restano 
da  gr.  600,  da  qual  somma  resteranno  On 7 366  . i5 . 12.^ 
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588  : 600  Oiij  . i j . 1 2 : tz;  Oii"  3j4-  RisposU. 

i(t>.  nit'tro  (]ucl  r.lii.-  abbiam  detto  sopra  la^  regola  di 
sconto  , secondo  il  modo  praticato  nel  regno  delle  due 
Sicilie,  sarà  facile  operare  la  niedcsinia  regola  secondo' 
il  metodo  usato  in  diverse  piaz/.e  di  coiniiiercio,  metodo  - 
da  noi  sopra  spiegato  (160  e 161).  Tutto  il' cambia- 
menti da  farsi  nelle  forinole  consiste  nel  prendere  per 
termine  di  comparazione  alia  grande  somma,  il  100 
aumentato  dello  sconto  moltiplicato  per  il  tempo  . ed 
il  semplice  100  per  termine  di  rompa  razione  della  pic- 
cola somma  j quindi  avremo  G : 1 oo_  -f-  per  ® X T 
;;  P : 100. 

i^e  qii.itlro  questioni  seguenti  saranno  operate  so- 
pra questa  . forinola. 

Q.  liti  Negoziante  di  Palermo  deve  al  suo  cor- 

rispondente di,  Messina  On^  58oo  pagabili  in  nn  an- 
no -y  ma  siccome  egli  ha  pagato  in  contanti  , ha  otte- 
nuto il  5 per  100  di  sconto;  si  domanda  qual  som- 
ma ha  dov uto  egli  pagare?  R.  Onj  552  3 .24  • Vj  • 

ioo-|-5=io5:joo;:Ou7  óSootar^Oh^  5523.24.5. 

Q.  347-  IJn  particolare  ha  comprato  delle  merran- 
zic  con  i4  mesi  di  credito,  col  patto  del  5 per  100 
r anno  di  sconto  nel  caso  di  anticipazione  di  paga- 
mento. Quattro  mesi  dopo  la  compra  il  debitore  paga 
al  mercante  Oa']  dicendogli  essere  questa  la  som- 

ma che  gli  spetta  a tenor  della  loro  convenzione  ; si 
domanda  a quanto  ascendeva  il  valore  totale  delle  mer- 
canzie. R.  ((iiy  4'9-^3*'^‘ 

Giacché  il  particolare  ha  ottenuto  un  credito  di  i4 
mesi  , ed  liu  pagato  4 mesi  dopo  la  ,«pmpra , egli  ha 
anticipato  10  mesi  il  pagamento.  On^  4o3  sarà  dun- 
que il  resto  d’  una  somma  dalla  quale  si  é levato  lo 
sconto  eli  questa  stessa  somma  per  in  mesi  alla  ragion 
dal  5 per  ipo  l'anno.  Si  farà  dunque  un  calcolo  pro- 
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gorr.ionale  sopra  loo;  e poiché  Onj  io5  guadagnano 
'oj  5 in  un  anno,  le  stesse  On^  io5  in  io  mesi 
guadagneranno  i '“/la  di  On^  5=On7  4*  Dunque 
se  Ony  100  restano  da  Oa-]  io4-  5 , da  qual  somma 
resteranno  O07  4u3. 


100  : Oo7  io4 . 5 1‘  Ony  4®3:a:  =007  4<9  . a3.  i5.R. 

Q.  348.  Di  quanto  tempo  bisogna  anticipare  il  pa- 
gamento  di  Oh7  4^uu  pagabili  in  18  mesi  per  non 
isborsare  che  On7  l^boo  , dato  che  si  fosse  ottenuto 
il  6 per  100  di  sconto  all' anno  ? R,  i anno  ’/9  • 


4^00  : 4800II  <00  • ioo-)-6Xir;=  1 anno  >/g  Risposta. 

IN'el  far  l'operazione  indicata  j il  risultato  è 106. 
valore  dell'  intiero  quarto  termine  1 00  + 6X  Ti 
quindi  togliendone  100,  e dividendo  il  resto  6. 
per  il  tanto  per  lOO  il  che  è 6 , ne  risulterà  per  il 
valore  di  T*  1.  cioè  un  anno  ed  un  nono. 

Q.  349.  Un  Mercante  vende  delle  mercanzie  per 
On7  930  a 8 mesi  di  credito;  ma  il  debitore  gli  pro- 
mette di  pagarlo  a contanti  se  si  contenta  di  ricevere 
soltanto  Ou7  900.  Si  domanda  a quanto  per  100  l'an- 
no ascenda  In  sconto  die  questo  debitore  pretende. 
R.  3 per  lOo. 

900  : q3o  ” 1 00  ; loo-f-per  X R.  5 per  100. 


Il  quarto  termine  di  questa  proporzione  é io3.  </j 
per  intiero  valore  di  looq-  per  X */io.  Levando- 
ne ino,  e dividendo  il  resto  3.  ',3  per  */u  , il  quo- 
ziente darà  !>  per  risposta  , cioè  5 per  luo  I'  anno. 
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166.  Il  Cambio  è un  commercio  di  denarO)  col  quale 
si  dà  in  un  luogo  una  certa  somma  per  rimetterla  o 
riceverla  in  un  altro.  Il  cambio,  è ancora  il  profitto 
o r interesse  che  un  banchiere  d'  una  città  prende  per 
una  somma  eh'  egli  riceve  e per  la  quale  egli  di  una 
cambiale  pagabile  in  un  altro  paese  e da  un  altra  ■ 
persona. 

Banchiere  chiamasi  un  negoziante  il  cui  principale 
commercio  é di  dare  e di  ricevere  delle  cambiali  so- 
pra la  città  di  diversi  paesi. 

1 67,.  U na  cambiale , ossia  lettera  di  cambio  , é un 
urdiue  o un  mandato  di  pagamento  che  fa  un  ban- 
chiere ad  un  altro  « o ad  un  negoziante  d' un  luogo  ■ 
qualunque,  o ad  un  debitore  , od  a un  corrispondente 
col  quale  li  previene  di  corrispondere  a colui  che  ne 
sarà  il  latore  il  denaro  ch’egli  ha  ricevuto  nel  luogo 
della  sua  dimora. 

Un  biglietto  di  cambio  è una  obbligazione  di  pa- 
gire  una  somma  ad  un  tempo  determinato,  e ciò  per 
il  valore  ricevuto  in  una  cambiale  fatta  o da  farsi,  o 
per  causa  di  mercanzie  vendute  da  pagarne  il  valore 
iu  un  tempo  qualunque. 

*i63.  11  cambio  si  calcola  come  gl'interessi  (i4^)  * 
tanto  per  100,  esso  varia  a misura  che  vi  sono  più 
o menu  cambiali. 

Q.  35o.  Un  Negoziante  di  Palermo  deve  pagare  in 
Messina  On7  364  ì un  banchiere  gli  ulTre  una  cambiale 
di  tal  somma  , mediante  il  cambio  di  i.  '/^  per  100; 

, qual  somma  dovrà  pagare  il  negoziante  al  banchiere  ? 

K.  ()n7  368  . i6 . IO. 

Sopra  ogni  OU7  100  il  negoziante  dovrà  pagare 
On7  I.  '/4  di  più,  cioè  O07  loi.  */4  » dunque 
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Della  rfi^a  del  Cambio  ,a3i 

» “ ■ K , 

■ ; , 

loo  : loi.  1/4  II  On^-^64' x=  On^  368  . 16  . io 
'■  .101. ‘1/4 

'N  • . 

364  ■ ■ . 

' 364o  . 


/•.  368155 


QuetU  regola  può  risoWersi  ancora , calcolando  il 
cambio  convenuto,  ed  aggiungendo  questa  somma  a 
quella  della  cambiale. 

aoo  : 1.  */4  !!  On^  364  * ^ — Od7  4 • >6  . io. 

X I . */4 

364 

. 9« 


4P 

I 3o 

i6;5o  ^ 

. - w* 

Il  cambio  sari  dunque  Onj  4 • *^  • *'*  • qual 
somma  aggiunta  ad  On^  364  lari  On]^  368  . 16  , io 
che  il  negoziante  dovri  pagare  al  banchiere,  e questi 
gli  darà  una  cambiale  di  Onj  ’iS'\  pagabile  in  Mes- 
sina. 

Q.  35 1.  Un  Negoziante  di  Messina  vuol  rimettere 
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aSa  Della  regola  del  Cambio 

in  Palermo  la  somma  di  On^  568,  ma  non  volendola 
ritcliiare  per  mare , ne  meno  affidarla  ad  un  uomo  per 
portarla  , egli  va  a trovare  un  banchiere  che  gli  pro- 
mette una  cambiale  della  somma  domandata  sopra  Pa- 
lermo , mediante  il  cambio  del  giorno  , cbe  è per 
100  ; qual  somma  dovri  ricevere  il  banchiere  dal  ne- 
goaiante  ? R.  Onj  67»  , 7 . i6. 


soo  : 100  . *,'4  Ou7  563  ; x — ©07  672  , 7 . 16. 

100  . 5/4 


568oo 

284 

i4* 


572I2.6 .. 
3o  • 


80 

20 


1^00 


Ovvero  si  cerchi  il  cambio  che  ritrovato  si  aggiun* 
geri  alla  somma  della  cambiale. 

100  : ” ^07  568  : r=  Oo7  4 • 7 ■ *6 

X 3/4 


Vi  • • aS4 

’/i  • • >42 
4I26 

I 3o 
7I80 
I 20 

jSjóó 
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Q.  35».-  Un  mercante  di  Napoli  volendo  inviai-e  in 
Cosenca  Due.  794»  banchiere  gli  domanda  ‘>/g  per 
100  di  cambio;  qual  somma  dovrà  pagare  al  banchie- 
re ? R.  Due.  798 . 91  . '/4  . 

loo  : 100  . Ve  ::  Due.  -jCjq  : .1=  Due.  798 . 91.  1/4  . 

100  . ^^8 

*;g4oo 

4/8  . . .'  397 
’/«  • • • 94  • '/4 

Due.  798,91  . i/4 


Q.  353.  l’ii  mercante  di  Reggio  dovendo  ad  un 
mercante  di  Docce  Due.  97*  , per  tabacco  inviatogli., 
e volendogli  mandare  questa  somma,  un  banchiere  gli 
offre  una  cambi.ile  della  somma  dovuta  sopra  Lecce  , 
mediante  il  cambio  del  7/s  per  100  ; qual  somma  si 
dovrà  pagare  al  banchiere  di  Reggio  ? R.  Due.  980. 
5o  . i/a  . 

Due.  972 


X 7/8 


4/8 4^^  Il  cambio  è Due.  8 . 5o  . 1/3  . 

*/8 243 

'/« lai  . '/a 


Due.  8,5o  . i/a 

e Due.  972  8 . 5o  . 'l'i  = Due.  980 . 5o . i/a  . 

Q.  354.  Un  Negoziante  ricevendo  da  un  altro  On.7 
386  , mediante  il  cambio  del  7 . '/a  per  100,  di  qual 
somma  dovrà  fare  il  suo  biglietto?  R.  Óu7  4<4>^8. 10. 


234 


Della  regola  del  Cambio 
loo  : loj  . i/a  On^  386  : a:=  Ony  4*4  • ^8  . io 

. *07  . I/, 


Olir 


2702 

386o. 

193 


414I95 

fSo 


28|jo 
I 20 
lojoo 


Q.  355.  Un  Negoziante  trovandosi  in  un  bisogno 
urgente  di  denaro,  e dovendo  far  un  pagamento,  gli 
vien  offerta  da  un  usurajo  U somma  di  On^  49^ 
diante  il  cambio  del  16  per  lOo;  di  qual  sonnma  do* 
vrà  fare  il  negoziante  il  suo  biglietto?  R.  On^  5^4  • 6* 

100  : ti6  ;;  On^  49^  ■ a;z=Oaj  5j4  • 

1 16 


2970 

495- 
495 . . 

On7 


Q.  356.  Un  Negoziante  di  Palermo  volendo  rimet- 
tere in  Siracusa  una  cambiale  di  Ou7  378,  un  ban- 
chiere pretende  Ooj  5 di  cambio  per  tale  cambiale  ; 
a quanto  per  100  ascende  questo  cambio?  R-  i.  '/3 
per  100. 


5741*0 
3o 
6|Oo 
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Della  regola  di  Cambio 

3jS  : loo  ;;  5 : a =r  I . 1/3 

5 


5oo 
I a5 


Della  regola  di  Commissione  j 
provvisione^  Senseria  ec. 


169.  Commissionar]  chiamansi  coloro  che  comprano, 
o vendono  delle  mercanzie , o fanno  altri  affari  per 
conto  altrui,  mediante  un  salario  convenuto  che  si  no- 
mi nn  Commissione  o Provvisione. 

I 11  Sensale  è quegli  che  s’  intromette  fra  i con- 
traenli  per  la  conclusione  d’  un  negozio  e particolar- 
mente tra  il  venditore  e ’l  compratore,  mediante  uno 
stipendio  che  dicesi  Senseria. 

J’roeiirulore  , dgente  son  quell!  che  sono  incaricati 
della  gestione  dei  beni  o degli  aflari  d'  un  Signore,  me- 
diante un  emolumento  chiamato  dritto. 

1 utti  i dritti  o salarj  sopraccennati  son  regolati  se- 
condo la  natura  degli  affari , il  rischio  che  corre  il 
commissionario,  le  sue  fatiche  ec.  , e si  computano  or-  , 
dinariamente  a tanto  per  100.  ' 

Q.  357.  A quanto  ascende  la  commissione  per  la 
compra  di  4/94  quintali  di  zolfo  al  a per  100, 'se 
lo  zolfo  è stato  comprato  a tt.'  16  il  quintale?  R. 

<^>«>7  5i  . 4.  , . 3/6  . 

Bisogna  prima  conoscere  1'  ammontare  dello  zolfo, 
q.l'  4794  X tt.  16  =:  tt.  76704  = On7  z556  . »4-  ' 
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Lo  zolfo  è coitzto  O117  zS56  . 24  sopra  la  quale 
somma  si  deve  prendere  la  tommissione  al  2 per  100, 

100  : a On^  a556 . 24  : t = On^  5i  . 4 • i-  . 

Q.  358.  Un  commissionario  ha  ricevuto  da  Inghil- 
terra 3954  pezze  di  muMoIino  per  venderle  per  conto 
del  fabbricante  , col  patto  però  che  qualora  gli  riu- 
scisse di  venderle  al  prezzo  yif , la  sua  commissione 
dovesse  regolarsi  alla  ragione  di  tt.  4 siciliani  per  ogni 
pezza  e se  le  vendesse  al  prezzo  £ , alla  ragione  di 
tt.  5.  IO.  Il  commissionario  ha  venduto  tutta  la  par- 
tita al  prezzo  7?  j si  domanda  quanto  gli  spetta  per  la 
sua  commissione.  R.  Oa-j  54>  • i7> 

Questa  operazione  si  riduce  ad  una  semplice  molti- 
plicazione , poiché  il  commissionario  riceverà  tante  vol- 
te tt.  5 . IO,  quante  pezze  egli  avrà  vendute^  dunque, 

tt.  5 . IO  X 39^4  pe**e  — tt.  16247  ~ • 17- 

Commissione. 

Q.  35g.  II  procuratore  d'  un  Marchese  alla  fin  del- 
l'anno  vuol  render  conto  al  suo  costituente  della  sua 
gestione.  Le  somme  da  lui  esatte  ascendono  ad  On^ 
374^  • 1^  1 qual  sarà  il  dritto  del  procuratore  , se  il 
Marchese  gli  ha  promesso  il  3 per  100  sopra  le  som- 
me esatte  ? R.  Oaj  1 la  . io  . 19. 

100  : 3;;Od7  3j45  . i5  ; x=Oaj  11a.so.19.  Dritto. 

Q.  36o.  Un  sensale  ha  fatto  vendere  279  Sai.  di 
frumento.  La  senseria  di  tal  genere  è tt.  2 siciliani 
per  ogni  salma,  si  per  lo  compratore  che  pel  vendi- 
tore i qual  somma  riceverà  da  ciascuno  dei  contraenti 
per  senseria  ? R.  On7  >8  . 1-8  dal  compratore  ed  al- 
trettanto dal  venditore. 

tt.  2 X Sai.  279  = tt.  558  =On7  i8  . 18  Senseria. 
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Dtlla  regola  d'  Assicurauone 

Q.  36 1.  Un  sensale  ha  fallo  vendere  5o  bolli  di 
caffè  che  ammontano  a Due.  &74oo.  A quanto  ascen- 
derà r intiera  sua  senseria  la  quale  è 73  per  ino  per 
Io  compratore  « ed  alti'eltanto  pel  venditore?  R.  Due. 
38a  . 66  . V3  • 

La  senseria  intiera  sarà  dunque  3 per  100. 

100  : Due.  574®°  '•  — Due.  38a  . 66  . ^Jì 

Q.  .36a.  A quanto  ascende  la  senseria  di  ©07  g5oo 
al  '/a  per  100?  R.  On^  4;  • 


Regola  d‘  /Assicurazione 

^ . 

• 170.  L'' Assicurazione  è un  contratto,  ossia  una  con- 
venzione colla  quale  uno  o più  particolari  si  assumono 
Tobbligo  di  riparare  la  perdita,  il  furto,  il  danno  ec.  che 
possono  avvenire  ad  una  nave  , durante  la  navigazio- 
ne, o a delle  mercanzie  nel  loro  trasporto  d'  un  paese 
ad  un  altro  , e ciò  mediante  una  indennità  anticipa - 
tameute  convenuta  tra  gli  assicurati  e gli  assicuratori. 
11  prezzo  dell’  indennità  vien  chiamato  Prima  d'  assi- 
curazione , perché  si  deve  pagare  anticipatamente , esso 
è ragguagliato  a tanto  per  cento  sul  valore  delle  cose 
assicurate. 

• Q.  363.  Un  Negoziante  di  Palermo  ha  caricalo  so- 
pra un  bastimento  per  Marsiglia  delle  mercanzie  per 
Oo7  34^4)  «gli  I®  fatto  assicurare  al  3.  '/a  per 
100,  si  domanda  a quanto  ascende  la  prima  d assicu- 
razione? R.  Onj  120  . 36 . 14. 

100  ; 3 . '/a  On;  3454  '•  -c  = On7  no  . 26  . 1 4- 
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Q.  364'  Un  Negoziante  di  Mistretta  ha  caricato 
deir  olio  per  Londra  per  la  somma  di  On7  374^*  Ma 
non  trOTando  assicuratori  nel  suo  paese  , ha  incaricato 
ua  suo  corrispondente  in  Marsiglia  di  fare  assicurare 
il  suo  olio  ; se  questo  corrispondente  1’  ha  fatto  assi- 
curare al  3.  7/8  per  100  , a quanto  ascenderà  la  pri- 
ma d’assicurazione?  R.  On^  106  . 1 1 . i . 1/4  • 

100  : 3 . 7/8  Oaj  ij^S  : xzrzOny  106  .11  .1.  1/4 

Q.  365.  Un  assicuratore  pretende  Oo-j  lao  . 36  . i4 
per  r assicurazione  di  On^  3454  « valore  di  alcune  mer- 
canzie caricate  in  Messina  per  1'  America  ; a quanto 
per  100  ascende  la  prima  d’ assicurazione  ? R.  3.  '/a 
per  '100. 

3454  : Ony  120 . 36  . i4  *oo  ; x = 3.  per  100. 

Q.  366.  L’  assicurazione  da  Palermo  per  Boston  è 
fissata  a 3.  i/a  per  100.  Un  negoziante  di  Palermo  of- 
fre Oo7  130.  a6.  i4  per  prima  d'  assicurazione  di 
certe  merraniie  caricate  per  Boston  ; si  domanda  qual 
sia  il  valore  totale  di  queste  mercanzie.  R.  On^  3454. 

3.  >/]  : 100  ::  O117  130 . 26  . i4  : X = On^  3454. 


Digilized  by  Google 


Della  regola  di  grossa  avventura 
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Della  regola  di  grossa  avventura. 


171.  Diceii  grossa  ain>entura  o cambio  marittimo 
una  eonvenzione  mediante  la  quale  si  danno  ad  un  ne* 
goziante  del  denaro  o delle  meropizie  per  caricarli  so* 
pra  una  nave.  Se  la  nave  arriva  a Luon  portoiilde- 
najo  o le  mercanzie  son  restituiti  con  un  l>enefizio  conve* 
nuto,  ma  se  questi  vengono  a perire  per  naufragio  o 
altro  accidente,  la  perdita  corre  a danno  di  chi  l'ha 

F restati , senza  aver  dritto  cotilgD  il  negoziante  * die 
ha  ricevuti. 

Questo  interesse  benché  talvolta  grossissimo  è per* 
messo  dalle  leggi , e si  calcola  ordinariamente  a tanto 
per  100. 

Q.  367.  Il  capitano  d’  una  Bombarda  palermitana 
volendo  partire  per  Marsiglia  , e non  avendo  denaro 
abbastanza  per  comprare  alcune  mercanzie  dalle  quali 
crede  dover  ricavare  qualche  lucro,  va  a trovare  un 
negoziante  che  gli  dà  007  a cambio  marittimo 

al  18  per  100  per  Io  accesso  in  Marsiglia  e recesso  in 
Palermo.  Se' questo  capitano  ritorna  in  buon  salvamen* 
to  , qual  somma  dovrà  pagare  al  negoziante  pel  cam- 
bio marittimo , oltre  la  somma  da  lui  ricevuta  ? R. 
On7  4b  . 8 . 8. 

i.oo  : 1 8 ;;  007  a4b  = Onj  4^ • 8*8; 

Q.  368.  Un  Mercante  ha  dato  ad  un  capitano  di 
bastimento  al  cambio  marittimo  del  in.  1/2  per  100, 
iz  quintali  d’olio  (ino  al  prezzo  di  On7  6.  i5  il 
quintale,  per  portarlo  a Filadelfia.  Se  cpiesto  capita* 
no  arriva  felicemente  in  quel  porto  , qual  somma  do* 
vrà  pagare  al  mercante,  si  per  prezzo  dell’  olio  rice- 
vuto, che  pel  cambio  marittimo  ? Ooj  87  . zz  . 10. 


*4®  Della  regola  d'  .4varia 

Onj  6.  13  X laquintali  On^  -S,  |>r<  iao  deU' olio, 
e loo  : 1 12  . ’/j  ;;  Ooj  j8  ; a = Onj  . ai  . i o. 

Q.  369.  Uii  Capitano  di  basll.-nento  avendo  bisogno 
di  denaro  per  nn.i  speculazione  che  crede  vantaggiosi, 
domanda  ad  im  negoziante  On^  1 4!>  al  cambio  murit- 
tioio  j »e  quello  negoziante  pretende  On^  36. 
per  detto  cambio,  a quanto  qirr  ino  c stalo  calcolato? 
R.  A 18  ' '3  per  i^i. 

Ony  145  : ^“7  a6  . 3 { . 1 5 ;;  1 00  ; 1:-  i S.  '/a  per  1 00. 

Q.  370.  Un  Capitano  di  bastimento  vorrejibe  p.-i- 
gare  On7  36 . 34  ■ i^per  cambio  luariltiiuu  palcolaiu 
al  18.  'jt  per  100  sopra  una  somma  di  cui  ha  biso- 
gno per  una  speculazione  che  gli  sembra  vantaggiosa  j 
si  domanda  qual  sarà  questa  somma.  R.  Onj  i4^> 

18.  i/a  : lOi)  ” Uu-  28 , 1.4  . i!i  ; .1  — On;  1 45» 


Della  resulti  va  ria. 

J 

» * ‘ 

173.  Chiamasi  Avaria  il  danno  avvenuto  ad  uu  ba- 
stimento durante  il  suo  viaggio  , o alle  mercanzie  di 
cui  è carico  j cioè  per  alberi  rotti  dalla  tempesta  , per 
gomene  rotte  o perdute,  per  ancore  perdute , per  vele 
lacerate  dal  vento  ec.  , o per  mercanzie  gettate  in  mare 
per  a 

vana  è ancora  la  spesa  straordinaria  e non  preveduta 
(he  un  bastinicnlo  e obbligato  a lare  in  un  vi.-iggin. 

Si  dà  pure  il  nome  d'avaria  al  dritto  < be  paga  un 
bastimento  pel  manlcninieiito  del  poi  to  u dei  porti  in 


lleggerire  il  bastimento  in  itti  temporale  cc.  /.a 
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cui  il  vento  contrario  I'  obbligasse  ad  approdare,  c ad 
ancorare. 

£ siccome  succede  quasi  sempre  cbe  un  bastimento 
sia  carico  di  mercanzie  appartenenti  a dixerse  persone, 
l'avaria  ai  calcola  a tanto  per  i oo  sul  valore  delle 
mercanzie  cbe  ciascun  individuo  vi  ba  caricato. 

Chiamasi  grossa  avaria  il  danno  sufTertu  insieme  e 
dal  bastimento  e dalle  mercanzie  ; e semplice  avaria 
quello  sofferto  dal  bastimento  soltanto,  o dalle  mei- 
canzie. 

Q.  iJji.  Un  bastiincnlo  colle  merc.anzie  in  esso  ca- 
ricate è stato  stimalo  O117  iqSfio.  E.sso  nel  corso  del 
viaggio  , si  per  lo  getto  e danno  delle  mercanzie,  co- 
me per  la  perdila  e rottura  di  gomene,  ancore,  vele, 
alberi  ec.  , e ristaurazione  del  bastimento  , ba  solferte 
delle  avarie  cbe  sono  state  stimate  Ou^  34^0.  Un  ne- 
goziante era  interessato  in  questo  carico  per  On^  a46o 
di  mercanzie  ; si  domanda  i.°  quanto  dovrà  corri- 
spondere questo  negoziante  per  la  sua  parte  all’  ava- 
ria j e quanto  per  100  dovranno  pagare  tutti  gl' 
interessati  a questo  carico.  R.  r .“  Il  negoziante  do- 
vrà pagar  per  la  sua  parte  Ou^  4^9  . 2t>  . 5 . *^/43- 
i.a  parte  all'avaria  per  gl'  interessati  sarà  17  . 
^4'/387 


1.*  Operazione. 

19350  : 3460  a46o  : x = Oaj  43q  . a6  . 5 . 
a.*  Operazione. 

19350:  3460  ” 100  : x=  17.  ^4*/387  *®®' 

Prova. 

Giacché  ogni  interessato  dovrà*  perdere  17  . 
per  1 00  sopra  il  valore  delle  mercanzie  da  lui  cari- 
cate sopra  questo  bastimento  , con  una  seinplivC  pro- 

* 16 

T 


D$lla  regola  d' Avaria. 

poi-tioae  si  troveri  U perdita  di  ciascuno  di  essi.  Fac- 
ciamone r applicazione  al  negoziante  interessato  per 
O07  3460  di  mercanzie,  la  cui  parte  all'  avaria  è stata 
trovata  nella  prima  operazione  di  Oaj  4^9* 


100  : 17  . 387  ••  2460  : x 

17.341/387 

per  la  frazione  — 

17330 

a46o  . 

341  3 167 . 17  . 18  . 6/43 


a46o 

9840  • 

7380  . • 


838860  ì 387 

.648  [ 

a6i6  ^ 3167 . 17  . 18, 
2940 
a3i 
3o 


6980 
3o6o 
35 1 

30 


007  439I87 .17.18. 6/43 
|jo_ 
tt  26127 
I 20 
er.  8 58 
!43 
180 
383 


2500/4300=25^43 


7020 

3i5o 


.54/387 


6/43 
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Del  fa  regola  del  guadagno  e delia  perdita. 

ij3.  Questa  regoli  serve  a far  conoscere  al  nego- 
ziante o al  mercante  quel  che  guadagna  , o quel  cho 
perde  per  loo  sopra  una  mercanzia  e a qual  prezzo 
dovrà  rivendere  le  sue  mercanzie  per  guadagnare  un 
tanto  per  lOO;  ciò  •^ì  ottiene  ordinariamente  con  una 
regola  del  tre  semplice. 

Q.  3jz.  Sei  casse  di  zucchero  sono  state  comprate 
per  la  somma  di  (Jtiy  543.  i6  j quindi  sono  state  ri- 
vendute per  On^  5(v4  . a4  ; quanto  si  è guadagnato 
per  lotj  r*  R.  3- 

Oli j 5(i { . 2 I — Ony  543  . 1 6 — O117  21  .8. 

Sottraendo  dal  prodotto  della  vendita  , il  quale  è 
On^  564  • 24i  quello  della  compra  che  consiste  in  Ony 
54.1  ■ 16,  resta  per  guadagno  On^  ai  . 8.  Se  questa 
somma  dunque  è stata  guadagnata  sopra  On^  543.  l6, 
quanto  sì  è guadagnato  sopra  On^  100. 

On-]  543.  itì  ; O117  21  .8;;  100  : x—ì.  "i4'/8i33per  100 

Q.  i-ji.  Un  Negoziante  ha  comprato  3 botti  di  caf- 
fè per  la  somma  di  O07  4^9  * 6 i ha  rivendute 

per  Ony  . z4i  si  domanda  quanto  ha  perduto  per 
100.  R.  3.  881/, 

On7  4*9-6 — Oaj  4i*-*4=Od7  16.  la.  perdita 
Ooy  4*9  • 6 ; On^  16  . n ; : 100  : i=3.  881^,073  per  1 00 

Q.  374-  ^na  partita  d'  olio  è stata  comprata  ad 
Ou7  5 . l'z  il  quintale^  si  domanda  quanto  si  dovrà 
rivendere  per  farvi  un  guadagno  di  5 . Va  per  100. 
R.  On7  5 . 30  . 18  . l/s  . 

100  ; io5  . i/j  ;;  Od7  5 . 12:0:=  Oey  5 . ao  . i3.  » 


Digitìzed  by  Googlc 


*44 


Della  regola  di  Baralto 


Detta  regola  di  Baratto. 

1^4'  Baratto  è uu  cambio  che  si  fa  di  mercan- 
zie con  altre  mercanzie. 

La  regola  di  baratto  è ima  regola  del  tre,  colla  quale 
si  proporziona  il  valore  d'  una  mercanzia  col  prezzo 
che  si  vorrebbe  avere  di  un'  altra  mercanzia. 

Q.  375.  Ili»  Droghiere  ha  del  caffè  che  vende  ad 
On^  16  . a4  il  quintale,  e del  quale  pretende  in  ba- 
ratto il  prezzo  di  O117  18  a quintale.  Volendolo  cam- 
biare eoa  delio  zucchero,  che  vendesi  da  altri  ad  Ou^ 
12  . i5  il  quintale  , si  domanda  quanto  dovrà  questi 
valutare  il  suo  zucchero  in  baratto,  a proporzione  di 
quanto  stima  quegli  il  suo  caffè.  R.  On^  i3.  1 1 . i5  . 

On7  1 6 . 24  : 1 8:;  On7  12  . 1 5 : x=On']  i3.i  1. 15. 

^ a * * 

Q.  376,  Un  Mercante  ha  dell'  olio  che  vende  in 
contanti  ad  On7  5.12.  to.  il  quintale;  egli  vorreb- 
be barattarlo  con  frumento  , che  vendesi  pure  incon- 
tanli  ad  Ouy  3.4*  >*  1^  salma;  se  il  mercante  di 
frumento  pretende  avere  1’  olio  per  Oo7  4 • *1*  quin- 
tale , quauto  dovrà  stimare  a proporzione  il  suo  fru- 
mento ? R.  Unj  2 . 24  • «9-  *^y/3a5- 

Oo7  5.12.  IO  : Ou7  3.4-  i*  il  4 • *6  : je 
= Ou7  2 . 2.4  . 19  . 

Q.  377.  Due  Mcrcadanli  voglicn  fare  un  baratto; 
il  primo  ha  del  panno  di  Sedali  che  vende  in  contanti 
'On7  5 . 22  . IO.  la  canua,  ma  che  in  baratto  ne  pre- 
li.'iide  O117  (i  . i5.  Il  secondo  ha  del  Caffè  che  vende  in 
cuiilauli  O117  12.7.  IO  il  quintale,  ma' di  cui  in  ba- 
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ratto  ne  vuole  On;  i5  . i5  ; si  chiede  i.»  chi  dei  due 
guadagnerà  in  questo  baratto,  e a.»  qual  sia  il  gua- 
dagno.  R.  i .»  Il  guadagno  sarà  fatto  dal  secondo, 
di  ca^r  • • >9  - V/a3  per  ogni  quintale 

Onj  5., a.  io:  0076.  .5  On7  12.  7.10  :x 
= Oo7  1 3 , 25  . 8 . i6/aj 

Il  secondo,  per  avere  un  aumento  proporzionale  a 
quello  del  panno,  dovrebbe  vendere  il  suo  caffè  in  ba- 
ttio O117  i3.a5.8.  i6/j3;  ma  giacché  ne  prelende 
u;  *5  . i5,  egli  guadagnerà  On;  i . 19  . xi.  7/,3  per 
ogni  quintale  di  caffè.  ‘ 

Q.  378,  Un  Mercante  panniere  ha  del  panno  in- 
glese che  vende  ad  On7  4 . ,8  la  canna;  ma  volen- 
0 0 barattare  con  tela  Costanza,  egli  ne  pretende  On7 
5 la  canna,  ed  un  terzo  lo  vuole  in  contanti.  L’altro 
mercante  vende  la  sua  tela  a tt.  28.10  la  canna;  si 
domanda  a quanto  dovrà  darla  questi  a proporzione, 
in  questo  baratto.  R.  A tt.  26.  ,4.  la  canna. 

i^oiche  il  secondo  paga  1/3  in  contanti,  egli  non  de- 
ve in  baratto  che  i due  terzi  di  O117  5;  bisogna  dun- 
que sotlrarre  On7  I . ao  dai  due  valori  On7  4.  i8 
e Un7  5 ; il  resto  sarà  O117  2 . 28,  e On7  3 . 10  in 
naralto.  Poscia  , 

Oay  2 . 28  : On;  3 . m :!  tt.  28  . 10  : x. 

^ • *4  • ’/'i  la  canna. 


Dilla  regola  di  Tara 


a46 


Della  regola  dì  Tara. 

175.  L*  tara  è il  peso  delle  botti  , dei  barili,  delle 
casàe,  degl'  involti  ec.  , dentro  i quali  sono  poste  le 
mercanzie.  La  tara  è ancora  nel  commercio  il  defalco 
o la  diminuzione  cbe  si  fa  sopra  le  mercanzie  • a ra- 
gion dei  loro  difetti  , o del  peso  delle  cose  in  cui  sono 
involte  , come  tela  incerata  , corde  ec. 

tj6.  La  tara  non  si  diffalca  sempre  nella  stessa  ma- 
niera ; ma  vieti  regolata  a tanto  per  balla,  per  botte, 
per  sacco  . per  cassa  ec.  , o a tanto  per  100  , o so- 
pra cento  ec.,  secondo  il  genere  delle  mercanzie  , e le 
convenzioni. 

Chiamasi  peso  lordo  il  peso  totale  d'  una  mercanzia 
insieme  colle  cose  in  cui  essa  è ravvolta  , e peso  netto 
il  peso  solo  della  mercanzia  depurata  dalle  cose  che 
la  involgono.  ' 

Se  la  tara  sarà  ragguagliata  a tanto  per  100,  essasi 
potrà  prendere  dentro  il  cento,  od  oltre  il  cento.  Se 
la  tara  , per  esempio,  è di  4 per  100  ; da  100  lordo, 
non  resterà  che  qt)  netto  ; e se  si  prenderà  oltre  il 
cento,  da  iu4  lordo,  resterà  100  netto.  Il  compra- 
tore trova  il  suo  vantaggio  nel  primo  caso , ed  il  ven- 
ditore nel  secondo. 

La  vera  maniera  di  calcolare  la  tara  si  rilieva  dai 
termini  con  cui  sono  espressi  i negozj  e le  convenzioni. 

Q.  ÌI79.  Un  Mercante  ha  comprato  3 casse  di  zuc- 
chero che  pesano  lordo,  cioè  colla  tara,  rot.  a55o. 
La  tara  è convenuta  al  i3  per  100  ; si  domanda  quale 
é il  peso  netto  ? II.  rot.  *218.  1/2  • 

100  : 87  ;;  aSóo  : x = rot.  2218.  • 
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Q.  38o.  Un  Mercante  ha  comprato  6 balle  di  ta- 
bacco seghedino,  che  pesano  insieme  lordo  qJ» 
con  dover  levare  i6  rotoli  di  tara  per  ogni  balla  ; 
quale  é il 
q.«i  i3  . 79, 


peso  netto  che  gli  resterà  a pagare  ? R. 


16  X 6 = 96;  e rol.  — 96  = rot.  1 879.  Risposta. 

Q.  38 1.  Un  Negoziante  ha  comprato  6 botti  di  ta- 
bacco di  V erginia , che  pesano  lordo  cioè  : la  1 .»  rot. 
736,  la  a.*  rot.  6g4,  la  3.*  rot.  8i4,  la  4.*  rot. 
745  la  5.*  rot.  763,  e la  6.»  rot.  ^8,  colla  tara 
di  rot.  80  per  ogni  botte.  Qual  somma  dovrà  egli  pa^. 
gare,  se  l’ha  comprato  ad  Onj  7.j5  il  quintale? 
R.  On7  ap7  . aa  . 10. 

rot.  736  tara  rot.  44^0  peso  lordo 
694  rot.  80  4^**  tara 

814  X 6 

745  rot.  8970  peso  netto 

763  4^0  — 

698  

rot.  3970  peso  netto 

rot.  44^**  X Ou7  7 . i5  il  quintale 


37790 

1980 


Oo7 


«97  7^ 

80 

2-21^0 
20 
loloo 


Q-  38a.  Quanto  costeranno  4 cacchi  di  riso  ad  007 
2 . 12  il  quintale,  se  pesano  di  lordo  rot.  197  , rot. 
204,  rot.  184,  e rot.  179,  colla  tara  di  rot.  a.  '/, 
per  ogni  sacco?  R.  O117  18  . 2 . 17.  . 
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rot.  197 

. rot. 

76', 

204 

tara 

0 

184 

— 

*79 

netto 

7,54 

rot.  764  lordo 


rot.  7 34 

X Oaj  2 . li 


1 3o8 

25 1 . IO 

5o  . 8 


Oi)7  iSlnp  . 18 

1 

■q|88 
I 20 
1 j'tio 

Q.  383.  Un  Mercante  ba  comprato  4 Ijotti  di  »uc- 
chero  cbe  pesano  in  tutto  di  lordo  rot.  244<>  colla 
tara  di  rot.  18  per  ogni  Lotte,  ad  On^  12  . i5  il 
quintale.  Ma  siccome  lo  zucchero  non  é conforme  alla 
mostra,  si  conviene  che  sopra  ogni  quintale  vi  sieno 
i5  rotoli,  sopra  i quali  4 rotoli  non  dovessero  calco* 
lar.si  che  per  3 ; si  domanda  qual  somma  si  dovri  pa- 
gare.. R.  On^  284  • 27. 


col.  244°  — 72  di  tara  = rot.  2363  di  netto. 

4 ; 3 : i5  : a-r=rot.  1 1 . >/^  che  si  pagheranno  per  rot. 
i5  sopra  ogni  quintale. 

100  — 13  — 85;  e 85-j-ii  . i/4=ig6.  '/4*  che  si 
riducono  100 

100  ; q6.  Vi  U 2368  ; .r  = rot.  2279.  pagabili! 
r rot.  2279.  '|j  XO(i7  12  . i5  il  q.lr=:0ii7  284.  27. R. 

O.  384.  Michele  ha  comprato  una  Lotte  di  mer- 
canzia che  pesa  rot.  44® > ® condizione  di  averne  io 
per  100  di  buon  peso  ; quanti  gliene  resteranno  a pa- 
gare ? R.  rot.  4®°- 

Q.  383.  Un  fruttajuolo  La  comprato  1200  mela- 
rancic  a condizione  che  gliene  dassero  5 di  piu  sopra 
ogni  cento  ; quante  melarancie  dovrà  egli  ricevere.^ 
R.  1260  melarancie. 
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100  : io5  1200  : x—  1260. 


«49 


Q.  386.  Un  individuo  ha  comprato  1000  canne  di 
tela  a condizione  che  sopra  ogni  2 5 canne,  dovesse  ri- 
cevere una  canna  di  più  ; quante  canne  riceverà  in 
tutto?  R.  io4o  canne. 

f 

25  : 26  ::  1000  : X zz.  io4o. 

Q.  38;;.  Un  hott.ijo  ha  comprato  2o4o  cerchi  per 
la  somma  di  Ouj  24  j tna  non  trovandoli  conformi 
alla  mostra,  non  vuol  riceverli  a meno  che  non  glie- 
ne dassero  io  per  100  sopra  il  mercato  ; se  questi 
gli  sono  accordati,  quanti  cerchi  dovrà  ricevere?  R. 
2244  cerchi. 

100  : Ilo  ;;  2040  : x = 2244 

Q.  388.  Si  son  venduti  2400  cerclii,  a condizione  di 

doverne  dare  4 di  più  in  ogni  cento  , o sopra  ogni 

100;  ijual  di  queste  condizioni  sarà  la  più  vantaggiosa 
al  compratore  ? 

“ i.^  condizione  q6  : 4 TI  2400  : x = 100. 

2.»  condizione  100  : 4 •“  a4oo  : x = g6. 

I 

Al  compratore  sarà  più  vantaggiosa  la  prima  condi- 
zione, poiché  il  medesimo  riceverà  »oo  cerchi  in  so- 
pra, laddove  colla  seconda  non  ne  riceverebbe  che  56. 
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Della  regola  dì  Vettura. 


177.  Per  regola  di  vettura,  s'intende  1’  operasione 
che  bisogna  farsi  per  sapere  quanto  si  debba  pagare 
per  lo  trasporto  delle  mercanzie  o d*  altre  cose  per 
terra  o per  acqua.  11  prezzo  si  ragiona  a tanto  a quin- 
tale , a tonnellata,  a salma  ec.,  secondo  la  distanza 
dei  luoghi,  ed  ì pericoli  da  correre. 

Q.  38^.  Quanto  si  pagherà  per  nolo  di  87  quin- 
tali di  mercanzie  da  Palermo  in  Napoli  a tt.  7 il 
quintale.  R.  007  8 . 19. 

q.*‘  37  X tt.  7 = tt.  269  = On7  8 . ig.  Risposta. 

Q.  3go.  Un  bastimento  di  287  tonnellate  è andato 
in  Licata  a caricare  dello  zolfo  per  trasportarlo  ia 
Londra,  alla  ragione  di  On7  2 . 24  1>  tonnellata  ; quale 
somma  dovrà  ricevere  il  capitano  per  lo  suo  intiero 
nolo?  R.  On7  663  . 18, 

O117  2 . 24  X 237  = On7  663  . 18. 

Q.  3gi.  Un  bastimento  ba  caricato  in  Girgenti  235o 
salme  di  frumento  per  portarlo  in  Ispagna  , alla  ra- 
gione di  tt.  9 siciliani  per  ogni  salma  ; qual  somma 
dovrà  pagarsi  al  capitano  pel  suo  nolo  ? R.  On7  705. 

Sai.  235o  X tt.  9 = tt.  2 1 i5o  = On7  705. 

Q.  392.  Il  trasporto  del  sapone  da  Marsiglia  in  Pa- 
rigi costa  12  franchi  il  quintale.  Se  un  negoziante  vi 
vuol  mandare  79  quintali  di  sapone,  quanto  p.igherà 
egli  per  trasporto  ? R.  g48  franchi. 

q.l*  79  X I 2 franchi  = g48  franchi. 
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Della  regola  del  tempo  pei  pagamenti. 


ij8.  Questa  regola  serve  a far  conoscere  di  qnal 
somma  esser  debLono  i pagamenti,  ed  i tempi  ai  quali 
devono  esser  fatti,  secondo  le  convenzioni  dei  debitori 
e dei  creditori.  Questa  regola  è tanto  più  necessaria  , 
perchè  i mercanti  comprano  sovente  in  credito  , e 
prendono  varj  tempi  pei  pagamenti. 

Due  casi  diversi  posson  proporsi  sopra  questa  re- 
gola ; il  primo  quando  si  tratta'  d'  una  sola  somma,  la 
quale  deve  esser  pagata  in  diversi  tempi , secondo  le 
convenzioni  , ed  allora  bisogna  prendere  le  parti  pro- 
poste soltanto  sopra  la  somma,  per  esempio,  >/a  , ’/s  , 
</4  ec. 

Q.  3^3.  Martino  ba  venduto  a Michele  una  quan- 
tità di  frumento  per  la  somma  di  Oay  1^76  • Pa- 
gabili in  quattro  rate  uguali  , e di  mese  in  mese  ; si 
domanda  qual  è la  somma  che  Michele  dovrà  pagare 
ogni  mese.  R.  ©07  36q  . 3 . i5. 

Q.  394*  Un  Mercante  trovasi  debitore  della  somma 
di  On7  5347  . i5,  e non  potendo  pagare  alla  scadenza, 
ottiene  una  dilazione  coll'  obbligo  di  pagare  ’/4  della 
somma  in  5 mesi,  '/s  in  10  mesi,  1,6  in  16  mesi,  ed 
il  resto  in  due  anni  ',  si  domanda  di  qual  somma  co- 
sterà ogni  pagamento.  R.  Il  primo  pagamento  sarà 
On7  1 336  . a6 . 5 ; il  secondo  Onj  1782  . i5  ; il  ter- 
zo On7  891  . 7 . 10  ; ed  il  quarto  On7  i336. 26 . 5. 

179.  Il  secondo  caso  è quando,  dovendosi  più  somme 
pagabili  a diverse  epoche  , si  conviene  di  fare  un  sol 
pagamento  \ allora  per  avere  il  tempo  dell'  unico  pa- 
gamento , bisogna  moltiplicare  ogni  somma  per  lo  tem- 
po del  suo  credito  , far  la  somma  di  questi  prodotti 
e dividerla  per  Io  debito  totale,  il  quoziente  indicherà 
il  tempo  del  pagamento.  La  ragione  si  è che  essendo 


*5*  Della  regola  del  tempo 

formala  la  somma  ilei  prodotti  dalla  moltiplicazione  di 
tutte  le  somme  pei  diversi  tempi  che  ne  sono  come 
due  fattori  , ed  essendo  la  medesima  divisa  per  la  som- 
ma da  pagarsi  , deve  evidentemente  (5a)  risultare  al 
quoziente  il  tempo  medio  ilei  pagamento. 

È questa  pure  la  ragione  per  cui  si  moltiplica  cia- 
sruna  somma  per  lo  tempo  del  suo  pagamento.  Sup- 
ponendo nel  calcolo  che  il  denaro  sia  sempre  frutti- 
fero nelle  mani  di  chi  lo  possiede , e che  il  profitto 
sia  proporzionato  alla  sua  quantità  , ed  al  tempo  du- 
rante il  quale  il  possessore  lo  tiene  in  sua  disposizio- 
ne, egli  è cosa  evidente,  che  dovrà  guadagnarsi  con 
Ony  3 in  quattro  mesi  la  stessa  somma,  che  con  Onj 
la  in  un  mese,  supposto  che  tutte  le  altre  circostanze 
sieno  uguali. 

Q.  3q5.  Un  ralzolajo  debitore  di  Ony  a4  ottiene 
di  pagare  O117  \n  ^ mesi,  On’j  8 in  5 mesi,  ed 
Ony  12  in  8 mesi;  ma  avendo  ricevuto  poscia  del  de- 
naro, vuoi  fare  un  solo  pagamento;  si  domanda  in 
qual  tempo  dovrà  farlo.  R.  in  8 mesi. 

Soluzione.  Se  si  moltiplicano  On-]  4 ^ mesi  , 

il  prodotto  sarà  On^  8,  che  in  un  mese  darebbero 
un  lucro  ugnale  a quello  di  On^  4 pci*  ^ mesi  ; mol- 
tiplicandosi quindi  le  due  altre  somme  per  il  loro 
tempo,  ne  risulta  per  totale  dei  prodotti  On^  i44 
le  quali  darebbero  in  un  mese  lo  stesso  profitto,  che 
darebbero  le  somme  particolari  nei  tempi  indicati  nel- 
la questione. 


On;  4 

X 

a =:  8 

8 

X 

5—^0 

1 a 

X 

8 = 96 

On;  *4 

•44  ì 24 

00  f 

1 fi.  mesi.  Risposta 

Digitized  by  Google 


pei  pagamenti.  a53 

Q.  3g6.  Ua  Mercante  panniere  «leve  al  fabbricante 
dei  panni  Onj  600  pagabili  in  3 mesi,  On^  goo  in 
8 mesi  ed  On^  1000  in  i4  mesi.  Il  medesimo  vuol 
fare  un  solo  pagamento,  ma  in  modo  die  il  suo  cre- 
ditore riceva  gl’  interessi  di  queste  diverse  somme  corsi 
pel  tempo  die  dovevauo  restare  in  suo  potere  j si  do- 
manda in  qual  tempo  dovrà  fare  il  pagamento  totale. 
A.  In  g mesi  , ao  giorni  . 


Onj  600  X 5 mesi  = 3oo« 
goo  X 8 ...  = -aoii 
■jooo  X i4  • • ' = i4ono 


O117  aàoo 


•7 

3o 


23,00 


g mesi,  ao  giorni 


3 1 O 

. 1 tì/A  3 = a^5 


Per  far  conoscere  meglio  1'  esattezza  di  «juest’  ope- 
razione , propougliiamu , per  esempio,  un’ altr.v  que- 
stione : un  ^iegoziante  ha  impiegato  nel  commercio 
Ooy  a4zoo  per  uu  mese,  e ne  lia  ottenuto  un  cerio 
guadagno.  Volendo  egli  trarre  lo  stesso  proli  Uu  da 
Ou^  aSoo,  quanto  tempo  dovrà  lasciare  quest' ultima 
somma  nel  commercio  ? R.  g mesi,  20  giorni  'i/',  . 

Dovendosi  fare  per  questa  operazione  una  regola 
inversa  (i38^  si  avrà: 


Ow]  aSoo  : a4aoo;;  i mese  : j:=  g mesi,  uo  giorni  “/j  , 

Per  far  la  prova  della  regola  in  questione , bisogna 
osservare  die  il  pagamento  d'  una  parte  delia  sonuua 
dovuta  é ritardato  , c che  1'  altro  e aiilicip.ito  : biso- 
gna duncpie  che  il  prulìllu  che  si  farebbe  sopra  una 
parte  sia  bilancialo  dalla  perdila  che  si  farebbe  sopra 
r altra  i imperciocché  l'ugualità  deve  essere  osservata. 
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Le  questioui  seguenti  provano  che  non  vi  è perdita 

nè  guadagno  nè  pel  creditore  , nè  pel  debitore. 

t,“  On^  600  Sono  state  date  a interesse  al  5 per 
100  l’anno  per  4 mesi,  ao  giorni  , ed  Oti"  ;)oo 
al  medesimo  prezzo  per  i mese , 20  giorni  ^ ;■  j a 
quanto  ascendono  gl'  interessi  di  queste  due  sooime  ? 
R.  La  I .*  ad  Onj  1 1 . a i ; la  a.^  ad  Ou^  6.9.  lii 
tutto  Ony  18. 

2.»  Si  domanda  qual  sia  l’interesse  di  On^  1000 
al  5 per  100  1’  anno  per  4 mesi , 9 giorni  R.  O117  18. 

L’  egualità  di  queste  due  risposte  prova  che  né  il 
creditore  né  il  debitore  soffrono  ab  una  perdita  con 
questo  cambiamento  di  pagamenti , perchè  se  il  paga- 
mento è stato  ritardato  per  le  due  prime  somme , egli 
è stato  anticipato  a proporzione  per  la  terza,  c l’in- 
teresse deve  essere  perciò  lo  stesso.  In  fatti  . avendo 
fatto  il  pagamento  totale  in  9 mesi  , 20  giorni  a 5 , 
quello  delle  On^  600  , che  doveva  farsi  in  5 mesi . 
è stato  ritardato  di  4 mesi  , 20  giorni  '^/h  , e quello 
delle  Onj  900,  che  doveva  farsi  in  8 mesi , io  è stato 
di  un  mese,  20  giorni  a/5  ; e poiché  1’  interesse  di  que- 
ste somme  corso  per  questi  tempi  ha  prodotto  Onj 
i8,  il  creditore  ha  perduto  18.  Però  le  Oii-j 

1000  pagabili  in  >4  mesi  essendo  state  pagate  in  9 me- 
si , 20  giorni  a.'5  , cioè  4 mesi,  y giorni  Vs  prima  del 
tempo  convenuto,  1’ interesse  di  On"  1000,  pel  tempo 
che  si  è anticipato  ascende  ad  ()n^  1 8 , le  quali  sono 
guadagnate  dallo  stesso  creditorei  dunque  il  guadagno 
è uguale  alla  perdita. 

(j.  39^.  Un  ^icgoziante  deve  Due.  56oo  pagabili 
una  metà  in  sei  mesi , ed  ogni  terzo  dell'  altra  metà 
posteriormente  di  6 in  6 mesi  \ il  medesimo  vuol  pa- 
gare in  una  sol  volta  i in  qual  tempo  dovrà  farlo  ? 
R.  la  un  anno. 

Siccome  ogni  terzo  della  seconda  metà  che  resterà 
a pagare  dopo  i sei  mesi  della  prima,  vale  >'6  della 
somma  , il  negoziante  dovrà  soddisfare  perciò  i|uella 
seconda  metà  = ^ <j  , p.igando  un  sesto  per  volta  , di 
6 in  sei  mesi  dopo  il  pagamento  della  prima  metà. 
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*/a  — X 6 mesi  = 3 
'/6  X 12  mesi  = 2 
V6  X *8  mesi  3 
*/6  X 24  mesi  — 4 


6'g  Risposta  1 2 mesi  = un  anno 


180.  Ma  quando  le  somme  da  pagarsi  sono  eguali, 
per  aver  il  tempo  medio  ed  unico  del  pagamento,  ba- 
sterà far  la  somma  dei  numeri  cbe  indicano  il  tempo 
dei  diversi  pagamenti,  e dividere  la  medesima  per  lo 
numero  che  esprime  -quanti  pagamenti  vi  sono  : im- 
perciocché in  tal  caso  la  diflerenza  del  profitto  o della 
perdita  non  può  venire  che  dal  tempo  , essendo  chia- 
ro che  le  somme  sopra  le  quali  si  sarà  stimato  perdere 
coir  anticipare  il  pagamento,  saranno  le  stesse  che  quelle 
sopra  le  quali  si  sarebbe  guadagnato  col  differirlo. 

Q.  398.  A un  Negoziante  di  Napoli  c dovut.i  la 
somnaa  di  Due.  4000  pagabili  >/4  in  contanti,  >^4  in  6 
mesi,  1/4  in  9 mesi,  ed  1/4  in  i3  mesi  j il  debitore 
ha  dichiarato  voler  fare  un  sol  pagamento  totale  , in 
guisa  che  però  nulla  perda  lui , nè  tampoco  il  negozian- 
te ; quando  dovrà  fare  questo  pagamento?  R.  In  7 
mesi. 

6+9-|-i3=  28  mesi  D.  per  4 = 7 mesi,  tempo  del 
pagamento. 

Q.  399.  Pietro  di  Palermo  deve  a Carlo  di  Messi- 
na On^  340  pagabili  in  7 mesi  , O07  34o  pagabili 
in  un  anno  e 3 mesi,  e.On^  34o  pagabili  in  2 anni, 
5 mesi  ; Pietro  ha  ottenuto  di  fare  questi  tre  paga- 
menti in  una  sol  volta , ma  in  modo  che  non  perda 
nè  guadagni  ; in  qual  tempo  dovrà  egli  fare  questo 
unico  pagamento  ? R.  In  un  anno  e 5 mesi. 

Q.  400.  Un  artigiano  deve  al  suo  albergatore  Ony 
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24  ì c gli  dotn.inJa  6 mesi  di  cr(*dlto  , a coodiziune 
che  pagando  mia  parte  della  somma  duviila  prima  del- 
la dilazione  accordatagli , egli  possa  a proporzione  ri- 
tardare il  pagamento  del  resto.  Egli  ha  pagalo  Onj 
due  mesi  dopo  la  convenzione  , c tre  mesi  dopo  ha 
pagato  altre  On^  8 ; si  domanda  quanto  dovrà  ]>a- 
gare  le  On'j  12  restanti.  R.  in  8 mesi. 

Questa  questione  serve  di  prova  alla  questione  3g5. 

Vi  sono  varj  metodi  per  risolvere  <jucste  sperie  di 
questioni  , ma  per  conservare  I'  urditie  che  abbiani 
seguito  nelle  questioni  precedenti,  bisogna  operare  co- 
me qui  appresso  diremo,  cioè; 

Primieramente  si  moltiplica  la  somma  dovuta  per 

10  tempo  del  suo  credito  , inoltre  si  moltiplicano  le 
somme  anticipate  pel  loro,  tempo  e si  fa  la  somma  dei 
loro  prodotti.  Poscia  sottraendo  questa  somma  dal  pro- 
dotto della  somma  dovuta  pel  suo  tempo,  si  dividerà 

11  resto  per  la  somma  che  resta  a pagare  , ed  il  quo- 
ziente darà  allora  il  tempo  del  resto 

del  debito. 

r.a  ragione  di  questo  metodo  è la  stessa  di  quello 
descritto  nel  n.°  ijg. 

Quindi  per  farne  I' applicazione  alla  questione  pro- 
posta diremo:  Onj  24  interesse  per  6 mesi  pro- 
ducono quanto  Onj  i44  P''V  un  mesei  ma  giacebè  si 
è già  fatto  un  guadagno  sopra  Ony  4 P®*"  spazio 
df  2 mesi,  ( o sopra  Onj  8 per  un  mese  ),  e sopra 
(Jnj  8 per  5 mesi,  ( o sopra  O117  4”  per  un  mese), 
si  e dunque  tratto  prolilto  sopra  On^  4®  P®*" 
zio  d’ un  mese  5 e Onj  i44 — 4®  — ^*>7  9^*  P’" 

non  resta  (he  il  lucro  di  On^  g6  per  un  mese  ; e 
giacché  si  vuol  l’ar  lo  stesso  guadagno  colle  One  12  1 
che  rimangono  a pagarsi,  hbogna  dividere  (1  j8)  O117  t 
q6  per  12,  ed  il  quoziente  darà  8,  cioè  8 mesi. 

Q.  4oi.  Eli  agricoltore  ha  compralo  2 paja  di  bovi 
per  Due.  180  pagabili  in  8 mesi.  Quattro  mesi  dopo 
questa  compra,  egli  ha  pagalo  Duc^  3o  , e due  mesi 
dopo  quc!>tu  primo  pagamento  lia  pagato  altri  Due.  .{o  ^ 
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•ì  domanda  quanto  tempo  do*ri  tenere  il  reato  i per 
compentare  i pagamenti  anticipati.  R.  q mesi  s/n> 

Due.  3o  X 4 = lao  Due.  i8o  X 8 ineti=  i44<> 

4o  X 6 = a4o  levate  yo  ...  . .36* 

Due.  yo 36o  i>o  ^ io8o 


I o8o  1 110 

go[ 

) 9 mesi  9/., 

Q.  ^07.  Un  Mercante  ha  comprato  delle  mercanaie 
per  Od7  a4oo  pagabili  iu  un  acuo.  11  suo  creditore 
acconsente  a ricevere  delle  somme  anticipate,  a condi- 
zione però  che  il  mercante  non  pretenda  sconto  , ma 
che  soltanto  si  trattenga  il  resto,  a proporzione  delle 
anticipazioni  che  avrà  fatte.  Conchiusa  questa  conven- 
zione, il  mercante  ha  pagato  Gay  looo  al  termiue 
di  6 mesi  , e 3 mesi  dopo  altre  On^  ^oo  j si  doman- 
da quanto  tempo  dovrà  trattenersi  le  Guy  yoo  restan- 
ti. K.  a3  mesi  4/;  • 

« 

On7  1000  X 6 = 6ooo  Da  On^  2400  X ia=z88oa 
700  X 9 = 63oo  levate  1700  c ra3oo 


O117  1700  . . . ia3oo  restano  700  c i65o» 


Q.  4o3.'‘ Michele  ha  venduto  dei  panni  per  On7 
.3600  con  i5  masi  di  credito;  il  suo  debitore  gli  ha 
pagato  Ou7  laoo  dopo  3 anni  e g mesi,  per  compeif;. 
sare  1’  anticipazione  che  vvaa  fatta  dell'  altra  parte  del- 

n 
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la  somma  ; si  domanda  in  ([ual  tempo  1'  avesse  pagata. 

R.  In  contanti. 

Operazione 

Onj  36oo  X >5  r=  54«>oo 

1200  X 4^  = 54000 

On^  2^00  ...  o 


L’  operazione  fa  vedere  che  Michele  ha  pagato  Ou'y 
2400  in  contanti  , poiché  le  On^  54ooo  che  in  un 
mese  produrrebbero  lo  stesso  Interesse  che  le  On^ 
1200  trattenutesi  per  4^  mesi,  sono  una  somma  pari 
a quella  che  produrrebbe  in  un  mese  un  guadagno 
eguale  a quello  della  somma  intiera  pel  tempo  del  suo 
credito. 
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181.  Per  questa  operazione  s'intende  il  mescuglio 
che  si  fa  di  diverse  derrate  o mercanzie,  o di  diversi 
metalli  ,' a varj  prezzi  od  a varj  titoli. 

Chiamasi  titolo  dell'oro  e dell'argento,  il  grado  di 
liuezza  o di  purità  di  questi  metalli. 

182.  L'oro  e l’argento  impiegato  pei  diversi  usi 
(Iella  vita  umana  è tutto  mescolato  con  rame  j questo 
rame  così  mescolato  e fuso  insieme  coll'  oro , e coll’ar* 
gento  è talvolta  in  ^maggiore  , e talvolta  in  minor 
quantità,  e da  questa  diversa  quantità  di  rame  risulta 
il  titolo  dell'  oro  e dell’  argento. 

bonovi  due  maniere  di  esprimere  il  titolo  dell'oro  c 
deir  argento  ^ 1'  antica  e la  nuova. 

Anticamente  1'  oro  puro  era  detto  del  titolo  di  24 
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carati,  divisione  immaginaria;  il  carato  era  diviso  in 
Sa/sa.  li  numero  che  esprimeva  il  titolo  indicava  il 
numero  delle  parti  dell' oro  puro,  che  esisteva  nell’ oro 
come,  per  esempio,  dicendo  a i8  carati,  intendcvasi 
che  sopra  a4  parti  di  metallo,  vi  erano  1 8 parti  d’o- 
ro puro  e 6 parti  di  lega,  ossia  di  rame;  ovvero  5/^ 
d’  oro  puro  ed  di  lega  ; a ai  curati  , che  vi  erano 
3 carati  di  lega;  e a 22.  carati,  che  vi  era  i 

carato  ^/3a  di  lega  ec. 

11  più  alto  titolo  dell’argento  era  12  once  ( i fran- 
cesi adoperavano  la  denominazione  di  . denari  in.  vece 
di  once)  1’ oncia  si  divideva  in  »4/a4  . Quando  l’ar- 
gento si  diceva  al  titolo  di  g once,  s’  intendeva  esser- 
vi Q4  di  lega  e d’  argento  puro  ; a 10  once,  vi 
erano  5 '5  d'argento  puro  ed  ‘/6  di  lega  ec. 

Queste  due  divisioni  esistono  tuttora  , ma  dacchi 
è stato  introdotto  il  sistema  metrico,  il  titolo  dell'oro 
e dell’  argento  si  (livide  in  niillessimi  , in  modo  che 
quando  si  dice  che  l’oro  o 1’  argento  è al  titolo  di 
J 000  millesimi , questo  signiiica  che  questi  metalli  sono 
purissimi  ; quando  sou  di;tti  al  titolo  di  ^5o  millesi- 
mi,' che  vi  è un  quarto  di  rame,  perchè  da  760  ( che 
indica  la  quantità  delle  parti  dell’  oro  puro  contenute 
nell’  oro  di  cui  si  paria  ) a 1000  , mancano  a5o  par- 
ti , che  sono  la  quarta  parte  di  mille  ec.  , in  guisa 
che  700  millesimi  corrisponde  a 18  carati  peri'  oro, 
e a 9 oiice  per  1’  argento.  Le  monete  d'  oro  di  que- 
sto regno  di  Due.  do  e di  Duc.*:^?  sono  del  titolo 
di  996  millesimi  , cioè  che  hanno  soltanto  4 millesimi 
di  lega . 

i83.  La  regola  di  mescolanza  e d’ alligazione  s'ado- 
pera I.”  per  determinare  il  prezzo  medio  e comune 
di  diverse  mercanzie  mescolate  insieme  ; o il  titolo  me- 
dio di  diverse  quantiti.d’ oro  0 d’  argento,  di  titoli 
diversi  e fuse  insieme  ; a.°  per  trovare  la  quantità  di 
ogni  specie  di  mercanzia  o di  metallo  di  diversi  prezzi 
o titoli,  per  farne  un  mcscuglio  d’un  prezzo  o d' un 
titolo  determinato. 
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l’cr  trovare  il  prezzo  medio  di  diverse  mercanzie 
mescolate  insieme  , e che  ai  vendono  a peso  o a misu- 
ra , bisogna  moltiplicare  la 'quantità  di  ciascuna  mer- 
canzia per  Jl  prezzo  del  peso  o della  misura  , e po- 
scia dividere  la  somma  dei  prodotti  per  il  totale  dei 
pesi  o delle  misure  delle  mercanzie  mescolate. 

Pei  metalli , in  vece  del  prezzo  si  adopera  il  titolo. 
Q.  4”'f-  Mercante  di  vino  ha  mescolato  insieme 
ao  quartucci  di  vino  di  gr.  6 il  quartiiccio  , e 4*^ 
quartucci  di  gr.  8 ; egli  brama  sapere  a qual  prezzo 
deve  vendere  un  quartucci©  di  questo  mescuglio.  R. 
•A  gr.  7.  1/3  . 


ao 

quartucci  X gr.  6 = gr.  130 

44" 

1 60 

4© 

......  X 8 = 3ao 

20  j 

^ gr-  7-  '/3 

quartucci  costano  gr.  44» 

60 

Q.  4'ij.  Un  Mercante  ha  quattro  qualità  di  fru- 
mento del  prezzo  cioè,  la  i.a  di  On7  3 . ^4  > la  2.* 
di  (>07  2 . 39,  la  3.»  di  0n7  3.6,  e la  4-*  di  On7 
.3.  13  la  salma.  Egli  vuol  mescolarle  insieme,  ma  po- 
nendo di  ciascuna  qualità  una  quantità  uguale  ; si  do- 
inanda  qual  sarà  il  prezzo  di  mia  salma  di  frumento 
iisiillalo  da  tal  mescuglio.  R.  U117  3 . 3 . i5. 

.Si  i-iuuiscouu  i quattro  prezzi  , se  ne  divide  la  som- 
ma per  4 ? cd  il  quoziente  darà  il  prezzo  della  salma 
mescolata. 

(Jliy  3 . 2.4 

2 . 29 
.3  . ti 
3.12 


t)|l7  )3  . II 


'/■t  ^^“7  • 3 • ih.  prezzo  della  salma. 
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Q.  Se  si  fondessero  insiline  3 vergile  d’ar- 

gento , la  prima  del  peso  di  4 iiblire  e 'j  once  al  titolo 
di  700  millesimi  , la  seconda  di  5 libbre  e 9 once 
di  '^94  millesimi  , e la  terza  di  6 libbre  e 4 once  di 
935  millesimi,  qual  sarebbe  il  titolo  dell' argento  cosi 
mescolato?  R.  817  millesimi. 

Si  riducano  le  libbre  in  once 
on.  55  X 700  = 385oo 

69  X 794  = 54786 

76  X 925  = 7o3oo 

on.  300  i63586  ) 200 

.358  ( 

i586  \ 817  millesimi 
186 

Se  queste  tre  verghe  fuse  insieme  saranno  poi  get- 
tate in  una  sola  verga,  questa  peseri  16  libbre  8 on- 
ce = 200  onte,  e sari  del  titolo  di  817  millesimi.  In 
tali  operazioni  , quando  vi  è un  resto  alla  divisione  , 
questo  si  trascura  assolutamente  , perché  sarebbe  una 
frazione  d' un  millesimo,  e la  divisione  in  millesimi  è 
gii  piccola  abbastanza. 

Q.  407.  hhi  .ii-gentiere  avea  verghe  d’  argento  di 
diversi  pesi  e titoli  ; la  prima  pesava  5 libbre  4 011- 
ce  ed  era  del  titolo  di  8 once  ^,34,  la  seconda  3 lib- 
bre 8 once  del  titolo  di  9 once  2^34 , la  terza  4 libbre 
IO  once  del  titolo  di  10  once,  e la  quarta  6 libbre 
4 once  del  titolo  di  11  once  ^24'  ^8^'  insie- 

me queste  quattro  verghe  e ne  ha  fatto  una  sola  ; si 
domanda  quale  è il  peso  ed  il  titolo  della  medesima? 
R.  La  verga  pesa  20  libbre  e 3 once,  del  titolo  di 
9 once  '*734. 

Per  operare  più  facilmente  questa  operazione  cou- 
vien  ridurre  le  libbre  in  once  , ed  i diversi  titoli  in 
ventiquattresimi , il  titolo  poi  che  risulterà  per  lispu- 
sta  si  dividerà  per  34  per  avere  il  medesimo  espres- 
so in  once. 
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à liLhn*  /j  oncer=:on.  6/4  8 once  ®/j4  = 198 


8..=  /|4  9-  - Va4  = 

4..‘  io..r=  58  IO..  =240 

6 . . . .{  ■ • = II..  8/,^  — 2^7 

cn.  64  ^ '98  ventiquatlresimi  = 1 26^2 

, 44  X 2 1 8 " 9^9? 

5i8  X 24®  — 392  o 

^6X272  — 206^2 


on.  242  . 56856  ì 24* 

.845  [ 

1 196  j 334 
. 228 

Il  titolo  che  risulta  in  risposta  è 284  ventlqnattre- 


'imi  dell'  oncia,  e dividendolo  per  i4  si  avrà  9 once 
'8/2I  per  titolo  della  verga  che  pesa  24»  once  = 20 
libbre  e 2.  once. 

I.a  fraiione  343  che  è rimasta  alla  divisione  è 
stala  trascurata,  perchè  la  medesima  non  è che  una 
frazione  d’  un  ventiquattresimo.  Quando  però  la  fra- 
zione è grossa  , si  conta  una  unità  di  piu  al  quozien- 
te ; in  tal  caso  il  titolo  sarebbe  stato  235  ventiquat- 
tresimi  r=  9 once  >9/34  : il  primo  titolo  sarà  un  poco 
minore,  il  secondo  sarebbe  un  poco  più  grande. 

Le  due  maniere  di  esprimere  il  titolo  dell’  oro  e 
deir  argento  sono  le  stesse  nel  fondo  , la  seconda  vie- 
ne espressa  in  frazioni  decimali  , e rimandiamo  a que- 
sto articolo  per  conoscere  il  modo  con  cui  si  riducono 
le  fraziooi  decimali  in  frazioni  relative  e reciproca- 
mente. 

Q,  408.  Un  OreGce  ha  comprato  tre  partite  d’oro 
Hi  diversi  pesi  e titoli;  la  prima  pesa  2 libbre  5 once 
del  tìtolo  di  16.  >4/33  carati  , la  seconda  3 libbre  y 
once  di  18.  '^/33  carati,  e la  terza  di  4 libbre  10 
once  di  22.  >6/33  carati;  egli  ba  fuso  insieme  tutto 
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quest’oro  . e ne  ha  fatto  una  sola  verga  ; qual  é il 
peso  ed  il  titolo  della  medesima.''  K.  io  libbre  e >0 
once  di  19.  »"/3a  carati. 

Si  riducano  i carati  in  trentaduesimi  , 

on.  29  X 536  = i5544 

43  X 588  = a5a84 

58  X 720  = 4'>6o 


on.  i3o  82588  ì i3o 

.458  [ 

' .688  j 635  trentaduesimi. 

.38 

E 635  trentaduesimi  divisi  per  3a  ~ ig-  carati. 

184.  Per  trovare  la  quantità  delle  mercanzie  di  di- 
versi valori  5 o dei  metalli  di  diversi  titoli , che  biso- 
gnerà prendere  per  farne  un  niescuglio  d un  prezzo 
medio  dato , o d’ un  titolo  determinato  , è d uopo 
osservare  che  questo  prezzo  medio  farebbe  comparire 
una  perdita  sopra  le  mercanzie  il  cui  prezzo  è mag- 
giore , e un  guadagno  sopra  quelle  il  cui  prezzo  è mi- 
nore. (Lo  stesso  ragionamento  può  applicarsi  ai  metalli, 
perchè  (1 82)  il  titolo  indica  il  numero  delle  parli  do- 
ro puro  che  vi  sono  contenute).  Ad  evitar  ciò,  biso- 
gnerà dunque  prendere  di  queste  ultime  una  certa 
quantità  il  cui  guadagno  sia  eguale  alla  perdita  che 
comparirebbe  sopra  una  • data  quantità  delle  altre.  Ciò 
si  farà  cosi  : i.°  Si  prenderà  la  dilferenza  tra  1 prez- 
zo medio  ed  i prezzi  inferiori  a questo,  siscriveranno 
queste  differenze  rimpetlo  ai  prezzi  eccedenti  . locche 
indicherà  la  cpiantità  che  bisogna  prendere  di  ciascuna 
mercanzia  eccedente  il  prezzo  medio.  2.®  Si  metterà 
la  differenza  dei  prezzi  eccedenti  il  prezzo  medio  rini» 
petto  ai  prezzi  minori;  la  cui  differenza  è stata  porta- 
ta rimpetto  a questo  prezzo  minore,  locchè  farà  co- 
noscere la  quantità  che  bisogna  prendei’e  di  ciascuna 


1 • • 

j/ 

/ 

f 

/ 

y 
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y Mtreaaiia  di  prtazo  minore.  3."  Finalmente  quando 
il  nutnrro  dei  pretii  maggiori  e minori  del  presto 
medio  non  è uguale  da  ambe  le  parti  , si  metteranno 
più  differenze  rimpetto  al  medesimo  prezzo  fra  quelli 
che  sono  in  minor  numero  , e la  differenza  di  questo 
prezzo  col  prezzo  medio  si  ripeterà  lo  stesso  numero 
. di  volte,  come  si  vedri  nella  questione  4' 3. 

La  ragione  di  questo  metodo  sari  spiegata  dalla  di- 
mostrazione seguente. 

Si  mette  la  differenza  tra  '1  prezzo  maggiore  ed  il 
prezzo  medio  rimpetto  al  prezzo  minore  e reciproca- 
mente, pertbé  la  quantità  che  si  deve  prendere  della 
specie  del  prezzo  maggiore,  paragonata  con  quella  della 
specie  del  prezzo  minore,'  è in  ragione  inversa  ( 1 87)  della 
differenza  tra  i loro  prezzi  ed  il  prezzo  medio;  e di 
fatti  afììnché  non  comparisca  alcuna  perdita  , bisogna 
che  la  quantità  della  specie  maggiore  che  deve  entrare 
nel  mescuglio,  moltiplicata  per  la  differenza  tra  il  suo 
prezzo  ed  il  prezzo  medio  , sia  uguale  alla  quantità 
che  si  prende  della  specie  minore  , moltiplicata  pari- 
mente per  la  differenza  tra  '1  suo  prezzo  ed  il  prezzo 
medio  ; per  esempio  : se  si  vole.sse  melcolare  deU'olio 
di  gr.  3i  con  altro  di  gr.  a4  1 ^ *i  volesse  vendere 
questo  mescuglio  a gr.  38  il  Votolo  , per  sapere  la 
quantità  che  dovrà  prendersi  di  ciascuna  qualità  , per 
non  perdere  nè  guadagnare,  dovrà  farsi,  secondo  il 
metodo  , la  seguente  operazione: 

3i  4 Egli  è chiaro  che  la  differen- 

prezzo  medio  38  za  del  prezzo  maggiore  essendo 
34  3 più  piccola  di  quella  del  prezzo 

minore , bisognerà  prendere  una  più  gran  quantità 
della  prima  specie  , e questa  quantità  deve  essere  Unto 
più  grande  quanto  la  differenza  del  suo  prezzo  è più 
pìccola  di  quella  del  prezzo  minore.  Si  avrà  dunque 
questa  regola  inversa  : la  differenza  del  prezzo  minore 
è alla  differenza  del  prezzo  maggiore  come  la  quan- 
tità della  specie  maggiore  i alla  quantità  dalla  spe- 
zie minore. 
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Se  si  vuoi  prendere  dalle  specie  maggiore  una  quan- 
tità eguale  alla  differenza  tra  il  prezzo  minore  ed  il 
prezzo  medio  , dovrà  prendersi  dalla  specie  minore 
una  quantità  uguale  alla  differenza  tra  il  prezzo  mag- 
giore ed  il  prezzo  medio  ; inj>ercioccbè  secondo  la  pro- 
porzione sopraccennata,  si  avrà 

4 : 3 ::  4 = 3 

Perciò  la  differenza  d'  un  prezzo  è proporzionale 
alla  qiiaiililà  che  si  prenderà  dell’  altra  specie  , e la 
differenza  del  prezzo  di  questa  specie  è parimente  pro- 
porzionale alla  quantità  dell'  altra  specie. 

Rendiamo  questo  metodo  ancor  più  intelligibile. 
Dalla  operazione  della  presente  questione  risulta,  che 
per  fare  il  mescuglio  domandato , si  dovranno  pren- 
dere 4 rotoli  dell'olio  di  gr.  3i  , e 3 rotoli  di  quello 
di  gr.  'i4,  c quest'olio  mescolalo  dovrà  vendersi  a gr. 
t>8  il  rotolo.  Egli  è evidente  che  se  1'  olio  di  gr.  3i 
si  venderà  gr.  -aH  , si  perderanno  gr.  3 sopra  ugni 
rotolo  , e poiché  se  ne  prendono  4 rotoli , la  perdita 
totale  sarà  di  gr.  iz.  Ma  siccome  1'  olio  di  gr.  a4 
dovrà  vendersi  pure  a gr.  a8,  si  guadagneranno  gr. 
4 sopra  ugni  rotolo  , e giacché  se  ne  mettono  3 ro- 
toli nel  mescuglio.  il  guadagno  totale  sarà  di  gr.  iz 
che  tono  uguali  alla  perdita  sofferta  nell'  olio  dalla 
prima  specie. 

Quindi  è chiaro  che  mettendo  nel  mescuglio  4 ro- 
toli dell'olio  di  gr.  3i  il  rotolo,  e 3 rotoli  di  quello 
di  gr.  z4  *1  rotolo,  la  prima  quantità  costa  gr.  iz^. 
e la  seconda  gr.  ^z  , la  cui  somma  fa  gr.  196;  del 
pari  il  mescuglio  totale  essendo  funnalo  di  •j  rotoli  , 
che  venduti  a gr.  zS  il  rotolo  produrranno  pure  gr. 
■ 96  j la  somma  sarà  dunque  eguale  a quélla  delle  due 
quantità  e qualità  dell'  olio  mescolato. 

Le  regole  più  composte  dell'  alligazione  e della  ine- 
srolanza  non  essendo  che  la  repetizioiie  delle  più 
ptici  , per  dimostrarle,  basterà  soltanto  ripetere  il  ra- 
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gionamento  sopraddetto,  il  quale  è sufficiente  a conTa* 
lidare  il  metodo  insegnato. 

Q.  4<>9-  mercante  di  vino  ha  due  qualiU  di 
vino,  del  prezzo  di  gr.  n e di  gr.  i8  il  quartuc- 
cio  . egli  ha  provato  che  queste  due  qualità  mescolate 
ne  fanno  una  buonissima , la  quale  vuol  vendere  a gr. 
1 4 il  quartuccio  j quanto  dovrà  prenderne  da  ciascu* 
Ita  ? R.  4 quartucci  della  prima  e 2 della  seconda. 


I a 4 

prezzo  medio  i 4 

liJ  !> 

6 


La  differenza  tra  i8  e i4  è 4 
che  si  scrive  rimpetto  al  prezzo 
minore . e la  differenza  tra  i -j  e 
1 4 é 3 che  si  scrive  rimpetto  al 
prezzo  minore. 


Questa  operazione  addimostra  che  per  formare  6 
quartiKci  di  questo  mescuglio  , si  devon  prendere  4 
quartucci  del  vino  di  gr.  iz  , e 7.  quartucci  di  quel- 
lo di  gr.  i8,  o che  per  fare  un  quartuccio  di  gr. 
i4  bisogna  prendere  4'r>  del  vino  di  gr.  i2  il 

quartuccio.  e r:  '/t  di  quello  di  gr.  i8.  Questa 
ripartizione  è ben  bilanciata  . percioccliè  se  il  vino 
mescolato  si  vende  gr.  i4  il  quartuccio,  sopra  4 quar- 
tncci  di  quello  di  gr.  i7  si  guadagneranno  gr.  8,  e 
sopra  3 (piartucci  di  quello  di  gr.  i8  si  perderanno 
gr.  8 ; il  guadagno  è dunque  uguale  alla  perdita. 

Q.  4’o.  Un  .Mereante  ha  quattro  qualità  di  vino, 
del  prezzo  di  gr.  i3,  gr.  i .1  , gr.  17  , e gr.  21  il 
quartuccio.  I n particolare  sapendo  che  dalla  mischian- 
za  di  queste  diverse  qualità  ne  risulterebbe  una  eccel- 
lente pel  proprio  uso,  ne  domanda  780  quartucci  ; 
ina  s egli  vuol  pagarlo  soltanto  a gr.  16  il  quartuccio, 
quanto  se  ne  dovrà  prendere  di  ciascuna  qualità? 
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1 3 I 

Sopra  ogni  iSqnartucci,  hiso- 

i3  5 

gna  prenderne  1 di  gr.  12  , 5 di 

prezzo  medio  16 

gr.  1 3 , 4 gf-  1 7 , e 3 di  gr. 

17  4 

21  , ovvero  prenderne  sopra  la 

3 I * 3 

quantità  totale  '/i3  di  gr.  12,  Vi5 

— 

di  gr.  1 3 , Qi3  di  gr.  17,6  ^/,3 

quarta  mescolati  i3 

di  gr.  9 1 . 

di  780  quart. 

= 60  quart.  a gr.  12  =:On7  1 . 6. 

^/i3  ■ 

—ioo  . . . a gr.  i3z:  6.  i5. 

4/.3 

=240  ...  a gr.  17  = 6.24. 

*/,3  ......  . 

= i8o'.  ...  agr.  21  = 6.  9. 

Quartucci- ^8o  . . . a gr.  i6  30. 24- 


i85.  Siflatte  questioni  posson  risolversi,  facendo 
tante  regole  del  tre  quanti  prezzi  differenti  vi  sono  , 
prendendo  per  primo  termine , la  somma  delle  diffe- 
renze ; per  secondo , il  numero  thè  esprime  la  quan- 
tità del  mescuglio  che  vuol  Tarsile  per  terzo,  ciascu- 
na differenza.  La  ragion  di  questo  si  è,  che  la  diffe- 
renza che  si  trova  rimpetto  ad  un  prezzo  è , riguardo 
alla  quantità  che  bisogna  prendere  di  questo  prezzo  , 
per  comporre  il  mescuglio  , nel  medesimo  rapporto  in 
cui  sono  le  altre  differenze  paragonate  colla  quantità 
che  bisogna  prendere  dei  prezzi  rimpetto  ai  quali  que- 
ste differenze  si  trovano.  Dunqóe  vi  saranno  tanti  rap- 
porti eguali  quanti  prezzi  differenti  vi  sono.  Quindi 
per  l’esempio  qui  sopra  si  avrà 

1 : la  quantità  che  bisogna  prendere  di  gr.  12. 

5 : quella  di  gr.  i3. 

4 : quella  di  gr.  ij. 

■3  : quella  di  gr.  91. 
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Or  (laS)  la  lomma  degli  antecedenti  di  questi  rap> 
porti  eguali  ( cioè  la  somma  delle  differenze  ) è alla 
somma  dei  consequenti  ( cioè  alla  totaliti  del  mescu- 
glio  ) come  ciascuno  antecedente  è al  tuo  consequente: 


dunque , 


i3  ; 780 


• ì 

60  quartucci 

di  gr.  13. 

i 5 /. 

3oo  . 

di  gr.  i3. 

' 4 V 

340 

di  gr.  17. 

3 ) 

i8o  . 

di  gr.  31. 

Prova 

780  quartucci 

di  gr.  16. 

1 86.  Queste  questioni  si  possono  risolvere  pure  d'una 
altra  maniera,  cioè  col  mettere  le  differenze  rimpetto  ai 
prezzi  ugualmente  distanti  dal  prezzo  medio , e ciò 
uri  seguente  modo. 

13  ...  5 

1 3 . . . 1 

prezzo  medio  16 

17  ...  3 

3 1 ...  4 


quartucci  mescolati  1 3 


li  : 780 


5 \ 3oo  quartucci  di  gr.  iz. 

1 / 60  . di  gr.  i3. 

3 l ' 180  ...  di  gr.  17. 

4 J ...  di  gr.  ai. 

780  quartucci  di  gr.  16. 
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Prova 

3oo  quarlucci  » gr.  n = Ow]  6 . 

6o  . . . a gr.  i3  = « ».  9. 

180  . . . a gr.  17  = « 5.3. 

a4©  . . . a gr.  2»  = « 8 . n. 

780  quartucci  a gr.  16  = O117  20  . 24* 


Si  può  far*  uso  dell’  uno  o dell’  altro  metodo  , a 
seconda  che  si  vuol  fare  entrare  nel  mescuglio  più  o 
meno  d' una  certa  qualità  a tale  o tal  presso.^ 

187.  Quando  i preiii  son  composti  d intieri  e fra- 
zioni , o d’  intieri  e sotto-specie,  bisognerà  prima  ri- 
durre i presti  , come  anche  il  prezzo  medio  , in  fra- 
zioni , o in  sotto-specie , e poi  operare  sopra  le  ^fra- 
zioni o le  sotto-specie  come  si  è operato  sopra  gl  in- 

. • • j I 

Q.  4»»-  U»*  Negoziante  ha  nei  suoi  magazzini  del 
frumento  di  quattro  qualità  ; al  prezzo  di  On^  2 . 24, 
di  Ou7  2 . 28,  di  On;  3 . 6,  e di  On7  3 . 8 la  salina. 
Un  fornajo,  persuaso  che  queste  qualità  mescolate  in- 
sieme produrrebbero  un  buono  pane,  ne  domanda  55 
salme , ma  non  vuol  pagarlo  che  On7  3 la  salma  ; 
quante  salme  si  dovran  prendere  di  ogni  qualità  ? 

Operazione 

Onv  2 . 24  • • • rx  It.  84  • ■ 8 

2.28...=  88  ...  6 

On7  3 prezzo  medio  = tt.  yo 
3.6  . . . = 96  ...  2 

3.8  . . . = 98  ...  6 

Salme  mescolate  J 2 


3JO 
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33 


: 55 


8 i 30  Sai.  ad  Oli”  1 . ? 1 . 
6 / i 5 . . . i . 3 H . 

a l 5 . . . . .1.6. 

6 ) 1 5 . . 3.8. 


55  Sai.  ad  Oii^  3 . 


Frova 

Sai.  30  ad  On^  a . a 4 . 
i5  ad  Od 2 a . 38  . 
5 ad  On^  3 . 6 . 
i5  ad  On^  3 . 8 . 


. = Od7  56. 

. = 44- 

. = 16. 

• = is- 


sai, 55  ad  Oo7  3 . . . . :=  On^  i65. 


Q.  4<2.  Un  Orefice  avendo  ricevuto  un  comando 
dal  Re  per  varj  giojelli  d’  oro,  vuol  formare  una  ver- 
ga del  peso  di  34  libbre,  al  titolo  di  750  millesimi. 
Questo  orefice  tiene  quattro  verge  d'  oro  di  690  mil- 
lesimi , di  730  millesimi,  di  780  millesimi,  e di  840 
millesimi  ; quante  libbre  dovrà  prendere  di  ciascuna 
di  queste  verge,  per  formare  la  verga  di  cui  egli  ba 
bisogno  ? 


Operazione 


690  ....  90 

730  . . . . 3o 

titolo  medio  7Ò0 

780  . . . . 3o 

840  . . . . 60 

3 1 o 
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la  questm  operazione  si  può  troncare  uno  zero  a 
tutte  le  differenze  , come  pure  alla  somma  delle  dif- 
ferenze i e si  avrò  : 


ai  : 24 


g t IO  lib.  a/7  al  tit.  di  690  mill.* 
3 / 3 . 3/7  . . .7,0 

3 ( ' 3 . 3^7  . . . ^80 

61  6 . ®^7  . . . 840 


Prova  z4  libbre  al  titolo  di  760  mill.* 


Q.  4i3.  Un  Negoziante  ha  del  caffè  di  5 rjualità  ; 
al  prezzo  di  On7  i5,  di  O117  , di  Onj  ao  , di 

On7  a4,  e di  On7  a8  il  (luinlalc;  egli  ne  vuol  fare 
un  mescuglio  di  18  quintali  , ma  in  modo  che  non 
perda  niente,  vendendolo  ad  007  aa  il  quintale;  quan- 
to ne  dovrà  prendere  di  ciascuna  qualità  ? 


i5  . 

i.“ 

6 

i5  . 

2.“ 

. 6 

*7  • 

6 

*7  • 

. 

. 2 

20 

2 

20 

.... 

. 2 

a4  . 

22. 

■ ■ . • .2 

24  • 

22. 

.2  + 5 

— 7 

28  . 

• ^ 5 — 12 

28 

• 

• 7 

28 

a4 

i5  . 

3.® 

2 

■ r.  . 

4.“ 

. . 2 

•7  • 

• • • • . 

•7  ■ 

. 

. . 2 

20  . 

6 

20 

• 

. . 6 

*4  • 

22 

• • • j • 7 

24  • 

2 2 

• 7 + 

II 

28  . 

. 5 -f  a = 7 

28  . 

. . . 

. » 2 

a8 

2 't 
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Quaiid*  il  numero  dei  prezzi  4 dispari  , come  nella 
preaentc  questione , in  cui  vi  sono  tre  prezzi  minori 
e due  maggiori  del  prezzo  medio,  la  dilTerenza  d'uno 
qualunque  dei  prezzi  minori  si  dovrà  scrivere  rimpet- 
to  ad  UDO  qualunque  dei  prezzi  maggiori  , e cosi  reci- 
procamente ; e come  resteranno  due  prezzi  minori  , ed 
un  prezzo  maggiore , le  dilTereiize  dei  due  prezzi  mi- 
nori si  sommeranno  e si  scriveranno  rimpetto  al  prezzo 
maggiore  , e la  diflferenza  del  prezzo  maggiore  si  scri- 
verà rimpetto  a ciascuno  dei  prezzi  minori  , come  si 
osserverà  nelle  quattro  operazioni  qui  sopra  , locché 
darà  sempre  delle  quantità  proporziuuali  alla  quantità 
totale,  come  qui  appresso  la  dimostriamo. 

Nella  prima  operazione,  per  avere  28  quintali  di 
cafTè  ad  On^  aa  il  quintale  , se  ne  debbon  prendere 

6 quintali  ad  On^  i5  il  q.l*  che  fanno  On^  90. 

6 17 102. 

a 20 4o- 

a 24 4^- 

la 28.. 336. 

28  quintali  ad  Ony  32  il  q.'c  producono  On^  616. 


Nella  seconda  operazione  per  averne  2 4 quintali  ad 
Onj  22  il  quintale  , se  ne  debbon  prendere 


6 quintali  ad  On^  i5 

^ '7 

a 20 

7  a4 

7 28 


il  quintale  che  fanno  On7  go. 

34. 

4«- 

168. 

196. 


24  quintali  ad  On^  22  il  qj»  producono  On7  5a8. 


1.0  stesso  potrà  osservarsi  sopra  le  altre  due  operazioni. 
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Giaciliù  qursle  uperaziuni  liaii  d.ito  delle  quantità 
proporzionali,  resta  ora  a conoscere,  per  por  line  alla 
questione,  la  quantità  thè  dee  jireiidersi  di  ciasenna 
qualità,  per  furtnarne  i8  quintali  ad  Oo-  uà  il  quintale. 


z8  : i8 


Prima  risposta  qJ*  i8  ad  CJ117  uu  il  qj' 


Prima  Opcraziunc 
q.l‘  .3 


3 

I 

1 

7 ' 


ad  ()||'» 

. 


n 

"/7 


i5. 

•7- 

•>.  II. 

i't. 

•i8. 


Seconda  Operazione 


Seconda  risposta.  q.*‘  >8  ad  ^ hrj  zz  il  q.!‘ 


Q.  4'4-  Direttore  di  zecca  suol  comporre  aSo 
lihlire  d’  argento  per  fabbricale  monete,  It  quali  a se- 
conda dell'  ordinanza  del  Ite  esser  debbono  del  titolo 
di  I I once.  Questo  direttore  tiene  diverse  verghe  d’ur- 
gento  di  dilferenti  titoli  ^ alcune  sono  di  8.  on- 

ce, altre  di  q . ®/a,}  once,  ed  altre  di  io  . *^/a4  oneej 
e siccome  le  tre  qualità  die  possiede  non  arrivane  aj 
titolo  prescritto,  egli  vuol  ziduilc  a questo  titolo  col- 
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)’  aggiungervi  1'  argeiilo  di  coppella  necessario  ; (') 
ina  volendo  egli  adoperare  le  diverse  qualità  sopraddette, 
SI  cliicdc  (piLiiito  dovrà  prenderne  di  ciascuna  di  esse, 
e quanto  argento  di  coppella  dovi-à  <‘gli  aggiungervi 
per  fare  la  ([uaiitità  c qualità  ricliiesta. 


Operazione 

ao8 j4 

2j4 24 

aSti  • a4 

titolo  a64  medio 

288  . 56  + 4f>  + 8 = >o4 

• ( 


[ 24  , 

34 . 1 

lib.  di 

8 . >6/14  once 

524/ 

. 34 . ■/.. 

di 

9- 

/ \ 

* 34- 

di 

IO  . 

[ I o4 

• 47  • 

di 

I 2 .odi  coppella 

Risposta  a5o  liLhre  di  1 1 once 


In  questa  operazione  , essendovi  tre  titoli  minori  , 
c un  sol  titolo  maggiore  , le  Ire  diflerenze  dei  titoli 
minori  si  sono  sommate,  e la  somma  si  è scritta  rim - 
petto  al  titolo  maggiore  , e la  differenza  del  titolo 
maggiore  si  è scritta  rinipetto  a ciascun  dei  titoli  mi- 
nori ; e dall’operazione  risulta  che  si  dovrà  prendere 
34.  >/ii  libbre  di  ciascuna  delle  qualità  d’  argento  che 
avea  d direttore,  ed  a questo  mescuglio  egli  dovrà 
aggiungere  8/u  libbre  d’argento  di  coppella. (*) 


(*)  La  Coppella  r una  opeiazìone  cliìinirài,  culla  quale  sì  purifica 
r , Ijcrndonc  svamre  (ijtlc  le  parli  cUto^cucc  a questo  me- 

tallo •,  i'  argento  ili  coppella  c diiiique  puro,  c opriiiie  col  lilolo 
di  rj  oiicv 
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Q.  4‘^  primo  G«nn«jo  1826,  un  Mercante  ha 
comprato  delle  mercanzie  per  Due.  8554  pagabili  al 
primo  di  Ottobre  seguente  j m.i  siccome  prevede  l’ im- 
possibilità di  adempiere  in  tutto  alla  sua  obbligazione 
all’  epoca  fissata  , egli  ottiene  una  maggiore  dilaziona 
per  una  o più  parti  della  somma  , rolla  condizione  di 
pagare  una  o più  parli  prima  del  tempo  stabilito. 
Avendo  quindi  calcolato  i suoi  introiti  avvenire,  egli 
vede  che  potrà  dare  una  somma  al  primo  di  Marzo  , 
un’  altra  al  primo  di  Giugno  -,  una  terza  al  primo  di 
Agosto,  una  quarta  al  primo  di  Febbnijo  1827  , ed 
il  resto  al  primo  di  Luglio  .seguente.  Si  domanda  ^mal 
lomma  dovrà  pagare  ugni  volta. 

È cosa  evidente  che  questo  mercante  In»  tenuto  U 
prima  somma  a mesi,  la  seconda  5 mesi  re.,  e che 
la  dilazione  accordatagli  è di  9 mesi  ; duuque  , 


3 

a 

9 

Cioè  che  sopra  Due.  35  , Citli 

. 5 

. . . . 

9 

dovrà  pagare  l'uc.  9 in 

a mrsi  , 

7 

9 

4 

Dar.  0 in  5 mesi  , Due. 
mesi,  Due.  a in  i3  mesi 

4 7 

, e Due. 

i3 

a 

li  in  18  mesi  ; si  fa  t d 

dunque 

18 

• 7 +4  = 

1 1 

la  proporzione  seguente. 

35 


35  : Due.  8554: 


*1 


9 , Due.  a 199. “'/3.5.  I pagati». tn 

9 / 2i99.2'/35.  a.® 

4[:  977.='V33.3.“ 

a\  4«8.'-‘S/35.4  " 

1 1 ' 2 1)88  ■ '4/33.  5 ." 

Due.  8554-  = .3  Dur. 
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. Bella  ri‘{’(jla  del  Tre  dritta  doppia. 


i88.  La  hcgola  ilei  Tre  dritta  è quella  die 

ronlieiie  più  regole  del  tre  dritte  semplici  , e die  si 
può  risolvere  con  altrettante  regole  di  queste  ultime, 
quante  volte  vi  sono  due  termini  omogenei  tra  essi 
nella  questione  proposta. 

La  prima  regola  avrà  pei  suoi  due'  primi  termini 
due  numeri  della  medesima  specie , e per  terzo  termi- 
ne il  numero  che  esprime  delle  i]uantità  simili  a quelle 
del  te  rmine  domandato. 

La  seconda  regola  avrà  pel  suoi  due  primi  termini 
due  altri  numeri  della  medesima  specie  fra  essi,  e per 
terzo  termine  la  risposta  della  priùia  regola  ; se  abbi- 
sognassero soltanto  due  regole,  questa  darà  la  vera 
risposta  ; ma  se  ne  abbisognassero  di  più  , si  seguite- 
rebbe sempre  nella  stessa  maniera  , prendendo  pei  due 
primi  termini  due  numeri  omogenei,  e per  terzo  ter- 
mine la  risposta  della  regola  j)recedente. 
j.  Lu  capomaestro  murature  ha  fatto  trava- 

T'  gliare  I :>  ojieraj,  i quali  in  12  giorni  han  fatto  io5 
canne  d’  una  certa  opera  , si  domanda  quante  canne 
ne  jjolran  fare  18  opera],  travagliando  soltan lo  3 gioca 
ni.  li.  .{ó  canne.  ^ . 


J’ro/jorzioni 


i5  operai  ; 18  opera]  ” i5o  canne:  x = 180  canne. 
12  giorni:  3 giorni  ” 180  canne  4^  canne. 

Si  conducia  dal  determinare  il  terzo  termine;  que- 
sto è sempre  della  medesima  specie  di  quello  (r3j) 
thè  si  cerca  ; in  questa  questione  il  terzo  termine  è 
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l5o  canne.  Po'Jria  par.i|;oii.imlo  .a  (['ie«Io  lerrn  (..rniine 
i due  numeri  clic  es[iriiiioiio  j>li  opera),  si  dir.ì;  piò  vi  sa- 
ranno opera)  . piò  travaglio  faranno;  la  regola  (i3'))  é 
dnn([iie  dritla;  quindi  i5  opcriij  ; i8  opera)  l;  i5o  can- 
ae  :.r=i8o  canne.  Nel  fare  questa  operazione,  si  sup- 
pone cl)e  gli  opera)  avessero  travaglialo  uno  spazio  di 
tempo  eguale;  se  (fucslo  fosse,  il  quarto  termine  i8o 
canne  sarebbe  la  risposta  ; ma  poiché  gli  uni  lian  tra- 
▼agliato  un  numero  di  giorni  maggiore  degli  altri  , ab- 
bisogna necessariamente  una  seconda  operazione  che 
proporzioni  il  travaglio  al  tempo  che  si  è impiegato  . 
Quindi  si  prendono  nella  questione  i due  termini  clic 
esprimono  i giorni  , e comparandoli  alla  risposta  della 
prima  regola,  la  quale  è il  terzo  termino  di  questa  , si 
dirà  : giacché  gli  opera)  bau  travagliato  per  piò  gior- 
ni , han  dovuto  fare  maggior  travaglio  ; la  regola  è 
dunque  dritta.  Quindi  la  giórni  ; 3 giorni  ;;  i8o 
. canne  : x =z  Risposta  4^  canne.  f'  * 

iRg.  Il  metodo,  che  qui  sopra  abbiam  seguito  es- 
sendo lungbissimo , si  può  abbreviare  nel  modo  che 
sieguc.  Dopo  aver  determinato  il  terzo  termine  . si 
cercamo,  col  medesimó  ragionamento  di  sopra,  tutte 
le  regole  che  la  questione  proposta  esigge . e senza 
operarle,  ciasriina  in  particolare,  si  In  il  prodotto  de- 
gli anlecedeiili . e quello  dei  conseguenti . e ipiesli  due 
prodotti  saranno  i due  primi  termini  della  regola.  Per 
esempio  . se  dopo  aver  supposto  che  6 uomini  in  8 
giorni , tiavagliaiido  9 ore  al  giorno  avessero  fatto  48 
canne  di  panno,  si  domandasse  quante  canne  dello 
stesso  panno  jiotesscro  fare  4 opera)  in  5 giorni , tra- 
vagliando IO  ore  al  giorno,  la  questione  si  dovrebbe 
risolvere  mediante  le  tre  proporzioni  seguenti,  cioè: 


(à  uomini  ; uomini  4®  canne  : .r 

8 giorni,':  5 giorni  ” -r  •.  y 

9 ore  • IO  ore  \\y  : Risposta 


'iP*. 


4 
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6X3  Xy;  'o'.;4^  canne  : x. 

X 3 X i 

-:  V»  5o 

X 'd  X 4 

4.i<  : 20o;;48  C.  ;.r=R.i3.  ?/g  C. 

Il  terrò  li'iinine  è 4S  canne,  percViè  è omogeneo  a 
quello  die  si  iloinaiula  : quindi  si  prendono  nella  que» 
slione  > teiniiiii  omogenei  » due  a due,  cominciando 
da  quelli  che  esprimono  gli  operaj,  dicendo  : piu  vi 
saranno  degli  opciaj  , più  sarà  il  travaglio  clic  essi  fa- 
ranno : qui  la  ri’gola  è dritta.  Si  scrive  dunque  al 
primo  termine  la  causa  di  cui  1’  efletlo  è conosciuto  , 
cioè  6 opera)  ; rd  al  .secondo,  4 rappresenta  la 

causa  di  cui  1'  elTelto  è incognito.  Si  prendono  poscia 
i numeri  che  indicano  i giorni,  dicendo:  più  giorni 
gli  operaj  trav.aglieranno  . più  travaglio  faranno  ) qui 
la  regola  è anche  dritta  ; onde  si  scriverà  8:5  II  x 
che  rappresenta  il  quarto  termine  della  jiroporzione 
c a y,  che  indica  il  quarto  termine.  Finalmente  si  dirà  : 
più  ore  gli  operaj  travaglieranno,  più  ti-avaglio  fa- 
ranno ) la  regola  essendo  ancor  dritta  si  scriverà  q : 
IO  ::  y quarto  termine  della  seconda  proporzione  è alla 
risposta.  Per  fare  una  sola  regola  , si  formerà  il  pri- 
mo termine  col  prodotto  dei  tre  antecedenti,  ed  il  se- 
condo col  prodotto  dei  tre  conseguenti  , poiché  mol- 
tiplicando queste  proporzioni  per  ordine,  ne  risuIla(i3o) 

6X8  X9:4X5Xio::48XaXj:rXjXfi. 

• 

Ma  siccome  r e y son  fattori  del  terzo  e del  quarto 
ieniiiue,  nei  quali  rappresentano  i iticdcsimi  numeri  , 
essi  si  potranno  togliere  senza  alterare  la  proporzione, 
essendo  ciò  lo  stesso  che  dividere  i due  termini  d’ un 
rapporto  per  un  medesimo  numero  (laS^i  i ed  in  tal 
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caso  resleri  soltanto  nel  terzo  termine  il  numero  co- 
nosciuto , e nel  quarto  la  lettera  H,  che  indica  la  ri- 
sposta ; dunque , - 

6X8X9  : 4X5X  IO  ;;  4» 

ovvero  4^*  • ^°o  tt  48  • 

ovvero  9 : 200  ::  i : =22.  a/g  canne. 

Queste  due  maniere  di  risolvere  le  regole  del  Tre 
dritte  doppie  , han  pur  luogo  per  le  inverse  doppie, 
e per  le  composte. 

Q.  4*7-  Un  particolare  ha  fatto  intavolare  una  sala 
lunga  20  palmi,  e larga  18  palmi  per  Due.  i35  ; si 
domanda  quantef  gli  sarebbe  costata , se  la  medesima 
fosse  stata  larga  quanto  è lunga.  R.  Due.  i5o. 

18  ; 20  r;  i35  ; a: 

20  : 20  ;;  X : R. 

ovvero  18  : 20  ::  i35  : , ovvero  2:20;:  i5  : R. 

ovvero  i ; io  !!  i5  : fl  = Due.  i5o. 

Q.  4*8.  Qual  sarà  la  mercede  dovuta  a'  22  opera j 
che  han  travagliato  durante  36  giorni  , a io  ore  per 
giorno,  supposto  che  17  operaj  impieg.iti  nel  medesi- 
mo lavoro  abbiali  ricevuto  On-]  347.  per  27  gior- 
ni. durante  i quali  avessero  travagliato  11  ore  per  gior- 
no ? R.  On7  543 . 4 . *•  ®/i7' 


17  : 22  ::  On7 

34/  • i5  : X 

27  : 36  :: 

X : y 

li  : IO  :: 

y •• 

1 7 X 27  X * 1 22  X 36  X 

c 

C 

c 

I 3 : r 

ovvero  17  X 3 ; 2 X 4 X *0  O117  347  • 

I 5 : X 

ovvero  31  ; 8o;;Ou7  347  . 

i5  ; .1—  On7  [143 

• 4-»-  S/.7 

190.  Una  sola  regola  del  tre  dritta  sarà  sufficiente 
a risolvere  queste  dilTerenti  questioni  , e quella  ancor 
fossero  più  complicate;  per  ciò  fare,  basterà  soltanto 


aSo  Delia  regola  del  Tre 

(.'saniinar«f  quali  sieno  i numeri  che  concorrono  a for- 
mar* una  ineilesinia  causa  , e quelli  che  concorrono  * 
produrre  un  medesimo  effetto , poiché  in  qualsivoglia 
regola  del  tre,  per  quanto  composta  si  fosse  , non  vi 
son  giammai  che  due  cause  c due  effetti  , e cosi  quelle 
come  questi  possono  esser  composti  di  più  fattori. 

Q.  4 '9-  Supposto  che  4^  canne  di  muro  sicno  stale 
fabbricate  da  i8  uomini  in  tre  giorni,  si  domanda 
quante  canne  dello  stesso  muro  si  potrebbero  fabbri- 
care in  la  giorni  da  i5  uomini.  R.  1 5o  canne. 

Egli  è facile  osservare  che  i8  nomini  e 3 giorni 
son  la  causa  dell’  opera  , c che  se  un  uomo  solo  tra- 
vagliasse i8  volte  3 giorni,  ossia  54  giorni,  egli  fa- 
rebbe lo  stesso  lavoro  die  fanno  i8  nomini  iti  3 gior- 
ni , ossi.i  54  uomini  in  un  giorno,  bisogn.v  dunque 
moltiplicare  18  per  3,  onde  avere  il  primo  termine  54* 

Lo  stesso  ragionamento  ha  luogo  per  la  seconda  cau- 
sa; un  uomo  solo  travagliando  i5  volte  la  giorni,  os- 
sia per  180  giorni,  farebbe  tanto  lavoro  quanto  ne  fan- 
no i5  uomini  in  la  giorni^  bisogna  dunque  molti- 
care  i5  per  la  — >8o  pel  secondo  termine  , e si  avrà 
questa  proporzione  : 


18  X 3 ; 

: i5  X 12 

::  45  : r 

3 

I 2 

i8o 

54 

1 80 

3 600 

45.  . 

8100  ì 54 

27®  { 

000  t i5o  canne 

Q.  ^'to.  Con  Due.  a4o  si  son  guadagnati  Due.  4^ 
in  4 ••uni,  quanto  si  guadagnerà  con  Due.  38o  in  7 
anni  ? R,  Due.  1 33. 
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a4o  X 4 : 38o  X 7 " 48  : a- 

4 7 

960 


a6Go 

48 


aiaSo 
1 0640 . 

127680 

3i68 

2880 

•00 


ì 960 

\ i33 


i33  Ducati. 


Q.  4^>*  Da  Mercante  lia  convenuto  <11  pagare  On^ 
pel  trasporto  <li  i5  botti  <li  tabacco  in  un  luogo 
«listante  3o  miglia  ; si  domanda  quanto  dovrà  pagare 
a proporzione  per  far  trasportare  7 botti  dello  stesso 
peso  in  un  luogo  distante  ao  miglia.  R.  OU7  7 ,i4. 


1 5 X 3o  : 7X20 

3n  30 

4!>a 


On7  a4 : x 


i4o 

X 24 


56o 
aSo  . 

3360  I 

aio  \ 
3o 

63oo 

1800 

000 


45o 

Onj  7.1 4-  Risposta. 
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In  appresti»  non  ritlniTcnio  i termini  nell*  loro 
più  pirrola  espressione  , stimando  sufficiente  1'  arerne 
insegnala  la  pratica  (i  9.8),  la  quale  non  dovrà  per  al- 
tro trascurarsi  , giaccliè  questo  ricliiama  alla  mente  i 
principi,  e facilita  il  calcolo  e la  soluzione  delle  que- 
stioni. JNoi  ricordiamo  ancora  una  volta  che  il  primo 
ed  il  secondo  termine,  o il  primo  ed  il  terzo  possono 
dividersi  sempre  per  un  niedesiiao  numero,  e che  se 
si  troveranno  in  essi  dei  zeri  , questi  si  potran  tron- 
care , togliendone  ugual  numero  (i8)  ai  termini  so- 
praddetti. 

Q.  .Se  .'{o  uomini  guadagnano  On^  459  in  9 

giorni,  quanto  nc  guadagneranno  a proporzione  91 
Uomini  in  d mesi  1’  U.  Ong  24^19. . 10. 

■i  mesi  si  eonsiderano  composti  di  90  giorni. 

4<i  X 9 : 21  X 90  Xfhig  4-'.9  = Onj  2.409 . 22  . 10. 

Q.  .jud.  1 11  Ingegnere  ha  pagale  On-j  1200  a tre 
carpcntieii,  i quali  impiegando  cadauno  in  operaj,  han 
fatto  una  certa  opera  in  y mesi,  io  giorni;  si  do- 
manda ({uanto  dovrà  pagarsi  a proporzione  a 5 car- 
pentieri, i quali  hauno  inpiegato  ciascuno  20  operaj  , 
travagliando  insieme  durante  mesi  c 20  giorni.  K. 

^“7  >497  .9.13. 

y mesi  20  giorni  = 220  giorni,  e 4 20  giorni 

= i4«  giorni 

i X >7  X 220  ; 5 X 20  X 1 4'’  X O117  laoo  ; .r  = 
U117  149;  . 9 . ifi.  '8V,8:- 

Q.  424*  Si  sa  che  9 operaj  , lavorando  per  i5  gior- 
ni, a IO  ore  al  giorno,  hanno  fatto  270  pezze  di 
nastro  , ognuna  della  lunghezza  di  4^  canne;  si  do- 
manda quante  pezze  di  nastro,  ognuna  della  lunghezza 
di  3o  canne  potran  farsi  da  i5  operaj  che  travagliassero 
per  4Ó  giorni  a 12  ore  per  giorni.  R.  2 ilio  pezze, 
isiccomc  gli  operaj , i giorni  c le  ore  concorrono 
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a formare  le  Jiie  cause  , di  essi  si  faranno  i due  pri- 
mi termini  ; il  ter?.o  termine  dovrà  formarsi  dei  nu- 
meri che  indicano  1'  elfetto  della  prima  causa  , ed  i 
quali  sono  le  270  pezze  di  nastro  moltiplicate  per  le 
4»  canne  della  lunghezza  di  ciascuna  , cioè  ajo  volle 
4o  canne  = 1G800  canne,  rd  il  quarto  termine  dovrà 
esprimere  il  numero  delle  canne  contenute  dal  numero 
delle  pezze,  che  sono  1’  oggetto  della  questione  ; e poi- 
ché ogni  pezza  deve  essere  lungi  3o  canne  , bisognerà 
dividere  questo  quarto  termine  per  3o,  che  è un  fat- 
tore conosciuto  j quindi  . 

9X»5Xio;  i5x43Xia::2^oX4o^x  X 3o=  64 800 

ar  64800  diviso  per  3o=t2ì6o  pezze. 

Q.  ^ muratori  travagliando  io 

ore  al  giorno,  han  fallo  in  17  ’/q  giorni  un  muro  lun- 
go i3  canne  e 4 pnlmi  > aUo  >4  palo*'  1 e grosso  3 
palmi  e 6 once;  si  domanda  quale  sarà  la  lunghezza 
d' un  altro  muro  alto  la  palmi  , e grosso  2 palmi,  il 
quale  è stalo  fallo  in  4 mesi  da  7 muratori  che  tra- 
vagliavano 8 ore  al  giorno.  II.  g4  canne  e 1 palmo. 

4 mesi  fanno  130  giorni. 

8X17  - '/a  X 10:7  X 120X8:;  Càn.  i3  . 4 X '4 
X 2 . '/a  : .c  X 1 2 X 2. 

.Se  si  faranno  le  moltiplicazioni  indicate,  risulterà 
per  quarto  Icruiiue  18072.  4/-  palmi  cubici,  i quali 
divisi  per  lo  prodotto  delle  due  dimeiisioiii  12  palmi 
e 2 palmi  24  ( che  moltiplii  ano  a'  nella  proporzio- 
ne ) daranno  per  lunghezza  del  muro  7Ó3  palmi  ed 
una  piccolissima  frazione  9 4 canne,  i palmo  di  lun- 

ghezza. 

N.  B.  Quando  in  siffatte  operazioni  havvi  una  fra- 
zione di  giorno  , hisogua  coosiderar  questa  come  fa- 
cente parte  del  numero  delle  ore  in  cui  gli  òpcraj  tra- 
vagliano ogni  giorno  , c non  già  di  24  ore  perc.lò 
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nella  presente  questione,  dei  giorni  è i/j  , la  '/j 
vai  soltanto  5 ore  , o non  già  la  ore,  perché  gli  ope- 
raj  non  travagliavano  che  io  ore  ogni  giorno. 

Q.  4'>^-  I»  'ina  fabbrica  di  panni,  si  son  fatte  in 
due  camere  ,46  canne  di  panno  ; nella  prima  camera 
eranvi  la  operaj  che  travagliarono  durante  20  giorni 
a 8 ore  al  giorno  ; e nella  seconda  io  uomini  che  du- 
rante i4  giorni  travagliarono  q ore  al  giorno;  si  do- 
manda quante  canne  ne  potraii  fare  24  uomini  in  3o 
giorni,  lavorando  11  ore  al  giorno.  R.  Canne  612. 
3<>;53. 

Poiché  canne  son  l'opera  di  due  camere;  gli 

operaj  , i giorni  , e le  ore  del  lavoro  concorrono  a 
j)rodurre  una  rneilesiina  causa  ; ma  siccome  in  ogni  ca- 
mera il  tempo  del  lavoro  non  era  eguale,  bisogna  mol- 
tiplicare in  particolare  i nnnicri  che  rappresentano  gli 
nomini  , i glonii  , e le  ore  di  ciascuna  camera  , e far 
poi  la  somma  dei  prodotti  ; da  ciò  si  avrà  : 

12  X 20  X b I o X 1 4 X 9 : 24  X 3o  X 1 1 X 246  : v 

= 612 . 

Q.  4’7-  laudici  muratori  impiegati  da  un  architetto 
per  lo  spazio  di  3 mesi  han  fatto  due  mura  ; il  pri- 
mo è lungo  ,4  canne  , alto  <)  palmi  . e grosso  2 pal- 
mi ; il  Secondo  è lungo  ,3  canne,  alto  10  palmi,  e 
grosso  1 palmo  c 6 once.  Si  domanda  quanti  uomini  si 
son  dovuti  impiegare  per  fare  nel  medesimo  tempo  due 
altre  mura,  uno  dei  quali  è lungo  òj  canne,  allo  ii 
palmi  , e grosso  i palmo  e 3 once  ; e l'altro  lungo  16 
cauue  , alto  12  palmi  , e grosso  1 palmo  e Conce.  R. 
18  nomini. 

24  X 9 X 2 -f-  9.8  X to  X I pai.  6 onc.  : T> 4 X • 1 X 

I pai.  8onc.  -|-  16  X 12  X i p.il.  6 onc.  '2  : rrr 

R.  18  nomini. 
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Q.  mura,  il  primo  dei  r|u<ili  ha  5.j  canne 

di  lunghezza,  ii  palmi  di  altezza,  e i palinoci  once 
di  grossezza;  e il  secondo  i6  canne  di  lunghezza,  ta 
palnd  di  altezza  , e i palmo  e 6 once  di  grossezza  sono 
state  fatte  da  i8  uomini  ; <iltri  12  uomini  iiau  fatto 
due  altre  mura,  uno  lungo  a4  canne,  alto  e)  palmi  , 
e grosso  2 palmi;  l'altro  allo  10  palmi,  e grosso  un 
palmo  e 6 once  ; si  domanda  qual  dovrà  essere  la  lun- 
ghezza di  quest'  ultimo  muro.  R.  28  caune. 

Le  due  ultime  mura  non  sono  che  un  medesimo  ef- 
fetto , e poiché  una  dimensione  d’  uno  di  cjuesle  mura 
fa  l’oggetto  della  «[uestione  , è d’uopo  <jui  trovarla. 
L’  operazione  dando  per  ijuarlo  leruiiue  la  somma  ilei 
prodotti  delle  dimensioui  delie  due  mura  , Lisogiierà 
sottrarne  il  prodotto  delle  tre  dimensioui  del  muro 
conosciuto,  ed  il  resto  sarà  il  prodotto  delle  tre  di- 
mensioni dell' altro  muro,  l.i  cui  lunghezza  é incognita; 
questo  resto  diviso  per  lo  prodollo  dell’  altezza  e della 
grossezza  darà  al  quoziente  la  luiigliezza  domandala. 

18:  I a ;;(54X  I 1 X I pai. 8 Olle. 4-  itix  12X1  pai. 6 oiic.) 
: ( 24  Xy  X 2 -H  r X 10  X 1 pai.  t>  ouc.  ) 

X = 2^  cauue  per  risposta. 


Della  regola  del 


Tre  inversa  semplice. 


j{)i.  La  regola  del  ’Yro  iniìln  iia  o int'ersa  semplici: 
e una  operazione,  che  si  applica  ad  una  questione  thè 
contiene  quattro  termini  , tre  dei  quali  son  noti;  e in 
cui  il  primo  antecedente  contiene  il  .secondo,  nella  stessa 
maniera  che  il  secondo  couscgueute  contiene  il  primo; 
ovvero  essa  è una  operazione  in  cui  la  1 .a  c.in,s.i  : 2. a 
causa  2.“  elfetlo  : i.°  dl'ello.  JCd  alìimlié  il  2." 
eflello  venga  collocalo  al  quarto  termine  , si  melUr.ui- 
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no (laS)  i ineilj  ;il  luogo  degli  aitrcmi  , e cosi  si  «Tri 
la  seguente  |iiopoi'/.ionc , i.»  causa  ; i.*  taus»  ;;  i .* 
elfetto  ; 2.“  cfiftlo; 

Per  conoscere  se  una  ijuesliane  esigga  una  regola  del 
tre  dritta  o inversa,  Lisogiia  osservare  (i  38)  che  nella 
dritta  le  cause  sono  tra  esse  come  i loro  effetti  ; cioè 
che  la  causa  più  grande  deve  produrre  il  più  grande 
effetto  , e la  causa  più  piccola  il  più  piccolo  effetto  ; 
ovvero  che  il  più  grande  effetto  esigge  la  causa  più 
grande i in  una  parola  il  più  dì  il  pii|,  c il  meno  dà 
il  meno. 

INeir  inversa  al  contrario  , le  cinse  ,ouo  tra  esse 
(i38)  in  ragione  inversa  dei  loro  effetti  , cioè;  la  causa 
più  grande  produce  il  p>iù  piccolo  effello  , c la  causa 
più  piccola  produce  il  più  grande  elletto  ; ovvero  il 
più  grande  effetto  previene  dalla  causa  più  piccola  , e 
il  più  piccolo  efl'etto  dalla  causa  più  grande;  finalmente 
il  più  dà  il  meno  , c il  meno  dà  il  più. 

192.  Allorché  trovasi  un  numero  superfluo  nelle 
({uestioui  proposte  , è facile  conoscerlo  , perchè  ordi- 
iiariamcule  è il  solo  della  sua  specie  . ovvero  egli  è 
ripetuto  nella  questione,  e non  è della  sjiecie  del  ter- 
mine che  sF  cerca. 

Q.  4'^9.  Si  sa  che  8 uomini  haii  fatto  un  certo  la- 
voro in  i5  giorni;  si  ilomanda  ([uanto  tempo  abbi- 
sognerebbe a 24  uomini  per  fare  lo  stesso  lavoro  ? R. 

giorni. 

ligli  è evidente  che  più  uomini  saranno  impiegati  a 
questo  lavoro  , meno  tempo  abhisogner.i  loro  , c che 
meno  uomini  vi  saranno  , più  tempo  impiegheranno  , 
dunque  (i38)  la  regola  è iincrsa  ; onde  bisogna  dire; 

1.*  causa  ; 1.^  cau.sa  ::  1 .“  effetto  : ■1°  effetto 
2|  : 8 ih  ; .1  — 5 giorni. 

Q.  /j.io.  Si  sono  impiegati  8 operaj  per  fare  una 
cella  opera  in  t>  giorni  , si  domanda  ([iianli  operaj 
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aLLisogneranno  per  fare  lo  slesso  lavoro  in  5 giorni. 
R,  2.{  oporaj. 


5:8:;  i5  : x = ,^4 

Giacché  si  vuole  che  il  lavoro  venga  più  presto  a 
compimento  , bisognerà  impiegare  un  maggior  numero 
di  operai  : regola  è dunque  inversa. 

Q.  43».  Un  Signore  ha  l’alto  intavolare  gli  appar- 
tainenli  della  sua  c.isina  -,  il  falegname  incaricalo  di 
queste  lavoro  travagliando  soltanto  8 ore  al  giorno  ha 
fatto  in  6 mesi  di  tempo  76  eanue  di  tavol.ilo  -,  si 
vuol  sapere  quante  ore  al  gioiaio  dovrehhe  tr.ivagrure 
il  medesimo  falegname  per  f.ire  un  travaglio  eguale  al 
primo  in  4 mesi.  R.  12  ore  al  giorno. 

Facile  è lo  scorgere  che  7.»  canne  sono  supcrilne 
nella  questione  ; e poiché  si  vuole  che  il  lavoro  sia 
fatto  in  minor  tempo  , abbisogna  che  il  falegname  tra- 
vagli ogni  giorno  un  maggior  ruimtro  di  ore  ; 1’  ope- 
razione essendo  dunque  inversa  , bisogna  mettere  , per 
primo  termine  la  2.“  causa,  e per  secondo  la  i causa. 

4 : 8 : ; 6 : X = 12  ore  ogni  giorno. 

Q.  Un  Capitano  incaricalo  della  difes.i  d’ ima 

fortezza  guernita  di  4oo  uomini  , ha  ilei  denaro  suf- 
ficiente per  dare  ad  ogni  soldato  i5  grani  ogni  gior- 
no durante  3 mesi  ; ma  sicco.me  prevede  che  l’ assedio 

potrà  esser  lungo  , egli  vuol  far  durare  il  denaro  per 

5 mesi  ; si  domanda  in  tal  caso  quanto  dovrà  dare 

ogni  giorno  a ciascun  soldato.  II.  1;  grani. 

5:3;;  i5  : x‘  ~ <>  grani  ogni  giorno. 

Q.  4^8.  Seicento  uomini  rinchiusi  in  una  foitezra 
assediata  han  consumalo  la  metà  dei  loro  viveri  in  ho 
giorni  , ma  come  1’  assedio  è ostinato  . il  comaiidaute 
ha  trovalo  il  mezzo  di  far  sortire  200  uomini  per  pi..- 
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luDgare  la  durata  dei  viveri  ; si  domanda  quanto  tem> 
po  potran  vivere  i nomini  che  soii  rimasti,  aven- 

do J’  altra  metà  dei  viveri  , e ricevendo  la  stessa  raiio- 
ne.  R.  go  giorni. 

400  : 6on  : : 60  ; .t  = go  giorni. 

Q.  43  !•  Jn  una  guarnigione  vi  sono  1 ’aooo  uomini 
aventi  3 mesi  di  vettovaglie;  volendo  far  durare  le 
stesse  per  mesi,  e dar  sempre  la  niedisima  razione; 
si  domanda  quanti  uomini  si  dovranno  i'ar  sortile 
dalla  piazza.  R.  3noo. 

4:3::  12000  : .j,  =r  gooo. 

Come  la  proporzione  dà  per  risposta  non  jiotersi 
aliiuenlare  che  gooo  iluiuiiii  , ahhisognerà  tarue  sor- 
tire 3ooo  , poiché  J2000 — gono=3ooo. 

(^.  435.  be  il  frumento  tosta  ad  O117  3 . la  sal- 
ma , e un  pane  d’  un  tari  pesa  2 rotoli  e 2 once  ili 
12  a rotolo);  quanto  dovrà  pesare  lo  stesso  p.nie  al- 
lorquando il  frumento  vale  ad  Oiiy  > . 20  la  bai.  ? 

R.  2 rotoli  ^ once  '/à  (*). 

Un  tari  è evidentemente  il  numero  superfluo. 

Ony  2.20:  Oiiy  3.6;:  l'ot.  2.3:ar  = rot.  z.'j.'/i  ^ t 

Q.  436.  Un  fornajo  comjirando  il  frumento  ad  On^ 

2 . 20  la  salma  la  il  pane  d’  un  tari  del  peso  di  rot. 

2.7.  ' /5  ; si  vuol  sapere  quanto  dovrà  pesare  il  pane 


(•)  Qartla  risr<”'a  die  triiiliia  niinla  in  :i|'p.irriiia  è fjl>a  in  resi- 
t.i  , l'Olcclic  I«i  tnciiciiiiM  « pio|>ni  iiisi>iiic  at  piezzo  drl  frii- 

ju«iUo  , a\  di'iHo  tici  nt^ìcino  , alle  spcrvc  drlU  pami&4^.ioiie  , .dU  cru. 
5r.i  clic  »»  Icvrf  ec.  , UtUluvc  U piopoi /.tone  dovielthc  riguartUre  »ol- 
tanl't  II  variazione  dd  piCMO  Hd  hiimmlu,  stantcdic  d dritto  del 
, le  9{'<ie  <Uil4  paiiiz£az.ioiif , la  crucca,  d drdlo  <li 
dii4  4>c.  ei'.  »«ii  ihciiiprc  )^ii  slobi  , «jiialuiKjiie  »ta  d ]ticzz<>  del  fru- 

Uztido. 
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dello  flesso  j>rf7,/.o  , quando  il  frimiento  costa  O117 
3 . ti.  li.  I rotoli  a onte. 


Oli-;  3.6:  Ou  j 2.20;;  rot.  1.7.  ' Tj  ■ x =.  rot.  2 . a. 

Q.  437.  Quante  canne  di  panno  si  dovranno  ven- 
dei e .iJ  (>07  .3.2.5.  la  canna  , ptr  ricevere  la 
slessa  somma  che  si  riceverebbe  , vendendone  5 canne 
ad  Oli  j 4 • 9 • 4 canna  .■*  R.  7 canne. 

Uri7  3.2.5.  : Ori7  .4  . j) . 4 — ^ : a = 7 Canne. 


Q.  438.  Cn  particolare  ha  comprato  5 canne  di 
panno  ad  O117  4 ■ 9 ■ 4 canna  , egli  vorrebbe  ave- 
re. colla  stessa  soniina  pagala  pel  detto  panno,  7 can- 
ne di  tasloriiia  \ si  domanda  quanto  dovrà  pagarla  a 
canna,  li.  O117  3.2.5.  . . 


7 canne  ; 5 canne  ;;On7  4 • • 4 ■ s—  bij  3.2.  5. 


Q-  43sv  I ’ii  tlflìciale  ha  dato  a inni  no  al  5 per 
loo  r anno  Due.  v.000,  i quali  gli  baii  prodotto  in  .4 
anni  Due.  /\oo  di  benefìzio,  egli  vorrebbe  ricevere 
cullo  stesso  capitale  il  inedesioio  interesse  in  3 anni  i 
a quanto  per  100  l’anno  dovrà  dare  il' suo  denaro  ? 
R.  Al  G.  a^'3  per  100. 

Si  vede  che  i numeri  2000  e qoo  sono  inutili  per 
risolvere  questa  questioue. 

3:4  li  ^ r*'''  "/o  • 

Q.  44°-  sapere  quante  canne  di  saja  larga 

4 palmi  abbisognino  per  foderare  intieramente  iin  man- 
tello che  contiene  2 caoiic  "^g  di  panno,  largo  6 palmi. 
R.  Can.  4 • ^/i6- 

4 : 6 2 canne  :(%  : x ~ R.  .|  canne  '’Q6 

'9 
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(^.  /)  { I . l'ii  pai'licolare  per  farsi  iiD  abito  ha  com- 
prato y p'iltiii  di  pauno  largo  6 palmi  , egli  vuole  far- 
sene lui  altro  della  medesima  forma  e grandezza  , ma 
con  lina  stofla  larga  d pai.  j qual  dovrà  esser  la 
lunghezza  della  stoH’a  ? R.  la  pai.  '^/i3- 

3.  i/jj  : b ; : 7 pai.  : x = R.  la  pai.  '^/i3. 

Q.  4 t'^-  ì'Icrcaiilc  panuiere  si  è preso  1’ inca- 
rico di  fornire  il  drappo  necessario  per  vestire  896 
soldati,  l'^gli  ha  già  consegnato  iSBq  canne  di  panno 
largo  quante  canne  di  fodera  dovrà  dare,  se  que- 
sta non  è larga  clic  ^^4  ? R.  26(8  canne  ’/s  . 

3 4 : ^/4  : : 1^89  : 

o (Q.  273).  3 ; 5 : : 1 58g  : x ~ R.  a648  caune  >^3  . 


Della  regola  del  Tre  inversa  doppia 

ig3.  1-a  regola  del  Tre  inversa  doppia  è quella  che 
contiene  due  o più  regole  inverse  semplici  , le  quali 
.si  riducono,  riguardo  alle  operazioni,  al  metodo  inse- 
gnato (191)  e alla  pratica  d'  una  sola  regola  dritta 
semplice  (i3H). 

Q.  448'  ba  guarnigione  d’ una  piazza  consistente 
in  6000  uomini  ha  per  6 mc.si  del  frumento  sufficiente' 
per  fare  la  r.vziunc  del  jiane  del  peso  di  18  once;  se  si 
vorrà  auniciitare  questa  guarnigione  di  5oo  uomini,  e far 
thè  il  frumento  duri  10  mesi  , di  qual  peso  dovrà 
farsi  la  razione  dei  pane  di  ciascun  soldato  ì R.  Di 
g once 

Gli  nomini  ed  i mesi  concorrono  a formare  le  due 
cause,  questi  saranno  dunque  i due  primi  leruiiiii  (137); 
ma  piu  uomini  vi  saranno  , inciio  grande  sarà  la  ra- 
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ziooe;  quindi  la  questione  é inversa  a questo  riguardo. 
Similmente  più  tempo  si  vori-an  far  durare  i viveri  , 
meno  se  ne  dovrà  dare  a ciascuno  j questa  circostanza 
esigge  anche  una  regola  inversa  \ qui  dunque  essendo- 
vi due  regole  inverse  , si  dovran  porre  per  primo  ter- 
mine i numeri  che  concorrono  a formare  la  a causa, 
e per  secondo  termine  quelli  che  lorinano  la  prima 
causa  ec. 

Se  SI  vuole  aumentare  la  guarnigione  di  5oo  uomi- 
ni , questi  riuniti  ai  6©oo  che  vi  erano  formeranno 
65oo  uomini. 

65oo  X I o : 6000  X 6 : ; I 8 once  : x=  R.  g once  ®^/65. 

Q.  444-  III  una  fabbrica , i5  operaj  travagliando 
9 ore  al  giorno  ban  fatto  45o  canne  di  stoil'a  in 
giorni  i quanti  giorni  abbisogneranno  a 60  uomini  per 
farne  la  stessa  quantità  , non  travagliando  che  5 ore 
al  giorno?  R.  ai  giorni. 

60  X5  ; dóXg::  20  : a::::R.  *i  giorni. 

Q.  445.  Coi  viveri  cb«  sono  in  una  piazza,  le  ra- 
zioni si  posson  fare  del  peso  di  a4  once,  per  35 00 
uomini , e per  la  durata  di  3 mesi  ; di  quanto  si  do- 
vrebbero diminuire  le  razioni,  se  si  riducesse  la  guar- 
nigione a 2100  uomini,  e se  sì  volessero  far  durare 
i viveri  per  6 mesi  ? R.  Di  4 once,  cioè  j che  ogni  ra- 
zione dovrà  essere  di  20  once. 

3 1 00  X 6 : 35oo  X 3 : : a4  : x =:  R.  ao  once.  Biso- 
gnerà diminuire  le  razioni  di  4 once. 

Q.  44^’'  Se  9 uomini  lavorando  io  ore  al  giorno 
fanno  una  certa  opera  ìii  35  giorni  , quanto  tempo 
sarà  necessario  a i3  uomini  per  fare  lo  stesso  lavoio , 
travagliando  la  ore  al  giorno?  R.  ao  giorni 


Della  rrt^ola  del  Tre  composta 


I X la  <)  X IO  ;;  3i  giorni  : .t  = R.  20  giorni 

CìiU'slr  ojirrar.ioiii  si  potreblicro  fare  con  due  ope- 
razioni, sc-i’iiriiflo  i principi  in.segnuli  (188).  Ksempio 
per  la  i|u<'slione  444  < *'*  4^0  ^ un  unmrro  su- 

perfluo (11)2). 

1 . »  proporzione,  .ó  ore  : 9 ore;;  20  gior.  ; a=  3tì  giorni. 

2. ®  proporzione.  60  uorn.  : i5  uoiu.  ” 36  gior.  : x 
= 21  giorni. 


Della  regola  del  Tre  composta 

i(j{.  Mclla  regola  del  Tre  composta  son  comprese 
le  rigoli-  già  descritte,  di  cui  si  posson  vedere  le  dc- 
liiiizioni  ( I 36  , I 38  , 191).  Questa  dicesi  composta  , 
non  per  altro  che  per  couteucre  delle  regole  dritte  e 
delle  inverse  , poiché  si  è sempre  ad  una  regola  del 
tre  dritta  semplice  che  si  riduce  1’  operazione  -,  quin- 
di qui  si  tratta  soltanto  di  ben  disporre  i numeri  che 
concorrono  a formare  una  medesima  causa , od  un  me- 
desimo eiretto  , dipeudendo  tutto  dal  primo  termine 
ben  compreso  c ben  disposto.  Se  la  parte  della  que- 
stione che  si  esamina  esigge  uua  re 
vi  siano  due  cause  conosciute  , la  prima  di  queste  sarà 
il  primo  termine.  Se  la  cosa  ricercala  è una  causa  , e 
se  vi  sieno  due  effetti  conosciuti  , il  primo  eflétto  sarà 
il  primo  termine  ec.  Per  le  p.irti  che  esiggeranno  una 
regola  inversa,  si  farà  lutto  al  contrario  (191),  il  pri- 
mo termine  sarà  la  seconda  causa  , cioè  la  causa  di  cui 
r ellélto  é incognilu  i il  secondo  lerminu  la  prima  cau- 
sa ec. 

Q-  44 7 • Se  2 uomini  ia  G giorni  rollilo  3o  canue 


gola  dritta  , e se 


Della  regola  del  Fre  composta 
di  tela  f quanti  uomini  abLisogni'iaiiiiu  per  f.irne  qo 
canne  in  4 giorni?  R.  9 uomini. 

Più  canne  si  dovraii  fare . più  nomini  abbisogne- 
ranno ; in  questa  parte  la  regola  è dritta^  meno  giorni 
si  travaglierà  , più  opera]  saranno  necessarj  ; a questo 
riguardo  essa  è inversa. 

i.a  propor.  per  la  dritta.  3o  : 90  “ a : .t  = 6 uomini 

a. a propor.  per  1’  inversa.  4 : 6 “ 6;  1=  9 uomini 

in  una  sola  propor.  3oX4  = ;)oX6;:  a:  x = 9 uomini 

Q.  448.  N ove  nomini  han  dovuto  travagliare  4 ^'or- 

ni per  fare  90  canne  di  tela  j quanti  uomini  abbiso- 
gneranno per  farne  3o  canne  in  b giorni  ? R.  a uomini. 

90  X 6 : 3o  X 4 “ 9 : a:  = R.  a uomini 

Q.  449.  Si  9 nomini  bau  fatto  90  canne  di 

drappo  in  4 giorni;  quanti  giorni  abbisognerebbero 
a a uomini  per  farne  3o  canne  ? R.  G giorni. 

90  X 2 : 3o  X 9 ::  4 = ■*'  = R.  6 giorni 

Q.  4^0.  Sapendo  die  3o  canne  di  stoffa  .sono  state 
fabbricale  in  li  giorni  d.i  a opera]  , si  vuol  sapere 
quanti  giorni  abbisogneranno  a 9 opera]  per  farne  90 
canne.  R.  4 giorni. 

» 

3o  X 9 : 90  X 2 ::  6 ; .T=  R.  4 giorni. 

Le  tre  questioni  precedenti  son  formate  dalla  que- 
stione 447. 

(Jl.  .{.'il.  Un  Arcliitetto  ba  impiegato  3o  muratori 
i quali  in  60  giorni  bau  fatto  i3ij  c.inne  di  muro; 
quanto  tempo  abbisognerà  a ao  muratori  per  farne 
439  canne  ? R.  3o  giorni. 

i3i7  X 20  : 4^9  X 3o  " Go  ; 1 — R.  3o  giuri. i. 
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Dcllet  regola  ttel  Tre  composta 
tJii  !S’egozi»ntP  h«  pagato  O07  11,  per  lo 

trasporlo  di  i5  quintali  di  mercanzìe  in  un  luogo  di- 
«tante  di  3o  leghe  j si  vuol  sapere  quanti  quintali  a 
proporzione  ne  potrà  far  portare  per  On^j  3.  il»  in 
un  luogo  distante  di  ao  leghe.  R.  j quintali, 

On-j  1 2 X20  ; Oo7  3.22  X 3o  1 5 q.*'  : r=:R.  7 q.l> 

Per  istahilirc  la  proporzione,  si  vede  che  il  numero 
i5  quintali,  essendo  omogeneo  (>3j)  al  numero  do- 
mandato , deve  essere  il  terzo  termine  ; poi  ai  dice  : 
più  la  somma  che  si  paga  e grande  , più  quintali  di 
mercanzie  si  faranno  portare:  la  regola  à dritta  a que- 
sto riguardo  (i38);  si  scrive  dunque  nel  primo  ter- 
mine On^  19  parte  della  prima  causa.  Poscia  si  os- 
serva che  piu  fa  distanza  sarà  grande  , meno  quintali 
si  potranno  portare  per  un  dato  prezzo;  sotto  questo 
rapporto  la  questione  esigge  una  regola  inversa  ( 1 91  ), 
si  scrive  dunque  nel  primo  termine  20  leghe  , che  so- 
no parte  della  seconda  causa.  Pel  secondo  termine, 
si  prende  On7  3 . 22  , parte  della  seconda  causa  , e 
•lo  leghe  parte  della  prima  , ed  il  prodotto  di  questi 
due  numeri  forma  il  secondo  termine. 

Q.  Se  On-j  49^  rapitale  han  prodotto  in 

\in  anno  e 9 mesi  Oo7  38  . 22  . io  d'interesse,  qual 
sarebbe  il  capitale  che  produrrebbe  ©07  70  . 18.  i5 
d'  interesse  in  2 anui  , 1 mese  e i5  giorni  ? R.  On7 
735  . »3  . l8.  49Ì/537. 

Considerando  esser  composto  I'  anno  di  36o  giorni 
(21)  , im  anno  e 9 mesi  — 63o  giorni  e 2 anni  , i 
mese  e i5  giorni  = 76.1  giorni. 

Oo7  38  . 29  . IO  X 765  : Onp  70  . 18  . i5  X 63o  ;; 

Oi)7  ,jqo  ; r=:  On7  735.  i3  . 18.  49Ì/So7. 

Q.  4^t-  4 ricevono  ©07  4^^  prr  in- 

teresse d' un  capitale  di  ©07  240,  quanto  tempo  ab- 
iiisogiierà  per  ricevere  On7  i33  per  interesse  d' un 


« 
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Velia  regola  del  Tre  rowpoita  2^5 

capitala  di  Onj  38o  dato  ni  mcdfsimo  iiilfresse  ? R. 
’j  anni. 

48  X : i33  X a4°  Il  4 '•  -f  = R.  7 anni. 

Q.  4^^-  Si  !>a  che  4 opera)  in  9 giorni  han  fatto 
108  canne  d’ un  certo  lavoro  ; si  sa  parimente  che  72 
canne  d'  un  opera  simile  sono  state  fatte  in  3 giorni; 
si  domanda  quanti  uomini  sono  stati  impiegati  a que- 
st' ultimo  lavoro.  R.  8 opera). 

108  X 3 : 72  X 9 i:  4 • ^'  = R-  8 opera). 

N.  B.  Per  risolvere  le  questioni  sulla  regola  com- 
posta , gioverà  adoperare  il  terzo  metodo  che  abbiam 
seguito  nella  regola  del  tre  dritta  doppia  , non  per- 
dendo perù  di  vista  ciò  che  abbiam  detto  nei  u.°  190, 
e nelle  soluzioni  delle  questioni  4'9  ^ 4>4- 

Q.  4^S.  Se  in  un  anno  si  è guadagnato  il  5 per 
100,  con  qual  capitale  si  potranno  guadagnare  On7 
3o  in  16  mesi?  R.  Con  Onj  ^^jo. 

ù ; 3o  100  X : JC  X >6  mesi  =z  ©07  7200 
Ou7  7200  diviso  per  16  = R.  007  ^So. 

Q.  457-  Se  òo  uomini  spendono  ©07  4°8  . i5  in 
19  giorni  ; quanti  giorni  dureranno  a proporzione  On7 
817  a aù  uomini?  R.  76  giorni. 

Oi>7  4o  8. 1 5 : On7  8 1 7 ;;  5oX  ' 9:  aSX'r  ; x—~j6  giorni. 

Q.  4^8-  ^cr  far  trasportare  7 quiiit.ili  di  mercan- 
zie e 20  leghe  di  distanza,  si  son  pagate  O1173.22; 
si  domanda  .a  qual  distanza  si  potranno  far  portare 
i5  quintali  per  la  soiniua  di  O117  12.  R.  A 3o  leghe. 

On7  3 . 22  ■ (.>117  12  ;;  20X7  ; X X 1 j , »•  = 3o  leghe. 


Digitized  by  Google 


Della,  r'-goLi  congiunta 

QiiesI»  iillima  rjiieslioue  può  scrvirr  di  prova  alla 
qufslioiK*  4-^^  < risposU  ili  f]ur  ■•la  non 

sia  omogenea  alla  risposta  di  ijuella 

Sareblie  buono  per  esercitare  gli  scolari . di  far  lor 
comporre  e risolvere  tutte  le  questioni  che  si  posson 
formare  da  una  questione  qualunque,  che  è stata  loro 
proposta. 

J)e  si  vorrà  soltanto  la  prova  dell'  operazione  . ba- 
sterà cambiale  il  luogo  dei  due  primi  termini  (•39). 
e prendere  per  terzo  termine  Ja  risposta  della  que- 
stione proposta;  se  la  ]>ro\a  dati  il  terzo  termine  della 
regola.  1'  oper.izioue  saia  ben  fatta. 


Della  restia  con  giunta 


iy!i.  f.a  regola  congiunta  è cosi  nominata  perché 
essa  riunisce  diverse  regole  del  tre,  che  si  posson  ri- 
solvere con  una  sola  operazione. 

t)uesta  regola  serve  a risolvere  le  proposizioni  più 
difficili  del  banco  (‘),  dei  cambj  esteri,  della  combina- 
zione od  unione  dei  cambj  detta  arbitrato  e dai  fran- 


(*)  Ch'iiniaii  Banco  un  lungo  antoritMlo  dalle  potenze,  o dai  ma- 
gifttrati  delie  ritti  di  commercio  in  cui  questa  case  tono  stabilite,  e 
nel  qiule  i particolari  possono  delimitare  il  loro  denaro  per  easervi 
in  sicurezza,  il  banchiere  è un  negoziante  il  cui  priocipale  commeV'* 
ciò  è di  prendere  o dare  delle  carsbiali  sopra  diversi  paesi,  o to> 
pra  diverse  piazze  o città. 

Cambj  tttfri.  Questa  è la  corrispondenza  ed  il  rapporto  che  le  mo- 
nete, le  misure  di  lunghezza  e di  capacità,  i pesi  dei  dinrrenli  re- 
gnt  hanno  Ira  loro:  Si  danno  di  queste  cose  in  una  piazza  per  farle 
avere  in  un  altra. 

,^rhitrato,  è Tunione  0 combinazione  di  diversi  camb)  che  si  fa  per 
sapere  q«>al  è quello  tra  essi,  che  otfi'e  maggior  profitto,  per  trarre 
o fcj-  rmiettcìe. 

Purt^  è questa  1‘ rc'ialità  che  si  trova  tra  le  misure,  i tilolidelle 
fremete  di  diverti  pae>i  che  Unno  tra  loro  de'  cambj  di  queste  cose. 
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ep<!Ì  arbitrage.  ; a scoprire  il  pari  delle  pia?**  di  com- 
mercio , a riHurj-e  le  misure  «-d  i pesi  d’  un  paese  in 
misure  e pesi  d’  un  altro  paese  ec. 

196.  L'  analogia  o proporzione  delle  regole  congiunte 
si  fa  così  : prima  si  determina  il  terzo  termine  , il 
(piale  é sempre  eguale  in  valore  ni  <|uarto  termine,  che 
è l’oggetto  della  questione;  jioscia  si  prende  per  pri- 
mo antecedente  parziale  un  leniiine  omogeneo  al  terzo 
termine  , e per  primo  conseguente  parziale  il  numero 
che  è uguale  in  valore  a questo  antecedente.  Il  se- 
condo antecedente  parziale  é della  medesima  specie  del 
primo  conscguente  , ed  il  secoudo  conseqiiente  è ugua- 
le in  valore  al  secondo  antecedente  ec.  , facendo  sem- 
pre ciascun  antecedente  della  medesima  specie  del  con- 
sequente  che  lo  precede,  e ciascun  consequente  uguale 
in  valore  al  suo  antecedente;  1'  ultimo  consequente  sarà 
della  medesima  specie  del  termine  domandato. 

Bisogna  osservare  che  nella  regola  congiunta  non  si 
contano  che  tre  termini  conosciuti  , per  quanto  com- 
posta essa  sia  , ed  il  quarto  termine  che  si  cerca.  Il 
primo  termine  o antecedente  del  primo  rapporto  (i3o) 
è formato  dal  prodotto  di  tutti  i numeri  scritti  gli 
uni  sotto  gli  altri  , e che  noi  chiamiamo  antecedenti 
parziali  ; il  secondo  termino  o consequente  del  primo 
rapporto  vien  formato  similmente  dalla  moltiplicazione 
dei  numeri  scritti  pure  gli  iiui  sotto  gli  altri  , e che 
diciamo  conseijuenii  parziali  ; il  terzo  termine  è un  nu- 
mero solo  incomplesso  o complesso  (7)  ; il  quarto  ter- 
mine filialmente  è omogeneo  all’  ultimo  consequente 
parziale,  e forma  la  risposta  della  proposizione. 

Siccome  ci  siain  proposti  di  dare  nella  seconda  parte 
di  questo  trattato  un  coi-so  completo  del  cambio  delle 
monete  estere,  daremo  qua  poche  questioni  sopra  que- 
sta regola  , per  insegnare  soltanto  la  disposizione  dei 
termini,  e tratteremo  a suo  luogo  questa  parte  quanto 
ess.i  n’è  suscettibile. 

(1.  459.  Il  presciutto  costa  in  Napoli  Due.  3?  il  q.''  ; 
si  domanda  quanto  costerà  in  Palermo  il  rotolo  di 
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quel  presciutto , sapendo  che  il  quintale  napolitano 
vale  III  rotoli  di  Palermo,  • che  il  cambio  tra  Na- 
poli e Palermo  è a la*  Ducati  per  loo  pezzi  di  la 
tari  • .c  supponendo  inoltre  che  al  prezzo  suddetto  di 
Due.  3i  , il  venditore  di  Napoli  sia  obbligato  a far 
portare  in  Palermo  il  detto  presciutto  franco  di  qual- 
sivoglia spesa,  R.  tt.  2.  i6. 

Operazione 

III  rotoli  di  Palermo  fanno  i q.Ie  di  Napoli 

I q.’®  di  presciutto  costa  3a  Ducati 

122  Due.  fanno  . . . 100  pezzi  di  12  tari 

1 pezzo  vale.  ...  12  tari 

quanti  tari  costerà  . i rotolo  di  presciutto. 


32 
X 12 


384 

X 100 


38400  1 13542 

1 1 3 1 6 V — 

20  J tt.2. 16. 

226320 
. 90900 

'9648 

Q.  460.  Il  siimmacco  costa  in  Palermo  Onj  3 . i4 
il  quintale;  le  spese  di  nolo,  di  responsale  , di  fac- 
chini ec.  Sono  calcolate  a tt.  12  il  quintale  siciliano  ; 
si  domanda  quanto  si  dovrà  vendere  in  Napoli  il  quin- 
tale di  questo  siiminacco,  sapendo  che  il  quintale  na- 
politano vale  1 1 1 rotoli  siciliani , e che  il  cambio  tra 
Napoli  e Palermo  è a 122  , e volendo  fare  col  riveu- 
derlo  un  guadagno  di  8 per  100.  R.  Due.  i4  ■ i3. 

"*<^>/ioooo- 


12  2 
I I I 

1 2 2 

122. 

122.. 

* I 3542 
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Della  regola  congiunta 
Operazione 

i q.l*  napoletano  vale.  . m rot.  aiciliani 
1 00  rot.  sic.  di  suni. colle  spese  On^  3 . a6. 

4o  Onj  fanno laa  Ducati 

loo  devono  produrre  col  guadagno  io8  Ducati 

quanti  Due.  costerà  in  Nap.  i q.'*  di  sum. 


100 

1 22 

X 100 

1 08 

10000 

976 

0 ; 

X 

1220  . 

400000 

18176 
1 1 1 

13176 
13176. 
13176. . 

1462536 

X On;  3 . a6 

4387608 
731268 
487512 
48751  . 6 

5655 1 39.  61400000 

i655i39  

.55i39  ^Duc.i4«3 

100 

5513960 
1 5 1 3960 

3 1 3960^4®®®®® 

— looou 
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3oi>  Della  regola  congiunta 

Q.  ^6t.  Il  friimento  si  vende  in  Napoli  i5  carlini 
il  tuniolo  napoletano  del  peso  di  4^  rotoli  pure  na- 
poletani. Se  ne  sono  caricati  in  Napoli  sopra  un  ba- 
stimento siciliano  364  tomoli  ; il  nolo  da  Napoli  in 
Palermo  è stato  ronv.enuto  a tt.  siciliani  per  ogni 
salma  ; la  commessiune  alla  compra  è di  a per  loo  ; 
il  cambio  di  Napoli  e Palermo  è di  Ducati  laa  per 
lOO  pezzi  =;On^  4°i  rotoli  napoletani  fanno  1 1 1 
rotoli  siciliani.  Si  domanda  i quante  salme  siciliane 
di  frumento  dovri  consegnare  il  capitano  in  Palermo 
se  a tumoli  siciliani  pesano  35  rot.  ; a.**  quanto  vien 
costata  la  salma  siciliana  di  que.sto  frumento  ; 3.°  quan- 
to ai  dovrà  pagare  in  Palermo  per  la  compra  dei  so- 
praddetti 364  tumoli  napoletani. 


1 .»  Operazione 


I tumolo  napoletano  pesa  4^  rot*  napoletani 
loo  rotoli  napoletani  fanno  iii  rot.  in  Palermo 

35  rot.  palermitani  fanno  2 tumoli  siciliani 

i6  tumoli  siciliani  fanno  i salma  siciliana 

quante  salme  siciliane  per  364  tumoli  napolitani. 


35 

I X I 

i6 

48 

2 1 0 

888 

35 

444 

56o 

532» 

I on 

2 

56ooo 

1 o656 
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3o  I 

56ooo  : io656  ;;  364  '•  x 
364 

4a6a4 
63936  . 

3 1968 . . 

38^8'j84  1 56ooo 

5 18784  f 

>47®4  jSal.  69 . 4 • o . 3 . Si  1/895 
X 16 

qiiaiilllà  di  friiuieiilo  die 

88704  il  capitano  dovrà  « onsc- 
14784  gnare  in  Palenuo. 

236544 
, 12544 
X 4 

60176 

X 4 

200704 

32704 

2. a Operazione 

> Sai.  siciliana  vale  16  tumoli  siciliani 

3 tumoli  siciliani  pesano  36  rot.  siciliani 

HI  rot.  siciliani  fanno  loo  rot.  napoletani 

48  rot.  napolitani  fanno  1 tiiniolo  napoletano 

> Inni,  napoletano  costa  i5  Carlini  napoletani 

100  per  commessione  fanno  102. 

10  carlini  napoletani  fanno  1 Ducato 
12  2 Due.  per  cambio  fanno  O117  4o 

(Quante  Oo7  conterà  1 Sai.  siciliana  p 
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122 

i6 

X 48 

X 

1 

! 

97® 

80 

408 

48 

5856 

56o 

X »«i 

X i5 

5856 

2800 

5856 

56o 

5856 

— 

. — 

00 

e 

0 

65ooi6 

X I 02 

X a 

1 6800 

1 3ooo320oo 

00 

0 

0 

0 

856000 
X 4® 

34^72000 
X 100 


3427200,000]  i3ooo32,ooo 

827136  V 

X 3o  a . 19 . 1 . 


248 I 4o8o 
I 1813760 
. 113472 
X ao 


226944® 

9694*0/ ■ 3ooo3a  — *^'^“/ao3i3. 
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La  Sai.  siciliana  costa  Onj  3,19.1,  '^'47/,oji3. 
Il  nolo  per  ogni  salma  j 

La  Sai.  col  nolo  costa  On-]  3 . 36  . t . 


3.*  Operazione 

Poiché  una  salma  siciliaiia  di  frumento  costa  con 
tutte  le  spese  On7  3.26.  i . e che  364  lu- 

moli  napoletani  fanno  69  Sai.  .(  tum.  o mon,  3 car. 

d64  tumoli  iiapolclani  costeranno  tanto  quanto 
il  numero  delle  salme  siciliane  corrispondenti  moltipli- 
cate per  lo  prezzo  della  salma  cioè  per  Onj  2 . 19.  1 
*^'47/2o3i3. 


Sai.  69  , 4 • o . . 5"/gj5. 

X On;  2 , 19  , I . ‘ì>47'.joj,3. 


t38 

tt.  i5  , 

. 34  . i5 

3 . 

. 6 . 27 

1 

. 3 . 9 

gr.  1 . 

0.3.9 

'^'■♦7/2o3i3 

0 . 3.11.  g'Sn/aoS.j 

tum. 4 

0,19.15. 

car,  2 

0 . 2 . 9 . ’745i^4„6a6 

I 

0 . I . 4 . ^‘>77/8,232 

"’“/875  . 

0 . 0 . 14  , 2l85i9/ig8jgj 

1 82  . 2 1 . 4 • 

Le  frazioni  producono  3 grani  eil  una  piccola  fra- 
zione trascurata. 
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Risposta.  I.®  11  capitano  dovrà  coose^ti.iie  in  Pa- 
lermo 6^  Sai.  3 tiiiu.  u luon.  a car. 
a.®  La  salma  cotta  ili  Palermo  Ou^  2 . 19  . i.  •’* 

più  pel  nolo -j 

Oay  -1  . nB.  I.  ‘^‘47/ao3,i. 

3.®  I 364  tomoli  napoletani  r=  Sai.  69  . 4 - • 3 . 

costeranno  in.  Palermo  U117  1R2  , 21  . 4 , eJ 
una  piccola  frazione.  Que.sta  è la  soniina  rlie  si  dorrà 
pagare  a colui  die  è stalo  i oinmessiunalo  di  lonipra- 
re  il  frumento  in  N.ipoli  , sopr.i  la  i{tiale  aoniiua  non 
é compresa  quella  dovuta  al  capitano  pei  suo  nulo. 

^i.B.  Nei  calcoli  di  questa  n.itura  , vengono  per  or- 
dinario delle  frazioni  con  Icrniini  grossissimi,  le  quali 
si  sogliono  trascurare,  u si  può  prendere  una  piccola 
frazione  approssimativw  , lucciiè  produce  una  difleren- 
za  insensibile  clic  non  suol  calcolarsi.  Sarà  buono  però 
che  i discenti  calcolino  queste  frazioni  in  tutta  la  loro 
estenzione  , la  qual  cosa  non  contribuirà  ]ioco  a for- 
tiGcarli  nel  calcolo. 

197.  Per  facilitare  le  operazioni  della  regola  con- 
giunta , si  potranno  dividere  ( 1 ad)  gli  antecedenti  par- 
ziali ed  i coDsequeuti  parziali  per  un  niedesiino  nu- 
mero , locchè  riduce  spesse  fiate  all'  unità  il  prodotto 
degli  antecedenti  o quello  de’  conseqiienti  in  queste 
specie  di  regole. 

La  prova  della  regola  congiunta  si  fa  con  una  nuo- 
va operazione,  prendendo  per  terzo  termine  la  rispo- 
sta della  regola  , nel  qual  caso  1'  ultimo  consequente 
parziale  diviene  il  primo  antecedente  parziale,  e cosi 
degli  altri,  osservando  le  regole  indicate  (196). 

(,).  11  cacio  cavallo  si  vende  in  Sicilia  i)a~j 

4 . il>  il  quintale  j un  particolare  sentendo  che  questo 
Vendesi  in  Napoli  a Due.  18  il  quintale  desidera  sa- 
pere se  vi  fosse  vantaggio  a inandarvelo , sapendo  che 
li  cambio  tra  Napoli,  e Palermo  è a 121  , c se  re- 
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fUitt  del  denaro  fufBciente  per  far  fronte  alle  ipese 
del  nolo  , trasporlo  ed  altro. 

* ■ *t 

1 q.**  napoletano  tale  1 1 1 tot.  sicìliaai 

100  rot.  Sic.  di  cacio  costano  On^  4*  '/a 
Ou]|  pcf  camino,  fanno  lai  Ducati 

quanto  cotteri  in  Napoli  i q.lt  di  cacio 


4o 

100 

_____  • 
4ooo 

rf-  . 

\ 


9 


4i> 


i 1 1 

191 
Uà  , 

IS  1 . . 

i343i 

4-  V* 

53724 

<>715.  à/. 


60439.  */a  i 400^ 

S0439  V — . 

.439  ) D.iS.io.  79/l« 

100 


43960 
. 3y5o 


R.  Al  prezzo  di  Oaj  4 • quintale  siciliano,  il' 

cacio  cavallo  vien  costato  Due.  i5.io  79  go  >1  quintale' 
napolitano,  e giacché  il  medesimo  si  vende  tu  Napoli 
Due.  18,  vi  è un  guadagno  di  Due.  3 . 89.  a 
quintale  per  fare  .fronte  alle  spese  occorenti. 

N.  B.  In  Vece  di  scrivere  Oaj  4 • «5  , si  sono  scrit- 
te Oo7  4 • '/a  » lo  che  vien  più  facile  nel  caso  che  ti 
vogliano  far*  sparire  le  frazioni,  questo  si  fa  nioltiplicsa- 


30 


>'  ■ 
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do  e'’ coiileiigotio  delle  (i  azioni  per  lo  deno- 
minatore . e aggiungendo  al  prodotto  il  numeratore. 
Si  moltiplica  parimente  per  cpicsto  denominatore  un 
termine  .pialuii.pie  del  medesimo  rapporto  , in  modo 
che  il  primo  e«l  il  secondo  termine  siano  moltiplicati 

per  un  medesimo  numero.  ^ i-  r» 

Q 463.  Se  il  cacio  cavallo  si  vende  m jNapoli  Uuc. 
i5.  io.70'8o  il  «luintale,  a «[ual  prezzo  dovrà  com- 
prarsi in  Sicilia  per  non  guadagnare  nè  perdere,  sup- 
ponendo il  cambio  tra  iSapoli  e la  Sicilia  a 121  , e 
non  badando  alle  spese  di  trasporto  ed  altro  1 K. 

^Questa  «picstioue  serve  di  prova  alla  precedente. 


1 quintale  Siciliano  vale  . . 100  rotoli 

, I 1 rotoli  Siciliani  fanno.  . . 1 i[M  napoletaiio 

1 n.ipololano  costa  . Due.  i5  . io  . Afjso 

121  Due.  (>er  cambio  fanno  O117  4o 

quanto  costerà  .I>  Siciliano 


12  t 
1 I 1 

1 2 I 

12  1. 

12  1 . . 

lò\òl 


Due. 


4o 

lOO 

4ooo 

i5  . IO  . 

:9/8o 

60000 

4of> 

3c)  . '/-r 

• ’/»  , 
Zia-  . 1 

• Oy  1 J j 

2 ' 

^ OdJ  4 . a 

1.5431 

0 DUO 

O.  n panino  si  vciuic  in  iiducia  4^  liiin- 

chi'raunai  il  cambio  U4  ralenno  e la  IVancia  è a 43 
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grani  stciliani  per  un  franco  -,  si  domanda  a ijiianto 
vico  costata  in  Palermo  la  canna  di  questo  panno  , 
senza  comprendervi  le  spese  di  Dogana  , nolo  ec.,  sa- 
pendo rhe  la  canna  siciliana  vale  8 palmi  , e clic  rati- 
na di  Francia  vale  4 ■ '/a  pdmi  siciliani. 


f Operazione 

1 

canna  siciliana  mie 

3 

palmi 

4 

. ij'-i  palmi  siciliani  tanno 

1 

amia 

1 

auna  di  palino  costa  r 

4'> 

(rauchi 

1 

franco  per  cambio  vale  . 

.i8 

gr.  sicili 

20 

gr.  siciliani  fanno 

1 

lari 

io 

tari  fanno  . . Oiit 

1 

quanto  costerà  In  Palermo 

I 

canna  di 

panno 


l’er  aliLreviare  roperazione,  dividiamo  gli  anteceden- 
ti parziali,  ed  i coiisegueuli  parziali  per  un  medesimo 
numero  nel  modo  seguente  : Nel  20  auteccdente,  e nel 
4©  conseqiiente  tronchiamo  lo  zero  , e resteranno  2 c 
4 1 i t{uali  divisi  per  2 , l'estano  i e 2 che  si  scri- 
veranno al  lato  di  30  e di  .{o  , e si  tirerà  uni  linea 
sopra  questi  due  numeri.  F'  antecedente  do,  cd  il  co.-i- 
sequente  48  sono  divisibili  per  6 i in  vece  di  questi 
due  numeri  che  si  cancelleranno  con  una  linea  , si  scri- 
verà al  lato  di  essi  5 e 8 ■*.  i termini  saranno  dunque 
ridotti  ai  seqiieiiti  : (*) 


I 

. 

. 

. 

. 

. 

4 

. 

. 

» 

1 

1 

. 

. 

. 

• 

. 

• 

1 

ili 

vece 

(li 

uo. 

. 

• 

5 

iti 

V ece 

di 

3o. 

, 

8 


I 

3 in  vece  di  4° 
8 in  vece  di  .48 


I 

I 


.e 


(*)  La  mancanza  di  cifre  tagliale  in  qtietla  Stamfiei  ia  ci  oiibliga 
« d«ire  questa  lungi  dimoiti  azione  » tua  uetli  pratica  , :*i  (iiucera  uui 
linea  »oltauio  «opra  il  uumero  che  ai  vuol  cxQcciiaio,  c si  «cnviià  U 
iijoro  al  lato  di  esso.  , 
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Hrsta  r antecedeiilc  l^  . 1/3  nel  quale  si  deve  fare 
sparire  li  frazione.  Si  moltiplica  il  4 P'*"  'z  = S i 
numeratore  y in  vece  di  4 ■ '/a  > moltiplica  pa- 
rimente per  1 uno  dei  consequeiiti  qualunque  ; per 
esempio  8 , e si  avrà  iu  vece  16. 

4.  16  in  vece  di  8 

X 5 a 


45  Divisore 


32 

8 

256  1 45 

3.  [ 

3o  jOnj  5 . 20  . i3  . ' yj 

yJo 

.3f> 

20 

600 
1 5o 
1 5 


La  canna  di  questo  panno  costerà  dunque  in  Pa- 
lermo, senza  computarvi  le  spese,  On^  5.20.  i3  . '/s  . 

Queste  operazioni  ci  sembrano  sufficienti  per  iuse- 
};narc  la  regola  congiunta  ; riserbandoci  di  parlarne 
più  estesamente  nella  seconda  parte  di  quest'  Opera  in 
cui  tratteremo  il  cambio  delle  monete  estere. 
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Della  Regola  dì  Compagnia 

108.  La  regola  di  Compagnia  o di  Società  è così 
detta,  perchè  serve  a dividere  tra  varj  compagni  il 
guadagno  o la  perdita  che  risulta  dalla  loro  società. 

Lo  scopo  di  questa  regola  è di  dividere  delle  som- 
me proposte  in  parti  proporzionali  a numeri  conosciu- 
ti ; a tal  uopo  si  'adopera  la  regola  del  tre  dritta  (i  36). 

Si  distinguono  due  specie  di  regole  di  compaguia  ; 
alcune  sono  semplici  e per  un  medesimo  tempo  , ed 
allora  le  ripartizioni  si  fanno  a proporzione  delle  messe 
di  ciascun  socio  ; altre  poi  son  composte,  o a diverso 
tempo  , come  si  vedrà  qui  appresso  (zoo). 

11  primo  termine  di  questa  regola  è sempre  la  som- 
ma dei  fondi  , il  secondo  è la  somma  che  si  vuol  divi- 
dere , i terzi  termini  sono  le  messe  particolari  , ovvero 
i numeri  che  esprimono  la  parte  che  ciascun  socio  deve 
avere  qella  società  , ed  i quarti  termini  daranno  la 
parte  del  guadagno  o della  perdita  che  spetta  a cia- 
scun socio.  Esempio;  Tre  indi\idui  si  sono  associati 
per  un  certo  negozio;  il  primo 'ha  messo  ttny  z i , il 
secondo  On^  3o  , ed  il  terzo  Oii^  z4  ì ***'  han  fatto 
un  guadagno  di  On^  , si  domanda  la  parte  del 
guadagno  che  spetta  a cadauno,  a proporzione  della 
sua  messa. 

Poiché  il  guadagno  di  ciascheduno  deve  essere  pro- 
porzionato alla  sua  messa  particolare,  bisogna  che  vi 
sia  un  medesimo  rapporto  tra  la  niessa  del  primo  e 
la  sua  ji.irte  del  guadagno  , che  tra  la  messa  del  se- 
condo e l.i  sua  parte  del  lucro  ; e similmente  tra  la 
messa  del  terzo  e la  parte  che  gli  tocca  del  guadagno. 
Si  avranno  dunque  questi  tre  rapporti  eguali;  la  messa 
del  primo  ()n^  zi  ; suo  guadagno  ;;  la  messi  del  se- 
condo On^  3o  : suo  guadagno  y,  U messa  del  terzo 


3 1 o Tacila  regola  di  Compagnia 

Oiij  : suo  guadngno.  Or  se  si  fa  la  somma  degli 
aolereili'titi  , e quella  dei  conseguenti,  si  avrà  (129) 
•1 1 -f-  ,'{o  24=  7^  : guadagno  del  primo  -j-  guadagno 

del  serondo  -j-  guadagno  del  terzo  i;  un  anteredente 
è al  suo  conscguente  ; cioè  come  la  messa  di  uno  dei 
socj  è al  suo  guadagno.  Ma  la  somma  degli  antece- 
denti è la  somma  delle  messe  , e la  somma  dei  conse- 
guenti è il  guadagno  totale  ; dunque  , 


2.  ) 

O117  7 guadagno 

del  I . 

3o  ( 

IO... 

del  2. 

^4 

8 . . . 

del  3. 

La  prova  si  fa  col  sommare  le  parti  di  ciascun  so- 
cio , e la  somma  totale  deve  essere  uguale  a quella  clic 
SI  dovrà  dividere. 

Q.  4115.  Tre  mercadanti  lian  fatto  società  ; il  pri- 
mo ha  messo  Ony  35  . i5  , il  secondo  Onj  4®  ’ 
il  terzo  Onj  66.  i5  ; essi  han  guad.ignato  ©07  90, 
si  domanda  qual  sarà  il  guadagno  di  ciascheduno  a propor- 
zione della  sua  messa.  R.  il  guadagno  del  primo  On7 
21.9,  del  secondo  Onj  28  . 24,  e del  terzo  O117  39.27. 

iSIcssa  del  primo  On7  35  . i5. 
id.  del  2.“  . . 4®  ■ — • 

id.  dtH  3.“  . . 66 . «5. 


Tot.ile  delle  messe  O117  i5o  . 


ÌOn  7 35  . 1 5 ) Oaj  21.  9 . parte  del  i . ® 
48.  ot  ; 28 . 24.  id.  del  2." 

66.i5j  39.27.  id.  del  3." 


Trova 


On7  90  . guadagno  totale. 
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Q.  ^G&.  Quattro  Negozianti  Inni  latto  una  società 
di  commercio  , e dopo  im  cerio  tempo  \olendo  scio- 
glierla , trovano  un  guadagno  di  Ony  i345  . 17  • 8 ; 
si  domanda  qual  sarà  la  parte  di  ciascun  socio  a pro- 
porziono della  sua  messa  , sapendosi  che  il  primo  ab- 
bia posto  On7  437  . *5 . 6 , il  secondo  On7  897  . 18. 
12 , il  terzo  On7  645 .24****’  quarto  On7 

548  . la . i5. 

Messa  del  1.“  On7  4^7  ■ a5  . 6 

id.  del  a.”  897  . 1 8 . i a 

id.  del  3.“  G45.a4.10 

id.  del  4.“  548  . la.  i5 


Totale  delle  messo  On7  2039  . ai  . 3 


Operazione  per  lo  primo 

On7  2029 .21.3:  On7  i345 . 17 . 8 ” On7  4^7  . a5 . 6 : a: 
3o  3“ 

60891  i3i3;> 

ao 

262706  — 

1217823  ; ()u7  i3/f5  .17.8  ::  262706 


It.  IO 

5 


gr- 


« 


i3i353o 
1 o5o8a4o 
78811800 
262706000' 

. 87568 . 20 

4378^.10 
. 1 7_5 1 3 . 22 

35o2  .22.8 


353491989  .14.8 
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On^  353491939  . i4 . 8 1 12178*3 

1099*^3  I 

003*9169  *9<>-7><9 

3o 


9698084 
I 173313 

ao 


*3466468 
I i*88ai8 

. 3*7831^13 178*3 


Operazione  pel  tteondo 


Od7  1029 .11 . 3 : Oo7  1 345 . 
3o 


>7<8::On7  397.18.11  :« 

3o 


60891  11918 

IO  so 

33857*  ' 

1117833:007  1345.17.8  ;;  i3857* 

1193860 
9541880 
71571600 
*38573000 
tt.  IO  . 79534 

5 . . 39762 

3 . 15904 . *4 

gr.  8 3i8o  .18.16 


331017711  . 33  . 16 
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Saioi^^ii  . ir  . i6 

.7745311 
. 438373.  • ■ 

. 73oa6a 
3o 


12  i78«3 


(Ou7  a63  .17.19 


2 1907882 
9729652 
1204891 
20 


24097836 
1 1919606 
•959>99/«a«78a3 


Operazione  pel  terzo 


Od7  2029.2 1.3: 

O117  1345. 17.8  ;;  Oi»7  645 . 24  . io:* 

Jo 

3o 

60891 

40367 

10 

20 

2217823 

807348 

• • 

645 . 24 IO 

4036740 

32298920 

484408800 

tt.  |5  . . 

. 403674 

6 

. 161469  . 18 

3 . . 

80734  • *4 

p- 10 

• 13455  . 24 

521398794  . 6 
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521898794.  61  *217828 

. 3426959  ( — — 

.9913184  4^^  ‘ 4 * 4 

. I jnSSo 

80 


5i i65o6 

.24^214 

20 


4904280 

■ ..82988/1217823 

Operazione  pel  quarto 

0n7  2029.21. 3 ; O117  1 345  • > 7 . 8 ;;0n7  548. 12 . 1 5 ; x 
Jo  3o 


60891  4^367 

20  20 


1217828 


tt.  10 

2 

gr.  IO  . 
5 - 


807848 

548 . 12  . «5 


•6458784 
32298920 
408674000 
. 269116 

53828.  6 

. 1 34^3  . 24 

. 6727 . 27 
442769826 . 27 
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442769826 . 2 
. niLi 202 

.4353546 

700077 

3o 


2 1 002337 
. 88241 07 
.299346 
20 


5986920 

I I 1 5628/ I 2 17823 
Risposta 

Parte  «lei  ]>rinio  0n7  290  . 7 . 19  . 

i<l.  <1(1  . . 263.17.19.  9^'99/m;823 

i.l.  .lei  3.“  . . 428.  4.  4.  32988/.^, 

i.l.  del  4.“  . . 363.17.  4-  ’"’^®/i2.78aJ 


Prova  . . Ony  1345.17.  8.2(35646^,2,^0,3 


7 1 1217823 

j Oh7  363  .17.4 


! 


Q.  4®7'  "^*"0  Mercadanti  avendo  fatto  una  società 
haa  perduto  On7  120  . i5  ; il  primo  avea  messo  On7 
240,  il  secondo  On7  160,  ed  il  terzo  On7  80  ; si 
domanda  qual  sarà  la  perdita  di  ciascun  socio  , in  pro- 
porzione della  sua  messa  di  fondi. 

Messa  del  primo  . O117  240 

id.  del  2."  . . . 160 

id.  del  3."  ...  80 


Totale  delle  messe  O117  4''^o 
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1 • 7 ■ > o • I . 

On^  48o.Ou7  i2o.i5“|iGoI:  4o  - 5.  2.' 

f 80  j 20  . 2 . I o . 3.' 

Prova.  Perdita  totale  Ony  i2o.i5. 


Q.  469-  Un  uomo  morendo  si  ritrova  debitore  di 
Od^  ^5oo  a tre  creditori,  cioè  : al  primo  di  On^  3ooo, 
al  secondo  di  On^  2625  , ed  al  terzo  di  On^ 
egli  lascia  soltanto  in  denaro  ed  in  effetti  On^  4^00ì' 
si  domanda  la  parte  che  ciascun  creditore  avrà  di  que- 
sta somma  , a proporzione  del  suo  credito. 

Poiché  Oii'j  j’Soo  si  riducono  adOn^  4^00  , si  tratta 
di  trovare  a thè  si  ridurrà  ogni  somma  dei  creditori. 

7J00  : 45oo  , ovvero  ~j5  : 45  , ovvero  (128) 

Ì3oo(i  ì On^  1800  pel  primo 

2622  i ; R.  i5^S  pel  secondo 

'875  J 1125  pel  terzo 

Prova  Ooy  45oo 


Q-  469-  Otto  Negozianti,  ognuno  dei  quali  ha  un 
giovane , c cinque  altre  persone,  han  formato  una  so- 
cietà, nella  quale  ciascuno  è interessato  in  modo  che 
ciascuno  dei  giovani  deve  aiere  i 2/3  della  parte  d'uno 
dei  negozianti  , e ciascuna  delle  altre  cinque  persone 
della  parte  di  un  giovane.  Kssi  han  fatto  un  gua- 
dagno di  Ony  2oqo  i qual  sarà  la  p.irle  di  ciascun 
so<'io  ? 
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Supponendo  die  ciascun  dei  Negoziinti 
prenda  per  sua  parte  del  guadagno  Onj  6 , 
eli  otto  ueeozianti  prenderanno  insieme  Out 

1x8  . ...  48. 

Ciascuno  dei  giovani  . dovendo  avere 
della  parte  d’  un  negoziante  , avrà  U117  4 > 


e siccome  i medesimi  sono  8 , avranno  in- 
sieme O117  4X8 , On7  3i. 

('iascuiia  delle  cinijue  persone  , dovendo 
avere  ^/4  della  parte  d’  un  giovane,  avrà  Onj 
3 , e siccome  esse  sono  cinijuc  , avranno  in- 
sieme Ony  3X5 C)n7  i5. 

Tutti  insieme  avranno O117  95. 

Ì 48  ì O117  io56 
3-2  [ ; 704 

i5  J 33o 

•.>117  2ogo 

Gli  8 negoz.  avendo  Onj  io56,  ciascuno  avrà  Ony  i 3a 
gli  8 giovani  . . . 704,  ....  88 

le  5 persone  . . . 33o,  ....  ^8 

Prova  . On7  2090 


l 

« 


Abbenchè  gli  esempi  precedenti  ben  compresi  ba- 
stino per  mettere  in  istato  di  risolvere  tutte  le  pro- 
posizioni in  cui  si  adopera  la  regola  di  Compagnia  , 
come  per  esempio  , quelle  die  riguardano  le  aumenta- 
zioni o le  diminuzioni  delie  imposizioni  . le  finanze  , 
le  gabelle  , le  discussioni  pei  fallimenti  co.  , le  que- 
stioni seguenti  faciliteranno  viemaggiormenle  queste 
operazioni. 

Q.  4/0.  Quattro  persone  han  fatto  società,  ed  lian 
presa  1’  amministrazione  delle  Dogane  i la  prima  ha 
messo  Onj  8Gz5  , la  seconda  007  , la  terza 
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3i8  Della  regola  di  Coinjutgina 

Onj  ii25o,  e la  (jiiarl.i  O117  j ilom.intla  a 

quanto  per  On^  °g“*  sorio  è uitoressdto , <•  qual  [>ai  • 
te  deve  soffrire  ognuno  della  perdila  ilio  si  >u|'pi'iio 
di  Onj  I 2000. 

Le  quattro  somme  rumile  lamio  (tiiy  3oooo. 

Ì8(Ì25  ) ■ tl-  ^ < '»  ‘/a  pel  primo 

5"5o  / 5 «3  Ilei  secondo 

,.35oI'  .1  5 pel  terzo 

43; 5 ' 4 7 ‘/j  pel  quarto 


On;  3oooo  tl.  3o 


Se  si  moltiplica  la  perdita  totale  per  lo  numero 
dei  tari  e dei  grani  di  cui  ciascuno  è interessalo  so- 
pra ogni  oncia  , si  troverà  la  pèrdita  di  ciascuno  dei 
socj.  Quindi  O117  12000  X tl.  8 12  1/3  = On;  34^o 
per  la  perdila  del  primo  , e cosi  degli  altri  a pro- 
porzione. 

Q.  47‘-  Cinque  persone  vogliono  formare  un  fon- 
do di  On;  8;ooo  ; la  prima  vuole  essere  interessata 
in  esso  per  lari  9adOu;,  la  seconda  per  It.  7.  io, 
la  terza  per  tt.  6 , la  quarta  per  It.  4 • 1 o , e la  quin- 
ta per  tt.  3.  Si  domanda  qual  somma  dovrà  contri- 
buire ciascuna  per  la  sua  rata. 

On;  26100 


R.  La  jirima 
la  seconda 
la  terza 
la  quarta 
la  quinta 


2 I ; 5o 
17  400 
1 3oJ>o 
8700 


Rondo  totale  On;  8;ooo 


Si  molliplielii  il  londo  per  l.i  parte  dell’  oncia 
per  CUI  ciascun  socio  è inleres-'ato , e ne  risulterà  pel 
pruno  On;  26100,  pel  seroiido  On;  21  ec.  (.on 
una  operazione  simile  si  troverelibc  la  parte  clic  cia- 
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■per  Carati  3ig 

scun  socio  avrebbe  del  guadagno  o della  perdita. 

Q.  47®*  Un  Negoziante  ha  fatto  un  fallitnento  di 
Onj  goooo  , e non  ha  lasciato  che  On^  agouo  ^ si 
domanda  quanto  spetti  per  oncia  ad  ognuno  dei  cre- 
ditori , e qual  somma  dovesse  ricevere  un  negoziante 
creditore  di  Onj 

90000:  29000”tt.  3o  : X ■=.  tt.  9.  i3.  '/s  per  On^ 

O117  4o®° 

X tt.  9 . i3  . '/a 


36ooo 

2000 

400 

aoo 

66. i3. 


Il  creditore  interessato 
per  Ony  riceverà  sol- 

tanto Ouj  1 288  . a6  . 1 3 . ‘^3 


•/3 


tt.  38666.13. 

,/3 

O117  1 288 . 26 . 

i3.  >/ 

Quest’  ultima  questione  ci  porta  a dare  la  regol.i 
di  compagnia  per  carati. 


Della  regola  di  Compagnia  per  Carati 

199.  Si  dà  il  nome  di  Compagnia  per  Carati  al- 
le società  in  cui  il  fondo  , ed  il  guadagno  o la  per- 
dita si  divìdono  in  un  certo  numero  di  carati  o azio- 
ni: queste  azioni  sono  per  1’  ordinario  al  numero  di  a.j. 

In  queste  specie  di  regole  , vi  sono  due  maniere 
di  operare  , per  trovare  la  messa  di  fondo  di  ciascun 
Socio  , o la  sua  parte  del  guadagno  o della  perdita.  La 
prima  consiste  (per  trovare  la  messa  di  foudo  di  ci.i- 


Digilized  by  Google 


3iO  Della  regola  di  Compagnia 

«cua  socio  , per  esempio  ),  nel  dividere  il  fondo  to- 
Ule  per  lo  nnmcro  delle  azioni  che  ciascun  iateressu- 
to  ha  prese  nella  società  : lo  stesso  si  pratica  per  co- 
noscere la  parte  del  guadagno  o della  perdita  , divi- 
dendo il  guadagno  totale  . o la  perdita  totale  per  lo 
numero  delle  azioni  di  ciascun  socio. 

La  seconda  operazione  si  fa  colla  regola  del  tre 
dritta , prendendo  per  primo  termine  il  numero  tota- 
le delle  azioni  che  si  sono  formate  nella  società , per 
secondo  termine  il  fondo  totale  , o il  guadagno  tota- 
le , o la  perdita  totale  , e per  terzo  termine  il  nume- 
ro delle  azioni  che  ciascun  socio  ha  prese  nella  socie- 
tà i il  risultato  di  queste  regole  del  tre  darà  o la  mes- 
sa di  fondo  , o la  parie  del  guadagno  , o la  parta 
della  perdita  che  toccherà  ad  ogni  socio. 

&e  la  divisione  delle  azioni  , in  vece  di  esser  s4> 
fosse  più  o meno  , 1'  operazione  sarebbe  sempre  l' istes- 
sa  , e basterebbe  allora  prendere  per  primo  termine 
delia  regola  del  tre  il  numero  delle  azioni  che  si  sareb- 
bero formate  nella  società. 

Q.  l'iaio  ha  preso  in  gabella  per  tre  anni 

una  tonnara.  La  somma  stabilita  per  fare  le  reti,  per 
pagare  il  6tto  , e per  far  froute  alle  spese  oicorrenti 
e stata  Onj  auooo.  Egli  vuol  lare  una  società,  che  ha 
divìsa  la  3 4 carati  o azioni  , colla  facoltà  alle  perso- 
ne che  vorranno  interessarvisi  , di  prendere  una  o più 
azioni , o una  metà  di  azione,  o al  più  basso  un  quar- 
to di  azione.  Si  domanda  i.°  qual  messa  dì  fondo 
debhau  porre  per  ciascuno,  l' interessato  che  avrà  pre- 
so uu  azione,  quello  che  avrà  preso  la  metà  di  un 
azione  , e quello  che  avrà  preso  uu  quarto  di  azione, 
a."  Mei  caso  che  vi  sia,  dopo  i tre  anni,  uu  guadagno 
nello  di  Oit^  i5ooo,  , qual  parte  spellerà  loro  rispel- 
t^ameute  per  ogni  azione  , per  ogni  mezz'  azione  , e 
*' ysr  quarto  azione. 

!.■*  Optiaz.ione’ 

cilciosreie  la  suriinia  ihc  dovrà  pagaie  1 in- 
^Énsatoàt^^ttu  Mzione,  bisogna  dividere  On^  30000 
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per  Carati  3 1 1 

On^  20000  1 24 

.80  f 

.80  ^On^SSS.  IO  . Prezzo  di  un'azione. 
.8  ‘ 

3o 


240 

000 

Poiché  un'azione  costa  . ...  Onj  833.  io. 

mezz’  azione  costerà  la  i/a  ...  4*6.  20. 

un  ijuarlo  di  azione 208  . io. 

Per  trovare  la  parte  del  guadagno  che  .spellerà 
ad  ogni  interessalo  per  un’  azione  , bisogna  dividere 
On^  iSooo  per  24 

Onj  i5ooo 
. 60 
120 
00 

Giacché  un’  azione  guadagna  On^  62  5 . 
mezz’azione  guadagnerà.  . . . 3i2.i5. 

un  (Quarto  di  azione  . . . . i56.  10 

2.*  Operazione 

Per  conoscere  la  somma  da  pagarsi  da  ciascun  inte- 
ressalo . 24  : On^  20000  ;;  il  numero  delle  azioni  di 

ciascun  interessalo  è alla  somma  che  dovrà  pagare  pel 
numero  delle  sue  azioni. 

E per  conoscere  la  sua  parte  del  gtiadaguo  , 

24  On^  i5ooo  ;;  il  numero  delle  azioni  di  ciascun 
interessalo  é alla  somma  clic  riceverà  pel  numero  del- 
le sue  azioni.  21 


»4 

On^  6t5  . Guadagno  di  un’azione. 
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3 a-»  Della  regola  di  Compagnia  per  carati, 

Q.  47-^‘  stampatore  volendo  far  ristampare 

1 hiiciclopcdia  , e_tiranie  cento  mila  copie,  ha  fatto 
il  callido,  clic  la  spesa  totale  ascenderà  ad  Òn^  ^5oooo  ; 
ma  siccome  egli  non  ha  La  somma  sufticieute  per  ese- 
guire una  tale  impresa  , ha  aperto  una  associazione 
divisa  in  azioni.  Si  domanda  <[ual  somma  dovrà  pa- 
gare ogni  associato  per  una  azione  , e ijual  sia  il  nu- 
mero delle  copie  che  questi  dovrà  ricevere  , termina- 
ta la  stampa,  il.  Ogni  interessato  dovrà  pagare  per 


ciascuna  azione 

Onj  23437  . i5 , e 

riceverà  3 1 2 5 copie. 

On^  y5oooo 

Ilo  . 1 

^ 33 

1 .{o  ^ 

120 
a4o 

^ On7  33437 . I 5 

. Prezzo  d’ un’  azione 

iti 

Copie  100000 

l 3a 

- 3o 

.40 

Q „ 

^ 3 125.  Numero 

. oO 

4>^o 

160 

delle  copie  per 

I fio 
no 

00 

ogni  azione. 

Se  si  volesse  sapere  il  prezzo  d’  ogni  copia  , si  di- 
vidcrehbero  Onj  ^5oooo  per  looooo,  numero  delle 
copie;  ossia  Onj  aS/fdj  . i5  , prezzod'una  azione  per 
•Il  , numero  delle  copie  che  spetterà  ad  ogni  azione  , 
cd  il  prezzo  risulterebbe  Onj  7 , i5  per  ciascuna  copia. 
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Della  regola  di  compagnia  composta 
o a diversi  tempi, 

10  1.  Li  règola  (li  Compagnia  composta  è quella 
1.1  cui  vengono  proporEionale  le.riparliziot.i,  non  volo 
alle  messe  dei  socj  , ma  bensì  al  tempo  die  queste 
messe  sono  restate  nella  società  di  commercio 

Questa  regola  si  fa  come  l.a  regola  di  compagni., 
semplice  (iy8)  e si  dimostra  nella  sle.ssa  maniera  i la 
diflereiiza  consiste  nel  moltiplicare  la  messa  dici.fseui/ 
SOCIO  pei-  lo  tempo  che  ha  lasciato  il  suo  denaro  nella 
società,  imperciocché  è cosa  giusta  che.il  guadarne  o 
la  perdila  sia  proporzionale  al  tempo,  come  ani  In-  ..Ila 
somma  che  si  mette  in  società;  e ciò  si  la  con  que- 
sta moltiplicazione.  * 

Q-  Tre  Negozianti  essendosi  associali  . iian 

guadagnato  O117  óoo;  il  primo  area  messo  <>115  3o.* 
per  1,3  mesi,  il  secondo  007  460  por  mesi,  ed  il 
terzo  600  per  i5  mesi.  Si  domanda  la  parte  che  cia- 
scuno avrà  del  . guadagno  a proporzione  della  sua  m»s- 
sa  , e del  tempo  che  ha  lascialo  il  suo  denaro  usila 
società. 

Operaiione 


Ony  3oo  X 
/,5o  X 
600  X 


i3  mesi  3qoo 

>2  . . f)  )Oo 

’ ’ • . yooo 

1 B3oo 


Somma  delle  messe  moltiplicate  pel  tempo 
Proporzione 

On;  106.  16.  i4.a«  tì,  pel 

i83oo:  joo  j54ooC  : .47-  >6.  4 . ^6  s.  p.-N  " 

245.  27.  O . f'n/tì,  pd  3.» 
Prora  On7  5oo  . 
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»•  f.icilc  il  com prendere  pimlié  si  debba  mol- 
tiplicHre  la  tneìsa  per  lo  tempo,  iinperoccbè  olire  a ipiel 
che  si  c dello  cpii  sopra  , é chiaro  , per  esempio,  che 
O117  3()Oo  messe  nel  commercio  per  un  mese  ('79)  non 
])otrebbero  produrre  un  maggior  profitlo  ebe  Ony  3oo 
p(-r  i3  mesi  , supponendo  d' allronde  che  il  guadagno 
sia  lo  slesso  in  ogni  tempo;  è dunque  necessario  il 
niulliplicare  le  messe  per  lo  tempo. 

Q.  4/1’-  persone  si  sono  associate  nel  com- 

mercio j la  prima  ha  messo  da  principio  On^  100 
per  3 anni  , poscia  On^  a5o  per  3 anni,  e finalmen- 
te On^  80  per  un  anno;  la  seconda  ha  messo  Un^  5oo 
per  3 anni  e O07  3oo  per  4 >»ni.  Il  guadagno  tota- 
le è stalo  O117  4”®  ) domanda  «piai  parte  dovrà 
avere  ciascun  socio  a proporzione  delle  sue  messe  , e 
del  loro  tempo. 


Pel  primo 


Pel  secondo 


On7  100  X 3 .inni  =:  3oo 
a5o  X 2 anni  r=  5oo 
80  X > anno=  80 

messa  del  1 . 880 


On^  r>oo  X 3 anni  = i5oo 
3oo  X 4 onni  = 1300 

Messa  del  3“.  3700 


880  -j-  2700=3580 


3j8o  ; l\oo 


880  J (>117  <)8  . 9.1't. 

2700^;  3oi.20.  5.  pel2.“ 


Prova  <>07  4®®- 


Q,  477-  l,)naUi’o  Negozianti  lian  fallo  società  per 
tre  anni  i il  primo  ha  messo  da  principio  007  5o  , <ì 
mesi  (lopo<)ii7  100,  ed  altri  5 mesi  dopo  (>07  200  ; il 
secondo  ha  posto  nel  principio  O117  4®®  7 1 8 me- 

si dopo  (hi7  joo  ; il  terzo  ha  messo  al  jirincipiu 
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composta  , u a tlifcni  tti/ipi  3-2  ?> 

Ony  600  , i'  ^ mesi  tiopo  altre  Oitj  3oo  ; finalmr-nlu 
il  quarta  lia  lasciato  Oii^  800  per  tutto  il  tempo  ilei 
commercio.  Il  guadagno  totale  e One  , qual  sarà 
dunque  il  guadagno  di  cadauno?  ^ . 


1.» 

I Ony  5o  X 36  mesi  . 

\ 100  X 3o  . . . 

f 200  X 25'.  . 

. , ==  1800 

. . = 3 000 

. . = Gooò 

Messa  del  primo 

. . . 9800 

l Ouj  4°o  X 86  mesi 
f 5oo  X I 8 . . i 

. . — 

. . n 9000 

Messa  del  secondo 

. . . 28400 

3.“ 

( Ou^  600  X 86  mesi.  . 
f 3oo  X 29  . 

. . =:  21600 

. . =5  8joo 

Messa  del  terzo 

. . . 3o3oo 

4.“' 

Onj  800  X 36  mesi 

. . = a88o(> 

Messa  del  primo 

id.  del  secondo 
id.  del  terzo 
id.  del  quarto 


. 9800 
, ^3400 
. 3o3ou 
. a88oo 


Messa  totale  proporzionale  92800 


ij-zdoo  : gy 


Trova 


9800  \ 

On^ 

1 o3  . 

i5  . 

i a . 

■ 4«/;. 

1 . 

ii 

c 

c 

'>47  . 

[5  • 

9 

• /v  ' 

7. 

3o3oo l 

820  . 

a . 

7.  . 

18  -;| 

28800  ^ 

3o  { . 

6. 

1 j « 

4- 

. 

Oii^ 

'9^ 

Dh:4 
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Della  regola  di  Compagnia 
Q-  '\7^-  ^ogozianli  si  sono  associali  ed  ban 

contri  Lutto  al  loiuJo  totale  in  modo  , che  la  contri- 
buzione del  primo  sia  a quella  del  secondo  come  5 è 
a d , eJ  a quella  del  terzo  come  è a 4 • guada- 
gno totale  é stato  On~  3855  ; si  domanda  qual  sarà 
la  parte  del  guadagno  di  ciascun  socio. 

Se  il  numero  che  esprime  la  parte  del  primo,  in 
rapporto  al  tcreo,  fosso  lo  stesso  di  quello  che  espri- 
me la  sua  parte  in  rapporto  al  secondo  , il  problema 
sarebbe  facile  a risolversi  ; se  vi  fossero  , per  esempio 
i due  Seguenti  rapporti  ; la  parte  del  primo  è alla 
parte  del  secondo  come  5 è a 3 , e a quella  del  ter- 
zo come  5 è a 4>  s'  trallerebbe  di  dividere  il  gua- 
d.igno  ili  tre  parti  proporzionali  ai  numeri  5 , 3 e 4 • 
Bisogna  diimpie  fare  in  modo  , che  la  parte  pro- 
jioi'zioiiale  del  jtrimo  sia  espressa  col  medesimo  nume- 
ro, ili  ciasciiitu  dei  rapporti  dati  ^ quindi  bisogna  mol- 
tiplicare rispettivamente  i due  tcriuiui  di  ciascun  rap- 
porto per  lo  primo  termine  dell’  altro  rapporto  , se 
il  primo  è quello  die  si  vuol  rendere  uguale  , locchè 
c iz3)  non  altera  il  rapporto.  Onde  i rapporti  5:  3 e 
'j  : 4 saranno  cambiali  in  questi  , 33  : ai  , e 35  ; ao  , 
moltiplicando  i due  Icriuini  del  primo  rapporto  per 
^ . od  i due  termini  del  secondo  rapporto  per  5 ; al- 
lora non  si  tratterà  più  che  di  dividere  1 a somma  pro- 
posta in  parti  proporzionali  al  numeri  35  , a i , e ao  . 

35  -f-  2 1 -|-  20  = . 

35)  O117  1775-  9 . 17  . 7/,g  . pel  i.° 

a 1 i I o63  . 3 . I 8 . 8/,g  . pai  a . ® 

20  ^ I o I 4 . I 4 . 4 • ’*/'9  • pel  3.“ 

Prova  . . . O117  3855  . ; 


'B  : 3855  ; ; 
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composta,  o a tlà'ersi  tempi  3a-j 

Q.  479-  Quattro  Negozianti  lini»  latto  società  per 
tre  anni,  ed  )ian  convenuto  tli  dividersi  il  guadagno 
o la  perdita,  in  proporzione  delle  loro  messe  rispetti- 
ve, e del  tempo  die  il  denaro  di  ciascUn  di  essi  so- 
cj  resterà  nella  società.  Terminalo  il  tempo  fissato  di 
tre  anni,  essi  ritrovano  un  guadagno  netto  diOnj  itìoo  ; 
si  domanda  qual  sarà  la  parte  di  ciascun  socio  a tenor 
della  loro  convenzione.  Il  primo  ha  posto  da  jirinci- 
pio  20  quintali  di  cafie,  che  si  son  ricevuti  al  prezzo 
di  Oii~j  i5  il  quintale  , e otto  mesi  dopo  egli  ha  me- 
so  in  denari  contanti  ©07  700  ; il  secondo  ha  messo 
da  principio  Onj  ^00  , e di  6 in  6 mesi  , sino  alla 
fine  della  società,  egli  poneva  Onj  100;  il  terzo  ha 
messo  da  principio  un  higlietlodi  cambio  di  OU7  600, 
con  quattro  mesi  di  scadenza  , il  quale  biglietto  è sta- 
to accettato  dai  socj  collo  sconto  di  1 per  cento  al 
mese  , 8 mesi  dopo  egli  ha  posto  in  contanti  On-j  3oo  , 
e un  anno  dopo  altre  Ony  /\oo  ; il  quarto  è lardato 
sei  mesi  a jiorre  la  sua  rata , che  è stata  di  O117  1200, 
e 8 mesi  dopo  aver  posta  questa  somma  , egli  ha 
ritirato  On7  3oo  . 


Pel  primo 

2 q.'i  di  calFe  X On^  i5  = ()n7  3oo . 

On7  .'Ilio  X mesi  ...  10800 

700  X 28 lyGoo 


3o^oo 


/|Oo 

X 

Pel  seromlo 
3()  mesi  , 

l4  joo 

1 00 

X 

3o  . . . . 

3ooo 

1 00 

X 

24  .... 

• zi: 

2-1  04* 

IO  J 

X 

18  ...  . 

. = 

I Suo 

1 uo 

X 

12  , 

. ^ 

I 200 

l ou 

X 

G . . . . 

. = 

Gnu 

3a8 


Della  regola  di  Compagnia 
Pel  terzo 


Un7  600  — Onj  a4  di  4 >ne5Ì  = On7  5^6 

Onj  576  X 36  mesi . . . . = aoySS 

3oo  X a8 8400 

4oo  X 16 6400 


Pel  quarto 

Oa-j  1200  X 8 mesi, 
goo  X 22  . 


35536 


=>»  9600 

= 19800 


Ovvero 


ag4oo 


Onq  900  X 3o  mesi. 
*3oo  X 8 . . 


— 27000 

= 2400 


29400 


Messa  del  primo 
id.  del  secondo 
id.  del  terzo 
id.  dei  quarto 


3o4oo 

23400 

35536 

29400 


128736 


Per  fare  la  messa  proporzionale  del  primo  , sic- 
come il  medeaiino  lia  posto  parte  in  denari  c parte  in 
mercanzie  , si  è dovuto  prima  conoscere  il  valore  dei 
20  quintali  di  caffè  accettati  dai  socj  alla  ragione  di 
On7  i5  il  quintale,  ed  il  prodotto  è stato  On7  3oo. 


Dh 


■ i^v  CìooqI 


compatta , o a diverti  tempi  Ssg 

Il  terzo  ha  posto  per  parte  della  sua  messa  uu 
biglietto  di  cambio  di  On^  600,  con  4 sca- 

denza , il  qual  biglietto  è stato  ricevuto  dai  socj  collo 
sconto  di  1 per  100  al  mese  , e siccome  questo  scon- 
to produce  O07  24  1 il  biglietto  non  è stato  accetta- 
to che  per  Oaj  SjG. 

Il  quarto  finalmente  presenta  due  mezzi  di  for- 
mare la  sua  messa  proporzionale;  i.®  le  Onj  1200 
son  restate  intere  per  lo  spazio  di  8 mesi , ed  aven- 
done ritirate  On^  3oo  , restavano  soltanto  On^  900. 
' cggiamo  adesso  il  tempo  che  queste  On^  900  son 
restate  nella  società  : sei  mesi  erano  già  scorsi  quan- 
do egli  pose  la  sua  rata  di  On^  1200,  e otto  ' mesi 
dopo  averla  posta , ne  ritirò  On^  3oo  , dunque  le 
Oay  900  non  restarono  che  22  mesi  ; perchè  6 + 8 
— i4  mesi  , e 36  — i4  sr  22  mesi. 

a®.  Si  può  dire  ancora  che  Onj  900  restarono 
nella  società,  dal  momento  eh’  egli  le  pose  sino  allo 
scioglimento  della  società  , e siccome  tardò  sei  mesi  a 
porle  , non  restarono  che  per  3o  mesi  ; e le  On^  3oo 
non  restarono  che  3 mesi.  Ed  in  fatti  queste  due  ope- 
razioni producono  per  la  sua  messa  proporzionale  dei 
auincri  uguali  , cioè  29400. 


Proporzioni 


1 1873G  : 


3o4oo  \ 
23400  / 
355361 
29400 J 


O117  1600:  R. 


Parte  del  primo  . Onj 
id.  del  secondo  . 
id.  del  terzo 
id.  del  quarto  . 


409  . 7«97®/ii873C 
3i5.  38i6o^,,8;'J(; 
478  . 101792/,, 8;ifi 

396  . ’o344/,|8.((5 


Prova  . . O117  1600  . 


33o 


Della  regola 


Della  regola  dì  falsa  posizione  semplice 

201.  L«  regola  ò\ falsa  posizione  semplice  è fruel- 
la  in  CUI  SI  suppone  un  numero  , sopra  il  quale  si 
possano  eseguire  le  condizioni  dei  problemi  dati,  af- 
lin  di  trovare  il  vero  numero  ignoto. 

Quando  si  sono  adempite  le  condizioni  enuncia- 
le in  un  problema  , se  il  risultalo  non  dà  la  rispo- 
sta  essa  si  troverà  col  mezzo  d’ una  regola  del  tre. 

48o.  Ln  giovane  avea  un  certo  numero  di 
pezzi  di  cui  avendo  speso  1^3  -f.  _j_  , /g  ^ 1 , u 

gliene  restano  3 ; si  domanda  quanti  ne  avea.  R.  24* 

Si  cerca  un  numero  moltiplo  (8)  di  tutti  i denol 
minatori  albn  di  potere  eseguire  le  condizioni  propo- 
ste i questo  numero  può  essére  a.f.  ^ 

Numero  supposto  24 

Tutte  queste  parli  riunite  fanno  1/3  •. 
ai  : or  se  da  2 4 si  levano  2 1 , il  1^^ 
resto  sarà  24è  dunque  il  vero  i g 
numero  di  pezzi  che  avea  questo  i/g 
giovane.  ' 

. Somma  . 2 1 


Q.  481.  Il  numero  de’  miei  Ducati  è tale  , dice 
un  giovine  olRciale  . che  se  ne  spendo  1/3  , più  , 
più  > 8 , piu  i/,2,  mene  resteranno  an;  indov iuale  riuan- 
ti  ne  ho.  R.  qG  . 


00  co 


33i 


di  fa.Ua,  posizione  semplice 


Operazione 

Se  si  levano  ig  da  a4  , re- 

stano  5 ; il  numero  2 4 non  può 

■/3  • . . 

8 

dunque  soddisfare  alla  questione  : 

1/4  ... 

6 

per  trovare  la  risposta,  si  fa  questa 

>/8  ... 

3 

regola  del  tre  ; se  5 restano  da  a4 , 

Jyia 

2 

da  qual  numero  resteranno  20  ; ne 

risulterà  per  risposta  g6  . 

Somma 

*9 

Risposta 

9^ 

La  ragione  di  questa  operazio- 

• 

ne  è che  le  parti  del  numero  sup- 

1/3  . . . 

32 

posto  sono  nel  medesimo  rapporto 

./4  . . . 

u4 

( I • 7 ) di  quelle  del  numero  di  cui  si 

■/s  ... 

1 2 

tratta,  imperciocché  i/3  di  g6  = 

‘/.a  . . . 

8 

32  ; 1-4  =24  ; t/s  = 12  ; i/,a  = 

]>la 

20 

8;  se  a queste  parti  si  aggiungono 

■ 

20  , la  somma  darà  g6 , locchè 

Prova 

98 

fa  la  prova  della  regola. 

O.  4^*.  Si  conosce  un  nuinet-o  di  cui  ’/e  + */3  + 
'/a  + ®/7  fanno  336;  quale  è questo  numero  ? R. 
180.  u/, 3. 


Si  suppone  4^  quale  è multiplo  di  lutti  ì dp- 
uoniluatori  , e di  cui  le  parti  aiiKidelte  fanno  . 


42 

• 'e  • • 

7 

'h  ' ■ ■ 

14 

>/,  . . 

. 2 1 

«/7  . • 

. 36 

Ma  la  riunione  di  queste  par- 
ti dovea  dare  336  , in  vece  di  78  , 
per  avere  dunque  il  vero  numero  , 
si  fari  la  seguente  proporzione  , 


78 


iòi 


Della 


regola 


j8  : 4>  336  : X r:  180  . «*/ij 


*/6  . . . 3o  . a/,3 

'/3  . . . 60 . 4/, 3 

’/»•••  9°  • °/i3 

V?  • . • >55  . i/,3 


Prova  336 


Q.  433.  L'd  Signore  interrogato  sul  numero  delle 
once  che  avea  nella  sua  borsa  , rispose  : se  al  nume- 
ro che  in  essa  è contenuto  si  aggiungesse  >/i  'l- 

-f-  3/4  >1'  questo  stesso  numero  , ne  avrei  8jg  ; si  do- 
uiauda  quante  once  egli  avea.  R.  l^io. 

Quando  non  si  può  trovare  colla  mente  il  nume- 
ro multiplo  di  cui  si  ha  bisogno,  si  moltiplicano  (77) 
tutti  i denominatori  gli  uni  per  gli  altri  , poiché  i 
denominatori  essendone  i fattori , il  prodotto  sarà  ne- 
cessariamente multiplo. 


Sol.  5 X 7 X 4 = >4®  per  numero  moltiplo,  il 

quale  auraeutato  di  ‘/i  -j-  '/^  -)-  3/^  = ag3.  Si  di- 
rà dunque  se  298  vengono  da  i4o  d'onde  verranno 

3/9. 


4®  :: 

879  : X = 4*® 

+ 

>/3 

...  84 

+ 

'/? 

. . . 60 

^4 

. . . 3i5 

Prova 

• • . 879 

Q.  434*  Cinque  giocatori  avendo  avuto  insieme 
una  contesa,  ban  posto  mauo  sul  denaro  del  giuoco  j 
il  primo  ne  ha  pigliato  '/s  , >1  secondo  3/, 3 , il  terzo 
'/iJ  ,_  il  quarto  '/io,  ed  il  quinto  il  resto  , che  era 
(>n7  3 . i5  j si  domanda  qual  somma  era  sul  giuoco. 
R.  007  3o . 


di  falsa  posizione  semplice  333 

Si  suppone  che  vi  fossero  . . On7  6o  * 


53  tolti 

da  60  , restano  '/s 

12 

()n7  7 pei 

‘ r ultimo  , ma  ^/i] 

• . » 

non  sono  restate  che  Ony  */g 

j 0 

3 . i5  dunque  , >/io 

. . zz 

6 

7 : On7  3 . 

1 5 : ; 60  : *=  3o  

— 

-, — 



53 

La  somma 

che  trovavasi  sul  giuoco 

era  Ou7 

3o. 

Il  primo  ne  ha  pigliato  '/s 

On7 

6 . 

il  secondo 

. • . . ^/la 

1 a . 1 5 

il  terzo 

. . . . */g  . 

• • 

5 . 

il  quarto 

. • - . */io  • 

. 

3 . 

il  quinto  , 

il  resto  che  era 

• • 

3.  i5 

Prova 

On7 

3o 

Q.  485.  Oual  sarà 'il  numero  di  cui  3/j  5,6  + " /n 

facciano  56  . ^/ì  ? R.  a4- 

Si  suppone  36  multiplo  di  tutti  i denominatori,  di 
cui  5/^  + 5^6  + 7/9  — 85;  si  dice  dunque  se  85  pro- 
vengono da  36,  da  qual  numero  provengono  56  . a/3  . 

85  : 36  ;;  56  . *fì  : x sz  a4- 

I 

Q.  486.  Un  uomo  essendo  vicino  a morte  dispo- 
ne nel  suo  testamento  che  >^4  de' suoi  beni  valutali  in 
tulio  On-]  18753  sia  destinato  pei  suoi  eredi  , a/s  per 
la  Chiesa,  >/j  pei  poveri  , ed  '/g  per  l'ospedale.  Co- 
me si  dovrà  fare  la  divisione  per  eseguire  l' iiilen/.io- 
ne  del  testatore  , il  quale  ha  legato  piu  di  quel  thè 
area  j* 
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334  ' Della  regola 


Si  suppone  i i . 


■/4 

. . 3 

. . . 8 

’/» 

. , 6 

'/6 

. . 2 

. >9 

19  : 12  r:  i8yà3  : .1  — 11  8 {.j. 

Per  soddisfare  alia  questione, 
si  devono  prendere  le  parli  indi- 
cate sopra  I 1 844  • 


Operazione 


Il  844. 


Gli  eredi  prenderanno  1/4  , cioè  On^ 

La  Chiesa  avrà  per  i a/j  . . . 7896. 

I poveri  avranno  '/a  , cioè  . . . 5gi2. 

E l'ospedale  '/6  > cioè  ....  »974* 

Prova  ....  Onj  18753. 


Q.  487.  Gn  Signore  avendo  dato  ai  poveri  1/3  -f- 
+ 'h  + suo  denaro,  gli  restano  O07  60; 

qual  somma  ayea  egli?  11.  Onj  aojy. 

9X7  X 11  = dgj  per  numero  supposto 

ìjS  . . . a3i 

a'g  . . . l54 

'h  • ■ • :n> 

Vii  ...  189 


(Ì7.1 


Supposto  che  questo  Signore  avesse  avuto  Od7  6g3  , 
Seguendo  le  condizioni  della  questione,  ha  dato  67^ 

gli  restano  dunque Onj  jo 
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di  falsa  posizione  semplice  335 

Ma  siccome  gli  debbono  restare  On 7 60,  si  dirà  : 

20  : 693  ;;  60  : X “ Ony  sojg* Risposta  . 

Operando  sopra  questo  numero,  gli  resteranno  On;  60  * 

Q.  488.  Si  vogliono  dividere  Ony  35o  a tre  per- 
sone , in  modo  che  la  seconda  abbia  il  triplo  della 
prima  meno  Ony  7 , e la  terra  quanto  le  aW  due 
piu  Ony  3 ; si  domanda  la  somma  che  ciascuna  do- 
vrà avere. 

202.  In  questa  ed  altre  simili  questioni  , quel  che 
impedisce  che  la  somma  proposta  possa  esser  divisa  in 
parti  proporrionali  , sono  le  cpianlità  in  più  od  in 
meno  che  si  aggiungono  , o die  si  scemano.  Bisogna 
dunque  sottrarre  dalla  somma  proposta  i numeri  che 
sono  in  piu  , ed  aggiungervi  quelle  che  sono  in  meno, 
poscia  dividere  la  somma  in  quelle  parti  proporriona- 
li  espresse  nel  problema  (i  97).  Basterà  cercare  la  par- 
te del  primo  , o di  uno  degli  .diri  , e quindi  osser- 
vando le  condizioni  prescritte  nella  questione  , si  tro- 
verà la  parte  degli  altri. 

Trattandosi  nella  questione  presente  di  dividere 
On7^  35o  in  tre  parti  , e supponendo  per  la  prima 
l'unità,  la  seconda  avrà  3 — 7,  e la  terza  4 — ;-i-3; 
qui  essendovi  dunque  14  in  meno  , e 3 in  piu,  re- 
stano li  m meno  che  si  aggiungeranno  a 35o  , e ne 
risulteranno  On7  3Bi,che  bisognerà  dividere  in  parti 
proporzionali  ai  numeri  i , 3 e 4- 


Operatone 

Supponendo  che  la  prima  debba  ave- 
re r unità  , avrà (),n 

La  seconda  dovendo  avere  il  Irijilo 
della  prima,  meno  O117  7 , avrà  . 

La  terza -dovendo  .avere  quanto  le 
due  altre  , piu  Ouy  3 , avrà  . 


3 — - 


•t  — 7 -i-  3 


On7  8 — i 4 -1-  3 


« 336  Della  regola 

Sornmando  le  quantiti  priucipali  , quelle  in  meno  , 
e quelle  in  più  , iie  risulta  8 — i4  + 3 ; bisogna  dun- 
que aggiungere  ad  On^  35o,  somma  proposta,  i i.j 
che  sono  in  meno  e scemarne  i 3 che  sono  in  più  , o 
aggiungervi  soltanto  1 1 ; il  risaltalo  sarà  Ony  36 1. 

Volendo  sapere,  per  eseltapio  , la  parte  della  prima, 
si  dirà  : 

8 : 36i  ::  1 •.  X — On^  ^5  . 3 . ib  . parte  della  prima. 

La  I.*  avrà  dunque  ]>er  la  sua  parte  On-j  4^  • 3 . i5. 

La  3.*  che  deve  avere  il  triplo  della  pri- 
ma meno  Ony  y,  cioè  On^  45.3.  .5 
X 3 ^ On^  i33  . Il  . 5 — Ooj'  7,  avrà  128.11.  5. 
La  3.“  che  deve  avere  quanto  le  altre 


due  piij  On^  3,  cioè  Ony  4^ 

. 3 . i5 

+ Ou7  128.11.5—  17. 3. 

1 5 più 

O117  3 , avrà 

176.  1 5 

Prova 

O117  35o 

Q.  4®9-  vogliou  dividere  Onj  /fijn  tra  A,  B , 
C , e D , in  luaniera  , che  B abbia  il  doppio  di  A 

più  On7  9,  C quanto  A e B più  Oaj  i5,  e D il 

triplo  degli  altri  tre  meno  Ou^  i a } quanto  spetterà 
ad  ognuno  ? 

Supposizione 

A. O117  1 

B.  . 2 9 

C.  . 3-t-  9 -j-  1 5 

1).  . 184-54+  45 «2 

Ou7  24+72  + >2=  24+  i32  12 


Suuovi  i32  ili  ]iiù  e 1 2 in  meno  ^ restano  dunque 
120  ili  più  , i <[uali  dovendosi  scemare  da  O117  49^» 
resleramin  O117  Syo  da  dividersi  proporzionalmente 
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di  falsa  posisione  stmplice  33^ 

ai  numeri  i , 9«  3,  c i8  j si  diri  dunque  per  lo  pri- 
mo , cioè  per  A , 

a4  : 3^0  ; ; i : x =r  per  A On^  1 5 . i a . i o 
B arri  secondo  le  condicioni  ^ 3g  . a5  . o 

. C arri 70 . 7 . io 

D arri 3t>4  . 1 5 . ^ o 


Prora  On7  49®  • 

La  ragione  di  questo  metodo  i facile  a compren- 
dersi , poiché  non  si  fa  altro  che  scemare  dalla  som- 
ma quel  che  é in  più  , e aggiungervi  quel  che  é in 
meno,  c ciò  soltanto  per  poter  fare  le  divisioni  in 
parti  proporzionali , giacché  per  soddisfare  alle  condi- 
zioni enunciate  nelle  questioni , si  aggiungono  poi , o 
si  scemano  le  stesse  qiwntité. 

Q.  49®'  Un  uomo  ha  disposto  nel  suo  testamento 
che  Ou7  10000  da  lui  lasciate  siano  divise  a quattro 
suoi  eredi  , ma  in  modo  , che  il  primo  abbia  Owj  8 
quando  il  secondo  avrà  On^  6 , il  terzo  On^  5,  ed 
il  quarto  On^  3 j qual  somma  dovrà  ricevere  ciascuno 
dei  coeredi  ? 

Bisogna  dividere  la  somma  in  parti  proporzionali  ai 
numeri  8,  6,  5 e 3,  la  cui  somma  è za. 


Prora  On^  10000 

zo3.  Il  metodo  insegnato  (aoi)  potrà  servire  a ri- 
solvere molte  altre  questioni , per  le  quali  alcuni  arit- 
metici adoperano  la  falsa  posizione  doppia  , tali  sono 
le  seguenti. 

Q.  491  • Pietro,  Giovaani  c Michele  hanno  insie- 


31  : O07  10000  :: 


81  On7  3636. 4/1.  .pel  s.» 
6/  _ 3737  . Yii  . pel  a.® 

5l’  2173  . */i«  • P«i  3.® 

3)  1 363.  7/.,  .pel  4.» 


338'  Della  regola 

roe  175  anni;  Giovanni  ba  7 anni  più  di  Pietro,  e 
r rlà  di  Michele  è uguale  alla  somma  degli  anni  de- 
gli altri  due  , quale  è l’età  di  ciascuno? 

Questa  questione  ha  rapporto  colle  precedenti , poi- 
ché è lo  stesso  che  se  si  volessero  dividere  Oay  17$  a tre 
persone  , la  seconda  delle  quali  avesse  ([uanto  la  pri- 
ma più  U117  7 , e la  terza  (guanto  le  altre  due.  Vi  sa- 
ranno dunque  1 ( in  più  che  bisogna  scemare  da  170, 
e resteranno  On7  JÓi  a dividere  in  parti  proporzio- 
nali ai  numeri  >,  1,  e a,  supponendo  sempre  l’ unità 
pur  la  prima. 

I 

I ^ I -1-2  =:  4 : r;  età  di  Pietro  4o  an.  3 mesi 

Jùà  di  Giovanni  . . 47-3 

Età  di  Michele  . . . 87  . 6 

/ 

Prova  . . . . 175  anni 

Q.  /iqz-  Gn  uomo  dice,  che  il  numero  delle  once 
contenute  indhi  sua  borsa  è tale,  che  se  vi  si  aggiunges- 
se tre  volte  questo  numero,  più  t/ì  più  >/^  , più  '/3 
di  questo  stesso  numero,  e OU7  6 di  più,  egli  avreb- 
be in  tutto  On7  58o.  Indovinate,  aggiunge  egli,  il 
numero  delle  once  che  tengo  nella  mia  borsa.  R. 
Uu7  lao. 

l'er  evitare  le' frazioni  , si  suppone  il  numero  Go 
sopra  il  quale  si  possono  prendere  le  parti  proposte. 


Supposizione 
Un7  Go 

(io  X 3 = i8o 
1/5  . . 

■/4  • • 

• . . 20.f.n 

2.87  .j.G 


Li  G in  più  si  scemano  da 
O117  G80,  il  resto  sarà  Ou^  J74 
die  si  devono  dividere  in  parti 
proporzionali  ni  numeri  60,  180, 
12,  i5  e 20;  ma  siccome  non 
si  tratta  (pii  d’  una  divisione  ef- 
fettiva, r operazione  per  Go  da- 
rà il  iiinneio  (Ielle  once  doman- 
date i duiii|ue  , 
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di  falsa  pasiùune  seitiplice 


ii'J 

■i8j  : (io  : X =riao  numero  delle  007  nella  borsa 

Oli 7 120  X 3 —860 

'/5  • . 24 

>/4  . . 3o 

'/■»  • . 4® 

piu  . . 6 , ' 

Prova  Ou7  580 

dlirìmenti  per  frazioni 

Supponendo  V unità,  si  avrebbe  iletlo  i -j-  3 -}-  'f 

+ '/•  + ‘|i  = 4 + ‘^/Go  + i5/6o  + = 4 • V 

dunque  , 

4.  I7/G1  : 57  { I ; a;  = Onj  120. 

Q-  4i)3.  A,  B,  C,  J)  debbon  dividere  tra  loro 
Oli  7 2000  a eondizione  che  B abbia  il  triplo  di  A — 
OnJ  6,  L,  la  metà  di  A e B , e 1)  due  volte  e un 
terzo  quaulo  gli  altri  tre  + ^“7  *9>  *1®“!  sarà  la 
parte  di  riasclieduuo  ? 

Supposizione  Vi  sono  3o  In  meno  e iq  in 

A . ■ 1 più,  cioè  1 I in  meno  che  biso- 

B ».  3 — o glia  aggiungere  a O117  2000;  poi 

C . . 2 — 3 si  dirà,  20:2011  ;;  i;.t=:R. 

D • .'4  — *‘  + '9  P*-‘r  A,  O117  100.  "/ao,  ed  il  re- 

^ sto  secondo  le  condizioni  enun- 

30 — 30+19  ciate  nella  questione. 

Q,  494-  Due  viaggiatori  han  trovato  On7  196,  c 
sé  le  son  divise  in  mudo,  che  1/5  della  parte  del  pri- 
mo sorpassa  di  On7  7 1 ottava  parte  di  quel  che  ha 
avuto  il  secondo  ; si  domanda  quale  è stala  la  parte 
di  ciascuno.  R.  J1  primo  ha  avuto  Ou7  qG.  il 

secondo  On7  99.  */i3. 

Poiché  '/i,  della  parte  del  primo  sorjias'.a  in  On7  7 
l’ottava  parte  di  quella  del  secondo,  i '/5  o la  parlo 
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intiera  del  primo  sorpasserà  in  Ony  35  li  */$  dalla 
parte  del  secondo  si  può  dunque  rappresentare  la 
parie  del  primo  con  li  ^/g  di  quella  del  secondo  più 
Oo7  35.  Se  la  parte  intiera  del  secondo  è rappresen- 
tata per  r unità , il  primo  avrà  S/g  4-  On^  35,  se 
dunque  la  somma  trovata  diminuita  di  On^  35,  ossia 
O07  161  , sarà  divisa  in  parti  proporaionali  ai  nu- 
meri I e &’g,  quel  che  ne  risulterà  per  l’unità  Sarà 
la  parte  del  secondo,  e il  resto  sarà  la  parte  del  primo. 

1 . 5/g  : 161  ::  I : ar,  ovvero  : 161  • : x 

i3;  >6i  ::  8:  .r  = On7  99.  */i5-  parte  del  secondo 
Onj  196 — 99.  '/,3=  96.«*/i3.  parte  del  primo 

Prova 

Parte  del  i ©07  96.  '»/i3  Parte  del  a.*  ©07  99.  t/,$ 

•/5  . .p  »9-  V'3  '/8  . • • >*•  Vi» 

Or  'Ib  della  parte  del  primo  sorpassa  in  007  7 l'ot- 
tava parte  di  quella  del  secondo,  perchè  On 7 19.  ^/i3 
— Da']  la.  5/i5  = Onj  75  1' operasione  è dunque 
buona.  ' 


Della  regola  di  falsa  posizione  doppia. 

1ol^.  La  regola  di  falsa  posizione  doppia,  o di  due 
false  posizioni,  è quella  in  cui,  col  mezzo  di  due  ipo- 
tesi o supposizioni  che  si  fanno  di  due  numeri,  so- 
pra i quali  si  eseguono  le  condizioni  enunciate  nella 
questione,  si  giunge  a scoprire  il  numero  che  si  cer- 
ca : ciò  che  si  fa  nel  modo  seguente. 

I."  Si  suppone  un  numero  col  quale  si  adempiono 
le  condizioni  della  questione,  e siccome  da  questa  pri- 
ma supposizione  risultano  per  ordinario  due  numeri  , 
si  sottrae  il  più  pìccolo  dal  più  grande,  e si  dà  alla 
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differenxa  il  segno  — secondo  che  il  numero  su- 

periore è più  grande  o più  piccolo  dell’  inferiore. 

a.*  Si  suppone  un  secondo  numero  col  quale  si 
eseguono  parimente  le  condizioni  del  problema,  e dopo 
aver  fatto  la  sottrazione  come  sopra  , si  dà  ancora  alla 
difierenza  il  segno  -|-  o — Poscia  si  prende  la 
differenza  delle  differenze,  e la  differenza  dei  numeri 
supposti , e con  questi  varj  termini  si  fa  la  seguente 
proporzione;  La  differenza  delle  differenze  è alla 
differenza  dei  due  numeri  supposti,  come  la  prima  o 
la  seconda  differenza  è alla  differenza  del  primo  o 
del  secondo  numerò  supposto  al  numero  vero.  Quando 
si  conosce  la  differenza  tra  il  numero  vero  ed  un  nu- 
mero conosciuto,  è facile  il  conoscere  questo  numero 
Tero,  sottraendo  questa  differenza  dal  numero  suppo- 
sto, od  aggi  ungendo  vela , secondo  che  il  numero  do- 
mandato esser  debba  più  piccolo  o più  grande  dei  nu- 
mero supposto. 

Per  conoscere  se  abbisognasse  sottrarre  od  aggiun- 
gere U differenM  tra  il  numero  supposto  ed  il  nu- 
mero vero , per  avere  quest’  ultimo , bisogna  osservare 
1.*  ebe  quando  le  due  differenze  hanno  dei  segni 


(*)  Vi  i un  altro  rnttodo  per  riaoWere  le  queatìoni  «opra  la  falM 
potisioDt  doppia  , ed  é il  seguente:  dopo  avere  eseguite  le  condi- 
zioni del  problema,  ed  aver  prese  le  differenze  coree  sopra,  si  moU 
Ciplicberà  il  primo  numero  supposto  per  U seconda  differenza  , ed  il 
secondo  numero  supposto  per  la  prima  differenza  ; poscia  si  dividerà 
la  differenza  dei  prodotti  per  la  differenza  delle  differenze  ^ e il  quo- 
ziente darà  la  risposta.  Ma  bisogna  osservare  che  se  una  delie  diffe- 
renze avrà  il  segno  <«.  e 1'  altra  il  segno  — , allora  la  differenza  dei. 
prodotti  sarà  la  somma  dei  numeri  ebe  indicano  questi  prodotti,  e 
la  differenza  delle  differenze  sarà  sirailiuente  la  somma  dei  numeri 
che  esprimono  queste  differenze.  Per  esempio  , 4 , e 

3 rr  *4-  18,  e la  differenza  di  questi  due  prodotti  è 38;  imper- 
ciocché per  avere  — 90,  bisogna  sottrarre  38  da  18.  SimilmeAle  In 
differenza  di  questi  due  numeri— 9 s 16,  é z5  , poiché  per  avere 
— 9,  bisogna  sotrarre  z5  da  16. 

il  ragionamento  di  questo  metodo  é complicato , e perciò  difficile 
a comprendersi;  il  nostro  al  contrario  é semplice,  ed  in  conseguenza 
facile  a capirsi  : quindi  consigliamo  di  adoperare  il  nostro,  preferi- 
biimentt  all'  altro. 
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rolitrarj  , ciò  avviene  percliè  i ntimeri  supposti  sono 
uno  in  più  e P altro  in  meno  ; perciò  quatido  si  avrà 
la  din'tTcìiia  tra  il  più  piccolo  numero  supposto  ed 
il  numero  vero,  tal  differenza  dovrà  aggiungersi;  e 
se  si  avrà  la  differenza  del  più  grande,  allora  essa 
si  dovrà  sottrarre.  2."  Che  quando  le  differenze  han- 
no i medesimi  segni , questo  è una  prova  che  i nu- 
meri supposti  sono  ambidue  in  più  od  in  meno:  or 
saranno  amliidue  in  meno  se  il  più  gran  numero  sup- 
posto darà  la  più  piccola  differenza,  al  contrario  sa- 
ranno ambidue  in  più  se  il  più  gran  numero  darà  la 
differenza  più  grande;  la  differenza  si  dovrà  dunque 
au<ti,iiirppi-e  nel  primo  caso , e sottrarre  nel  secondo. 

Prendiamo  per  esemplo  la  questione  4g4  che  ahhiam 
risolta  con  urna  sola  falsa  posizione  , ed  in  cui  si  tratta 
di  dividere  (>07  196  a due  viaggiatori  in  modo,  che 
la  (pùnta  parte  dilla  somma  del  primo  deve  sorpas- 
sare in  f>ti7  7 l’ottava  parte  della  somma  del  secondo, 
ed  opereremo  cosi  ; 

Supponendo  che  il  primo  debba  avere  On7  5o,  il 
resto  ihty  146  sarebbe  la  parte  del  secondo;  ma  il 
'Jf,  di  f^7  r>o  = Ony  10  — (>07  7 r=  On7  3 deve 
essere  uguale  ad  '/s  della  parte  del  secondo  ; quindi 
nndliplicandolo  per  8,  esso  dovrebbe  dare  la  parte 
del  secondo. 


ì Siippos.  On-j  5o  tolti  da  Onj  196,  restano  ©07  i46 
il  1/5  è IO,* — 7 = 3 ; e 3 X 8 = 24 


I .»  differenza  . . . -f- 

1 

2.»  Siippos.  On7 

Go  tolti  da  On7  196,  restano  Onj 

1 36 

il  ’/5  è 

12,  — 7=:5;  e 5X8  = 

4» 

2.»  differenza  . . . -J- 

9^ 

é 
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I.®  numero  supporto  diffcren2a  + i^a 

a.®  numero  supposte*  6o  • ^ 3.“  diflerenza  + 

• : — ' ' — - 

di(r.  dei  num.  supposti  io  diflT.  delle  difler.  afi 

26:  IO  I!  I 22  : .r  — 4fi-  '*/i3>  dilTerenza  tra  il  primo 
numero  supposto  cd  il  numero  cercato,  la  qual  diflc- 
rensa  essendo  ag<(iiinta  a questo  primo  numero,  darà 
96.  '*/i3  per  la  parte  del  primo  ' 

e 26:  IO  ;;  96:0^=30.  difTurenza  tra  il  se- 

condo numero  supposto  ed  il  numero  cercato,  la  quid 
dilfercnza  rìiioita  a questo  secondo  numero  darà  ugual- 
mente 96.  ”/i3  per  la  parte  del  primo; 

On^  19G — Ouj  96.  'a/,3  = Ouj  99.  '/,3»  parte 
del  jccoiido. 


Prova.  Il  1/5  di  On^  96.  ia/i3r:  • • . On/  19.  ^f,3 
L’  1/8  di  Ony  CJ9-  ',i3=  . . . 12.  '•>1,3 

Somma- divisa  O117  >96-  diireronZa  Cin-j 


Se  questo  metodo  sia  giusto,  lo  dimostrerà  il  se- 
guente ragionamento. 

Kgli  é cviHi'iite  che  ogni  numero  sopposlo  .produce' 
una  diii'ercnzii  tanto  più  grande,'  ipi.antu  questo  stesso 
numero  ilifl’erisce  più  dai  numero  vero,  h-gl*  è oiicora 
chiaro  che  la  »lifli;ren7.a  die  evvi  tra  le  due  dilTcrcnze 
non  jveovièacé-cho  dalla  differenza  dei  numeri  suppo- 
sti ,•  e-qnesta  differenza  delle  differenze  è tanto  piu 
grande,  quanto  i numeri  supposti  differiscono  più  tra 
essi;  tra  la  differenza  delle  differenze,  e la  ilill’erenza 
dei  nninerl  supposti  vi  è dunque  il  medesimo  rapporto 
che  tra  la  differenza  prodotta  da  uno  dei  numeri  sup- 
posti , c la  differenza  tra  (|ueslo  medesimo  numero  ed 
il  numero  vero.  Dumpie  ia  dijf  'crcnza  delle  differenze 
à alla  differenza  dei  numeri  snppinli,  come  la  prima 
n la  seroWa  differenza  è alla  differenza  tra  il  pri- 
mo y od  il  secondo  numero  supposto  cd  il  numero  erro. 
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Optrotione  secondo  la  nota. 


96  seconda  difierenaa  lee  prima  differcBM 

X 5o  1 .*  num. supposto  X 60  e.^num.  supposto 


4800 


73*0 


Siccome  le  due  differente  hanno  il  medesimo  segno, 
la  differenza  di  questi  prodotti  sari  j3ao  — 4Soo  z 
oSao)  la  differenza  delle  differente  sari  parimente 
laa  — 96  = 30  • e dividendo  la  differenza  dei  pro- 
dotti per  la  differenza  delle  differenze,  il  quoziente 
dari  la  risposta. 

aSao  ì aS 

,80  f 

a4  \ 96.  parte  del  primo. 

Q.  49^*  Maestro  di  matematiche  vuol  distri- 
buire ad  alcuni  suoi  discepoli  un  certo  numero  di  me- 
larancio, a condizione  che  trovassero  essi  stessi  qual 
sia  il  numero  di  coloro  cui  voglia  far  tal  dono,  e quale 
è quello  delle  melarancio  che  loro  destina  ; Egli  dice 
loro  soltanto,  che  se  dari  a ciascuno  7 melarancio  , 
gliene  resteranno  9,  e che  se  vuol  darne  a ciascuno 
IO,  glieue  mancheranno  6. 

Se  3 fosse  il  numero  del  discepoli , 8X7+9 
rebbe  il  numero  delle  melarancie,  e 8 X (o  — 6 do- 
vrebbe dare  il  medesimo  numero. 

t .»  Supposizione  Supposizione 


8x  7=56-1-9  = 65  **X  7 ~ 77-1-9=  86 

8 X 1 o = 80  — - 6 = 74  11X10  ='110  — 6=1  o4 


( .*  differenza 


8 
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1.*  4iffereiixa  . — g i.*  numero  suppoito  8 

t.*differenia  — i8  a.®  numero  «upposto  ii 

diSar.deUo  difier.  g diff.  dei  num.  (uppotd  3 

9:  9:x  = 3f  differenia  tra  il  primo  numero 

•uppofto  ed  il  qnmero  cercato,  la  «jual  difiereoaa 
Kemata  da  queato  primo  numero  di  5 pd  numero 
vero  dei  diacepoli 

Prova  5 7=  35  +9  = 44  melaréncio 

f 5 X 10  = So  — 6=44 

49®-  Capitano  volendo  ricompensare  alcuni 
suoi  soldati  che  s*  erano  segnalati  in  un’  azione  destini 
loro  un  certo  numero  di  scudi  ; in  modo  che  alla  di* 
visione,  dandone  a ciascuno  8 gliene  restavano  4^«  * 
dandone  9 gliene  restavano  soltanto  o6;  si  domanda 
quanti  erano  i soldati , e quanti  gli  scudi  che  avea  il 
capiUno^  R.  l soldati  19,  e gli  scudi  197. 


t.*  Supposizione  7 soldati  s.a  J//p7>oriz/o/ic  s5  soldati 
7X8”564-45:5  toi  *5x8s  aoo  4-  4^  — >45 
7X9^634-363  89  15X9=3*54-  16  saSi 


!.•  differenza  — ii  3. > differenza  4-  6 


Nella  prima  supposizione  la  differenza  è 13,  ma  non 
si  sa  se  essa  sia  in  piu,  o in  meno.  Nella  seconda  sup- 
posizione la  differenza  è 6,  e questa  serve  a far  co- 
noscere se  la  prima  sia  in  più,  o in  meno,  imperoc- 
ché nella  prima,  il  numero  dei  soldati  moltiplicali  per 
8 superava  Io  stesso  oumero  de' soldati  moltiplicati  per 
9;  nella  seconda  al  contrario,  si  vede  che  si  è oltrepas- 
sato il  vero  numero , gi.tcchè  il  numero  dei  soldati 
moltiplicaU^per  9 ha  superato  io  stesso  numero  dei 
soldati  inolnplicato  per '8.  Il  primo  numero  supporlo 


1 . * • 
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è dunque  troppo  piccolo,  ed  il  secondo  troppo  gran- 
de ; la  prima  diflerenza  è dunque  in  meno  e la  se- 
conda in  più. 

prima  differenza  — io  i,®  numero  supposto  7 

seconda  differenza  -f-  6 a.®  numero  supposto  2 5 

differ.  delle  differ.  18  difler.  de' num.  supp.  18 

Quando  una  delle  differenze  ha  il  segno  -{- e l'altra 
il  segno  — , allora  la  differenza  delle  differenze  è la 
somma  dei  numeri  clie  esprìmono  queste  differenze, 
perciò  la  dillerenza  tra  — 12  e -j-  6 è 18  , poiché  per 
avere  — la,  bisogna  sottrarre  18  da  6.  In  una  pa- 
rola, per  avere  la  differenza  delle  differenze  , bisogna 
sommarle  quando  i loro  segni ‘sono  diversi,  e sottrarle 
quando  i segni  sono  eguali 

18:18;;  10.  : X = ìt , e 18;  i8;;6; 

La  prima  differenza  essendo  in  meno , bisogna  ag- 
giungere 12  al  , primo  numero  supposto,  la  somma 
e iq  soldati. 

La  seconda  differenza  essendo  in  più  . bisogna  sot- 
trarre 6 da  2Ò  , secondo  numero  sopposlo,  il  resto  è 
}>arimente  ly  soldati. 

j,  (19  soldati  X 8 scudi  = 1 62  -f-  4^*  = ' 97  scudi 

( 19  soldati  X >j  scudi  zr:  171  -f-  26  — 197  scudi 

Q.  497  Ln  giardiniere  ha  fatto  una  convenzione  con 
un  lavoratore,  ed  è di  pagargli  i.\  grani  napoletani 
per  ogni  giorno  che  travaglierà,  a condizione  pero  rile 
cosini  gli  desse  3o  grana  ogni  giorno  in  cui  non  tra- 
vagliasse, a ragion  del  danno  che  ne  risulterebbe.  Or 
;d  capo  di  Gì  giorni  il  lavoratore  non  ha  niente  .i 
ricevere  né  a dare,  si  domanda  quanti  giorni  ha  tra- 
vagliato. 
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r."  Supposizione  2."  Supposizione 

2,3  gior.a  gr.  a4=gr.  552  3^  gior.a  gr.  24  =:  gr.  93(1 

40  ■*  jj*".  3o  1200  24  n gr.  3o  j’20 


1 .a  difiV 

Tenza 

— 6{8  2. a dilTerenza  -f-  a 16 

v.a  dlirprcmza 
o.a  dilferenza 

— 648  i.“num.  supp.  23  gior. 

-}-  2iG  2.°  nnm.  supp.  39 

di  ir.  de 

Ile  diir. 

864  diir.dei  num.sup.'iG 

8G  \ ; 
864  •• 

16  ;;  6 
iG  ::  2 

48  ; .r  — 12  , e 28  -f*  ’ ’ = 85  giorni 
1 6 : .r  — ’ 4 > 8y  — 4 — 85  giorni 

Prova 

( 2.5  giorni  X gr.  2^  — gr.  84d 
f 28  X gr.  3o  — gr.  840  '■ 

TI  I:ivc)r:il(ìrt'  lia  (ImKjur  travaglialo  53  giorni»,  p 
(lovea  rirpverc  84o  grana,  ma  nell'  intervallo  dei  63 
giorni,  è restalo  28  giorni  senza  travagliare,  eJ  lia  Jo- 
viilo  pagare  8fo  grana. 

Q.  4f)8.  I n j)artico1are  lia  preso  una  serva  col  patto 
di  pagiii  le  18  grani  iiapulelani  al  giorno,  senza  l' oli- 
Lligo  di  alimentarla  , purcliè  però  nel  caso  in  mi  egli 
r alimentasse  co'  Siioi  figli,  tloves»'  essa  pagare  al  pa- 
drone 7 grani  al  giorno,  senza  esigerne  alcuna  mer- 
cede; dopo  85  giorni  il  padrone  salda  la  sua  serva, 
e per  ogni  compensazione  falla  a tener  della  loro  con- 
venzione le  paga  Due.  G e gr.  5 j si  domanda  per 
quanti  giorni  f[uesla  serva  ’cd  i suoi  figli  sono  stali 
piulriti  dal  padrone.  R.  Per  3^  giorni. 

2o5.  Questa  questione  come  aTiclie  la  precedente, 
cd  ogni  altra  simile  si  può  risolvere  con  un  metodo 
assai  semplice,  cioè,  moltiplicando  il  tempo  totale  per 
uno  dei  prezzi , sottraendo  da  questo  prodotto  la  somma 
che  si  è pagata  , o aggiungendovi  quella  che  si  è ri- 
cevuta, e dividendo  il  resto,  o la  somma,  per  la  somma 
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dei  due  preiii  ; il  «pioziente  dari  il  tempo  particolare 
«he  conviene  al  prezzo,  diverso  di  quello  per  cui  si  è 
molti|»Hcato , perché  il  tempo  è in  ragione  inveraa  dei 
prezzi.  Quindi  per  rispondere  alla  presente  questione,  si 
moltiplicheranno  85  giorni  per  18  grani,  ed  il  prodotto 
sarà  gr.  i53o  = Due.  i5  . 3o  ; da  questa  somma  si 
scemeranno  gr.  60  5 = Due.  6.5,  perchè  si  è mol- 
tiplicato per  il  prezzo  che  ha  pagato  il  padrone,  il 
quale  ha  pagato  Due.  6.5;  il  resto  Due.  9 . a5  = 
gr.  935  si  divida  per  a5  somma  dei  due  prezzi 
e il  quoziente  darà  per  risposta  87,  che  sono  il  nu- 
mero dei  giorni  in  cui  la  serva  è stata  nutrita  coi  suoi 
figli. 

Operazione 

85  X i8  = gr.  i53o— gr.  6o5  = qaS  ì tS 

175  [ : 

®®  1 87  giorni. 

Se  al  contrario  si  voleue  avere  per  risposta  il  nu- 
mero dei  giorni  in  cui  la  serva  non  è stata  nutrita, 
si  farebbe  la  seguente  operazione.  * 

85  X 7 = 5g5  6o5  — 1 aoo 

300 

00 

È facile  il  comprendere  che  l’operazione  sarebbe 
contrarla  se^  alla  fine  del  travaglio , il  padrone  in  vece 
di  pagare,  ricevesse  dei  denaro.  Quindi  nella  medesima 
questione , se  la  serva , per  esempio,  dovesse  pagare 
Due.  I.  30  al  suo  padrone,  si  farebbe  l'operazione 
Mguente  per  avere  il  numero  dei  giorni  in  cui  la  serva 
è stala  nutrita. 

85Xi8~  i53o-|-  130  — i65o  ì a 5 

1 5o  

00  ] 66  giorni 


35 


48  giorni 
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di  falsa  posiàonc  doppia 


Prova 


66  {ior.  X gr.  gr.  46a  a Due.  4 • 

19  X i8s  34aa  3.4* 


Due.  t . ao 


Si  vede  che  la  serva  è stata  nutrite  per  66  giom* 
dal  suo  padrone , poiché  66  giorni  nioUiplicati  per 
gr.  y fanno  Due.  4 * la  serva  ha  dovuto  pa- 

gare, e che  per  li  19  giorni  a gr.  18  essa  non  ha 
ricevuto  che  Due.  3.4e»  la  differenza  di  Due.  1.  ao 
prova  la  giustezza  dell’  operazione. 

Quando  alla  fine  del  travaglio  non  si  è nè  dato  nè 
ricevuto,  l'operazione  è ancora  più  breve.  Dopo  aver 
moltiplicato  il  tempo  per  uno  dei  prezzi,  si  divide  il 
prodotto  per  la  somma  dei  prezzi e il  quoziente 
darà  il  tempo  particolare  diverso  di  quello  - che  con- 
viene al  prezzo  per  cui  si  è moltiplicato  j onde  la 
questione  497  riduce  a questa  brevissima  operazione  : 

' 63X  3os3  1890  1 54 

«7®  ( : — . 

00  J 35  giorni 


Dà  Decimali 

306.1  Decimali  sono 'delle  frazioni  o parti  di  dieci 
in  dieci  volte  più  piccole  dell'  unità;  queste  frazioni 
si  esprimono  con  cifre  collocate  alla  destra  delle  unità, 
e dalle  quali  son  separate  con  una  virgola. 

Per  opposizione  alle  diecine,  centinaja , migliaja  ec. 
le  cifre  decimali  vengono  chiamate  decimi , centesim^i 
millesimi  ec.  , a misura  che  si  scostano  dalle  unità  o 
dagl’  intieri.  Onde  pi-r  esprimere  34,5  si  dice  tieti- 
taquattro  unità  od  intieri  e cinque  decimi , ovvero  tre- 
centoquarantacinque  decimi;  per  esprimere  3,45  si  dirà 
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tre  uuità  e «|uaruiilacinquc  cfiilcsiini  . la  fra/.ioiic 

si  prunuiizlerù  qualU'O  iutieri  e trcreiiU'iju.ii'.'iiiliu'iiK'ije 

iiiìllesinii  ec. 

v!OJ.  Un  numero  tlivicne  dicci  volle  più  grande,  o 
dieci  volte  più  piccolo,  a misura  die  la  virgola  axaii/a 
o retrocede  d'  un  rango  verso  la  destra,  o vcisu  la  si- 
nistra. Per  esemplo,  34i5  è dieci  volle  pili  grande  die 
3,45  , e questo  dieci  volte  più  piccolo  che  il  primo.  • 
Per  rappresentare  un  numero  decimale  in  cui  non 
vi  sono  delle  unità,  si  scrive  uno  zero  al  luogo  delle 
unità;  quindi  per  esprimere  treutaipiallro  centesimi 
si  scrive  o,34  j se  non  si  vogliono  esprimere  die  delle 
unità  di  centesimi , si  scrive  uno  zero  a!  luogo  delle 
diecine,  per  esempio  per  esprimere  nove  centesimi  si 
scrive  0,09,  c cosi  degli  altri,  7 millesimi  si  scrive 
O,00’J  cc. 

Il  denominatore  delle  frazioni  decimali  non  è giammai 
espresso,  ed  egli  è sempre  formato  coll’  unità  seguita 
da  tanti  zeri  quante  dire  vi  sono  alla  destra  della 
virgola:  onde  si  scrive.  3,j  pronunziandosi  tre  unità 
e selle  decimi,  3.  7/,o  ; 4<4j  s 4-"'’/ioo  » 6,345 
^ 6.  34^/1000  ec.  , ' , ^ 

208.  Si  possono  aggiungere  in  seguilo  dei  decimali  1 

tanti  zeri  quanti  se  ne  esiggono , senza  alterarne  il 
valore,  e reciprocamente  vi  si  possono  troncare  uno  o 
più  zeri , la  frazione  non  cambierà  valore  , imperò 
o,5o;  o,5oo;  o,5ooo  cc.  cioè  •‘•"“'uhm,  ^°°°/ioooa 

ce.  sono  pari  ciascuna  a o.5  — à 10=;  '/-j 

Colle  quantità  decimali  si  fanno  le  stesse  operazioni 
come  per  gli  allri  numeri  ; si  soininauo,  si  soUrag- 
gono , si  moltiplicano,  si  dividono  ec. 


Deir  Addizione 

209.  L'  addizione  delle  parti  decimali  si  fa  come 
quella  degli  allri  numeri  , e nella  somma  si  separano 
tanti  decimali  quanti  ve  ne  sono  in  ipiclio  dei  numeri 
parziali  che  ue  contiene  più. 
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Q.  499-  Si  vogliouo  addiziouare  queste  tre  t^uanti- 
tà,  1 47)34;  38,58;  e 17, o5. 

Si  scrive  e si  opera  come  al  u.°  u3. 
i47)34 
38,58 
17,05 

Somma  102,97  unità  e 97  centesimi. 

> 

Q.  5oo.  Si  domanda  la  somma  dei  numèri  seguenti; 
49,o58;  19,89;  e 13,98. 

Operazione 

4Q)U3^ 

>9’ 89 

13,98 


Risposta  82,928 

Q.  5ol.  Qual  sarà  la  somma  delle  quattro' quantità 
seguenti:  37,3;  39,7496;  124)^1^7;  e 34»o73  ? 

Operazione 

27,3 

39,7496 

12  4)  307  ■ ,fi 

24)t>72 

Risposta  215,4286  = 215. 

4’" 


Della  Sottrazione 

210.  La  sottrazione  dei  decimali  si  fa  come  quella 
degli  altri  numeri  (26  e scg.)  ; tutto  consiste,  come 
nell’  addizione  (23)  a collocare  le  unità  del  medesimo 
ordine  le  uue  sotto  le  altre. 


S5s  Dei  DecinuUi 

Q.  So3.  Da  y38,456  tottracU 

Operazione 

738,456 

456,53 


Ktito.  381,936 


Prova.  738,456 


Q.  5o3.  Si  vaol  aottrarre  19,358  da  43><**^* 


43,035 

19,358 


Resto  33,667 


Prova  43,035 


Q.  5o4.  Se  da  17,8  si  sottrae  13,578,  quanto  re- 
sterà ? 


Si  aggiungono  al  numero  superiore  tanti  zeri  quanti 
liastino  per  corrispondere  al  numero  dei  decimali  della 
quantità  inferiore  (308)  e allora  si  avrà  18,578  a 
sottrarre  da  17,800. 


17,800 

13,578 


4,333 


17,800 


, • Quando  però  si  à acquistata  un  poco  di  pratica  nel 
calcolo  dei  decimali , questi  seri  divenendo  inutili  , 
non  vi  si  mettono,  c si  opera  come  se  in  realtà  vi 
fossero  collocati. 
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Della  Moltiplicazione 


2 11.  I^a  nioltiplicazione  dei  decrmali  si  i."!  come  qiiel- 
1.T  degli  altri  numeri  (32  e seg.).  si'ii/a  l>adare  alle 
cifie  decimali  \ ma  nel  prodotto  hisogua  separare  tante 
cifre,  quante  ve  ne  sono  nei  due  fattori  insieme. 

Q.  òo5.  Si  vogliono  moltiplicare  5j3,  i6  per  4»s- 


Operazione 
0 y 3 > 1 Ò 
X 

1 1 4^32 
22q2lÌ4 


2407,272 


Si  moltiplicano  67316  per  42,  e si 
separano  tre  cifre  al  prodotto  , perche 
vi  sono  tre  decimali  , tanto  al  mollipli- 
cando  che  al  moltiplicatore  ; il  prodot- 
to é dunque  2407  uniti  e 272  mille- 
simi. 


i.  facile  il  concepire  la  ragion  per  cui  si  separano 
a prodotto^  tanti  decimali,  quanti  ve  ne  sono  nei  due 
fatturi  presi  insieme  , imperciocché  se  irnioltiplicatore 
fosse  42  unità,  il  prodotto  dareblie  soltanto  dei  cen- 
tesimi ai  decimali  ; ma  come  il  mollijdicatore  4,2  e 
dicci  volte  pili  piccolo  (207)  di  , il  prodotto  de- 
ve dunque  avere  delle  unità  dieci  volle  piu  piciole 
dei  centesimi  i 1 ultima  cifra  del  prodotto  deve  dun- 
que dare  dei  millesimi  ; abbisognano  adunque  tre  ó- 
Ire  decimali.  -, 


J1  medesimo  ragionamento  é applicabile  ‘ in'^ualun^ 


que  altro  caso. 

Q.  5o6.  Si  domanda  il  prodótto  di  5c»  centesimt 
per  7 decimi.  R.  0,4  ij  cioè  4i3  millesimi. 


Operazione 

o, 


354  Decimali 

i).  5oy.  Un  giarilino  è lungo  canne,  e lar- 

go 57,4^;  si  domanda  quale  è la  sua  superGcie.  R. 
5G37,9o3i  canne  quadrate,  cioè  563 7 canne  quadrate 
-|-  90 3 1 diecimillesimi  d’  una  canna. 

Operazione 
98,  «7 
X 57,43 


39451 
39368 . 

68719 . . 

49085  . . . 

5637,903 1 

Q.  5o8.  Quanto  costeranno  37  quintali  e 57  rotali 
di  cafTc  ad  On7  16  il  quintale?  R.  Oa’J 

Il  quintale  vale  100  rotoli;  e come  un  rotolo  è la 
centesima  parte  d’ un  quintale,  57  rotoli  sono  ^T/too 
d’ un  quintale,  o in  decimali  0,57.  Onde  37  quinta- 
li e 57  rotoli  = 27,57  quintali  , cioè  37  quintali  e 
57  centesimi  d'  un  quintale. 

Operazione 

=*7.^7 
X Ou7  V 16 


16543 

—lìlL 

Oo7  44‘i>2 

Q.  509.  Quanto  cosleraniió  37  quintali  di  zucchero 
a Due.  37  e gr.  3q  il  quintale?  11.  Due.  1283,43. 

11  Du  cato  si  (lìvide  in  loo  grani,  e come  un  grano 
è il  centesimo  d’ un  Ducalo,  3^  grani  ne  sono  i 89 
centesimi  ; c per  esprimere  Due.  37  c gr.  39  iu  de- 
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cimali  , si  scrire  Due.  37,^9.  Quindi  bisogna  molli- 
plicare  Due.  37,89  per  87  quintali;  e siccome  è in- 
diflerente  il  fare  attenzione  al  luogo  cLe  occupino  il 
moltiplicando  od  il  moltiplicatore  (4a)  , scriveremo  il 
moltiplicatore  sotto  il  moltiplicando. 

Due.  37, .89  Moltiplicando 
quintali  87  Moltiplicatore 

. 26178 

11217  • 


Due.  i388,43 


Da  risposta  e.  Due.  i888  e cenlesiini,  e nella 
pratica  43  grani. 

Q.  3io.  Quanto  costeranno  ?.5  quintali  e 8/(  rotoli 
di  zucchero  a Due.  28  c gr.  64  il  quintale? 

Risposta  Due.  740,0576=5  gr.  7 ca\alli  circa.  , 

quintali  25,84  nioltiplicalore 
Due.  28,64  moltiplicando 

io33G 

i55o4  . 

20672 . . 

5 1 68  ...  . 


Due.  740,05,76  Risposta. 

La  risposta  è dunque  74»  Ducati  e 076  diecimil- 
lesimi d un  Ducato  ; nella  pratica  si  separano  due  ci- 
fre ai  decimali , alla  destra  , lo  che  j»roduce  5 grani 
e 76  centesimi  d’  un  grano,  e taglianilo  un’  altra  cifra 
a 76,  restano  7 cav.alli  circa.  La  dilfcrenza  è di  6 
centesimi  d’  un  cavallo,  che  si  onieltc  nella  pratica. 


( 
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3:1  (> 


Della  Divisione 

ii-i.  l’riiiiii  «li  procederi?  alla  divisifine  ilei  numeri 
decimali,  bisogna  die  vi  siano  al  divisore  tanti  deci- 
mali «pianti  al  «lividendo  , aggiungendo  a uno  dei  due 
tanti  zeri  «pianti  Lasleraniio  (aoSj  per  renderli  tali  ; 
poscia  si  farà  la  divisione  come  pei  numeri  intieri  , 
senza  badare  ai  decimali , e il  «piozicute  darà  degli  iu- 
tieri ; se  v' è un  resto  alla  divisione,  questo  sarà  il 
numeratore  d'  una  frazione  il  cui  denominatore  sarà 
il  divisore. 

(liiesta  frazione  pert'i  si  può  convertire  in  Decimale^ 
il  metodo  per  giungervi  sara  spiegato  in  appresso  (ai 3). 

(,).  Sii.  Si  propone  di  dividere  1 i6,4òo  per 
qual  ne  sarà  il  quoziente  ? U.  3.  a/à  . 

11  divisore  non  avendo  die  due  decimali,  vi  si  ag- 
giunge uno  zero,  afiiu  che  ne  abbia  tre  come  il  di- 
videndo , e si  fa  la  divisione  al  solito. 

iiGjóo  1 34230 
I 3joo  l 

^ 3 , = 3.2/5. 

Q.  5 1 2.  l;n  giardino  che  contiene  una  superficie 
«li  riti3y,«)o3i  canne  quadrate  è lungo  q8,ij'  canne; 
si  «lomainla  «piale  è la  sua  larghezza.  K.  canne 
47«o(i  = •’>;.43  canne. 

Per  avere  la  larghezza,  bisogna  (32)  dividere  la  su- 
perficie per  la  lungli«-zza.  Si  aggiungono  due  zeri  al 
divisore,  e si  fa  la  divisione. 

56379031  1 981700 

729{o3t  

42zi3i  \ 57  . 

ai  3.  Se  in  vece  «li  esprimere  il  resto  «Iella  «liiisio- 
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ne  con  una  frazione  .-issoliita  , si  volrcsc  rsj)i-imere  que- 
sto resto  in  frazioni  (leriniali  , <|i>|<n  a\er  conipiiito  il 
iiunieru  ilei  decimali,  si  aggiungeranno  al  di\idcmlo 
latiti  zeri  quanti  'decimali  si  vorranno  avere  al  quo- 
ziente. Se,  per  esempio,  si  vorrà  avere  la  risposta 
con  una  approssimazione  di  meno  J’ un  milicssimo , si 
aggiungeranno  tre  zeri  ; se  si  vuole  avvicinare  meno 
d un  centesimo,  si  aggiungeranno  due  zeri  ec.;  facendo 
poi  la  divisione,  si  separeranno  al  quoziente  tanti  de- 
cimali, quanti  zeri  sono  stati  *inessi  al  dividendo,  sem- 
pre però  dopo  avere  equiparato  il  numero  dai  deci- 
mali da  ambe  le  partì. 

facciamone  l’applicazione  alla  presente  questione, 
, in  cui  si  vuole  avvicinare  meno  d’ un  centesimo  al  ve- 
ro numero  j si  aggiungeranno  due  zeri  al  dividendo. 


.5637^0.1 1 .00 
7Z94o3i 
4aa  1 ,3i  o 
ag4à I 00 
ouoooo 


98 1 ^oo 


57,43. 


Questa  questione  s>-rvc  di  jirova  alla  Q.  507. 

Q.  5i.l.  Ina  s.ilii  larga  ali. 7 p.ilmi  miitieiie  una 
superfìcie  di  78.1, .Ì98  palmi  quadrati,  si  desidera  sa- 
pere quale  è i.i  sua  Iniigliezza  approssimante  di  meno 
d un  centesimo.  R.  29,3.}  palmi- 


Operazione 
783398,001  -26700 
249398  f i_ 

.90980  ^ 29,34. 

• 08800 
. aono 


.4llrimenti 


\ 1.38 


. 20 


Dopo  avere  aggiunto  duo  zeri  al  divisore  per  ren- 
derlo uguale  in  decimali  al  dividendo  . si  sono  aggiun- 
ti due  zeri  al  divìdendo,  jierclié  si  vuole  avere  là  ri- 
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iposla  approssimante  di  meno  d'  un  centesimo  ; il  quo- 
ziente Ila  dato  per  risposta  29  palmi  e ^4/ioo  d’  un 
palmo  ; il  resto  non  fa  la  centesima  parte  d’  un  pal- 
mo, ma  soltanto  i di  un  centesimo  di  palmo. 

Nella  seconda  operazione,  si  vede  che  si  può  di- 
spensare di  scrivere  due  zeri  al  dividendo,  omettendo 
di  metterne  due  al  divisore,  ed  allora  si  separeranno 
due  cifre  al  dividendo  per  li  decimali  : questa  abbre- 
viazione nou  può  aver  luogo  die 
zeri  al  divisore. 

Q.  5t.{.  Si  propone  di  dividere  497>7  P^r  i4,38^2  , 
volendo  avere  il  quoziente  coll’  approssimazione  di  me- 
no d'  un  diecimillesimo,  lì.  34,6932. 

Dopo  avere  aggiunto  tre  zeri  al  dividendo  , per  ren- 
derlo eguale  in  decimali  al  divisore , si  aggiungono  an- 
cora quattro  zeri  al  medesimo  dividendo  , separando 
questi  ultimi  con  uua  virgola. 

4977000,0000 
. 660840 
. 853520 
1 3 ( 1 600 
. 467620 
. 359040 

.71296 

II  resto  della  divisioue  vale  meno  d*  un  diecimil- 
lesimo. 


143872 

34)0932. 


quando  vi  sono  det 


Della  riduzione  delle  Jrazioni  in  decimati. 

21 4-  l’er  ridurre  una  frazione  assoluta  in  frazioni 
decimali  , bisogna  aggiungere  al  numeratore  tanti  zeri 
(208)  quante  cifre  decimali  si  vogliono  avere,  e di- 
viderlo per  lo  denominatore  j si  separeranno  al  quo- 
ziente tanti  decimali,  quanti  zeri  saranno  stati  aggiunti 
al  numeratore,  e per  indicare  questi  decimali,  si  met- 
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terà  al  quoziente)  al  luogo  delle  nnilA,  uno  zero  seguito 
da  una  virgola. 

Q.  5i5.  Si  vuol  ridurre  in  frazione  desimale. 
R.  o,3a  ossia  ^^hoa. 

Aggiungansi  due  zeri  alNum.  e dividansi  800  per  2 3 


800  2 25 

.5o  C 

00  I 0,32. 

Q.  5i6.  Riducete  in  frazione  decimale  53 /s»  coll’ap- 
prossimazione di  meno  d'  un  centesimo.  R.  0,82. 


53,00  i 64 

,80  f 

5a  ) 0,82 


Si  tralascia  il  resto  eh’  è poca 
cosa,  poiché  è minore  d'  un  cen- 
tesimo. 


Q.  617.  Si  propone  di  ridurre  in  una  frazione 
decimale  approssimante  meno  d’  un  millesimo  R.  o,555. 


5,000  ì 9 

r,o  I — 

5o  1 0,555. 

5 

Quando  il  numeratore  contiene  dei  decimali,  si  di- 
vide per  il  suo  denominatore  , c si  separano  al  quo- 
ziente tanti  decimali,  quanti  ve  ne  sono  in  questo  nu- 
meratore. 

Q.  5 18.  Quale  è il  valore  in  decimale  di  questa  fra- 
zione ? R.  0,735. 

23,546  1 3z 

..4  f 

186  ^ 0,735. 

26 
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be  il  numeratore  non  può  ester  divise  per  lo  de- 
nominatore, hisogiia  aggiungervi  tanti  zeri,  quanti  ba- 
stano, (ao8)  ed  operare  come  è stato  detto. 

Q.  fi  19.  Quale  e il  valore  di  questa  frazione 
in  decimali  ? K.  n,oo5. 

. 7,400  ) 437 


\ n,oo5 

al  5.  K facile  il  vedere  che  per  ridurre  le  frazioni 
decimali  in  frazioni  assolute  , bisogna  dare  ai  decimali 
per  denominatore  1'  uniU  seguila  di  tanti  zeri  quanti 
decimali  vi  sono . poscia  ridurre  la  frazione  alla  sua 
pili'  piccola  espre-ssionc. 

Q.  5?o.  Rsprimete  in  frazione,  assoluta  o,3a.  R, 
^’/ioo=  ®/7‘>- 

Se  vi  e una  frazione,  che  abbia  dei  decimali  al  nu- 
meratore, per  ridurla  in  frazione  assoluta  , si  aggiun- 
geranno al  denominatore  tanti  zeri,  quanti  decimali  vi 
sono  al  iiuineralore , poscia  si  ridurrà  alla  sua  più  pic- 
cola espressione. 

Q.  hai.  Riducete  in  frazione  assoluta  R.  '/'5. 

116^1890  z=  i/,5. 

Bisogna  osservare  che  i decimali,  che  provengono 
d.i  un.i  frazione  assoluta,  che  è stala  ridotta  in  deci- 
mali , non  possono  sempre  essere  espressi  esattamente 
colla  medesima  frazione  assoluta,  perchè  spesse  fiate 
questa  riduzione  non  è che  una  approssimazione.  Quindi 
0,8 a che  esprime  la  frazione  assoluta  Q.  5 16, 

non  daràAbe  8>/,oo  = 4'/5o  c^e  è un  poco  minore  di 

11  fi.  Per  'riaurre  i decimali  in  sotto-specie  cono- 
sciute, o frazioni  relative  (66)  « bisogna  moltiplicare 
i decimali  per  lo  numero  delle  frazioni  relative  con- 
tenute nell’intiero,  e separare  al  prodotto  lauti  deci- 
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tnal!  quanti  ve  nc  sono  nel  numero*  proposto  j le  cifre 
alla  sinistra  della  virgola  indirlieranno  il  numero  delle 
sotto-specie,  o delle  frazioni  relative,  e quelle  alla 
destra  ne  saranno  una  frazione  decimale.  < 

Q.  52  3.  Quanti  palmi  sono  contenuti  in  qucstaufra- 
zione  della  canna  0,47*’  <1  palmi  7^/ioo,  ' 

Operazione. 

«>47  X 8 = 3,76  cioè  3 palmi  e 0,76  = a palmi  e 76/, 00. 


I 


Se  si  volessero  avere  altre  sotto-specie , si  seguite- 
rebbe a iiiultiplicare  i decimali  restanti  per  lo  numero 
delle  sotto-specie  necessario  per  fare  una  unità  di  quella 
che  le  è immediatamente  superiore,  come  si  vedrà  nella 
questione  seguente. 

Q.  5a3.  Quauti  tari,  grani,  e parti  di  grano  son 
contenuti  in  questa  frazione  dell'  oncia  0,342  ? K. 
tt.  10.  5 . ‘/‘j  . 


Onj  0,342 
X 3o 


tt.  10,360 
X 20 


gr.  5,300^1000  =:  '/s  • 


_ 
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Q.  5a4-  Quanti  tumoli,  mondelli,  tarozzi  e parti  di 
tarozzo  sono  contenuti  in  questa  frazione  Sai.  0,95341* 
R.  Tura.  i5  . I . o . 44/6aS- 

Sai.  0,9534 

X 16 

57204 

9534- 

i5,a544 

X 4 

1,0176 

X 4 

0,0704/10000  = 4Ì/6i5. 

217.  Per  ridurre  le  frazioni  volgari  o relative  (66) 
in  frazioni  decimali,  bisogna  prima  ridurle  in  frazioni 
assolute  (n3)  poscia  si  opererà  come  sopra  (ai4). 

Q.  525.  Si  vogliono  ridurre  19  tari  i3  grani  5/4 
in  frazione  decimale  dell'  oncia  , approssimante  di  me- 
no d' un  millesimo.  R.  Onj  o,656. 

frazione  assoluta. 

' ^77*400 


Num.  1575  ' 2400  Den. 

1 575,000 
1 35oo 
i5ooo 
. 600 


tt. 

19  . i3 . 74 

3o 

X 

20 

X 

no 

393 

600 

X 

4 

X 

4 

Dei  Decimali  3G3 

Q.  526.  Quanti  millesimi  di  Salma  saranno  conte- 
nuti in  tumoli , 3 mondelli , a carezzi , 3 ([uarti  ? 
R.  Sai.  0,495. 


tum. 

X 

7.3.2 

4 

. 3 . tum. 
X 

16 

4 

X 

3 1 

4 

. X 

G4  frazione  assoluta. 

4 ^°V<o=4 

X 

1 2G 

4 

X. 

sSG 

‘ 4 

Kum. 

5oq 

Den. 

1024 

507,000 
• 9?4o 
. 524^> 

. 120 

1 1024 

• 

J o,4g5 

. Risposta. 

Dietro  i principi  che  abbiamo  spiegati , c le  poche 
operazioni  che  abbiam  date  sopra  i decimali , è cosa 
facile  il  vedere  che  si  potrà , col  loro  mezzo , ri- 
solvere qualunque  specie  di  questioni,  ed  operare- qual- 
sivoglia regola  su  tal  materia. 


Della  estrazione  della  radice  quadrata^ 

218.  Bisogna  prima  sapere  che  cosa  s'intende  per 
quadralo.  Se  si  tratta  di  figura , è questa  una  super- 
ficie piana  la  quale  ha  le  sue  due  dimensioni  uguali , 
tale  sarebbe  una  tavola,  la  cui  larghezza  fosse  uguale 
alla  lunghezza , tale  ancora  un  giardino , una  camera, 
un  terreno,  una  piazza  cc.  di  20  palmi  di  lungliczza, 
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sopra  ao  di  Urgliezra.  Trattandosi  poi  di  numeri  , 
chiamasi  ijunilrtilo  il  jirodolln  elio  risulta  dalla  molti- 
]>licazioiie  d’ un  minierò  moltiplicato  per  se  stesso  ; e 
il  numero  che  moltiplicalo  per  so  stesso  ha  prodotto 
questo  quadrato,  vien  chiamata  i-elativamentc  a questo 
quadrato  radice  quadrata.  Esempio,  i6  è il  quadrato 
di  /f.  perché  4X4=‘^»  6 4^1^^  radice  quadrala 
di  i6. 

Si  vede  adunque  che  un  numero  elevato  al  suo  qua- 
drato è nel  medesimo  tempo  moltiplicando  e mollipli- 
«atore;  egli  è dunque  due  volle  fattore  del  prodotto: 
ecco  la  ragion  per  cui  il  ijuaJrato  vien  chiamalo  an- 
cora seconda  potenza. 

La  radice  quadrala  di  i ,4"9»  > 6)2  5,36, 49j6  ^,8 1 , i oo, 
c i,'2,3,  4,  5,  6,  7,  8,  9,  IO. 

219.  La  radice  quadrata  d' un  numero  che  non  è un 
quadrato  perfello.  si  chiama  numero  sordo,  irrazio- 
nale, o inconiineiisiiriihUe i onde  7 riguarda  a 5j  è 
una  radice  inconiiiieiisurahile  , egli  è la  radice  del  più 
gran  quadralo  conleniilo  in  54  < d quale  è 49-  Siinil- 
mcntc  54  è un  numero  i//commf/jfurnZ'i7c , perché  tro- 
vandosi tra  i quadrali  49  ® 64,  la  sua  radice  è tra 
708,  cioè  7 e una  frazione  che  si  può  esprimere 
esallanunle,  ma  a cui  si  jiuò  avvicinare  il  più  che  sia 
possibile,  col  mezzo  dei  decimali,  come  si  vedrà  in  ap- 
presso. 

•a'io.  Per  estrarre  facilnienlc  la  radice  quadrala  d un 
numero  che  ha  due  o piu  cifro  alla  sua  radice,  è 
d’uopo  sapere  di  che  è composto  un  quadrato. 

11  quadrato  d' un  numero  qualunque  di  due  6 piu 
cifre  è composto  1 del  quadralo  delle  diecine,  1.  del 
prodotto  del  doppio  delle  diecine  per  le  unità,  3.”  del 
quadrato  delle  unità.  Esempio , essendosi  proposto  di 
lare  il  quadrato  di  si  dovrà  moltiplicare  9.4  P*^^  ^4- 


della  radice  quadrata 


\ 


3<ir> 


24  radice. 
X 24 

48 


5^6  ([uadralo. 


Voggiamo  :idc.sso  la  sua  formazione: 

I Il  «[uadralo  delle  diecine,  cioè  20  X 20  = .{00 

2. °  Il  doppio  delle  diecine  moltiplicato  per 

le  uniti,  cioè  4f>  X 4 — ilio 

3. "  Finalmente  il  quadrato  delle  unità,  cioè 

4x4 = '<! 


La  riunione  di  questi  tre  membri  forma  il  quadrato  5j(> 

Si  potrebbe  dire  ancora  ebe  un  quadrato,  la  cui 
radice  ha  due  parti,  è formato  1 del  quadr.ato  della 
prima  parte,  2.°  del  doppio  della  prima  parte  mol- 
tiplicato per  la  seconda,  e 3.°  del  «j^uadrato  della  se- 
conda. 

Facciamone  1’  applicazione  sopra  z4  composto  di  due 
parti  , per  esempio,  di  j5  -}-  9,  si  formerà  il  suo  «jua- 


drato  dicendo: 

1 . °  Il  quadrato  della  prima  parte  cioè  l5  X i5z=225 

2. °  Il  doppio  della  prima  parte  moltiplicalo 

per  la  seconda,  cioè  3o  X q =250 

3. °  Il  quadrato  della  seconda  parte  , cioè 

9Xy.  =81 

Quadrato  eguale  al  primo 5; fi 


. 221.  Per  rìloriiare  adesso  dal  «piadralo  alla  sua  ra- 

dice, ossia  per  eslrarre  la  railice  «[uadrala  d’ un  nu- 
mero, bisogna  die  il  quadralo  «Ielle  diecine  [)r«>duca 
delle  centinaja  , poiché  10  X )o=  100  j il  numero 
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delle  ccutinaja,  che  è il  quadrato  delle  diecine,  deve 
dunque  avere  due  cifre  alla  sua  destra  j quindi  il  qua- 
drato delle  diecine  non  si  può  trovare  nelle  due  ul- 
time cifre  a destra  del  quadrato  totale;  questa  è la 
ragion  per  cui  si  comincia  dal  separare,  con  una  vir- 
gola, due  cifre  alla  destra. 

Similmente , il  prodotto  del  doppio  delle  diecine 
per  le  unità  produce  necessariamente  delle  diecine  , e 
non  può  far  parte  dell'  ultima  cifra  del  quadrato  to- 
tale, ed  ecco  la  ragion  per  cui  si  separa  una  cifra  a 
destra  con  un  punto , quando  si  vogliono  trovare  U 
unità. 

Q.  52j.  Si  domanda  la  radice  quadrata  di  I2a5. 
R.  i5. 

Operazione 
12,25  ì 35  radice 

33.5  i 

00  j 65. 


Si  cercano  prima  le  diecine  di  ([uesta  radice  , e 
giacché  il  quadrato  di  queste  diecine  non  si  può  tro- 
vare nelle  due  cifre  a destra  , si  separano  queste  due 
cifre  con  una  virgola.  Dipoi  si  esamina  quale  è il  più 
gran  .(piadrato  contenuto  nelle  due  cifre  che  restano 
alla  sinistra,  c si  trova  g,  la  cui  radice  è 3 ; ed  il  pro- 
dotto 9 si  sottrae  da  12,  il  resto  3 si  scrive  sotto  il 
2 di  12.  Al  lato  del  resto  3 si  abbassano  le  altre  ci- 
fre, e ne  risulta  325. 

Avendo  tolto  da  1225  il  quadrato  dello  diecine,  il 
numero  restante  32  5 non  contiene  più  che  le  altre  due 
p.irti  (220),  cioè  il  doppio  delle  diecine  moltiplicato 
per  le  unità;  e il  quadrato  delle  unità,  c poiché  il 
doppio  delle  dicrine  moltiplirato  per  le  unità  non  si 
può  trovare  nella  cifra  a destra,  si  separa  questa  dalle 


Prova 
35  radice 
X 35 

.75 
1 o5  . 

12  25  quadrato 


Digitized  by  Coogle 


della  radice  (juadrata  367 

altre  cifre  con  un  punto;  inoltre  come  le  diecine  son 
conosciute,  è facile  Taverne  il  doppio,  che  in  questa 
operazione  è 6 ; questo  6 che  è il  doppio  delle  die- 
cine, è un  fattore  di  3a  ; e quindi  per  avere  T altro 
fattore  (5 a),  che  sarà  il  numero  delle  unità  della  ra- 
dice, si  dividerà  3a  per  6,  ed  il  quoziente  sarà  5, 
che  si  scriverà  alla  radice,  al  lato  destro  del  3;  si 
scriverà  similmente  questo  5 al  lato  destro  del  divi- 
sore 6,  poi  si  moltiplicherà  5 per  5,  come  si  fa  nella 
divisione,  e siccome  dal  prodotto  a5,  che  è il  qua- 
drato delle  unità,  per  andare  a 25,  resta  zero,  si 
scriverà  questo,  e si  riterranno  a;  finalmente  si  dirà: 
5 via  6 fanno  3o,  che  è il  prodotto  del  dojipio  delle 
diecine  per  le  unità,  e 3o  più  2 die  si  sono  ritenuti 
fanno  3a  ; quindi  per  andare  a 3a  , non  resta  niente. 
11  numero  35  è dunque  la  radice  quadrata  di  12 a5. 

222.  Dopo  aver  separate  due  cifra  alla  destra  d'un 
numero  di  cui  si  vuole  estrarre  la  radice  quadrata  , 
se  alla  sinistra  ne  resteranno  tre  o un  maggior  nume- 
ro , cioè  quando  il  numero  contiene  più  di  4 cifre  , 
T operazione  non  sarà  più  diflicile,  trattandosi  soltanto 
.di  ripetere  più  volte  T operazione  che  si  è fatta  so- 
pra ; in  generale  si  adoperex'à  il  metodo  seguente. 

Per  estrarre  la  radice  quadrata  d'  un  numero  , bi- 
sogna dividerlo  in  classi,  di  due  cifre  per  cadauna,  an- 
dando dalla  destra  alla  sinistra:  T ultima  classe  a si- 
nistra potrà  essere  d'  una  sola  cifra.  Poscia  si  esami- 
nerà quale  è il  più  gran  quadrato  contenuto  in  que- 
sta classe  a sinistra  , e se  uc  scriverà  la  radice  a de- 
stra ; si  sottrarrà  questo  quadrato  da  questa  stessa 
classe,  scrivendo  il  resto  al  di  sotto,  poi  al  lato  de- 
stro di  questo  resto  si  scriverà  la  classe  seguente , c 
di  questo  numero  si  separerà  una  cifra  a destra,  con 
un  punto  , locché  formerà  il  secondo  membro. 

Per  avere  il  divi.sore  di  questo  secondo  ineiuhro  , 
SI  duplicherà  la  radice  trovata  , lo  che  produrrà  il  do[i- 
pio  delle  diecine  (220)  ; si  cercherà  quante  volte  que- 
sto doppio  c contenuto  nelle  cifre  che  precedono  quel- 
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la  della  destra  , e si  scriverà  il  qiiotieiile  alla  destra 
della  rad  ice  ; si  scriverà  juire  questo  quiixietile  al  lato 
destro  del  doppio  delle  diecine,  e questo  «iiitiuTO  for- 
merà il  divisore  del  secondo  meinliro.  Si  iiiolliplicliei-.i 
ogni  cifra  di  questo  divisore  per  lo  quoziente  , ed  il 
prodotto  si  sottrarrà  dal  membro  di  cui  si  è presa  la 
radice,  e nello  stesso  modo  praticato  nella  divisione. 
Si  faranno  tante  operazioni  simili,  quante  classi  vi  sa- 
ranno nel  numero  di  cui  si  vuole  aver  la  radice. 

-223.  La  radice  avrà  tante  cifre  quante  classi  vi  saran- 
no nel  numero  proposto  ^ un  esempio  basterà  per  ispie- 
gare  quanto  sopra  si  c detto. 

Q.  628,  Si  domanda  (|ual  è la  radice  quadrata  di 
45^643.  R.  677  , e restano 

Operazione 
45,96,431  677 

99.6  

1074.3  j i?7  i.°  divisore 
Resto.  i3i4  >347  a."  divisore 


459643 


Prova 

677 

677 

4;39 

4739. 

4o6a  . . 
Resto.  1,324 


Per  fare  questa  operazione  , si  dividono  le  cifre  in 
classi  di  due  cifre  (222),  e si  cerca  quale  il  più  grande 
quadrato  contenuto  in  45 , primo  membro  a sinistra  , 
esso  è 3G , la  cui  radice  è 6,  die  si  scrive  alla  destra 
del  numero,  separandolo  con  una  grappa,  indi  si  sot- 
traggono  36  d.i  45  , il  cui  resto  è 9 . che  si  scrive 
al  di  sotto.  Al  lato  destro  di  questo  9 , si  scende  la 
classe  seguente  , e si  lia  996  die  forma  il  secondo 
membro,  ed  in  cui  si  separa  il  6 coti  un  punto. 

l*er  avere  il  divisore,  si  duplica  la  radice  trovata, 
il  cui  prodotto  è 12  , die  si  scrive  sotto  l.v  radice,  e 
si  divide  99  per  i -a  ; il  (juozicute  è 7 , dia  si  scrive 
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*Ha  radice  , alla  destra  del  (i  j si  scrive  pure  questa 
q al  lato  di  n,  e si  ha  iiq  per  primo  divisore.  Si 
moltiplica  questo  divisore  per  j , come  si  pratica  nella 
divisione , e se  ne  sottrae  il  prodotto  d.i  , scri- 

vendo al  di  sotto  lOT  , che  é il  re.slo.  Al  l.ito  destro 
di  107"  si  scende  la  classe  .^3  , e ue.  risulta  per  lerr.o 
membro  da  cui  si  ■ separa  1' iiUima  cifra  3 con 

un  punto.  Si  forma  il  secondo  divisore^,  duplicando 
la  radice  fiy  , e ne  risulta  1 34  1 col- <[uale  si  divido- 
no le  quattro  cifre  loq^,  che  danno  per  quoziente 
q.  Si  scrive  questo  q alla  radica,  all.»  destra  di  6j  , 
ed  al  lato  destro  di  i34  , locchè  dà  l i'f-q  per  secon- 
do divisore,  e moltiplicando  questo  divisore  per  q . 
se  ne  sottrae  il  prodotto  da  10741  » sotto  il  quale  nu- 
mero si  scrive  il  resto  i3i4.  Da  questa  operazione  ri- 
sulta che  la  radice  quadrata  di  .459(141  ® 677  , con 
un  resto  di  r.Ti4;  questo  quadrato  proposto  c dun- 
que incommensurabile. 


sa4-  Da  prova  di  questa  regola  si  fa  moltiplicando 
la  radice  trovala  per  se  stessa  , ed  aggiungendo  il  re- 
sto al  prodotto  ; c|ucslo  prodotto  dovrà  essere  uguale 
al  numero  proposto. 

2a5.  Se  si  volesse  avere  una  unità  di  più  alla  ra- 
dice , bisognerebbe  aggiungere  al  numero  proposto  il 
doppio  dell-i  radice  trovata  più  1’  unità  ; quando  vi  è 
un  resto  alla  estrazione,  bisogna  sottrarlo  d.i  questa 
quantità,  ed  il  residuo  sarà  il  numero,  il  quale  ag- 
giunto al  numero  proposto  darà  una  unità  di  più  al- 
la radice. 

Quindi  nella  questione  precedente,  si.  dovrebbe  ag- 
giungere il  doppio  di  (Ì77  , cioè  i3ò4  + * = >155 — ■ 
i3i4  che  è il  resto  =;  4 1 j cioè  aggiungendo  4* 
^numero  45g643,  si  avrebbe  459^^4,  la  cui  radice 
quadrata  è esattamente  678. 

aa6.  Il  resto  d’  una  estrazione  di  radice  qu.adrata 
non  può  esser  dunque  mai  più  grande  del  doppio 
delia  radice  i poiché  aggiungendo  1' unità  a questo  dop- 
pio , se  risulterebbe  una  unità  di 'piu  alla  radice. 


s4 
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fj-].  Abbenebe  l<i  radice  di-i  iiiimeri  iacoininensu- 
rablli  wou  si  possa  avere  con  esattezza,  si  potrà  però 
plleiiere  con  approssimazione,  aggiungendo  alla  radice 
, trovala  una  frazione  die  avrà  per  numeratore  il  resto 
della  estrazione  e per  denominatore  si  duplicherà  la 
radice  j allora  <[uesta  frazione  sarà  un  poco  più  grande 
e se  si  aumenta  ijuesto  denominatore  d' una  unità,  la 
frazione  sarà  un  poco  più  piccola:  ipiesto  serve  sol- 
tanto per  la  radice  quadrata. 

■Z.28Ì  Ma  per  avvicinar.si  quanto  si  vorrà  alla  vera 
radice,  è d' uopo  adoperare  i decimali  (206).  l’er  avere 
dei  decimali  alla  radice,  bisogna  aggiungere  al  nuini-ro 
proposto  tante  volte  due  zeri  (208)  quanti  decimali  si 
vogliono  avere.  Per  avvicinarsi  alla  vera  radice,  di 
jiieiip  d’  un  centesimo  d’  unità  , lo  die  non  csigge  clic 
due  decimali,  si  aggiungeranno  quattro  zeri  al  numero 
di  cui  si  vuole  estarre  la  radice.  Se  si  vorrà  die  que- 
lita approssimazione  sia  di  meno  d'  un  millesiiuo  , si 
aggiungeranno  sei  zeri  cc.,  poscia  si  farà  l’operazione 
porne  pei  numeri  intieri  (222),  e si  separeranno  dalla 
radice  tanti  decimali,  (juantc  volle  saraiinp  stati  ag- 
giunti due  zeri  al  numero  proposto. 

' Q.  529.  Sia  proposto  di  trovare  la  radice  quadrala 
di  1368,  con  una  approssimazione  di  meno  d’ un  cen - 
lesimo,  cioè  con  duo  decimali.  11.  36,98,  ossia  36 

Operazione 
1 3.68,00,00  ( 36,98 

■4G.8  

^20.0  J 66.  i.°  divisore 

63qo.o  739-  2.°  divisore 

476^  73ÌJ3.  3.°  divisore 

Avendo  aggiunto  quattro  zeri  al  numero  proposto 
d è latta  U estrazione  al  solito  (222),  c 11’ è risul- 
|at(i  per  radice  3698  di  cui  si  sono  separati  due  de- 
cinialij  perc'liè  sono  stati  aggiunti  quattro  zeri;  la.ra- 
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ileìlii  radice  <iiiadruta  i 

4ice  è dunifue  iG.yt}  con  1’ ap[>i-ossini;i7,ione  di  raeuo 
d ua  centesimo  d uiiilà:  il  resto  si  preterisce. 

(2-  53o.  Un  signore  li.t  mi  parco  clic*  vuole  f«r 
chiudere  con  mura  ; egli  vuol  che  il  suo  parco  sia 
quadralo,  cioò  die  sia  largo  quanto  lungo,  e che  con- 
tenga i354S  canne  quadrale  di  superficie  ; si  domanda 
qual  sarà  la  Innghez/.a  delle  mura,  e quante  canne 
(piadrate  di  fabbrica  saranno  contenute  nelle  dette  mura, 
se  la  loro  altezza  è di  2 canne  4 palmi,  compresevi 
le  fondamenta.  11.  Ciascuno  delle  quattro  mura  sarà 
lungo  ii6,3(i  cauue.  coll’ ajiprossiniazione  di  meno 
d’  un  centesimo  di  canna  ; e le  quattro  mura  iusietua 
Contcrraiiuo  i i63,9  canne  quadrate. 

Operazione 


.1,35,48,00,00  ì 1)6, .39 
«3.5  ( 

1 44 ^ ' 

.910.0  226 

223  I 0.0  2323 

i36j9  2.3269 


Ce  quattro  mura  insieme  avranno  i 16,39' canne 
X 4 — canne  ; 1’  altezza  delle  mura  essendo  u 

canne,  4 palmi  ossia  2,5  canne,  se  si  moltiplica  (211^ 
465.56  per  2, 5 si  avrà  1163,9  canne  quadrate. 

Operiamo  questa  questione  secondo  il  numero  227. 

R.  1)6  canne  e 9»/a3j  un  poco  più  grandi  , 1 16 

canne  e 92/333  un  poco  più  piccola. 

1,35,48  ì 116 

o3.5  [ 

J44.8  ^21 

. 92  226 


* 
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Della  estrazione 

»6.,fl^a3aX4=?465,  i >tì.9*/a33  X4=465.i7/aj 

X a.  i/a  X a.  >/, 


93 1.  37^,33  p3,.  5» 

a3a.  '84/a33  aia.aS/^^ 

fin pocopiccoloi  i63.  a>'/,33  un  poco  grande  1 1 63.28/29 

329.  Queste  dijTerenti  operazioni  fan  vedere  che 
pon  si  può  avere  esattamente  la  radice  d’  un  numero 
incommensurabile  (219)5  che  vi  è sempre  un  errore, 
pia  che  questo  diviene  quasi  nullo  nella  pratica,  per- 
cliè  vi  si  può  avvicinare  moltissimo , come  si  vede  nel- 
1 esempio  precedente,  in  cui  si  è trovata  la  lunghez- 
za delle  mura  coll’  approssimazione  di  meno  d’  un  cen- 
tesimo di  canna,  la  quale  si  avrebbe  potuto  avere  coll’ 
ppprossimazioue  di  meno  d’  uu  millesimo  ec. 

Q.  53 1.  Un  giardiniere  lia  4“”"  cavoli,  che  vuol 
.piantare  in  quadrato,  in  modo  che  formino  delle  linee 
dritte  e parallele,  in  lunghezza  ed  in  larghezza  5 si 
domanda  quanti  cavoli  dovrà  piantare  in  ogni  rango, 
sopra  li  quattro  lati.  R.  63,  e resteranno  3i  cavoli. 

Q.  53a.  Un  General  d’armata  vuole  schierare  gòS^S 
{oldati  in  liattaglione  quadrato  5 quanti  uotnini  dovrà 
pgli  pollocare  in  ogni  lato  , ed  in  ciascuna  lipea  ? II. 
3o8  soldati,  e ne  resteranno  484* 

Q.  533.  Un  ortolano  vuol  piantare  >44^  alberi  in 
pp  terrei}0  d*  figura  rettangolare  , cioè  più  lungo  che 
largo  5 si  domanda  quanti  alberi  vi  saranno  sopra  cia- 
scuna dimensione,  'se  il  terreno  è 5 volle  più  lungo 
che  largo,  p.  85  sopra  la  lunghezza  , e 1 t sopra  la 
larghezza. 

Se  si  prende  la  radice  quadrata  della  quinta  parte 
del  numero  degli  albori,  ne  risalterà  il  numero  che 
ne  dovrà  contenere  la  più  picrolu  dhnensionu  , il  qual 
numero  si  piolliplicherà  per  5 per  avere  quello  della 
più  grande  : se  al  contrario  si  prende  la  radice  del 
.<ju|nlup}p,  si  avrà  il  mimero  degli  alberi  della  più 
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della  tadice  quadrata  3'j5 

|ran  dimensione  , e prendendone  la  quinta  pai-te  , si 
avrà  quello  della  più  piccola. 

Q.  53/f.  Un  tutore  ha  dato  ad  interesse  d’ interesse 
On^  20000  , che  han  prodotto  in  due  anni  On^  2o5ó 
d’interesse;  si  domanda  a quanto  per  iqo  1*  anno  ave- 
va dato  egli  questo  denaro.  R.  A 5 per  loo. 

Capitale  Da']  aoooo  interesse  On-j  ao5o  =:  Ony 
32o5o  per  capitale  ed  interessi.  Bisogna  moltiplicare 
questa  somma  per  lo  capitale,  il  prodotto  sarà  l^^ioooaOf 
la  cui  radice  quadrata  è On^  aiooo  per  capitale  ed 
interesse  d'  un  anno. 

Indi  bisogna  dire  : se  On^  20000  producono  On^ 
looo,  quanto  produrranno  Onj  100  ? 20000  : lood 
100  : a:  = 5 per  100. 

La  ragione  di  questa  operazione  è che  il  Capitale  al 
principio  del  primo  anno  è al  capitale  alla  hne  del 
primo  anno  , come  quest’  ultimo  capitale  è al  capitale 
alla  line  del  secondo  anno< 


Della  estrazione  della  radice  quadrata 
delle  frazioni^ 

n3o.  Per  moltiplicare  ima  frazióne  per  una  frazio* 
ne , bisogna  (84)  moltiplicare  il  numeratore  per  lo' 
numeratore,  ed  H denominatore  per  lo  denomiùatorer 
similmente  per  elevare  al  suo  quadralo  una  frazione  , 
è d’  uopo  formare  il  quadrato  del  numeratore  e del 
denominatore  ; quindi  il  quadrato  di  ’/j  è 4'/g  ; quello 
di  4/5  è '6/jS;  quello  di  ri/, 3 è i44/,6g  ec. 

23'.  Dunque  per  avei'e  la  radice  quadrats  d’  una 
frazione  , bisogna  estrarre  la  radice  del  numeratore  , 
e quella  del  denominatore  ; perciò  la  radice  quadrata 
di  9/16  é 3/4  ; quella  di  ai/36  è i/e  ; quella  di  **/'6g 
(è  !>/,3  cc. 

ada.  Quando  il  denominatore  solo  è un  quadrato  ,• 


374  Dftla  riiilice 

!>«  ut  e»tr«rri  I»  radice,  e ti  «trarrà  per  approssimazio--' 
Ile  <[uella  del  imnieralorc. 

Q.  535.  Quale  è la  radire  quadrala  di  Yi6  ? R. 
a.»Y4  = 0,55. 

Operazione 
5,00,00 
1 0.0 
iGo.o 
■all  443. 

Avendo  estratto  per  approssimazione  la  radice  def 
numeratore,  n' è risultato  a,?3,  al  quale  si  è dato 
per  denominatore  la,  radice  di  i6  =:  4»  dividendo  por 
■ 1 iiuiiicra lore  per  4i  risulta  o,55  per  radice  ap- 
prossimata di  Vi(>- 

a33.  Quando  il  denominatore  non  è nn  quadrato  , 
bisogna  moltiplicare  i due  termini  (6p)  della  frazione 
per  lo  denominatore,  ed  allora  questo  denominatore 
sarà  necessariamente  un  quadrato  (zi 8);  quindi  si  ope- 
rerà come  sopra  (z3a). 

Q.  536.  Si  domanda  la  radice  quadrata  di  4/^  . R. 
o , r 5 . 

4/-  X 7 r=  r^^rce  approssimata  del  nume- 

ratore z8  sarà  5,30,  e la  radice  del  denominatore  è 
7 ; si  avrà  dunque  *1*9/7  quale  divisa  per  7 darà 
0,75  per  radice  approssimata  di  4/7. 

Q.  537.  Si  vorrebbe  la  radice  quadrata  di  *8/37  ap- 
prossimante di  meno  d' un  millesimo.  R.  0,869. 

Operazione. 

X 38  37  10,36.00,00,00 

X 37  37  i3.6 

1 ze.o 

196  5590.0  64> 

84  III  44/®®’®  64^8 

. . — . — 6i4o4  6436G 

I o36  j 1 369 

>8/3-  X 37  = io38y,35g,  radice  33,180^/3,  — (2 , 4)  0,869. 
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della  radice  (jiiadrata  delle  frazióni  3-jS 

Questa  operazione  si  può  fare  anche  di  un’  altra  ina- 
ffiera,  riducendo  prima  la  frazione  in  frazione  deci- 
male (21 4)  e poi  estraendone  la  radice;  ma  bisogna 
badare  die  vi  sieno  tante  volte  due  ciffe  dopo  la  vir- 
gola «juanti  decimali  si  vogliono  avere  alla  radice;  quindi 
in  questa  questione  28^3^  = 0,756^56  di  cut  sì  estrarrà' 
la  radice. 

0,75,67,56  J 0,869 

1.6.7  [ 

1715.6  j 166 
1595  1729 

La  rad'ice  è la  stessa,  ed  il  metodo  é più  breve. 
•z34-  Se  si  volesse  avere  la  radice  degl’  intieri  e fra- 
zioni, si  dovrebbero  ridurre  prima  (71)  gl’intieri  ia 
frazioni  , aggiungeiidovi  quella  che  diggià  vi  sarebbe,' 
e poscia  si  opererebbe  come  sopra  (2  34)- 

Q.  538.  Quale  ò la  radice  quadrata  di  G . ap- 
prossimante di  meno  d’ un  centesimo?  R.  2,59, 

6.  =47/6=6,7142  di  cui  si  estrarrà  la  radice. 

6,71,42 

27.1 

. .464. a 

.61  509 

Q.  53q.  Si  vuol  avere  la  radice  quadrata  di  38  . *8^,5 
coir  approssimazione  d'  un  millesimo.  R.  6,a34. 

Operazione. 

38  . 18/, 5 = ^837,  3g^,S66666  di  cui  si  estrae  la  radice.' 

• 33,86.66,66 
28.6 
. 426. 6’ 

.5276.6  124'^ 

.3910  12464 

‘ l 


2,69  radice. 

45 
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3;C  Della  estrazione 

■sia.  k bacile  il  vedere  che  se  si  volesse  estrarre  ftf 
radice  delle  quanlità  cooiplesse , bisognerebbe  prima 
ridurre  le  sotto-specie  .fi  1 4)  iu  frazione  assoluta  del- 
l'unità principale,  e poi  operare  come  sopra  (a3i). 

Q.  540.  Si  domanda  la  radice  quadrata  di  4^  can- 
ne , 4 palmi,  8 once,  coll' approssimazione  di  meno 
d’  un  centesimo.  K.  C.  6,52. 

4»  canne,  4 palmi  8 once  = C.  4*  • = 4*  7/ia 

= '''/iaX  »2  = °‘^Vi44>  orla  radice  quadrata  di  61  3a 
è j8,3o,  e quella  di  i44  * •*>  ^a  radice  è dunque 
7M«/,»-6,52. 

Q.  541.  bill  signore  vuole  far  chiudere  con  mura  ni» 
parco  che  contiene  2j4"  Canne  q^uadrate,  6 palmi  e 
8 once  di  superficie;  egli  vuole  die  il  pareo  sia  un 
quadrato  perfetto;  si  domanda  qual  sarà  la  lunghezza 
di  ciascuno  delle  quattro  mura.  R.  Canne  52, 42  un 
poco  meno. 

Operazione. 

8 palmi,  6 once  = 8oyg5  d*  una  canna. 

Canne  2747  • *0/96  = ’'’^79’  'g6i  « siccome  il  denomr- 
natorr  non  é un  quadralo  perielio,  si  moltiplicano  i 
line  teiinini  per 


263792 

9^ 

96 

96 

1682752. 

576 

2874 128 . 

864. 

25324082  Num.< 

9216  Den. 

Si  estrae  la  radice  quadrata  del  numeratore  e del 
denominatore;  quella  del  denominatore  è g6,  perche 
q-2  I 6 è la  seconda  potenza  di  q6  , cioè  g6  X 96  ; or 
non  resta  che  ad  estrarre  la  radice  quadrala  del  nu- 
■ncratoi'e. 


Dicytized  by  Google 


delta  radice  quadrata  delle  /razioni  ìq'j 

a5,3a,4o,32  1 5o3a  radice  del  numeratore. 

o3.a4.o  f — 

. a3i3.a  ^ io 
. 3oo8  ioo3 

xoo6a  ‘ 


Biditcendo  la  frazione  risulta  5a  . 4°/g6 

canne,  e in  decimali  canne  5a,4a  circa,  per  la  lun- 
ghezza di  ciascun  muro. 


Prova 

52,4a 

5a,4a 


io484 

30968 . 

10484.  . 

a6aio . . . 


3747,8564 


per  la  frazione 
8564 

X 8 palmi 

palmi  6,85 13 

X I a onc« 


onc*  10,2144 
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iJeila  estrazione 


Della  estrazione  della  radice  cubica. 

2 36.  Cliirfinasi  cubo  un  corpo  che  ha  uguali  le  sue 
(re  dimensioni,  cioè  lunghezza,  larghezza,  e altezza, 
o una  figura  solida  di  sei  facce  quadrate  e uguali:  tale 
è un  dado  da  giuoco. 

Siccome  il  prodotto  d’  un  numero  moltiplicato  per 
se  stesso  si  chiama  seconda  potenza,  o quadrato;  eia 
sua  radice,  radice  seconda,  o quadrata  ; similmente 
il  prodollo  d’  un  numero  moltiplicato  due  volte  per  se 
Stesso  è nominato  terza  potenza , o cubo  ; e la  sua'  ra- 
dice, radice  terza,  o cubica.  Esempio  2^  è il  cubo 
di  3,  perchè  è il  prodotto  di  3X3X3—  27. 

Si  può  dire  ancora  che  un  numero  cubo  è il  pro- 
dotto d'  un  quadrato  moltiplicato  2)cr  la  sua  radice. 

Radici.  1.  2.  3.  4-  5-  6.  7.  8.  g.  io  ec. 

Quadrati,  i.  4*  25.  36.  49-  6'f-  8r.  100  ec. 

Cubi.  I.  8.27.64. 125.2  16.343.5  1 2.7  29. 1000  ec. 

237.  Si  vede  qui  che  ogni  numero  cubo,  che  ha 
meno  di  quattro  cifre  , non  ne  può  avere  che  uno 
solo  per  radice  cubica,  e che  ogni  cubo,  che  ha  due 
cifre  alla  sua  radice,  è composto  di  quattro  cifre,  al 
meno,  poiché  il  cubo  di  10,  che  è il  più  piccolo  nu- 
mero di  due  cifre,  ne  ha  quattro. 

La  radice  cubica  d'  i:n  numero  qualunque  dovrà 
dunque  avere  tante  cifre,  quante  classi  di  tre  cifre  vi 
sono  in  questo  numero;  ma  la  prima  classe  a sinistra 
può  essere  soltanto  d’ una  cifra , c può  essere  anche 
di  due,  o di  tre  cifre. 

a38.  Per  essere  in  istato  di  estrarre  la  radice  cu- 
bica d’ un  numero,  che  ha  più  d'  una  cifra  alla  sua 
radice,  bisogna  sapere  in  generale  di  quali  parli  è 
composto  un  numero  cubico. 
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della  radice  cubica  3^p 

Poiché  il  cul)o  risulla  rial  quadrato  d’  un  numero 
tnoltiplicato  per  questo  stesso  numero,  e che  (aao)  il 
quadrato  d' uii  numero,  il  quale  ha  delle  dieciue  alla 
sua  radice,  contiene  i."il  rpiadralo  delle  diecine,  a.“ 
il  prodotto  del  doppio  deHe  diecine  per  le  unità,  e 
3.“  il  quadrato  delle  unità;  bisognerà  duBrjué  moltipli- 
care queste  tre  parti  per  le  rliecine,  e per  le  unità 
del  numero  di  cui  si  vuole  avere  il  cubo. 


11  quadrato  (Ielle  diecine 
Due  volle  li  prodotto 
delle  diecine  per  le  unità, 
il  quadralo  delle  unità. 


Moltiplicato  I 
per  le  dieci- [ 
nc  , darà.  i 


\ 

f.**  II  cubo  delle  diecine. 

j.®  Due  volte  il  quadrato 
delle  diecine  per  le  unitè. 

3.“  Il  prodotto  delle  die- 
cine per  lo  quadrato  dal- 
le unità. 


I.®  Il  quadrato  delle  die- 

(cine  moUipiicato  per  le 
unità. 

a,®  Due  voItc,il  prodotto 
delle  diecine  pel  quadrato 
delle  unità. 

3.^  11  cubo  delle  nnìtà. 

3 39.  Da  questi  sei  risultati,  riunendo  quelli  che 
sono  simili,  si  vedrà  che  il  cubo  d’ un  numero,  com- 
posto di  diecine  e d’ unità ,,  contiene  quattro  parti. 
i.°Il  cubo  delle  diecine;  3.°  tre  volte  il  quadrato  delle 
diecine  moltiplicato  per  le  unità;  3.°  tre  volte  le  die- 
cine moltiplicate  per  lo  quadrato  delle  unità;  e 4.“  il 
cubo  delle  unità. 

a4o.  Der  elevare  un  numero  al  cubo,  c d’uopo 
osservare  1.”  che  il  cubo  delle  diecine  (i3^)  produ- 
cendo delle  migliaja , bisogna  mettere  tre  zeri  aJla  sua 
destra;  3.°  che  il  quadrato  delle  diecine  (221)  produ- 
cendo  delle  centinaja,  bisogna  mettere  due  zeri  alla 
sua  destra;  e 3.°  ebe  le  diecine  devono  pure  avere  uho 
zero  alla  loro  destra.  Quindi,  se  si  vorrà  elevare  al' 
cubo  il  numero  34»  si  avrà, 


Il  quadrato  delle  diccìnc 
Due  volte  il  prodotto 
delle  diecine  per  le  unità. 
11  quadrato  delle  unità. 


38o  della  ettrazione 

i.“  Il  cubo  delle  dieciue,  cioè  2 X 2 X 2 ==  8 

seguito  da  tre  zeri = 8000 

Tre  volte  il  quadrato  delle  diecine  molti- 
plicato per  le  uniU,  cioè  4 X 3 X 4 ~ 4^  ’ 
seguito  da  due  zeri  ...  s ...  = 4®"'’ 

3. ®  Tre  volte  le  dieciue  moltiplicate  per  lo 

quadrato  delle  unità,  cioè  3 X a X 16=  96,  ■ 
seguito  da  uno  zero . = 960 

4. *'  li  cubo  delle  unità , cioè  4X4X4  • = ®4 

Il  cubo  di  a4  è . . . i38a4 


Prova  a 4 «dice 

X ai 


96 

48. 

5^6  a. a potenza,  o quadrato. 

X a4 


a3o4 

1 1 Sa  . 


i38a4  3.*  potenza,  o cubo. 

a4i.  Si  potrebbe  dire  ancora  che  il  cubo  d’ un  nu- 
mero , la  cui  radice  ha  due  parti , è formato  1 .“  dal 
cubo  della  prima  parte;  a.®  da  tre  volte  il  quadrato 
della  prima  parte  moltiplicato  per  la  seconda;  3.®  da 
tre  volte  la  prima  parte  moltiplicata  per  lo  quadrato 
della  seconda;  4-*  dal  cubo  della  seconda.  Quindi  per 
avere  il  cubo  di  a4,  dividiamolo  in  due  parti,  per 
esempio,  in  i5  « 9 = a4  1 ed  avremo: 


/■ 
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della  radice  cubica 


38i 


, i5  X i5  X >5 

. r:  3370 

2.“ 

3 X i5  X «5  X 9 • 

. = 6075 

3.“ 

3 X i5  X 81  . . 

. = 3645 

4.° 

9X9X9  . . 

• = 72-9 

11  cubo  di  24  è , 

. . 13824 

542.  Ora  per  rivenire  dal  cuLo  alla  sua  radice  , 
ossia  per  tslrarre.  la  radice  cubica  d’  im  numero  , bi- 
sogna osservare  die  il  cubo  delle  diecine  (i3ji)  prò-  / 

ducendo  delle  migliaja  , deve  avere  tre  cifre  alla  sua 
destra  -,  il  cubo  delle  diecine  non  si  può  duncjue  tro- 
\are  nelle  tre  ultime  cifre  del  cubo  totale  : ecco  la 
Ragion  per  cui  si  separano  tre  cifre  alla  destra.  Si- 
milmente il  triplo  del  quadrato  delle  diecine,  molti- 
plicato per  le  unità  , ha  uecassariamente  due  cifre  alla 
destra;  perciò  si  separano  due  cifre  a destra,  per  fare 
la  divisione  die  deve  dare  le  unità. 

Q.  542.  Si  propone  di  estrarre  la  radice  cubica  di 
74088.  il.  4u. 

Operazione  Tre  volte  il  quadrato  delle  die^ 

“ 74.083  j4'*  radice,  cine  moltiplicato  per  le  unità,  os- 

100. 88v — ^ia  3 X ib  Xa  . , . =9600 

1 0088  ) 4^  <l‘VÌsore  Tre  volte  le  diecine  mol- 

tiplicate  per  lo  quadrato 

0000  delle  unità  ,3X4X4  — 

il  cubo  delle  unità  a XaXa  = 8 


totale  . . , J0088 


Non  potendosi  trovare  il  cubo  delle  diecine  nelle 
tre  figure  a destra  (a4o),  si  sono  separate  queste;  poi 
si  è cercato  il  piu  gran  cubo  contenuto  in  74,  che  è 
64  , c la  cui  radice  è 4 , che  si  scrive  al  Iato  , e sot- 
traendo (54  da  74,  resta  10,  che  si  scrive  al  di  sotto. 
Al  lato  destro  di  10,  si  scende  la  classe  088,  e si  ha 
>0088,  che  contiene  ancora  le  tre  ultime  parli  dei 
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.■^8i  Della  eslratione 

cubo  l'i.ìi)),  cioè  Ire  volte  il  quadralo  ilelle  diecjce 
moltiplicale  per  le  unità,  tre  volto  le  diecine  uiolti-r 
plicale  per  lo  quadrato  delle  unità  , ed  il  cubo  delle 
unità. 

Per  trovare  le  imita  , si  forma  il  divisore,  die  è 
Ire  volte  il  quadrato  della  cifra  die  esprime  le  dieci- 
ne, cioè  tre  volte  i6,  quadrato  di  4>  ^ 4*à  per 

divisore,  per  lo  quale  dividendo  loo,  il  quoziente 
sarà  a unità,  clic  si  scrivono  alla  radice. 

Per  assicurarsi . che  4 ■*  è la  vera  radice,  si  potrebbe 
elevare  questo  numero  al  cubo  (aJ(>)  , e se  il  risulta- 
lo dasse  radice  sarebbe  giusta,  c se  vi  fosse 

un  resto  , si  aggiungerebbe  all’  ultimo  prodotto. 

Ma  SI  deve  procedere  come  nell'  operazione  qui  so- 
pra, formando  il  totale  delle  tre  parli  , che  restano 
dopo  aver  preso  il  cubo  delle  diecine  j e sottraendo 
questo  totale  dal  resto  del  cubo  delle  tliecine.  unito 
alla  classe,  die  si  è scritta  alla  destra.  ÌSella  presente 
questione,  queste  tre  parli  bau  formalo  la  quantità 
lOuBB,  che  si  è scritta  sotto  il  resto  del  culto  , per 
farne  la  sottrazione,  c siccome  non  è restato  niente, 
si  coiicbiudc  die  l^t  è la  radice  cubica  esalta  di 

2 |3.  Dopo  aver  separalo  tre  cifre  alla  destra  del 
numero  di  cui  si  vuol  avere  la  radice  cubica  , se  ne 
restassero  a sinistra  quattro  o più,  cioè  se  il  nume- 
ro avesse  più  di  6 cifre  , uoii  si  farà  altro  che  ripe- 
tere quel  clic  si  è fatto  sopra,  prendeudo  sempre  le 
prime  cifre  della  radice  per  un  numero  di  diecine,  e 
r ultima  che  si  è posala,  come  indicante  le  unità,  e 
ciò  sinché  siasi  abbassata  P ultima  classe. 

2 44-  liceo  il  metodo  che  devesì  seguire  per  estrarre 
la  radice  cubica:  si  comincia  dal  dividere,  con  vir- 
gole, il  numero  ili  classi  di  tre  cifre,  dalla  destra  alla 
siuistra  ; la  prima  dasse  a sinistra  (2  può  uou  con- 
tenere che  una  o due  cifre. 

Prima  si  prende,  nella  prima  classe  a sinistia  , il 
più  gran  cubo  che  in  essa  r conlemilo,  e se  ne  scrive 
la  radice  al  quozients.  Al  Ulo  del  reslaule  si  scende 
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della  rntìice  cubica  333  ■ 

ia  clasie  seguente,  e se  uc  separauo , con  un  punto 
due  cifre  (242)  a destra,  percliè  il  quadiiUo  delle  die- 
cine nou  vi  si  può  trovare.  Per  formare  il  divisore, 
si  triplica  il  quadrato  della  cifra  che  si  è scritta  alla 
radice,  la  quale  indica  un  numero  di  diecine i si  cerca 
quante  volle  questo  triplo  è contenuto  nelle  cifre  che 
sono  a sinistra  delle  due  cifre  separate , questo  numero 
che  ne  risulta  è considerato  come  indicante  le  unità, 
e lo  è cfletlivainente,  quando  si  è abbassata  l’ultima 
classe.  Poscia  si  faranno  i prodotti  seguenti. 

1. °  Colla  cifra  che  indica  le  unità,  si  moltiplicherà 
i tiiplo  ilei  quadrato  delle  diecine  questo  prodotto 
dovrà  essere  seguito  da  due  zeri  (2.40). 

2.  Si  moltiplicherà  il  triplo  delle  diecine  per  lo 
quadrato  delle  unità;  si  dovrà  mettere  uno  zero  ap- 
presso quesip  prodotto,  (24°)  perchè  un  npmero  qua- 

unque  di  diecine  ha  sempre  uno  zero  alla  sua  destra. 

> . lualiuentc  si  farà  il  cubo  delle  diecine.  Questi 
tre  prodotti  si  faranno  in  disparte  come  nella  que- 
stione precedente:  poscia  avendone  fatta  la  somma,  si 
sotti  ai  l à tl.il  numero  sopra  il  quale  si  opera, 

be  il  totale  di  queste  tre  parti  oltrepassasse  il  nu- 
mero a quale  si  deve  sottrarre,  ciò  mostrerebbe  aversi 
sciitto  a a radice  un  numero  troppo  grande;  perciò 
bisognerebbe  scriverne  uno  minore,  e ricominciare 
I operazione. 

Si  ripeterà  la  stessa  operazione  ogni  volta  che  si 
scenderà  una  nuova  classe. 

“45.  La  prova  di  questa  regola  si  fa  elevando  al  cubo 
\ tiovata,  ed  aggiungendo  a qbello  il  restante 

, ^ se  ve  n è uno;  il  tutto  deve  essere 

\)  ‘li  ‘^ui  si  è estratta  la  radice  cubica. 

2.f  . er  avere  una  unità  di  più  alla  radice  cubica 
insogna  agpuogcre  al  numero  proposto  il  triplo  del 
quadrato  della  radice,  più  il  triplo  della  radice,  più 
I*  *,  ® resto  alla  estrazione,  questo  si 

'1  *^11**^^  ^‘*'“‘1*  nella  questione  precedente,  per  avere 
i alla  radice,  bisogna  aggiungere  al  numero  74088,  ' 


384  Della  ettratione 

i.*4*  X 4^  X 3 — Sagt,  a.®  4*  X3=:  i a6,  e 3.*  i: 
queste  tre  parli  riuaite  fanao  54 19)  il  qual  numero 
aggiunto  a j^o88  farà  , la  cui  radice  cubica 

è 43. 

a47-  Il  restante  della  estrazione  d'  una  radice  cu- 
bica , non  può  dunque  essere  più  grande  che  tre  volte 
il  quadralo  della  radice , aggiunto  al  triplo  della  stessa 
radice. 

Q.  543.  Si  vuol  sapere  qual  è la  radice  cubica  del 
più  gran  cubo  coulenuto  iu  12  3456789.  R,  497. 


membro 


Operazione 


1*3,456,789 

ì 497- 

64 

f 

) 48-  >•“ 

594-56 

7*o3.  a.®, 

53649 

divisore 

divisore 


3.®  membro  68077.89 
5i 


resto  693316 


48  I a Q 

X 9 X 81  X 9 


43>oo 

1 % 

81 

97*0 

■ 96 

X 9 

7’9 

97*0 

i.®n.°  da  sottrarre. 5 3649 
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radice  cubica 
■19 
X 4i> 


1 

i<-)6 


240  ' 


7203 
X 7 

5042 I 00 
7 2 o 3o 
3P 


Duiii.  da  sottrarre  Sii44;3 

Prova 


fi:’  ■ . 

divisore 

49 
X 3 

7 

X 7 

<47 
X 49 

49 

X 7 

1 3a3 
588. 

343 

,^2o3o 


497  radice 

X 4.97 


247009  . 2.*  |>uleoza  o quùdrato 

X 497  ■ 


1729063 
222 3o8 1 . 

988036 . . 


12276.3473  . 3.»  potenza  o cuLo 
Pesto  G93316 


123456789 
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386  ' Velia  estrazione 

La  radice  donundaU  è 497  > con  un  retto  eh'  è 
693316.  Se  ti  volesse  avere  una  unità  di  più,  bisognereb- 
be  aggiungere  al  numero  incommensurabile  123436789, 
le  tre  parti  seguenti , meno  il  restante  della  estrazio* 
ne , cioè  : 1 il  triplo  del  quadrato  della  radice,  cioè: 
497  X 497  X 3 = 74>®*7  j il  triplo  della  radice, 
cioè:  497  X 3 = >491  i c l’uaità  ; la  somma  sa- 
rebbe 74*319,  dal  qual  numero  sottraendo  il  resto 
della  estrazione  cb’  è 693316  , resterebbe  ad  aggiun- 
gere 49*o3.  La  somma  ^sarebbe  allora  123505992  , 
che  è un  cubo  perfetto  , la  cui  radice  è 49^- 

Q.  544.  Quale  è la  radice  cubica  di  8869940  ? 


R.  207. 


Operazione 
8,869,940  ì 207 

8 [ 

--  j 12.  1. 

08.699.40  1200.  2. 

8 797  43 

“ divisore 
divisore 

resto  197  • 

1200 

20 

7 

X 7 

X 3 

X 7 

840000 

60 

49 

29400 

343 

Dum.  da  sottrarre  869743 

X49 

29400 

X 7 

343 

Dopo  di  aver  discesa  la  seconda  classe  , vedemlos  i 
che  la  cifra  a sinistra  non  conteneva  il  divisore  12, 
si  è posto  uno  zero  alla  radice  , e poi  abbassandosi 
la  classe  seguente,  si  è seguitato  al  solito. 

243>  Per  avvicinarti  alla  vera  radice , quando  il  nu- 
mero é incommensurabile  (219),  si  adoperano  i deci- 
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della  radice  cubica  38^ 

mali  (aofi),  in  una  iiuniei'a  analoga  a quella  che  si  e 
adoperata  per  estrarre  la  radice  quadrala  (^28);  la  sol.i 
diOcrenza  consiste  nell’ aggiungere  al  iiuiuero  proposto 
tanto  volte  tre  zeri,  quanti  deciinaU  si  vogliono  avere 
alla  radice;  di  poi  si  opererà  come  sopra. 

Q.  545.  Quale  è la  radice  cubica  di  appros- 

simante di  mcuo  d’ uu  millesimo?  R.  3j,iy4- 


Operazione 
5 I ,3 j5,ooO|OOo,ouo 
27 


243.73 

23653 


74 


4107 

4 I 2^23 

41448367 


7 320.00 
4l idi  I 


radice 

1. ®  divisore 

2. “  divisore 

3. “  divisore 

4. ’’  divisore 


3io  t Sqo.oo 
28y5y 18  i3 


2o5y7 (870.00 
1658109102  4 

resto  4*^16095976 


Avendo  aggiunto  al  numero  proposto  nove  zeri,  per 
avere  tre  decimali  alla  radice  , il  risultato  è stato 
37,174,  ossia  37.  *74^,000  approssimante  d' uu  mille- 
simo. 

Si  vede  che  ciascun  divisore  è formato  dal  prodot- 
to del  quadrato  della  cifra  , o delle  cifre  portate  alla 
radice,  moltiplicato  per  3 (24}). 

E poiché,  nel  sottrarre  27  da  5i,si  é tolto  il  cu- 
bo delle  diecine  , non  resta  più  a trovare  nel  numero 
restante  , a misura  che  si  sceude  una  classe  , che  le 
altre  tre  parti  contenute  nel  cubo  (239). 


33» 


Delle  estrazione 


i X3X3  ~ìj.  I.®  divisore 


3X9X7  • 

. ~ 18900 

3 X 3X49  • 

. = 4410 

7X7X7  . 

. = 343 

I.®  numero  da  sottrarre  23653 


3y  X37X3=  4'°7-  divisore 


37  X37X3X  1 

= 4>®7o® 

37  X 3X 1 

. rz:  Ilio 

1 X iX>  . 

. 1 

2.°  numero  da  sottrarre  4>  '3i  i 


3~i  x37iX3  ==  4>'^923.  3.®  divisore 


137641  x3X7  =289046100 
371  x3x4'j  = 545370 

7 X7X7  • = 343 


3.®  nuin.  da  sottrarre  289591813 


3717X3717X3  = 4 >443267  4-®  divisorq 


13816089X3x4  = 16579306800 
3717  X3X >6  . = 1784160 

4 X4X4  • ■ = 64 


4.°  luiniero  da  sottrarre  i658iogi024 

AliLiam  già  detto  die,  quando  evvi  un  residuo, 
dopo  avere  estratta  la  radice  d'  un  numero , questa 
radico  non  può  essere  espressa,  nè  con  un  numero  in- 
tiero, nò  con  una  frazione.  Kob  può  essere  espressa  con 
pu  numero  iutiero,  poidiè  questo  resto  non  può  darq 
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della  radice  cubica  38^ 

mia  unità  di  più;  noa  può  nemmeno  esprimere  una  fra- 
zione, perché  ne  seguirebbe  che  una  frazione  moltipli- 
cala per  se  stessa  darebbe  un  numero  intiero,  locché  è 
impossibile,  dietro  la  deCnizione  della  moltiplicazione 
(32  e òy).  Quel  che  si  può  far  dunque  si  è approssi- 
marvisi,  e ciò  tanto  \icino  quanto  si  vuole  col  mezzo 
dei  decimali  , come  1'  abbiam  dimostrato. 

Q.  54(i.  bino  scultore  vuol  cambiare  un  masso  di 
marmo  lungo  5o  pollici,  largo  4®  pollici  , ed  alto  aj 
pollici,  con  due  altri  che  sieno  uguali  e perfettamente 
cubi  ; si  domanda  quali  debbano  essere  le  dimensioni 
di  questi  due  cubi,  per  contenere  la  stessa  quantità 
di  materia  , che  contiene  il  masso  ebe  vuol  cambiare. 
II.  3o  pollici  = 2 piedi  e 6 pollici,  perchè  il  piede 
zz:  12  pollici. 

().  Si  vuol  costruire  una  cisterna  pubblica  che 

coiileiiga  2744  canne  cube  d’acqua,  si  vuol  inoltre 
<lie  tutte  le  sue  dimensioni  siano  eguali,  cioè  che  la 
cisterna  formi  internamente  un  cubo  perfetto  ; si  do- 
manda quali  saranno  Te  dmicnsioBÌ  interne  delle  sue 
mura.  R.  <4  canne. 


Dellà  estrazione  della'  radice  cubica 
delle  frazioni 


24<).  Poiché  (aSo)  per  elevare  al  suo  quadrato  una 
frazione,  bisogna  trovare  il  quadrato  del  numeratore 
e del  denominatore;  similmente  per  elevare  al  cuba 
tuia  frazione,  bisogna  elevare  al  cubo  il  suo  numerato- 
re c il  suo  denominatore.  Quindi  il  cubo  di' 3^^  ~ 
quello  di  -'•/fi  è Bisogna  dunque,  perave- 

re la  radice  cubica  d’  una  frazione , estrarre  la  radice 
cubica  del  suo  mimeraiore  e del  suo  denominatore. 
Perciò  la  r.adice  cubica  di  8/27  è 2/3  , perchè  la  radi- 
ce cubica  di  B — 2 , e quella  di  27  — 3. 


3qo  Delln  estrazione 

l’io.  Se  il  ilcnomiiialorc  solo  «:  un  cul)0 , $i  estrar- 
rà la  railifc  approssimante  «lei  numeratore  , e si  darà 
a fpiesta  radice,  per  denoiiiiuatore , la  radice  ciil>ica 
del  denominatore. 

().  Si  domanda  la  radice  cuLica  di 

II.  i.SS'e  = o,g4l>- 

Operazione 

1 8 {,000,000  1 5,(58  radice 

1 a5  V 

J 7^  *•'*  divisore 

5go.oo  2.°  divisore 

5oGi  6 


8384o.oo 

’j(ì344^2  ’ 

resto  j49^^® 

5x  5 x3  = 75  I.*  divisore 


a5  X3X6  . . . 

.5  X3x36  . . . = 5400 
•5  X<^X6  . . . =:  216 


1."  uumero  da  sottrarre  5o6i(5 


56  X56x3  =:  g4o4  a-®  divisore 


3i36x3X8  . . =7526400 

56  X3X64  . . = 107520 

8 x8X8  . . = 5i2 

2.°  numero  da  sottrarre  763443* 

Si  è cercata  la  radice  ciiLica  del  numeratore  i84y 
approssimante  meno  d’  uu  centesimo  , aggiuugen<lovi 
(34 sei  zeri,  la  fjuale  radice  c stata  5,68  per  nu- 
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della  radice  cubica  delle  frazioni  3gi 
toeratore  , a cui  si  darà  per  denominatore  la  radice 
cubica  del  denominatore  ai 6,  cioè  6,  e si  avrà  > 

di  cui  prendendo  il  sesto,  ne  risulterà  0,946. 

a5 1 . Quando  il  denominatore  non  sarà  un  cubo,  si 
moltiplicLeranno  ì due  termini  della  frazione  per  lo 
quadrato  del  denominatore  , c poi  si  opererà  come 
sopra. 

Q.  549.  Quale  è la  radice  cubica  avvicinata  di  ? 

R.  4.a«/5  =0,842. 


3/5  X 25  = 75/, 35. 

^5, 000, 000  ì ^,2\ 

H { 

J 4®  *•*  divisore 

1 1 0.00 

100  88  0292  divisore 

9 I 20.00 

53o46i 


resto  38 1639 


4x4x4  = 48  I.®  divisore 


i6x3  X 2 . . . = 9600 

3x4x4  . . . = 480 

2X2X2  . . . = 8 


i.°  numero  da  sottrarre  10088 


42  X 4®  X 3 = 5292  2.“  divisore 


1764  X 3 X » • = 629200 

4*  X 3 X J • = 1260 

I X 1 X « • = * 


2.®  numero  da  sottrarre  53o46i 
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aritmetiche 

più  lille  Tolte  fa  ragione  j che  il  quarto  è composto 
del  terzo  più  la  ragione  , o del  primo  più  tre  volte 
la  ragione  ec.  Si  può  dunque  dire  in  generale  , ~ 

im  termine  (lualuiKjue  d'  una  progressione  aritmetica  e 
eomposto  del  primo  termine,  più  tante  eolie  la  ragio- 
ne ijtiauti  termini  sono  ovanti  lui.  Questo  principio 
può  avere  le  due  applicazioni  seguenti. 

•r.“  Serve  a trovare  un  termine  qualunque  d’  una 

«’Ogressione  aritmetica,  senza  che  siavi  bisogno  di 
Icolare  ([uelli  che  lo  precedono.  Se  si  domanda  . per 
esemplo,  il  quarantottesimo  termine  di  questa  proges- 
sione 2.5.8. 1 1 . i.J  ec. 

11  termine  cercato  deve  averne  avanti  lui  ; egli 
è dunque  Airmato  del  primo  termine  2,  più  volte 
la  ragione  3,  cioè  (47  X -3  ) + 3 = '43. 

2.“  Questo  stesso  principio  servo  ancora  a legare  due 
numeri  , con  una  serie  di  tanti  altri  numeri  che  si 
vorranno,  in  modo  che  lormrno  una  progres.sione  acitmi'-  ' 
tica  ; questo  si  chiama  inserire  tra  due  numeri  pro- 
posti molti  medj  proporzionali  aritmetici. 

Supponghiamo  elio  si  vogliano  avere  22  tcrmiiii  tr.a 
2 e 7 1 ; qui  si  tratta  di  trovare  la  ragione  che  deve 
regnare  in  questa  progressione,  Ur  il  più  gran  numero 
dovendo  essere  1'  ultimo  della  progressione,  egli  deve 
essere  composto  ilei  primo,  più  taute  volte  la  ragione 
quanti  termini  ci  devono  essere  avanti  lui.  1)  uni|ue  se 
dal  più  grande,  se  ne  toglie  il  più  piccolo,  il  resto 
conterrà  laute  volte  la  ragione,  quanti  termini  ci  del>- 
bono  essere  avanti  il  piu  graiidej  se  dunque  si  divide 
questo  resto  per  lo  numero  dei  termini,  che  debbono 
precedere  il  piu  grande,  il  quoziente  darà  la  ragiono. 

^1r  il  numero  dei  termini  che  devono  precedere  il 
più  grande  è maggiore,  una  uriiló,.del  numero  dei 
medj  chi  si  vogliono  inserire  tra  i due;  dunque  per  J 
inserire  tra  dite  numeri  proposti  tanti  medj  ori tnuliri 
ijiiunti  se  ne  vogliono , bisogna  sottrarre  il  più  piccolo 
di  ijiicsti  due  numeri  dal  più  grande,  e ilivulere  il  '• 


V 
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resto  per  lo  numero  dei  medj  aumentato  dclF  unito. 

11  <[uozicDtv  sarà  la  dillerenza  o la  ragione  della  pro> 
gressioue. 

Operazione  ji — 2=  6^  1 2,3 
00  ( 

J 3 ragione  aritmelica 

256.  fc  ancora  una  proprietà  delle  progressioni  arilme- 
liihe  che  la  somma  di  tutti  i termini  è uguali  alla 
somma  del  primo  e dell'  ultimo  termine  ; ed  il  risultato 
ino  Itiplieatn  per  la  metà  del  numero  dei  termini. 

Onesta  propricl.à  si  può  dimostrare  con  due  pro- 
gressioni aritiHeticlie  , una  crescente  e 1'  altra  decre- 
scente, come  segue  : 

-r  ec. 

-7  1 1 . g . 5 . 5 . 3 . I cc. 

Onde  si  vede  che  il  primo  termine  della  prima  pro- 
gressione corrisponde  al  primo  termine  della  seconda, 
e che  la  somma  di  ciascun  termine  aggiunto  al  su» 
corrispondente  è la;  se  dunque  si  nv,>ltiplicheranno 

12  per  lo  numero  dei  termini,  che  nel  caso  presente 
è 6,  li  arvrà  la  somma  di  tutti  i termini  delle  due  pro- 
gressioni eguali;  or  per  avere  la  somma  di  tutti  i ter- 
mini d' una  sola  , basterà  moltiplicare  il  primo  aggiunto 
all'  ultimo  per  la  metà  del  numero  dei  termini. 

aSj.  Dal  n.®  2 55  possiam  tirare  la  «gola  seguente 
per  avere  un  termine  <{iialunque  d’ una  progressione 
aritmetica  e clic  chiameremo  1’  ultimo;  moltiplicate  la  \ 
ragione  per  lo  numero  dei  termini  diminuito  dell'  unita  , 
ed  (d  prodotto  aggiungete  il  primo  termine. 

Q.  ,55o.  Si  domanda  il  decimo-ottavo  termine  d’  un.v 
progressione  aritmetica,  di  cui  il  primo  è , e la  ra- 
^ gione  5.  R.  8g. 

Operazione.  5 X 17  = 85  4-  4~ 
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Per  avere  il  primo  termine  il’  una  progressione  arit- 
metica, seguile  ifuesta  regola:  dall' ultimo  termine,  sot- 
frncte  il  l'rndotto  della  ragione  moltiplicata  per  lo  nu- 
mero dei  termini  diminuito  dell'  unità, 

(^.  55i.  Conoscendo  il  decimo>ottavo  termine  d' una 
progressione  aritmetica  8^ , e la  ragione  5 , si  domanda 
i|ual  sia  il  primo  termine.  R.  4- 

e 8g  — 85  = 4 primo  termine. 


Per  avere  la  ragione  d’ una  progressione  arilnirtira 
ecco  la  regola:  dalC  ultimo  termine  sottraete  il  primo, 
c dividete  il  resto  per  lo  numero  dei  termini  dimi- 
nuito dell'  unità. 

(^.  5.52.  Si  conosce  il  primo  termino* 4 d' una  pro- 
gressione aritmetica  di  i8  termini,  e 1' ultimo  clic  è 
8^  j si  domanda  «piai  è la  ragione.  R.  5. 


89—4  =85  1 17  ' 

00  V 

j 5 ragione. 

Per  avere  il  numero  dei  termini  d’  una  progressione 
aritmetica,  fate  cosi:  dall’  ultimo  termine  sottraete  il 
primo,  dividete  il  resto  per  la  ragione,  ed  al  i/uo- 
zicnte  aggiungete  V unità. 

(j.  553  Una  progressione  aritmetica,  di  cui  la  ra- 
gione è 5,  ha  per  primo  termine  4>  e per  ultimo  89ì 
ipale  e il  numero  dei  termini?  R,  18. 


89  — 4=85  15 

35  ( 

o ^ 174-1=18  numero  dei  termini. 

Dal  n.”  a56,  tiriamo  la  regola  seguente,  per  avere 
la  somma  d una  progressione  aritmetica  : moltiplieate 
la  souuna  del  primo  e dell'  ultimo  termine  per  la  metà 
del  numero  dei  termini. 


V- 
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Q.  53/}.  Si  vuol  sapere  cpial  sia  la  somma  Ji  i£' 
terniiiii  <l' una  progressione  ariliiielica , di  cui  il  primo 
U-riiiiuC  è 4,  c l'ultimo  83.  Il,  83j. 

4“}-  83  ^rgd'X  9 =837  somma  dei  termini 


Formule  per  le  progressioni  aritnieliche. 


2 08.  Formule  per  trovare  il  primo  termine  d' una' 
progressione  aritmetica. 

/ Dall'  ultimo  termine,  sottraete  il  prodotto  della 
ragione  moltiplirata  per  lo  numero  dei  termini  dimi- 
nuito dell  unità. 

Jliridetc  il  doppio  della  somma  delta  progres- 
sione per  lo  tfttmcro  dei  termini,  e dal  ipioziente  sot- 
traete r ultimo  termine. 

■!.°  Dividete  la  somma,  dèlia  progressione  per  lo’ 
numero  dei  termini,  e dal  ipiozieiite  soUraet^.  la  metà 
del  proilotto  delta  ragione  inoltiplicalti per  lo  numero 
dei  termini  diminuito  dell'  unità.  ' 


Formule  per  trovare  la  ragione  ' ^ 

d’ una  progressione  aritmetica. 


r.°  Dall'  ultimo  termine  sottraete  il  primo  , e divi- 
dete il  resto  per  lo  numero  dei  termini  diminuilo  del- 
i unità. 

2.“  Dai  doppio  del  prodotto  del  numero  dei  ter- 
uitri . moltiplicato  per  l'ultimo,  sottraete  il  doppio 
della  somma  della  progressione,  e dividete  il  resto 
per  lo  prodotto  del  numero  dei  termini  mcltifdicato 
per  lo  stesso  numero  dei  termini  diminuito  deli  nniin. 

Mohiplicrttc  la  somma  ilei  pii.no  c deil'  id'.tnio 
lenii  tue  per  la  loro  dijj'ercnza  , e dividete  il  pi  a, ìntto 
prr  lo  doppio  delia  somma  della  progi'C.fs'one  , dal 
ij’ia/e  prodotto  si  <}  sottrutta  la  somina  nel  primo  e 
dell'  nliinw  teriiiiiic. 
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FortmiJe  per  trovare  1'  ulliiao  lerniiiic 
ù' una  progressione  arituielica. 

r.®  Al  primo  termine  aggiungete  il  prodotto  della 
ragione  moltiplicata  per  lo  numero  dei  termini  dimi- 
nuito deir  unità. 

Dividete  il  doppio  della  somma  della  progrcs- 
*ione  pel  numero  dei  termini,  c dal  ijiioziente  sot- 
traete il  primo  numero. 

3.^  Dividete  la  somma  della  progressione  per  lo 
numerò  dei  termini,  ed  al  ijuozientc  aggiungete  la 
metà  del  prodotto  della  ragione  moltiplicata  per  Iq 
punterò  dei  termini  diminuito  dell'  unità. 

• 

Formule  per  trovare  il  numero  dei  termiffi 
«runa  progressione  aritmetica. 

Dall'ultimo  termine  sottraete  il  primo , dividete 
il  resto  per  la  ragione , ed  aggiungete  V unità  al  tpio- 
zicnte. 

a.®  Dividete  il  doppio  della  somma  della  progres- 
sione per  la  somma  del  primo  e dell'  ultimo  termine. 

Formule  p/Cr  trovare  la  soiitn)a 
li' una  jirogressione  aritincticn. 

r,°  Moltiplicate  la  somma  del  primo  e.  dell'  ultimo 
termine  per  la  metà  del  numero  dei  termini. 

■2.®  Moltiplicate  la  ragione  pel  numero  dei  termini 
diminuito  dell'  unità  , sottraete  la  metà  di  (jucsto  pro- 
dotto dall'  ultimo  termine , e moltiplicate  il  resto  pel 
numero  dei  termini. 

3.°  Moltiplicate  la  ragione  pel  numero  dei  termini 
diminuito  dell'unità,  prendete  la  metà  di  ipicsto  pro- 
dotto , a (piesta  metà  aggiungete  il  primo  termine  , c 
moltipllcale  la  somma  pel  numero  dei  termini. 


398  Delle  profiressioni 

Coloro  cbc  vorranno  furtilicarsi  inaggiornieiite  nella 
cognizione  delie  progressioni  ariluieliche  Iroveranuu 
<j[ui  le  stesse  ibrmulc  messe  in  equazioni. 

Rappresenteremo  il  primo  termine  colla  lettera 

L’  ultimo  termine  colla  lettera 

La  ragione  colla  lettera r 

Il  numero  dei  termini  colla  lettera  ....  n 

La  somma  colla  lettera t 

* 

/>  = « — (rX(n_  ,)) 


• ^ s r X (n  — I ) 

^ ^ n ’i 


n — I 

j.  _ (a  n X n)  — as 
« X — 1 > 

^ _ («+/>)  X(«  — p) 

2 f — (U  + P) 

Il  =r  X («— 1) +P 


a s 


U=—  («  — 0 

n 2 


n 


+ * 


n 


2 s 

u + P 
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Applicazione  delle  cintjue  questioni  del  nwn.  i5y. 

I.®  Un  niercadante  assicura  tli  avere  i8  tlebilori  ; 
clic  il  priiuo  gli  devo  4i  ■!  secondo  Oiij  q , il 

terzo  On^  »4»  c cosi  degli  altri,  aumentando  ciasclie- 
duno  di  On^  5 ; si  domanda  ((uaiUo  gli  deve  1’  ulti- 
mo. R.  Onj  8g.  Vedete  Q.  55 o. 

a.®  Pietro  ha  i8  creditori  ; egli  deve  aU'uUimo  Due. 
8g  ; la  somma  che  deve  agli  altri  va  sempre  dimi- 
nuendo di  Due.  5 per  cadauno  ; si  domanda  quanto 
deve  al  primo.  R.  On^  4-  Ved.  Q.  55i. 

3. ®  Un  giovane  cnizolajo  si  é obbligato  di  fare  al 

suo  principale  i3  paja  di  scarpe,  a condizione  che 
costui  gli  pagasse  per  manifattura  4 grana  per  io  pri- 
mo pajo  e 8g  grana  pel  decimo  ottavo  j il  prezzo  di 
ciascun  pajo  si  è sempre  aumentato  ugualmente,  dal 
primo  sino  all’ ultimo;  si  domanda  di  quanto  si  è au- 
mentato. R.  Di  gr.  5.  Ved.  Q.  552.  ' 

4. ®  Un  particolare  ha  pagato  un  suo  debitore  in 
più  pagamenti;  il  primo  è stato  di  Due.  4>  c 1’  ulti- 
mo di  Due.  8g  ; ogni  pagamento  successivo  è aumen- 
tato di  Due.  5 ; si  domanda  .quanti  pagamenti  ha  fat- 
ti. R.  i8.  Ved.  Q.  553. 

5. ®  Son  dovute  ad  un  mercaute  i8  somme  che  cre- 
scono sempre  egualmente;  la  prima  è di  Onj  4i  ^ l'ul- 
tima di  Oa-]  8g  ; si  domanda  quale  sia  la  somma  to- 
tale a lui  dovuta.  R.  On^  83j.  Ved.  Q.  554. 

Col  mezzo  delle  formolo  qui  sopra  spiegate,  si  po- 
tranno proporre  molte  altre  questioni,  nelle  quali  po- 


indicali  nelle 


/,  oo  Oellc  progressioni 

(cali  dar»!  por  lermìiii  conosciuti  ijuclli 
i'ucmulo. 

(^.  555.  Una  signora  ricca  e caritatevole,  ma  biz- 
zarra, si  propone  di  dare  ogni  giorno  una  limosina  ai 
poveri,  durante  un  anno.  Il  primo  giorno  essa  non 
darà  die  2 grani  napolitani  , il  secondo  giorno  5 , au- 
mentando cosi  ogni  giorno  di  3 grana  , si  domanda 
quale  somma  darà  I' ultimo  giorno  deiranno.  R.  iO04 
gr.  nap.  zr:  Due.  io,g}. 

Forinola,  u = r X ('»  — ')+/’•  -‘l  primo  ter- 

mine aggiungete  il  proilplto  della  ragione  moltiplicata 
^)cl  numero  dei  termini  diminuito  dell’  unità. 

Operazione. 

I = dii.)  giorni  (/I  — ■ i) 

X • 3 /• 


1 Of)2 

X ^ p 

loy4  g"’*  = Due.  10,<)4 

Q.  ^5G.  l'n  signore  tanto  ricco  e liberale  , quanto 
bizzarro,  ba  gratificato  un  giovane  col  dargli  ogni  giorno 
qualche  somma  durante  un  anno.  11  primo  giorno  , gli 
ba  dato  soltanto  grani  due  napolitani  , c crescendo 
ogni  giorno  la  somma  egualmente  , questa  è stata  1’  ul- 
timo giorno  dell'anno  Due.  io,c):j,  cioè  1 oy4  grana  5 
si  domanda  qual  somma  ba  ricevuto  in  , tutto  questo 
giovane.  R.  Due.  3000,20. 

Forinola,  s — 11  -f-p  X cioè  la  somma  è uguale 

all' ultimo  termine  più  il  primo,  c questa  somma  mol- 
tiplicala per  la  metà  del  numero  dei  termini. 


y 

3G5  giorni  — 
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Operazione. 


4«  I 


gr. 

+ 


ioy4 


X 

’*  096 
lèi.,  ’i 

a iqa 

8768. 

ioy6.  . 

OC 

in 

gr^ 

ctoooao  ::: 

u 

p 

n 

■À 


Q.  55^.  Un  negoziante  assicura  che  durante  85 
giorni  il  suo  guadagno  é aumentato  costanleincnle  di 
Due.  5 ogni  giorno j s'ignora  il  guadagno  tìel  primo 
giorno;  ina  si  sa  che  l'ultimo  giorno  egli  ha  guada- 
gnato Due.  33'z;  si  domanda  quale  è stato  il  suo  gua- 
dagno totale.  R.  Due.  gSio. 


Formala,  s — u 


rX 


X n,  cioè;  luullipli- 

cate  la  ragione  pel  numero  dei  termini  diminuito  dtl- 
r uniti , sotti'aete  la  metà  di  questo  prodotto  dall' ul- 
timo termine , e moltiplicate  il  resto  pel  numero  dei 
termini. 

Operazione. 

. - (n  — i) 

. • . . r 


84 


3 a 


r X(n — i) 


4ao 


1 13 

85 


aio 


56o 

8y6 


Due.  9.5 a n somma  totale 
— — 
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Altrimenti.  Si  cerca  prima  il  primo  termine  con 
({uesla  formula  : p zz  u — r X (« — i)  » Due.  jlaa — 5 
X 8.4  = 3aa  — 4^^  = — 98  primo  termine. 

Si  trova  poi  la  somma  con  questa  formula. 


r=tt+y>X  — 


s—  — 98-f*3'iaX43>  '/a  =aa4X  4>-  '/a  = D.  y5ao. 

Osservazione.  In  questa  questione  , si  vede  che  il 
primo  termine  della  progressione  è una  quantità  ne- 
gativa , locebè  non  impedisce  che  la  risposta  sia  vera  ; 
ma  intanto  questo  fa  conoscere,  che  la  questione  è sta- 
ta malamente  proposta  ; imperciocché  non  era  vi  un 
guadagno  efiettivo  per  lo  negoziante  , nel  mentre  che 
le  quantità  erano  negative  , ma  questo  annunziava  sol- 
tanto, che  la  sua  perdita  del  giorno  seguente  era  mi- 
nore di  quella  del  giorno  precedente  : la  questione 
avrebbe  potuto  esser  proposta  come  siegue  : 

Un  Mercante  ha  comprato  una  gran  quantità  di  caiTè, 
nel  quale  ve  n'  era  dell'  avariato  , e che  ha  venduto 
con  perdita.  Egli  ha  cominciato  dal  vendere  il  piu 
cattivo,  ed  egli  perdeva  ogni  giorno  una  somma  che 
qui  non  si  conosce  ; però  si  sa  che  la  perdita  dimi- 
nuiva ogni  giorno  di  Due.  5 , c che  finalmente  il  suo 
guadagno  è andato  crescendo  nella  medesima  somma. 
Egli  ha  fatto  questo  negozio  per  85  giorni  , e 1'  ulti- 
mo giorno,  il  suo  guadagno  è stato  di  Due.  Saa;  si 
domanda  1 quanto  ha  perduto  il  primo  giorno  : c 
quanto  ha  guadagnato  in  tutto. 

Il  risultalo  dell'  operazione  , che  d.i  il  primo  ter- 
mine , essendo  una  quantità  negativa,  rappresenta  la 
perdita  del  primo  giorno. 

Q.  558.  Un  Signore  avendo  risoluto  di  far  piantare 
luogo  il  suo  terreno  una  (ila  di  100  alberi  , ha  fatto 
scavare  le  fosse  , ed  afiìiichè  gli  alberi  abbarbicassero 
meglio,  vuol  far  mettere  al  piede  di  ciascun  albero 
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una  carrettata  di  letame>  di  cui  liavvene  un  mucchio 
alla  distanza  di  6 canne  dal  primo  albero  j si  doman- 
da qiihl  cammino  farà  un  uomo  impiegato  a questo 
travaglio,  sapendo  che  la  distanza  d’ un  albero  all' al- 
tro è di  3 canne.  R.  3o0ou  canne,  che  corrispondo- 
no a più  di  35  miglia  italiane. 

Per  rispondere  a questa  questione  , è da  osservarsi 
che  per  condurre  la  prima  carrettata,  l' oporajo  farà  6 
canne  di  cammino  per  andare  dal  mucchio  di  letame 
alla  prima  fossa,  ed  altrettante  per  ritornare  al  miiccliio, 
locchè  farà  la  canne.  Per  andare  al  secondo  albero, 
egli  farà  3 canne,  e tre  altre  per  ritornare  al  primo j 
locchè  farà  G canne  di  più  che  ^1  primo  albero  : egli 
farà  lo  stesso  per  gli  altri.  '* 

Questa  è dunque  una  progressione  aritmetica  il  di 
cui  primo  termine  è 12,  la  ragione  6 , e il  numero 
dei  termini  100.  Si  cerchi  dunque  P ultimo  termine 
con  questa  formula  ; o = r X («  — P y 

6 X 99  = 5^4  3 canne,  ultimo  tcrmiuc. 

E per  avere  la  somma  si  adopera  questa  formula  ; 

j = « -)-  />  X— 

(606  -f-  1 2)  X 5o  =t6i8  X 5o  80900  C.  somma  totale. 


Si  potrebbe  anche  trovare  la  somma  senza  ricorrere 
all'  ultimo  termine , con  questa  formula  : t =:  p 
r X (n—  ' ), 

3 

Operazione 
99  X 6 = 5g4 


•Xn. 


X '/a  = 397 

+ 12 


3o9Xioo=:3o9ooC. somma  totale. 


4© 4 Delle  progressioni 

Q 5%i).  Cu  giovane  ridotto  a far  da  servitore  s’ ac- 
rordn  coi  suo  padrone,  die  «|uesli  gli  pagasse  il  primo 
giorno  del  suo  servizio  soltanto  un  grano  siciliano,  il 
secon  lo  giorno  3 grana . il  terzo  giorno  5 grana , e 
cosi  crescendo  ogni  giorno  grana  a , sino  all’  ultimo 
giorno  fieli'  anno  ; si  domanda  c[iial  soniina  dovrà  rice- 
vere questo  servitore  alla  fine  dell'  anno  per  suo  sa- 
lario. 11.  gr.  i33aa5=:Onj  aaa  . i ..5. 

»=(  1 q ) X365=  gr.  »33aa ò=Ouj  aaa. i .5. 


Q.  56o.  Un  Mercadante  ha  comprato  ^6  pezze  di 
stoffa  di  diverse  qualità,  si  di  cottone,  che  di  lana 
e di  seta.  Kgli  ha  venduto  On^  3.  i5  la  pezza  d'in- 
feriore qualità,  e On^  q3 . |5  quella  di  miglior  con- 
dizione ì si  domanda  quanto  aumentava  il  preziSo  di 
ogni  pezza,  sapendo  che  aunienlava  in  proporzioue 
aritmetica.  11.  Owj  i . 6. 


Si  cerca  la  ragione 


Olio  o3  . 1 5— Ono  3 . 1 5 ,,  /-  • 

r — — z i =Uiij  I . b risposta. 


(j.  ó6i.  Un  sartore  ha  iatlo  per  la  corte  ^6  abiti 
di  diverse  qualità  , fra  i quali  , alcuni  con  ricamo  più 
o meno  ricco.  11  meno  buono  è stato  stimato  On^  3 
iD  . ed  il  pili  bello  On^  qS.  i5  ; il  prezzo  degli  al- 
tri iiiiinentava  costantemente  nella  medesima  somma;  si 
duniaiida  qu.il  suiiinia  dovrà  ricevere  il  sartore  pei  76 
abili.  R.  Un;  368G. 

é ^ 


Si  cerca  In  somma. 

s — (O117  q3 . 1 5 -r  O117  3. 1 à)  X 36  =Onj  3686  somma 


Q.  5G-Z.  Un  giojellieru  lia  venduto  76  spille  ; la 
pili  cara  costava  O117  ;;  1 . 1 5 . il  prezzo  di  ciascuna 
delle  alice  •liiiiiiiuiva  coslaiiteiueiite  di  (^117  1.6;  sj 
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domanda  a qiial  .prezso  lia  veiidiila  quella  del  più  iii- 
iimo  valore.  R.'  Ùu^  3-,  if». 

I •.  . 

Si  Cerca  il  pri/no  termine. 

penOif]  C)3.i5 — i .6X75)=l^/>7  3. 1 5, prima  spilla. 


Q.  563.  Una  modista  lia  venduto  nel  corso  d’  uit 
anno  un  certo  numero  di  cappelli  da  donna  di  diverse 
(piali  là  i il  primo  è stato  venduto  (Jny  3.  i5,  il  se- 
condo Oo7  1.6  di  più  ; j;li  altri  susseqnenti  auoien- 
lavano  sempre  nella  stessa  sunirna,  e 1' ultimo  è staio 
venduto  Oay  g3  . 1 5 ; si  domanda  (pianti  cappelli  ab-» 
Lia  venduti.  11.  'y6  cappelli. 


Si  cerca  il  numero  dei  termini.  , 

Ony_.,3.-,5-()n7  3.  .5  ' ^ Cappelli. 

tti.7  1.6  J rr 


Delle  progressioni  geometriche 

a.5g.  La  progressione  geometrica  ^ una  serie  di  ter- 
mini. ciascuno  elei  (piali  contiene'  quello  die  lo  prece- 
de, od  in  esso  è contenuto,  lo  stesso  iiuoiero  di  volte  j 
nel  primo  caso  la  progressione  è chiamata  crescente , 
nel  secondo  decrescente.  Per  esempio,  questa  serie 
H 4 • ^ • i6  : 3?  ec.  (•  una  progressione  geometrica 
crescente,  perchè  cias<  un  lerniiile  contiene  (pitllo  die 
lo  precede  lo  stesso  numero  di  volle,  cioè  in  questo 
caso  'X  volte;  ipiesla  ipiantil.i  vien  chiamala  ragione 
geometrica. 

I quattro  punti  (he  si  mettono  avanti  la  progressione 
hanno  U stessa  significazione  dei  due  punti  che  pre- 
cedono la  progressione  àritmelica  (■»i>4)*  4“' 
mettono  quattro  per  avvertire  che  la  progressione  è 
geometrica. 

Jn  '4 


4o6  Dille  progressioni 

q(>o.  Poiché  il  secondo  termine  contiene  il  primo 
tiiiite  volte  quante  unità  vi  sono  nella  ragione,  egli  è 
dunque  composto  del  primo  moltiplicato  per  la  ragione; 
il  terzo  è uguale  al  teroiido  moltiplicato  similmente 
per  la  ragione  ; egli  è dunque  uguale  al  primo  molti- 
plicato per  la  ragione,  ed  a questo  prodotto  moltipli- 
cato ancora  per  la  ragione,  cioè  al  primo  moltiplicato 
per  Io  quadrato,  o seconda  potenza  della  ragione; 
quindi  il  quarto  termine  sarà  formato  dal  primo  mol- 
tiplicato per  lo  cubo,  o terza  (lotenza  della  ragione. 

Onde  si  può  dire  in  generale , che  un  termine  i/ua- 
ituujue  d'  una  progressione  geometrica  è composto  del 
primo  moltiplicato  per  la  ragione  eierata  ad  una  po- 
tenza indicata  dal  numero  dei  termini,  che  precedono 
ifucsto  termine  qualunifue. 

Questo  principio  serve  i a trovare  un  termine 
qualunque  d'  una  progressione  geometrica  ; senza  che 
sin  necessario  il  calcolare  quelli  che  procedono:  quindi 
per  eseinpio,  per  avere  l’ottavo  termine  della  pro- 
gressione qui  sopra  H 3 f 4 < ^ cui  ragione 

é 2 , si  vede  che  il  termine  cercato  deve  averne  7 
avanti  lui,  egli  sarà  dunque  composto  del  primo  ter- 
mine a X 128,  che  è la  settima  potenza  di  a ; si  avrà 
dunque  aSG  per  1’  ottavo  termine. 

261.  Egli  è da  osservarsi  che  un  numero  può  es- 
sere elevato  ad  una  potenza  qualunque  , senza  che  al>- 
Lisogni  di  fare  tante  moltiplicazioni,  quante  volle  il 
numero  deve  essere  fattori.  Se  si  moltiplica . per  es. 
la  seconda  potenza  per  se  stessa  , il  proi^ollo  dara  la 
quarta  potenza , e questa  moltiplicala  per  la  seconda 
il.irà  la  sesta;  se  si  moltiplica  la  quarta  potenza  per 
se  slei-ia , si  avrà  l'ottava  ec.  Quindi  per  avere  la  nona 
potenza  di  .1,  in  vece  di  moltiplicare  3 per  3,  ed 
il  prodotto  p per  3 per  avere  27,  e cosi  di  seguilo 
sino  a che  3 sia  stato  nove  volte  fattore,  si  molti- 
plicherà 3 per  3 = 9 seconda  potenza;  9 per  9=81 
quarta  potenza;  81  X8i=  656i  ottava  potenza,  la 
quale  moltiplicata  per  3 darà  19683  per  la  nona  po- 
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tenza.  Se  si  moltiplicasse  1’  ottava  pw  iwina  si 
avrebbe  la  .decima  ottava  potfin/.a,  percliè  B c 9 faii' 

no  »7-  ...  '••..v.z-- 

2.”  Il  priocipio  sopr».'$viluppato  serve  ancora  a le- 
gare due  numeri  con  una  serie  di  termini,  che  sieno 
in  proporzione  geometrica,  cioè  ad  inserire  molti  medj 
proporzionali  geometrici  tra  due  numeri  proposti.  . Se 
ti  domandassero  tre  medj  geometrici;  tra  4 o 64 , con 
un  poco  d';  attenzione,  si  vedrebbe  che  questi  tre  medj, 
geometrici  sono  .8,16  'e  3a  ; imperciocché''^  4 : 

Ì2  : 64  formano  una  progressione  geometrica  ; nià  se 
si  proponessero  due  altri  numeri- diversi  di  4 
o si  domandasse  un  maggior  numero  di  medj  prop.ójr» 
zionali , la  cosa  non  sarebbe  tanto  facile,  perchè  bi- 
sognerebbe trovar  allora  la  ragione  della  progressione; 
e moltiplicando  il  primo  termine  per  la  ragione,  si 
avrebbe  il  secondo,  il  quale  moltiplicato  per  la  ra- 
gione darebbe  il  terzo , e per  se  stesso  darebbe  il 
quarto  ec. 

Supposto  che  si  vogliano  avere  medj  geometrici 
tra  2 e 5ia,  questo  sarà  il  nono  termine  d' una  pro- 
gressione, il  primo  dei  quali  è a ; egli  è dunque  com- 
posto (260)  del  primo  moltiplicato  per  la  ragione  ele- 
vata all'  ottava  potenza.  Se  si  divide  1'  ultimo  termine 
5i2  per  a,  il  quoziente  a56  sarà  la  ragione  elevala 
all'  ottava  potenza;  se  dunque  si  estrarrà  la  radice  ot- 
tava di  aS6,  ne  risulterà  a che  sarà  la  ragione. 

262.  Siccome  non  abbiam  dato  dei  metodi  per  estrarre 
la  radice  delle  potenze  al  di  là  della  terza , ci  conten- 
teremo di  dire,  che  1'  estrazione  delie  radici  dei  gradi 
superiori  siegue  la  medesima  regola  , e che  vi  si  pro- 
cede d'  una  maniera  analoga  al  modo,  che  si  è seguilo 
per  quella;  e come  la  radice  quadrata,  o cubica  non 
ha  che  una  cifra,  allorché  il  numero  proposto  ne  ha 
due,  o tre;  così  U radice  quarta  non  avrà  che  una 
cifra,  se  il  numero  proposto  non  ne  avrà  più  di  quat- 
tro: la  radice  ottava  non  .avrà  del  pari  che  una  cifra; 
se  il  numero  proposto  non  ne  ha  che  otto,  ec. 


■$ 
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a(>3.  Quamlo  vuoi  «vere  unn  railicA  supcriore  alla 
terra . se  il  iiiiinrro  proposto  non  ha  un  maggior  nu- 
mero di  cifre  di  quanto  ne  indica  la  potenza  o il  grado, 
si  può  tentare  di  ottenerla,  colla  moltiplirazione  dei  nu- 
meri semplici , quando  non  si  troverà  a colpo  d’  oc- 
chio quello  di  cui  si  tratta.  Quindi,  per  es.  in  reca 
di  estrarre  la  radice  ottav.i  di  256  nella  questione  so- 
praddetta, s'innalzerà  2 all'ottava  potenza,  e se  ne 
'risulterà  2.56,  si  conchiuderà  che  2 è la  ragione  della 
progressione. 

264.  In  conseguenza  di  quanto  si  è detto  qui  sopra 
si  può  vedere,  che  per  inserire  tra  due  numeri  pro- 
posti quanti  medj  geometrici  si  vorranno,  hisogua  di- 
videre il  piti  grande  pel  piu  piccolo , ed  e.strarre  dal 
quoziente  una  radice  del  grado  indicato  dal  numero 
dei  medj  auincnlato  dell'unità;  questa  radice  sarà  la 
ragione. 

Per  rivenire  al  nostro  esempio,  si  divide  5 12  per 
2 da  cui  risulta  per,  quoziente  256;  e poiché  si  vo- 
gliono 7 medj,  si  estrae  la  radice  ottava  di  256,  la 
quale  è 2 che  è la  ragione;  e -si  vede  che  dopo  aver 
collocato  questi  7 termini  medj,  il  numero  proposto 
per  r ultimo  termine  si  trova  come  siegue  : 

H3:4:8;i6;32:64:  128:2  56  ;5i2. 

•Similmente  se  si  volessero  mettere  4 enedj  geome- 
trici tra  4 e 4^1  hisognerehbe  dividere  4®  per  4 
cstr.arrc  la  radice  quinta  del  quoziente  12;  ma  siccome 
12  non  ha  una  radice  quinta  esatta,  non  si  possono 
.avere  per  medj  proporzionali  che  numeri  frazionarj  , 
e sollinto  per  .approssimazione. 

a‘>'i.  l’ssendoci  proposti  di  dare  soltanto  un’ idea 
!■  ^giera  dtdle  progressioni  geometriche ,, non  ci  sten- 
de ri  ine  piu  .a  lungo  . e ci  contenteremo  di  dare  le 
fuiiiiile  per  trovare  le  diverse  parti  che  le  rompon- 
goMO,  come  r alibiam  fatto  per  le  progressioni  arit- 
nn  tiche  (268).  Quindi  dal  n.®  260  tireremo  le  for- 
mulo seguenti:  (A),  (B),  (C),  (B). 
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(A).  A'  ultimo  termine  d' una  progressione  geome- 
trica è.  .uguale  al  primo  moltiplicato  per  la  ragione 
elevata  ad  una  potenza  indicata  dal  numero  dei  ter- 
mini meno  uno.  ^ 

Q.  564.  Si  viole  avere  il  quinto  termine  d' una 
progressiope  geometrica,  di  cui  il  primo  termine  è 4< 
e la  ragione  .1. 


i— I 

« — 4X3  =:  4 X 81  =3?4  quinto  termine. 

(11),  Jl  primo  termine  è uguale  all'ultimo  diviso 
per  la  ragione  elevata  ad  una  potenza  indicata  dal 
numero  dei  termini  meno  /'  unità. 

Q.  565.  Una  progressione  geometrica,  la  di  cui  ra- 
gione  è 3,  ha  5 termini,  l' ultimo  del  quali  è 
domanda  quale  è il  primo. 


P — 


■la  i _ Ì24 
3^“‘  .3^" 


= 4 primo  termine. 


(C)  La  ragione  è uguale  al  quoziente  dell'  ultimo 
termine  diviso  pel  primo  , del  quale  quoziente  si 
estrarrà  la  radice  d'  un  grado  indicato  dal  numero 
dei  termini  meno  l'  unità. 

Q.  366.  Si  vuol  sapere  qual  sin  la  ragione  d"  una 
progressione  geometrica  di  5 termini , il  primo  dei 
quali  è 4,  c r ultimo  3a4> 

r = = 3 ragione. 

4 


(D)  L'  ultimo  termine  è uguale  al  primo  moltipli- 
cato per  la  ragione  elevata  ad  una  potenza  eguale  al 
numero  dei  termini  diminuito  dell'  unità. 

i66.  Osservazione.  Si  è detto  qui  sopra  (261)  <he 
moltiplicando  la  seconda  potenza  |ier  se  stessa,  iic  si- 
rehhe  risultato  il  quarto  termine,  .siiuilmeiilc  cstraciiilo 
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la  radice  quadrata  cl'  un  numero  che  è sotto  il  radi- 
cale, e dividendo  per  a la  cifra  che  indica  la  poten- 
za, ne  risulta  una  quantità  il  cui  grado  non  è chela 
metà  del  primo.  Per  es.  nella  questione  564  ® di- 

visa per  2 la  cifra  4,  che  è nel  radicale,  e nel  mede- 
simo tempo  si  c estratta  la  radice  quadrata  di  8i,  e 
a 

II’  è risultato  g che  indica  esser  uopo  ancora  estrar- 

a 

re  la  radice  quadrata  di  g che  è 3,  poiché  g = 3. 

Se  si  dividesse  per  3 la  cifra  del  radicale,  bisogne- 
rebbe nel  medesimo  tempo  prendere  la  radice  cubica 
del  numero,  che  sarebbe  sotto  il  radicale  ; e si  opere- 
rebbe in  una  maniera  simile,  per  qualunque  altro  nu- 
mero. Perciò , se  si  vorrà  avere  la  radice  nona  di 

5 1 2 , ossia  5 I 2 , si  dividerà  per  3 la  cifra  g che 
indica  la  potenza , c si  prenderà  la  radice  terza  o cu- 
bica di  5 12,  e ne  risulterà  per  radice  B,  della 
quale  estraendo  pure  la  radice  cubica , ue  risulterà  2 
]>er  radice  nona  di  5 1 2 . 

Applicazione  delle  tre  ultime  ijuestioni. 

1. »  Un  giocatore  avendo  perduto  Ony  4 

]>riina  partita , ne  volle  fare  altre  quattro,  triplicando 
il  giuoco  ad  ogni  partita;  egli  le  perdette  tutte;  si 
domanda  quanto  perde  nella  quinta.  R.  O117  324. 
Vedete  Q.  564* 

2.  a Un  particolare  assicura  che  se  gli  si  triplicasse 
successivamente  4 volte  il  suo  denaro,  egli  avrebbe 
Ony  3-24  i si  vuol  sapere  qual  somma  - egli  ha.  R. 
Oiiy  4-  Ved.  Q.  565. 

,3.“  Durante  5 giorni , un  capitano  ha  distribuito 
lina  somma  ai  suoi  soldati  ; il  primo  giorno  ha  dato 
loro  Oli;  4,  c ne’  giorni  seguenti  la  somma  del  giorno 
precedente  è stata  moltiplicata  per  un  numero  ignoto. 
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si  sa  soltanto  che  il  quinto  giorno  egli  ha  dato  On^  3a4ì 
sì  desidera  sapere  qual  sia  questo  numero  ignoto.  B.  3. 
Ved.  Q.  566. 

(E)  's6^.  La  somma  di  tulli  i termini  <f  una  pro- 
gressione geometrica  è uguale  al  prodotto  della  ra- 
gione moltiplicata  per  V ultimo  termine  « meno  il  pri- 
mo , ed  il  testo  diviso  per  la  ragione  diminuita  del- 
f unità. 

Ter  dimostrare  questa  proposizione,  prendiamo  una 
prugi'essione  geometrica  qualunque,  questa  per  es.  in 
cui  la  ragione  i 3. 

H a : 6 : i8  ; 54  : : 4®^- 

ossia  ‘A  486;  162:  54:  18:  6 : 2. 

Moltiplichiamo  tutti  i termini  della  seconda  per  la 
r.Tgione  3 , rd  avremo  , 

H 1458  : 48()  : 162  : 54  '•  dalla  quale  sottraendo 

la  seconda  H ^86:  162  : 54  : 18  : 6 : 2,  resterà  2184 
— yi8  — i456,  e questa  somma  =;  (486  X 3)  — 2 sara 
la  somma  delia  progressione  moltiplicata  per  3 — 1. 

(Jiiiudi  la  somma  sarà  eguale  a ^ , cioè 

al  prodotto  dell’  ultimo  termine  moltiplicato  per  la 
ragione , e da  questo  prodotto  sottraendo  il  primo 
terndne,  ed  il  resto  diviso  per  la  ragione  diiiiiuiiila 
dell'unità. 

Q.  56y.  Si  domanda  qual  sia  la  somma  di  tulli  • 
termini  d’ una  progressione  geometrica,  di  cui  la  ra- 
gione è 3 , il  primo  termine  4>  1’ "llirao  3a4- 

,=  = 484.  »„m.. 

3 — 1 a 

Applicazione.  Un  signore  volendo  dare  una  gralifi- 
cazioue  a 5 servi  suoi,  ha  dato  al  più  giovane  l>n^ 
il  secondo  ha  ricevuto  il  triplo  di  costui  4 il  terzo  il 
triplo  del  secondo,  « così  degli  altri,  in  modo  che 
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il  più  vflccliio  liii  ricevuto  Oii'j  3»4>  vuol  tapere 

qual  somma  abbia  data  in  tutto  questp  sisnorc.  R. 

<Jn7  4»4. 

, q()8.  Dall’ardcolo  a6fi,  si  soii  tirate  le  formule  se- 

guenti. 

(F)  Il  primo  termine  è uguale  al  prodotto  della 
ragione  moltiplicata  per  f ultimo  termine,  meno  la 
somma  della  progressione  moltiplicata  per  la  ragione 
diminuita  dell'  unità. 

(G)  L ultimo  termine  è uguale  al  ijuoziente  del  pri- 
mo termine,  ptà  la  somma  della  progressione  molti- 
plicata per  la  ragione  diminuita  dell'  unità,  il  tutto 
dii’iso  per  la  ragione. 

(H)  La  ragione  della  progressione  è uguale  al  quo- 
ziente della  somma  della  progressione  meno  il  primo 
termine,  tltrno  per  la  somma  della  progressione  meno 
i ultimo  termine. 

Se  si  compareranno  le  due  formule  (D)  e (G)  del- 
r ultimo  termine  , si  vedrà  ebe  il  primo  termine  mol- 
tiplicalo per  la  ragioni  elevata  ad  una  potenza  eguale 
al  numero  dei  termini  diminuito  dell'unità,  produce 
tm  risultato  eguale  al  quoziente  del  primo  termine  più 
la  somma  della  progressione  moltiplicata  per  la  ra- 
gione diminuita  dell'  unità , il  tutto  diviso  per  la  ra- 
gione. Da  ciò  si  tireranno  le  formule  seguenti. 

(I)  La  somma  della  progressione  è uguale  al  pro- 
dotto del  primo  termine  moltiplicato  per  la  ragione 
elevata  ad  una  potenza  indieata  dal  numero  dei  ter- 
mini; da  tal  prodotto  bisogna  sottrarre  il  primo  ter- 
mine. e dividere  il  resto  per  la  ragione  diminuita 
deir  unità. 

(K.)  Il  primo  termine  iL  una  progressione  è uguale, 
al  prodotto  della  somma  moltiplicata  per  la  ragione 
diminuita  dell' unità,  diviso  per.  la  ragione  elevata  ad 
una  potenza  indicata  dal  numero  dei  termini,  e da 
cui  si  sottrarrà  dipoi  /’  unità. 
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Redola  dell'  interesse  degC  interessi 

269.  La.  regola  dell' j/itereirc  de gV  interessi  , o de- 
gl' interessi  composti  , consiste  nell’  aggiungere  al  capi- 
tale gl'  interessi  prodotti  in  ciascun  anno , afliuchè 
gl'  interessi  fruttino  ugualineule  come  il  capitale. 

Il  metodo  più  semplice,  per  fare  (|ueste  specie  di 
regole,  consiste  nel  cercare  prima  1’  interesse  d’  un  an- 
no , e nell’ aggiungerlo  al  capitale  aliiu  di  prenderne 
r interesse  pel  secondo  anno  ; questo  secondo  interesse 
si  aggiungerà  similmente  alla  suinni.i,  die  sarà  stata  con- 
siderata come  cajiila'le  per  quest'  anno,  per  prendere 
r interesse  del  terzo  anno  , e cosi  di  seguito,  facendo 
tante  proporzioni  quanti  anni  vi  saranno  da  calcolarsi: 
ovvero  si  adopererà  il  metodo  delle  regole  congiunte , 
prendendo  per  primo  termine  il  denaro,  od  il  nume, 
ro  luoi  per  secondo  il  denaro  più  l'unità,  o ino 
aumentato  del  tanto  per  100,  ripetuto  tante  volte 
quanti  anni  vi  saranno  nella  questione  . il  terzo  ter- 
mine sarà  il  capitale  ,;ed  il  quarto  produrrà  il  capi- 
tale cogl’  interessi  coo^ìtosti , come  si  vedrà  nelle  <pie- 
stioui  seguenti.  . 

Q.  568.  Lu  Minore  ebe  s’è  fatto  emancipare  csigge 
che  il  suo  tutore  gli  faccia  il  rimborso  di  (Jiij  6000 
di  capitale,  insieme  cogl'interessi  degl’  interessi  al  5 
per  100  l’anno  per  3 anni  j sì  domanda  qual  soiuuia 
dovrà  pagare  il  tutore.  R.  O117  6945.  22  . io. 


100  : 5 

Il  6000  : X 

Capitale 

Onj  liiKìo 

3 

Int.  del  1."  anno 

3oo 

ioojoo 

r 

Un  7 ti.ìbo 

100  : 5 

::  63oo  : X 

Tilt,  del  2."  anno 

' \ 
.t  I .» 

ò 

3 1 5|ou 

Un;  61 '.J 
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Regola  dell'  intercise 


loo  : 5 66i5  : jc 

5 

3Jo{J5 
I 3o_ 

32|5o 

I 20 

X ojoo 


Ou7  66i5. 

Int.  del  3.“  anno  33o.2i.io 


Som.  doTutaOny  6945.22.10 


Per  regola  congiunta 

la  vece  d operare  col  tanto  per  100  » si  adopera 
il  denaro. 

20  : 21 
20  : 21 

20  : 21  ;;  Od7  6000  : x 


20  X 20  X 20  : 21  X 21  X 21  6000  : x 

20  21 


4oO  21 

20 

8000  44* 

2 1 

44  « 

882 


9261 

6000 


55566000 
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4.5 


degl'  interessi 
55566,000  1 8,000 

,5  f 

36  j^**7  ^45  • **  • *®* 

46 
6 
3o 


180 

20 

4 

30 


80 

00 


Per  risolvere  questa  questione  si  cerca  prima  l' in- 
teresse d’  un  anno  , che  è Ouj  òoo  ; questa  somma  si 
aggiunge  aP  capitale  , lo  che  produce  On-J  63ou,  che 
si  avrebbero  dovuto  pagare  al  fine  del  primo  .anno; 
si  cerca  pel  secondo  anno  V iirteresse  di  On^  63oo  , 
che  produce  On^  3i5,  le  quali  aggiunte  ad  Ony  63oo 
fanno  Onj  661 5.  che  si  avrebbero  dovuto  pagare  al- 
la flne  del  secondo  anno.  Si  cerca  finalmente  1’  inte- 
resse di  0.17  66.5,  e.  ne  risulta  On7  33o.aa.  10,  le 
quali  aggiunte  ad  607  6Gi5  fanno  On7  6945.23.  ip 
pel  capitale  e gl’  interessi  composti  di  3 anni. 

Q.  569.  Una  persona  dà  ad  interesse  ©07  3ooo 
per  2 anni , a condizione  che  gli  si  pagassero  gl'  in- 
teressi degl’ interessi,  alla  ragion  del  4 l’anno; 

quanto  gli  si  pagWrà  in  tutto?  R.  007  3344*  ^4' 


100 


;;  3ooo  : x 

Capitale  . . On7 

3ooo. 

4 

Int.  del  I."  anno 

130. 

1 3000 

3i20. 

t 3i  30:  X 

Int.  del  2.”  anno 

1 34.24- 

4 

Somma  p.igabile  On7 

3244.3'». 

1 24  80 

1 3o 

24|®o 
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^,g  Regola  dell'  interesse 

Q.  5yo.  Un  p«rlicolare  malgrado  il  tlivielo  delle 
leggi,  ha  imprestato  Od;  ^ooo  al  io  per  loo  per  f) 
anni,  a condizione  che,  nel  rimborsargli  il  capitale  . 
gli  *i  pagassero  gl’  interessi  composti  -,  si  douunda  qual 
somma  riceverà  dopo  5 anni.  R.  On;  f'44'a  . j . 4. 

Per  risolvere  questa  questione  come  le  precedenti  , 
si  dovrebbero  fare  5 proporzioni. 

Se  si  volesse  avere , con  una  sola  proporzione  , il 
capitale  aumentato  dell' interesse , si  potrebbe  adope- 
rare questa  formula  della  Q.  .Ila. 

D : C ::  D -p  I : C .j-  R . cioè  : il  denaro  è al  ca- 
pitale come  il  denaro  più  l'unità  è al  capitale  più  la 
rendita , o f interesse.  Si  avrebbe  dunque  questa  pro- 
porzione : 

IO  : 4ooo  ;;  i*  : x = Onj  44°o  capitale  più  rendita. 

La  seconda  proporzione  sarebbe: 
io:.{4oo  ;;  Il  :xi=:On;  ^B.\o  pel  secondo  anno. 

Sì  farebbero  così  tante  proporzioni  quanti  anni  vi 
sono,  prendendo  la  risposta  della  prima  pel  capitale 
della  seconda  ^ la  risposta  della  seconda  pel  capitale 
della  terza  ec. 

Si  potrebbero  fare  queste  cinque  operazioni  con  uno 
dei  metodi  seguenti. 

IO  II 

loi  (li 

101  : Jii  ;;  4ooo  : -c  » ovvero 


loX’oXioXioXio  : iiXiiXiiXiiXii 

Un;  ^000  : x 

loouoo  : i6io5i  l^ooo  : x=Oo;  6 . 1 . 4> 
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degl'interessi  4*7 

In  (jucsla  operazione , si  vede  che  per  avere  la  ri- 
sposta , bisogna  moltiplicare  il  capitale  per  lo  denaro, 
aumentato  dell' unità , elevato  alla  potenza  indicala  dal 
numero  degli  aiiui  , e dividere  questo  prodotto  per  lo 
denaro  elevato  alla  medesima  potenza  j 1'  operazione  da- 
rà si  per  capitale  che  per  interessi  composti  Onj  6442- 
1,4-  si  volessero  avere  i soli  interessi,  si  dovreb- 
be sottrarre  il  capitale  da  questa  somma, 

(J.  57».  Si  son  date  ad  interesse  1)07  S-soo  per  4 
anni,  al  5 per  100  l’anno^  quanto  si  riceverà  al  ter- 
mine dei  4 anni,  si  per  capitale  che  per  gl’interessi 
composti.  R.  O117  383^.  ib  . i-ji. 


100  ; 

io5  ;;  3't.oiì  : X ~On'j  .ì36o 

I.® 

100  ; 

io5  33(>o  : .r  — 3Ó2S 

2.“ 

100  : 

IO.')  ;;  3j28:.r=:  3704.  12  . 

3." 

100: 

io5  3704  . 12  ; ilSby  .18.12. 

/ 41 

■t- 

orvero 

100  : 

103  1 

100  : 
1 00  : 

ìo5  l '*  dzoo  : X ■=  OU7  38iSy  . 

i8  . 

1 00  : 

1 o5  j 

0 per  via.  del  denaro 

uo 

: ■"'  ) 

20 

20 

21  l " 3200  : X — Ouy  3889. 

18  . 

20 

IVA 

anno 

anno 

anno 

anno 


I a. 


la. 


Q.  572.  Si  domanda  qual  capitale  si  dovrà  dare  al 
5 per  «’y  o r anno  per  ricevere  dopo  6 anni  la  somma 
di  Oti7  7772  . >6  ■ 12  . *^*"/i9oo  si  per  capitale  che 
per  gl’interessi  composti.*  R.  Ou7  &8oo. 

Questa  proposizione  essendo  1’  inversa  della  prece> 
dentea  non  si  tratta,  per  risolverla,  che  di  cambiare 
i termini  della  proporzione,  cioè,  di  mettere  il  primo 
antecedente  al  luogo  del  primo  conseguente,  e i-eci- 
procamente,  di  collocare  similmente  il  quarto  lermiue 
al  luogo  del  terzo  p e si  avrà  , 


27 


Della  regola  <T  interesse 


4’S 

■>1  ; 

20 

3 1 : 

ai  r 

so 

s 1 t 

20 

2 1 f 

20 

21  : 

10 

>ov»eroi>  : ao  On7  777*  . i6  . la '3>7^,(5oo 
: j = Oo7  58oo. 


'270.  I metodi  clie  abbiamo  impiegati  fin  qui,  per 
calcolare  gl’ interessi  composti,  son  tutti  lunghissimi, 
massimamente  quando  il  numero  degli  anni  è conside- 
rabile ; ma  il  metodo  seguito  nella  questione  573  ci 
prepara  la  formazione  d' una  tavola , col  mezzo  della 
quale  tutta  1'  operazione  si  ridurrà  ad  una  moltiplica- 
zione, qualunque  sia  il  numero  degli  anni.  Si  avrà 
sempre  questa  proporzione:  il  denaro  elevato  ad^  una 
potenza  uguale  al  numero  degli  anni  ^ è al  denaro 
anmenlato  delC  unità  elevato  all'  istessa  potenza  , come 
il  capitale  è alla  somma  del  capitale  e degl'  interessi. 
Or  in  una  proporzione , la  divisione  può  sempre  farsi 
prima  della  moltiplicazione.  Se  dunque  si  eleverà  il 
denaro  più  l'unità  alla  a.*,  3.*i  2>otenza  , e 

se  ne  dividerà  il  prodotto  per  lo  denaro  elevato  all» 
stessa  potenza,  non  si  tratterà  più  che  di  moltiplicare 
il  capitale  per  questo  quoziente , ridotto  in  frazione 
decimale,  per  avere  questo  medesimo  capitale,  aumen- 
tato degl' interessi.  Questo  è il  metodo  che  abbiam  se- 
guito per  formare  la  tavola  qui  appresso. 

Siccome  le  diOcrenti  divisioni  non  han  potuto  farsi 
esattamente,  si  è portata  1’ approssimazione  avvicinata 
a meno  d' un  milionesimo,  e sin' anche  a un  mezzo 
initiouesimo  ; l'errore  è piccolissimo  senza  dubbio,  ma 
siccome  questo  numero  decimale  deve  moltiplicare  il 
capitale,  egli  è evidente  che  questo  errore  si  ripeterà 
tante  volte,  quante  unità  vi  saranno  in  questo  capitale. 
Quindi  un  capitale  di  O117  loon  darà  un  errore  di 
mille  mezzi-milionesimi  =:  o,ooo!>oo  , ovvero  (^nb) 
o.ooo!)  di  un'oncia,  loc.chc  fa  ^/lo  d’ un  grano;  e so- 
pra (Ji'17  1001)0  l’errore  sarebbe  di  3 grani  ec.:  que- 
st' errore  può  dunque  considerarsi  come  un  nulla. 
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AieL  interessi 


T A V O I.  A 


PER  CALCOLARE  l AClLMENlE 


GL’INTERESSI  COMPOSTI 


I numeri  al  lato  dei  i/iinli  non  havvi  nlrun  segno 
daranno  la  risposta  esattamente  ; ijtlelli  che  hanno 
il  segno  — daranno  un  errore  in  meno , f quelli 
che  avranno  il  segno  4-  daranno  un  errore  in  più. 
Questo  ha  luogo  quando  si  cercano  gt  interi  ssi  per 
mezzo  del  capitale  ; ma  la  cosa  sarchhe  al  contra- 
rio, se  si  cercasse  il  capitale  col  mezzo  degl'  inte- 
ressi conosciuti  ; allora  i muficri  che  hanno  il  se- 
gno — daranno  una  risposta  alquanto  in  più . e 
quelli  che  hanno  il  segno  4-  la  daranno  alquanto 


\ in  meno. 


Dell.  IO  — IO  |icr  100  11S9.  '/'■  P*’*'  ioo|ii  = 8.  '/sper  loo 


I,  090909  — 

I , i9o<>834- 

13  j 1 , 33 1 I , ■2982724- 

4|  >1 41^-1 1 

5 , I , (>  I o5  I 1 , 54505 1 4- 

6 i,77iri8i  i,(>85ói  — 
7 1,9.(8717 — 1,838738 — 

8 2,143589-p,  2,oo58^(ì — 

9 2,3579484.  2,18825  — 

IO  2,5937434-  2,387182  — 


I , 083333 — 

1.173811  — 
1, 27  i4>2  — 

1,377383  — 
1, 492143  — 
1,81 6488 — 
1 . 7 j 1 1 9G  4. 
2,897  1 29 -i- 

2,OJÒ2i3 

2,  226  (9  I — 
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Bella  redola  d'  interesse 


.\tCi 


l>n. 

i5:s  7.  '*#  iX  pc»  100 

'i  = ■/:  r*‘ 

i5“  fi*  */l  prr  100 

. 1 

I,  oyByiS — 

1,07.4294. 

.,  066667  4- 

1 ? 

1 , I 5c);<i3 

1 , I 4/9^9 — 

1, 137778  -+. 

1 

I,  248()76+ 

1 , 229956 — 

. , 2 1 363  4* 

1 ^ 

i,  343<.r)i  + 

1,3.781  — 

1 , 294538 — 

J '' 

1,  ',485.6— 

1.  ',1194  4. 

1 , 38o8i^  1 

1 ^ 

,,  559<)4i  4- 

1,  5.2792 — 

'1728974- 

1 . 6'j<)i(J6 — 

1 . 62o8.{9 — 

.,37.09  — 

1 8 

I 1 809  1 (Ì2 — 

1 , 736624  4- 

1 , 675829 

[ ^ 

1 , <).{63^8 — 

1 , 860669-:. 

^ o 

7, 096199 — 

,''99^^73  — 

1, 90672 . — 

^(*n. 

ifi  n fi*  */.|  P^l*  tOf' 

17—  5.'*/,,  pti-  io.. 

iS  — ‘j.  'ln  (XT  100 

l 

,,06 '2  5 

1 , 028823 — 

1, o55555 — 

1 a 

I , 128906 — 

1 , l 1 1 or 

1 , I 1 4 1 97 — 

l ^ 

1 , 1 9946.3 -f. 

1}  iSyOou 

I,  I 76097 — 

1 ^ 

1, 274429  — 

1, 256882  -}- 

I,  24.3.4  1-1- 

■j  5 

1, 354081 — 

»,  33o8 1 64- 

1,3.  o4o5~f. 

6 

1 , 4387  1 1 — 

I, 409099.9 

1 , 3832  0 5 — 

7 

1 , 52863.  4- 

1,49.987— 

1,46003  4- 

8 

1,624.7  — 

1, 57975.— 

I,  54.  .6.4 -4 

9 

1 , 72568 1 4. 

i,  672678  -i- 

i , 626784 

1 0 

I,  833536-}- 

.,77107  — 

1,71  71614- 

n«ti. 

ly::  S.  f/j  per  lon 

aos5  per  100 

I 

I , 002632  -l- 

1,  o5 

1,047619 — 

L ^ 

1 , 1 080  33 — 

I , I 025 

1 , 097306-1- 

1 ^ 

1 , 1 6635  1 

1 , 1 5762.5 

1, 149768-4 

ì ^ 

I,  227738 -u 

1 , 2 i55o6 — 

1 , 2045 1 9 4 

■]  ^ 

I , 292355 — 

i,  276282  4. 

I, 261877-4 

1 ^ 

1 , 360.37.4 — 

1 , 340096 

1.321 966 

f " 

1,  (3.973-1- 

.,4071  — 

1, 33491 7 -J. 

I 

I , 507339 — 

•i  477  i^^— 

I, 45o865 — 

f •' 

586673 — 

1,55. 328 — 

1, 5.9954 — 

^ o 

1 . ()"  0 1 82  — 

1 , 628893  4. 
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degP  inloret.f!  t\-xi 


Ucu. 

^/ii  pi>r  iiìi 

i3  4-  ®.  as  prr  me 

|'j4  “4-  * /*  l”'*‘  ■'’o 

] 

1 , 04545  5 -j- 

1 , 0.43478 — 

1 , 041G67+ 

l ^ 

1,092975— 

1,0888.47+ 

I , o85o6g-^ 

1 ^ 

1 , 1 42t>56+ 

ì.  1 36188— 

I,  180281  + 

ì ^ 

1,  194595-j- 

1 , 1 8558C  + 

^17^1^+ 

^ j ^ 

I , 9.4^^!)5-j- 

1 , 237135  + 

1 ,226433 — 

= . ì 

1 , 5o56tt5-|-  ’ 

1 , 290923 — 

»,  *7/534 — 

i 7 

I,  365oi  i-j- 

1,34705  — 

1 . 330765  + 

/ ^ 

I,  497057-1- 

1 , 4 0 .■>  6 1 8 + 

i,386-«i4+ 

f ^ 

I,  491993-I- 

1 . 466782  + 

1.443972-i- 

' 1 0 

1. 559738 4- 

1 . 53o5o3+ 

1 , 5o4  > 38  + 

Deu. 

q5  = 4 *00 

26—  P«r  lOo 

•173  prr  100 

^ 1 

I,  o4 

1 , 088462  -f. 

1 , 037087 — 

1 ^ 

1 , 08 1 B 

1, 078402 — 

1, 075446  j. 

1 ^ 

1, 124864 

1.  » 19879— 

»i  » »5277_ 

1 ^ 

1 , 169859-f. 

1 . 1629324. 

1 , i56584_|. 

sj  ^ 

I , 2 iB653-^ 

1 , 20768  — 

1 , 1994'»  

2.  ] 6 

1, 265319 — 

1 1 254129 — 

1 ! 243343 

1 7 

1, 3i5q32  -I- 

1 , 302865 — 

1, 28991 I 

/ ^ 

1 , 368 5 (>9 — 

t,  352457  4. 

1 , 3376864. 

f ^ 

1,4233124. 

I,  4044/4 — 

1,38723  4. 

Ilo 

1 , 480  2 44 — 

1 , 458402 — 

1 , 438609  4. 

Dell. 

aS  = 3 ■ t/j  per  100 

>9=  3-'V>9  P"  'OO 

= 3 . »/s  P®*" 

* I 

1 , 0357 I 4 

1 , 034483  4. 

1, 033333— 

1 ^ 

1, 072704 

1 , 070 1 55 

1,0677  7 8-i. 

1 

I , Il  1 0 1 5 - j- 

1,  107056 — 

1 , 1 0337  — 

I . I 5o6q4 — 

1 , I 4523  I 

I,  i4oi4i) — 

ij  •' 

1 . 1 9 1 ;"qo — 

I, I 8472 I — 

1 , 1781554. 

2]  6 

1 , 234354 — 

1 , 225574 — 

1 , 2 17426 — 

1 " 

1.278438— 

I, 267835 — 

1 , 238007 — 

1 * 

1,3240974. 

1 y 3 t 1 ^ 

1,2909.4  — 

( 9 

1,371 386  4- 

> , 356780  4. 

1,343279-1. 

' I o 

1 , 420364 — 

1 , 4o3565  4- 

1 , 388048.;. 

Della  rtgo/tf  <T  interesse 

■fji . Per  far  uso  di  questa  tavolai  Lisv  'ùa  prendere 
nella  coloqna  del  denaro,  o del  tanto  per  loo  stabi- 
lito, il  numero  clic  si  ritrova  rimpetto  agli  anni,  pei 
quali  si  domandano  gl' interessi  composti;  si  moltipli- 
cherà il  capitale  per  questo  numero,  e il  prodotto 
darà  il  capitale  una  cogl'  interessi.  Per  darne  un  esem- 
pio, prendiamo  la  questione  S^t,  nella  quale  si  do- 
manda il  capitale  cogl'  interessi  composti  di  Oa'j  8200 
al  5 per  1 uo  l' anno  per  4 Anni. 

Si  prende  nella  colonna  del  denaro  20  = 5 per  100, 
rimpetto  ai  4 anni,  il  numero  i,2i55o6  pel  quale  si 
iiuilliplica  il  capitale  Onj  diooj-  il  prodotto  (aio) 
3883,619200,  ovvero  3883,6192  contiene  il  capitale 
unito  agl'  interessi.  Se  si  riduce  la  frazione  decimale 
in  tari  e grani  (21 5)  ne  risulterà  18  tari,  11  graui , 
Questa  risposta  diifériscc  da  quella  della  que- 
stione 5^i,iu  'i^/iuu  d' un  grano,  cioè  meno  di  mezzo 
grano. 

Operazione. 

],2i55o6  ' 

X 3200 


243101200 

36465 18.  .. 


O117  3889,6192,00 
3o 


tt.  18,5760 
20 


gr.  11,62,00 

Q.  673.  lin  Proprietarie  volendo  porre  a profitto 
una  suinnia  di  denaro  consistente  in  Onj  6458 , la  dà 
.id  un  negoziante  al  denaro  18  per  10  anni,  a coii- 
diziuiie  clic,  classo  tal  termine,  gli  dovesse  restituire  il 
capitale  in.sjcme  agl'interessi  composti;  qual  somma 


Digitizee  uy  vjuogl 


degl’  interessi  4»'^ 

dovri  ricevere  il  proprietario?  R.Onj  iio  89  12.  i5. 

Operazione 

1,^1 7 i6t 

6458 


1 3737*88 
85858o5. 
6868644 . . 

I 030*966 . . . 

Oo7  11089,425738 
io 


tt.  ia,77*t4o 
ao 


gr.  15,442800 

*72.  La  tavola  in  ({uestione  servirà  non  solo  per 
gli  anni,  pei  quali  è stata  calcolala,  ma  Lenanclie  per 
un  p^  gran  numero.  In  tal  caso,  si  prenderanno  nel- 
la tavola  , (sempre  nella  colonna  del  denaro  a cui  è 
dato  il  capitale  ) dei  numeri  pei  quali  si  inolti|ili- 
cherà  successivamente  il  capitale.  Questi  numeri  deL- 
bono  esser  presi  in  modo  , che  la  somma  degli  anni 
che  sono  al  lato  di  essi  , sia  eguale  al  numero  degli 
anni,  per  cui  si  domanda  1' interesse,  badando  ancóra, 
per  quanto  si  potrà , che  uno  dei  numeri  abbia  il  se- 
gno 4-  , e r altro  il  segno  — •,  ovvero  , dovendosi  fa- 
re tre  moltiplicazioni , ed  essendosi  già  moltiplicalo 
per  due  numeri  aventi  il  medesimo  segno  , bisognerà 
aumentare  o diminuire  d’  una  unità  1 ultima  cifra  de- 
cimale del  terzo  numero  pel  quale  si  moltiplichti’à  , 
secondochè  i due  numeri  precedenti  avevano  il  segno 
— od  il  segno  4-  . 

Q.  5;  4.  Si  domanda  qual  somma  si  dovrà  ricevere 
cosi  per  capitale  come  per  gl’  interessi  composti  di  Due. 
1000  dati  al  denaro  *4  P"  *»  *^32,9. 


4i4  Dtlla  regola  degl  intereui 

Operazione. 

i,5o4i38  per  io  anni 

X looo 


1 5o4, I 38,000 
i,o85o6p  per  a anni 

1353724* 

9oa48*S . 

75206900 . . 

iao33io4o  

'1 5o4i 38o 

Due.  1 632,09,35 i55aa 

Si  son  presi  due  numeri  corrispondenti  a 10  anni, 
e a a anni  ; si  possono  prendere  altresì  i due  numeri 
ebe  corrispondono  a 8 anni  ed  a 4 *o»i  ; ma  sicco- 
me questi  numeri  hanno  ambidue  il  segno  4-  , si  ado- 
pererà uno  dei  due  con  una  unità  di  piu  all' ultima 
cifra  decimale. 

Operazione 

i,386ai4  per  8 anni 
X 1000 


i386,ai4,ooo 
1,177378  per  4 

6931070 

9703498. 

4i5864a  . . 

9703498 . . . 
0703498.... 

13K6214  

13862  1 4 

Due.  1632,09,3708250 
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degt  interessi 

Air  ultimo  prodotto  si  son  separati  9 decimali,  per- 
chè ve  ne  sono  3 al  moltiplicatore  e 6 al  molliplican- 
<lo , e di  questi  9 decimali  se  ne  son  separati  a a si- 
nistra, che  fanuo  9 grani  , perchè  i grani  napoletani 
sono  frazioni  decimali  del  Ducato. 

Q.  5y5.  Quale  è il  capitale,  che  dato  ad  interesse 
al  4 per  r anno  , produrrà  tanto  per  capitale  che 
per  interessi  composti  di  4 Ducati  36So  ? K. 

Due.  314.^,67. 

Si  vede  che  questa  questione  è 1’  inversa  della  pre- 
cedente, in  cui  per  avere  la  risposta  si  è moltiplicato 
il  capitale  per  lo  numero  preso  nella  tavola.  Per  ri- 
solvere questa , Lisogna  fare  una  operazione  contraria, 
e dividere  il  capitale  riunito  agl'  interessi,  per  un  nu- 
mero preso  nella  tavola;  il  quoziente  darà  il  capitale. 

Operazione 
368ooonooo 
. I 704230 

03437 I o 
6G42740 
7934450 
9153960 

^>93947 

Dopo  avere  .avuto  al  quoziente  Due.  3i45,  abbia- 
roo  aggiunto  al  resto  successi v.-imente  due  zeri,  per 
avere  due  decimali,  cioè  67  grani. 

Se  si  dessero  soltanto  gl'  interessi  composti  , e se  si 
domandasse  il  capitale  ; per  averlo,  si  bisognerebbe  di- 
videre gl'  interessi  per  le  cifre  decimali  che  ti  pren- 
derebbero nella  tavola  , senza  prendere  1'  unità  ebe  le 
precede  , eccetto  per  li  numeri  che  hanno  due  unità, 
e nei  quali  se  ne  prenderebbe  una. 

Q.  576.  11  di  20  Marzo  iSzo,  Michele  ha  dato  a 
Pietro  Ón7  740,  a condizione  di  pagargliene  gl’inte- 
ressi composti  alla  ragione  di  6 per  l'anno.  A’  i5 
Luglio  1824  Pietro  ha  pagato  in  conto  On7  3oo  ; il 


1 ib98:>9 
Due.  3143,67. 


^26  Della  regola  d’  inter  tue 

pri^mo  (li  Gennajo  iR«6  , egli  ha  pagato  no  altro  a 
conto  di  Onj  200;  finalmente  il  giorno  i5  di  Agosto 
1829  Pietro  vnol  saldare  il  ano  conto  con  Michele^  si 
domanda  qual  somma  gli  dorrà  pagare  per  saldo  del 
capitale  ricevuto  e degl’  interessi  composti  , a tenor 
della  loro  convenzione.  R.  On^  63o.i6.9. 

Per  risolvere  questa  questione  ed  altre  simili,  biso- 
gna calcolare  l' interesse  ad  anno  ad  anno,  sino  all'  epo- 
ca ili  cui  si  è pagata  una  somma  a conto  ; e per  cal- 
colare r interesse  dell’  interesse  dell'  anno  seguente , bi- 
sognerà aggirtngere  ad  ogni  anno  1’  interesse  della  som- 
ma precedente  ; e arrivando  al  punto  del  pagamento 
parziale,  si  scemerà  la  somma  pagata  dalla  somma  che 
cniitiene  il  capitale  più  gl’  interessi  calcolati  sino  al 
momento  del  pagamento.  Sopra  la  somma  restante,  si 
calcuierà  ancora  I'  interesse  ad  anno  ad  anno,  sino  al- 
r epoca  del  secondo  pagamento  , aggiungendo  sempre 
r interesse  al  capitale  dell’  anno  precedente  ; si  ripe- 
terà ([uesta  operazione,  quante  volte  si  saranno  fatti 
dei  pugamenti  parziali  ) finalmente  si  seguiterà  il  cal- 
colo, sino  all’  epoca  in  cui  si  vorrà  fare  1’  ultimo  paga- 
mento , come  si  vedrà  dall’  operazione , nella  quale  cal- 
coleremo la  moneta  sino  ai  piccioli,  trascurando  le  fra- 
zioni inferiori  a questi. 

Operaiione 

100  ; 6 r:  On7  74®  ■ .c  = On7  44-  i.°anno. 

Ou7  740  -}•  Ou7  44  • * ® = ^^07  784  . I a. 

100  : 6 On7  784  . i a:ar=:On7  47.  > • i S.a  pel  7°.  anno. 

On7  784  r I a -}-On7  47  • < • > 8 . a=On7  83i . i 3. 1 8.2. 
I oo;G;TOn7  R3i. 1 3. 1 8.2;4r=Oii7  49.26. 1 a. 4. 3. "anno. 

1)07  83 1. li.  18. 2 -hOn7  49.a6. 12.4=007  88i.in.t  i 
1 00  ; 6 Ou7  881  . IO  . I I : a-=On7  82.26.8. 3. 4-''  anno. 

O117  881  . IO  . 1 1 -f-On7  52.26.8.3=007  934.6.19.3. 
1 oo;G ;;On7  934.6. 19.3  : 2 = On7  56. t . 1 2.2.5.* anno. 

Ma  del  quinto  ann*  non  si  deve  prendere  l’ interes- 
se che  per  3 mesi  e a5  giorni,  cioi:  da’  2 5 Marzo  a’ 
i5  Luglio  1824:  dunqueOii7  56.  i . ia.2  X 3 mesi 
2.5  giurili  = O117  17  , 27  . 3 . 3. 
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degV  interessi  4? 7 

On7  934.  G.  19. 3+On7  17.27.3.  3::^n7  gSa  .4-3. 

Quest’  ultima  somma  è qualla  che  si 
dove*  pagare  a’  i5  Luglio  i8a4  1 osa 
Pietro  ha  pagato  ia  conto  . . . On-j  3oo.o.o. 

Egli  era  debitore  a’  i5  Luglio  1734  di  On7  653.4.3. 

L'  interesse  dovrà  calcolarsi  ad  anno  ad  anno  sopra 
On7  652.4.3.  a contare  da’  i5  Luglio  1824.  sino 
al  primo  di  Gennajo  1826,  in  cui  lece  un  secondo 
pagamento  parziale,  cioè  per  un  anno,  5 mesi  e i5 
giorni. 

100;  6:;On7  652.4.3  : :c=On7  3().3.i6.5.per  un  anno. 

On7  652.4.3  + On7  39.3.16.5=007  691.7.19.5. 
100  ; 6::69i.7.»9-3  : x = On7  4i- 1 4- 5.3. per  un  anno. 

Ma  non  si  deve  prendere  l’ interesse  che  per  5 mesi 
e i5  giorni,  cioè  dai  i5  Luglio  i8i5  al  i.°  Gennajo 
i8a6,  duiique  Ou7  4» . *4  ■ 5 . 3 X 5 mesi  e i5  giorui= 
O117  19.0.5.5. 

007691. 7. i9.5-|-On7  19.0.5. 5 = On7  710.8.5.4. 

Quest’  ultima  somma  è quella  paga- 
bile al  i.**  Gennajo  1826,  ma  Pie- 
tro ha  pagato  in  conto  altre  . . On7  300.0. 0.0. 

Egli  era  debitore  al  1.*  Gennajo  i8a60n7  5io . 8 . 5 . 4- 

Si  seguiterà  a calcolare  1’  interesse  di  questa  somma 
ad  anno  ad  anno,  sino  a’  i5  Agosto  1829,  cioè  per 
3 anni , 7 mesi  e 1 5 giorni 

1 00; 6 X On7  5 1 0.8. 5 . 4 • a.‘  = On7  3o  . 1 8.9.5.  i .°  anno. 

Oo7  510.8.5.4  +O07  3o. i8.8.5=On7  54o.26.i5.3. 
ioo;6;;On7  540.26.  i5.3:x=On7  32.i3.i2.  2.“  anno. 

O117  540.26.15.3+007  32.i3.i2=On7  573.10.7.3. 
ioe;6c;Oo7  5y3. 10.7.3  ; x—Oti'j  34.  • 2.0.3.  3.°  anno. 

On7  573'.  10.7.3+007  34.12.0.3  =On7  607.22.7.5. 
ioo:6;;On7  6o7.22.7.5;.t=On7  36.i3.i8.5.  4.** anno. 

Ma  di  quest’  anno  si  deve  prendere  1’  interesse  per 
7 mesi  e i5  giorni  soltanto,  cioè  dal  l.*’  Gennajo  a 
25  d’ Agosto  18295  dunque, 


4a8  Della  regola  d'  inltrcfsi  ec. 

Ony  36.i3.i8.5.  X7  mesi  1 5 giorni  22.93.14.1. 

Finalmente  Oix-j  607 .29.7. 22  . n3  . 1 4 . 1 
= On7  63o  . 16 . 2 . Questa  è la  somma  che  Pietro 
dovrà  pagare  il  di  i5  d'  Agosto  1899,  per  saldo  delle 
Oo7  740 1 ch'egli  avea  ricevute  da  Michele,  insieme 
cogl’  interessi  composti. 


Recapitolazionc 

Ild  i 90  Marzo  1890,  Pietro  ricevè  On7  0.0 

Interesse  d' un  anno 44- ’ 2.  0.0 

Il  di  90  Marzo  1891,  egli  dovea  . 784.12.  0.0 

Interesse  d’ un  anno 47*  *.18.2 


Il  «li  90  Marzo  1899,  egli  doveva  83i.i3.i8.2 

Interesse  d' un  anno  . . . . ' . 49.26.12.4 


11  dì  20  Marzo  1893,  egli  dovea  . 881. io. 11. o 

Interesse  d' un  anno 02.26.  8.3 


Il  di  90  Marzo  18241  dovea  . 034.  6. 19. 3 

Interesse  di  3 mesi  e 25  giorni  . 17.27.  3.3 


Il  dì  i5  Luglio  i8a4>  egli  dovea  . 962.  4*  3.o 

11  detto  giorno,  egli  pagò  in  conto  3oo.  o.  0.0 


Il  di  i5  Luglio  18  94)  egli  dovea  . 
Interesse  d'  un  anno 

Il  dì  i5  Luglio  1825,  egli  dovea  . 
Interesse  di  5 mesi  e 1 5 giorni 


652.  4-  3.0 

39.  3.16.5 


691 . 7.19.5 
19 . o . 5.5 


Il  primo  Gennajo  1826,  egli  dovea  710.  8.  5.4 

A detto  giorno,  egli  pagò  in  conto  200.  o.  0.0 

5io.  8.  5.4 
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Del  Numero  j4ureo  429 

Il  I Genoajo  i8a6, Testava  debitore  di  5io.  8.  5. 
Interesse  d'  un  anno 30.18.9. 

Il  i.°  Geunajo  182^,  egli  dovea  . 54o.2G.i5.3 

Interesse  d'un  anno 3'i  . i3.  12.0 


11  i.”  Geiinajo  1828,  egli  dovea 
Interesse  d’un  anno 


5^3 . IO  . 7.3 

34.13.  0.3 


Il  i.°  Gennajo  1839,  egli  dove.v  . tio^  . 22  . 7.5 
Interesse  di  7 mesi  e i5  giorni  . 32.2  3.  i4<> 

Il  di  i5  d’  Agosto  1829,  dovrà  pagare  (i3o  . 16.  3. 
per  saldo. 


Del  Numero  .'lureo 


3 7 3.  11  Numero  Aureo  ossia  Ciclo  lunare  è una  ri- 
voluzione di  19  anni,  al  fine  dei  quali  i novilunj  ed 
i plenìlunj  si  trovano  nel  medesimo  giorno,  che  19  an- 
ni prima. 

Per  trovare  il  Numero  aureo  ; bisogna  aggiungere  1 
all'anno  proposto,  e divìdere  per  19,  sènza  fare  at- 
tenzione al  quoziente , ed  il  resto  della  divisione  darà 
il  numero  aureo:  se  non  resterà  niente,  esso  sarà  19. 

(.).  577.  Si  domanda  qual  è il  numero  aureo  dell'  an- 
no 1826  ? R.  3. 

Sol.  Dividete  1827  per  ig,  il  quoziente  sarà  96, 
ed  il  Tèsto  3 indica  il  numero  aureo  dell’anno  iS-zS. 

La  ragion  per  cui  si  aggiunge  1'  unità  all'  anno  pro- 
posto , si  é che  il  ciclo  lunare  cominciava  un  anno 
prima  dell’era  cristiana.  11  numero  aureo  aumenta  di 
uno  ad  ogni  anuoj  perciò' il  numero  aureo  del  iSzò 
fu  3 , quello  del  1837  sarà  4?  quello  del  1828  sa- 
fà,  3 ec. 


43o 


Deir  Kpatta 


DelF  Epatta 


^Epatta  é la  diflerenEa  tra  Taono  limare  e 
r anno  solare,  la  quale  è di  circa  ii  giorni,  iiuperoc- 
cUè  ranno  lunare  i composto  di  354  giorni  circa,  e 
l'anno  solare  di  365  giorni  e 6 ore  circa;  ovvero  1’ e- 
patta  d' un  anno  è presso  a poco  1'  età  , che  avea  la 
luna,  alla  fìue  dell' anno  precedente. 

Per  trovare  l' epatta  d'  un  anno  qualunque  , dall'  anno 
1^00  sino  all' aunu  1900  esclusivamente,  bisogna  le- 
vare r unità  dal  numero  aureo  dell’  anno,  moltiplicare 
il  resto  per  1 1 , e dividere  il  prodotto  per  3o , il  re- 
sto di  questa  divisione  sarà  1' epatta.  Quando  il 'nu- 
mero aureo  è 1,  1' epatta  è zero.  L*  epatta  aumenta  di 
1 1 a ciascun  anno  sucessivo  , e quando  il  numero  oltre- 
passa 3o,  questo  soprappiù  è 1' epatta:  ma  quando  il 
numero  aureo  è i,  allora  bisogna  aggiungere  12  al- 
r ultima  epatta. 

Q.  5^8.  Quale  è l' epatta  deiraiino  1826?  R.  aa. 

Soluzione.  Il  numero  aureo  dell'anno  i8ì6  è 3;  da 
questo  numero,  levate  1' unità,  resta  a il  quale  mol- 
tiplicato per  II  produce  aa;  e siccome  questo  pro- 
dotto non  si  può  dividere  per  3o,  aa  è l'  epatta  dcl- 
r anno  i8a6. 

Q.  579.  Qual  sarà  1' epatta  drll' anno  1829?  R.  a5. 

Soluzione.  Si  cerca  prima  il  numero  aureo  dell'  anno 
1829,  il  quale  è 6.  Dal  numero  aureo  si  Uva  t,  e 
rosta  5,  il  qii.vle  mollipHcatu  per  11  produce  55  ; que- 
sto numero  diviso  per  3o  dà  i al  quoziente,  e resta  a5'- 
quest'ultimo  numero  sarà  dunque  I' epa  Ita  del  1829. 


Digilized  by  Coogle 


Trovare  F età  della  Luna 


43i 


Trovare  ì'  età  delta  Làina 


3^5.  Per  trovere  l’età  della  Luna,  bisogna  aggiun- 
gere all'  epatta  il  numero  dei  mesi  scorsi  da  quello  di 
marzo  inclusivamente , sino  a quello  di  cui  si  tratta  , 
anche  inclusivamente;  aggiungere  alla  somma  il  numero 
dei  giorni  del  mese , e la  somma  totale  sarà  i'  età  della 
Luna  : quando  il  mese  non  è che  di  3o  giorni , biso- 
gna aggiungere  uno  di  più  ; ma  se  la  somma  oltrepas- 
sasse 29  , se  ne  sottrarrà  3o. 

Q.  58o.  Qual  sarà  l'età  della  Luna  il  giorno  19  di 
Luglio  1826?  R.  16  giorni  circa. 

Epatta  .......  22 

Numero  dei  mesi , da  Marzo  5 
Giorni  del  mese  . . . . >9 

46  — 3o  = 16.  R. 


Q.  58 1.  Qual  sarà  l'età  della  Luna  il  giorno  16  di 
Settembre  1826?  R.  16  giorni  circa. 


Epatta  

Numero  dei  mesi  da  Marzo  . 
Giorni  del  mese  .... 
Settembre  essendo  di  3o  giorni 


4^2  Metodo  per  trovare  la  festa  di  Pascjua 


Metodo  per  trovare  la  festa  di  Pastjua. 

276.  Per  trovare  il  giorno  in  cui  «leve  ricadere  la 
festa  di  Pasqua,  bisogna  sottrarre  1' epatta  da  4^  > 
la  medesima  oltrepassasse  s3,  si  sottrarrà  da  ^5,  ed 
il  resto  indicherà  il  numero  dei  giorni  che  Pasqua  do- 
vrà ricadere  dopo  il  primo  di  Mario  ; e se  «[uesto 
giorno  non  fosse  una  Domenica  , sarà  la  Domenica  se- 

Pei*''sapw'^iò , bisogna  cercare  da  qual  giorno  co- 
inincerà  il  melodi  Marzo,  aggiungendo  all' anno  pro- 
posto il^quart<^de1  numero,  che  csprinic  (|iiesl' anno , 
senza  curare  il. resto,  ed  aggiungendo  ancora  3,  (sino 
.-«iranno  1800  si  aggiungeva  il  4 ) < e si  dividerà  la 
somma  per  il  resto  della  divisione  darà  il  giorno 
della  settimana  da  cui  deve  priuripiare  il  mese  «li  Marzo. 
Se  resterà  1,  «questo  sarà  il  lunedi,  1 il  marledi,  3 il 
iiiercoled'i  ec. 

Q.  58a.  Si  domanda  in  qual  giorno  sia  raduta  la 
festa  di  Pasqu.i  nell' anno  1828.  U.  11  di  -ah  Marzo. 

L’  Kpatla  essendo'  a-z  , si  di(e  ; 4^  — za  z=  ai  giorni 
dopo  il  primo  Marzo,  cin«^  il  giorno  a/f  Marzo,  se 
«juesto  giorno  fosse  stalo  Domenica^  in  diverso  caso, 
la  Domenica  seguente. 

Veggiamo  adesso  da  qual  giorno  <■  priiiripialo  Marzo 
del  i8aG. 


. i8atì 
456 
3 

az85 

Il  settimo  é 3z6,  eresiano  3, 


Anno  . 

11  (|uarlu  é 
3 atieiunli  . 
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Metodo  per  trovare  la  festa  di  Pas(jua  433 
locrliè  indica  che  il  primo  • Marzo  e stato  IVlerroledì  ; 
i giorni  di  Mercoledì  essendo  agli  8,  a'  i5,  a’ a a di 
Marzo,  il  giorno  Marzo  e stato  un  Venerdì  j la 
festa  di  Pas<}^ua  ha  doluto  dunque  ricorrere  la  Dome- 
nica seguente,  cioè  il  giorno  ^aB -Marzo. 

Q.  £>8d.  Si  domanda  in  qual  giorno  dovr>^  ricorrere 
la  lesta  di  Pasqua  miranuo  iba^.  R.  Il  dì  i 5 Aprile. 

L’ Epatta  dovendo  essere  .3,  si  dirà  43  — 3 “4*» 
cioè,  la  festa  di  Pasqua  dovrà  accadere  4 3 giorni  dopo 
il  primo  del  mese  di  Marzo,  cioè  a'  la  Aprile,  se  que- 
sto giorno  sarà  Domenica  j in  diverso  caso,  la  Dome- 
nica seguente:  resta  a trovare  da  qual  giorno  comiii- 
cerà  Marzo  dell'anno  ibzj,  ed  iu  coMttpoQsa  qual 
sari  il  giorno  iz  Aprile.  * . JMlt' 


Anno 
Il  quarto 
4 aggiunti 


2z86 


Il  3 z6,  e restano  4» 

cioè,  il  primo  del  mese  di  Marzo  sari  un  giovedì  j i 
Giovedì  susseguenti  saranno  i giorni  8,  i5,  zz  , 
Marzo,  5 e >z  di  Aprile;  la  festa  di  Pasqua  nell' antro 
1827  acc.-ideri  dunque  la  Domenica  susseguente  dei 
17.  vale  a dire  ai  i5  Aprile. 

Questo  metodo  di  nel  medesimo  tempo  il  mezzo  di 
trovare  la  lettera  Dominicale  ; imperciocché  il  primo 
Marzo  avendo  la  lettera  d,  allorquando  si  sapri  da 
qual  giorno  comincia  questo  mese,  sari  facile  trovare 
la  lettera  indicante  la  Domenica,'  seguendo  l'ordine 
naturale  delle  lettere  sino  al  e ricominciando  dal- 
l'a,  se  sari  necessario;  e seguendo  puraoche  1' ordine 
dei  giorni.  Quindi  nell'  anno  182R,  il  primo  di  Marzo 
essendo  Mercoledì,  e iódicheri  il  Giovedì,  f il  Ve- 
nerdì, g il  Sabbato,  a la  Domenica;  la  lettera  A è 
dunque  la  lettera  Domenicalo  dell' anno  1826.  L'anno 
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iHi'j  avii  per  primo  «iorno  di  Marzo  uu  GioTcdi  , e 
sarà  il  Veuerdi,  f il  Sabbato,  g la  Doineaica  : la 
lettera  G safà  dumpiu  la  lettera  dominicale  di  1827. 

11  metodo  sarà  lo  flesso  per  gli  anni  bisestili , ma 
bisognerà  prendere  la  lettera  susseguente,  secondo  1’  or- 
dine alfabetico,  per  Dominicale,  sino  al  dì  2b  Feb- 
brajo.  Onde,  per  esempio,  per  l'anno  bisestile  i8i8t 
avendo  trovato  elio  il  primo  di  Marzo  sarà  un  Sabba- 
to  , la  lettera  Dominicale  sarà  e , ma  la  lettera  J’  ser- 
virà sino  a’  2 3 Febbrajo. 


QUESTIONI  DIVERSE 

»-  " 

Sopra  la  regola  del  Tre  dritta  semplice. 

Q.  534.  Se  una  dozzina  d’  ostriche  si  vende  a It.  3. 
I 2 . quanto  costeranno  1 84  ostriclie  ? R.  *)a-]  1 . o5  . 4- 

Q.  585.  Qnal  sarà  l'altezza  d' una  torre,  l'ombra 
della  quale  e lunga  36.  ‘/-j  palmi,  .allorquando  nel 
medesimo  tempo  l'altezza  d'ima  canna  dà  un  ombra 
lunga  4-  '}n  palmi  R.  i54  palmi. 

Q.  586.  Un  Negozianti; 'inlerrogalo  sulla  somma  da 
lui  impiegala  nel  commercio  rispose  ; avrei  guadagnato 
Ou7  g856,  se  \i  avessi  impiegalo  On^  ióg5ii.  i/g  ; 
ma  come  il  mio  guadagno  è stato  soltanto  di  O117  1282  , 
calcolale  da  ciò  i foudi  del  mio  commercio.  R.  Onj 
i3688  , 8/g. 

Q.  587.  Un  Mercante  dice,  che  ogni  volta  che  gua- 
dagna Ony  68  . i5  , egli  aumenta  di  Onj  4',)  ■ '1 

fondo  del  suo  commercio;  nello  spazio  di  3 anni,  il 
suo  capitale  si  è aumentato  di  ( >07  538n  ; qual  è stato 
il  suo  guadagno  durante  quel  tempo  ? R.  U117  8 1 36  . 
29  . 2 . 8/,,. 

Q.  588.  l’ii  Negoziante  dà  007  6 ai  poieii  ogni 
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>olta  die  guadagna  Ou^  ;o  , . , . gli  dlorquaudo  vende 

delle  Dici'canzie  jier  ( )nj  y6.  guadagna  On^  5 . i5.  Alla 
line  dell' unno,,  le  leniosine  da  lui  falle  ascendono  ad 
O117  i43;  SI  domanda  1' ammontare  delle  sue  vendite, 
nel  corso  deU’anno.  K.  (hir  29328. 

Q.  089.  Due  pezze  di  le  la  d’ Olanda  son  costale 

una  Jnj  • 6 , e 1 altra  Ony  4 ■{  • la  seconda 
e pili  lunga  della  prima  7 canne;  si  desidera  conosce- 
re la  lunghezza  di  ciascuna  di  esse.  11.  La  prima  è 
lunga  .;9  canne  , e la  setoinla  TiG  canile. 

t,).  090.  Pietro  con  On;  41190.  h-,  gnad.v- 

guato  O117  9.18.4.  i„  . inauro  anni  ; Domenico  nel 
medesimo  tempo  ha  latto  uii  guadagno  di  O117  61  ì 
con  Un 7 29^0.  i5;si  domanda  «piale  dei  due  lia  piu 
guadagnato,  a proporzione  d i denaro  che  avea  posto 
nel  commercio.  11.  Il  .secondo  ha  guadagnato  Oin  20.27 
più  dei  primo.  * ' 

Q.  .lyi.  Un  Jaione  ha  speso  pel  inanleniniento  del- 
usila casa  0,.7  i56o  in  un  anno;  la  sua  rendita  è 

V’i  '^1  *^*'^**  spesa,  comparale  con  U117 

2i  della  sua  rendila,  sono  nel  medesimo  rapporto  che 
la  sua  spesa  totale  comparata  colla  sua  rendita  intiera; 
SI  desidera  conoscere  quale  e la  sua  pendiia.  II.  O117 
1993  .10.  ‘ ' 

g.  5ya  Un  Padre  di  famiglia-  guadagna  in  i 2 gior- 
uc.  2.,9o;  egli  spende  durante  il  medesimo  tem- 
po pei  nianlenmiento  della  sua  casa  Due.  1 3,Go  ; le 
imposiznmi  clnj  paga  ascendouo  a Due.  26,90  all'  an- 
no ; s.  domanda  «piai  è il  suo  guadaguo  annuale  , de- 

® imposizioni;  contando  1' anno 
ui  Jho  giorni.  R.  Due.  278,  18,  1/3 

Q.  59.1.  iso  per  tappezzare  con  carta  una  sala  lun- 
ga  24  palmi,  e larga  ao  palmi  e 6 once,  (cioè  8q 
palmi  di  ronlorno)  si  sono  spese  O117  16.29.  i4;  si 
«loi, landa  qual  sarà  la  larghezza  d’  un  altra  s^la  luo^a 
19  palmi  e 1 oncia  . che  è costata  per  lappczzaila 

U07  1J.9.U,  essendo  la  tappezzeria  della  stessa 
qualità.  II.  i3  palmi. 
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Sopra  la  regola  del  Cento. 

Q.  tJii  Dronliifi-f  Ita  comprato  del  caffè,  clie 

gli  costa  con  tulle  le  spese  On^  . |5  il  quiutaie  j 
celi  lo  rivei»de  a It.  5 . *5  il  rotolo  t si  domanda  quan- 
to guadagna  per  loo  , e quanto  sopra  Ogni  rotolo- 
Egli  «guadagna  y.  per  lOO  ; e gr.  io  sopra  ogni 

rotolo. 

Q.  SgS  Un  iNego/.i.inte  , per  fare  con  più  prfslel- 
ea  una  vendita  , si  ronleiila  d' un  lucro  del  6 per  lOo;' 
egli  ha  ricevuto  dei  mussolini  che  gli  costano  con  tut- 
te le  spese  t)uj  2 . I '1  la  pex/.a  ^ si  domanda  a qual 
pre/.io  dovrà  venderli.  R.  ttn^  2 . iti  . (i  . *^5  la  pena. 

Q.  5'.)6.  Ufi  Negoziante  dice,  che  sopra  ufia  compra 
da  lui  fitta  di  p-inno  inglese,  egli  ha  perduto  4-  '/* 
per  loo,  e (he  la  sua  perdita  intiera  è stata  diOiiy 
6 1 ( i si  domanda  qual  somma  avea  spesa  per  la  com- 
pra di  questo  panno.  11.  <hi^  i 5200. 

Q.  5q^.  Un  Particolare  ha  preso  un  fendo  al  fìtto 
annuo  di  Ou^  ,1ooo  ì egli  spende  i6  per  lOo  di  (juan- 
to  paga  per  litio,  e gli  resta  ancora  un  guadagno  di 
8.  I per  1 r.o  ; si  domanda  qual  è la  sua  spesa  anniiaj 
qu.iiilu  guadigua  all'  anno  ; ed  in  consequenza  (]ual  è 
il  netto  pcodolto  del  feudo.  II.  l'-gli  spende  ogni  an- 
no f)iij  48'»  ; il  suo  guadagno  è Ony  2j5j  ed  il  pro- 
dotto annuo  del  feudo  è On'J  3e35. 

5yrt.  Un  lleiieslanle  (olendo  vestire  cinque  figli 
suoi  , conviene  con  un  niercante  di  pagargli,  pi  1 panno 
necessario  ttuj  jl.  i8  ; ma  sieroine  il  heneslanle  non 
può  pagare  che  dopo  i5  mesi,  conviene  p.irinienle  i ol 
mercante  di  aumentare  la  somma  di  8 . *,a  pi  r loo,  si 
domanda  quanto  pagherà  al  termine  convenuto.  K, 
*'^“7  7y  . 2 j . I 3 . . 
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Sopra  lo  Sconto 

Q.  599.  Qual  sarà  la  dImìnii7Ìone  Jnpra  On^  7S4? 
i4  . •'>  P*'»'  4-  ' 3 'Hts'»  alla  ragione  dell  8 j>er  100 
all'  anno.  R.  ia  . 19  . o . 7 io- 

Q.  6to.  Quale  sconto  si  olt  rrà  sopra  Ony  ^’ì']  . ì S 

pagate  11  mesi  prima  del  termine  ron\ eniilo  . alla  ra- 
gione di  6 per  100  di  sconto  all' auno  ? R.  On^  19. 
ao  . 8 . ’/ii. 

Q.  601.  Qual  sarà  lo  sconto  di  ai  mesi,  a »'5  per 
100  al  mese,  sopra  Onj  4^4?  R-  ^"7  38 . 4 • 1.  ’^/s  . 

Q.  6oa.  Paolo  ha  comprato  delle  mercanzie  per 
On7  750,  con  16  mesi  di  credito,  e coll’ accordo  di 
a 3 per  100  al  mese,  se  .pagasse  prima  della  scadi n- 
za  : avendo  c-gli  pagalo  O117  670,  si  domanda  di  quan- 
to tempo  ha  preceduto,  col  pagaminto,  l'epoca  conie- 
nuta.  II.  Egli  ha  p.tgato  di  contanti. 

Q.  tìo3.  Simone  deve  a Michele  Ony  974*  On"] 
340  pagaliili  in  IO  mesi  , Onj  3^4  • pagabili  in  18 
mesi  , ed  il  resto  in  az  mesi.  S’  egli  ottiene  di  pagare 
in  contanti  , collo  .sconto  di  6 per  100  all' anno,  qual 
somma  dovrà  egli  pagare?  R.  (hìj  888  . za  . 10. 

Q.  6o{.  Benedetto  facendo  il  bilancio  di  Ile  sue  S'rit- 
ture  ritrova  di  avere  sborsato  per  compra  di  diverse 
m'-rcanzie  Ou^  z883o  . sopra  il  pagamento  d- Ile  quali 
ha  guadagnato,  per  gli  sconti  da  lui  otieiiiiti,  >/,o  del 
suo  lucro  , il  quale  é alle  somme  da  Ini  pagale  per  le 
sue  compro  nel  rapporto  di  3 a 3i  ; si  domanda  1.® 
qinl  è stato  il  prodotto  degli  .sconti,  ì.°  a quanto 
dovrebbero  ascendere  i medesimi,  se  fossero  stati  1 /g 
del  suo  lucro.  R.  i .®  O117  Z79,  2.®  ( hf]  '<.48. i o., 

Q.  Go5.  tliigeiiio.  mercante  drOp,liiire,  dice:  s - io 
■Vessi  coinpr-ito  delle  inereaiizie  per  t >117  iT'óoo,  avrei 
gu.idagiiatu  O117  z lOO  per  gli  «t  onti  die  ini , si  fare- 
vano  sperare^  ma  siecoine  non  ho  billo  dille  compre 
che  per  Ouy  12400,  gli  s,.uuU  uou  asceudunu  che  ad 
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Oli;  '94®)  saperf  sn  io  abbia  ottemito  muggior 

diminuzione  . in  proporzione  delle  mie  compre  , ed  a 
quanto  per  cento  ascenda  quel  soprappin.  II.  a. 
per  loo. 

Sopra  r .Hligaziorie 

Q.  Go6  l’n  Signore  ba  fatto  dissodare  4 'ialine  di  ter- 
reno; ma  il  lavoro  non  essendo  tutto  di  ugual  diffi- 
coltà, il  prezzo  II  è stalo  diverso;  la  prima  salma  era 
convenuta  a gr.  i G siciliani  la  canna  quadrata,  la  se- 
conda a gr.  19,  la  terza  a gr.  o.J  , e la  quarta  a gr. 
a8  ; ma  gli  operaj  non  nciommodandosi  a tanti  prezzi 
diversi,  ne  bau  iloinandato  uno  medio;  si  vuol  sapere 
qual  è questo  prezzo  medio,  c la  .somma  che  questo 
signore  ba  spesa  jiel  dissodarhento  delle  sopraddette  .4 
s.ilme,  ciasenna  salma  di  terra  essendo  composta  di 
.joqG  canne  quadrate.  II.  Jl  prezzo  medio  è stato  gr. 
•ZI  '/i.  per  ogni  canna  quadrala;  e la  somma  spesa  è 
O117  58^  . 'z  . 16. 

Q.  Got.  Ijh  Mereadanle  ba  due  qualità  di  frumento; 
egli  vende  il  primo  Onj  3 . i5  la  salma,  e non  dice  il 
piczzu  del  secondo,  ma  soltanto  die  quando  vende  6 
.salme  del  primo,  egli  dovrebbe  vendere  7.  '/a  salme 
del  secondo  per  ricevere  la  sless.i  somma  : egli  ba  ijuindi 
mescolalo  queste  due  qualità  di  frumento,  e sopra  la 
totalità  ba  messo  "/)  della  seronda  ; si  domanda  quanto 
deve  Vendere  la  salma  di  frtiineiilo  così  mescolato , per 
non  perdere  niente.  R.  Oiij  3.1. 

Q.  G08.  Si  vuol  fare  ini  mesciiglio  di  quattro  qua- 
lità di  vino,  e vendere  il  qiiarluccìo  mescolato  gr.  19. 
La  prima  ([iialilà  costa  gr.  i3,  la  seconda  gr.  2 3,  la 
terza  gr.  2 3,  e la  quarta  gr.  29  ; si  domanda  quanto 
bisognerà  prenderne  di  riascuiia  qualità  per  comporne 
64G  quarlucci.  R.  34o  qiiartiicci  di  i3  gr. , 102  di 

23  gv.,  altrettanto  di  ai)  gr.  e di  29  gr. 

Q.  609.  Trenlasei  libbre  d’argento  al  titolo  di  io 
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once,  provengono  da  due  qualità  d'  argento  , il  primo  al 
titolo  di  li.  once,  ed  il  secondo  a 8. once; 
si  domanda  la  quantità  die  vi  è entrata  di  ciascun  ti- 
tolo. R.  Tanto  deir  uno  quanto  dell’  altro. 


Sopra  la  regola  del  tempo  pei  pagamenti. 

Q.  610.  Pietro  ha  soddisfatto  un  suo  debito  in  tre 
pagamenti;  nel  primo  ha  dato  On^  4^***  somma 
sborsata  pel  secondo  è al  primo  come  4 ^ ^d  il 

terzo  pagamento  é,  al  primo  come  4 c a 9 ; si  domanda 
la  somma  che  dovea  Pietro,  e quanto  ha  dato  in  ugni 
pagamento.  R.  Debito  totale  O117  971  .3.  6 . >/j  i.“ 
pagamento  On^  4^0  ; ■x.°  On7  3o6  . 20  ; 3.”  Onj  204 
1 3 . 6 . a/3  . 

Q.  611.  Un  Particolare  dovea  le  tre  somme  seguenti  : 
On7  4°  pagabili  in  6 mesi , On^  Bo  in  9 mesi , e 
On^  480  in  i5  mesi;  m.-i  siccome  egli  ha  pagato  in 
contanti  le  due  prime  somme  , il  suo  creditore  gli  ac- 
corda di  pagare  la  terza  in  due  anni  ; si  domanda 
qual  guadagno  abbia  fatto  questo  particolare  , suppo- 
nendo r interesse  al  5 per  100  l'anno.  R.  On^  i4- 

Q.  612.  Aulouio  dovea  On7  4®®*  ‘-®“  mesi  di 
credito;  egli  ne  ha  pagato  i ^/4  prima  della  scadenza, 
in  modo  che  l’ interesse,  che  avrebbe  potuto  ottenere 
sopra  i ^,4  vicn  compensalo  con  quello,  che  ha  fatto 
sopra  il  '/4  restante,  tenendola  per  3 anni  e 9 mesi 
dopo  il  termine  convenuto;  si  domanda  in  qual  tempo 
egli  abbia  pagato  i ^/4  del  suo  debito.  R.  In  contanti. 

Q.  61 3.  Un  Negoziante  ha  compr.ito  delle  mercan- 
zie per  0117  18000  pagabili  come  siegue  , cioè;  O117 
4000  in  8.  ',4  mesi.  Ooy  5ooo  in  i5  mesi  . ed  il 
resto  in  2 anni.'  Egli  ha  ottenuto  uno  scontò  di  5 per 
J 00  all' anno,  se  pagasse  prima  dei  tempi  stabiliti:  or 
egli  ba  soddisfatto  il  suo  creditore  in  un  solo  paga- 
mento, e non  ha  sborsalo  che  On^  1 GgSo;  si  domanda 
i.“  in  qual  tempo  egli  avrebbe  dovuto  pagare  la  som- 
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giorni , ftcendo  i4  ore  di  cammino  al  giorno;  «’ egli 
impiega  a3  giorni,  camminando  rolla  .s|e«sa  velociti, 
per  far  ritorno , quante  ore  al  giorno  dovrà  egli  cam- 
minare ? R.  9 . ^ a3  ®*'e- 

Q.  670.  Un  Maestro  falegname  lia  6 giovani  ed  un 
ragazzo,  che  non  fa  che  a 3 del  travaglio  d'  un  giovane; 
eglino  Iran  fatto  in  i5  giorni  7^.  S/s  canne  d'  un  certo 
lavoro  ; si  domanda  quanto  tempo  sareLbe  abbisogna- 
to a'  sei  giovani  soli  per  fare  questo  lavoro.  R.  16. 

>/3  giorni. 


Sopra  la  regola  inversa  doppia. 

Q.  671.  Il  Padrone  d' una  manifattura  ha  impiega- 
to opera]  durante  a8  giorui,  coll' obbligo  di  tra- 
vagliare IO.  7*5  ore  al  giorno,  per  fare  una  certa  ope- 
ra ; si  domanda  il  tempo  che  >4  opera]  avessero  im- 
piegato per  fare  quest'opera,  travagliando  17  ore  al 
giorno.  K.  4>  giorni. 

Q.  t>7  7.  Per  quanto  tempo  si  dovranno  lasciare 
On7  4*’^6  • 7-  interesse  al  4 pcr  100  l'anno, 

per  guadagnare  la  stessa  somma  che  si  guadagnerebbe 
con  Ou7  5900  date  ad  interesse  al  5 . >/a  per  100 
l’anno,  per  7 anni  e 6 mesi?  R.  5 anni. 

Q.  6i3.  Qual  deve  essere  la  lunghezza  d' un  muro 
di  chiusura  alto  i5  pillili,  e grosso  1 palmo  e 9 once, 
fatto  da  35  opera]  in  due  mesi,  se  gli  stessi  op'Ta] 
in  uno  spazio  di  tempo  uguale  al  primo  han  fatto  un 
muro  lungo  4^  canne,  allo  17.  '/a  palmi,  egresso  1 
palmo  e 3 once?  R.  78  . 4/y  canne. 

Q.  674.  Ignazio  avendo  imprestato  a Francesco 
O117  4^0'>  prr  6 mesi,  costui  non  ha  pagato  che  dopo 
1]  mesi;  macorne  durante  i|iie<to  tempo  , Ignazio  avreb- 
be tratto  profitto  dal  suo  denaro,  egli  domanda  a 
Francesco  l’ interesse  di  8 mesi  al  4 prr  100;  Fran- 
cesco gliene  fa  la  negativa,  ma  offre  di  dargli  Day 
4906.70  al  5 par  100,  liotbé  ne  lucri  degl' interessi 
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uguali  a quelli  die  doinaiida  ; per  quanto  tempo  Igna 

rio  dovrà  trattiru-re  questa  somma?  R.  Per  6 mesi 


Sopra  la  regola  di  Tre  composta. 

Q.  6a5.  Sei  Negozianti  avendo  posto  nel  commer- 
cio Ony  laoo  per  cadauno,  hun  ritirato  dopo  6 mesi 
e iS  giorni  tanto  per  In  loro  messa , che  per  guadagno 
Oay  7980;  si  domanda  quanto  tempo  quattro  nego- 
zianti, che  han  fornito  per  ognuno  O117  3ooo,  do- 
vranno lasciare  il  loro  denaro  nel  commercio  per  ri- 
tirare On^  16800.  R.  365  giorni  =:  un  anno. 

Q.  626.  Un  viaggiatore  ha  fatto  i a6  leghe  in  la 
giorni,  camminando  ti  . ’/i  ore  al  giorno  j gli  restano 
a fare  altre  i6S  leghe,  ch'egli  vorrebbe  fare  in  ad 
giorni-,  si  domanda  quante  ore  al  giorno  dovrà  cammi- 
nare. R.  8 ore. 

Q.  627.  Ventitré  opera)  d' una  manifattura  han  tra- 
vagliato 27  giorni,  e ii  ore  al  giorno,  per  fare  35g. 

'/4  amie  d' una  certa  slolfa  larga  t . >/i  auna;  si  do- 
manda quante  aune  della  medesima  stoffa,  ma  larga 
I . '/gauna,  potran  fare  46  opera)  in  22  giorni,  tra- 
vagliando q ore  al  giorno.  R.  638.  2/3  auue. 

Q.  628.  Quaranta  opera),  16  dei  quali  per  i a giorni 
han  travagliato  io  ore  al  giorno,  e gli  altri  per  18 
giorni,  8.  1/2  ore  al  giorno,  riuniti  tutti  insieme  han 
fatto  due  muri  j uno  di  essi  è lungo  20  canne,  e alto 
1 5 palmi  ; ma  siccome  è fatto  a scarpa  , è grosso  3 
palmi  al  basso,  e 1 palmo  e 8 once  sopra;  1’ altro 
muro  e lungo  16  canne,  allo  18  palmi,  e grosso  2 
palmi  e 4 f al  basso,  e 1 palmo  c 8 once  sopra; 

si  domanda  qual  dovrà  essere  la  lunghezza  d’ un  altro 
muro  alto  17  palmi,  grosso  i palmo  e 2 once  al  basso, 
e IO  once  sopra,  fatto  da  36  opera)  , i5  dei  quali 
bau  travaglialo  per  io  giorni,  q ore  al  giorno,  e gli 
altri  per  23  giorni,  8 ore  al  giorno.  R. 
canne. 


Questioni  diverse 


413 


Sopra  la  regola  di  Compagnia. 

Q.  fi?.;').  Pielro  e Giovanni  lian  fatto  società  per 
due  anni;  il  primo  lia  rice\nto  per  messa  e guadagno 
(J117  7^00;  il  secondo  On^  8000;  la  messa  totali!  era 
Onj  mono;  si  domanda  la  messa  ed  il  guadagno  di 
ciascuno. 

R.  Messa  del  \ Ony  4^38.aa/3,,  del  2.”  Onj  5 161 . gjìi 
Guadagno  del  I On^  afiGi.  9/31,  del  2 O117  2838.  aa/31 

Q.  63o.  Tre  Giovani  avendo  fatto  insieme  una  som- 
ma di  Due.  1000,  r bau  posta  ad  interesse.  Le  circo- 
stanze della  guerra  avendoli  obbligati  a farsi  soldati , 
han  servito  durante  12  anni;  dopo  questo  tempo  cia- 
scuno ba  ricevuto,  tanto  per  capitale  ebe  per  intei'es- 
se  le  seguenti  somme,  cioè:  il  primo  Due.  800  , il 
secondo  Due.  480,  ed  il  terzo  Due.  3ao  ; si  doman- 
da qual  era  la  messa  di  ciascuno  , ed  a quanto  per 
joo  1'  anno  avevano  dato  il  loro  denaro.  R.  La  mes- 
sa del  i.°  era  di  Due.  5oo  , quella  del  secondo  Due. 
3oo  , e quella  del  3.”  Dqc.  200.  L’  interesse  è stato 
al  5 per  100  1’  armò. 

Q.  63 1.  Con  un  fondo  di  O117  49*^'^'  Mercan- 
ti Iran  fatto  un  guadagno  , il  quale  è al  loro  fondo 
come  5 ; 35  ; il  primo  ha  fatto  uria  messa  tripla  del 
guadagno,  il  secondo  ba  fornito  il  resto  ; si  domanda 
il  guadagno  totale  , la  messa  ed  il  profitto  di  ciascu- 
no. R.  Guadagno  totale  0117  700. 

Messa  del  i.“  On^  2100,  quella  rlel  ■»."  Onj  2800. 
Guadagno  del  i.°  Ony  3oo  , quello  del  2.°  On^  4°0- 

Q.  632.  Un  Proprietario,  un  ISegoziante  ed  un  Gio- 
,vane  di  costui  si  sono  associati  per  4 anni  ; il  primo 
ha  fornito  soltanto  il  fondo  cb’ è Owj  i853o  , il  se- 
condo la  sua  industria  e le  sue  cognizioni,  ed  il  ter- 
zo il  suo  travaglio.  Per  apprezzamento  la  mes.sa  del 
proprietario  è all'  industria  del  negoziante  come  5:3, 
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e r indiutris  dr)  ai’gozìdnte  è al  travaglio  d-1  giovane 
come  ’'i  \i.  Finita  la  socielà  il  giiad)gno  da  diti'lersi 
é Ony  domanda  qual  sarà  la  parte  di  ria* 

acun  socio. 

R.  La  parte  del  primo  O117  quella 

del  -i.®  Ouj  i6jÌ7  . '8'3i,  e del  terzo  Onj  4(i^G.  <4yii> 


Sopra  la  regola  di  compagnia  a diversi  tempi. 

Q.  633.  Tre  marellaj  , ban  preso  im  terreno  per 
uso  di  pascolo,  per  lo  spazio  d'  un  unno,  e per  la 
somma  di  (*07  -zoo.  Il  primo  vi  ha  id>  sso  33  l>o\i 
per  lo  spazio  di  6 mesi  , il  secondo  97  per  8 ini  si  , 
ed  il  terzo  94  per  y mesi  \ sì  domanda  qual  suiiiiiia 
deve  pagare  ognuno  per  la  sua  parte.  R.  Il  piimo 
t)ii7  Gl.  , il  secondo  O117  68  . 4/^  , ed  il  terzo 

Ou,  68  . 4/7  . ‘ 

Q.  G34-  I profitti  d'  una  società  di  tre  Negozianti 
ascendono  ad  U07  600,  dilla  qua!  somma  il  terzo  ha 
ricevuto  (Jn7  1 5o  , senza  conoscersi  la  sua  messa  4 si 
sa  che  il  primo  ha  ricevuto  per  guadagno  e mes.sa 
O117  540,  ed  il  secondo  On7  8 io;  si  domanda  la  messa 
di  ciascuno.  R.  Il  primo  ha  messo  O117  36o , il  se- 
condo O117  540  ed  il  terzo  O117  3oo. 

Q.  633.  (Quattro  JNegozianti  haii  latto  società  , ed 
hanno  guadagnato  in  3 anni  0117  68uo  \ i I’  ru  tondi 
ascendono  ad  O117  16400.  La  messa  del  primo  è a 
quella  del  secondo  ;;  6 : 7,  quella  del  sei  ondo  e a quil- 
la  del  .terzo  ;;  11  : i3,  e quella  del  terzo  è a quella 
del  quarto  ;;  c)  : 1,4;  il  loro  guaJ.<giio  particolare  è 
nel  medesimo  rapporto  eh"  le  loro  messe  j si  doman- 
da qual  è la  ine>sa  , c qual  è il  guadagno  di  ciascu- 
no di  essi. 
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R.  Mnsa  Gumlagiio 

del  I.®  OuT  a88i  . ”/i6o  < . . 0n7  1195.  5/ - 

d.l  a.®  . /.  336a.  .394  . 4,1  . 

d.-l  3.®  . . . 3973.  «<ViS9 1^  ■ 

del  4***  • • • 6‘Si  . 9‘/uì9 a503  . 

Q.  636.  Tre  Negoziatili  si  sono  associati,  ed  haa 
fallo  iiisieiiie  un  fondo  di  O117  8oon;  la  messa  del 
primo  e a quella  del  secondo  I!  3 : 4«  la  juessa  del 
terzo  c a quella  del  secondo  l',  a : 3.  Il  primo  ha  la> 
Sitalo  i suol  fondi  6 mesi  iiell.i  so  ielà , il  secoinio  9 
mesi,  ed  il  terzo  i5  mesi;  il  guadagno  totale  è sialo 
O117  a joo  ; si  doiiiauda  quale  é siala  la  messa,  e qual 
sarà  il  guadagno  di  ciascuno. 

R.  Messa  ■ Giiad.ignu 

del  I . . . Ouj  34*8  . 4/7  ...  . Olij  671)  . '3^53 

del  2.®  . . . a74a  . 6/7  ...  . 8i3  . à 

del  3.®  . . . i8a8  . 4,7  . . . . 9<)5  . ^5^  63 


Sopra  là  falsa  posizione. 

Q.  637.  Un  uomo  rci  ilato  a dar  1’  elemosina,  disse: 
se  si  vuol  Iriplnare  il  mio  denaro,  io  darò  Oue  9 ai 
poveri  ; gli  si  concede  la  sua  domanda  , ed  egli  ese- 
guisce la  sua  promessa;  poscia  disse:  «e  si  vuol  i|u.i- 
drupliiare  il  denaro  che  mi  resta,  io  darò  ancora 
O117  I I , locchè  gli  é ancora  concesso;  finalmente  egli 
domanda  elle  si  qiiiotiipli  la  somma  che  gli  resta  , 
proiuetleudo  di  dare  O117  14  : ciò  essendogli  stato  pur 
coiucsso,  egli  mantiene  la ‘sua  promessa.  Dopo  tutte 
queste  operazioni , non  gii  resta  più  niente  ; si  do- 
manda qual  somma  avea.  R.  O117  4.4.10.  . 

Q 633.  Un  Mercante  di  Cera  viaggiando,  spese  nel 
primo  giorno  O117  8,  e vendè  delle  mercanzie  per  una 
souinia  eguale  a quella  che  gli  restava;  il  secondo  gioruo 
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egli  sjiesc  IO,  e nulla  vendette  ; il  terzo  giorno 

la  sua  spesa  In  Otij  fi,  e 1' ammontare  dell.i  sua  ven- 
dita fu  eguale  alla  metà  del  denaro  che  gli  nslas.i. 
Dopo  aver  fatto  il  conto  delle  sue  spese,  e delle  sue 
vendite,  egli  si  ritrova  colla  stessa  somma  , che  avea 
al  principio  del  suo  viaggio;  si  domanda  qual  somma 
avea.  R.  Ony 

Q.  fi3g.  Dn  Signore  volendosi  accertare  dei  pro- 
gressi di  suo  figlio  nelle  matematiche,  gli  disse:  se  in- 
dovinerai il  numero  delle  once  ehe  tengo  nella  mia 
mano,  te  ne  darò  la  decima  parte.  Per  renderti  però 
facile  tale  scoperta;  ti  dico,  che  il  1/3  delle  once  che 
tengo  nella  mano  è uguale  all’  di  quelle  , che  ho 
nella  mia  borsa;  e '^to  2 di  quelle  che  ho  nella  mia 
borsa,  è uguale,  all’  >/,,  di  quelle,  che  ho  tanto  nella 
mia  mano,  quanto  nella  mia  borsa 

11  figlio  bramoso  di  far  conoscere  la  sua  capacità, 
prese  la  penna,  calcolò,  e finita  l’operazione,  disse: 
mio  caro  padre;  avete  O117  3o  nella  mano,  e 80  nella 
vostra  borsa. 


/Sopra  l estrazione  della  radice  iinndratn  e cubica. 

Q.  6:jo.  Ln  particolare  possiede  tre  dilTerenti  pezzi 
di  terreno;  il  primo  ' contiene  '^08  canne  quadrale,  il 
secondo  882,  ed  il  terzo  Kg'i  vuol  cambiarli 

contro  un  solo  pezzo  di  terreno,  che  è perfettamente 
cpiadrato  , e che  conlieiie  200  canne  (juadrate  meno 
dei  tre  insieme  ; si  domanda  cjuuli  sono  le  dimensioni 
di  quest'  ultimo.  R.  fi.j  canne. 

Q.  64..  fin  cortile  ha  .la  superficie  di  .482  canne 
I quadrate;  la  sua  larghezza  non  è che  i della  sua 
lunghezza,  ossia  la  lunghezza  è alla  larghezza  come  \ : 
3;  si  domanda  quali  sono  le  diineiisiuni  di  cjuesto  cor- 
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tile  (’).  R.  a4  canne  in  Iiiriglier/.a  , e i8  canne  in 
larghezza. 

Q.  642.  Uno  Scolaro  domandando  in  ischerzo  ad  un 
agricoltore  , che  misurava  una  terra  , quali  n'  erauu  le 
dimensioni:  signore,  rispose  1' agricoltore,  la  liingliezza 
sorpassa  la  larghezza  1 canne,  e la  siiperlieie  é 2 n 1 
canne  quadrate:  abbiate  dunque  la  bontà  di  cercare 
voi  stesso  ciò  che  mi  domandale.  Uo  scolaro,  che  non 
aspettava  una  tale  risposta,  rilirossi  confuso,  lo  che 
fece  ridere  1’  agricoltore  , che  gli  diede  l.i  risposta  nella 
stessa  maniera,  cbe  gli  era  stala  làtl.i  la  dimanda,  di- 
cendogli che  la  terra  che  misurava  era  lunga  14.I  can- 
ne, e larga  i4*. 

(,).  043.  Una  cisterna  couliiue  ^ (iil  canne  cnbiibe 
d’acqua,  allorquando  è ripiena  j la  sua  larghezza  non 


(*).Pci’  risolvere  que^ta  (pietslionc  , cd  altre  cimiti , bisogna  cercal  i^ 
il  DUinero  con  cui  n rlovrchhc  uioUi|ilicarc  Ì.t  laigiier^za,  afiiu  ebe 
iiiedetfitna  foste  estuale  alla  liin^liczza  ; ovvero,  poiciié  non  si 
conosce  né  1’  una  né  ì’ allr»  . cotcaic  il  iHiiuno  con  cui  s«  dovrebbe 
moltiplicare  quello  cbe  rappresenta  la  largbe/za,  perché  fosse  eguale 
al  numero  che  rappresenta  la  lunghezza  j e itioilipiìcaiido  la  .''Uperlìcie 
data  per  questo  numero,  si  avrebbe  il  quadrato  della  liin((bcz/.a  , di 
cui  bisognerebbe  estrarre  tu  raJit-e  quadrata  per  avere  questa  diitieii'' 
«ione,  ^clla  pre.’sciite  tpiestìoiie,  3 rappresenta  la  larghezza,  c 4 ** 
lunghezza^  or  se  ti  divide  4 3 , ti  avrà  t.  che  é il  numero 

con  cui  bisogna  iut)Ìti}ilicare  3 per  avere  4>  questo  numero  é ancora 
quello  con  cui  bisogna  moltiplicare  la  superticir  del  cortile  per  avere 
il  quadrato  della  tua  lunghezza:  dunque  % 3 ^ 

radice  qiiadrutu  c a4' PCr  la  lungliczza  del  cortile. 

Vi  é un  altro  modo  dt  jtrocedere:  si  moltiplicheranno  fra  loro  i 
due  tcnniiii  che  rap|Hresentano  le  dime  tisioiik  ; poscia,  secondo  che 
ti  vorrà  avere  unii  o l'altra  dimensione,  ti  efeveià  al  quadrato  il 
numero  che  la  rappresenta,  c si  farà  un»  proporzione,  che  avrà  per 
primo  lermiiie  il  prodotto  dei  due  numeri  clic  lapprescntuuo  le  diiuen- 
tiooi , per  secondo  il  riunieio  che  espriniv  la  supciticie,  per  terzo  il 
quadrato  del  numero  clic  esprime  la  diincntioiie  che  ti  cerca  , e il 
quarto  sarà  il  qua<irato  delia  dimensione  cercata,  di  cui  ti  estrarrà 
la  radice  quadrata.  Per  esempio  , iu  questa  questione  , se  sì  voi  rà 
avere  la  larghezza  , ${  eleverà  3 al  quadralo  , f*oi  si  farà  qufr.-ta  pro- 
porzione , : 43a  ::  ; X — 3y4<  di  cui  estraendo  la  radice  quadrala  , 

li  avrà  per  radice  i8,  che  è la  larghezza.  Un  iti  metodo  è londalo 
sopra  questo  principio  dì  gconiolriu  , che  le  superfìcie  delle  tigme  si- 
mili sono  fra  e>se  conu'  i quadrali  dei  loro  lati  omologhi  cioè  si- 
nilioenle  collocati» 
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è che  i 9^3  della  aiia  luii^liezia  , e la  sna  profondità 
l'c(ta\a  parie  della  sua  larghezza;  si  domanda  quali 
Suno  le  dimensioni  di  <]uesta  cisterna  (').  R.  canne 
di  lunghezza,  i6  canne  di  larghezza,  e 3 canne  di  pro- 
fondità- 


Sopra  le  progressioni  geometriche. 

Q.  6/|4-  principe  vantandosi  dell' antichità  della 
sua  nobiltà,  fa  rimontare  l'origine  della  sua  famiglia 
sino  a ('arloniagno.  Kgli  assicura  di  avere  dei  titoli 
che  provano,  che  da  quell' epoca  sino  a lui,  sienvi  state 
36  generazioni  successive;  si  domanda  quante  persone 
in  linea  retta  deve  egli  contare  tra  i suoi  antenati. 
R.  1 persone. 

Sol.  Questo  principe  ha  avuto  un  padre  ed  una 
madre,  due  avoli  e due  avole,  due  bisavi  c due  bi- 
save,  e cosi  di  seguito,  raddoppiando  36  volte:  ciò 
dà  una  progressione  geometrica  il  cui  primo  termine 
e 3 , la  ragione  a , c il  numero  dei  termini  36.  Si 
avrà  r ultimo  termine  coll'operazione  seguente  fondat.a 
sull'articolo  365,  e la  Somma  secondo  l'articolo  a6j. 


(*)  Per  risolvere  fpjc»U  q iesliotie,  e k »ue  sinùli , iiisoguài  aeguir* 
il  lucUxio  sjiiegulo  iK'lliÉ  nota  Urilii  64if  sopra  lài  radir«  quvidr«tta4 
rolla  sola  Uillereoza,  die  bisogricià  moltiplicare  il  numtro  cubo  dato 
per  lo  piodoito  dei  niiitien  , uno  dei  ipuli  arra  colla  luoUiplicazione 
retvo  il  iiunieio  clic*  rappresenta  la  Uignc4/a,  uguale  a quello  ebe  rap* 
pre>ciita  la  luocbeszaf  e l’ altro  avià  resa  [lamncnti  >1  numero  ebe 
espi  ime  la  prolomiità  , eguale  a quclh)  cbi'  esprime  la  ItiugbciZa;  questo 
iiumeio  cubo  cosi  molli, dilato  Ajià  il  cubo  perfetto  della  luugbe^za, 
di  CUI  si  e»iraiià  la  ra<l>ce  cubica  per  avete  questa  diOieusioue. 

Or  scgui-mlo  il  ^ivcomlo  metodo  ilclla  uota  su,  raddetU , si  raoUipli* 
rlitraiiuo  gli  uui  | er  gli  altri,  i imineri  die  tappi  esoiitauo  le  tre  di> 
meiS'Oui,  SI  rlextrù  al  cubo  tl  numcto  che  rapprC'^euta  la  dimensione 
stile  M vorrà  avere;  poscia  si  farà  una  pro]>orziuiic  die  avrà  per  priiu<« 
termine  il  ptoduUo  dei  tie  uuincri  pi  oporzioiiali  al>c  diiueiiaioui, 

}H!i  MI  nudo  il  cubo  dato,  per  terzo  il  cubo  dd  numero  che  esprime 
a diiueuRÌoiic  che  si  ceica,  il  quarto  termine  sarà  il  cubo  di  quc»ta 
dimctis.'one;  e la  *iia  tailice  cubica,  sarà  questa  stessa  dimeiisioac. 
<^ue»lu  metodo  è aiicbc  Idtidalo  sopra  questo  princip.o  di  geometria  , 
clic  i (toitdi  Miuili  «Olio  fra  essi  come  i cubi  dei  loro  lati  omologhi  | 
ossia  «iUiiliMcalc  situali. 
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4 . . a.«  potttnz* 
X 4 


16  . , 4-* 
X 16 

96 

16 


256 
X a56 


i536 

1 280  . 

Sia.. 


8.» 

I 


65536  , . 16.» 
X 65536 


W> .. 


393216 
196608  . 
327680  . . 
327680  . . . 
3y3ai6  .... 


4*94967296  . . 3a.« 
X 8 . . 3.a 


34359738368  . . 35. 

^ 2 . . primo  termine 


£ 


68719476736  . . ultimo  termino 

• 

'•r~'r£-T^-. 


per  avere  la  somma 


*9 
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Q,  6{'>.  Un  gioviue  l’riiicipe  potentissimo  regnava 
nelle  Indie  ; egli  era  d’  una  tìerezia  , che  poteva  di- 
ventar funesta  a'  suoi  sudditi  , e a se  stesso.  In  vano 
si  tentò  di  rappresentargli  , che  nell’  amore  dei  suoi 
sudditi  conslst'  sse  tutta  la  potenza  d’  un  Sovrano^  que- 
ste savie  rimostranze  non  servirono  se  non  a far  pe- 
rire nei  tormenti  i loro  autori.  Un  bramina  , o filo- 
sofo , col  disegno  d' indicargli  siffatta  verità,  senza 
tuttavia  esporsi  al  medesimo  pericolo,  inventò  il  giuo- 
co degli  scacchi  , in  cui  il  re,  sebbene  il  più  impor- 
tante di  tutti  i pezei  , e impotente  per  attaccare  i suoi 
nemici  , e per  difendersi  contro  di  essi  , senza  il  soc- 
corso dei  suoi  sudditi  e dei  suoi  soldati.  Il  Monarca  che 
era  dotato  d’  un  grande  ingegno  , fere  bentosto  a se 
stesso  1'  applicazione  di  questa  utile  lezione  , e cam- 
biando rondotta,  pr  venne  le  disgrazie  che  lo  sovrasta- 
vano. Grato  il  gioviue  1‘rincipe  offerse  al  hraniiua  la 
scelta  della  riconipensu.  Costui  domandò  tanti  grani  di 
frumento  (pianti  poteva  produrne  il  iiumero  delle  ca- 
selle dello  scacchiere  . duplicando  sempre  dalla  prima 
sino  alla  s<  ssaiitaqiiattresiina  , locelié  gli  fu  subito  ac- 
cordato senza  esame;  ma  si  trovò  col  c.dcolo , che  tutti 
i tesori,  ed  i vasti  imperj  del  principe  non  bastavano 
per  adempiere  all’  obbligo  cb’  egli  avea  testé  contratto, 
giacché  il  prodotto  fu  j 8446744'’7  5 grani 

di  frumento  =:  Sai.  4f>4  ' dqogso  j i 7 circa. 

Questa  è anche  una  progressione  geometrica  il  cui 
primo  tcrmime  è 1 , la  ragione  a ed  il  numero  dei 
termini  64- 

i’rendiamo  nella  operazione  precedente  il  numero 
che  indica  la  3z.*  potenza. 
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Qucttioni  diverse 
4'ì94j)(>7296  32.*  potenza 

X 65536  i6.* 


45. 


35^69803776 
12884901888 . 
2l4y  4*^3648o  . . 
21479836480 . . . 
25769803776 .... 


2®>47'Ì9767io656  48-* 

X 256  8.1 


i68884;j86o2  63>i.t6 
1407374883553280. 
5629. {99 534 3 1 3 12 . . 


72057594037927936  56.» 

X (28  7.* 

576460762303  ja3/|88 
1441 16188075855872. 

7ao5759.{o37927936. . 
9223372036854775808  63.*. 

^ • primo  tcrmiii* 


9223372 o 36854775803  iilliino  termine 


Wmn— ( 9a^3372o368547-;58o8  X 2)— i 

2 1 

Somma  1844674407370955  i6i5  grani  di  frumento 

E calcolando  ( Q.  282  ) una  salma  di  fniinento  cotn- 
posla  di  3974400,  e dividendo  per  cjuesto  numero  la 
quanlitiì  dei  grani  di  frumento  prodotti  dall’  operazione 
sudetia,  nc  risullei anno  Sai.  4.641.390,920.317  cirea. 

riHE  DELLA  PAIUA  PARTE. 
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PARTE  SECONDA 


CAMBIO  DELLE  MONETE  ESTERE 


P er  cambio  delle  monete  estere  $'  intende  la  maniera 
di  calcolare  una  quantità  di  monete  d'  un  paese  qua- 
lunque, per  averne  un  tigiAl  valore  in  monete  d'  un 
altro  paese  , e ciò  secondo  un  rapporto  stabilito  tra 
ì due  paesi,  che  vogliono  fare  queste  valutazioni. 

A tal  uopo  i Governi , e i Magistrati  di  com- 
mercio stabiliscono  il  modo  che  vogliono  adoperare  per 
fare  questo  cambio . il  quale  consiste  in  ciò  che  una 
delle  due  piazze  dia  il  certo  . vale  a dire  una  specie 
di  moneta  fissa  , e 1'  altra  1'  incerto  , cioè  una  quan- 
tità vìariabile  di  monete,  ebe  si  dà  in  cambio  della  mo- 
neta fissa.  Per  cagion  d'  esempio  , Palermo  volendo 
cambiare  con  Marsiglia  dà  1'  incerto  . cioè  un  numero 
■variabile  di  grani  siciliani  per  ricevere  sempre  un 
franco.  Marsiglia,  al  contrario  volendo  cambiare  colla 
Sicilia  dà  r incerto  , cioè  un  numero  variabile  di  frati- 
cbi  . per  ricevere  sempre  un  oncia  siciliana. 

Questo  mudo  di  cambiare  le  monete  non  è sem- 
pre fisso  , e spesse  fiate  i magistrati  di  commercio  vi 
fanno  delle  mutazioni.  .Per  esempio  , la  Sicilia  cam- 
bia  oggi  colla  Francia  nel  modo  sopraddetto,  essa  po- 
trebbe convenire  uu  giorno  di  dare  il  certo  . cioè 
uu  oncia  siciliana  per  ricevere  1'  incerto  . cioè  un  nu- 
. mero  variabile  di  frauebi  , od  altVe  monete  ec.  , m.\ 
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in  tal  caso  le  piazze  che  l'anno  queste  mutazioni,  av- 
TisanO  subito  con  circolari  , le  piazze  con  cui  bau  rap> 
porto  di  commercio,  del  cambiamento  da  esse  fatto, 
il  quale  deve  servir  di  norma  in  avvenire.  In  fatti, 
Milano  cambiava  per  lo  innanzi , dando  delle  lire  ita- 
liane, ina  nel  i8z6  l'Imperatore  d'Austria  volle  ebe 
in  vece  delle  lire  italiane,  iMilano  desse  in  cambio  delle 
lire  austriache. 

1 listini  di  cambio  indicano  il  corso,  ossia  il  prezzo 
del  giorno,  scrivendo  mi  numero  soUailto:  questo  nu- 
mero è r incerto  ; bisogna  diinqiré  sapere  che  cosa 
s’ intende  per  questo  numero,  vale  a dire  quale  specie 
di  moneta  è indicata  da  questo  numero , e qual  è il 
paese  che  la  dà;  si  deve  sapere  ancora  quale  é il  cer-  - 
to , cioè  la  moneta  fissa  che  si  dà  per  quella  esprcsu 
sopra  i listini , « qualorà  il  paese  che  la  dà, 

Prima  d’  indicare  le>^a]prazioui  che  si  debbon  faro 
per  Valutare  le  monete',' daremo  delle  tavole  indicanti 
il  modM .stabilito,  di  cambiare  in  diverse  piazze  di  com- 
merCìo':  queste  favolo  sono  estratte  e tradotte  dai  mi- 
gliori autori,  moderni  francesi,  che  ban  trattata  questa 
materia,  e per  trovar»  più  facilmente  i paesi  sopra  i 
quali^  iqigljousi  fare  delle  operazioni  di  cambio,  dare- 
7n0,qui  l'enunciate  tavole  con  ordiae  alfabetico. 
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ABBREV I ATURE 
impiegate  nel  corso  Jei  cambj. 


L 

, lira 

d-  g 

. danaro  grosso 

L.st.  .... 

. lira  sterlina 

mar 

maravedis 

scel.  ... 

. scellino 

se 

..  scudo 

d.st 

.-denaro  sieriino 

pist.  ... 

..  pistola 

ir 

. franco 

Rix...: 

..•  rixdala 

cent.*  .. 

. centesimo 

fior 

. . fiuriiio 

Tal 

. lallaro 

Mar.  1.. 

..  marco  lubs 

creut. 

. creulzer 

s 

..  soldo 

due 

. ducalo 

d 

>.  danaro 

tt 

. tari 

pez 

..  pezza 

g‘‘ 

. grano 

Cruz... 

..  cruzada 

Onv  .... 

. oncia  a 

L.» 

. . banco 

l'-g 

. lira  grossa 

f.‘  b“... 

..  fuori  banco 

»•  g 

. soldo  grosso 

corr.c 

corrente. 

AMSTERDAM. 

I baacìiieri  ( d i nrgozianti  d'  OliiDda  tengono  le  lo- 
ro svi'illiiie  in  denaro  di  banco  , e i merradanti  in 
drii'iro  correlile  ; ma  in  qualunque  modo  j;ssi  le  len- 
gauo  , vi  scrivono  dei  Covini  , soldi  , e mezzi  soldi. 

il  Guriiio  è diviso  in  zo  soldi  , il  soldo  in  i6  pic- 
Jlillì. 

La  lira  grossa  rlie  è immaginaria  , è composta  di 
ao  soldi  grossi  , il  soldo  grosso  di  iz  denari  grossi  ; 
essa  pur  calcolata  per  6 fiorini  , ognuno  dei  quali 
vale  4^  denari  grossi  : questa  è la  divisione  usata  nel 
commercio  i il  soldo  comune,  ossia  soldo  di  fiorino  va- 
le 2 druiri  grossi. 

J..a  Rixdala  vale  z.  'f,  fiorini. 

II  denaro  di  banco  vale  da  3 in  5 per  loo  piu  die 

il  deii.vro  correlile  ; questa  dijl'crenza  vien  cbiamata 
agio  , e varia  secondochè  il  denaro  di  banco  è più  o 
meno  domandato.  • ■ 
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Quest'agio  si  prende  oltre  il  cento,  cioè  che  al  5 
per  loo , vi  voglinno  io5  fiorini  correnti,  per  farne 
loo  di  banco,  c non  già  come  dicono  alcuni,  che  loo 
fiorini  correnti  sono  eguali  a g5  di  banco. 

Questa  differenza  di  io5  a loo,  o di  loo  a g5  fa 
tina  somma  dì  a3.  >7/3,  fiorini  di  banco  sopra  10000 
fiorini  correnti  , lo  che  è considerabile  , facendo 
o presso  a poco  */4  per  100  di  differenza. 


CORSO  DEI  CAMBI  D’AMSTERDAM. 

dà  il  certo  cioè  sempre  riceve  circe 

a Anversa....  100  L.  g.  b.° I io5  L.  g.  L.® 

Augusta....  100  Rix.  b.° |>4^  Rix.  corr.' 


dà  r incerto 

a Amborgo...|34. 
Eresia  V ia...j43 

Cadice. ga 

Genova..,. .184 
Lisbona  ....j.44 


verno.. 


Li 

Londra 

Francia ,... 
Venezia  .... 


9^ 

36 

54 


ciac  circa 

'ji  soldi  di  fior. 

• detti 

«J-  B-  

...  detti 

...  detti 

...  detti 

b.®  


d. 


6- 


8;) 


g.  b.®.. 
detti.... 


Vienna Ufi  soldi  di  fior... 

Rotterdam  e tutta  1'  Olanda  , 
gli  stessi  cambj. 

ANVERSA. 


riceve  sempre 

Tal.  b.® 

L.  di  Prussia 
Due.  di  cambio 
pez.  da  ii5  s. 
Cruz,  b.® 

fez.  da  ii5  s. 
..st. 
franchi 
Due.  b.® 
rixdala. 

stesse  monete  , e 


Nella  Fiandra  , le  scritture  si  tengono  in  Lire,  sol- 
di e denari  grossi  \ la  lira  gro.ssa  è di  zo  soldi  gros- 
si , il  soldo  grosso  di  iz  denari  grossi. 

La  lira  grossa  vale  6 fiorini  , e il  fiorino  si  divide 
ili  zo  soldi  o patar  ; H soldo  o patar  vale  16  pfeni- 
ni  : il  fiorino  è ancora  calcolato  per  denari  grossi'. 

La  Rixdala  'vale  4^^  patar. 
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B rapporto  del  denaro  di  banco  col  denaro  corren- 
te è di  6 a y , cioè  che  6 fiorini  di  banco  fanno  y 
fiorini  correnti,  ossia  loo  fiorini  di  banco  fanno  1 16 

®/j  fiorini  correnti. 

COBSO  DEI  CAMBJ  D'  ANVERSA. 

ia  r incetto  cioè  circa  riceve  sempre 

•1  Amborgo...»35  soldi j Tal.  b.* 

Londra.....  36  8. 'g i L.st. 

Francia  ....  55  d.  g.  b.“ 3 franchi. 

Vienna soldi i rixdala. 

Questa  piazza  dà  il  certo  ad  Amsterdam  soltauto  , 
eioò  loo  fior.  b.°  per  ricevere  circa  98  fior,  b.®  , o 
«o3  fior,  corr.* 

Aroheitn  , Hois-lo-Duc  , Bruges,  Brusselles  , Gand  , 
Liege  , Maeslricht  , Mons*,  Namur  , le  stc'ise  monete, 
<■“  gli  slessi  cambj 

AMBORGO. 

In  Amborgo  le  scritture  si  lengono  in  Marchi,  soldi 
e denari  lubs.  Il  marco  lubs  è consposto  di  16  Soldi 
lubs,  ed  il  soldo  lubs  di  la  den./ri  lubs. 

11  ducato  d'  oro  vale  7 marchi  lulis. 

La  rixdala  di  cambio  3 marchi  lubs. 

Il  tallaro  di  cambio  2 marchi  lubs  , o 32  soldi  lubs. 

La  lira  grossa  vale  20  soldi  grossi  , il  soldo  grosso 
• 2 denari  grossi.  Il  denaro  grosso  vale  6 denari  lub*. 

Il  denaro  di  banco  vale  circa  16  p<*r  100  piti  del 
denaro  corrente,  cioè  che  i 00  marchi  banco  equival- 
gono a 116  corrente, 

Q'iasi  tulle  le  caiuhiali  sopra  .\mborgo  si  pagano  in 
denaro  di  bancs 
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CORSO  DEI  CAMBI  D'  AMBORGO. 

dà  il  certo  cioè  sempre  riceve  circa 

• Amsterdam  i tallaru  b.**..  34  s-  corn  b.* 

A>.ugusta....  .00  Rix.  b.° 149  Aix>  corr.i 

Copenaghen  100  ...  dette <47  ...  detti 

Venezia....  i marco  lubs..  76  soldi  corr.‘ 

Vienna ino  Riz.  b.° 190  rixdale. 

dà  f incerto  cioè  circa  riceve  sempre 

a Basilea.  ....  ^4  soldi  b.° i lira 

Breslavia..  4<>  detti 1 lira  corr.* 

CadJce 93  d.  gr.  b.° i due.  di  cambio. 

Genova  ....80  ...  detti 1 pez.  da  ii5  ». 

Lisbona 45  ...  detti 1 cruz  da  4oo. 

Livorno....  87  ...  delti. A i pez.  da  ii5  s. 

Londra 36  s.  g.  b.° i L.st. 

Napoli 85  d.  g.  Ducato 

Parlili 36  s.  lubs.  b.°....  3 franchi. 

Lubeck  , Lun.abourg,  Roslock  , Wir.mar  , le  stesse 
• monete  e gli  stessi  canibj. 

ANCONA. 

In  Ancona  i Negoziagli  tengono  la  scrittura  in  scudi 
romani  che  vagliono  io  g'ulj  o Paoli;  un  Paolo  vale 
IO  bajocchi,  laomle  uno  scudo  vale  100  bajocchi,  e 
ciascun  bajocco  si  suddivide  in  centesimi,  o in  5 iiua- 
trini. 

1000  Scudi  d’oro  stampa  (moneta  immaginaria) 
vagliono  i5a3  scudi  moneta  di  10  paoli. 


Digilized  by  Google 


4% 


Camlj  t steri 


COKSO  DEI  CAMBJ  D’ ANCONA. 


dà  l' incerto 

cioè  circa 

riceve  sempre 

a Augusta  ... 

48  bajocebi 

I fior.  corr.<= 

Bologna  ... 

99  scudi  romani 

100  se.  da  1 0 paoli 

Genova  ... 

1 5 ...  detti 

I lira  f.i  b.® 

Livorno... 

96  ...  detti 

1 pez.  da  8 reali 

Londra.... 

4(3  paoli 

1 L.st. 

Napoli  .... 

83  senili  romani. 

100  dicati. 

l’arigi 

19  ha j nei  Ili 

1 franco. 

Roma 

103  scudi  romani. 

100  scudi  romani. 

T rieste 

48  bajocchi 

i fior,  corr.* 

Venezia .... 

19  ...  detti 

I lira  d'  Austria 

Ancona  dà  il  certo  a Milano  soltanto  , cioè  i scu- 
do romano  c riceve  circa  i3i  soldi  corr.‘  d'Austria. 


AUGUSTA  o AUGSBOURG. 

I-e  scfilture  vi  si  tengono  in  due  maniere,  in  Rix- 
dulo  ossia  Tnllari , creutzer  e pfcnini  ; ed  in  fiorini, 
Creutzcr  ed  heller. 

Il  tallaro  vaie  90  creutzer  o carantani-,  il  batz  vale 
4 creulirr,  il  creutzer,  4 pfeuiiii  o 8 heller. 

11  fiorino  Vale  60  creutzer. 

Il  ducato  Vate  4 fiorini. 

Il  denaro  di  caiiiLio  è iinm-agiuario , e vale  2^  per 
100  più  del  denaro  corrente;  il  denaro  corrente  vale 
da  .3  in  5 per  100  più  del!.i  moneta. 


COKSO  DEI  CAMBJ  O' At?GUSTA. 


dà  il  certo 

cioè  sempre 

ricere  circa. 

Genova  .... 

|l 

fior,  .orr.*  

j Gz 

i.  f.i  b.*® 

Livorno  ... 

|« 

1 55 

soldi  b.eo 

Milano  .... 

1 

1 1 

1 65 

soldi  d’  Austria 

Napoli 

;1 

1 58 

gr.  napolitani 

4^)0  Cambj  esteri 

dà  i incerto  cioè  circa  riceve  sempre 


a Amsterdam 

1 13 

rix. 

b.co 

ICO 

rix. 

b.c® 

Amliorgo  .. 

I o5 

rix. 

b.‘‘" 

I 00 

rix. 

b.'» 

Fra  oc  fori  . 

99 

fior. 

rorr.i  .. 

1 00 

fior. 

moneta 

! ipsia 

9'ì 

rix. 

l).«o 

100 

rix. 

b.co 

J.ondra  .... 

9 

fior. 

45  creul. 

I 

L.st 

NnreniliiTg 

fior. 

corr.*  .. 

f 00 

fior. 

corr.* 

Parigi 

m5 

.... 

detti 

0 

0 

eri 

franchi 

Venezia 

99 

rix. 

b.vo 

100 

ducati 

Vienna  .... 

ro2 

fior. 

d' Augusta 

I 00 

fior. 

d’  Augusta 

Monaco  (Munii-h)  Pa'Jsan  , Stullgard  , L'im , le  stesse 
monete,  e gli  stessi  cambj. 

BASILEA. 

Nell.n  Svi/.zri.a  le  scritture  si  tengono  in  Lire,  sol- 
di, e deii.ìi'i  ; la  lira  è composta  di  -ao  soldi,  il  soldo 

ili  denari, 

11  liorino  di  Basili  a sale  (io  creutzer  o rararitani, 
ed  equivale  a i lira,  io  soldi,  ti  denari  j il  creutzer 
vale  5 preiiiiii. 

f.a  rixdaia  e lo  scoilo  valgono  tre  lire  di  Svizzer.a. 

11  denaro  di  Francia  Ita  corso  iti  Bnsile.i  nel  modo 
seguente,  cioè  die  i6  lire  di  Svizzera  tanno  lire 
tornesi;  e 27  lire  di  Svizzera  i'auno  l^(ì  trancili. 

conso  DEI  CAMliJ  nt  BASILEA. 

riceve  scmjnr 

I 100  fior,  b.co 
! 100  fior,  corr.* 

, 100  detti 

• 1 00  mar.  1.  b.'^® 

I I pez.  da  i i 5.  s. 

' 1 pez.  da  8 reali 

1 F.st. 

100  fra  udii 

• 100  lior.  d'Augusla 


dà  V incerto  cioè  circa 


a Amsterdam 

1 48  lire  ... 

id 

1 48  dette  . 

Augusta .... 

1 7 A dette  . 

Amborgo  . 

n 3 (lette  . 

G-*oov  n .... 

64  soldi.. 

Livorno.... 

(ìS  detti.. 

Lonfirn 

10  1 i re  . . . 

l’.irigi 

fr.indii 

^ irnna  . .. . 

1 2y  lire  .... 
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Basilea  di  il  certo  a Napoli  soltanto,  cioè  i lira  tor- 
nese  di  Francia,  e riceve  circa  aa  gr.  napolitani. 

Costanza,  Fribourg,  Zuricfa,  la  stesse  monete,  e gli 
stessi  canibj. 

BERLINO. 

Nella  Prussia  , le  scritture  si  tengono  in  Lire , gros 
e denari  i la  lira  vaie  a4  gros,  il  gros  la  dcnai'i. 

La  rixdala  o Talluro  è uguale  alla  lira. 

Il  Frederico  d'  oro  vale  5 rixjalc. 

Il  Claris  d'oro  di  Brunswich  , ed  il  Luigi  d’oro  di 
Francia  vi  sono  ragionati  per  5 rixdale. 

La  rixdala  nuova  alla  croce  vale  39  gros  e 3 denari. 

Non  vi  è difierenza  tra '1  denaro  corrente,  e quello 
di  cambio. 


CORSO  DEI  CAMBJ  DI  BERLINO. 


dà  t incerto 

cioè  circa 

riceve  sempre 

a Amsterdam 

i44  rix.  corr.‘ 

100  rix.  b.co 

id........ 

i38  ....  dette..... 

roo  rix,  tori'.* 

Augusta. ... 

99  ....  dette 

100  ....  delle 

Aroborgo  .. 

149  ....  dette 

loo  rix^  b.*:” 

Franefort. . 

99  ....  dette 

100  rix. 

Xiondra 

6 . '/a  dette 

I L.st. 

Parigi 

78  ....  dette 

3oo  franchi 

V ienna 

77  ....  dette 

100  rix. 

BreslaVia , Brandebourg,  Franefort  sull'Oder,  Stet- 

tin , Stralsund,  le  stesse  monete,  c gli  stessi  camb). 

o ■ . 

BOLOGNA. 

In  Bologna  le  scritture  si  tengono  in  Lire , soldi  e 
denari;  la  lira  vale  ao  soldi,  il  soldo  la  denari. 

1)0  Scudo  vale  85  soldi. 


\ 
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COKSO  DEI  CAMBJ  DI  BOLOGNA. 
dà  l'incerto  . -cioè  circa  ricet'c  sempre 


a Amsterdam 

14- 

soldi 

Augusta .... 

/fS  detti 

Genova  .... 

01 

delti 

Livorno.... 

95 

detti. 

Londra 

aa 

lire . . 

Marsiglia 

55 

soldi. 

Milano  ... 

detti 

^apuli ^ 

‘77 

detti 

Roma 

i)G  delti. 

Vienna 

43 

detti 

Ferrara  , R 

'•ge 

io  , le 

I fior.  L." 

1 fior,  corr.*^ 

> lire  f.‘  L." 

I [»-e.  da  1 1 S s 
I l..sl. 
i fi  aru  hi 
ij  lirr-  dWustria 
I (1  tira  lo 
I scudo  rotlirinl» 


fior,  d’  Augusta 
o 


CADICE. 

Nella  Spagna  le  acritture  s!  tengono  in  reali  e nia- 
jravedis  di  piata. 

Sonovi  due  specie  di  monete,  che  chiamaiisi  di  pia- 
ta, e di  i'eglion:  sotto  la  dcnoiitinazione  di  pinta, 
s’intendono  le  monete  d’argento,  u sotto  r|uella  di  ve- 
glion  le  mg,iiclc  di  r.-uno.  ' ' ■ ’ ' 

i'j  reali  di  piata  fanno  reali  di  veglioni  " ' 

I .1 , . 

MO.VETE  D' ORO  DI  SPAGN.1  rLATA  vecLiow 


reati  mar. 

reati. 

mar. 

La  doppia  vale 

iGo  . 0 . 

3oi  . 

6 . 

la  m<zza  doppia  . . . ■ 

- 80  . 0 . 

1 5o  . 

20  . 

la  quarta  di  doppia,  ossia  pistola 

4»  • 0 . 

75  . 

IO  . 

MONETE  D'  ARGENTO 

la  piastra  elT.  ossia  pezzo  durb 

IO.  J '8 

lo  . 

0 . 

la  mezza  piastra 

5 • V'6 

1 0 . 

0 . 

il  quarto  di  piastra  .... 

a • *'/Ja 

5 . 

0 . 

r ottavo  id 

1 . a'/e< 

2 . 

•7  • 
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PUA1>A  tfclior 

MONETE  IDEALI  E DI  CAMBIO 


reali,mar. 

reali, mar. 

la 

pi.stola  di  cambio. 

32  . 

0 . 

Go  . 8 . 

1.1 

piastr.i  di  cambio  0 d'  otte. 

8 . 

0 . 

I . 2 . 

il 

diK'ato  di  cambio  .... 

1 1 . 

1 . 

ao  . a6  . 

il 

ducalo  per  mercanzie 

1 I a 

0 . 

20  . 24  . 

il 

realt-  di  16  <£aartos  . 

0 . 

34  . 

I . 3o  . 

il 

(jiiarlus 

0.2 

7« 

0 . 4 . 

il 

iiiaravedis 

0 . 

l , 

0.l.l5/,y 

CORSO  DEI  CAMBI  DI  CADICE. 

dà  il  certo  cioè  sempre  riceve  sempre 

a Amsterdam  i due.  di  cambio. 

AmLoiijo  ..  j ....  d' tto  

Genova....!  pisi,  di  cambio. 

Lisbona  ...'i  pisi,  di  cambio. 

Londra piasi,  id 

f’ai'gi ;i  ....  detta 

dà  l incerto  cioè  circa  riceve  circa 

n Genova « 27  piasi,  di  cambio  100  pez.  da  ii5  s. 

Livorno....  t5o  ....  delle joo  pez.  da  8 reali 

3ao  marav.  piala.  i ducato 

Madrid  e tutta  la  Spagna  , le  stesse  mouete , e gli 
stessi  cambj. 

COSTANTINOPOLI. 

Ciascuna  nazione  tiene  in  Costantinopoli  le  scritture 
secondo  1’  uso  del  suo  paese.  Ma  1'  uso  ordinario  è di 
tenerle  in  piastre  ed  aspre<  od  in  piastre,  pari  e aspre. 

La  piastra  vale  120  aspre,  il  parà  ed  il  medino 
valgono  3 aspre. 


92  d.  g.  b.“ 
8tì  ....  detti 
31  lire  f.i  b.“ 
3412  reis 
36  d.st 
374  centesimi 
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CORSO  DEI  CAMBJ  DI  COSTANTINOP9D1 . 


da  l incerto  cioè  circa  ■ ricere  seuipre 


a Amsterdam 
- Genova 
Livorno.... 
Londra  .... 
Venezia .... 
Vienna 


58  para 

aa  — detti 

i3o  ....  detti 

1 7 piastre  .... 

7 '/4  dette  

5j  parà 


1 fior.  corr. 

I lira  f.‘  b.“ 

I pez.  da  8 reaC 
1 L.st. 

I zecchino 
1.  tinr.  d'  Augusta 


Costantinopoli  dà  il  certo  a Marsiglia , cioè  una  pia- 
tra e riceve  circa  i35  centesimi. 


COPENAGHEN. 

Le  scritture  si  tengono  in  ijuesto  paese,  come  an- 
che in  tutto  il  regno  di  Danimarca  in  rixdale,  marchi, 
e scellini.  La  rixdala  vale  6 marchi  danesi  , ed  il  mar- 
co i6  scellini.  Il  ducato  vale  i4  marchi;  ve  n’ è un 
altro  che  non  vale  clic  1 1 marchi.  La  corona  vale  68 
scellini. 


CORSO  DEI  CAMBI  DI  COPENAOIIKN 


dà  f incerto  cioè  circa 


ricere  sempre 


a 


Amsterdam] 
detto .... 
Amhorgo  .. 

Londra 

Parigi 


145 

i38 

«<7 

6 

77 


rixdale. ... 

dette  

dette  ..... 
. '/a  dette. 
....  dette. 


100  rix.  h.” 
100  rix.  corr.* 
100  rix.  h.® 

I L.st. 

3oo  franchi. 


Copenaghen  pagn  con  biglietti  di  stato  che  perdo- 
no ao  per  100  circa  contro  il  denaro  corrente;  e il 
denaro  corrente  perde  a4  per  100  contro  quello  di 
bauco. 


Berghen  , Cristiania  , Slewig  , le  stesse  ihonetc,  e gli 
si  e ssi  cambj. 
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Cambj  altri 
CRACOVIA 

Le  scritture  vi  «i  tengono  in  Kixdalc  , gros  , e pfe- 
nini  ; o in.  fìorini  , gros  , e pfenini.. 

La  rixdala  vale  3 fiorini  , 1 5 tuarclii  , o 90  gros. 
11  fiorino  vale  5 marchi  , o 3o  gros. 

Il  marco  vale  6 gros;  il  gros  18  pfenini. 

11  ducato  vale  3 ri.xdule  , o 9 fiorini. 


CORSO  DKl  CASIDJ  Ut  CRACOVIA. 


dà  /'  incerto  cioè  circa  riceve  .tempre 


a Amsterdam 
Amhorgo  .. 
Londra 


3a4  eros  noloiiesi 

39  L.  detti 

19  fiorini 


1 lira  grossa 
I rix.  b.o 
I Lira  st. 


Cracovia  dii  il  certo  a Parigi  cioè  una  rixdala , o 
riceve  1'  incerto  , cioè  3Bo  centesimi. 

Dantzick  , Konigsberg  , Mrmel  , Varsavia,  le  steste 
monete,  e gli  stessi  cambj. 

FIRENZE 


Firenze  tiene  le  sue  scritture  in  scudi  ‘d’  oro,  soldi 
e denari;  o in  Ducati , soldi  e denari.  Lo  scudo  d'  oro, 
il  ducato,  e la  lira  si  dividono  in  20  soldi,  ed  il  soldo 
in  la  denari,  ognuno  della  sua  specie. 

Lo  scudo  d'oro  vale  i5o  soldi  fiorentini,  o 7 lire 
e mezza  buona  moneta. 

Il  ducato  vale  7 lire  buona  moneta. 

La  lira  vale  1 >/i  paolo,  o 20  soldi  buona  moneta. 

Il  Francescone  di  10  paoli  vale  i33.  >/}  soldi  buo- 
na moneta. 

La  pezza  d'argento  (moneta  immaginaria)  vale  iiS 
soldi  buona  moneta. 

La  pezza  da  8 reali  è pure  immngiuaria,  e 100  di 
queste  fanno  107  pezze  d’  argento. 


y- 


Ho 
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CORSO  OKI  CAMUJ  01  nRRNZK. 


fili  il  certo  cioH  sempre  riccrc  circa 


Amsterdam 

I 

pez.  da  1 1 5 s. 

9° 

d.  g.  b.° 

Ani  borgo  . 

1 I 

....  detta 

86 

delti 

Ancoua.... 

1 ou 

francesconi... . 

1 o5 

scudi  romani 

('adice 

l oo 

pez.  da  1 l 5 s. 

I 2 2 

piasi,  di  cambio 

Genova.... 

' I 

....  delta 

ufi 

soldi  f.‘  b.“ 

Lisbona  ... 

1 1 

....  detta 

79'* 

reis. 

]>ondra.*.* 

1 

....  detta 

5 1 

d.  st. 

Milano  .. . ■ 

> 1 

...j  ilctla 

1 29 

soldi  d'  Austria 

Napoli 

1 oo 

dette 

1 10 

ducali 

Palermo. .. 

1 1 

....  detta 

1 1 

tari 

Parini 

1 1 

....  detta 

5ao 

ceutasinii 

Piftroburiio  \ oo 

....  dette 

222 

rubli 

Roma 

, 1 oo 

Irancesconi.... 

I o4 

scudi  romani 

Torino... 

.‘  I 

pez.  da  1 1 5 s. 

8 1 

sul.  jiienioutesi 

Venezia  .. 

•i  * 

....  detta 

498 

centesimi 

dà  l'  incerto 

a Augusta  .... 
Uolosna  . . „ 1 
l.ivorno .. ..  1 

Trieste 

\ ieiiua 


cioè  circa 


Gl  sol. 

fiorentini 

09  .... 

detti 

22  .... 

delti 

62  .... 

delti 

62  . . . . 

delti 

riceve  sempre 

I lìor.  corr.* 

I sciulo  holognese 
1 pex.  *la  8 reali 
1 tiorino 

1 fior,  d Augusta 


FRAA'CFORT  sul  Meoo. 


Fa  s.riltura  %i  si  tiene  in  fiorini,  e ereuUcr  ossia 
carautani. 

Il  fiorino  vale  i5  Latr, , o fio  creutzer  r • • 

I,a  riddala  vale  gc  creutzer,  il  creutzer  4 premili. 
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CORSO  OLI  CAMUJ  IJI  FRANCFORX. 

dà  /’  incerto  cioè  circa  ricette  sempre 

a Aiuslerdatn  i3g  riddale... 
i(l  i32  ....  (letti? 

Aniborgo...  1 47  dette 

Aug  usta  ....{  fiorini  .... 

•Basile» yq  ....  detti 

l-i|)sia qg  rixdale... 

Londra 1 dg  batz 

Parigi ...  -jg  rixdale... 

Vienna qd  fiorini.... 

Franrfort  dà  il  certo  a ÌS. ipoli  cioè  i fiorino  d’  im- 
pero, e l'iceve  1' incerto  , cioè  47 -g*’^i'ii  napoletani. 

Manlieim,  Majenza,  Spir.a,  le  sle.?se  monete,  c gli 
.stessi  canali] . 

(4ENOVA. 

In  Genova  la  scrittura  si  tiene  in  Lire,  soldi  , i- 
denari  fuori  banco.  La  lira  si  divide  in  'io  soldi  , il 
•soldo  in  12  denari  ; la  parpajolu  vale  2 soldi. 

L’agio  di  banco  è di  i5  per  100,  cioè  die  100 
lire  b.°  ne  fanno  ii5  fuori  banco. 

.La  piastra  è contata  per  ii5  soldi  fuori  banco, 
o per  100  soldi  banco. 

Lo  scudo  d’  oro  Marco  ^ale  9 lire  6 soldi  b.”  ; e 
IO  lire,  i4  soldi  f.‘  L.“=2i4  soldi  f.i  b.» 

i-o  scudo  d'  argento  vale  4 B.° 

Il  crosatto  vale  7 lire  1 2 soldi  b.o 

Lo  zecebino  vale  j 2 lire  f.‘  b.« 


100  rix.  b.° 
ino  rix.  corr.* 

100  rix.  b." 
luo  fiorini 

100  fior,  di  Svizzera  . 
100  rix.  corr.i 
j.  L.  si. 
duo  francbi 
100  fior,  d’ Augusla 

0 
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CORSO  DKl  CAMHJ  DI  CtNOVA. 


dà  il  rerto  cioè  sempre 


licere  circa 


a 


Amstcìdam  i 
('adice i 

Coslaiitiriopol i I 

Lisbona  ....  i 

l’-irigi I 

Smirne i 


pia. da  I 1 fi  s.f.,L.° 
sondo  d’  oro  .... 

lira  1'.'  Ij." 

pia. da  1 I [>  s.r.'L." 

...  della 

lira  l'.‘  L.'* 


8i)  d.  g.  L.” 

6?ri  iiiarav.  piala. 

32  jiarà. 

-gì  reis. 

q5  soldi  di  franchi 
3Ìi  para. 


dà  C incerto 


cioè  circa 


riceve  sempre 


a Amborgo... 

44  soldi  f.‘  b.”. 

Angusta.... 

62  ...  delti 

l' irenze  .... 

1 1 5 ...  detti 

Livorno.... 

1)4  detti 

Londra 

il  lire  f.‘  b.°... 

Milano 

22  soldi  f.‘  b.°.. 

Napoli 

io3  ...  delti 

Palermo.... 

Ili  lire  f.‘  li.'*... 

Roma 

128  soldi  f.*  b.°.. 

Torino 

24  ...  detti 

Venezia  .... 

63  ...  detti 

Trieste 

62  ...  delti 

V ienna 

62  ...  detti 

I raarro  Inbs  b.ro 
i dorino  cori'.' 
i pcz.da  I 1 5 s.f.b.<^‘* 
I pez.  da  8 reali 
I L.  si., 
t lira  auslriaca. 
t ducalo  regno. 

I oncia 

I scudo  romano. 

I J..  di  Piemonte. 

I dorino. 

I dorino. 

I dor.  d’  Augusta. 


( Iiiavari  , Novi  , Porlo-Maurizio  , Savoua  , le  stes- 
se montlc  , e gli  stessi  cainbj. 


GINEVRA. 

f.e  srrillnre  vi  si  tengono  in  Lire  , soldi  , e dena- 
ri eorr.i  la  lira  corrente  vale  30  soldi  , il  soldo  1 3 
denari. 

Vi  si  conta  pure  in  dorini,  che  sono  composti  di  1* 
solili  , ed  il  soldo  di  ta  denari.  11  dorino  si  divide 
ancora  in  4^  <[n.irli  , sei  dei  quali  , die  sono  una  iiio- 
nela  di  liinevra  sono  eguali  a i.  >/j  soldo  di  dorino, 
f o snido  rorr.v  o Palaguii  vale  3 lire  corr.‘ 


Dici  I z ;;i  by  Googlc 
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Soiiovi  in  Ginevra  due  specie  di  denaro  , il  di-iiaio 
cori'enle  o di  cambio,  e la  moneta,  io  lire  denaro 
corrente  sono  eguali  a 35  lire  nioucla. 


CORSO  DEI  è.AMBJ  DI  GINEVRA. 


dà  il  certo 

a Amsterdam 
Augusta .... 

Gondra 

l’arigi 

Torino ..... 
Venezia  .... 
Vienna 


dà  r incerto 

» Amborgo  .. 

basilea 

Cadice 

(renova 

J.ivorno 

INlilano 


cioè  sempre 

riceve  circa 

3 

lire  corr' 

.1.  ^b." 

3oo 

....  dette 

19.5 

rix'Ualc 

3 

....  dette 

4t) 

d.  st. 

1 00 

....  dette 

iG5 

franchi 

3 

....  dette 

soldi 

1 

....  delta 

63 

soldi  corr.' 

3oo 

....  dette 

1 66 

rixdale 

cioè  circa 

riceve  sempre. 

*3 

soldi  corr.*... 

1 

inarco  lubs  b.* 

iGi 

lire  corr.'  .... 

1 00 

liorini 

4 7 

soldi  corr.i... 

• 

piasi,  di  cambio 

sentii  eorr.^.. 

1 00 

pez.  ila  1 1 5 s. 

...4 

delti 

1 00 

pez.  da  8 reali 

97 

detti 

(i4n 

lire  correnti 

Tlionon , Sion,  le  slesse  monete,  c gli  stessi  cambj . 


LIPSIA. 

In  Lipsia,  come  in  tutta  la  Sassoni.a , la  scrilliira  si 
tiene  in  Rixdale  corr.' , bongros,  e pfeoini.  L.a  ridda- 
la corr.  die  è immaginaria,  altrimenti  della  Tallarn 
vale  24  bongro.s  ed  il  bongros  denari  o pfenini. 

La  rixdala  effettiva  vale  3'r  bongros. 

La  pistola  ossia  frederico  vale  5 ri.vdale  corr.* 

11  ducato  vale  2.  ri.vdale  corr.* 


Cainhj  esteri 


CORSO  DEI  CAMBI  DI  LIPSIA. 


da  l'  incerto  cioè  circa  rica>e  sempre  , 


a Amsterdam' 

1.44  ri*. 

corr.‘ ...  j 1 00 

b.“ 

Ani  borgo...' 

>4f)  •••• 

dette 1 00 

....  dette. 

Augu.vta....j 

99  •••• 

dette 1 I 00 

rix.  rorr.* 

Daiitzick,..' 

97  •••• 

dette ' 100 

dette 

Londra | 

i 6.  1/4 

dette 1 I 

L.st. 

P.-irigi ! 

79  •••• 

dette j 3oo 

franchi. 

^ ieniia I 

89  .... 

dette ! 100 

rix.  d'  Augusta 

LISBONA. 


JVfl  PorlOi;.ilIo  le  scrilliire  si  tengono  in  reis  die 
sono  la  jiiii  piccola  moneta  del  regno. 

La  gi'oss.i  pezza  d’ oro  del  peso  d’  un  oncia  vale 
latino  reis. 

J>a  mezza  pezza  ne  contiene  6 {oo.  Sonovi  altre  mo- 
nete d’  oro  clic  sono  tutte  metà  più  piccole  le  une 
delle  altre  , sino  alla  trentaduesima  della  grossa  , che 
vale  !\<ìo  reis. 

La  Cruzada  elTettiva  vale  48o  l’eis  > « <£uella  di  cam- 
hio  /(oo. 

COR.SO  DEI  CAMBI  DI  LISBONA. 


dà  il  certo  cioè  sempre 


riceve  circa 


<( 


Amsterdam 
Aniborgo.  . 

Londra. 

Palermo.. . 


1 

1 

I oou 

I 


Cruz,  di  cambio 

....  detta 

reis 

cruz.  di  cambio 


46  d.  g.  L." 
44  ....  detti. 
63  d.  st. 

5 tt.  j5  gr. 


sic. 
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dà  l incerto  cioè  circa 


riceve  sempre 


a 


Cadice 



Genova.  ... 

8/(0  detti 

Livorno.  ... 

8i5  detti 

iSapoli 

G-8  detti 

Pariui 

/f8o  delti 

Roma 

8 9 o detti . ..  . . 

Venezia.  . . . 

802  detti 

pistola  di  cambio, 
pez.  da  1 1 5 s. 
pez.  da  8 reali, 
durato  regno, 
franihi. 
snido  romane, 
ducato  b.o 


LIVORNO. 


Le  scritture  -vi  si  tengono  in  Piastre  , soldi  e de- 
nari. (Questa  piastra  , che  si  cbiaraa  pure  pezza  di  8 
reali  , o pezza  d'  otto  , è iuimaginaria  , e si  divide  in 
20  soldi  , ed  il  soldo  in  I2  denari  della  sua  specie. 
Essa  è valutat.i  per  ii5  soldi  buona  moneta  , o per 
120  soldi  moneta  lunga. 

La  lira  di  ao  soldi  vale  6o  ([uatrini  , ed  il  soldo 
3 quatrini. 

Il  Ruspone  di  Toscana  vale  l^o  lire  buona  moneta. 

Il  Franciscone  G lire,  rj  soldi,  '\  denari  buona  moneta. 

L’  agio  delle  pezze  da  8 reali  in  pezze  d’  argento  è 
di  ■j  per  loo  , cioè  loo  pezze  d’  otto  fanno  io-;  pez 
ze  d’  argento. 

Il  corso  dei  camlj  alla  pagina  seguente. 


Camhj  esteri 


colisa  OEI  CAMBI  DI  LlVOIiXO. 


<lù  il  certo 

cioè  sempre 

riceve  arem 

Amslerilam 

1 

pezza  d’  otto. 

93  d.  g.  h." 

Amhorgo  .. 

1 

detta 

88 

...  detti 

Augusta  — 

lOO 

delle 

' 9'.» 

lior.  corr.i 

lìologna.  . . . 

I 

delta 

9-^ 

soldi  bolognesi 

Cadice 

1 oo 

dette ;.. 

1 36 

pias.  di  cambi) 

l'irenze.  ... 

1 

delta  

1 G 

soldi. 

(«enova  .... 

' 

detta 

I :iS 

soldi  f.i  b." 

Ginevra.... 

1 oo 

dette 

I o4 

scudi  corr.i 

Lishou.1 

1 

della 

845 

reis. 

1 ornlr.i 

1 

delta 

d.  si. 

Milano 

I 

delta 

1,34  soldi  corr.* 

Niijioli 

1 oo 

delle 

I 17 

ducati  regno. 

I*.ilennO 

I 

detta 

1 

tari. 



1 

della 

535 

centesimi. 

l’ietroLurgo 

1 0 0 

dette 

1 1>4 

rubli. 

Torino 

t 

detta 

9' 

soldi. 

V eiiczia  .... 

1 

delta 

198 

soldi  corr.i 

là  r incerto 

tìdoc  circa 

ricei’e  sempre 

Roma 

Il  K> 

s.  buona  moneta 

1 scudo  romano 

Vienna 

45 

...  delti 

I fior,  d’ Augusta. 

LONDRA. 


Le  scritture  \i  si  tengono  in  Lire  , soWi  , e dena- 
ri sieriini.  La  lira  sterlina  , che  è immaginaria  , è com- 
posta di  20  sccliini  o soldi  steriini  , ed  il  soldo  ster- 
iino di  12  denari  stcrliui. 

I.a  pezza  di  5 Ghinee  vale  5 lire  e 5 scellini , ([nel- 
la di  due  ghinee  2 lire  e 2 scellini,  la  ghinea  2i 
scellini. 

I.a  corona  , o crowu  , o scudo  , che  è una  moneta 
<]'  argento  vale  5 scellini.  Il  mezzo  scellino  , che  è 
pure  Una  pezza  d’  argento  vaie  6 denari  steriini. 
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Le  monete  di  rame  sono  lo  half-penny  = mezzo  de- 
naro steriino  , ed  il  forthiug  = uu  quarto  di  denaro 
steriino. 

CORSO  DEI  CAMBI  DI  LONDRA. 


dà  il  certo  cioè  sempre 


riceve  circa 


a Amsterdam 

I Lira  st 

Amborgo  .. 

I detta 

l'Viiiiclort. . 

I detta 

Piclrobiirgo 

1 detta 

l’.deiiiio... . 

1 detta....'. 

Parigi 

1 delta 

Venezia  . . . . 

i detta 

Vienna 

I delta 

dà  V incerto 

cioè  circa 

a C.adicc 

.37  den.  st 

< icnova  . ... 

4f»  delti 

Lisbona.  ... 

fi3  detti 

Livorno 

48  delti 

A'apoli 

42  detti 

P.ileinio. ... 

i3o  detti 

MARSIGLIA. 


la  fior,  b.** 

35  ...  detti 
i5n  batz. 

8 '/a  rubli. 

54  tari. 

2.4  franchi. 

26  L.  cori'.» 

12  fior.  d'Augnsta. 

ricci’e  sempre 

I piati',  di. cambio. 
I prz.da  1 1 5 s.f.'b.” 
1000  reis. 

1 pezza  d'  otto. 

I Ducato 
I oncia. 


11  l'agguaglio  delle  monete  si  ritrova  all'  articolo  Pa- 
rigi , ma  questa  piazza  cambiando  con  varie  piazze  dif- 
ferentemente che  Parigi  , ne  abbiamo  fatto  una  tavola 
separata. 

CORSO  DEI  CAMBJ  DI  MARSIGLIA. 


dà  il  certo 


cioè  sempre  riceve  circa 


a 


Amsterdam 

detto 

Lisbona  .... 


3 

3 

3 


franchi.. 
...  detti 
...  detti 


d.  g.  b.“ 
d.  g.  corr.i 
4qo  reis. 


47 4 Cambj  esteri 

ità  l'  incerto  cioè  circa  riceve  sempre 

a Amborgo...  i8-j  franclii loo  marcili  lubs  b.° 

Augusta.  •••  2 ;)8  ...  delti lOo  fior,  corr.' 

Ladice iG  ...  detti i pistola  di  cambio 

Geoova.....  p5  soldi  da  franclii  i pez.da  i i5  s.f.b.** 

Livorno  ....  i o3  ...  delti.......  i pezza  d’otto 

Londra francbi i L.sl. 

Kapoli 88  soldi  da  (ranchi  i ducato 

Palermo....!  i.l  franchi i oncia 

Vienna 208  ...  delti lOo  fior.  d'Augusla. 

MILANO. 

I^e  scritture  si  tenevano  in  Milano  in  Lire  , soldi  , 
e denari  correlili  j la  lira  corrente  vale  20  soldi  cor- 
renti , cd  il  soldo  corrente  12  denari  correnti.  Ma 
sin  dal  priino  Gennaio  1826,  le  medesime  si  ten- 
gono in  Lire  . soldi  . e dcniiri  d’  Austria  ; e la  lira 
d Austri  I è stat.i  pure  sostituita  alla  lira  corrente  nei 
cambj;  8j  lire  correnti  di  Milano  = 100  lire  austria- 
che. 

Lo  scudo  imperiale,  o di  cambio  vale  117  soldi  di 
cambio,  o 8 lire,  5 soldi  , G denari  correnti. 

il  Glippn  che  è una  moneta  eli'ettiva  di  Milano  va- 
le i5o  soldi  correnti,  ossia  i oG  soldi  imperiali. 

La  lira  italiana  vale  ao  soldi  italiani  , o lou  cen- 
tesimi. 
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CORSO  DEI  CAMBJ  DI  MILANO. 


dà  r incerto 


a Amsterdam 

49 

Amborgo... 

45 

Angusta.... 

67 

'Jadicc 

94 

fìeiiova  .... 

85 

Livorno.... 

.34 

Londi'ii 

3o 

Napoli 

1 oG 

Parigi 

64 

Roma 

i3G 

\ enezia.  .. .; 

.01 

Vienna * 

64 

cioè  circa 

soldi  J’  Austria 

...  detti 

...  detti 

...  detti 

...  detti 

...  detti I 

lire  d’Austria 
soldi  detti.... 

...  detti 

...  detti 

lire  dette | i 

soldi  detti....  ! 

NAPOLI. 


riceve  sempre 

t Cor.  1>." 
i marco  lubs  b.° 
I Cor.  corr.e 
1 piast.di  cambio 
4 lire  f.i  b.“ 

I pezza  d’otto 
1 L.st. 

1 ducato 
3 franchi 
I scudo  romano 
0 0 lire  d'  Austria 
i Cor.  d’ Augusta. 


J.i;  scritturo  vi  si  tengono  in  Ducati  > e grani;  il 
ilucalo  vale  i oo  grani. 

Il  tari  napoletano  vale  20  grani,  il  carlino  io  gra- 
ni napoletani. 

Vi  c ancora  la  pezza  di  la  carlini. 

1/  uncia  di  Sicilia  vale  3n  carlini. 

11  pezzo  colonnato  di  spaglia  vi  ha  corso  per  i a 
carlini  e 4 grani. 
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CORSO  DEI  CAMBJ  DI  NAPOLI 


dà  r incerto 

cioè  circa 

riceve  sempre 

— — 

■ 

— 

a Amsterdam 

49  grani 

I I fior,  corr.® 

Amborgo  .. 

4'z  delti 

! I marco  liibs  b.° 

Ancona 

121  detti 

1 scudo  da  IO  paoli 

Anversa 

46  detti 

1 fior,  di  cambio 

Augusta  .... 

a-]  detti 

I fior,  corr.® 

Basilea 

2i  delti 

1 L.  torn.  di  frane. 

Cadice 

122  delti 

1 pezza  colonnata 

B ireiize 

i(f  delti 

I L.  di  toscana 

l'rancfort .. 

47  delti 

I fior,  d’ impero 

Genova 

18  detti 

I lira  f.‘  b.“ 

Ginevra  .... 

36  delti 

l lira  corr.® 

Lisl)ou.i . . . . 

j3  detti 

1 cruzada  da  4uo 

Livorno . ... 

1 1 8 delti 

1 pezza  d'  otto 

Londra 

336  detti * 

1 L.  si. 

Milano 

19  detti 

I lira  d'  austria 

l’alenno .... 

1 2 1 delti 

I pezza  da  11  tari 

Parigi 

a3  delti 

1 franco 

Roma 

1 *2  (loff  i . 

Trieste 

58  detti 

I fiorino 

Venezia  .... 

2.3  detti j 

1 lira  d'  Austria 

\ icuua 

58  delti j 

i fior.  d'Augusta 

ISUREMBERG. 


Le  scrilture  vi  si  tengono  in  fiorini  e creiitzer , luo- 
nela.  11  fiorino  vale  60  creutzer;  la  Rixdala  ne' vale  90. 

Il  denaro  corrente  vale  20  per  100  più  del  denaro 
moneta . 

Il  luigi  da  24  Jire  tornesi  vi  lia  corso  per  9 'fj  fio- 
rini correnti . o per  1 i fiorini  moneta. 
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CORSO  DEI  CAMBJ  DI  NUBEMBERC; 


dà  V incerto  cioè  circa 


ricette  sempre 


a 


Amsterdam 
Amborgo  .. 
Augusta.... 
Franefort.. 

Idpsia 

Loudra 

l^arijri 

. O 

Vieona 


i44  corr.*.... 

i48  dette 

ioa  fior,  corr.i... 

I o 1 ....  detti 

lOi  detti 

g.  detti 

101  franchi 

99  fior,  corr.*  ... 


100  rix.  b.° 
loo  dette 
100  fior,  corr.* 
loo  fior,  corr.* 

100  detti 
1 Li.st. 

1 00  franchi 

lOO  fior.  d'Aiigusta . 


PALERMO 


Le  scritture  vi  si  tengono  in  Oncci  tari,  grani,  e 
piccoli. 

L'oncia  vale  3o  tari,  il  tari  ao  grani,  il  grano  (i 
piccioli. 

Lo  scudo  dì  Sicilia  vale  la  tari. 

La  pezza  colonnata  di  Spagna  vi  ha  corso  per  i a 
tari  e 8 grani , e la  mezza  pezza  per  6 sei  tari  e 4 
grani. 

Palermo  dà  il  certo  al  solo  Napoli,  cioè  loo  scudi 
da  i«  tari  = on^  \o  , c rìceyc  circa  lai  ducati  regno. 

Messina,  Catania,  e tutta  la  siciliaj  le  stesse  mone- 
te, e gli  stessi  cambj. 
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COPIO  UI  CAMIU  DI  l'ALEPMiJ. 


dà  r incerto 

. cioè  circa 

ricci'c  iempre 

a Amsterdam 'c)5 

gr.  di  Sicilia  .. 

1 

fior,  correli  le 

Ain  borgo  .. 

8!i 

detti 

1 

marco  lubs  b." 

Augusta.. . 

5 

tari  18  grani.. 

ì 

fior,  corrc'iite 

Cadice  .... 

tari  3^4  

1 

piasi,  di  cambi» 

Genova.... 

■^7 

grani  

1 

lira  f.i  b.“ 

Lisbona  .. 

tari  18  grani.. 

t 

cruzada  da  l\0>> 

Livorno... 

tari  I 5 grani  . 

l 

pezza  d’  otto 

Londra.... 

'55 

tari 

l 

L-st. 

Parigi 

^7 

grani 

l 

fra  Ileo 

Roma 

1 2 

tari  5 grani  .. 

I 

scudo  romano 

Trieste .... 

' 5 

tari  18  grani  . 

I 

fior,  corrente 

Vienna  ... 

5 

tari  18  graui  . 

( 

fior,  d’  Augusta 

Venezia ... 

45 

grani 

Parigi. 

1 

lira  d’  Austria 

Le  scritture  sì  tengono  in  tutta  la  francia  in  fran- 
clii  e centesimi.  Il  franco  vale  100  centesimi. 

Lo  scudo  di  cambio  vale  H francbi. 

SoDOvi  in  francia  due  specie  di  nioiielei  il  franco, 
e la  lira  tornese:  il  franco  vale  i per  100  più  dcL 
la  lira;  cioè  100  franchi  fanno  loi  '/^  lire  tornesi. 
l^a  lira  è divisa  in  20  soldi,  il  soldo  in  12  denari. 


MONETE  D'  ORO 

Franchi 

Lire 

Doppio  Napoleone  . 

. . 4o 

Napoleone 

. > 20 

mezzo  Napoleone  . 

. . 1 0 

doppio  Luigi  . . . . 

. . » 

48 

Jmigi 

. . >» 

24 

mezzo  Luigi  .... 

« 

I 2 
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Canili)  eMeri 

MONETE  D’ ARGENTO  franchi 


Lo  scudo  di  , 
qu'-llo  di  . 
mezzo  scudo 
il  franco 

il  soldo  di  franco 


....  5 

....  » 

. . . . J> 

. . . . I 

l'ale  5 ceutesinii. 


4;9 


Lire 


6 


CORSO  DI  CAMBJ  DI  PARIGI. 


dìi  il  certo 

cioè  sempre 

r/cerc  circa 

a Amsterdam 

3 franchi 

5i  d.g.h“ 

Franefort.. 

lOD  detti 

io3  franchi 

Lisbona  . . • . 

3 delli,. ' 

Palermo.... 

1 detto 1 

48  gr.  di  Sicilia 

dà  f incerta 

cioè  circa  ' 

/icei'e  sempre 

a Arnhorgo... 

iqi  franchi 

1O0  marchi  luhs  h.^* 

Anversa. .. . 

q8  detti 

ino  lire  corr.i 

Augusta.,.. 

208  centesimi 

1 fior,  corr.e 

Basilea.  ... . 

qi^  franchi 

ino  franchi 

f'adice 

i6  detti 

1 pist.  di  cambio 

Genova  .... 

j)<)  centesimi 

I pez.da  I 1 5 s.f.'h.” 

Ginevra.... 

ib2  franchi 

100  lire  corr.j 

Livorno... . 

5i5  centesimi 

1 pezza  d'  otto 

ÌMilano 

q5  detti 

1 oo  lire  d’  Austria 

Napoli 

44^>  centesimi....'.. 

I du<ato  regno 

lloma 

535  detti 

1 scudo  romano 

Venezia. ... 

qq  franchi 

loo  lire  d’Austria 

Vienna 

258  centesimi 

1 fior.  d’Augiista. 

Liooe,  Bordeaux  e luUa  la  Francia,  le  stesse  monete 
e gli  stessi  cambj:  Marsiglia  ha  le  stesse  monete,  ma 
■vi  è qualche  differenza  nei  caniLj  , come  si  è sedulo 
nella  tavola  qui  avanti. 


48o 


Cainùj  eslevi 

PIETROBURGO. 

In  Pirtroburgo  e ia  tutta  la  Russia,  Jc*  sniltiire  si 
tengono  in  Rubli,  grivi  e copeki  il  rublo  vale  io 
grivi,  il  gvivo  10  copeki. 

L'imperiale  vale  io  rubli;  il  ducato  aa5  copeki. 
Il  cambio  della  Russia  si  fa  con  biglietti  di  b.inco. 

CORSO  DEI  CAMBJ  DI  PIETRODUKOO- 


tìà  il  certo  cioè  sempre  riceve  circa 


a Amsterdam 

I 

rublo 

....  2.J 

Aniborgo  .. 

1 

detto  

....  17 

CoslanLiaopoli 

1 

detto 

1 <)2 

Londra 

1 

detto 

j '32 

Parigi 

1 

detto 

. . ..  ; 3uo 

Vienna 

1 oo 

detti 

....  ' lt>2 

.soldi  corr.i 
soldi  b.° 
para 
d.st. 

■ enlesiini 
fior,  d’ Augusta 


ROMA. 


Le  scritture  vi  si  tengono  ia  Scudi  e bajocebi.  Le 
scudo  propriamente  nominato  scudo  romano  , o scudo 
moneta,  vale  io  paoli  o giulj , il  paolo  vale  io  ba- 
j occhi  : laonde  lo  scudo  vale  i ao  bajocebi. 

Si  conta  ancora  in  Roma  a scudi  d’ oro  stampa  (mo- 
neta immaginaria)  che  valgono  i5  paoli  senza  agio,  e 
coll'agio  iisso,  1000  scudi  di  stampa  fanno  liiaS  scudi 
da  IO  paoli. 

Lo  zecchino  vale  a scudi  e 5 bajocchi , ossia  aoS 
bajocchi;  il  bajocco  vale  5 qualrini. 


CORSO  DEI  CAMBI  DI  ROMA. 


dà  il  certo 

cioè  sempre 

ricade  circa 

l'irenze  .... 

100 

scudi  romani. 

‘j3 

francisconi 

Genova  .... 

1 

....  detto 

128 

soldi  f.i  b.“ 

Milano  .... 

1 

....  detto 

123 

soldi  d'Austria 

Aapoli 

1 

....  detto 

1 2 1 

graui 

Parigi 

1 

detto 

107 

soldi  da  franchi 

Venezia  . . . . 

I 

....  detto 

1 536 

centesimi 

Dìgitizei^by  Google 


Camhj  eslej'i 


|3i 


(là  r incerlo 

a Amslerilani 
• Ancona  ... 
Aiif^iista  ... 
J-i\oriio  .. 
i.ondca.... 
N ieiiiia  .... 


cioi/  oirca  rirct'c  sempre 

■Ig  bajocclii I i fior,  oorr.c 

kj;)  scudi  romani...  ’ loo  .scodi  romani 


4 7 La j ocelli 

gB  ...  delti 

45  paoli 

4 9 bajocclii 

'iCiRlAO. 


I fior.  cori'. e 
1 pezza  d'  olio 
I J-.st. 

I lior.  d' Augusta 


Le  scritture  vi  si  teiirono  in  Lire,  .soldi,  e d-iiaii 
di  Piemoiite;  la  lira  è compost.!  di  v>o  soldi,  il  soldo 
di  12  denari,  il  carlino  di  1 orino  vale  lao  li,c-  l.i 
pistola  24  lire;  lo  scudo  di  i'ieinoi.le  vale  fi  lire! 

COIIHO  )il;i  l.’AMDr  DI  TOIllM), 
da  l incerto  cioè  circa  riceve  sempre. 

a Ani.slei'danij.3;  soldi i 1 fior,  b." 


Augusta 

(jcnova  ... 

Ginevra... 

Livorno... 

Londra.... 

Milano... 

Parigi 

o 

Roma 

Venezia  .... 
Vienna 


fior,  coir.' 
/eccliiiio 


9 • Và  lire. 


4a  detti 

9 . '^/.i  lire 

34  soldi I 3 Jjj.p  porr.' 

ditti I , pey,;,  d'olio 

1 L.st. 

I (ilipj)o 
24  liaticlii 
I scudo  romano 
I ducalo  cori'.'' 

I fior.  d’AngiiSta 

viea,  Aizza,  Verceil.  ir 


92  soldi 
'so  . • , j lire 


Bg  soldi , 


5 3 detti 
3a  delti  , 


Alessandria,  Casal,  Coni,  I 
stesse  monete,  e gli  stessi  cambj. 

thilste. 

Le  scritture  vi  si  tengono  in  fiorini  , e carantani.. 
11  fiorino  vale  60  carantam  ; il  carantano  i pfeiiini. 
La  rixdala  vale  , . •/.  fiorino,  ossia  90  c.nr.mtani. 


Canthj  esteri 
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C(ii:SO  DEI  CAMBI  DI  TRIESTE. 


liti  i iriccito  rioè  circa 

riceve  sempre 

a Anisltrdain 

4?  r.ar.intnni 

I fior,  corrente 

Amborgo  . . 

f\.i  del  li 

1 marco  liibsL.  “ 

Angnsla  ... 

lo.t  fiorini 

100  fior,  correnti 

Ilologna 

7.  . ' I2  «letti 

> 1 Mudo  da  85  s. 

Co5(ar>!iii’'puli 

7.3  ....  delti 

ino  piasi. da  4°  P- 

Genova 

Il)  c.vrantani  

I lira  f.‘  L.° 

.Lisbon.i  .... 

a fior.  {7  car.. 

1000  reis 

vorno. . . . 

2 fior.  2 S 

I pozza  d'  otto 

l.ondra 

0 fior.  .{8 

I L.st. 

iMilano 

2.3  cara  ulani 

I lira  d’Austria 

IVapoli 

1 fior.  45  car.. 

1 ducalo 

L.ilermo 

5 (ior.  fi 

1 oncia 

Parigi  ...... 

2 3 cara  (ita  ni 

I franco 

.Sndroe..  .. 

73  fiorini 

100  piasi,  da  4**  P- 

A enczi.i .... 

2.3  cara  titani 

I lira  d’  Austria. 

Viemi.i  .... 

f)()  fiorini 

SAN-GAIJ.. 

100  fior,  d’ Augusta 

Vi  si  tiene 

la  scrittura  in  fiorini  c creulzer  corren- 

ti;  il  fiorino  vale  fio  crculrer. 

ifii  fiorini  di  cambio  fanno  7.7.0  fiorini  correnti 
Il  Luigi  di  lire  lornesi  vi  li,<  corso  per  8 fiori- 
ni . c 3 crrtilz.cr  di  catnbio.  o per  i 1 (ior.  correnti. 
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CORSO  DEI  CAMBJ  UI  SAN-(;ALL. 


dà  r incerto  cioè  circa  riceve  sempre 


Amsterdam 

61  crculzer ..  .... 

1 fior,  b.® 

Amborgo  .. 

i56  delti 

1 fix.  b.® 

Augusta.... 

117  fior,  correnti. 

100  fior,  corr.* 

1'  ranclort.. 

uq  fior,  corr.i... 

100  fior,  moneta 

t/eiio\a  .... 

23  crculzer  

1 lira  f.‘  b.° 

Lipsia 

q . • a (ior.corr. 

1 frederico 

i.^.S  rreulzfT  

1 p«‘zza  (1*  otlo 

Londra  .... 

10  . ’/i  lior.corr. 

I L.st. 

IVlilaiio 

1 lira  d'Austria 

Parif'i 

Venezia 

22  crcntzer  

1 lira  d’ Austria 

Vienna 

yG  . 3^,  j fior.corr. 

100  fior,  d’ Augusta 

VENEZIA. 


Vi  si  tengono  le  scrillure  in  Durali,  tlie  si  soinmàuo 
per  20  soldi,  ed  il  soldo  per  12  denari. 

I banchieri  ed  i grossi  negozianti  le  tengono  in  Du- 
cati,gros,  e denari  i il  ducalo  è composto  dia^gros. 
e il  gros  di  la  denari;  il  gros  vale  ancora  5 . mar- 
cbetti,  laonde  il  ducato  vale  124  marclielli. 

La  differenza  tra  il  denaro  di  banco  ed  il  corrente 
c Gssato  a 20  per  100  j il  sopr’ agio  e da  18  in  20 
per  100:  100  ducati  banco  ne  fanno  120  correnti. 

II  ducalo  banco  vale  g lire,  e j2  soldi  correnti. 

Il  ducato  corrente  vale  6 lire,  4 soldi  correnti. 

La  lira  italiana  vale  20  soldi  italiani  = 100  cenle- 

simi^  il  soldo  italiano  5 centcsioli. 
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conso  ÌjVA  cambi  di  a^knezia. 


(ÌÙ  l i/ircrto 


cioè  circa 


ricerc  sempre 


Amsterdam 

Z16  centesimi  .... 

Ainborgo  .. 

187  delti 

A (mista.. . . 

efiP  detti 

Cost.intinopoli 

l'ir»  delti  

(ìcnova 

8.3  detti  

Livorno 

5i(>  delti  

Milrtno 

109  dette  

A’apoli 

'l45  centesimi 

IAt  rif*i 

RoniH.. 

Trieste.. .. 

Smirne .... 

i i-j  delti  

V iemia  .. . . 

cit'Ui 

l'adova  . T 

revisa,  Verona,  1 

stessi  caniltj. 

^IE^NA. 


I fior.  L.*"" 

I marco  lubs  b.” 

1 fior,  cori-. 

I piasi,  da  4o  p. 

I lira  f.'  b.“ 

I ]»C7.Z.T  d’  olio 
I Jj.st. 

loo  lire  d’Austria 
I ducato  regno 
loo  francbi 
I scudo  rom.ino 
1 fior,  corr.e 
I piasi,  da  4^  P- 
; fior,  d' Augusta 

stesse  moiieln,  e gli 


Le  scrilliire  vi  si  tengono  in  fiorini,  e crrutzor  j o 
in  rixilale  c ciseutzer. 

Il  fiorino  vale  Po  crcutr.or,  il  crenlzcr  4 pfenini. 

I...1  rixdala  vale  90  creutzer. 

Lo  scudo  di  cambio  di  Vienna,  die  è cfretlivo  vale 
90  crentzcr. 

Vi  è una  carta  moneta,  cbiamala  danaro  corrente, 
che  vale  meno  di  (Quella  efTettiTa  . in  modo  che  a fio- 
rini efrettivi  valgono  ')  fiorini  correnti  ; e per  espri- 
mere il  fiorino  eirellivo,  si  dice  fiorino  d' Augusta. 


COK.SO  DF.l  CAMtìJ  JJI  VIENNA. 


dà  il  certo 


cioè  sempre 


ricci'e  circa 


a Genova li  fior.  d’AugUsta  .. 

Juvorno....  r detto 

.''lilano Il  detto 


6?  soldi  f.  b." 

5^  soldi  di  J.ivorno 
58  soldi  d'Austria 
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ila  l'  incerto 


cioè  circa 


ricecc  sempre 


a Amsterclain 
AmLorgo... 
Augusta.... 
Costintino|>oli 

Franefort.. 

Fipsia  

Londra  .... 

Napoli 

Parigi 

Trieste 

Venezia .... 


i5a  rixdale  eflet. 

■ 47  dette 

fior,  d' Augusta 
75  detti 

97  rix.  effettive.. 
107  fior.d’Augusta 

9601'. 4^  creili  .eff. 
1 fior.  4 2 eff... 

I 1 8 detti 

99  fior. d' Augusta 

98  detti 


loo  rix. 

100  dette 

1 00  fior,  d'  Augusta 
1 00  piast.  da  40  p. 
100  rix.  di  cambio 
100  fior.  corr.‘ 
i L.st. 

I Due. 

3 00  franchi 
100  fior,  corr.* 

100  detti 


Praga,  Bolzano,  Presburgo,  le  stesse  monete,  egli 
stessi  cambj. 

STATI  UNITI  DELL’AMERICA. 

Le  scritture  vi  si  tengono  in  Dollari  e centesimi. 

Le  monete  di  cambio  sono  la  doppia  Aquila  che 
vale  IO  Dollari;  1' .Aquila  che  ne  vale  5. 

11  Dollaro  vale  100  centesimi;  il  mezzo  Dollaro  ne 
vale  3o  ; ed  il  quarto  di  Dollaro  a5. 


CORSO  DEI  CAMBI  DEGLI  STATI  DMTI  DELL' AMERICA. 


dà  i incerto  cioè  circa  _ ricei'c  sempre 


a 


Auistei'daoi 
detto  .... 
I.oiidra 

P-»'!!' 

Amborgo  . 
Cadice 


38  centesimi I 

4o  detti 

4 dollari  44  ceutes. 

9&  centesimi 

34  detti 

99  dollari  


■ 

1 

I 

5 


1 

lOO 


fior,  corr.v 
fior,  b." 

L.st. 

frantili 

man:o  lubs  b.“ 
piast. di  cambio 
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REGOLE  GENERALI 

fEH  CALCOLARE  I CAMRJ  DHIETTI 


AMSTERDAM  per  Augusta. 

Ridurre  Uoo  fiorini  d’  Augusta  in  fior,  b.®  d’  Am- 
.slerdain  al  c.imbio  di 

Regola  congiunta 

1 fior,  d’ Augusta  vale  6o  creutzer 

f|0  creutzer  i'aniio i riddala 

ì riddale  d' Augusta  ...  i oo  rix.  d'Amsterdam 

a ri.\.  d' Aaisterdam....  5 fiorini 

Quauli  fior.  d'Amsterdam  per  6oo  fior,  d' Augusta. 

Riduceiido  i termini  (arit.  197)5  ne  risulta  la  se- 
guente operazione;  moltiplicale  i fiorini  d' Augusta  per 
5oo,  e dividete  il  prodotto  per  lo  cambio'  X 3 , il 
quoziente  darà  dei  fior.  b.°  d'  Amsterdam. 

E reciprocamente,  per  ridurre  dei  fior.  b.°  d'Am- 
sterdam in  fior,  corr.i  d' Augusta,  moltiplicate  i fior. 
d'Amsterdam  per  3 volte  il  cambio , e dividete  il  pro- 
dotto per  Soo;  il  quoziente  darà  dei  fior,  corr.'  d'Aii- 
gusta. 

AMSTERDAM  e Palermo. 

Ridurre  in  once  600  fior,  corr.*  d'Amsterdam 
cambio  di  q3. 

Moltiplicate  i fiorini  pel  cambio,  e dividete  il  pro- 
dotto per  600  ; il  quoziente  darà  delle  once. 

E reciprocaiueutc  per  ridurre  delle  once  in  fiorini 
correnti  d'Amsterdam,  moltiplicate  le  once  per  660, 
t!  dividete  il  prodotto  per  lo  cambio  , il  quoziente  darà 
dei  fior,  corr.'  d'Amsterdam. 
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AMSTERDAM  o Aupoli. 

Kiduire  io  Ducati  «li  Napoli  Goo  lioi'.  corv.i  d’  Am- 
sterdam al  cambio  di  49- 

Moltiplicate  i lìorini  pel  cambio , e dividete  il  pro- 
dotto per  cento  i il  q«iozicnte  darà  dei  Ducali. 

E reciprocamente  per  ridurre  dei  diuati  «li  Napoli 
in  fior,  corr.'  d'Amsterdam,  nioltij)lieate  i ducati  per 
100,  e dividete  il  prodotto  per  lo  cainbio;  il  «juozicu- 
te  darà  dei  fior,  corr.*  d'Amsterdam. 

AMSTERDAM  e Eoudra. 


Ridurre  in  fior.  b.°  d’  Amsterdam  Goo  L.  st.  al 
cambio  di  36. 

Regola  congiunta 

1 E.  st 36  s.  g.  b.“  d’Amsterdam 

1 soldo  grosso  . . 1 2 denari  grossi 

denari  grossi  . . i liorino 

quanti  fior,  d’  Amsterdam  per  Goo  E.  si. 

Falla  la  riduzione  «lei  termini,  ne  risulta  la  seguen- 
te operazione. 

Moltiplicate  le  dire  sterliiif  per  3 volte  il  cambio  , 
e dividete  il  prodotto  per  io,  il  «juo/.iente  darà  «lei 
fiorini  b.”  d Amsterdam. 

lleciproi  nmeute , per  ridurre  «lei  fiorini  b.”  «l'Am- 
sterdam in  lire  sterline,  moltiplicale  i liorìni  per  io, 
e dividete  il  jiroilotto  pi’r  3 volte  il  c<im!iiu,  il  quo- 
ziente darà  delle  lire  eteriine. 

AMliOK(rt)  e l*;dermo. 

l'er  ridurre  «lei  marchi  lubs  d’  ,\mborgo  in  om , 
«li  Sicilia,  moltiplicate  il  numero  «lei  marchi  pel  cainbiu 
<!  dividete  il  prodotto  per  Goo  ^ ilquoziciited.ua  del- 
le once. 

E reciprocamente  moltiplicate  le  once  di  Sicilia  p>  i 
Goo,  e dividete  il  jirodollo  pel  cuaiLio;  il  i|u..>zi>-,,l. 
darà  dei  marclfi  hibs 
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AMBOllGO 

con  Cadico,  Genova,  LUlioua , Livorno,  e ;\a[ioii. 

Per  ridurre  in  inarchi  lubs  L.°  d’  Atnborgo  dei  du- 
cati di  Sjiagua,  o di  N-nioli , delle  piastre  di  Genova 

0 di  Livorno,  o delle  Cruz.ide  di  Portogallo,  molti- 
plicate pel  cambio  quelle  delle  monete  che  si  voglio- 
no ridurre  , c dividete  il  prodotto  per  ; il  quozien- 
te darà  dei  marcili  lubs. 

£ reciprocamente  , moltiplicando  i marchi  lubs  per 
3a  e dividendo  il  prodotto  per  lo  cambio,  si  otter- 
ranno le  monete  che  si  vogliono  avere  delle  sopraddette 
piazze. 

Per  ridurre  delle  lire  f.‘  b.“  di  Genova  , in  marchi 
lubs  b.“  , moltiplicate  le  lire  per  lo  cambio  , e divi- 
dete il  prodotto  per  i84,  e reciprocamente. 

L per  ritlnrre  delle  piastre  di  Cambio  di  Spagna  in 
inarchi  lubs  b.“  , moltiplicate  le  piastre  per  17,  e per 

10  cambio.^  e dividete  il  prodotto  totale  per  y5o  j c 
reciprocamente. 

AlSIBORGO  e Londra. 

Per  ridurre  delle  Lire  sterline  in  inarchi  lubs  b.°  • 
moltiplicate  le  lire  sterline  per  lo  cambio  , c per  3 ; 
e dividete  il  jirodolto  tot.de  per  8 , c reciprocamente. 

AM130KGU  e Parigi. 

Per  ridurre  dei  irancbi  in  marchi  lubs  b.“,  molti- 
plicate i franchi  pel  cambio  , e dividete  il  prodotto 
per  4^  > e reciprocauieiite. 

ACGCSIA  e Amsterdam. 

Per  ridurre  dei  llorini  d'  Olanda  in  fìorinì  correnti 
d’  Augusta  , moltiplicale  i fiorini  d’  Olanda  per  lo  Cam- 
bio c per  6,  e dividete  il  prodotto  totale  per  louo, 

11  quoziente  darà  dei  fiorial  correnti  d’  Augusta  , e re- 

1 iprocameule. 
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AUGUSTA  sopra  Genova  e Livoruo. 

Par  ridurre  delle  piaslro  di  Genova  o di  Livorno 
in  fiorini  correnti  d’  Augusta  , moltiplicale  le  piastre 
per  1 i5  , c dividete  il  prodotto  pel  cambio  ; il  quo- 
ziente darà  dei  fiorini  correnti  d'  Augusta  , e recipro- 
camente. 

U per  ridurre  delle  lire  f.‘  b.®  di  Genova  in  fio- 
rini curienli  d' Augusta  , moltiplicate  le  lire  per  ao, 
e «lividi  le  il  prodotto  pel  cambio  , e reciprocamente. 

AUGUSTA  c Londrac 

Per  ridurre  delle  Lire  sterline  in  fiorini  correnti 
d'  Augusta  ^ moltiplicate  le  lire  sterline  pel  cambio,  il 
prodotto  darà  de’  fiorini  correnti  d’  Augusta  , e reci- 
protamente. 

AUGUSTA  e Parigi. 

Per  ridurre  dei  f ranchi  in  fiorini  correnti  d’  Au"u- 

O 

sta  , niultiplicale  i franchi  pel  cambio , e dividete  il 
prudutlo  per  3oo  , c reciprucaiiieute. 

AUGUSTA  e NapoK. 

Per  ridurre  dei  diiculi  di  Napoli  in  fiorini  corren- 
ti d'  Augusta,  moltiplicale  i ducali  per  loo,  e divi- 
■lete  il  prodotto  per  lo  cambio  , u reciprocamente. 

CADICI’’  e Amsterdam. 

Per  ridurre  dei  fiorini  b.®  d' .Amsterdam  in  reali  di 
pl.ita  , moltiplicale  i fiorini  per  iSooo,  e dividete  il 
prodotto  per  lo  prodotto  del  cambio  moltiplicato  per 
34  , e reciprocamente. 

CADICE  sopra  Genova  e Livorno. 

Per  ridurre  delle  pì.istre  di  Genova  o di  Livorno 
in  reali  di  piata  , moltiplicate  le  piaìlre  per  lo  cam- 
bio e per  8 \ e dividete  il  prodotto  totale  per  lOo  ; 
e reciprocamente. 
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E per  ridurre  delle  lire  f.<  b.®  di  Genova  in  reali 
di  piala  , moltiplicate  le  lire  pel  cambio  e per  8 , e 
dividete  il  prodotto  totale  per  5^5  , e reciprocamente. 

CADICG  e Londra. 

Pel'  ridurre  delle  lire  sterline  in  reali  di  piata,  mol- 
tiplicate le  lire  sterline  per  1910  , e dividete  il  pro- 
dotto per  lo  cambio  , e reciprocamente. 

CADICE  e Nap  .li. 

Per  ridurre  dei  ducali  di  jN'apoli  in  reali  di  piata, 
moltiplicate  i ducati  per  lo  cambio  , e dividete  il  pro- 
dotto per  34  , e reciprocamente. 

CADICE  e Parigi. 

Per  ridurre  dei  frauclii  in  reali  di  piata,  moltipli- 
cate i fraiiclii  jjer  800  , e dividete  il  prodotto  pel 
cambio,  e reciprocamente. 

CADICE  c Lisbona. 

Per  ridurre  delle  Cruzade  in  reali  di  piata,  molti- 
plicate le  cruzade  per  12800,  e dividete  il  prodotto 
per  lo  cambio , e reciprocamente. 

GENOVA  e Amsterdam. 

Per  ridurre  dei  fiorini  d' Olanda  in  lire  fuori  b.® 
di  Genova  moltiplicate  d fiorini  per  23o  , e dividete 
il  prodotto  per  lo  cambio  , c reciprocamente. 

GENOVA  con  Anglista,  Amborgo,  Livorno, 
Napoli  , iionia  , o N ienna. 

Per  ridurre  in  lire  f.‘  b.®  di  Genova  dei  fiorini  di 
Augusta  o di  Vienna,  dei  niarebi  lubs  b.’*  , delle  pia- 
stre di  Livorno,  dei  ducati  di  Napoli,  o degli  scudi 
lontani  , moltiplicale  col  cambio  (piclla  di  queste  mo- 
nete die  si  vogliono  ridurre  , e dividete  il  prodotto 

(i.  i'  20..  e rrcijirocaniente. 
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GtKOVA  e Cadice. 

Per  ridurre  delle  piastre  di  cambio  di  Spagna  in 
lire  f.i  b.»  , moltiplicate  le  piastre  per  i455a,  e divi* 
dele  il  prodotto  pel  cambio  moltiplicato  per  S , © re- 
ciprocamente. 

Per  ridurre  delle  pistole  di  cambio  iu  lire  t'.>  b.“  , 
moltiplicate  le  pistole  per  , e dividete  il  pro- 

dotto pel  cambio  moltiplicalo  per  5,  e reciprocamente.. 

C per  ridurre  dei  ducati  di  cambio  in  lire  f.‘  b.o  > 
moltiplicate  i ducati  per  8oa5  , e dividete  il  prodot- 
to pel  cambio  moltiplicato  per  i , c reciprocamente. 

GE^lOV'A  c Londra. 

Per  ridurre  delle  lire  sterliuu  iu  lire  f.‘ b.o  , molti- 
plicate le  lire  sterline  pel  cambio  , c reciprocamente 
per  ridurre  delle  lire  f.*  L.°  in  lire  sterline,  dividete 
le  lire  1’.'  b.o  pel  cambio. 

GENOVA  e Palermo. 

Per  ridurre  delle  once  di  Sicilia  in  lire  f.'  b.o  , mol- 
tiplicate le  once  pel  cambio  , e reciprocamente. 

GENOVA  e Parigi. 

Per  ridurre  dei  francbi  in  lire  f.'  b.o  , moltiplica- 
te i francbi  per  ii5  e dividete  il  prodotto  pel  cam- 
bio , e reciprocamente. 

LISBONA  e Amsterdam. 

Per  ridurre  dei  Goriui  d'  Olanda  in  Cruzade  , mol- 
tiplicate i fiorini  per  4®  > e dividete  il  prodotto  pel 
cambio  e reciprocamente. 

LISBONA  con  Cadice,  Genova,  Livorno, 

. Napoli  O Roma. 

Per  ridurre  in  cruzade  delle  pistole  di  cambio  di 
Spagna  , delle  piastre  di  Genova  o di  Livorno  . dei 
ducati  di  Napoli  , o degli  scudi  romani  , mollipliculc 
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pel  cambio  quella  di  ([ueste  monete  elle  vorrete  indur- 
re , e dividete  il  prodotto  per 

LISBONA  e Amborgo. 

Per  ridurre  dei  marcili  lubs  b.«  io  cruzade  , molti* 
plicate  i marchi  per  3a  , e dividete  il  prodotto  pel 
cambio,  e reciprocamente. 

LISBONA  e Londra. 

Per  ridurre  delle  lire  sterline  in  cruzade  , moltipli- 
cate le  lire  sterline  per  6on  , e dividete  il  prodotto 
per  lo  cambio,  e reciprocamente. 

LISBONA  e Palermo. 

Per  ridurre  delle  once  di  Sicilia  in  cruzade  , molti- 
plicate le  once  per  600  , e dividete  il  prodotto  pel 
cambio  ridotto  in  grani  , e reciprocamente. 

LISBONA  e Parigi. 

Per  ridurre  del  franchi  in  cruzade  , moltiplicate  i 
franchi  pel  cambio  , e dividete  il  prodotto  per  1200, 
e reciprocamente. 

LIVORNO  e Amsterdam. 

Per  ridurre  dei  fiorini  d’ Olanda  in  piastre  di  Li- 
vorno, moltiplicale  i fiorini  per  , e dividete  il  pro- 
dotto per  lo  cambio,  e reciprocamente. 

LIVftRNO 

con  Augusta,  Cadice,  Napoli  e Pietroburgo. 

Per  ridurre  in  piastre  di  Livorno  , dei  fiorini  cor- 
renti d’ Augusta,  delle  piastre  di  Cambio  di  Spagna, 
dei  ducali  di  Napoli,  o dei  rubli  di  Russia , moltipli- 
cale per  100  quella  di  queste  iiiouele  die  vorrete  ri- 
durre, e dividete  il  prodotto  pel  cambio,  e recipro- 
camente. 

Per  ridurre  delle  pistole  di  cambio  di  Spagna  in 
piastre  di  Livorno,  moltiplicale  le  pistole  per  4no  e 
dividete  il  prodotto  pel  cambio,  e reciprocamente. 
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E per  ridurre  dei  ducati  di  cambio  di  Spagna  iit 
piastre  di  Livorno,  moltiplicate  i ducali  per  dj5oo  . 
e dividete  il  prodotto  pel  cambio  moltiplicato  per 
, e reciprocamente. 

LIVORNO  e Genova. 

Per  ridurre  delle  lire  fuori  lianco  di  Genova  io  pia- 
stre di  (..ivorno,  moltiplicate  le  lire  per  20,  c divi- 
dete il  prodotto  pel  cambio  e reciprocamente. 

E per  ridurre  delle  piastre  di  Genova  in  piastre  di 
livorno,  moltiplicate  le  piastre  di  Genova  per  ii5, 
o dividete  il  prodotto  pel  cambio,  e reciprocaniente. 

LIVORNO  e J.oi.dra. 

Per  ridurre  delle  lire  slerliiie  in  piastre  di  Livorno, 
moltiplicale  le  lire  sterline  per  2(0.  e dividete  il  pio- 
dollo  pel  cambio,  e reciprocaniente. 

LIVORNO  e Pale  rmo. 

Per  ridurre  delle  once  di  Sicilia  in  piastre  di  Li- 
vorno, moltiplicate  le  once  per  tino  . e dividete  il  pro- 
dotto pel  cambio  ridotto  in  gr.mi,  c reciprocamente. 

LIVORNO  e Parigi. 

Per  ridurre  dei  franclii  in  piastre  di  Livorno  , mol- 
tiplic.Tte  i franebi  jier  100,  c dividete  il  prodotto  pel 
cambio  , c reciprocamente. 

LONDRA  e Amsterdam,  o Vienna. 

Per  ridurre  in  lire  sterline  dei  fiorini  banco  d’Olan- 
<la,  o dei  fiorini  cHellivi  di  Vienna,  dividete  i fiorini 
pel  cambio,  c reciprocamente  per  ridurre  delle  lire 
sterline  in  fiorini  li.°  d Olanda  . o in  fiorini  efletlivi 
di  Vienna,  moltiplicale  le  lire  sterline  pel  cambio. 

LONDRA  con  Cadice,  Genova,  Livorno,  o Napoli. 

Per  ridurre  in  lire  sterline  delle  piastre  di  rambio 
di  Spagna,  o delle  piastre  di  Genova  o di  Livorno, 
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o dei  ducati  di  Nnpoli , moltiplicale  pel  cambio  rjueiia 
delle  monete  che  dovrete  ridurre,  e dividete  il  pro- 
dotto per  24°  ) s reciprocamente. 

Per  ridurre  delle  lire  f.‘  b.°  di  Genova  in  lire  .■ster- 
line, moltiplicate  le  lire  f.‘  b.®  pel  cambio,  e divi- 
dete il  prodotto  per  i38n,  e reciprocamente. 

Per  ridurre  delie  pistole  di  cambio  di  Spagna  in 
lire  stelline,  moltiplicale  le  pistole  per  lo  cambio,  e 
dividete  il  prodotto  per  Po,  e reciprocamente. 

K per  ridurre  dei  ducati  di  cambio  di  Spagna  in 
lire  sterline,  moltiplicale  i ducati  pel  cambio,  e per 
25,  e dividete  il  prodotto  totale  per  4102. 

LONDRA  e Amborgo. 

Per  ridurre  dei  marcili  liibs  b."  in  lire  sterline , 
moltiplicate  i marchi  per  8.  c dividete  il  prodotto 
per  tre  volte  il  cambio,  e reciprocamente. 

LONDRA  e Palermo. 

Per  ridurre  delle  once  di  Sicilia  in  lire  sterline, 
moltiplicate  le  once  per  3o  c dividete  il  prodotto  per 
lo  cambio,  e reciprocamente  per  ridurre  delle  lire 
sterline  in  once,  moltiplicale  le  lire  sterline  pel  cam- 
bio, e dividete  il  prodotto  per  3o. 

LONDRA  e Parigi. 

Per  ridurre  dei  franchi  in  lire  sterline,  dividete  i 
franchi  per  lo  cambio,  e reciprocamente,  per  ri- 
durre delle  lire  sterline  ìu  franchi , moltiplicale  le  lire 
sterline  pel  cambio. 

MILANO  colle  pi  azze  seguenti 
Amsterdam,  Amborgo,  Augusta,  Cadice,  Livorno. 

Napoli,  c Roma. 

Per  ridurre  in  lire  correnti  di  Milani)  dei  liorini 
b.®  di  Amsterdam,  de’  marchi  lubs  d' Amborgo,  dei 
iinriiii  correnti  d' Augusta,  delle  piastre  di  cambio  di 
Spagna,  delle  peaie  d’  otto  di  Livorno,  dei  ducati  dì 
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Napoli , degli  scudi  romani  o dei  fiorini  correnti  efretlivl 
di  Vienna,  moltiplicale  quella  di  queste  monete  che 
vorrete  ridurre  pel  cambio  e per  5 . e dividete  il  pro- 
dotto totale  per  , e reciprocamente. 

Per  ridurre  delle  pistole  di  cambio  di  Spagna  in 
lire  correnti  di  Milano,  moltiplicate  le  pistole  pel  cam- 
bio e per  20 , e dividete  il  prodotto  per  87  , e reci- 
procamente. 

MILANO  e Genova. 

Per  ridurre  delle  piastre  f.i  l)."  di  Genova  in  lire 
correnti  di  Milano,  moltiplicate  le  piastre  pel  cambio 
e ]icr  ii5,  e dividete  il  prodotto  totale  per  1ÌI92  e 

MILANO  e I.ondra.  . 

Per  ridurre  delle  lire  sterline  in  lire  correnti  di 
Milano , moltiplicate  le  lire  sterline  per  Io  cambio  e 
per  100,  e dividete  il  prodotto  totale  per  87,  e re- 
ciprocamente. 

MILANO  e Parigi. 

Per  ridurre  dei  franchi  in  lire  correnti  di  Milano, 
moltiplicate  i franchi  pel  cambio  e per  5 , e dividete 
il  prodotto  totale  p>er  281,  e reciprocamente. 

NAPOLI  sopra  Amsterdam,  Amborgo  , Ancona.  An- 
versa, Augusta,  Lisbona,  Livorno,  Londra,  Pari- 
gi, Roma,  Trieste,  e Vienna. 

Per  ridurre  le  monete  di  cambio  dei  diversi  paesi 
sopraddetti,  in  ducali  di  Napoli , moltiplicate  le  monete 
di  cambio  dei  detti  paesi  pel  loro  cambio  rispettivo, 
e dividete  il  prodotto  per  100,  c reciprocamente. 

NAPOLI  e Cadice. 

Per  ridurre  delle  pezze  colonnate  di  Spagna  in  du- 
cali di  Napoli,  moltiplicate  le  pezze  colonnate  P'I 
cambio,  c dividete  il  prodotto  per  100,  e reeiprooi- 
mente. 


reciprocamente 
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Per  ridine  tlellc  pistole  di  iHinhio  di  J'pngn.i  in  du- 
cati di  ISdpoli,  inultiplicAtu  le  pistole  jiel  cambio,  e 
per  6/j , c diiiilcte  il  prodotto  totale  prr  c>i'>i3,  e 
reciprocamente. 

It.  per  ridurre  delle  jiiastre  di  cambio  di  iij)i"ii.i  io 
(birilli  di  INapoli,  moltiplicale  le  jdaslre  pel  cambio  . 
c j)er  i6,  e dividete  il  prodotto  per  2ia5.  c reci- 
procamente. 

NAPObl  e Parigi  o J-vodra. 

Per  ridurre  in  ducati  di  Napoli  dii  francbi,  o delle 
lire  sterline,  moltiplicale  ipiosle  monete  pel  cambio, 
e dividete  il  prodotto  per  loo,  c reciprocamente. 

NAPOLI  c Palermo. 

Per  ridurre  delle  once  di  Sicilia  io  ducati  di  Na- 
poli, moltiplicate  le  cuce  pel  cambio,  e dividete  il 
prodotto  per  , e reciprocumeute. 

PALKRMO  con  Augusta,  (iadice,  Lisbona, 
Livorno,  Roma,  Trieste,  e N ienna. 

Per  ridurre  in  once  di  Sicilia  dei  fiorini  di  Augu- 
sta, di  fricstc  o di  Vienna,  delle  piastre  di  cambio 
di  tadice,  delle  criir.ade  di  Lisbona,  delle  pezze 
d’otto  di  Livorno,  o degli  scudi  romani , moltiplicate 
le  sopraddette  monete  per  lo  cambio  ridotto  in  grani, 
c dividete  il  prodotto  per  tioo , e reciprocamente. 

l'er  ridurre  delle  pistole  di  cambio  di  Cadice  in 
once  di  Sicilia,  moltiplicate  le  pistole  per  lo  cambio 
ridotto  in  grani,  e dividete  il  prodotto  per  i5o,  c 
reciprocaiueiite. 

PALLI!  MU 

con  Amsterdam,  Aiuborgo , Genova  o Parigi. 

Per  ridurre  in  once  di  Sicilia  dei  fiorini  d’  Amster- 
dam, dei  Marrhi  lijbs  d’Amborgo,  delle  lire  fuori 
banco  di  Genova,  o dei  francbi , moltiplicate  queste 
monete  per  lo  cambio,  c dividete  il  prodollo  per  600, 
c recipi'ocanieutc. 
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Per  ridurre  delle  plaslre  f.‘  b."  di  Genova  in  once 
di  Sicilia,  mohiplicate  le  piastre  pel  cambio  e per  ai,  e 
dividete  il  prodotto  totale  per  a.jno , c reciprocaineutc. 

PALKIlMO  e Londra. 

Per  ridurre  delle  lire  sterline  in  once  di  Sicilia  . 
muli ijdicate  le  lire  sterline  p-r  lo  cambio,  e dividete 
il  prodotto  per  3o,  e reciprocamente. 

PALERMO  e Napoli. 

Per  ridurre  dei  ducati  di  Napoli  in  once  di  Sici- 
lia , moltipliiate  i ducati  per  4»  t dividete  il  prò-  • 
dotto  pel  cambio,  e reciprocamente. 

PARIGI  e Amsterdam. 

Per  ridurre  dei  fiorini  b ” d’  AmsIcrdara  in  franchi, 
moltiplicate  i fiorini  d’ Olanda  per  lao,  e dividete  il 
prodotto  per  lo  cambio,  e reciprocamente. 

PARIGI  e Lisbona. 

Per  ridurre  delle  rrluade  di  Portogallo  in  franrlii, 
moltiplicale  le  cruzade  per  1200,  e dividete  il  pro- 
dotto per  lo  cambio,  e reciprocamente. 

PARIGI  e Palermo. 

Per  ridurre  delle  once  di  Sicilia  in  franchi,  molti- 
plicale le  once  per  fioo , e dividete  il  prodotto  pel 
cambio,  e reciprocamente. 

PARIGI  colle  pia  zze  seguenti, 

Augusta,  Genova,  Livorno,  Napoli,  Roma  e Vienna. 

Per  ridurre  in  franclii  dei  fiorini  correnti  cV  Au2u- 
sta  o di  Vienna,  delle  piastre  di  Genova  o di  Livor- 
no, dei  ducati  di  Napoli,  e degli  scudi  romani,  inoi- 
tiplicatc  per  lo  cambio  ijnella  di  queste  monele  dia 
volete  ridurre,  e dividete  il  prodotto  pur  100,  e re- 
ciprocamente. 

Per  ridurre  delle  lire  f.‘  b.»*  di  Genov.a  in  frantlt;, 
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luoltipliriits  le  lire  f.i  b.o  pp[  cambio,  e dividete  il 
■j)rod«tlo  jii-r  bjó,  c rcciprocametitc. 

l'AllU»!  e Cadice. 

Per  liJsirre  drllc  pistole  di  cambio  di  Spagna  in 
francbi  . niolliplicale  le  pistole  pel  cambio,  e recipro- 
cameute. 

b’  per  liduiTo  delle  piastre  di' cambio  in  francbi, 
moltiplicate  lo  piastre  pel  cambio,  e dividete  il  pro- 
dotto per  4 ' re<-iprocamentt\ 

PAPiKjI  c Londra. 

Per  ridurre  delle  lire  sterline  in  franelii , moltipli- 
cate le  lire  sterline  per  lo  cambio,  e reciprocamente. 

PILTROBURGO  e Amsterdam. 

Per  ridurre  dei  fiorini  correnti  d’ Olanda  in  rubli, 
molliplic-jle  i lioriiii  per  20 , e dividete  il  prodotta 
per  lo  cambio,  e reciprocamente. 

PIC'ROBURGO  c Costantinopoli. 

Per  ridurre  delle  piastre  di  cambio  di  Costantino- 
poli in  rubli  , moltiplicate  le  piastre  par  4<>.  e divi- 
dete il  prodotto  per  lo  cambio  , e rei  iproeamente. 

PIETROBURGO  e Amboreo. 

c> 

Per  ridurre  dei  manlii  liibs.  b."  d’ Araborgo  in  ru- 
bli, moltiplicate  i marchi  per  16,  e dividete  il  pro- 
dotto pel  cambio,  e reciprocameli  te. 

PIETROBURGO  c Londra. 

Per  ridurre  delle  lire  sterline  in  rubli  , moltiplica- 
te le  lire  sterline  per  i.\rì  , e dividete  il  prodotto  per 
lo  cambio,  e ivciprocainpiite. 

PIETROBURGO  e Parigi. 

Per  ridiirre  dei  I'imiicIiì  in  rubli , moltiplicate  i fraii- 
cbi  pr  r Ilio.  <•  divid"tc  il  prodotto  per  lo  cambio, 
e reciprocanieiiie 
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con  Amsterdam,  Augusta,  Livorno,  e Vieon» 

IVr  riiliirre  in  iscudi  romani  dei  fiorini  d'Amster^ 
dam  , di  Augusta  , o di  Vienna  , o delle  pezze  d’  ot- 
to di  J.iiorno,  moltiplicate  pel  cambio  le  monete  di 
<|ucsle  piazze,  e diudele  il  prodotto  per  ino,  e re- 
tiprocanicnte. 

ROMA  con  Genova  , e Parigi. 

Per  rid  urie  in  iscudi  romani  delle  lire  f.‘  L.°  di  Ge- 
nova . o dei  i'ranclii  , moltiplicate  per  20  queste  mo- 
nete , e dividete  il  prodotto  pel  cambio  , e rtciproca- 
luenle. 

IVr  ridurre  delle  piastre  f.'  b."  di  Genova  in  iscu- 
dl  romani,  moltiplicate  le  piastre  per  ii5,  e dividete 
il  prodotto  per  lo  cambio  , e reciprocamente. 

ROM.^  con  Londra. 

Pffr  ridurre  delle  lire  sterline  in  iscudi  romani,  mol- 
tiplicate le  lire  sterline  per  lo  cambio,  c dividete  H 
prodotto  per  io,  e reciprocamente. 

ROMA  e Napoli. 

Per  ridurre  dei  ducati  di  Napoli  in  iscudi  romani, 
moltiplicate  i ducati  per  loo  , e dividete  il  prodotto 
pel  cambio  , e reciprocamente. 

TORINO  colle  piazze  seguenti , 
Amsterdam,  Augusta,  Livorno,  Roma,  e Vienua. 

Per  ridurre  in  lire  di  Piemonte  dei  fiorini  b.°  d’Ams- 
terdam , dei  fiorini  corr.i  d’ Augusta  , o di  Vienna, 
delle  pezze  d’  otto'  di  Livorno  , o degli  scudi  romani, 
moltiplicate  pei  cambio  quella  di  queste  monete  che 
vorrete  ridurre  , e dividete  il  prodotto  per  sa  , e re- 
cìprocaoseole. 
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TORINO  e Londra. 

' Per  riJi.irre  (Ielle  lire  sterline  in  lire  di  Piemonte, 
moltiplirate  le  lire  sterline  per  lo  cambio  , e recipro- 
camente. 

TORINO  e Venezia. 

Per  ridurre  delle  lire  correnti  di  Venezia  in  lire 
di  Piemonte  , moltiplicale  le  lire  correnti  di  Venezia 
pel  cambio  , e dividete  il  prodotto  per  124  » ® reci- 
procamente. 

TRIESTE 

con  Amsterdam  , Amborgo  , Genova  , e Parigi. 

Per  ridurre  in  fiorini  di  Trieste  dei  fiorini  rorr.* 
di  Amsterdam,  o dei  marchi  Inbs  b.°  d’  Amborgo.  o 
delle  lire  f.‘  b.”  di  Genova  , o d.-i  franchi  , inollipli- 
ente  per  lo  cambio  quella  di  quesU*  monete  che  vor- 
rete ridurre  . e dividete  il  prodotto  per  Go  , e reci- 
procaraimte. 

E per  riilurrc  delle  piastre  f.‘  h.”  di  Genova  in 
fiorini  di  Trieste  , moltiplicate  le  piastre  pel  cambio 
e per  ad,  e dividete  il  prodotto  totale  per  24°  > * 
reciprocamente. 

TRIESTE  con  Augusta  , Costantinopoli  , o Smirne. 

Per  ridurre  in  fiorini  di  Trieste  dei  fiorini  corr.' 
d’  Angusta  , o delle  piastre  di  Costantinopoli  o di  .Smir- 
ne , moltiplicale  i fiorini  d'  Augusta  , o le  piastre  di 
C.ostantinopoli  o di  Smirne  per  lo  cambio  , e divìdete 
il  prodotto  per  100,  e reciprocamente. 

TRIESTE  con  Ijiyoruo,  Londra,  Napoli,  o Palermo. 

Per  ridurre  in  fiorini  di  Trieste  delle  piastre  di 
Livorno,  delle  lire  sterline,  dei  ducati  di  Napoli  , o 
delle  once  di  Sicilia  , moltiplicate  per  lo  cambio  quella 
di  queste  monete  che  vorrete  ridurre  , e reciproca- 
mente. 
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TRIESTE  e LiiLona. 

Pf-r  ridurre  delle  cruzade  di  Lisbona  in  fiorini  di 
Trieste  . moltiplicate  le  criizadc  per  lo  cambio  e per 
3 , e dividete  il  prodotto  totale  per  5. 

VENEZIA  coHe  piazze  seguenti  , ,, 

Amsterdam,  Amborgo  , Costantinopoli,  Genova, 
Livorno  , Napoli  c Roma. 

Per  ridurre  in  lire  correnti  it.iiiane  di  Venezia  dei 
fiorini  b.®  d’  Amsterdam  , o dei  marchi  hibs  b."  d'Arn- 
borgo  , o delle  piastre  di  Costantinopoli  , e delle  lire 
f.i  b.“  di  Genova  , o delle  pezze  d’  otto  di  Livorno, 
o dei  ducati  di  Napoli  . o degli  scudi  romani  , molti- 
plicate pel  cambio  quella  di  queste  monete  che  volete 
ridurre  , e dividete  il  prodotto  per  S'j  , e recìproca- 
mente. 

E per  ridurre  delle  piastre  f.'  b.°  di  Genova  in 
lire  corr.i  italiane  di  Venezia  . moltiplicate  le  piastre 
pel  cambio  e per  30  , e dividete  il  prodotto  totale 
per  348  , e reciprocamente. 

VENEZIA  e Londra. 

Per  ridurre  delle  lire  sterline  in  lire  correnti  di 
Venezia,  moltiplicate  le  lire  sterline  per  lo  cambio, 
e reciprocamente. 

VENEZIA  c Vienna. 

Per  ridurre  dei  fiorini  e/Tettivi  di  Vienna  in  lire 
correnti  di  Venezia  , moltiplicate  i fiorini  per  lo  cam- 
bio , e dividete  il  prodotto  per  100  , e reciprocamente. 

VIENNA  e Amsterdam. 

Per  ridurre  dei  fiorini  b.®  d]  <)landa  in  fiorini  ef- 
fettivi di  V’ienna  , moltiplicate  i fiorini  d' Olanda  pel 
cambio,  e per  3;  e dividete  il  prodotto  totale  prr 
5oo  , e reciprocamente. 
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\ IKNNA  f!  Ainborgo. 

Per  ridurre  dei  luardii  lubs  d’Atnborgo  in  (ioriiii 
efletlivi  di  Vienna,  moltiplicate  i marrìii  pel  cambio, 
e dividete  il  prodotto  per  200  , e reciprocamente. 

VIENNA  e (àetiova. 

Per  ridurre  delle  lire  f.‘  b."  di  Genova  in  fiorini 
efiettivi  di  Vienna  , inoltijdicalc  le  lire  1'.*  b.»  per  20, 
e dividete  il  prodotto  per  lo  cambio,  e reciprocamente. 

E per  ridurre  delle  piastre  f.'  b.o  di  Genova  in  fio- 
rini ctretlivi  ili  Vienna,  moltiplicale  le  piastre  per 
ii5  , e diiidetc  il  prodotto  pel  cambio,  e recipro- 
canicnle. 

V^IEN’NA  c Livorno. 

Per  ridurre  delle  jìiastre  di  Livorno  in  fiorini  ef- 
iettivi di  Vienna,  moltiplicate  le  piastre  per  ii5,  e 
dividete  il  prodotto  per  lo  cambio  , e reciprocamente. 

VIENNA  e Londra. 

Per  ridurre  delle  lire  sterline  in  fiorini  efiettivi  di 
Vienna  , dividete  le  lire  sterline  pel  cambio  , e rech- 
jirocamenle. 

VIENNA  e Napoli. 

Per  ridurre  dei  ducati  di  Napoli  in  fiorini  efreltivi 
di  Vienna,  moltiplicate  i ducati  pel  cambio  ridotto  in 
creutr.er,  e dividete  il  prodotto  per  60  , e reciproca- 
mente. 

VIENNA  e Parigi. 

Per  ridurre  dei  franchi  in  fiorini  elTetlivi  di  V'icn- 
na,  moltiplicale  i franchi  pel  cambio , c dividete  il 
prodotto  per  3no  , e reciprocamente. 
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STATI  UNITI  DEUL’AMFRICA 

con  AinsterJim  o Amborgo. 

Per  ridurre  in  dollari  d’  America  dei  fiorini  d’  Am- 
sterdam , o dei  marchi  liibs  d’ Ainborgo , mpltiplicatc 
i fiorini  od  i mar>  hi  pel  cambio,  e di\idete  il  pro- 
dotto per  loo,  e reciprocamente. 

STATI  UNITI  DELL’AMERICA  con  Londra. 

Per  ridurre  delle  lire  sterline  in  dollari  , moltipli- 
cate le  lire  sterline  pei  cambio  , e reciprocamente.  • 

stati  UNITI  DELL’  AMERICA  con  Parigi. 

Per  ridurre  dei  franchi  in  dollari  , moltiplicate  I 
franchi  pel  cambio  , e dividete  il  prodotto  per  5oo  , ^ 

e reciprocamente. 


DELLE^US^NZE 
e dei  giorni  di  grazia. 

AMSTERDAM. 

Sopra  Amsterdam,  l’Usanza  delle  cambiali  tratte  da 
Francia  , o d’  Inghilterra  è di  3o  giorni  di  data. 
d'Italia,  Spagna,  e Portogallo  di  6o  giorni, 
da  Dantzick  di  4°  giorni,  da  Konigsberg  di 
da  Franefort  sul  Meno,  Vienna,  Augusta,  ed  altro 
piazze  di  Germania  di  i4  giorni. 

L’  uso  accorda  6 giorni  di  grazia  , ma  la  legge  non 
ne  accorda  die  4- 

ANVERSA,  Brusselles  , Gand  ec. 

Sopra  queste  piazze  , 1'  usanza  , ed  i givroi  di  gra- 
zia sono  gli  stessi  di  Amsterdam, 
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AUGf’STA. 

Sopra  Augusta  1' usanza  delle  cambiali  e di  i5  gior- 
ni di  vista,  dopo  r accettazione. 

la;  cambiali  ad  una  usanza  debbono  essere  accet- 
tate alla  loro  prcsent.izioac  i ina  l'accettazione  non  ba 
luogo  che  i5  giorni  prima  della  scadenza  per  quelle 
a più  usanze  , e a tanti  gionii  data. 

Tutte  le  cambiali  , si  pagano  con  giramenti  o in 
roinpeiisauniii , le  quali  si  fanno  il  marledi  di  ciascu- 
na settimana;  il  giorno  susseguente  si  pagano  in  con- 
tanti , o con  oLbligazioui  le  partite  che  non  baa  po- 
tuto essere  coiiipeusale. 

jN’cm  evvi  che  nn  giorno  di  grazia  per  le  cambiali 
che  scadono  nel  giorno  di  niartedi  ; e ve  ne  sono  olio 
per  quelle  die  scadono  il  niercolcdi. 

AIMBORGO. 

Sopra  questa  piazza  1’  usanza  è d’  un  mese. 

Soiiovi  n giorni  di  grazia  , eompresevi  le  domeni- 
che e le  feste  ; le  cambiali  devono  essere  pagate  , o 
jM'otestate  il  giorno  precedente. 

BASILEA. 

Ord  inariamente  le  cambiali  sopra  Basilea  sono  a tanti 
giorni  di  vista  , o di  data  ; non  vi  è alcun  giorno  di 
grazia. 

BARCELLONA. 

L usanza  sopra  Barcellona  è di  6o  giorni  di  data. 
BERGAMO. 

L’  usanza  è di  20  giorni  di  data  per  le  cambiali 
tratte  da  Milano  , o da  Vienna  sopra  Bergamo. 

l'tr  quelle  tratte  da  Zuricb , essa  è di  i5  giorni 
dopo  r accettazione.  Non  vi  è alcun  giorno  di  grazia. 
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BERLINO. 

bopra  questa  piazza  l'usanza  delle  cambiali  é di  i4 
.giorni  di  vista.  Sonovi  tre  giorni  di  grazia. 

nOIX)(JN/V, 

Sopra  Bologna  1'  usanza  delle  cambiali  è di  8 gior- 
ni (li  vista  dopo  r accellazionv  j \ì  è un  sol  giorno  di 
ginzin. 

LBESLAVIA. 

Sopra  questa  piazza  , 1’  usanza  delle  cambiali  è di 
i4  giorni  dopo  l’ accettazione. 

Soiiovi  6 giorni  di  grazia  per  le  cambiali  ad  usan- 
za ; ma  ve  u'  uno  solo  per  quelle  pagabili  a vista  , 
od  a corti  giorni. 

CADICE. 

Sopra  Cadice  , 1'  usanza  delle  cambiali  tratte  dall'e- 
stero  è di  6o  giorni.  Sonovi  6 giorni  di  grazia. 

COLOGNA. 

Sopra  (jucsta  piazza,  1’  usanza  é di  i ^ giorni  dopo 
1'  accettazione. 

Le  cambiali  tratte  ad  usanza  godono  6 giorni  di 
grazia  ; ma  quelle  a vista  , a più  giorni  di  vista  , cd 
a corti  giorni  , devono  esser  jiagate  a4  ore  dopo  la 
scadenza. 

COl*ENAGUiùN. 

L’  usanza  di  questa  piazza  è di  Go  giorni.  Sonovi 
8 giorni  di  grazia  per  le  cambiali  tratte  ad  usanza  , 
ma  non  ve  n'  è per  quelle  tratte  a vista.  Per  ordina- 
rio le  cambiali  sopra  questa  piazza  sono  a giorni  (is- 
sati. 
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DANTZICK. 

Sopra  questa  piazza  l'usanza  è di  i4  giorni,  rom- 
presevi  le  <loin<>niclie  e le  feste  , dopo  1’  arceltazione. 

Sonori  dieci  giorni  di  grazia  per  le  cambiali  ad 
lina  o più  usanze  ^ ma  se  il  decimo  giorno  sera  una 
domenica  , o un  giorno  di  festa  , le  cambiali  dovran* 
no  esser  pagate  il  giorno  precedente. 

Le  cambiali  al  di  sotto  di  i4  giorni,  uon  godono 
che  .3  giorni  di  grazia;  quelle  a \ista  devono  esser 
pagate  «4  ore  dopo  la  presentazione. 

l’IRKiNZE. 

Sopra  questa  piazza  , 1’  usanza  per  le  cambiali  tratte 
da  \ enezia  o da  Roma  , è di  i5  siorni  di  vista,  com- 
presovi  quello  dell'  accettazione  ; e di  8 giorni  di  ri- 
sta , compresovi  pure  quello  dell' accettazione  , per 
quelle  tratte  da  Bologna. 

FRArvCFORT  sul  Meno. 

Sopra  questa  piazza  , l' usanza  delle  cambiali  è di 
1.4  giorni  di  v ista  . compresovi  t[uello  dell'acccttaziona. 

Sonori  quattro  giorni  di  grazia  per  le  cambiali  a 
usanza,  c a più  giorni  di  vista;  esse  debbono  esser 
jvagate  , o protestate  il  quarto  giorno , prima  delle  ore 
due  pomeridiane. 

Le  cambiali  a vista  non  godono  alcun  giorno  di 
grazia. 

GENOVA. 

Sopra  questa  piazza  , 1’  usanza  per  le  cambiali  trat- 
te (la  Londra  c Lisbona  è di  3 mesi  data. 

Ber  ({nelle  tratte  da  Amsterdam  , da  Cadice  , da 
Madrid  , di  2 mesi  data. 

l’er  (juclle  tratte  da  Francia,  di  3o  giorni  data. 

l’er  quelle  da  Roma  o Venezia  , di  ij  giorni  vista . 

Per  quelle  da  Napoli,  22  giorni  vista. 

Per  (jiielle  da  Livorno  , o Milano  8 giorni  vista. 
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Soiiovi  3 gionii  di  grazia  , ma  il  latore  ha  il  drit- 
to di  far  la  protesta  sin  dal  primo  giorno  della  do- 
manda , rosi  per  1’  accettazione , come  pel  pagamento. 

Per  ordinario  i negozianti  lanno  la  protesta,  in  di- 
lètto di  pagamento  , nella  settimana  che  sieguc  la  sca- 
denza. 

GINEVRA. 

L'  usanza  delle  cambiali  sopra  Ginevra  è di  3o  gior- 
ni , compresovi  quello  della  data. 

Sonuvi  5 giorni  di  grazia  dopo  la  scadenza,  non 
compresavi  la  domc,nira. 

K.OMGSBERG. 

L’  usanza  sopra  questa  piazza  è di  j4  giorni  dopo 
V accettazione  , compresevi  le  domeniche  e le  feste. 

Sonovi  (>  giorni  di  grazia  dopo  la  scadenza. 

LIPSIA. 

Sopra  questa  piazza,  1'  usanza  è di  i4  giorni  di  vi- 
sta ; le  cambiali  devono  esser  pagate  il  decimo  quiulo 
giorno  . non  essendovi  alcun  giorno  di  grazia. 

LISBONA. 

Sopra  questa  piazza  , 1 usanza  per  le  cambiali  trat- 
to da  Frauda  , è di  6o  giorni  data. 

Per  qiK'lIe  d’  Amsterdam  , di  a mesi  data. 

Per  quelle  d’  Italia  , di  3 mesi  data. 

Per  quelle  ria  l.oiidra,  di  3 giorni  vista. 

Per  quelle  da  Spagua  , di  i5  giorni  vista. 

Non  vi  è alcun  giorno  di  grazia  per  le  cambiali  non 
accettate  , ma  tpielle  ebe  lo  sono  , godono  6 giorni  di 
grazia. 

LIVORNO. 

Sopra  questa  piazza  , 1’  usanza  delle  cambiali  è co- 
me siegue. 

per  Londra,  o Lisbona,  di  3 mesi  data. 

per  Amsterdam  , Amborgo  , Spagna  , di  a mesi  data. 
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per  li»  Francia  ili  3o  giorni  data, 
per  Aaptili  . Venezia  , ' liergamo , di  ao  giorni  data, 

per  Palermo,  Mesiiiia  , d’  un  mese  rista,  o di  a 

inesi’  d.ita. 

per  Roma,  di  io  giorni  vista,  o i5  giorni  data, 

per  Genova  , Milano  , la  Svizzera  , 8 giorni  vista. 

LONDRA. 

Sopra  questa  piazza  , 1'  usanza  delle  cambiali  è cioè, 
per  r Italia  di  3 mesi, 
per  la  Spagna,  e il  Portogallo  di  a mesi, 
per  la  Francia,  l'Olanda,  e ì»  Germania  di  3o 
giorni  , non  compresovi  quello  della  data. 

Le  cambiali  a vista  devono  esser  pagate  , o prete- 
state  il  giurilo  della  loro  presentazione  j quelle  a pa- 
recchi giorni  vista  , a giorno  fìsso,  o a una  o più 
usanze  devono  esser  pagate,  o protestate  il  terzo  gior- 
no dopo  la  Scadenza. 

MADRID. 

Sopra  questa  piazza  , 1'  usanza  è come  siegue  : 

per  Roma  di  3 mesi  data. 

per  Amsterdam  di  'z  mesi  data. 

per  Francia  , J.ondra  , c Genova,  di  6o  giorni  data. 

dall'  iuteriio  della  Spagna  di  8 giorni  vista. 

Le  cambiali  tratte  da  Francia  , Amsterdam  , Lon- 
dra , o Genova  devono  esser  pagate  il  decimo  giorno 
liella  loro  scadenza. 

Quelle  da  Ruma  , il  giorno  della  loro  scadenza. 
Sonori  8 giorni  di  grazia  p'-r  quelle  di  Cadice  , 
Alicante  , Valenza  , Barcellona  , c Seviglia. 

Vu  ne  .sono  iq  per  quelle  di  Bilbao. 

Le  cambiali  non  accettate  devono  esser  pagate  , u 
protestale  il  giorno  della  loro  scadenza  j quelle  a vi- 
sta il  giorno  della  lura  presentazione. 
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MILANO. 

Sopra  questa  pfazza  1'  usanza  delle  cambiali  è lu  se- 
guente : 

d'  Amsterdam  , di  z mesi  dopo  la  data. 

da  Venezia  di  zo  giorni  dopo  la  data. 

da  Augusta,  e da  Livorno  di  i5  giorni  dopo  1' ac- 
cettazione. 

da  Genova  , 8 giorni  dopo  1’  accettazione. 

Non  vi  sono  compresi  i giorni  dell’  accettazione  • 
della  scadenza  , e non  vi  é fissato  alcun  giorno  di 
grazia. 

NAPOLI. 

L'  usanza  delle  cambiali  sopra  questa  piazza  è di 
l5  giorni  di  vista. 

Soiiovi  due  giorni  di  grazia  franchi  dopo  la  scaden- 
za ; il  terzo  giorno  , le  cambiali  duvouo  esser  pagate, 
o protestate. 

PALERMO  e Messi  Ila. 

Sopra  queste  piazze , I'  usanza  delle  cambiali  è di 
zo  giorni,  compresovi  quello  dell' a<  cettazione  ; esse 
devono  esser  pagate  il  giorno  zi  , o protestate  il  di 
seguente. 

Non  vi  é alcun  giorno  di  grazia  per  le  cambiali  a 
giorno  fìsso,  nè  per  quelle  a vista. 

PARIGI. 

Sopra  tutte  le  piazze  della  Francia  ; V usanza  delle 
cambiali  è di  3o  giorni  , non  compresovi  quello  della 
data. 

Le  cambiali  si  traggono  a uno  o più  giorni  vista  , 
a giorno  fìsso  . a usinza,  a due  usanze,  e a più  usanze. 

Sin  dal  primo  Geimnjo  i8o8  , i giorni  di  grazia 
sono  stali  aboliti  in  b raiieiu  . ed  ogni  caniliìalc  deve 
esser  pagat.i  il  giorno  stesso  della  scadenza. 
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REGOL ME TO  per  It:  accettazioni,  usanze  , ec. 
tradotto  dal  codice  di  commercio  di  Fnifici.i. 

Articolo  del  codice  Lna  cambiale  <li!vc  riterc 

accettata  alla  sua  preseiilazìune  , o al  piii  laidi  nelle 
5 4 ore  della  sua  presenla.-.ione.  11  viliulo  d'  accell»- 
ziono  vìeu  costalo  con  un  atto  cliiamalo  protesta  per 
mancanza  d' accettiizione. 

130.  La  cambiale  a vista  è pagabile  alla  sua  pre- 
sentazione. 

131.  La  scadenza  d' una  cambiale  a uno  o più  gior- 
ni , a uno  o più  mesi  , a una  o più  usanze  , vico  fis- 
sata dalla  data  dell'  acccttazione  , o da  ipiella  del  pro- 
testo in  mancanza  d'  accettazione. 

i3a.  L'usanza  è di  3o  giorni  , clic  corrono  dal  gior- 
no ebe  sicgue  la  data  della  cambiale. 

1 mesi  sono  tali  « quali  vengono  fissali  nel  calenda- 
rio gregoriano. 

I 3.1.  Una  cambiale  pagabile  in  Cera  , è pagabile  nel 
giorno  fissato  per  lo  cbiudiniento  delia  fiera  . o nel 
giorno  stesso  della  fiera  . se  la  medesima  non  dura  ebe 
un  giorno. 

i34-  Se  il  giorno  della  scadenza  d' una  cambiale  è 
nu  giorno  di  testa  legale  , essa  è pagabile  il  giorno 
preceiieule. 

i35.  Tulle  le  dila  zioni  di  grazia  , d!  fa  vul’e  , d’u- 
so  , o di  consuclndiii!  locali  , per  lo  pagamento  delle 
cambiali  , sono  .abrogate. 

i6o.  Il  latore  d'  una  cambiale  tratta  dal  continente, 
o dalle  isole  dell’  Europa  , e pagabile  nelle  possessioni 
europee  della  Francia  . si.a  a vista  . o a uno  o piu 
giorni  vista  , a uno  o più  mesi  , a una  o piu  usanze, 
deve  esiggerne  il  pagamento  , o 1’  acccUajiioiie  nei  sei 
mesi  della  sua  data  , sotto  la  pena  di  perdere  il  drit- 
to di  ricorrere  contro  dei  giralarj  , o pure  contro  il 
traente  , se  questo  farà  provvista. 

Questa  dilazione  è di  8 mesi  per  le  cambiali  tratte 
dalle  .scale  del  Levante  , e dalle  coste  settentrionali 
di  i)  AOiica  , sopra  le  possessioni  europee  della  Fran- 
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eia  ; • reciprocamente  dal  continente , o dalle  itole 
dell’  Europa  , sopra  gli  stabilimenti  francei>i  nelle  sca- 
le del  Levante,  e nelle  coste  settentrionali  dell'  AOrica. 

Questa  dilazione  sarà  d' un  anno  per  le  < ambiali 
tratte  dalle  coste  occidentali  dell'  AlTrica  sino  u tutto 
il  capo  di  ihiona  Speranza. 

Essa  è pure  d’  un  anno  per  quelle  tratte  dal  con- 
tinente , r dalle  iiolt;  delle  Indie  occidentali,  soprale 
possessioni  europee  della  Erancia  ; e reciprocamente 
d ii  continente,  e dalle  isole  dell’ Europa  sopra  le  pos- 
sessioni francesi,  o sopra  gli  stabilimenti  francesi,  nel- 
le coste  occidentali  dell'  afl'rica  , nel  contiuente , e nelle 
isole  delle  Indie  occidentali. 

La  dilazione  è di  due  anni  per  le  cambiali  tratte 
dal  coulineiite,  c dalle  isole  delle  Indie  orientali,  so- 
pra le  possessioni  europee  della  Fram  ia  ; e reciproca- 
mente dal  cuotiuente  , e dille  isuie  dell  Europa  sopra 
le  possessioni  francesi  , o •■li  stabilimenti  francasi,  nel 
continente  , e nelle  isole  delle  Indie  orientali. 

La  stessa  pena  avrà  luogo  contro  il  latore  d’  una 
cambiale  a vista  , a uno  u più  giorni  , .1  uno  o più 
mesi  , a una  o più  usanze  di  vista  , tratta  dalla  Fran- 
cia , dalle  possessioni  francesi  , o dagli  stabilimenti 
francesi,  e pagabile  nei  paesi  esteri,  il  quale  non  ne  esig- 
gerà  il  ]>ngamento  , o I'  accettazione  nelle  dilazioni  so- 
pra prosu'ilte  , per  ciascuna  delle  distanze  rispettive. 

J.e  sopraccennata  dilazioni  di  otto  mesi,  d' un  anno, 
o dì  due  anni  , saranuo  raddoppiate,  nel  caso  di  guer- 
ra marittima. 

Le  sopcaimuenlovatc  disposizioni  non  pregiudi ebe- 
rauuo  perù  alle  stipolazioni  contrarie,  che  potrebbero 
aver  luogo  tra  il  rimettente,  il  traente,  ed  i giratarj. 

1 ti  t . Il  latore  d una  cambiale  , deve  esiggerne  il 
pagamento  , il  giorno  della  sua  scadenza. 

162.  11  rifiuto  di  pagamento  deve  essere  costato, 
il  giorno  che  sicguc  quello  della  scadenza  , con  un  at- 
to chiamato  protesta  per  di/ctto  di  pagamento.  Se 
queslo  giorno  sarà  un  giorno  di  festa  legale  , la  pro- 
testa sarà  fatta  il  gioruo  susseguente. 
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i63.  U latore  non  è dispensalo  dalla  prolesia  in  di- 
fetto di  pagamento  , nè  dalla  protesta  per  difetto  d'oc- 
celtazione  , nò  dalla  morte  , u dal  faliimeulo  ili  eoliii 
sopra  il  quale  la  cambiale  è tratta. 

ÌNel  caso  di  fallimento  dell'  accettante  , prima  dilla 
scadenza  , il  latore  d’  una  cambiale  potrà  far  protesta- 
re , ed  esercitare  il  suo  ricorso. 

t66.  Protestate  essendo  le  cambiali  tratte  dalla  Fran- 
cia , e pagabili  fuori  il  territorio  continentale  della 
Francia  , in  Europa  ; è traenti  , ed  i giralarj  , resi- 
denti in  Francia  , saranno  peisegiiitati  nelle  dilazioni 
qui  appresso. 

Di  duo  mesi  per  quelle  pagabili  in  Corsica  , nell'  i- 
sola  d'Elba,  o di  Capraj.i  . in  Ingliilterra  , e negli 
stati  limitrofi  della  Franci.i. 

Di  quattro  mesi  per  quelle  pagabili  negli  altri  stati 
dell’  Europa. 

Di  sei  mesi  per  quelle  pagabili  nelle  scale  del  Le- 
vante , e sulle  roste  seltentrioiiali  dell'  adVica. 

D'  un  anno  per  quelle  pagabili  utile  coste  occiden- 
tali dell'  Affrica  , sin  tutto  il  Capo  di  buona  Speran- 
za , e nelle  Indie  occidentali. 

Di  due  auni  per  quelle  pagabili  nelle  Indie  orien- 
tali. 

Queste  dilazioni  saranno  osservate  colle  medesime 
proporzioni,  per  lo  ricorso  da  rsercit.arsi  contro  i tra- 
enti , e giratari  residenti  nelle  possessioni  francesi  si- 
tuale fuori  d’  Europa. 

Le  dilazioni  sopraccennate  di  6 mesi  , d'  un  anno  , 
di  due  anni  , saranno  raddoppiale  iu  tempo  di  guerra 
tnaritlima. 

PIETROBCIIGO. 

L’  usanza  delle  cambiali  sopra  Pietroburgo  è di  3o 
giorni  t senza  alcun  giorno  di  grazia. 

Vi  si  data  ancora  secondo  il  calendario  Giuliano  , 
la  cui  differenza  col  Gregoriauo  è di  i i giorni  per 
gli  anni  ordinar],  c di  i a per  gli  anni  bisestili  -,  cito 
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è quanto  a dire  , il  priaio  di'i  mese  (iiiiliaiio  coni- 
sponde  agli  11,  o a’  li  del  unse  (jivgoriano. 

ROMA. 

I>’  usanza  delle  camldnli  traile  dai  paesi  eslci'i  , so- 
pra questa  piazza  , è di  tre  sctliinane  dopo  1’  accctla- 
/.iuiie  i la  medesima  non  è elle  di  due  Mlliuiaiic  pt  r 
quello  tratte  dalle  città  dipendenti  dal  l’apa. 

SAN-G.\LL. 

Sopra  (piesla  piazza  , 1’  usanza  delle  cambiali  è di 
là  giorni  di  vista,  comprese! i le  domciiiclie  e le  feste, 
a contare  dal  giorno  tlella  presentazione  , sino  al  de- 
cimo quinto  giorno  \ le  cambiali  godono  in  oltre  .> 
giorni  di  grazia  dopo  la  loro  scadenza,  a contare  dal 
giorno  dopo  il  decimo  quinto,  sino  al  decimo  ottavo , 
giorno  in  cui  si  lieve  fare  la  protesta. 

Sonovi  line  giorni  di  grazia  soltanto,  dopo  1’ accct- 
tazione , per  le  cambiati  a vista. 

STOCKOLM. 

Le  cambiali  sopra  questa  piazza  sono  tratte  a gior- 
ni fissi:  sei  giorni  dopo  la  loro  scadenza,  devono  es- 
ser pagale  o protestale. 

TORINO. 

L’  usanza  sopra  questa  piazza  è come  sicgue  . cioè  : 

da  J-ondra  di  3 mesi  data  , 

da  Amsterdam  di  a mesi  data. 

da  Parigi  , c dalla  Francia  d’  un  meso  data. 

da  Vienna  , Augusta  , ed  altre  piazze  della  Gcrnia- 
iiia  , di  i5  giorni  vista. 

da  Venezia  , Firenze  , Livorno  , e Roma  di  io  gior- 
ni vista. 

da  Genova  , Ginevra  , e Milano  , di  8 giorni  vista. 

11  giorno  della  data  è contalo  come  un  giorno  della 
scadenza. 

È in  diritto  il  latore  d’ accordare  cinque  giorni  di 
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inizia  , o (li  fare  proleslare  il  giorno  slesso  della  sca- 
denza. 


VALF.NZA. 

Le  canildali  tratte  dall’  estero  sopra  questa  piazza 
godono  1 4 giurili  di  grazia  j quelle  tratte  dalle  piazze 
della  Spagna  tic  godono  8 soltanto. 

VFNLZIA. 


L'  usanza  delle  cambiali  sopra  questa  piazza  è'  come 


d’  Anasl(M-dani 
d’  Anversa 
d’  Amborgo 
da  Cadice 
da  Parigi 


da  Napoli 
da  Palermo 
da  Genova 
d’  Augusta 
da  Vienna 


da  l.ondra  di  3 mesi  data, 
da  Milano  di  20  giorni  data, 
da  Iloma  di  io  giorni  data. 


Sonovi  b giorni  di  grazia  dopo  la  scadenza  delle 
cambiali  , die  devono  essere  di  lianco  aperto  , non 
rom])resevi  le  domeniche  e le  leste. 


VIENNA. 


L’usanza  sopra  (piesta  piazza  è di  i4  giorni  dopo 
1'  accettazione. 

Le  cambiali  a mezza  usanza  , a una  o più  usanze  . 
a tante  settimane  data  j ({nelle  jiagabili  alla  metà  o alla 
line  del  mese  { quelle  a 8 giorni,  godono  3 giorni  di 
grazia  , i (juali  cominciano  il  di  die  siegne  la  scaden- 
za ; ma  ({lidie  pagabili  a vista  , o infra  8 giorni  di 
vista  , o a giorno  fisso  , non  godono  alcun  giorno  di 
grazia. 
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Def/’  Arbitrato. 

IVr  ni'Litrato  s’  inteiidooo  i calcoli  rlu;  si  fanno  per 
conoscere  se  vi  è vanlagf;io  a trarre  . o<l  a rimettere 
«lirettameiile  , o a far  passare  il  fondo  j>rr  una  o più 
piazze  intermedie:  per  ordinario  si  prende  soltanto 
una  piazza  intermedia. 

Per  esempio.  Tizio  di  Palermo  si  ritrova  tlebitore 
ad  un  Negoziante  di  Jjondra  nella  somma  di  35o  lire 
sterline  j roperazionc  consisto  nel  cercare  se  vi  è van- 
taggio a fornire  una  cambiale  tratta  direttamente  so- 
pra Londra  , o a foriiirne  una  sopra  Parigi  , o sopra 
ztmsterdam  , o so|>ra  Cailice  . o sopra  im’ 'altra  piazza 
qualnnipie.  A tal  uopo  , Jiisogna  aver  sotto  occliio 
i diversi  listini  di  cambio  , p tentare  tutte  le  piazze 
per  conoscere  quella  clic  offre  maggior  vantaggio. 

La  regola  longinnta  è quella  che  si  adopera  per  fa- 
re questi  calcoli. 

Per  ben  disporre  i termini  della  regola  congiunta  , 
bisogna  che  il  primo  antecedente  parziale  , ossia  il 
primo  termine  , sia  sempre  omogeneo  alla  moneta  che 
si  vuole  ridurre  , e 1’  ultimo  conseguente  parziale  omo- 
gewo  alla  moneta  che  si  cerca.  Gli  antecedenti  , ed  i 
couscgueiili  intermedi  devono  concatenarsi  , passando 
per  la  piazza  intermedia  , o per  le  piazze  intermedie; 
in  modo  che  ogui  antecedente  parziale  sia  eguale  in 
valore  al  suo  conscguente  , e omogeneo  al  conseguen- 
te che  imniedialaraente  lo  precede.  L’  ultimo  termine 
ebe  deve  essere  omogeneo  all’  ultimo  conseguente  par- 
ziale , sarà  la  somma  che  si  vuol  ridurre. 

Le  operazioni  seguenti  basteranno  a far  conoscere 
la  posizione  di  tutte  le  regole  congiunte  e dell’  arbi- 
trato. 
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Pietro  eli  Palermo  ritrovasi  debitore  ad  uo  Nego- 
ziante di  Londra  in  H5o  lire  sterline.  Egli  vuol  pa- 
gare , rimettendo  al  suo  creditore  una  cambiale  della 
sopraddetta  somma  ; ina  desidera  sapere  qual  dei  se- 
guenti modi  gli  sia  più  vantaggioso  , cioè  , o di  pa- 
gare direttamente  , il  cambio  tra  Palermo  e Londra 
essendo  a 55.  . 

O di  mandare  una  cambiale  sopra  Parigi  , il  cam- 
bio di  Palermo  con  Parigi  essendo  a 47>'^  quello  di 
Parigi  con  Londra  a 24- 

O di  rimettere  ima  cambiale  sopra  Genova  , il  cui 
cambio  con  Palermo  è a 3^  , c quello  di  Genova  con 
Londra  a 3i. 

()  di  far  rimtrssa  sopra  Cadice  , il  cui  cambio  con 
Palermo  e a 8.  3,^  , e quello  di  Cadice  con  Londra 
a 36. 

Operazione  diretta. 

Moltiplicate  le  lire  sterline  per  lo  cambio,  c divì- 
dete il  prodotto  per  3o. 


35o  Lire  sterline 
X U.  55.  3/4 


I 

I . 

175 

87  . 

I 0 

. »95i,2. 

1 0 

65o . 1 2 

. 1 0 

Piisposla. 
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Per  via  di  Parigi. 

\ lira  sterlina  . . . 2:{  franclii 

I franco 47  grani  siciliani 

600  gr.  siciliani  ...  1 oncia 

quante  once  j>er.  . . 35o  lire  sterline.? 

Moltiplicate  il  cambio  di  JLondra  e P.irigi  per  quello 
di  Parigi  e Palermo  ; per  questo  prodotte  moltiplica- 
te le  lire  sterline  , c dividete  il  prodotto  totale  per 
600  ( arit.  n.°  65  ). 

47 

X a4 

188 

94- 


1 128 
X 35o 


56400 
3384. . 


39480,0 


tt.  19^6,0 
On7  658.  Risposta 


Per  via  di  Genova. 

I lira  sterlina  . 3i  lire  fj*  b.®  di  Genova 

I lira  f.‘  b.“  . .>j'  grani  siciliani 

600  gr.  siciliani  . 1 oncia 

quante  once  per  35o  lire  sterline  ? 

Moltiplicate  il  cambio  tra  Londra  e Genova  per 
quello  tra  Genova  e Palermo  j luolliplicate  questo  pro- 
dotto per  le  lire  sterline  , e dividete  il  prodotto  to- 
tale per  600  ( arit.  u.°  65  ). 
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X -it 


T)  ^ 3 5 o 

344.  .. 


40 1 


II.  2 0OJ,a  . I O 

Viiy  GGij.2  . IO  Rispcfita. 


Per  via  di  Cadice. 


I lira  sterlina 
37  dcn.  storlini  . 

I piaslra  di  cambio. 
3o  tari  siciliani 
quante  once  per 


24°  den.  sterlini 

I piastra  di  cambio 
8.  3^^  tari  siciliani 
1 oncia 

35 o lire  sterline? 


Moltiplicate  il  cambio  tra  Palermo  e Cadice  per  240 
e questo  prodotto  pel  numero  delle  lire  sterline,  e si 
avrà  il  dividendo  . Il  di\isorc  sarà  formato  dal  cam> 
bio  di  Londra  cou  Cadice  moltiplicato  per  3o. 


Questa  operazione  si  può  abbreviare  , riduccndone 
i termini  nel  modo  seguente;  nel  3o  aiUecedente  par- 
ziale , die  si  cancellerà  , troncate  lo  zero  , e prendete 
il  terzo  di  3 , resterà  1 die  si  scriverà  al  lato.  Nel 
240  conseqncnte  parziale,  lioncate  similmente  lo  ze- 
ro, c dividete  24  per  3,  il  quoziente  8 si  scriver.2 
,t1  lato  di  2.4o’  che  si  cancellerà  ; resterà  dunque  per 
moltiplicatore  il  prodotto  di  8x8.  ’ìf ^ , e per  divi- 
jore  il  solo  3;. 
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35o 
X 8 


3800 

X 8.3/,, 

23/400 
1 4oo 


24500  ì 3jr 

23o  [ 

. 80  j Oo7  662 . 4 ■ »7  • "/'7 

.6 

X 3o 


1 80 
32 

X 20 


8/40 

370 

1 1 

Per  pagare  35o  lire  sterline , si  dovrà  pagare  .in 
Palermo  , diretlanieiite.  O117  650  .12.10 

j>er  via  di  Parigi  ....  638  .0.0 

per  via  di  Genova  . . . . 669.  2 . io 

per  via  di  Cadice  ....  662  . 4-  ’7-"/37 

D’ onde  si  coiicliiude  die  volendo  rimettere  , la  via 
diretta  è la  pin  vantaggiosa  , giairliè  si  dovrà  pagare 
soltanto  C)n7  63o  . 13  . 10  j ina  volendo  trarre  , la  via 
di  Genova  sarelihe  la  più  lucrosa  , poiché  si  ricevereb- 
Le  O117  669 . 2 . 10. 

ALTIIO  KSEitriO 

Un  Negoziante  di  Parigi  dovendo  ad  un  Negozian- 
te di  l’alerroo  364o  franchi  , gli  manda  il  corso  dei 
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Cdinlij  rifila  sua  pla/.aa  . uIFrciido  al  medesimo  di  maii- 
darijii  a di  lui  su  lla  mia  rimessa,  o dir«?l Ismeute  sopra 
Palermo  , o sopi'a  Cadile,  Londra  , Giuota  , o ]Sa- 
poli  ; si  viitd  sopra  i|nale  di  queste  piazzo  sia  li  più 
■Vantaggiosa  al  negoziaiile  l’aleroiilaiio. 

, Operazione.  per  t’ia  diretta. 

Il  cambio  tra  Parigi  c Palermo  , essendo  a , si 
inoltiplielieraiiiio  i fità_Jo  fraiiihi  pel  cambio  4?  > * 
prodotto  darà  ijioSo  grani  siciliani,  clic  ridotti  in 
oucc  , prodtirrauiio  Oiin  tiHS  . 4- 

Per  iati  di  Cadice. 

11  cambio  di  Parigi  e Cadice  essendo  n i5,  e quel- 
lo tra  Cadice  c Paleiino  a 8.  , ji  dirà. 

1 5 francbi  fanno  . . i pistola  di  cambio  , 

I pistola  di  cambio  vale  4 piastre  di  cambio, 

1 piastra  di  cambio  vale  8.  ^,'4  tari  di  Sicilia  , 

ilo  tari  fanno  ...  i oncia  , 
rpiante  once  per  . .364o  francbi  .i* 

Moltiplicando  t francbi  pel  cambio  tra  Palermo  c 
Cadice  , «d  il  prodotto  per  4 • si  avrà  per  dividendo 
® divisore  il  cambio  di  Parigi  e Cadice 
moltiplicato  per  3o  = 4^<’  ■ 1’  operazione  darà  On^ 
u83  .3.6  per  risposta. 

Per  eia  di  Londra. 

Il  cambio  tra  Parigi  e Londra  essendo  a 24,  e quel- 
lo tra  Londra  c Palenno  a 58  , si  dirà.  > 

u4  francbi  fanno.  . . i lira  sterlina  , 

i lira  sterlina  Val;;  . 58  tari  siciliani  , 

3o  turi  fanno.  ...  1 oncia  , 

C[uante  once  jier  . 364o  francbi  ? 

Moltiplicando  i francbi  per  lo  cambio  di  Palermo 
e l.ondra  , si  avrà  per  dividendo  21  1120  , e per  di- 
visore il  cambio  tra  Parigi  e Londra  moltiplicalo  per 
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= 1 opciailone  darà  al  quoziente  Ouj  zqS. 

fi  . i3  per  risposta. 

Per  ria  di  Genova. 

11  cambio  Ira  rarì^ì  c Genova  essendo  a 4/^  5 ^ 
quello  Ira  Genova  c Palermo  a 3y  , si  dirà: 

I franco  vale  . . lon  centesimi, 

!\~’j  Cfiilesimi  fanno  . ii5  soldi  f.*  b.“ 

‘io  soldi  f.'  11.”  fanno.  i lira  f.*  b.“ 

1 lira  f.i  b.”  vale.  . 3y  grani  siciliani 

Goo  grani  siciliani  fanno  i oncia 

quante  once  jior  . . 364o  frauebi 

Per  abbreviare  questa  operazione  , si  osservi  che 
Goo  antecedente,  c loo  consequente  ban  ci<ascuno  due 
zeri,  troncali  i quali  resterà  Gei;  ebe  dividendo 
470  antecedente,  e ii5  consequente  per  5,  si  avrà 
in  vece  qS  c e die  troncando  finalmente  lo  zero 

al  zo  antecedente  ed  a 364o  ultimo  termine,  e divi- 
dendo il  resto  per  2,  si  avrà  i e 182. 

La  regola  congiunta  sarà  dunque  ridotta  cosi  : 

I . . . I in  cui  inolliplicando  182  per  87, 

q5  . . . a3  si  avrà  6y34  , il  quale  mollipli- 

I . . . i rato  per  2 3 darà  154882  per  di- 

t ...  i-j  videudo.  Il  divisore  sarà  il  pro- 

6 . . .182.  dotto  di  qó  moltiplicato  per  6=: 

070  ; e facendo  la  divisione  , il  quoziente  darà  per 
risposta  Ou7  z8q.8. 

Per  via  di  Napoli. 

II  cambio  di  Parigi  e N.apoli  essendo  a 44°i  ® q'*el- 
lo  di  !Mapoli  e Paltriao  a 121  , si  dir.ì  : 

I franco  vale  . . . 100  centesimi, 

44o  centesimi  fanno  . 1 ducato  regno, 

i‘zi  ducati  fanno.  . . 4“  once 

quante  once  per  . ,3G4o  frantili? 

Jlivisi  4'{o  antecedente  , c 4”  consequonte  per  4 •> 
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e froiiMlo  loro  Io  zero,  si  arri  in  vcco  ii  e i.  Il 
Jiviilindo  sarà  duiKpie  i-UìJo  X i or»  = dii  {ooo. 

. Il  divisore  sarà  1 2 i X ' ' — i 13 1 ; e latendo  la  di- 
visione,  il  «lUoziente  darà  pc-r  risposta  Ony  273.14.7. 

Jtiassiiiito. 

364o  franclù  produr.®,  dirttlaniente  OD7  280.  4*  ® 
per  via  di  (.'adire  . . . a83.  3.  6 

, per  via  di  i.ondra  . . . ^9^-  '3 

per  via  di  (jenova  . . . 2^9-  8.  o 

per  via  di  IS'apoli  . 273 . 14.  7 

d’  onde  si  concliiiide  che  meglio  convenga  al  negozian- 
te palermitano  dar  ordine  al  negoziante  francese  di 
fargli  la  rimessa  dei  364»  franchi  per  via  di  J.oudra, 
poiciié  per  tal  via  egli  riceverà  (J117  2^3.  G.  i3. 

So  al  contrario  si  dovesse  rimettere  da  Palermo  so- 
jìra  Parigi,  per  pag.'re  la  sopraddetta  somma,  conver- 
rebbe far  ciò  per  la  via  di  Napoli  , perché  in  tal  ca- 
so il  negoziante  palermitano  dovrebbe  pagare  soltanto 
(3n7  273.  14.7. 

V'i  sarebbe  da  fare  un’altra  operazione;  ed  è la 
seguente  : 

Nell’  esempio  precedente  in  cui  trattasi  di  rimettere 
3G{o  franchi  da  Parigi  in  Palermo;  avendo  osservalo 
nel  riassunto  dell’ arbitrato  , che  la  via  di  J.oudra  è 
la  più  vantaggiosa;  ma  che  n<-l  medesimo  tempo,  la 
via  di  Gi'novia  olire  pure  un  guadagno  , si  potrebbe 
ordinare  al  Negoziante  fiMiicese  di  riinellerc  sopra  l.on- 
dra  , al  corrispondente  di  Londra  di  rimellere  sopra 
Cìeiiova  , e iinahnente  al  corrispoiidenle  di  ipiest'  nlti- 
ma  di  rimellere  sopra  Palermo. 

Veggiamo  prima  con  una  sola  operazione  , cjiial  som- 
ma si  riceverà  in  Palermo  ; pos  ia  il  valore  delle  due 
cambiali  intermedie,  cioè  quella  sopra  Londra  , e l' al- 
tra sopra  Genova,  il  cambio  tra  Londra  e (Jenova  es- 
sendo a .{3. 
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Prima  operazione 

a4  franclii  fanno  . . i lira  sterlina 
1 lira  sterlina  vale  . i\o  denari  sterlini 

43  denari  steriini  fanno  ii3  soldi  f.‘  h.® 

20  soldi  f.  * li.®  fanno.  1 lira  f.i  b.® 

1 lira  f.i  b.°  ...  .3^  {jrani  siciliani 

Gao  grani  siciliani  fanno  • i oncia 
'ijn  inte  once  per  . 36.\o  franclii  ? 

Cant  ellando  2/{o  conscquenic  ; c negli  antecedenti 
•i/[.  e lo  /.ero  di  20,  ne  risulterà  che  il  dividendo  sarà 
formato  da  36.{o  franclii  moltiplicati  per  iió  e per 
37  i e il  divisore  sarà  il  prodotto  di  600  moltiplicato 
per  43.  e per  2. 

364® 

X «>5 


1 8200 

3640 . 

364o. . 

4 1 8600 
X 37 

2930200 
i2558ooo 

1 54882,00  1 

00082  c 
X 3o  \Ou-j  3oo  . 4 • *5. 


43 

X 600 


a58oo 
X 2 

5 1 6,00 


2460 

3(;6 

X 20 


7920 
2760 
1 So 
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Per  trovare  quante  lire  sterline  saranno  prodotte 
da  364o  franchi  , al  cambio  di  a4  \ dividete  i franchi 
per  lo  cambio:  il  quoziente  darà  L.st.  i5i  . iJ  . 4- 

Per  ridurre  L.st.  i5i  . i3  . 4 in  lire  f.'  b.®  di  Ge- 
nova , si  farà  la  seguente  regola  congiunta. 

I L.st.  vale  . . . 2 4n  denari  steriini 

43  denari  sterlini  fanno  ii5  soldi  f.‘  b.® 
ao  soldi  f.>  b.®  fauno  . 1 lira  f.‘  b.® 

quante  lire  f. j b.®  per  L.st.  i5i  . i3 . 4 ? 

Nella  quale  cancellando  il  ao  antecedente  , lo  zero 
d?l  consequente  a4o,  e dividendo  a4  per  a , ne  risul- 
terà , che  si  dovranno  moltiplicare  le  lire  sterline  per 
lo  prodotto  di  ii5  X >3  1 per  avere  il  dividendo,  il 
cui  divisore  sarà  43  ; ed  il  quoziente  darà  lire  f.‘  b.® 
4l^bj  .8.10  di  Genova. 

1 1 5 
X . *2 

1 38o 

X 131  . i3 . 4- 

i38o 
6900 . 

1 38o . . 

IO  690 

1 '38 

69 

4 d o 'd 

209800  ' 
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2 0J)3oO  ] 

3?4  [ 

290  } 

3ao 

>9 

20 


43  

L.  f.>  b."  4867  • 8 . IO. 


38o 
36 
1 2 

432 

02 

Finalmente  per  ridurre  in  onrr,  L.  f.;  b."  /[Rfir  . 
8.10  di  Genova,  si  farà  la  regola  congiunta  scgiienle  : 

I lira  f.“  b.“  vale  . òy  grani  siciliani 

6no  grani  siciliani  fanno  1 oncia 
quante  once  per  L.  f.i  b.“  4867  . 8 . io  ? 

Per  fare  questa  operazione,  molliplicale  le  lire  f,  • 
b.°  di  Genova  per  lo  cambio  iy , il  prodotto  tim  i 
180100  grani  siciliani  , i quali  ridotti  in  once  (aril.6r>), 
ne  risulterà  On^  3oo  . 5. 

La  differenza  dei  5 grani  proviene  dalle  frazioni  tra- 
scurate. 

La  cambiale  sopra  Londra  sarà  dunque  di  lire  ster- 
line I 5 i . I 3 .4. 

Quella  sopra  Genova  , di  Lire  f.‘  b.”  4867  . 8 . 10. 

JL  Dualmente  quella  sopra  Palermo  di  O117  3oo  . 5 

Nelle  città  di  commercio  in  cui  sono  dei  bancliieri. 
queste  operazioni  si  fanno  sopra  luogo.  Per  eseinpio. 
nel  caso  presente  il  Negoziante  di  Parigi  pagben  blie 
364o  franchi  ad  un  banchiere  che  gli  darebbe  in  pa 
gameuto  una  cambiale  sopra  Londra  di  L.  st  1 .1  i . 

i3.4. 
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Il  Negozianle  'parigino  possessore  fli  tale  eaniLiaJ<; 
andrebbe  a trovare  un  altro  bancliierc  a cui  domande- 
rebbe una  cambiale  sopra  (jenova  di  lire  Inori  banco 
4867  . 8.  10  , e gli  darebbe  in  pagamento  la  cambiale 

di  L.st.  i5  I . I 3 . 4- 

Finalmente  un  altro  bancbiere  o Negoziante  gli  da- 
rebbe una  rimessa  sopra  Palermo  di  Onj  3oo  . 5,  ri- 
cevendo in  pagamento  la  cambiale  sopra  Genova  di 
L.  f.‘  L.®  -8.  10,  il  tutto  calcolato  al  corso 

dei  cambj  del  giorno  in  cui  si  fa  T operazione  ; osser- 
vando però  clie*in  ciascuna  operazione,  il  banchiere 
prende  il  suo  dritto  die  è di  >/^  , di  i/j  , di  '/a  ec. 
per  100  secondo  i diversi  paesi. 


F IN  t. 
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